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LIB..XIX,  CAP.  IV.  II2J 
PR  OSXG  UIM  E NTO  DELLA* 

S E Z I O N E X. 

Deir  IJhria  Francefe, 

In  cut  fi  tratta  del  rimanente  Regno  di  Eiv 
rico  1 V,  fopr annominato  il  Cìratide , Re  di 
Francia  e Navarra,  Fondatore  del  Ra- 
mo 0 fta  Jìipite  della  famìglia  ‘ . 

<jf/ Borbone,  cF  è al  prefente 
in  pojfejfo  del  Trono, 

E'GLiè,  per  quanto  poco  pofla 

-elfer  corrifpondènté  colla  Fraaciaof- 

deir  Iftoria  , alTolutamente  necefllirio 
di  recare  avanti  il  noftro  racconto 
torno  agli  amori  del  Re  , avvegnaché 
gli  effetti  de’  ' medefimi  produflèro  al-  u . “ 
cuni  de  più  notabili  avvenimenti  nel 
fuo  regno.  Tra  lo  fpazio  di  tre  fetti- 
mane  dopo  la  morte  della  duchefla  di 
Bcaufort , che  liberollo  da  una  delle 
maggiori  perpleflita,  che  da  qfso  lui  fi 
ibfsero  mai  fentite,  egli  .fi  precipitò  den- 
tro di  nuove  difficolti,  con  dar  princi- 
pio ad  un  amorofo  intrigo  con  Erri- 
chetta  Balfac  d'Etragues^  figliuola  del- 
la fartiofa  Madama  Toucbet^  che  diven- 
JJLMod,Fol,2^Tom.^,  *4  B a ne 
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nejTiadre  del  d' Auvergne  per  mezzo 
di  Carlo  IX.  A fine  adunque  di. ottenere 
quella  dama  , le  mandò  una  proniefsa 
di  matrimonio  ; e quel  che  tuttavia  è 
più  Itrano,  pri.ma  di  mandarle  una  tale 
promefsa,  egli  la  moltrò  a Monfieur 
de  ■R.hofny  ^ il  quale  lenza  ufar  troppo 
cerimonie,  lacerogiiele.  QLìindi  gli  ad: 
dimandò  il  Re,  sei  folse  divenuto  mat- 
to-? Ed  egli,  5'^  /o,  0 Sire  ^ gli  difse 
fon  divenuto  matto  ^ voi  avete  moJira‘ 
to  in  ifcritto , che.  ftete  un  matto  ajfai 
pili  grande.  Io  ho  fatto  ciò^  che  ft  con- 
viene ad  un  vojlro  fedele  fervo  di  fa- 
re] e voi  fate  o Sire^  ciò  che  di  fa- 
re ad  un  gran  Re  punto  non  fi  ' convi- 
ene {o).  Ma  malgrado  di  tutto  quello  il 
Re  fcrilTe  un’altra  promefl'a  e mando- 
glièlc  , e dalla  fua  cattiva  cera  ed  aria 
dei  volto,  che  moftrò  per  alquanti ‘gior- 
ni, Rhofny  fi  ebbe  come  caduto  dalla 
fua  gj'azia , e ben’  egli,  era  di  una  s'i 
fatta  opinione,  quando  il  Re  lo  forpre- 
fe  con  aggiugnere  alli  Tuoi  prim’  impie- 
ghi quello  di  capo  dell’ordinanza  (/>)v 
Fra  quello  tempo  fallare  del  divorzio 
fi  profeguiva  in  Roma  cosi  bene,  coiu 

elfo  . 

(o)  P.  Dan.  tom.  x.  p.  257. 

(p3  P.  Matth.'  Memoiijes  ài  Salii,  . . • . 
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elTo  Re  porca  defiderarfi;  poiché  la  re- 
gina Margherita  dopo'  la  morte  della 
duchefiii  di  Beaufort  fece  tutto  ciò,  che 
il  Re  '■^potca  bramare  per  condurre  avan- 
ti uh  tale  divorzio;  ed  il  Papa  aven- 
done indrizzata  la  commilTione  al  ftio 
Nunzio,  ed  a due  altri  prelati,'  quelli, 
dopcraver  la  regina  dichiarato,  ch’el- 
la era  fiata  cóRrctta  e violentata  dal 
Re  di  lei  fratello  a fpolàrfi  Errico  allora 
Re  di'  ' Navarra  j e che  ad  un  fi  migli  a li- 
te matrimonio  ella  non  vi  avea  mai 
preRato  il  fub  confentimento , dichiara- 
rono vano  e nullo  il  matrimonio,  e'die- 
déro  alle  parti  il  permcfso  di  poterfi  di 
nuovo  ammogliare  , e maritare’  (^). 
Amoldo’  ^ Ojfat  in  qucRo  tempo  già 
elevato  alla  porpora  , e Monfieur  de 
SHleri  trattarono  un  fìmigliante  affare, 
e pofeia  trattarono  ancora  il  matrimo- 
nio di  elfo  Re  con  Maria  de  Medlrls 
nezza'del  gran  duca  oìTofcana{r).  Or’ 
un'  tal  matrimonio  ei  fu  conchiufp  più 
prefto  di  quello',  eh’ efso  Re  arpcttavali; 
ma  quando  poi  vide  che  la  cofa  già  era 
accaduta,  cercò  di  acccmodarvifi  di  buo- 

4 B 3 na 

( q ) Lettres  da  Cardinal  d’ Offat , tom.  iii.  P. 
Dan.  totn.  x.  p.  242,  24^, 

(r]  Jacob,  Thuan.  Hill,  Dupleix.  Memoiresde 
SulU. 
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na  grazia  , e dichiarò  , eh’  efsendo  'il' 
prender  moglie  necefsario  pel  bene  de* 
fuoi  flidditi , egli  era  gi'a  contento  dì  ca^ 
farfi  : fcbbetie  però  cì  fa  fapere  il  fuo 
miniftro)  che  quello  monarca,  cui  neri' 
aveano  recato  alcun  timore  o ribrezzo 
' tutti  li  pericoli  della  guerra,  e per  aver 
cofpirato  contro  la  cui  vita  non  meno 
JnnoDe-  che  tré'  monaci  erano  flati  giùfliziati 
in'queflo''medefìmo  anno,  tremava  al  fb- 
lo  penfare  alli  domeflici  e civili  diflur- 
bit  fenonchè  nel  tempo  iflefso  egli  fe- 
guìtò  a tenere  una*  tal  condotta , la  quale 
non  potea  mancare  di  eccitarli*  ' 
ìlfudp)eim’  L£  perfoné\  che  di  prefente  ritrova- 
^vans’  intorrio  al  Re,  e 'le  quali  'aveva- 
fnoìùdel'a  no  ùna  Principal  parte  nella  fua  confi-! 

fi  erano’ il  cancelliere  Pomponio 
de  'Èdlienjre  y al  qual’  efso  - Re  avea 
io  dati  in  manp  li  fuggelli  dopo  la  morte 
di  Monfieur  de'  CBwernì y ed  il  qual’ 
era  un  uomo  di  moltifTimi  talenti,  e d* 
una  incorrotta  probità;  Monfieur 
fiy  ch’egli  avea  mandato  a Roma'/A.^txe^ 

' fidente  ]eannin\  ed  il  barone 'di  -Rhos* 
ny y uomini,  che  per  ogni'  verfo  erano 
degni  e corrirpondentì' 'àll**'intenzione, 
che  il  Re  avea  di  rimettere  in  piedi , 
e ' riftabilire  r ordine  e'.la  'giuftizia"*n 

tut- 
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tutte  le  parti  de’fuoi  dominj,  di  riparar 
re  a tutte  le  rovine  e difordini  , eh’ 
eranfi  cagionati  per  la  guerra  civile,  ed 
abjolire  tutte  quelle  innovazioni  , eh’ 
erano  fiate  fatte,  0 in  pregiudizio  del- 
le prerogative  della  corona  j,  0 del  : be- 
ne ed  utile  del  popolo.  Òr  fimiglian- 
ti  di  lui  difegni  , per  quanto  giuhi  , e 
per  quanto  necefsarj  in  fé  fleffi  egli- 
no fi  folsero,  non  furono  generalmente 
prefso  tutti  graditi  ; ed  in  una  maniera  . 
più  fpeqiale  difpiacquero  a quei  gran 
fignori,  li  quali  non  fi  davano  alcu- 
na cura  che  fi  fofse*^pofto  loro  dinanzi 
^gU  occhi  e ricordato.,  eh’ ei  ben  vi  era 
nel  Mondo  ciò,  che  chiamafi  dovere, 
o ch’eglino  avevano  alcun  fuperiore: 
e tra  coftoro  fi  pofsono  annoverare  il  ^ 
coneftabile  Montmorencj^  ^ il  marefciallo 
duca  di  BouiUon^  ed  i duchi  di  Tre- 
■ rnouilh^  e Montpenfier , Ma  il  d^ca  d* 

Efpermn  fuperava  nell’dser  mairoddis-" 

fatto  e difeontento  tutti  coftoro,  ed  in  ciò 

veniva  poi  egli  flefso  fuperato  dal  mare- 

fciallo  duca  òt  Btron-^  la  cui  iella  era  così  J 

piena  di  vanità  e flravolta,  che  non  po- 

tea  più  per  lungo  tempo  foffrire  li  pen-  '■■'l 

fieri  d’ efser’  egli  un  fuddito  ; e ben  fi  j 

Jrova  pocliiflima  ragione  da  far  maravi-  ? 

4B  4 glia, 
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glia,  ch’egli  avefse  perduta  parte  della 
riverenza,  e rifpetto  dovuto  al  fuo  Re, 
quando  fì  conGderi  , eh’  egli  non  face- 
va Veruna  difficolta  di  preferire  il  (uo 
farvere  e*  valore  militare  a quello  di 
Alejfandi^  e di  ' Ce  far  e. 
lì  duca  dt  agenti  o fieno  miniftri  del  duca 

Sav.'ju  il  Savoia  aveano  intormato  il  loro  fo- 

poTM  . -V  11-  • j 

a^f£-a’e.'\Re  vrano  di  tutto  ciò,  che  addiveniva,  ed 
a’/ Francia,  in  modo  fpeciule  di  s'i  fatte  apparenze  d’ 
edervi  tra  i gran  fignori  de’  malcontenti, 
affinchè  porefs’  egli  ayvalerfi  della  loro  | 
poco  buona  intelligenza,  e cqrrifponden-  i 
za . Il  duca  che  ^vea  trattato  il  Papa 
in  una  maniera  tale  che  aveal’  obbliga-  i 
to  a lafciare  il  carattere  di  arbitro,  ond’  ' 
era  dato  invertito  per  lo  trattato  di  Ver- 
vifjs  in  riguardo  al  marchefato  di  Saluz- 
' prefe  una  rifoluzione  di  porli  in  vi- 
aggio'  per  la  corte  di  Francia.’^  nel  che 
egli  in  mira  due  gran  punti  , de* 

quali  il  primo  fi  fu  di  pruovarlì  , fe  po-^ 
telie  per  via  di  belle  maniere  e lufin- 
ghe  tirarfi  talmente  l’amore  del  Re  e de* 
ininillri  di  lui,' che  ottenelTe  da  loro.Jl 
paefe,  per  cui  fi  rtavà  in  contfarti,ed  il 
quale  ’"n  tutr’  i conti  egli^  era  determi- 
nato di  non  laiciar  giammai  per  qualun- 
que cofa  gliene  potelfe  addivenire  ; e 1’^ 

" ' y - al-  '' 

*■  * I 
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• altro  di  (ormare  un  p-^rrito  tra,  i malcon- 
tenti della  Franàa^  nei  cafo  che  il  fuo 
. primo  dilegno  gli  veniffe  fallito  (5). 
Errico  ben  volentieri  averebbe  voluto  evi- 
tare una  tale  vifita  , ma  il  duca  aveva 
una  si  grande  idea,  e piccavafi  talmen- 
te iella , iua  abilita  e deilrezza  intorno 
al  maneggio  di  trattati  , e si  grande-, 
mente  luiìngavan  della  fperanza  di  aver- 
fi  a fare  de’  partegiani  nella  corte  ’di 
''Francia^  che  non  potè  per  ni  un  mo- 
tivo eifere  diiiornaio  dal  fuo  dhègno.Qr’ 
egli  fu  ricevuto  con  tuttt’i  poflTibili  con- 
tralfegni  di  rii'petto,  e fu  trattato  con  la 
maffima  ed.  eltrema  .^politezza  e.  magni-, 
ficenzi  , mentre  dh’.eifo  duca  dall’  altra 
parte  fuperò  per  tutt’i  riguardi  quelle. idee 
che  di  fe  eranli  formate,  e fi  nudrivano  (r). 
Egli  fece  la  fua  corte  al  Re  con  altret- 
tant’  accortezza  e giudizio , con  alTidui- 
ta  e frequenza,  fenza  punto  tramifchiaf- 
vi  la  minima  balfezza,  o adulazione; 
conversò  con  tutti  gli  uomini  grandi  eh’- 
erano'  intorno  ad  ella  corte  con  molta 
fcioltezza  ■ ed  afflibiliik,  fenza  pugto  met- 
. ter,  da  parte  e lafciare  la  fua  dignità  o 
• . * vo- 

* • ' l* 

I ’ 

(s)  Jacobì  Thuan.  ■ Hift.  ' Dupleix;  Guichèno» 
Hilloite'de  Savoye.  - . ' . 

( t ) Memoires  de  SuHi.  P*  Matthi  , 
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vogliam  dire  la  fua  gravita  ; fece  de* 
donativi  e.giunfe  per  gli  medefimi  a fpen- 
dere  fino  a quattro  ‘ cento  mila  feudi  j 
ed  in  fomma  non  ìntralafciò  nè  trafeu- 
rò  cofa  alcuna  > ehe  gli  fdlfe  poflibile 
di  fare  in  riguardo  alla  mira»  eh’  eraft 
propoita  di  otrenere  il  fuo  intendimen- 
to ^ e ciò  non  di  meno  fenza  nep- 
pure proporlo  in  conto  alcuno.  Egli,  ! 
llétte  per  ,un’  intiero,  mefe  a corte  pri-  | 
ma  ) che  il  Re  faceflè  alcuna  menzió- 
ne dì  qualunque  cofa  appartenente  ad 
affari  ; e finalmente  quando  .poi  venne- 
to  a trattare  , il  Re  gli  diife  in  chiari 
ad  aperti  termini  che  »quel  eh’  egli  aC- 
péttava  fi  era  appunto  , 'ó  4a  reftituzfo- 
ne  del  mafGhefato  di  Saht^za^  oppure  ua*'~ 
equivalente  (»)  . Una  ul  cofa  fembrò 
piacere  fommaniente  al  duca  , onde  pro- 
■ pefe.  in  principio  ' un'  equivalente  \ e pp- 
ièia.: un’ altro  . Finalmente  il  trattato  fàt 
It^tofcritto  incirca  la  meta  di  Febbraio^* 
per  lo  quale  il  duca  ftipulò  di  relHtuire 
..ìl  marchefàto  di  Saluzzo^  ovvero  l'equi- 
valente-in,  e flfo  trattato  efprefib , e di 
quale  delle  due  colè  egli  avefle 

aia- 

< u ) D' A^igoe.  .Mei,  P.  Dan#  ' ^ ' 
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‘ a-fare  per  tutto  il  primo  di  Giugno 
Ma  conciofiachè  per  la  maniera  d’  una 
fimigliante  negoziazione  cos'i  il  Re  co- 
inè i Tuoi  rhiniftrì  aveano  pochiffima  ra- 
gione di  arpettarfi  che  il  duca  la  rccaP- 
fe  ad  efecuzione  , non  vi  mancarono 
delle  perfone  , che  conligliarono  al  Re 
di  aflìcurarfi  della  perfona  di  quello  prin- 
cipe , come  il  mezzo  il  più  effitacè  di 
otteneré  il  marchefato  di'  Saluzzi^  fenza 
aver*  a fare  alcuna  guerra  . Ma  il  Re 
dichiarò  loro,  ch’egli  voleva  imitare  la 
condofta  di  Srancefco  I. , e non  rompe- 
re la  fua  fede  per  motivo  di  qualunque 
vantaggio  * L’ ifteflb  fece  ancora  inten- 
'dere  al  duca  medefimo  ; laonde  quelli 
klc'iò  poi  da  parte  ogni  penfiero  di  fcap-J 
parlène  via  colla  fuga;  e nell!  principi 
di  Marzo  fi  pofe  .in  viaggio  verfo  li 
fuoi  domini  , • accompagnandolo  il  Re 
c la  corte  fino  al  ponte  di  Channton  ^ 
e di  Ik  mandando  ad-  accompagnarla 
fino  alle  frontiere  il  barone  àe  ,Luté 
( X ) . Giunto  eh’  efsò fu  a - Bourg  in 
^Brefses^  che  facev’ allora  parte  de’ fuoi 

dp- 

( w ) lettres  da  Cardinal  d’  Oflat,  tom.  iv. 
Guichenon. 

( X ) Memoixes  de  Sul  li.  D’  Aubigne,tom,iu,  liv. 
V.  c,  5,  Jacobi  Thuani,  Hift. 
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1132  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
^ominj,  fcrifle  una  lettera  di  ringrazia- 
menti a fua  Madia , ed  indi  piofegui 
' il  Tuo  viaggio  a Cbnmbery , dove  fi. 
fermò  fino  a’d'i  20.  di  Mar 7:0  ^ e po- 
fcia  fi  portò  a Turino '(y)y  -dove  pro- 
mite  di  dare  ai  mi'niilri  del  Re  la  loro  • 

” diffiriitlva  ed  ultima  rifpofta  . * • 

Errico  fa  . Or’ìI  duca,  che  durante  il  tempo  del- 
^dJra^^diSdL-  dimora  nella  corte  di  Francia^  fi 

voja.  er’ affaticato  a perfiTadere-  il  Re  ed  i Tuoi 
miniltri , com’  egli  era  intieramente  di- 
ftaccato  dalla  Spagna  ave^  lèmpre 

- infinuato  a’medefimi,  com’  enfi  n5n  fa- 
rebbe  avverfo  di  vedere , eh’  Errico  rin- 
novaffe  le  Tue  pretenfioni  fopra  il  ducato 
di  Milano^  non  cosi  poi  fu  ritornato  in 
fua  corte  , che  mandò  il  fuo  cancelliere 
a Madrid  per  chiedere  la  protezionè  di 
Filippo  III.,  e r ajuto  .di  lui  nel  cafo  ’ 
di  qualche  rottura  (z ).•  Da  • principio 
quelli  fu  trattato  con  molta  freddezza  , 
e gli^  furon  dati  alcuni  ampj  indizj  e. 
/contraffegni  delle  propoiìzioni  e proget- 
ti fatti  dal  fuo  lbvrano,-.mefitr’  era  ilato  ■ 
in  Paripi  col  ~Rq 'Errico  ; ma  effendofi  ' 
tutte  quelle ‘Cofe  da  elfolui  niegate  , i 
miniftri  Spagnuoli  mutarono  il  loro  lin- 

''guag-; 

' , (y)  Guiclìenon.'P.  Oan.  M’moi-V’de  Salii. 

(z)  Cuichenoti,  Hiitoire  de  Savjye,  • 
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guaggio  , onde  avendogli  date  ficurezze 
forriiìime  di  fodenerlo  , mandarono  gli 
ordini  a queito  propofito  necelfarj  ai 
conte  di  Fuentes  governatore  di  Mila- 
no . In  confeguenza  dunque  di  tiufo  ciò, 
il  duca  quando  gli  fu  intimato  di  eleg- 
gere qual  delle  due  cole  volelfe  efeguire, 
richielè  una  dilazione  , ed  alla  Ene  poi 
dichiarò , che  il  trattato  di  Parigi  fi  era 
troppo  duro  e gravol'o  , e eh’  egli  non 
potea  penfare  di  porlo  in  efecuzione  {a)^ 
Il  Re , che  fra  quello  tempo  avea  prefe 

le  fue  mifure,  fece  attaccare  tutte  in  un 

' • 

medefimo  tempo  Brefse  , Savo/a  , e ’l 
contado  di  Nizza  . La  prima  di  quelle 
contrade  fu  intieramente  iottopoft^  dal 
mareldallo  duca  di  Biron  , a riferba  del- 
la cittadella  di  Bourg  (^).  Chamberry 
collaC  maggior  parte  della  Savoia  fu  fimil- 
mente  fottomelfa  fenza  molta  refillenza. 
Ma  il  duca  di  Guife  venne  fallito  nel 
fuo  tentativo  di  forprendere  il^  callello 
di  Nizza  : e,  tutte  quelle  operazioni  av- 
vennero dentro  lo  fpazio  del  mefe  dì 
Agajìo  . Ne’  principj  di  Settembre  il  Re 
prefe  Miolam  ; e L,efdiguieres  fi  refe 
padróne  di  Conjians  , che  gii  aprì  un 

paf-  • 

(a)P.  Matth.  J.  Thuanì.  Memoires  du  SullL 
( b'  ) DupL  lom.  V.  Mez.  totn,  vi.  ' 
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Jjaffaggio  nel  Tarentaifu  , e s’impadronì* 
anche  di  Charhonmrh  ( c ) , che  gli  aprì 
r entrata  nella  valle  di  Maurkuns^  amen- 
due  le  quali  contrade  furon  da  lui  fot-j 
tomeflè  ; ed  indi  per  foddisfare  alla  gelo- 
fia  del  marefciailo  de ‘‘Biro»  efso  fu  richia-. 
■mato  . Ma  ciò  che  fopra*  tutto  fece  re-: 
ftare  attonito  U duca  fi  fu  la^  foggioga- 
zione  di  Montmelian  , ch’<  egli  riguarda*» 
va  come  'impoffibile  a poter  edere  pre- 
fà.'Senon'chè  il  barone*  d?  Rbofny  ^ cui 
il  Re  avev’  aflìcuratQ  di  una  tal  colà 
dopo  avergli  detto  fcheraando  , ehe^  il* 
cannone  il  qual’  efso<-vedeva  di  recenta 
fiifo  ferviva  per  ralTedio  di  quella  piaz*- 
2a,' trovò  i mezzi,  e la  maniera  ond» 
trafportare  fei- di  elfi  • cannoni  fulla  cima- 
di- 'quella  montagna  , eh’  era  fiata  in  sì 
fatta  guifa  giudicata  impraticabile  ^ edl- 
indi  prefè  di  là  a batter  la  piazza  ; la  qual 
i cofa  fece  talmente  reftare  forprefo  . « 
fiòrdi to  il  governatore  che  promife  cH 
"renderla  , ove  in  certo  fpazio  di  • tempo 
non  venifie  foccorfo . Jl  duca  marciò  iir' 
lòccorfo  di  e dà'  piazza  con  un  corpo  di. 
quindici  mila  perfope  di  Tcelta  "truppa  ;; 
cd  il  Re  fimilmente  dall’  altra  banda 
marciò  per  dargli  battaglia  ; ma  il  cader' 

, , - , . ,,,  ,,,  ach,  ■' 

(c)  HiUoire  de  I^fdiguiete^  li»,  vi*  ?-  > 
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LIB.  XIX.  CAP,  IV.  1135 
delle  nevi  impedì  il  loro  diregno  , e co% 

SI  la  piazza  li  refe  {à}*  Quella  fu  fe- 
guita  poi  da  una,  novella  dilgrazia,  aven-‘ 
do  il  marefdallo  Biron  nel  cuor  dell’ 
inverno  prefo  il  forte  5*.  Caferim  y . QÌi 
era  un’altra  piazza  del  duca  imponibile, 
a prenderà  y eh’  erafi  da  etfolui  fortifica-* 
ta  con  una  fpefa  immenla,  a fine  di  te- 
nere a freno  la  citta  di  Qcnsvra^  e la 
quale,  a richieda  degli  abitanti  di  efla 
citta  di  Qeneyray  fu  fatta  dal  Re  abhat»* 
tere  e demolire  (e)  ^ Ciò,  difpiacque.  e. 
recò  on’eccelTtva  amarezza  al  duca  : nul- 
la però  di  manco  conciofiachè  folfe  pre- 
cipitofamente  , e con  imprudenza  entra- 
to in  una  tal  guerra , fu  coftretto  a pen^ 
fare  da  fenno  a poterfene.  liberare  ; della 
qual  colà  fu  tenuto  ed  obbligato  alla 
mediazione  del  Papa  * ’ ' 

Dopo  là  prefa  e foggiogazione  dQÌSfpr^de 
forte  Sk  Caterinai'ìì  Re  fi  determinò 
andarne  a Z(io/;r,  dove  la  prindpeffa  di  Maria  de 
Firenze  lo  avev’ afpettato  una  fetrima-;^'I'^^“^‘? . 
na  {f)  , BeUegarde  feudiere.  o fia  cavai-  ^ucadt^ 
lerizzo  e gran  favorito  del  Re  era  da- Firenze , 
tp  mandato  a richiederla  in  Fmnze  ^ 

:*  e fi 

(d;)  Jacot\  Thuan,  Dapleix,  tom.  V.  Metngirei 
de  SullL 

( e ) P.  Matth,  Mez,  P.  Dan,  . " - " 

40  Duplcuc  . ..  . 
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11^6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
t fi  avea  feco  portata  al  gran  duca  la.* 
facoltà  ed  autorità  di  .fpofare  la  (ai  nU. 
potè  come  proccuratore  di  eiTo  Re  : la 
qual  cofa  egli  già  condulfe'  ad  effetto  a* 
dì  5.  di  Ottobre,,  'Dopo- che  dunque  ftv 
furono  fatte  prodigiofe  allegrezze  e fèlle, 
e dopo  una  gran  mollra  di  pompa  e di-  j 
magnificenza,' le  galèe  .di  Firenze  ,,  à'dX  \ 
Papa,  e dell’ordine  di  M'tlta , portaronpf 
-la  regina  2l  ‘Marfe^lta^  dove  sbarcò  neL 
giorno  terzo  di  Novembre , accompa< 
gòata  dalla  gran  ducheffa  di  Firenzi 
fua  zia  , dalla  duchelfa  di  Mantova  fua' 
forella  , da  D.  Antonio  ''de  Mcdicis  fua-  I 
fratello  , e da  varj  altri  • perfonaggi  di*  | 
alta  condizione  : e quivi  fu  ricevuta  dal  , 
coaeffabìle , dal  cancelliere,-  da’ duchi  dii  | 
Nemours  e Ventadour  una'  col  duca  di?  | 
Cutfe  in  qualità  di  governatore  di  queM  | 
la  provincia , da  quattro  Cardinali, e da^ 
molte  principelfe  e dame  della  corte , 
ehe  ' l’accompagnarono  ad  Aia indi -ad 
Avignone  , e pofcia  per  la  ftrada  >di 
Vienna  a lÀone  , dove  all’arrivo  del'R^ 
il  matrimonio  fu  celebrato  dal  Cardini' 
le  Aldobrandi  (^).-Ma  nel  mez- 

^ - . . < 20  *' 

•-(  g ) Vedi  le  Memorie  del  fignor  Ralph. AVinwood. 
circa  gli  affari  di  Stato  , nsilli  regni  della  Regina 
Elifabetta  , e del  Re  Giacomo  I;  Voh  i*  P^* 
^65.  2éd.  267.  277.  2bjf.  284,  - / 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1137 
zo  di  tutt’i  piaceri  e divertirnenti , che 
accompagnarono  una  cerimonia  d’un  fi- 
mil  genere,  in  riguardo  alla  quale,  il 
Re  quantunque  fofe  naturalmente  fru- 
gale, pure  permilè  che  non  fi  rifparrniaffe 
alcuna  fpefa,  fi  profeguirono  e recarono 
avanti  li  grandi  affari  dello  fiato,  ed 
particolare  il  trattato  col  duca  di 
che  principalmente  fi  negoziò  e maneg- 
giò dal  Cardinale  legato  . Il  Re  era  egli 
defiderofo  della  pace  , la  quale  al  duca 
di  Savoia  eraiaffolutamente  necelfaria  : ed 
il  Papa  avev’ altresì!  anch’  egli  de’ motivi 
e ragioni  di  defiderarla  conchiufa  fenza 
nìuna  dilazione,  li  quali  motivi,  inchi- 
nazioni,  e neceffita  nulla’ oftando,  eglino 
tutti  erano  inchinatiflìmi  a dilTimular- 
gli  (^).  L’aftuto  adunque  e fcaitro  pro- 
cedere, onde  ognun  di  loro  rapprelen- 
tava  la  fua  diverfa  parte,  fece  sì,  che 
alia  fine  una  tale  negoziazione  fi  fofpen-  v 
defie  ; ma  per  la  prudenza  ed  accortez- 
za del  barone  de  Rbofnff , fu  elki  di  bel 
nuovo  rinnovata  e recata  a quella  con-  ^ 
chiufione  , che  dal  Re  fi  bramava^  (i). 

I.V  rutta  riftoria  Fmncefe  con  difiicoU  Camion* ^ e 

ùi  può  incontrarfi  alcun’ efempio  di  «ftial- 

I^*Mùd.yol,24..Tom.^,  4 c • che  guerra 'm 

Savaja. 

( h ) P.  Matth.  Memoires  du  Cardinal  de  Ben- 
tivoglio.  t5upl.  Guichenon.  ‘Mez. 

( ij  Memoires  de  Salii.  P.  Daniel.  * 
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1138  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
che.  altra  guerra . intraprefa  con  maggio? 
re  fpirito,  profeguita  con  più  gran  giu-' 
dizio  e prudenza,. e terminata  con  più 
felici  fucceffi;  ed.  a. ciò  appunto  in^gram 
parte  fu  dovuto,,  di’, dU*  tolse  1’ uhinia. 
guerra  (traniera,  che  ti  toffritse  in  qiie-; 
Ito  regno»  Ma egli  vi -ha  una  fegreta- 
egualmente ^che  una.,  pubblica  llloria  dit 
tutte  quelle  cofe,  addivennero,  e. 
li>operarono,  necefsaria  affarle,  perlet-- 
tamencQ  inteadere,  poiché  da  un, 'fem- 
plice  racconto  degli  avvenimenti  appa- 
rirebbe, che  il  duca  òìSava}a  contra- 
riaulente.a)  fuo  carattere  di  edere  imo- 
d,e’  più  abili  , e,  dcUi  più  fottili  ed  aftu-^ 
tiApoiitici  del-  fuo.  tempo,  entrò,  incoii-* 
h^erataniente,  e,  con.  imprudenza  in  ef-. 
sa'  guerra  , la  cpndulfe  debolmente- ed 
in  .confeguenza  fu  con  j fapiltà/  fuperato 
e 'Vinto , il-  che.  realmente  farebbe  flato 
lungi  dali’elfer  cosi  ..  Noi, abbiamo  fatta 
tnmzione  delle  -ragioni  . -e  motivi  , che 
lo  indulsero  a far-  la  Tua  gita  nella  corte 
di  Francia  y qd  egli  meddiniQji  meti.-»- 
donò  . alquanto  troppo  chiararaente  . ah 
Jorchè.  diise , ch’egli  erafi-  cplà,  portato 
no.i  già  per.  miietere  , ma  per.  fèniina.-*- 
re  (i^).  E ' per  vtiritk  egli -- feminò  , e 

. nell’ 

(kpP.  Matth.  J>.  Daniel.  . / ' ' " ' ' ' 
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LIB.  XiX.  CAP.  IV,  ri3p 
nell’  apparenza  fentibrò  di  dover  avere 
una  bella  ricolta , ma  non  per  tanto 
quella  fece  andar  vuote  e ..delufe  le  fue 
fperanze  . Egli  non  vide , che  poche 
truppe  , e la  difficolta  , che  oflervò  nel 
farglifi  vedere  gli  arfenali  ed  i magaz- 
zini lo  indufsero  a conchiudere  che  gli 
ftelfi  eran  vuoti;  ed  oltre  a ciò  dalla 
parfimonia  di  ’R.hnfny  egli  fi  formò  , e 
tenne  idea,  che  il  teforo  dovea  nccefi 
sanamente  efser’  efaufto.  Da  un  nemi- 
co iraperciò,  che  trovavafi  in  un  fimi*» 
gliante  fiato,  egli  giudicò  che- vi  era 
poco  di  che  temere  , Egli  era  perfet- 
tamente informato  delle  fazioni  , che 
in  Franca  regnavano,  ed  argomentan*^ 
do  dalla  vivacità  de’  loro  capi  , ebbe 
per  certo  ed  indubitato,  che  fe  prorom- 
pefle  una  guerra  fuor  della  Frana  a y 
quefta  averebbe  prodotte , e cagionate  va- 
rie folle vazioni  dentro  di  efsa.  Egli  fi 
fidò  fu  la  fortezza  delle  fue  piazze  ^ 
ben  fortificate,  abbondantemente  prov- 
vifte  , e piene  di  numerofé  guernifc 
gìoni.  In  oltre  fi  fidò  ancora  m olti  (fi- 
mo alPimprelfione,  che  per  la  fua  li* 
beralità  avea  colà  fatta.  Difficilmente 
adunque  era  da  crederfi,  ch’egli  avetfe 
a rimaner  delufo  ed  ingannato  in  cia- 

4 G a fcu- 
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fc'Upo  di  tali  fuoi  pen  fa  menti,  e pure  cos'i 
addivenne,  per  la  vigilanza,  ed  attivila 
pri  nei paim ente  del  barone  de  Rhofriy  ^ il 
quale  nel  fuo^  carattere  di  miniltro  confi- 
gliò  la  guerra,  e come  a capo,  o foprain- 
tendente  dell’ordiuanza  od  artiglieria  con- 
dtifiTe  e regolò,  gli  affedj  (/  ) . Il  mareiciallo  j 
di  favoriva,, elfo  duca,  e da  prìnci-  i 

pio  fi  sforzò  di  fargli  fervigio m'a  quan- 
do poi.fi  vide  una  volca  già  in  arme, 
ia  fiu  vanità,  inftigollo  a far  delle  con-  | 
quifte.  I Tuoi  amici  furono  di  continuo 
predo  del  'Re,  e fecero  , per  lo.duca  tut-  i 
to  ciò , che  poterono  : ma  Errico  in-  1 
tendeva  il  medie r della  guerra  meglio  j 
affai  , che  chiunque  di  loro,;  e Lesdi-  I 
guieres. , e Khofriy  fervirono^  elfo 
con  tanto  fpirito  e fedeltà,  che  fe- f 
cero  riufcir.vani  ed-  inutili  tutt’  i loro 
attentati.  Fin  dal  primo  cominciamene 
to  della  guerra  ei  fu  propoda.  ad  ua 
gran  principe  del  .fangue,  il,  qual’  crat 
al  maggior  fegno  djfgudarò  e malcone- 
tento,  una  donna  per  avvelenare  il  Re^j 
ma,  il  principe  in,  vece  di  animarla  .af 
ciò  fare, -palesò  un  siffatto  tradimento^j; 
end’- ella  , -poi., fu  bruciata  , vi  va  (^)- 

•-'(.1)  Tàcobl-.Tfauani.Dopleix.  ^ „ 

(m)P.  Matth.  . 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ti4i 
Gli  SpagnuoU  fimilrnente,  non  ollante 
che  fi’foflero  compromeffi,  di  molto  po- 
co adempirono  tali  loro  promelfe  ; ed 
in  fomma  il  potere  del  duca  non  era 
affatto  eguale  al  fno  difegno,  e non  lo 
pòtev’  affatto  fofterrere  dopo  eflergli  ac^ 
cadute  tante  e s'^  numerofe  travers'ie. 

Le  perdite  grandi  da  lui  fatte  lo  fecero 
adunque  determinare  a fare  una  fvantag* 
giofa  pace,  e la  pena  che  per  queffo' 
egli  fent'i,  obbiligollo  a continuare  li  Tuoi 
intrighi  colla  fperanza  di  aver  per  mez- 
zo di  effi  a ricuperare  quel  che  per  la  . ' . 
guerra  avea  perduto . La  buona  fortuna 
' di  £rr/Vo  dall’altra  parte  infpirò  a que- 
Ilo  monarca  nuovo  coraggio  , in  guifa"^^'- 
' tale,  che  fi  applicò  con  maggiore  affi- 
' duitk  ed  attenzione  che  mai  , a niet- 
' rere  li  fuoi  affari  nel  regno  in  un  buon’ 
ordine  e flato,  ed  a fofienere  T onore 
della  corona,  che  portava  fui  capo  in 
maniera  tale,  che  potefìè  afficurargli  il- 
nTpetto  al  di  fuori,  conofcendo  égli  be-’ 
iriliimo , che  da  ciò  dipendeva  non  fo- 
lamente  la  fua  grandezza  , ma  ' la  fua 
fìturezza  ancora  t 

UN’mfulto  fatto  al  conte  de  la 
chepot  a Valladolid  fo  ingarbugliò  colla 
corte  di  Spagna  ; ma  opportunamente  tìmwe 

4 G 3 filerei, ^ 
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1 142  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
vi  s’interpofe  a tempo  il  Papa,  e fe* 
cegli  ottenere  quella  foddi sfazione  , che 
il  Re  defiderava  . Il  conte  de  Fuentes. 
avev’  alcune  corrifpondenze  in  Marfe- 
glia , le  quali , avvegnaché  furono  (co- 
perte , vennero  altresì  impedite  . L’  ar- 
ciduca Alberto malgrado  della  placidez-  i 
za  del  fuo  carattere  e temperamento,  i 
era  eziandìo  entrato  in  alcun’  intrighi 
per  forprendere  Metz^  li  qual’  incontra- 
rono un  fimile  fatoeXucceflb  («).Neir 
alfedio  che  quello  principe  andò'a  por- 
f<2  z.à  OJìenda^  il  Re  (limò  bene  ed,  a 
propofito  di  portarfi  a Cnlais  , affinchè 
fi,veddfe  ch’era'  pronto 'ed  apparecchia- 
to >a  difendere  le  (he  frontiere , nel  cafo 

r*  ' • I 

' di  alcun  nuovo  attentato.  Quefto  fu  nel 
mefe^  di  Agofto  ; e giufto  addivenne  che 
la  regina  E! if aberra  allora  fi  ritrovalTe  a | 
Dover  ^ donde  mandò  il  Signor  Tommafo 
‘Edmofido  a fare  al  Re  un  complimen- 
to, e per  mezzo  di  elfo  Signor  Tommafo 
mandogli  in  oltre  una  lettera , della  qua- 
le, il  Re  fi  compiacque  all’ eftremo  ìe- 
gno  ( 0 )..  Dall’ altra' banda  il  Re  man- 
dò egli  colk  il  barone  de  Khofny  ^ non 

/■[n]Sir  Ralph  WìmVood  Memorial.  voi.  f, 
p.  ; 4.-’.  Lettre-;  d'j  Cardinard’OiTat , tgai.  iv.  Ja- 
coÌ>i -Thuarfi.  Dupi^ix,  " *- 

(o)  P.  .Matth.  ‘ 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  114^ 
eia  con  un  carattere  pubblico,  mi  come 
fé  ei  meciefimo  avelfe  ciato  un  tal  palio 
per  una  fua  mera  curiofità  . Ciò  non 
per  tanto  gli  diede  l’opportunità  di  ve- 
der la  regina  , e difcorrervi  , e le  abili- 
tà della  medefima"  fecero  fopra  di  lui 
una  grande  impreffione  ; ond’  è , che  le 
difie  tutto  quello  che  dir  fi  porea  per- 
confermare  1’  amicizia  di  lei  al  fUo  fo- 
vrano  (/>)  • Alcuni  fcrit'tori  \q)  dicò- 
no , ch’ella  era  defideroriirinia  di  abboc- 
cariì  propriamente  òon  elfo  Re  : la  qual 
cofa  nondimeno  coafiderandofi  la  gran- 
de età  di  eflblei  , e lo  ftató  delli  dilei 
affari  in  quella  occafione , non  è molto 
probabile . 

II.  Re  altresì  mandò  da  éfifo  lei  il  Jlm  n- 
marelciallo  Bìron  con  uri  treno  di  cen- 

. , ...  . . , ^ ron  è man- 

Cinquanta  nobili  e gentiluomini  ad  c\- j,,to  a (om- 
primcrle  il  fenfo  e là  gratitudine  , che  plime>na>-s 
le  confervava  dell*  attenzione  e riguar- 
do  mollratogli  da  effa  regina  . Nel  tem- ra? 
po  che  colà  giunfe  quello  mardlcialiq  la 
regina  ritrovolTi  andata  a Bajmy  ; onci’ 
egli  andò  colà  a trovarla,  e gli  fu  da 
lei  fatto  il  più  graziofo  ricevimento  . 

Tra  quelle  peffone  poi  di  diftinzione,  che 

4 C 4 iu- 

fp)  Memòircs  Sulli.  : • 

(9)  P»  Daniel,  tom,  vi.  p.  2.91, 
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iijr^(àn.c  con  lui  ritrovavanfi,  ella  moftr^ , 
upa -particolare  attenzione  per  lo  conte 
di  Aivergnn  , e Monfieur  Crequt  gene-^ 
ro  di  L^^fdiguUrcs  {r)  • Ella  tenne  un 
lunghiffinio  , e fe  quel  che,  vien  rappor- 
tato fia  vero  , un  fuigolariffuuo  abboc- 
camento con  efso  marefciaìlo  , acquaie  , 
fece  un  diffufo  ragionamento  fopra  Tin- 
folenza  del  conte  di  EJfcx^  il  qual’ era. 
flato  "giuftiziato,  nel  precedente  mefe  di  ■ 
aggiugnendo  che  làrebbe  mol-  * 
to  ben.fajtto  , fe  il  Tuo  fratello  Errico  . > 
in  una  fimile  occafione  imitafse  la  fua  - 
fermezza,  e non  mettefse  a rifehio  lai- 
lua  falvczza  , e la  fua  autoritk  per  una  ; b 
importuna  clemenza  (^)  » Quanto  poi-., 
a ciò  , che  akuni  fcrittori  (f)  rappor- 
tano, che  la  regina  gli  molirafse  la  te-* 
fla.di  efsp  conte  di  Effex  y o dentro  il 
fuo  gabinetto,,  o nella  torre , ella  è 
una  cola  del  tutto  vanjt  e ridicola,  poi-  ’’ 
che  egli  è certilTimo  che  la  tetta  di  . - ' 
quello^  conte  fu  feppellita  infienie  con  ; 
tutto  il  fuQ  bullo  . Ei  .vien  giuttamen-  . 
te  pilervato.da  Camden  («),  che  là  re-  , ' 
..  . ' ■-  -gì-  ' ■■ 

( r ) Tacob.  Thnan.^  Hiftpire  *dn  Corideflabie  .de  ' 
Lcrc^iynier..*s,  llv.  vin.  c.  p.  4Z5. 

Ts)  lacoh.  Thi’?»i.  JK^  cxxvi.  p.  945. 

{ t j P.  Matrh.  Cayet.  Mez.  tom,  vi,  p.’  24^  , 

(u)  Hid:  Hiizzbeclìy  p.  S77.  ‘ . ' . 
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LTB.  XIX.  CAP.  IV.  1145 
g!na  entmire  per  avventura  a difcorrere  di 
alcune  particolari tk,  che  riguardavano  il 
conte  di  Ejfex'zon  una  mira  ad  intenzione 
difraftornare  il  marefciallo  dal  perfìftere 
in  quei  pericolofi  intrighi  , che  fra  lo 
/pazio  di  pochi  mefi  dopo  cagionarono 
anche  a lui  ut]  limigliante  fato  . Nel 
ritorno  che  quello  marefciallo  fece  , tro- 
vò il  Re  a Fontatnhleau  ^ dove  nel  gior- 
no 27.  di  Sensmbre  la  regina  fi  fgravò 
del  Delfino  ( w ) , al  quale  il  Papa 
avendo  fatto  il  padrino , diede  il  nome 
di  Luigi  . Si  aveva  in  quello  tempo  ■ 
nella  Frafjcia  una  propenfione  si  forte 
per  r aUrologu  .,  che  il  Re  obbligò  il 
fuQ  Principal  med.ico  La  Riviere  a for- 
mare r orolcòpo  di  quello  fuo  figliuolo, 
dopo  il  quale  La  Riviere  a profferir- 
gli un  giudizio  molto  milteriofo  ed  inintel- 
ligibile . Il  duca  di  Savoia  era  flato  im- 
barcato nella  guerra  y che  fu  a lui  cosìi 
fatale  appunto  per  la  fua  credulità  in- 
torno air  allrologìa  , la  quale  credulità 
riufci  vie  maggiormente  fatale  al  mare- 
fciallo duca  di  Biron , e dalla  quale  an-  *' 
che  il  prudente  e gran  duca  di  SulU 
non  andò  del  tutto  Ubero  ed  efente  (jc). 

La 

fw)  P.  MattR.  Jacob.  Thuani.  Sir  Ralph  Wia< 
wrood  Memorial.  voi.  i.  p.  54<5. 

( X ) Dupleix,  tom.  v.  Mezeray.  P,  Dai» 


1,1^$  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
J-a^nafcita  del  giovane  principe  cagionò 
w Francia  una  gran  gioja , dove  non  fi 
veduto  nafcere  un  Delfino  già  da 
pttant’  anni  (/)  • Una  tal  nafcita  ella 
fu  altresì  di  una  grandiflìma  importanza 
per  gli  affari  del  Re  ; poiché  con  fillàre 
e ftabilire  la  fucceffione  diede , a’ medefi- 
m’ in  certa  guifa  un  nuovo  afpetto  cos'i 
in.  cala  come  al  difuori;  ma  neirifteflfo 
tempo  ella, venne  ad  incoraggiare,  e ren- 
dere più  folleciti  li  cofpiratori  ne’ loro  di- 
fegni,  e la  loro  preci  pi  tanza.  poi  c frettolo- 
fita  gli  efpofe  al  pericolo  di  . quelle  fco- 
vcrte,  che  immantinente  dopo  furon^  fat- 
te. Egli  è altres'!  degno  da  notarli,  che 
di  , figliuola  di  Filippo  III, 

la  quale,  divenne  poi  conforte  di  effo 
Luigi , , non  nacque  , che  cinque  giorni 
prima  di  lui , Errico  fece  alla  fua  re- 
gina in  quella  occafione  un  dono  di 
Monceaux  la  citta,  di  le  fece 

parimente  . un  prefente  d’uno  Iquifito  ap- 

F arato  . ^di  -tappezzerie  , effendofele  cos'i 
un.  regala  come  r altro  promeffo  nel 
calo  ,-:ql^.ellVaveffe  mandato  a luce,  vw 

; Ir» 


fi  -''4'*- 


(y)  P.  Matth.  Duplei»,  tom.  v.  JVIeniQircs.  <» 
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1 z)  Jacob.  Thuan.  Mez.  P.  ^ 
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Il  Re  ordinò  che  fi  folle  eretta  una  ca-  Regat 
mera  regale  per  inquifire,  ed  indagar  mi- 
nutamente  e con  rigore  intorno  alla  cattiv 
am  mini  (frazione  di  quegli  uthciali,  in  ma- 
no  de’ quali  erafi  confidata  l’efàzione  d^ile  ^urco 
fue  rendite;  il  qual  palTo cagionò  e fecena- 
fcere  delle  grandi  afpettazioni , ma  molto 
poco  alle  medefime  foddisfece  e corrifpo- 
fe.  Il  barone  di  R.hofny  ^ pofcia  duca  di 
5'«/// , attribuifce  una  tal  cofa  al  non  efi 
fervi  Hata  la  liberta  di  punire  altrimen- 
te  che  per  via  di  ammende:  ma  un  altro 
Iftorrco  gì  alficura,  che  non  folamente  pa- 
gavano grolfe  ammende  i rei,  ma  |e  paga- 
vano ancora  gl’innocenti,  e per  quella  ra- 
gione egli  la  mette  fu  l’ ifteflb  piedè  con 
una  inquifizione  deirifieffo  genere  , che 
vi  fu  nel  regno  di  Errico  Ili  ; ed  ag- 
gi ugne  , eh’  ella  fu  fimilmente  copiata 
ancora  nel  regno  feguente  (a).  Il  Gran  , 

Signore  Maometto  Terzo  mandò  un  ri- 
negato Francefe  , che  da  alcun’  Kt orici 
viene  onorato  col  titolo  di  Ambafeiatore, 
fcd  il  qual’  ebbe  l’infiruzione  di  doman- 
dar tre  cofe  : e la  prima  fi  fu,  che 
U Re  non  dovefs’  entrare  nella  lega  y 
che  il  Papa  fi  ftav’  adoperando  di  for- 
mare tra  li  prìncipi  Crijìiani  contro  h 

For^ 

• • » - ’ » 

(a)  Dopi,  (om.  V.  - . • - - 
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Porta  : la  feconda  che  faceife  ufo  della’ 

Tua  autorità  prefìlb  f Imperatore  , a fine' 
di  difporlo  ad  una  trie:i;Ln  : e la  terza* 
che  richiamalfe  il  fjo  vaiìallo  il  duca  dr 
Merccsur  ^ il  quale  comtnduM  le  arma- 
te di  eflb  Imperatore  in  Un^h/ria  . Il 
Re  alli  pnmi  due  punti  gli  diede  delle" 
rifpoile  generili  ; ed  m rigairdo  all’  ul-‘ 
timo,  gli  dilfe  chiaram'*nte  che  non  era’ 
in  potefia  Tua  di  fare  una  tal  cofa  ; poi- 
ché febbene  il  duca  di  Msrroeur  folTe 
fuo  vaflallo  , egli  era  valTallo  altres'i  di 
elfo  Imperatore , il  quale  da  ciò  ne’ 
traeva  ,il  diritto  di  tenerlo  al  fuo  fervi- 
gio'.  Or’  egli  è fommamente  probabile^ 
che ' al  duca  di  Mcrcceur  non  piacefìfe! 
molto  la  fituazione-,  eh’  egli  avea  nella 
Francia , e che  perciò  fenti  molto  pia-’ 
cere  d’  una  sV  favorevole  occafione  di/ 
moftrare  il  fuo  coraggio  e la  fua'  fcien-' 
za  ed  aite  militare  contro  gl’  infedeli  ^ 
dove  fi  acquìdò  una  fama  e riputazione^ 
grandilfima . In  una  tale  fpedizione  egli  ^ 
fu  accompagnato  dal  duca  di'  Nevers 
c pafsò  di  vita  l’anno  feguente  a Nurem^^ 
berg  (r),  mentre  ne  andava  in  Fram-ìa^ 
|»er  reclutare  le  fue  truppe''.  In  quelle'^ 

H ‘ , cir- 

(b)  Cayet.  fous  l’  Ann.  i5oi, 

(c)  P.  Matthieu.  Mezeray, 

V. 
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circolliiize  di  tempo  la  giovane  nobiltà 
j/  7^  • c ^ ' \ j'C  * /'*  x6oi» 

di  Francia  tu  d una  si  marziale  dilpoli- 

zione  , e cotanto  bramofa  di  apprender, 

ed  impanare  Tane  della  guerra,  che 

molti  de’protejlanti  (i  portarono  nell’ara 

mata  degli  llati;  ed  il  principej.di /o/«' 

•ville  diede  un  fimil  p.alTo,  con  aadarfene 

nell’ eterei t9  deir  arciduca (i/).  Ed  elnoa 

è imponibile,  che  una  tal  cofa  fi  ielle  dalia 

corte  riguardata  con  occhio  favoreyqle;* 

poiché  impiegava  in  applicazioni  quegli 

acceli  e calorofi  , ("piriti  , che  altrimenta 

nel  regno  aveiehbono  potuto , cagionare 

delli  dilturbi  . 

Noi  abbiamo  avanti  già  menzionata 
ftrana  inclinazione  del  marefciallo  Birony^^Q^ ^ 
il  fuo  "elTere  malcontento,  ed  i fuoi  ìn-datoarm- 
trighi  eh’ erano  meglio  conofeiuti  al 
rene  di  Rhofny  , che  a qualunque  .akrq  colli  cante^ 
de’  miniftri  del  Re  . Dopo  la  guerra  di 
Sa’uojay  quello  marefciallo  richìefe  dal  * 
un  dono  di  trenta  mila  fcjudi  ,,  che  gli 
fu  molto  volentieri,  e liberamente* ac- . 
cordato  : e quando  poi  egli  fi  porto  a 
configliarfi  con  Rhofny  intorno  alia  ma- 
niera dì  averlo,  conciofiachc  lo  fiato 
dell’  erario  era  tale che  non  potea  pa-  . 
garglifi  in  una  volta , quello  niiniitro 

, . 

( d)  Jacob.  Thuaa.  Dupl.  P,  Daa. 
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gliene  foddisfece  una  meta  in  danajo»“ 
contante  , e lo  afficurò  di  dargli  il  ri-^ 
manente  tra  lo  fpazio  di  un  anno  U 
marefciallo  fembrò  di  elTere  molto  ber» 
foddisfatto  ; ma ’rivolfe,  la  Tua  gratitudi*- 
ne  verfo  il  miniftro',  che  pagollo  , e 
non  gik  verfo  del  principe  , da  cui  uri’ 
tal  pagamento  gli  era  provenuto.  Rhofnj^ 
in  vece  di  accettare  i Tuoi  complimenti, 
fi.  adoperò  di  porlo  nella  diritta  via  di 
penfare  intorno  ad  un  tale  affare,  il  qua- 
le^  avvertimento  il  marefciallo  fembrò  'di 
riceverlo  iri  apparenza  con  molto  buona 
dìfpolizione  : ma  Rbofny  da  un  si  fatttf 
coRverfare  avuto’  con’  eflblui  concepì 
del  medefimo  ‘uri’ idea  tale,  che  filmò  di 
fuo  dovere  far  fapere  al-'Rc'  la  ’neceffìtìi 
che  vi  avea  di^  fiarfi  guardigno  contro 
im’ uomo  deir  andare  del  marefciallo V 
cui  non ^potean  tenere  a freno,  ed  a do- 
vere ninna  forta  di  obbligazioni,  ed4  cui 
talenti  lo  rendeano  capacilfimo  di  efeguire' 
qualunque  cofa  gli  venifiie  dettata 'da' fuoi 
rifentimenti , bene  o ‘mal  fondati  ’ch’egli- 
'no  fi  fodero  . Il 'Re  gli  rifpofe,  eh’  egli 
credeva  di  conofeere  fl/ro»  meglio' che 
ogni  altro  uomo  al  Mondo  ;'che  la  gran 
debolezza  di  iui^fi  era  la'  Vanitk  ; e cli^ 
quantunque  foffe  capacillimo  di  dir  pa- 
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role  che  imporcaffero  penfieri  di-  tradì-  . 
mento,  tuttavìa  nel  mezzo  delle  fue  ftra- 
vaganze,  egli  farebbe  ftato  tanto  pronto  «• 
er  zelante  pel  fuo  fervigio  , quanto  non 
lo  era  mai  (lato  prima  . Quindi  è che 
in  vece  di  far  cadere  in  difgrazia  > 
o di  rimuovere  quello  malcontento 
uomo  dagli  affari , l’ unica  via  di  tener-  ■ 
lo  lontano  .dal  commettere  alcun  male 
fi  era  piuttofto  di  porlo  in  impiega 
(f)  . Con  quella  mira  xlunque  il  Re 
lo  mandò  nel  precedente  anno  in  In- 
I ghiltevra^  é colla  medefima  mira  ancora 
I io  impiegò  in  mv  altra  negoziazione  di 
trattato  nel  cominciamento  del  prelènte 
I anno  ; negoziazione  d’infinita  confeguen-  - 
^ za  per  la  monarchia  della  Francia  , e 
j la  quale  fino  allora  non  fi  era  molto 
recata  innanzi  nè  anche  dalle  perfone  le 
più  abili  in  fimiglianti  negoziazioni . Or 
quella  fi  era  appunto  l’affare  di  rinnovar  la 
lega  con  i Cantoni  Svi^^zcri^  la  quale  a* 
cagion  della  difficolta  , ond’  era  (lata  acr 
compagnata  , il  Re  era  fommamente  de- 
lìderofo  di  mettere  fopra  d’ un  nuovo 
piede  e fondamento , e di  ftabilire  la 
medefima  non  folamente  per  tutto  il 
tempo  della  vita  fua  propria  ^ ma  anco* 
f ’ ra 

(é)  Memoirc  de  SuUi.  i-  ' 
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ra  per  lo  regno  dello  Diifiio  (/*).  Le 
confeguenze  adunque  e le  difìicolt^i  di 
un  tale  affare  elle  fi  erano  egualmente 
grandi  , tanto  maggiormente  perchè  era 
cofa  ben  ccnofciuta,  che' il  porre  delle  tra- 
verfie  ed  intoppi  ad  una  fimil  lega  , fi 
era  il  principale  punto  e difegno  cosi 
del  Re  di  Spagna  , che  del  duca  di  Sa- 
•uoja  , il  primo  de’  quali  era  molto  po- 
tente, e r.altro  il  più  politico  principe 
di  quelli  tempi.  Gli  uomini  di  (fato,  o 
fieno  miniftri  fino  a quell’ ora  impiegati- 
vi con  tutt’i  loro  ragionamenti  non  fece- 
ro alcun  gran  progrelfo:  onde  l’averci  poi 
il  Re  mandato  Biron  fece  vedere  la  gran 
penetrazione  della  fua  mente  , e ch’egli 
realmente  lo  conofeeva  meglio  di  qua- 
" lunque  altra  perfona  , e meglio  forfi  an- 
cora di  quello  che  non  conofeea  fe  ftef 
fo  , La  marziale  di  lui  inclinazione  , 1^ 
dilui  fchietta  e niente  artificiofa  maniera 
di  parlare,  la  fua  franchezza,  genefofit'a» 
e magnificenza  .ebbero  molto  effetto -fo' 
pra  gli  animi  degli  Svizz'/ri , e diede 
tal  pefo  alii  fuoi  argomenti  , che  no® 
poterono  nulla  hiegargli . In  fomma 
Oitenoe  il  fuo  intento  , e furono  ftabi* 

. Uti  lì  termini  o fieno  condizioni  del  tra*'-  ' 

tato^ 

(f)  P,  Matth,  Jacob.  Thoan.  D’Aubigne*  , 
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tato , e fi  lafciò  ad  altri  il  doverlo  ri- 
durre alla  dovuta  torma . Or  quello,  co- 
me gl’  Iltorici  Francefi  con  verità  affer- 
mano (^),  tu  r ultimo,  ma  non  il  me- 
no importante  fervigio  che  Btron  refe 
al  Re  ; e ciò  eh’  è tuttav'ia  maggiore  , 

alla  corona  di  Franna  . Perciò  non  bi- 
> 

fogna  rimanere  forprefi  ,-che  avendo  in  tal 
guifa  fpefa  la  primavera,  fembri  una  co- 
fa  alquanto  afpra.epiena  d’ingratitudine, 
che  avelie  il  Re  fatta  troncare  la  teda 
ad  un  si  grande  uomo  poco  dopo  la  me- 
tà della  fiate  . Ma  per  giudicare  ragio- 
nevolmente- è necelTario,  che  conlideria- 
mo'i  fatti  , e che  «nel  rae4efimo  tempo 
ci -mettiamo  fotte  i noftri  occhi  e con- 
fiderazione  le  circoftanze*  che  gli  accom- 
pagnarono . 

Nel  tempo,  in  cui  per  le  buone  \r\- Lo  rira^ìo 
tenzioni  del  Re,  e per  P in  te  fa  e fena 
applicazione  del  fuo  rainifiro  , fi  avereb-  ciajjjr  'fy  0 
be  dovuto  afpettare,  che  i pubblici  affari 
mofiraffero  un  favorevole-  afpetto  , era  |^:^,^. 
cola  evidente  anche  agli  occhi  del  voigo,  umuo . 
che  i medefimi-non  furon,  mai  nò  pia 
ofquri,  nè  maggiormente  imbarazzati  (fj). 

Egli  fi-fparfero  e corfero  per  le  provincie 
JJi»Mod.VoLz^,Tom.i*  4 D . in- 

V 

DupU  Mez  P.  Dan.  Chalons.  Le  Gend. 

( h ) Sir  Ra'lph  Winwòod,  Mémorial.  vói.  i. 

4o_j.  404. 
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indilHnti  romori  : il  Re  perde  il  Tuo  fo* 

' lito  buon’ umore  : la'  corte  non  aveva 
in  fé  niente  di  gioconclita  e di  allegro: 
fi  teneano  fovvente  de’  configli  , e fi 
flava  lungo  tempo  in  tali  alfemblèe , 
fenza  che  dal  popolo  Te  ne  fapefsero 
le  vere  cagioni  : il  che  diede  occa* 
fione  ad  una  varietà  di  romori  , che 
grandemente  accrebbero 'la  generale  .per- 
pleiTira'.  Tutto  ciò  però  non  nacque  dagl’ 
iilcili  motivi  ; mà  da  qualunque  parte 
mai  ei  fi  vobeffe  trovò  nuove  fors^end 

O ^ O 

'delie  fue  inquietudini  ; imperocché  mol- 
ti de’  gran'  fìgnori  li  ritirarono , quali 
ne’loro  governi , e quali  ne’loro  ftati . Gli 
ecclefiahici  fi  lagnavano,  che  cos'i  li  Ve- 
^ feovati  come  i beneficj  erano  conferiti  a 
richieda  e raccomandazione  di  donne,, 
èd  alcune  volte  a'’- figliuoli  di  effe  ; e 
. cosi  la  nobiltà  come'  la  gente  minuta  fi 
lagnavano  ch’ehan 'poco  confiderati , e che 
dopò  lo  ltabilimento''del  regno  gli  'uo- 
'minr  di  toga  e del  miniffèro  fi  erano 
medi  in  mano  ed  avean  fatto  monipofio 
di  tutti  gl’  impieghi , ed  infieme  con  que- 
ffi  del  fivore  del  Re.  Gìì'Ugonorici  trova- 
vano'dell’ifteffa  guifa  malcontenti  egual- 
mente che  ogni  altro.  Eglino  giudicava- 

no', 

(i)  M.MiDires  de  Sullu  .Cayet.  / 
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no,  che  il  Re  fi  era  da  loro  alienato;  e 
che  qualunque  riguardo  fi  moftrav’ad  eflb 
loro-  nafceva  più  da.  timore,  che  da  in- 
clinazione. Il  groflb  del  popolo  comin- 
ciò anche  a mormorare  . Tra  le  altre 
impofizioni  che  fi  pofero  dall’  atremblèa 
di  Rouen , ve  n’  era  una  chiamata  la  Pan- 
, carte  ^ o Cartella  ^\di  quaPera  tenuta  e 

riguardata  con  una  univerfale  efecrazio- 
ne  (^).  Ella  confilteva  nella  rifcoffione  di 
un  foldo  per  ciafcuna  lira  fopra  ciafcuno 
genere  di  provvifioni,  ch’entravano  nelle 
citth  , e nei  villaggi  grandi , e fi  tenev’ 
appefa  in  ciafcuna  porta  delle  citta,  o 
villaggi  una  Pancarta^'o  fia  tavoletta  , 
che  addita v’  a quale  rata,  o ragione  fi 
doveano  si  fatte  fbmme  rifcuotere  , e 
raccorre.  Accaddero  delle  follevazioni  in 
varj  luoghi  : onde  il  Re  fi  portò  a Blois 
e di  Ih  a PoìElìers\  affinchè  potelTe  porre 
fine  a llmiglianti  mormorii.  La  fua  pre- 
fenza  ed  alcuni  atti  di  Teveri th , che  fi 
ufarono,  ottenero  un  fimigliant’ effetto, 
poiché  una  tal  nuova  impófizione  fu  in 
ogni  parte  rifcolfa , ed  indi  poi  immedia- 
tamente fu  da  lui  fatto  nfcire  un’editto, 
nel  quale  dopo  avere  riconofeiuta  ed  ap- 
plaudita la  fòmmilTione  de’ Tuoi  fudd  iti,  egli 

4D  2 abo- 

( k ) M.ÌZ.  Le  Gend^ 
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abolì  una  fimiglìante  talfa  ( / ) . Or’  egli 
era,  per  averla  impoda,  più  degno  di  coin- 
palTioae , che  di  eifere  cenfurato  o biafi- 
tnato;  imperocché  i Tuoi  debiti  erano  im- 
meniì:  le  Tue  rendite  non  oltrepalìàvan 
tii  molto’  un  milione  di  lire  Iterhne  (w): 
le  richiede  gli  venivano  fatte  da  ogm 
parte  ; ed  era  egli  trattato  come  ad  un 
uomo  bugiardo,  ed  ingrato,  conciofiaché 
non  adempiva  ciò  che  avev'a  il  potere, 
e le  forze  di  fare  , e che  per  eflerfi  egli 
sforzato  di  adempiere , avea  prodotto  e 
cagionato  un  s"i  generale  dirpiacerc  di 
'tutti.  Ma  oltre  tutte  quelle  cofe  , egli 
lu  ancora  informato  degl’  intrighi  , eh’ 
. e rari  fi  recati  avanti  da  alcune  fpie  Spa- 
gtiHole  mandate  in  varie  provincie  : e vi- 
de alcuni  fofpecti  armamenti  fatti  cosi 
p.er 'terra,  come  per  mare,  mentre  che 
i.fuoi  alleati  mcdefjrni  erano  altresi  poco 
foddisfattì  , e malcontenti  . Egli  ebbe 
pruov’  evidenti,  che  molti  de’luoi-pro- 
prj  fudditi  aveahq  cofpirato  contro  la 
fua  perfona>,  e’I  fuo  governo;,  e quando 
, venne  a riguardare  ciò -più. da  prelfo  , 

_ e con  maggiore  attenzione , conobbe  che 
avea  bén  ragione'  e motivo  da  dubita- 

re, 

. ♦ 
(1)  Memoires.de  Sulli.  .TacokTìiuan.  P.  Danid, 
( m ; i>ii-  Rai  ju  Winwood  Mcmorial.  , voi. , i. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  : 11.57^ 
re,  fe  gli  fofle  o nò  rimafto  un  lolo 
amico,  tanto  era  nunierofa  la  lilla  de  . • 
malcontenti  nella  quale  ritrovava- 

lì  tra  gli  altri  anche  il  nome  del  baro- 
ne de  Rhofny.  Nel  mezzo  di  tutti  que- 
ll’imbarazzi  e dillurbi  gli  fopraggiunfe 
quello  che  più  egli  temea,  cioè  a dire 
una  diisenfione  e difcordia  domeflica(o), 
la  quale  una  volta  giuhle  a si  alto  le- 
gno, che  pensò  dividerà  dalla  regina,  o 
almeno  obbligarla*  a licenziare , e man- 
darne via  tutt’  i Tuoi  Italiana  5 popolo 
in  Fraììcla  egualmente  odiofo,  che  odi- 
ato. Ma  egli  fu  da  ciò  fare  difluafo  dal 
barone  de  Rhofny  ^ e nell’ ifteflo  tempo, 
che  quelli  gli  diede  un  tale  configlio  , 

Errico  gli  dilTe,  che  appretìfo  le  ne  fa- 
rebbe pentito. 

Il  luogo,  in  cui  le  cofe  giunfero 
sò  fatt’eflremita,  ei  fi  fu  Poìcpisrs^  don-  ùs'itun' 
de  dopo  alcune  nuove  fcoverte  il  Re  fatto  rac- 
ritiro  immediatamente  in  un  tratto 
Fontatnbleau  con  piena  determinazione  ne  e rifohe. 
di  Tvilupparfi  e renderfi  libero  da  fimi-  arrejtart 

tlmarejaal- 

glianti  difficolta  e pencoli,  per  mezzo  , 

di  qualche  atto  di  gran  tortezza  e bra- 

4 1>  3 vu- 

(n)  Memolres  de  Stilli.  Sir  Ralphi  Winwood 
Memorial.,  voi  i.  p.  385.  DupL 
(6)  Sir  Ralph  Winwood  Metnorial, , voi.  i,  p. 

405 , 407.  Mernoires  de  Sulli.  . . ' 
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1158  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
vura  ; e quanto  neceffario  quefto  tclTe  , 
e con  quale  repugnanza  egli  fi  appigliaf- 
se  ad  una  tale  determinazione  , appar'i 
evidentemente  dal  generale  confenfo 
ed  uniformili  degli  fcrittori,  che  furo- 
no li  meglio  informati' di  quei  tempi, 
e’ vien  pollo 'fuor  d’  ogni  dubbio  dal- 
le lettere  delli  minillri  Ifiglcft , eh’  era- 
no nella  fua  corte , nelle  quali  egli  vien 
trattato  conte  un  principe  fofpettofo , 
timido,  e mutabile,  molto  inclinato  ed 
addetto  al  timore,  e della  cui  collora  non 
vi  ^ra  molto  da  temere(/?').  Strano  in  ve- 
ro carattere  di  Enico  IV  1 Ma,  fe  noi 
ci  facciamo  a confiderare,  che  coloro, 'li  ‘ 
quali  gli  attribuirono  un  tal  carattere  , 
bi fogna  che  fieno  flati  regolati,  ed  a ciò: 
indotti  dalle  apparenze,  e che  facilmente 
non  poterono  avere  quei  lumi,  che  di 
prefente  da  noi  fi  anno,  egli'fembrerà  in' 
qualche  parte  meno  flranó  . -.Dall’  altra 
banda  il  Re , ed  i fuoi  'minillri  non  era-  ’ 
no  fenza  i loro  difotti;  e la  vita  dilfo.^ 
luta,  che  da  *eflb  lui  menavafi  ( ed  ei 
ben  farebbe  profittevole  , e ben  fatto , 
che  ciò  fi  confideralfe  da’  principi  ) per 
neceffiù  lo  rendeano  contentibile  ; ma 
^ / ■ ;',quan- 

Ip  ) Sir  Ralph  Winvfoòd  Memoirial, , voi,  ì.o, 
407.  411.  ' : . .. . 


Digìtized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  II5P 
quando  i principi  fono  uomini  , quel 
che  effi  come  uomini  hnno,  farà  confi- 
«derare  il  loro  carattere  come  di  Re  . 
Il  barone  de  Rhof)ij^  era  un  gran  mi- 
ni Uro  ed  un’onedo  uomo,  ma  era  au- 
ftero  in  riguardo  al  fuo  naturale,  e 
temperamento,  altiero  quanto aTuoi  an- 
damenti e coftumi,  ed  avea  troppo  po- 
co compiacenza , o fia  condifcendenza 
tanto  verfo  il  fuo  Sovrano  , che  verfo 
i Tuoi  fudditi.  Oltre  di  tutto  queflò,  gli 
a^gravj  dianzi  menzionati  era  ben  lungi 
che  folfero  immaginarj,  e per  quanto 
fienfi  necelfarie  le  talfe  fono  non  per 
tanto  fempre  gfavofe  e pefanti  per ‘•co- 
loro, a’ quali  li  addolfano . Il  duca  di 
Bouillon  difse  ciò  al  Re  In  occafióne  di 
aver  fatte  le  fue  lagnanze  con  elfo 
lui;  poiché  era  il  mcdefimo  uno  di 
quelli,  di  cui  il  Re  aveva  il  piu  forte 
fofpetto.  Il  Re  per  quella  ragione  gli 
fece  premura  di  fermarli  nella  corte  per 
qualche  tempo  ; ma  egli  con  una  de- 
fìrezza  grande  gli  difse  di  voler  prima 
andarne  a porre  in  ordine  ed  'afsetto  i 
fuoi  affari  privati , affinchè  pot^fse  cosi 
pi  rimanerfi  di  continuo  intorno  alla 
iua  perfona;  e fotto  un  tale  pretello  fi 
fottrafse  dalla  fua  prefenza  ; e dal  fuo 

■ ,404  PO-  , 


ii6o  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
potere  ( ^ ) . Il  duca  di  Efpcrnon  fece  • 
una  parte  molto  più  favia  e grande; 
p»)ichè  quando  il  Re  gli  fece  quella  me- 
defima  propofizìone , egli  prontamente 
vi  confenci,  e fenza  fare  alcuna  ceri- 
morya  gli  difse,  che  fi  farebbe  riraafto 
colla  Maellk  di  lui  per  lo  fpazio  di 
fei  'mefi;  e che,  ove  in^  quello  fpàzio 
di  tempo  non  venifse  in  chiaro  il  prò*  • 
fpetto  delle  cofe,  avertbbe  lafciati  li 
due  fuoi  figliuoli  come  in  ortaggio, 
finche  non  fi  giuftificafse  la  fua  con- 
dotta: onde  il  Re  fu ' di  ciò  ben  con- 
tento e foddisfatto,  c.d  il  duca  adempì 
puntualmente  quanto  avea  promefso  (r). 
Il  gran  punto  confifteva'  in  avere  tra 
le  fue  mani  il  raarefciallo  JBiro»,  delli 
cui  tradimenti  e fellonia  egli  avea  trop- 
po evidenti  pruove,  avvegnaché  La  Fhy  > 
il  qual’  era  fiato  il  principale  iftromen- 
to  nella  condotta  e maneggio  di  tali 
tradimenti,  fi  forte  riconciliato  con  erto 
Re  cori  fargliene  , un’ ampia  fcoverta,la 
verità  delia  quale  fu  dal  medefimo  con- 
lertata  e giurtificara^  con  produire  -fcrit- 
ture  originali  fcritte  ^,di  propria  manp.< 
di  erto  marefciallo  duca  di  5/Vo«,  le 

• : . qua-  ; 

(q)  F.  M.attK  Jacob.  .Thuan,  ' ' , ' 

(rj'Haftoire  de  Due  d’Eiperaoa.  P, 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ii6t 
quali  fi  erano  da  lui  commefse  alla  cu- 
ra di  efso  La  Fin , affinchè  dal  medefi- 
mo  fi  potefsero  confervare , e tenere  in 
ficuro.  Or’ il  duca  di  Biron  egli  aveva 
nella  corte  un’altro  Tuo  agente,  ch’era 
il»  barone  de  Lux^  il  qual’ era  ad  efso 
lui  fedelrffimo,  cd  il  Re  avea  cercato 
di  tenerlo  a bada  ; come  fece  altresi  la 
Fin  con  afficurarlo,  eh’  egli  medefimo 
era  fiato  quello,  il  quale  aveva  ingan- 
nar’! aniniitri  per  mezzo  di  falfe  infor- 
mazioni, e che  il  marefciallo  altro  non 
dovea  fare  fe  non  che  fervirfi  bene  di 
quel  tempo,  eh’  egli  avea  guadagnato, 
in  porre  li  fuoi  affari  in /uno  fiato  e 
condizióne  tale,  che  malgrado  degli 
fofpetti  del  Re,  non  avefse  niente  di 
che  temere' (r).  E quefto  fi  era  lo 
fiato,  e la  condizione,  in  cui  il  Re  ri- 
trovavafi  , il  quale  non  dì  meno  era 
molto  lungi  dal  determinarfi  nel  Tuo 
proprio  animo  di  fare  la  defiruzione  di 
un’uomo,  il  qual’  era  gik  entrato  nel 
difegno  di  dìftrugger  lui. 

Il  marefciallo  duca  òì^Biron  nel  ri- 
torno che  fece  dal  paefe  degli  Sviz^eri^  ‘ 

fi 

( s ) Sit  Ralph  Winwood  Memorial.  voi.  L p* 
40;?.  411. 

Ó)  Jacobì  Thuani.  P.  MaitK.  Dupl.  Mez. 

Dan. 
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fi  ritirò  nel  fuo  governo  di  Borgogna  j 
avendo  meffi  dentro  le  più  forti  piazze 
d governatori  tali , che  giudicava  poterli 
• fopra  di  elTi  fidare  ..  Quind’  il  Re  che 
non  fi  fidav^a  >di*  foffrire  più  lungo  tem- 
po do, fiato’  d’  incertezza  in  cui-vivea  ,■ 
niandogli  un  ordine  , che  fi  portafle  al- 
la, corte  , il  che  egli  cercò  , di  evitare 
fiotto  il  pretefio  , che  come  gli  Spagnuo^ 
Il  pensavano  di  far  marciare  ne’  Paefi 
Bajji  un  gran  corpo  di  truppe  per  mez- 
zo Franca  Concia  ^ la  fua,  prelen-, 
za,  nella  Borgogna  , era  affolutamente  oe- 
cefiaria  («)  . Il  Re  elfiendogli  una  si 
fatta  fcufa  difipiaciuta , gli  mandò  il  pre-, 
fidente  Jeannin  .tà.  JI  barone  de  Lim  y 
il,  qual’ era  ne’.fiegretj  di  eflb  5/Va»,ed 
- attaccato  a’  di  lui  interefli , ed  il  quale 
iL.Re.  erafii.  data  la  cura  ed  il  penfie- 
r©. d’ ingannare  con  farfi  ufcire. di  boc- 
ca, rnentr’egli  poteva  udirle,,  delle*  gejir 
tili  ed  afièttuofie  efpteflioni  intorbo  ad 
tfso  marefciallo . A richi^a'  dtaique  di 
quelle  due.perfone  il •marelciallo  fi  de-,  i 
terminò  di  andare  a FontamUeau  /per- 
fnafi)  , che  il  Re-Io  aveva  per.  ipnocea», 
te  , o che  ^ piu  non  avelfe  intorno  a 

■ -■  ' ' . . , IjjÌ 

• < * 

W Menwrial.  vel.  hp* 
^7*  409.  P.  DaaieJ,  . 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV. 
lui  che  meri  fofpetti  ( w ) . Una  circo- 
lianza  ch’ebbe  gran  pefo  preffb  di  lui, 
fi  lu  di  vedere  le  fue  fortezze  in  ifta- 
to  di  non  poterfi  difendere,  a cagione 
della  dellrezza  di  Khosny  , il  quale  in 
qualitU  di  capo  dell’  ordinanza  , 9 fia 
deU’artigliefia  avea  con  effolui  concertato 
di  fonderli  nuovamente  tutta  l’artiglieria 
in  quelle  piazze,  e gli  avea  richiedo  che 
mandalTe  il  fuo  agente  a htone  per  ol^ 
fervare  li  nuovi  pezzi  di  artiglierìa  im- 
barcati r iftelfo  giorno,  che  i vecchi  li 
erano  eftratti , e mandati  via , da  Boy- 
gogna  ma  avendo  poi  Rbofny  fatti 
fermare  e trattenere  i primi  per  iftrada^ 
fi  venne  - il  marefciallo  a veder  difarma- 
to  ; ond’  è che  giurò  di  prender  ’di  ef- 
folui vendetta  ( >) . Quando  poi  egli  li 
fu  avvicinato  alla 'corte  gli  fi  fece  in- 
contro una  perfona  di  confidenza  mandai 
tagli  dal  duca  di  Efpefnon , la  quale 
gli  difife  che  il  confì^ió  del  fuo  padro- 
ne duca  di  Efpermn  fi  era,  che  ov’egli 
fi  conofceflfe  reo  , avefle  ricorfo  alia  cle- 
menza del  Re  . Ma  Bìron  riguardò  un- 
tale avvifo  come  un  rimprovero  ; ond® 
jofe  U mano  fopra  la  fua  fpada , e mi* 

nac- 

I w ) DooletXj  tomi  v,  Meròray. 

C ) Memoirtó  SulU.  Le  Geni».  ' - ')**'** 
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«acciò  la  ddtruzroja©  de  fuoi  acculàtori. 

; ' QulVidì  egli  giunfe  a Fontainbleau  , a’d'i 
13.  di  'e  quivi  fu  in  apparenza 

ricevuto  dai  Re  molto  gentilmente  ; il 
quale  ben  tre  volte  gli  fec&  in  quel 
giorni  iftanza  e premura  di  trattar  con 
effolui  con  ingenuità,  e gli  mandò  il  ba- 
rone de  Rhoffty  ^ e’I  conte  di  SoiJfons\ 
ma  il  tutto  in  vano,  e fenza  alcun  pro- 
fittar (f).  Or  egli  Errico  QT2i  ali’ elbr^mo 
légno' avverfo  a far  cadere  una  perfona, 
cbe  lo  avea  fervico  cotanto  bene  , e si 
di  frefco,  vittima  di  fomigliant  intrighi; 
ma  infiilendo  il  marefciallo  fu  la  inno- 
cenza , richiedendo  li  nomi  de’  fuoi  ac- 
cufatori  , e finalmente  inframifchiando 
colla  fua  pretella  e giuramenti  delle  mi- 
nacce , il  Re  fi  determinò  dopo  aver 
efpofte  le  fue  ^pruove  dinanzi  al  Tuo  con- 
figlio , di  fare  arredar  lui  e ’l  conte  d 
Al'uergyie  . Nell’  ultima  loro  conferenza, 
il  Re  difiè  al  marefciallo  , Voi  ben 
pete  quel  che  h vi  ho  detto  ; Addio  ba- 
rone de  Biron  ; laonde  mentre  eh’  egU 
ritiravafi  tornando  dal  regai  gabinetto 
fu  arredato  da  Vitry  capitano  della  guar- 
dia del  Re  , ed  in  un’  altra  parte  del 
' ’ ' pa- 

(y)  Hifioire  de>la  Vie- du  Due  d’ Elpcnio^ 
tona,  ii,  Memoires  de  Suiii  P.  Dan.  , /; 
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LIB.  XIX.  CAP.  . . 

palagio  fu  arreilato  ancora  il 
^L'ucrgne  , mentre  già  amen  due  fi  <ca^  ♦>': 
no  apparecchiati  a fuggirfene  via 
quella  notte  in  confeguenza  delli  re- 
plicat’  indizj  , che  aveano  da’  loro  amtr 
ci  ricevuti  del  pericolo  , in  cui  rip^ova- 
vanfi  (x). 

Eglino  furono  immediatamente  por*  ^tformit  a 
tati  per  acqua  alla  Ba/ìtglia^  ed  il 
fe  ne  andò  1’  iftelfo  giorno  in  Parigi  . ParUmen- 
Nel  di  i8.  di  Luglio  il  Re  diede  al  to^è  conderi- 
parlamento  la  commeflà  di  formare  il 
proceflb , e far  la  caufa  del  marefciallo,  il 
quale  fi  portò  con  grande  llravaganza  avan- 
ti air  alfemblèa  , che  lo  efaminò  , nie- 
gando  alcune  volte  tutto  , ed  alcune  al- 
tre confeflando  ed  ammettendo  più  di 
quello  che  potea  provarfi  . Quando  gli 
fu  fatto  venir  dinanzi  il  fignore  da  la  . 

Fiity  elfo  lo  riconobbe  per  un’  uomo  d’ 
onore,  per  ,fuo  amico  , e per  fuo  paren- 
te.; ma  quando  poi  ebbe  udita  la  de- 
'pofizione  di  lui,  incoi  poi  lo,  con  badante 
verità , di  alcuni  delitti  li  più  enormi  ed 
infami  ( <?  ) . Egli  diffe  nonpertanto  che  le 
il  fegretario  di  un  tale  uomo  folle  dato 


• A 


VI- 


^ (z)  Perefixe  Hidoire  du  Roy  Henry  IV,  Duple- 
IX,  tom.  Y.  p.  Matth. 

Chronologie  Septenaire,  Dupl,  tom. 
V,  Memoxres  de  Suiii./-  , ■ 
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(Avente  , il  qual'  era  ilato  arredato  da! 
tduca  di  Savo/a  , e cotn’  egli  credeva  , 
•''Mfteflb  dal  rnedefinaa  a morte,  bea  ave- 
rebbe  codui  giudidcata  e fatta  comparire 
la  Tua  propria  iqQOcenza,  e dimodrata.  la 
reit^^el  Sieur  La  Fin  , Dopo  di  ciò  gli 
fu  ivi  addotto  appunto  quedo  fegrecario, 
il  qual' era  di  gik  fcappato  via  e fuggito 
da  dentro  una  fofla  : il  che  vdane  a Icon- 
certare  il  marefciallo  all’  edremo.  fegno  ; 
ond’  èche  tirò' poi  la  confeguenza'  ch’egli 
era  dato  tradito  dal  Re  di  Spagna  <^I 
duca  di  Savoia  {b)  » Se  gli  ■ produffero 
ancora  , e recarono  dinanzi  il  fuo  me- 
delìmo  fegretario  Atteberto^  ed  una  mol- 
titudine di  fcritture  di  fuo  proprio  ca- 
rattere ; laonde  nel  giorno  27.  dell’ 
ideffo  ihefe  comparò  dinanzi  a tutte  le 
cantere  del  parlamento  adèmbrato , eflen- 
dovi  prefenti  ben  cento  venti  giudici  ; ma 
non  vi  volle  aflìdere  ed  intervenire  aiti- 
no de’  Pari  ^ • non  odante  che  vi  fodero 
dati  citati  ben  due  volse.  Il  'marefcial- 
io  in ‘quedo  tempo  era  gik  rientrata  in 
fe  dedb  , e fi  portò  del  rutto  diverli- 
mence  da  quella  maniera  , con  cui  era- 
fi  condotto  fino  a quel  punto  . Egli  fe- 
'ce  una  lunga  ed  <jlóquènte  aringa , nel- 

\ ....  ' ,1^ 

(b)  P.  Matth.-  ■ ' - .c  • .7 
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*LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1157 
la  qual’  efpofe  li  fuoi  fervigj  , intlitea- 
do  che  quelli  erano  cofe  poiitive  e rea- 
li , laddove  i delitti , onde  veniva  incolpa- 
to e caricato,  erano  foltanto  inconllde- 
rate  efpreirxoni  dette  con  precipitania, 
erano  fogni  ambizioh  , e vapori  poli- 
tici , che  non  fi  eran  giammai  manife- 
flati  co’ fatti  (c).  Il  fuo  difcorfo  fu 
tanto  patetico  e muovente,  che  il  pri- 
mo prefidente  e molti  delii  giudici  ar- 
rivarono a piangere  ; di  maniera  che 
I ov’  elfi  avelfero  proceduto  a votare  una 
tale  caulà  in  quell’  iltefla  fera , mol- 
ti credono  che  fe  gli  farebbe  falvata  la 
vita;  ma  com’  era  tardi  fi  ditferi  di 
; votarla  allora  ifteffo  ; e cosi  nel  giorno 
I poi  2p.  in  cui  lì  tenne  il  feguente  con- 

I feflb  , per  elfervi  interceduta  la  Dj»??- 

nica , lo  condennarono  di  unanime  con- 
fenfo  a morte  ( ^ ) . Quindi  l’ ultimo  di 
del  mefe  fu  giuftiziato  dentro  la  Bajii- 
glia^  Bandone  - in  una  grande  confurione, 
e fenza  moBrar  punto  di  quella  intrepi- 
.^dezza,  per  la  quale  era  flato  si  fom  uà- 
mente,  e cotanto  giullamente  famo- 

(c)  Sir  Ralph  Winwood  Memorlal.  voi.  i,  p. 
42?.  & feq.  Cayet  Ghrono'o^h  SepceAa:r2.  Dipi. 

C d ) Sir  R.  Winwood  Me  norial. , voi.  >\  p.  427. 
Cayet  Chronologie  Septeaaire  P.  Manli*  - 
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fo  (0  (E).  Il  barone  di  Font^jnslle 
fu  come  il  dilui  complice  arrotato  vivo: 
ed  il  conte  d’  Alvergn^  per  le  fuppli- 

che 

(e)  Perefixe  Hiftoire  da  Roi  Henry  IV.  Stfite 
de  la  Chroaique  da  SieurDu  Tillet.  Dupkix.  tom.  v. 


( E ) Egli  probabilmdnte  ‘‘riufrirà  di 
foddisfazion  e piacere  alla  curiofità  del 
lettore^  e nel  tempo  mede  fimo  fernjirà  per 
comunicargli  alcuni  necejfar}  avvi  fi  ed 
ijìruzioni  , fe  noi  entriamo  qui  nella 
JJloria  perfonale  di  un  uomo  sì  notabile 
così  nella  profpera  che  nell'  avverf a fot- 
tuna  , Carlo  di  Gontaut  barone  di  Bi- 
ron  era  il  figliuolo  maggiore  ' di 
</i..Biron  marefciallo  di  Èrancia , difeefo 
da  uri  antica  e nobile^  quantunque  non  mol- 
to illujlre  0 principefea  famiglia  guan- 
to alla  fua  perfona  egli  non  era  affatto 
piacevole  j non  era  alto  ; ma  era.  molto 
graffo  ; la  tejìa  /’  avea  piccola  , gli  oc- 
chi molto  incavati  ed^  in  dentro  , ed  itt  ( 
.volto  mojìrava  un  certo  che  di  gran  pe- 
netrazione e ^malignità  infeme.'Ei  non 
h vero  poi  , che  fojfe  illiterato  ed  igno- 
• fante  f non  ’ojìante  che^  fi  convenga  e 
confejji^  yche  non  era  affatto  grande  ami- 
co delle  > lettere  , Egli  avea  letto  , eà, 

. ■ ' er4 
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era  bene  irìtefo  non  fol amente  degl'  IJìo- 
rici  Fràncefì  e Latini , ma  ancora  de 
Greci  . Nulla  perì»  ài  manco  febben'  egli 
naturalmente  vano  , pur  elcjfe  pth 
topo  di  nafcoàdere  e dijjimulare  il  fuo 
/“p  ere  , che  di  /piegarlo  e darlo  a cono-- 
/cere  . Egli  fu  un , grande  ufficiale  per 
tufi  i riguardi  , e dipinto  egualmente 
per  la  fua  gtudvzàofa  condotta  , che  per 
la  fua'  forprendente  intrepideniza  . Egli 
avea  fervito  Frrico  dal  tempo  del 'diluì 
pervenimento  al  trono  con  eguale  fptnto 
e buon  fucceffo , e /opra  tutto  in  una  ma- 
fìiera  pii*  particolare'  nelPàffed^o pi  j\mi- 
ens  , dove  forpafsh  tutto  fqitìtll^pke  avea 
fatto  piu  prima  , e tutto  ciò  Me^'  ìl  fu» 
fovrano  da  effolui  afpettavaft  . Or  come 
i fuoi  onori  erano  gli  effetti  della  gra- 
titudine di  Errico  , così  quepa  gratitu- 
dine fu  la  defruzionù  di  Biron  . Allor- 
ché il  Re  ritorno  in  trionfo  a Parigi, 
dopo  ayer  levato  l'  affedio  di  Amiens  , . 

dtjfe  ad.  alcune  perfone  ^ che  gli  favano 
dintorno  y Quefti  y - additando  Biron  , è 
gran  generale  ; qùefti  è quell’ uòmo 
che  io  prefento  /ed  a’-miei  amici  , cd 
a mici  ^nemici  . Il  Re  non  lo  premiò 
folàtntt^.con  lòdi  ; ma  fecelo  itt  oltre 
marefci^^  ^ duca  e pari  di -^EvdXiC\2k-y  gl* 
diede  averpy  penfiòni  y donativi . nelle  oc- 
ip*Mod*VoL2t^Tom.^*  4 E ca- 
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tafioni , ff  /’  imporrante  governo  di  Borgo-  • 
gna  con^  ampj  ajfegnamenti  . Ma  egli 
era  impojjibile  di  contentarlo. , poiché  tm- 
pojjihile  era  ancora  di  mantenerlo  in 
ifìato  di  non  aver  bi fogno  , La  fua  de- 
bolezz  t ft  era  il  giuoco  , 7ìel  quale  perde 
cinquecento  mila  feudi  tra  lo  fpazio  di 
un  anno  . La  fua  vanirà  piu^nev  a il 
ejiremo  grado-^  che  il  falò  ed  unico  fog- 
ge tto  a ^tenore  del  juo  difeorfo  ft  era  o 
il  dir  male  degli  alrri  , o il  lodare  fe 
fiejfo:  di  maniera  che  ^ dalle  fue  creatu- 
re vi  fuori  e faoi  cotifederati  y effo  veni- 
va univerfalmente  odiato  da  tutti . Nulla 
però  di  manco  egli  era  molto  fobrio , dor- 
miva poco  , ufava  ben  grande  e ferma 
attenzione  negli  affari  , maneg^giavalt 
con  gran  deprezza  , e generalmente  con 
grandi  .e  felici  fuccejft . Il  Re  riguarda- 
va le  peggiori  ^qualità  di  lui  ptu  ' tofio 
come  debolezze^  che  come  vìzj  ^ nudn- 
-nfa  per  ■ lui. \ una  ftneer  affezione  ^ e ne 
par^lava  ejìremamente  bene  in , tutte  l^ 
òccafioni  . Birone  per  lo  contrario  trat- 
tava il  Re  coll'  eJlremo  poco  ri f petto  ^ 6 
hon  contento  di  magnificare  li  fuoi  prò-, 
prd  fervigi  , del  che  averebbe  potuto  fn- 
te  a meno per  ejfere  fiati  tutti^  per  co- 
mando dcL  Re.^  enumerati  nella  fua  ptte 
tente  ■ ( nella  quale  ' dicevafi  , che  a'veit 

■ - tren-^ . 
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treìitacinqus  cicatrici  viftbili  ?iel  juo  cor- 
po ) parlava  di  ejfo  R.e  con  di/piacerè  ‘ ^ 

€ ciifprezzo  . Egli  diceva  che  il  Re  era  *■  t * 
mij'erabilmente  avaro  e (ìretto  nelle  co- 
A eh'  erano  aJJolutame7ite  7iecejfarie  ^ e poi 
Jcandalof amente  pirofufo  e prodigo  ne' f mi 
amori . Egli  lo  taccio  di  gran,  negli- 
genza nè  fuoi  afflaci  , di  mancanza  di 
fermezza  ,7ielle  fue  rifpltizàoni  ■,  e di  di- 
mentìcànza  in  riguardo  a fervigj  prefia- 
tigli èdè  f mi  ' amici  ^ Dopo  effiere  fiato 
dal  Re  perdonato  , egli  di^'  pubblica- 
mente  \ Che  badi  'pure  com’  egli  mi . of- 
fende ; Io  sò  , come  fentire  il  mio 
rifencimento  alli  Re  , ed  agl’  Imperatori 
ancora  Il  Re  malgrado  di  tutto  ciò  ' era 
molto  defiderofo  di  fatvorla  ed  avereb- 
be  voluto  pili  tofio  avere  qualche  altra 
vitthna  ; ed  il  mar  e f dallo  mede  fimo  par- 
lòy  colCifieJfo  linguaggio  y mentre  che  già 
era  molto,  tardi  ; imperàtchè  fpejje  vol- 
te dijfe  a coloro  , che  lo  vedevano , Et 
vi  fono  molti  egualmente  rei  che  me; 
ma  non  vi  è però  neffunò  cosi  mileia- 
hile  come  fona  iò\  Egli  fu  firanamen-r 
te  addetto  all'  afirologla  , e cohtuttociòf 
non  deftfiè  mai  dalli  fmi  intrighi^  aton 
ofiante  che  la.  fuà  rfymna  gli  fojfe  fiata 
predetta  pih' tofio  dalla  fagacitù  e feai- 
trezza  delli  fuoi,  afiròlagi  ^ che,  dalla  lo- 

4 E * ■ 2 ro  ' 
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, ro  f^^cc  ",  'Egli  ft  condujft:  nel- 

* it  fuoi  inforfuiti^'cofh  bdj[sczza  d‘r'  animo^ 

* fcongiurhndo  il* cancelttcrs ^ cd  ognimo  chs 
fa'  gli  avvicitimva\  a volere  intcreed ere 
per  lui  prejfo  il  Re  , e deftderando  df 
ejTcre  irincbiufo  tra  quattro  mura  , e co^' 
sì  pajfare  il  rimafiente  ài  fua  vita  t)t 
catene  purché  potejfe  vivere.  Irla  fopra 
tutto  non  accusò  nej^uno^  è foltanto  ft  sfor~ 

«0  di  rigettare  li  fuoi  delitti  fopra  La 
Fin,'//  quaf  egli  diceva  ch'erà' un'  màgOy 
ed  aveva  incantato  ed  ajfafcinato  Int 
fìtjfo  . Nel  tempo  della  fua  morte  egli  era  | 
in  età  dì  fotta  quarant  anni  . Il  Re  in 
pernietiere  , che  ft  efercitajfe  in  per  fona 
/// Biroii  la  feverità  della  legge^feceun 
atto  di  gftujìrt.ia  contro  fua  volontà  , e 
perdé  il  vantaggio  cR  eraft  propoflo  dt 
ricavare  dalla  bocca  di  que^o  infelice 
nobile  una  piena  contezza  della  cofpira- 
zione  . Ma  à qùefià'  ft  rimediò  con  effer 
da  lui  entralo^  H barone  de  Lux  , il 
qual*  era  fopra  ^opiun*^  altro  informato  a 
fondo  di  tuttè'  If  particolarità  dìeffa  co-  t 

fpir azióne  >^  ’e  ft  trattenne  due  ore  intie-  1 

re  in  riferirle  al  Re  . Co  fluì  certamente  \ 
giujl'ifcò  ciò'ly  che  ft  era  avanzato  da  ejfo 
tBiron  r/oè  a dire che  vi  erano  molti 
egualmente  rei  e colpevoli  che  lui  , Mu 
qi*eJì''iJìeJfo  appunto  'tolfc'  dalla  mente 

'def'' 

■S  ' 

Digilized  by  Googic 


'2 


LIB.  XJX.  'CAP.^.\V:-  .1.175 
del  Re  ogni  pcn fiero  di  'punirli y poiché 
così  il  numero  , 'come  la  qualità  de  mal- 
contónti  era  cotanto  grande^  che,  anche  Sul-' 
li  non  ardì  di  porre  in  carta  li  loro  -nor 
mi  y onde  il  Re  non  fape?ìdo  piu  in  chi 
fidar  fi  , non  folo  flimb  effer  c^fa  pruden^ 
te  il  dijjimulare  , ma  trovò,  ejfer  ciò  af- 
fai ut  amente  necejfario  . 1 Tfojìri  politici, 
e minifìri  di  fiato  non  erano  informati 
di  un  fimigliante  fegreto  , quando  taccia- 
rono Errico  di  timide^%a- ed  irr^olu%ió- 
ne  y fuorché  il  barone  de  Rhofny,  e quejli 
fu  anche  accufato  . Il  Re  non  ave  a per 
aàoventura  uri  vere  e perfett,o  amico  nel- 
la fud  corte  ^ e nel  fuo  conftgjio  : laon- 
de non^  è "da  maravigliare  y fé  in  ^ tale 
fituazione  egli  ^fà  irrefoluto  . Or  fu  que-, 
fìa  bafe  appunto  fondò  il  Re  la  fua  r.v-. 
•oerfione  .verfo  la  cafa  di  Aulirla,.;  e co- 
me vedremo  eppreffo',gli  ft  prefentarono . 
nel  corfo  del.  fuo  regno  moli  incidenti  y 
ed  occaftoni  da  confermarli^  in  una -tale, 
avverftone  ( 2 ) . Egli  fi  accorfe  che  quel- 
li di  que/ìa  cafa  erano  li  fuoi  irreconci- 
liabili nemici  ; eh'  efjì  profeguiva:nq  fer-' 
mamente  il  loro  difegno  di  corromper  e., 
rendere  fcojìumata  la  nobiltà  , a fihé  di 

4 E 3 divi- , < 

[ 2 ) Vedi  una  moltitudine  di  lettere  turtofi  fopt^  ^ 
quejìo  fo^em  in  (Vinwgod  Memfrial,  1 , . • 
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cfie  e preghkfé  di  fua  forella . -.Madami; 
d’  EntTitgucìy  e per  lo  motivo*,'  eh’  èra 
l’unico  mafehio 'della  cafa  di  Vulois 
perdonato  e riraeflb  nella  grazia  e fa- 
vore di  eflb  Re  . Il  barone  de  Ln* , il 
quaf  era  flato  à parte  di  tutt’  ì fègreti 
di  Biro» , dopo  la  morte  del  medelìmp-. 
fi  tefe  e fece  tali"  {coverte  al  Re  ^ che' 
quelli  ebbe  tutta  la  cura  di  tenerle  fe- 
grete , affinchè  il  gran  numero  di  colo- 
ro, li  quali  aveano  fatti  li  maneggi  colla 
corte  di  Spagna  y e pon  quella  *di  Savo- 
ia 


dividere  li  fuoi  domini  y e • perciò  can 
molta  favhzzà  e prudei^  ft  defermin^ 
di  dejh'ùggere  una  Còti  ^rhitante  poten- 
via  , nelle  'vicinanze  della  quale  era  im- 
pòjjihile  a qualùnque  altra  di  ejfere  fal- 
•óa  t Ma  fù  ' a lui  necejfario  di  tenere  fe- 
greto  ed  occulto  .un  tal  fuo  difegno  per 
quanto  ^li  ’foffc  umanamente  pojfihtle  > 
f dffincbè  i potp^^  pToccurare  li  mezzi  da 
^pvierlo  ' recaré  in  efecuzione  » ^uejlo 
adunque  f*  fi*  'l'  ejlto  della  cofpirazione 
Rirofl-,  e Pafpetto  0 cangiamento  che 
mup  nella  politica  di  Errico  il  Gran- 
de ; ed  ove  ft  ponga  mente  a tutto  cjh 
ìènderd;  quei  che , rimane  a dirft  ' moltf> 
chiaro  ed  inteUigihile % • " • 
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ra , non  fodero  ridotti  a dover’  operare 
da  dil'perari  (/) . La  regina  à'inghiher^ 
r/7  , ed  il  Re  di  Scoria  mandarono  am- 
bafciatori  a fare  un  complimento  al  Re, 
e rallegrarfi  di  edere  fcappato  da  una  s'i 
pericolola  cofpirazione  . Il  Re  di  Spa- 
^72a  , ed  il  duca  di  Savoja  lecero  anch’ 
elTi  lo  fteflb  ; ma  i loro  ambalciacori 
furono  ricevuti  in  una  maniera  molto 
diverfa  ; imperciocché  il  Re  usò  tutte 
le  precauzioni  per  la  fua  propria  falvcz- 
za  , e mandò  un  corpo  di  truppe  (ptto 
il  comando  del  marefciallo  Lavardin  den- 
tro la  Borgogna  , della  quale  provincia 
egli  deftinò  governatore  il  Delfino  , fa- 
cendo diluì  luogotenente  generale  il  du- 
ca di  Bcllegnràc  ( g ) » 

Nel  mefe  di  Settembre  giunfegli  una  lì  ca-nont 
folcnne  ambafeerìa  dalli  cantoni 
eceri^  e dalla  lega  dei  Gr/giofti,  La  me- uva  fol  >1- 
defima  era  compofta  di  quaranta  due  ^l'onbafc^- 
deputati,  li  quali  furono  ricevuti  con  ^ 
«{Iremo  rifpetto,  e trattati  con  tutta  la 
gentilezza,  e dima  polfibile.  Eglino  fe-“ 
cero  tre  domande  ; ed  in  primo  luogo 
fi  fu  r accrefeimento  del  loro  annuale 
4 E 4 fudl- 
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(f) Cayet.  Chronologie  Septenaire  P.  Marth. 
Sir  Ralph  Winwood  Memorial.  voi.  i.  p.  445. 

(g)  Gay  et  Chronologic  Septenaire.  Dupl.  tom.v. 
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falTidio  di  quattro  cento  mila  feudi  ; « 

^fecondo  il  rinnovamento  de’  loro  privi^.W 
legj;  ed  in  fine  due  dichiarazioni  eh  ' 
erano  fiate  loro  promeffe  , 1’  una  che 
perm^ttev’  ai  • cinque  cantoni  più  picco- 


li  di  adempiere  il  loro  trattato  con  Mi- 
lano e Savoia',  e l’altra  la  quale  contener,^» 
va,  che  le  truppe  , onde  taceafi  le 
nei  cantoni  proteftanti,  non  foflfero  nii 
cofir^tte . ad  agire  contro  i protefianti 
della’  Francia.  Il  ^Re  lì  Icusò  di  non 
pot?r  loro  accordare  la  prima,  adducen-^' 
■do  lo  fcarlb  fiato  delie  fue  finanze  -,  e # 
concedè  loro  le  due  ultime  {^)  . A di 
2 0.  di  furono  prefi  folennemen te 

2 giuramenti  per  fimiglianti  trattati  nel- 
la'Chiefa'  di  Notre  Dame  ,‘primieramen- 
ce  dai  Depurati,  e ptlcia  dal  Re.  Nel- 
la loro  partenza  ebbero  ciafeuno  di  elfi 
il  dono  d’4»na  catena  d’  oro'  con  una  >2 
grpfla.  medaglia  deil’iftefib  metallo  ca-  ' 
vatq  da  una, miniera,  eli’ erafi  feoverta  ^ 
^ nella  Brejfe,  €*)•  tóf  quefto  anno  farod^y 
molti,  riguardanti  al  pubblico  1 


be- 


(h)  ,Sir  |L  Wiiiwooci  Memoriaì.'  voi.  i.  p.  ‘ 

Dnpleix,  tom  v.  P.  Matth.  . 

''i  j'Cayet  Chronologie  Septenàire.  Perefixe  Hi- 
du  Roi.^nry  IV.‘  Hlfioire  de  la:;  Vie  •da,/,'?' 
Due  d’Etjx'hión,  tòm.  Ctigp«Bfe^ 

4u  Sièw.Du  Tilkt.  , v . y - 
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bene , e tra  gli  altri  ne  fu  fatto  uno  con- 
tro  li  duelli,*  in  virtù  di  cui,  tutte  le  dif- 
pure  che  riguardavan  1’  onore  , furono 
riferite  al  giudizio  del  coneftabilé,  e de’ 
marefcialli  di  Fr/?/;c/<7 , nel  tribunale  det- 
to della  tavola  di  marmo;  e C9loro,  li 
quali  in  difprezzo  d’  un  fimigliant’  edit- 
to, attentalfero  di  farfi  giuftizia  elTi  me- 
delìmi , erano  dichiarati  rei  di  fello-  • 

nìa  (k)>  E certamente  egli  era  più  che 
tempo  neceflàrio  di  farfi  una  tal  legge  ; 
poiché  in  un  folo  anno  erano  in  tali 
dilpute  (lati  uccifi  e morti  più  di  quat- 
tro mila  galantuomini  . Ma  con  tutto 
ciò  ella  ebbe  poco  effetto  , della  qual 
colà  ne  fu  il  Re  meritamente  incolpa- 
to e biafimato,  conciofiachè  dopo  effer- 
fi  fatta,  una  fimigliante  legge  aveffe  par- 
lato con  qualche  difprezzo  di  certuni , 
che  aveano  ricufata  la  diffida  (/). 

Avendo  il  duca  di  Save/a  fatto  un’ 
attentato  di  forprendere  la  citta  di 
ncDra^  nel  che  egli  fu  affiftito  dal  con- Gene- 
re di  Fuentes  governatore  di  Milano , . 

, ° , r r • tntnducetn 

Che  nonpertanto  per  la  prelenza  di  Ipi- Francia;/ 
rito  ed  intrepidezza  degli  abitanti,  gli  co/r/Wy» /4 

ven-  * 

( k ) Cayet  Chronologie  Septenaire  Duple!  x,  tom, 

V.  P.  Matth. 

C 1 ) Suite  de  la  Chronique  da  Sieur  Du  Tillef. 

Hilioire  de  la  Vie  du  Due  d’ Efpcrnon.  P.  Danieb 
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venne  fallito;  Errico  fi 
prender  qualche  parte  m una; tal 
ed  operò  in  eflà  con  tale  fpirito  é ^ 
fuccelfo,'  che  il  Papa  fi  vide 
ad  interporli,  per  impedire  che  non^.vi 
prendefife  parte 'dalla  banda  contraria  3^, 
Re  di  Spagna  y e non  fi  eccitaffe  peri||^ 
una  nuova  guerra  in  halia  : òx  va2Aaé' 
fa  che  ne  fegu\  una  negoziazione, 
>ahdÒ  a terminare^  in  una  pace 
'.cominciamento  dell’  anno' 
primi  palfi  per  iftabilirV^l '^traffico 
fèta  nellì  fuoi  domipj,, ‘ied:/à  .'filo 
mortale'  onore , una , tal . colà  fu  intiei^ 

. mente  dovuta  al'*  fuo  proprio*  giiidfìm 
€ penetrazióne  della,  faa  mente;’  poicp 
il  fuo  gran  fif 

'pofe  con  efii!0flià;i^vt^^{f^a.^'  per  mézzo 
^di  argoménti  df  ignoranza, 

che  farà,  femore  frutto  di  una  limi- 
tata educàziono,  ('anche  del  miglior  gel 
••n€ró^dt;perfóne  ,X'e  del  tutto  indegna 
r^i  'vìn^  ingegno  Veramente  grande  , e^'dì 
, ed'  cftenfiva  -capacità  . . 


( m ) Memoires  de  Salii. 
Septenaire, 

> (h)  HiHo're  de 

Sir  George  Carew 
fatto  il  Re  Errico 
«naire.  * / 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  117^ 
L’  amore  , che  il  Re  portava  general- 
mente al  fuo  popolo,  lo  rendeva  un  po- 
litico d’ un  fupremo  grado  . Egli  non 
limitò  la  fua  cura  e follecitudine  a 
quefto,  ó a quell’  altro  corpo  de’  fuoi 
fuddirì;  ma  faceva,  che  il  fuo  princi- 
pale ftudio  e defiderio  fi  folfe  la  felici- 
ti di  effi  tutti.  Il  fuo  argomento  ad- 
dotto al  barone  Khofny  ei  fu,  che  il 
cornuti  popolo  di  Francia  era  oziofo,  e 
fenza  applicazione,  e quindi  er’  ancora 
miferabile;  che  perciò  egli  credeva  efser 
eli  fuo  dovere  d’ introdurvi  l’induflria,  e 
fra  le  altre  quella  particolare  fpecie  d’in- 
duftria , ch’era  verifimile,  che  averebbe 
loro  più  effettivamente  ricompenfate  le 
fatiche  ; poiché  Errico  fu  uno  di  quel- 
li pochi  principi,  che  defiderarono  di  ve- 
der vivere  tutt’  i loro  fudditi  con  comodo 
ed  agio  ; o pure  , come  ciò  efprefse  egli 
Refl'o  con  gran  calore,  ei  defiderava  di 
vedere  il  giorno,  in  cui  ciafeun  paefa- 
no  o contadino  di  Francia  aveffe  nello 
fpiedo  o dentro  la  pentola  un  bel  cap- 
pone . Le  buone  ed  onefte  intenzioni 
di  Errico  furono  ricolmate  , o diciam 
cos'i,  coronate  di  felici  fucceffi  ; poiché 
egli  ebbe  la  foddìsfazione  di  vedere  a* 
tempi  fuoi  medefimi,  che  le  manifatture 
delle  fete  introducevano  più  danajo  nei 


ii8o  L’ ISTORIA  DI  FRANGI  A 
fuo  reame,  che  non  ne  introduceva  prcf- 
sochè  tutto  quello  che  effi  chiamavano 
Marchandifes  d’  Etape^  o fieno  merca- 
V tanzie  da  piazza,  o pubblico  mercato  y 
imito  infieme  (o)«  ' 

Viaggio  di  Nella  primavera  il  Re  fece  ima  gi- 
Metx°%r  **  ^ Metz , di  cui  era  governatore  il 
legaci  duca  à'Efpernorty  e vi  avea’^  melTi  due 
Gran  luogotenenti,  uno  della  cittadella  , e ! 

quali  miferamente 
Gefuiti;-  opprimevano  il  popolo,  e mancavano 
pnmume  egualmente  di  gratitudine  verfo  il  duca, 

chellema-  rifpetto  e dovere  verfo  il  Re  . | 

rifatture»  Quindi  Errico  li  rimolfe  ainendue,  evi  i 
foititui  ufficiali  deTuoi  proprj,  il  che  fem- 
brò  di  elfere  il  principal  punto,  che  da 
lui  fi  eb&e  in  mira.  Egli  fu  quivi  vili*  | 
tato  da  varj  principi  Germani , che  furono 
da  lui  trattati  con  gentilezza  grande  e 
rifpetto,  raafenza  nulla  tralafciare  di  tutto 
ciò,  che  foffe  neceflàrio  per  guadagnarli 
la  loro  confidenza  (/»).  In  quello  viaggio 
appunto  ei  fu,  che  ricevè  li  Gefuiti  nel 
fuo  favore,  e promife  a’medefimi  di  proc-  < 
curare  il  loro  ritorno  nella  Francia^  feb- 
bene  una  tale  faccenda  non  fi  folle  poi  sì 

fa* 

[o  ] Sir.  George  Careif  Relation  dello  (lato  di 
Francia  &c.  P.  Matth,  P.  Daniel. 

( p ) Cavet.  Chronologie  Septenarre.  Suite  de  la 
Vlvonique  du  Sieur  Du  Tiilet,  Dupieix,  toni,  r, 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ii8r 
facilmente  recata  ad  effetto.  Da  Met^ 
ìgli  pafsò  a Nancy  nella  Lorena  , per 
are  una  vifita  a fua  forella  la  duchef- 
a di  Barr  ; e ben  fi  farebbe  più  lungo 
:empo  trattenuto  in  quelle  parti,  fe  non 
offe  ftato  per  le  notizie  della  morte  del- 
a regina  Elìfabetta^  che  gli  recarono 
an’ eli  remo  cordoglio.  Ma  egli  fu  gi'a 
molto  da  preffo  e vicino  a feguirla  nel- 
la fepoltura,  poiché  nel  principio  del  mefe 
li  Maggio  fu  forprefo  da  una  ritenzio- 
ne di  orina,  che  Io  riduffe  all’  ultima 
eflremith:  fenonchè  poi  tra  per  la  for- 
tezza della  natura,  e peri’  arte  de’fuoi 
medici,  fortunatamente  fe  ne  riebbe  {ef\ 
Indi  egli  mandò  il  fuo  gran  miniftro  il 
barone,  in  quello  tempo  marchefe,  di  R.ho-  ^ 
friy  a trattare  col  Re  Giacomo  , la  qual 
cofa  fu  da  lui  operata  con  molta  effica- 
cia: poiché  tra  lo  fpazio  di  pochiflìme  lèt- 
timane  pofe  in  piedi  un  trattato  , die 
fu  fottofcritto  In  Hampton  Court  a’  dì 
30.  di  Luglio  y per  lo  foccorfo  degli  fla- 
ti, come  ancora  per  la  reciproc’ affillen-  ' 
za  de’ due  Re  nel  cafo  che  0 l’uno,  o ì* 
altro  de’  loro  dominj  veniffe  mai  attac- 
cato (r).  Nel  fuo  ritorno  RJ^ofny  tro- 
vò 

( q ) Metnoire.  de  Sulli.  Cayet  Chronologie  Se- 
ptenaire.  P.  Matth. 

f r)  Perefixe  Hilbire  du  Roi  Henry  IV.  t>u- 
plcix,  loca.  Y,  Menaoiies  de  Sulli.  P»  Oan.  toiiix. 
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1 1«2  L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
vh  la  fua  condotta  criminalmente  procef- 
sata  dal  conte  di  Soìjfons;  nia  il  Re  Io 
difefe,  ed  eftremamente  fi  compiacque 
deirefito  delle  di  lui  negoziazioni  (5).  Indi 
per  moftrare  il  fuo  attacco  alla  Chiefa  ed 
' anche  alla  corte  di  Roma^  del  quale  noni 

pertanto  molti  ne  dubitarono,  egli  proc-- 
[ curò,  che  fi  fiiceflero  due  gran  cole,  delle 

quali  la  prima  fi  fu,  che  fi  cancellalfe  dalla 
. confeflione  della  fede  de’  protefianti  l’ arti- 
colo, che  dichiara  v’ autieri  fio  il  Papa , il 
I"  che  non  fenza  difficolta  fu  ottenuto  in 

un  fmodo  congregto  aG/?/>(r).  altra 
fu  il  ritorno  de’  Gefmù^  eh’  era  molto 
caldamente  follecitato  dal  Papa,echeil| 
Re  medefimo  avea  promeffo  all’  ordine! 
loro  : al  quale  però  alcuni  de’  fuoi  mi-l 
niftri , ed  anche  il  parlamento  di 
; ' fortemente  fi  oppofero:  ma  il  Re  per  con- 
trario, il  quale  volea  per  avventura  non 
tanto  per  affezione,  quanto  per  apprenfio-[ 
me,  elfere  in  buon’  armonìa  con  quelhj 
potente  • focieta  , lo  recò  finalmente  an! 
' effetto,  ma  non  fenza  adoperarvi  lo  sforzo' 

della  fua  regale  autorit'a(«).  In  quello  ari-, 
: no'il  Re  accordò  lettere  patenti  a coloro,! 

che 

* I 

. ( s ) Memoites  de  Sulli.  Cayet.  Dupl.  tom.  s» 
^ [t]  Memoires  de  Sulli»  Mez:  P.  Dao.  < - 
(u)  Cayec.  Msmoires  de  Sulli.  Dupl.  tom.  ii« 


/ 
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LIB.  XIX.  ,CAP.  IV.  1183 
che  voleffero  ftabilirfi  nel  Canada  ; nel 
che  Khofny  fu  di  nuovo  di  contrario 
fentimento  , e dichiarò  in  chiari  e roton- 
di rermini , che  qualunque  ftabilimento 
di  famiglie  fi  facelfe  al  difopra  del  qua- 
rantèiimo grado  di  latitudine  , non  po- 
tev’  affatto  effer  mai  di  veruna  utilità  , 
e che  tutt’ i pretefi  vantaggi,  fopradi 
cui  infiftevafi  a favore  di  tali  ftabilimen- 
ti  non  erano  altro  che  tante  chimere 
di  commercio  {nx>) . Ed  in  ciò  anche  il 
monarca  ebbe  ragione , e dille  bene,  ed 
il  miniftro  ragionava  male,  ficco  me  veg- 
giamo^  coir  efperienza  . In  queft*  anno 
altresì  fi  diede  principio  al  canale  di 
Br  'tare  per  unire  infjeme'  la  Lotta  colla 
Senna  '{>«)•  Or’  egli  è realmente  da 
ftupire  , come  in  mezzo  di  si  numerofi 
affari  , e tanto  pieni  di  perpleflita  e ai- 
inori  , Errico  poteffe  rivolgere  i fuot 
penfieri  a cofe  di  fimigliante  natura,  di- 
fcérnerne  e capirne  la  loro  utilità  , e 
rifolvere  di  rompere  il  fuo  gran  difegno 
e propofito  di  rifparmiare,  non,  già  per 
fuo  proprio  piacere  od  utilità  , ma  per 
V utilità  e comune  beneficio  de’fuoi  fu  fi- 
diti 

(w)  Pcre^e  Hiftoire  du  Roy  Henry  IV.  Dup!. 
tom.  V.  P.  Daniel. 

(xj  Meraoires  de  SullL  Perefixe.  Mezeray» 


Vn  fegnta 
rio  di  Vil- 
leroy  dis- 
vela tutti 
li  fegretì 
dell J corte 
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1 1 ?4  L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
diti  (/)  . Su  quefto  medefimo  principio 
ancora  fu  dato  il  necelTario  ajuto  per 
porre  in  piedi  una  fabbrica  di  criitalli  , 
e per  animare  infieme  li  foreftieri  , che 
dovevano  effere  impiegati  cos'i  in  quella 
che  in  altre  opere  dell’  illelTo  genere  ( z ) , 
- . Caterina  duchefla  di  Bar , e forel- 
la  del  Re.  pafsò  di  vita  nel  principio 
di  quell’  anno , dopo  aver  col  marito 
palTàt’i  fuoi  giorni  molto  miferabilmen- 
te . Il  Re  mollrò  in  quella  occafione 
un  difpiacere  molto  grande,  e maggiore 
ne  mollrarono  e ne  fentirono  i fuoi  fud- 
diti  Protelland  , poiché  ella  flette  fem- 
pre  ferma  nella  fua  religione , ed  i Pro- 
tellanti  erano  ficùci  di  trovar  fempre 
nella  perfora  di  lei  un  loro  avvocato 
^per  tutto  il  tempo  eh’  ella  farebbe  vi- 
vuta  . Il  Papa  avev’ appunto  conceduta  al 
duca  dilei  conlbrte  una  difpenlà  di  poter 
vivere  con  elTolei,  non  oftante  che  fofle 
di  divetfa  religione , ma  la  detta  dilpenla 
non  arrivò  fin  dopo  la  dilei  morte  (a), 
E quello  fi  fu  I’  ultimo  fervigio  fatto  in 
Roma  dal’ Cardinale  (f  Oj[at  , che  dal- 
la 

( y ) Memoires  de  SuHi.  Sir.  George  Carew  Re- 
lazion.  deilo  Stato  di,  Francia  &c.  Dupleix,  tom.  v, 

[ z j^Perefixe.  Cayet.  Sir  George  Carew  RelÀ- 
aion.  -socc.  , . t 

■/a)  Jac.'  Thuan,  Dupl.  tom.  v. 


Digitized  by  Googli 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1185 
la.  maggior  parte  degl’  Iftorlci  Francefi 
vieti  commendato  come  una  perfona  di 
ammirabili  talenti  , e d’  una  incorrotta 
ìntegritk,  delle  quali  doti  le  prime  lo 
innalzarono  alla  fua  dignità  e 1’  altra 
lo  coftitu'i  al  di  fopra  della  medefima  . 
Alcuni  però  anno  infinuato  , che  quello 
Cardinale  era  .talmente  addetto  all’ efse- 
, re  d’un  vero  ecclefialHco , che  fi  alfatloò 
adoprando  gli  ultimi  fuoi  sforzi  per  rin-> 

, novare  nel  'configlio  di  £mVo  IV.  li  fen-i 

I menti  della  lega  , cioè  a dire  , cercò 

di  calnfere  l’ animo  del  Re  in  riguar- 
, do  agli  Spagnuoli  y di  renderlo  fottCH 
mefso  ed  ubbidiente  alla  corte -'di'  Ko^ 

« 

, ma , e di  ricondurlo  per  lenti  ed  im- 
I percettibili  gradi  all’antico  liftema  del- 
la cala  di  Val&is  y della  quale  la  mafi 
I ma  fondamentale  fi  era  1’  eftinzione 
i deir  erefia  y o per  dirla  in  più  chiari 
termini  , V eftirpazione  degli  U^onot^ 
ti  {b).  Ma  nel  cafo  poi  che  quelli  me-, 
todi  cosi  delicati  e gentili  non  gli 
liufcilTero  , non  fi  farebbero  gik  trafcu-, 
rati  e mefii  da  parte  altri  di  djverfa 
natura  , ficcome  appar'i  ciùaramente  dal- 
la fcoverta  che  fece  1’  am.bafciatore  del 
Re  nella  corte  di  Madrid  , il  quale,  tro?^ 
i/ì,MQd,Vol.2^nrom,'^,  4 F vò 
( b)  P.  Daniel.  X.e  Gead« 


V ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
vò  che  li  minillri  Spagnuoli  erano  pri- 
ma di  lui  informati  delle  più  fegrete 
rifoluzioni  -e  determinazioni  della  cor- 
te dì  Frcinàa  j nè  fu  egli  quello  'Uin- 
bafeiadore  lungo  tempo  in  ofeuro  , e 
fenza  fapere  la  maniera  , come  ciò  lì  ' 
facelìe;  imperocché  un  certo  del- 

la fazione  de’  fcdici,  il  quale  avea  pre- 
fo  rifugio  in  Madrid^  fi  offerì  di  'Tpie- 
gargli,  ove  ne  aveffe  ottenuto  il  perdono 
e qualche  ricompenfa,  il  fegreto  di  rut- 
to quello  affare  . Effendofegli  adunque 
ciò*  accordato,  loafficurò,  che  un  certo 
Niccolo  Hofe,  che  avea  la  confidenza  di 
Monfieur  VHleroy  feg^'etario  di  flato  , 
tralmettea  tutte  le  fcritture  di  qualche 
confiderazione  ed  importanza  alla  corte 
di  Spagna^  in  confeguenza  d’ una  pend- 
one'di  mill’e  dugento  feudi  l’anno  , 
che  fe  gli  pagava . Quindi  fu  man-  , 
darò  in  Francia,  una  col  fegretario  d’ 
imbaiciata  ; ma  avendone  avuti  alcuni 
fofpetti  la  corte  dì  Spagna^  immediata- 
mente-furono  mandate  lettere  al  mini- 
ftro  Cà  Spagna^  che  trovavafi  nella  corte  di 
Frauda.^  affinchè  faceffe  in  modo  che  Mo- 
te fi  metteife  in  cautela  e guardia;’ ed 
efi'e  giunfero  in  tempo  cosi  opportuno  , 
che  già  Mote  erafene  fuggito  da  Monfieur 

i . de 
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LIB.  XIX..  CAP.'  IV.-  IJ87  ' ' 
àe  Villeroy  ^ allora  quando  giunlero  gli 
ordini  d^l  Re  per  arredarlo  (cj.  Nulla 
però  di  manco,  elfendo  egli  perfeguita- 
to,  e fperando  di  paflare  a guazzo  il 
fiume  Marne  di  notte,  vi  redo  fommer^ 
fo  {à).  Alcuni  dicono  (^),  che  quello 
addivenne  per  accidente  , ed  alcuni . ^al- 
tri {f)  r artribuifcono  a dirperazione  ; < 
laddove  poi  certuni  credono,  che  co- 
loro i qual^  lo  guidavano  lo  condudero 
in  un.  luogo,  eh’  era  propio  per  depolìtare, 
e confidar  loro  tutt’i  Tuoi  lègreti.  Comune 
que  però  ciò  andafle,  dalla  comune  .fa- 
ma venne  accufato  VUleroy , ed  ove  fi  vo- 
glia predar  fede  al.  fuo  antagonida  Rho- 
fny un  tale  imputazione  non  fu  affat- 
to una  calunnia Villeroy  medefimo  fcrifi 
se  una  fua  apologia,  la  qdale  fu  pbfcia 
data  alla  luce  e pubblicata  ; ma  non 
per  tanto  egli  non  potè  mai  edinguere  il 
fofpetto  nato,  non  odante  che  poi  lo  da- 
to degli  affari  del  R..‘,  e le  inclinazioni  '> 
forfi  del  Re  medefimo  , poiché  Vtlleroy 
avea  guadagnata  una  gran  mano  fopra 
di'  Errico  , lo  fecero  di  nuovo  tornare 

4 F 2 nel 

(c)  P._  Matth.  JacQbiThuani.Mcmolresde  SullU 
CdW.  Òan.  ' ' * ' 

(e)  Da  Tillet.  Mez. 

(f)  Dupl.  Le  Gend. 

(g)  Memoires  de  Sull!,  Ch^Ions. 
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1 188  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
nel  configlio , e lo  reintegrarono  nell 
ifteffo  alto  grado  di  confidenza  , in  cui 
non  era  fiato  mai  prim,a(^). 

Nuffvepér-  Egli  Grafi  nell’  anno  precedente  tro- 
vaio  efpediente'  per  lo  Re  di  proccurare 
iijlurii’  al  marchere  di  Rhofny  la  provincia  di 
nella fua  per  mezzo  di  alcuni  firaordjnar| 

famt^lta  . ^ difpenfare  favori  e benefic j 

a coloro^  alli  quali  dovea  per  diritto  quel- 
la provincia  ritornare  , e ciò  non  tanto 
per  riguardo  di  effo.  Rhojhy , quanto  per 
riguardo  del  Re  .*  talché  in  quefto  anno 
egli  fu  mandato  a prender  poifetfo  di  un 
tal  governo,  a fine  di  rnantener  quieti 
li  Protefianti,  e di  bilanciare  il  potere 
del  duca  de  la  Trem^ttitie  , e di  alcuni 
altri  perfonaggi  di  gran  condizione , i 
quali  unitamente  col  duca  di  BouUlon 
erano  defiderofi  di  renderfi  formidabili 
pef  mezzo  dell’  apparenza  di  un  grande 
. zelo  nella  caufa  di  religione  ( 0 * 

quefio  Monfieur  d^  Rhofny  vi  riufci  fc" 
hceinente  con  render  perfuafi  li  miniftri 
• K più  intendenti , che  1’  elJère  difpolh  ; 
cd  inclinati  alle  fazioni  fèrviva  foltanto  ad  | 
alienare  l’aninio del  Re,  ed  a proccurare i | 
vantaggi  degli  aderenti  del  Papa,  li  qii^‘ 

U 

(h)  Memoir^s  de' 5ulir,  i 

[i)  Dupi.  tom.  V,  Méz.  > . r« 
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LIB.  XIX,  CAP,  IV,  ii8p 
11  non  facevano  altro  , che  infinuare  dj 
continuo  , che  i principi  della  religione 
riformata  li  conducevano  a fornaare  de’ 
partiti  e delle  cofpiraziopi  ; laddove  per 
verità , elTi  non  potevano  eflTere  buoni 
Proteftanti,  fenza  edere  buoni  fuddiri , 
La  Spngna  tra  quello  tempo  avea  con- 
chiufo  un  trattato  colla  Gran  Brafa->' 
gna  ; ma  il  Re  Giacomo  fi  era  data  la 
cura , che  un  tale  trattato  dovefs’  elle- 
re  fenza  pregiudizio  della  lega  difenfiva 
coWz  Francia  (k)  • Nulla  però  di  man- 
co gli  Spagnuoli  deviando  dalle  loro  or- 
dinarie mafiìme  , ed  accortili , ch’eglino 
andavano  al  di  fotto,  e perdevano  col 
traffico  e commercio  AqWz  Francia^  die- 
dero un  paflb  molto  ardito , ed  impofe- 
ro  ad  un  tratto  un  dazio  del  trenta  per 
cento  fopra_  tutte  le  mercatanzie  Franceft, 
Ftrico  è offefe  tanto  di  un  si  fatto  lor 
procedere,  che  nonoftante  che  i fuoi  affari 
non  fi  irovaflfero  ancora  in  ottima  fituazio- 
ne,  conciofiachè  fi  ftimafleroli  fuoi  debiti 
pubblici  afeendere  alla  fonima  di  trecento 
trenta  mila  milioni,  pure  non  ebbe  riparo 
nè  dubio  veruno  di  moftrar’  efpreflamen- 
te  il  fuo  tifentimento  con  proibire  ogni 

4 F 3 com- 

(k)  Memoires  de  Salii.  Saite  de  ja  Chronique 
du  Sieur  Da  Tillet.  Le  Gend, 


I ipo  II’  ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 

commercio  colla  Spagna  ^ il  che  fu  piCt 
di  quello , che  la  corte  di  Spagna  afpet- 
tavafi  j e coiiciolìachè  là  mira  de^li  Spa- 
gnuoli  non  folTe  affatto  di  far’una  guer- 
ra ebbero  ricorfo  al  folito  lor  metodo 
di  procCLirare  1’  interpofizione  del  Papa, 
ed  in  confeguenza  di  efla  una  negozia- 
zione , la  quale  andò  a termmafe  in  ri- 
muovere quel  nuovo  dazio  , o fìa  ga- 
bella >’ ed  in  ri  vocarfi  la  proibizione  ^ che 
per  quello  erafi  cagionata  (/)^  Fra  que- 
Ifo  tempo  gli  artari  doiileltici^  del  Re 
gli  recarono  almeno  altrettanto  dilt’Urbo 
ed  inquietudine  che  quelli  del  fuo  go- 
verno ; poiché  negli  affari  del  governo 
le  gelofie  degli  aderenti'  del  Papa  gli 
generavano  continue  perpleffitU  ed  affli- 
zioni ; e nellì  domeftici  ve'niva  egual- 
ménte  dìihirbato  da’  rifentimenti  della 
- regina  , che  da’  capricciofl  umori  della 
fua  amafia  ; in  guifa  che  potrebbefì  eoa 
vérita  dire  , eh’  egli  non  godeva  mai 
un • momento  di  quiete^  Quanto  alla  re- 
gina adunque  ella  non  folamente  lo  ren- 
deva infelice  per  motivi  di  gelofià  , e 
per  trafporti  di  paffione , ed  ogni  d^ 
poi  per  gli  Tuoi  cattivi  umori  capricciofi; 
ma  gV  Italiani  in  oltre  ^ ch’ella  aveva 

» in-' 

( I ) Perefixe.  Duplebt , tetì.  V.  MatA. 
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intorno  a'fe,  non  facevan  altro  che  di 
continuo  metterle  in  tella  nuove  doman- 
de a farli  da  èflb  lej,  cercando  di  pro- 
fittar’ e cavare  ùtile  da  ogni.cofaV  e tra 
le  altre  vendendo  alle  fpie  della  Spagna 
qualunque  fegreto  venilTe  lor  facto  dì 
udire  (w).  Quanto  pò)  a Madama  ^d* 
Entragues^  che  in^quefio  tempo  era  di- 
venuta marchefana  di  Verneiùly  ella  "era 
divenuta  infinitamente  piu  infopportabi- 
le  ; in  guifa  che  trattava  • il  Re  Errico 
con  infolenza,  e la  regina  con  difprez- 
zo , contraffacendo  l’ aria  dell’  inetto  e 
màlconcio  di  lei  portamento,  la  cattiva 
di-  lei  rrtaniera  di  pronunciare  , e qua- 
lunque altro  picciolo  difetto  , in  faccia 
del  Re  medefimo,  Alcune  volte  faceva 
chiaramente  intendere,  che  li  fuoi  pro- 
prj  figliuoli  erano  altrettanto  ben  nati , 
. che  quelli  della  fedina;  alcune  altre 'di- 
ceva al  Re,  ch’egU.era  divenuto  gih 
vecchio  e fofpettofo;  ed  alcune  altre  fi- 
nalmente che  la  fua  cofclenza  le  flava 
talmente,  difturbata  ed  inquieta,  eh’  el- 
• la  non  averebbe  penfato  a vìvere  alcun’ 
altro  picciolo  tempo,  con' eflb  lui  in  .una 
s'i  fatta  guifa . Alla  fine  Érrico  elfendo- 
ne  divenuto  intieramente  fianco  prefe  que- 

4F  4 

( m } Memoìres  de  SùJli.  ?•  tom,  x. 
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IIP 2 L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fta  s'i  arrogante  donna  alla  di  lei  parola  fi 
determinò  di  dividcrfi  ed  allontanarfi  dal- 
la medefima,  e per  cothpiacere  e far 
cofa  grata  alla  regina  fi  comprò  la  pro- 
melfa  , che  le  avea  fatta  di  maritarla, 
il  che  era  fiata  la  forgente  di  s'i  gran-  ' 
di  e numerofi  difiurbi  , col  pagarle 
venti  mila  feudi  in  danajo  contan- 
te , e con  promettere  il  baftone  di 
marefciallo  di  Francia  a Monfieuf  ^ 
Entragues  di  lei  padre  , il  quale  noa 
era'  fiato  giammai  nel  campo  (»). 

Méntre  le  cofe  ritrovavans’  in  que- 
llo fiato,  fu  fcoveria  una  nuova  feena  di 
tradimenti , in  cui  era  intrigata  eifa  fua 
amalia  con  tutta  la  di  lei  famiglia.  La 
prim’  apertura  di  sì  fatta  feena  ellaTi  fece 
con  eiTers’intercettate  alcune  lettere,  che 
venivano  al  conte  di  AMvergne  ^ il  qua- 
le , allorché  fu  perdonato  per  la  parte , 
che  avea  avuta  nella  cofpirazione  di  J5/- 
ron  , volontariamente  aveva  intraprefb 
ad  operare  come  una  fpia  della  corte  di 
Spagna)  e fotto  pretefto  di  mantenere 
a tal  propofito  una  corrirpofìdenza  in 
quella  corte,  le  feopriva  li  fegreti  della- 
corte  di  Francia*  Per  la  qual  cofa  gl’ 

- iftef- 

(hj^emoircì  de  Sufli,  P.  Daa*  ^ ,'ì- 
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LIB.  XIX.  GAP.  IV.  iip3  ' 
iftcffi  fuoi  rofpetti  Io  induflero  a fuggir* 
fene  nell’  Awvergne  , dove  fi  sforzò  di 
evitare  di  efiere  prefo;  ma  le  fue  pre* 
cauzioni  lo  delufero  , ond’  eflendo  fta*- 
to  arrefiato  in  una  rivilh , eh’  egli  facea, 
fu  mandato  prigione  nella  Bafttglia  , e 
meflb  in  quell’ iftelfa  danza,  do v’ era  fta-. 
to  confinato  il  marefciallo  È'tron  (o)  . 

Indi  torto  fi  vide  chiaramente  , che  la, 
fua  forella  avea  parte  nelle  fue  corri- 
ipondenzej  e che  fotto  il  > preterto  di 
romperli  col  Re,  ed  alienarfi  da  elfo  lui, 
ella  penfava  di  ritirarfi  in  Inghilterra 
infieme  co’  fuoi  figliuoli , avendo  ivi  te- 
nuta una  corrifpondenza  con  l’imbafcia- 
tore  Spagnuolo  ; laonde  tanto  il  padre  , 
quanto  la  madre  di  lei  furono  mandati 
in  prigione  , ed^  ella  fu  confinata  nell* 
irterta  ma  cafa  {p).  Ora  il  Re  fembrò 
di  eflèrne  all’  eftremo  grado  irritato,  e 
fermamente  rifoluto  di  abbandonar  que- 
lli rei  alla  feveritk  della  legge;  talché 
con  quella  mira  ordinò,  che  il  parla- 
mento ne  formafle  i loro  procefli . ÌFra 
quello  tempo  in  mezzo  di  fomiglianti*”^”^*^®^ 
perplertlt^  égli . continuò  fermamente  , e 

, eoa 

(o)  P.  Matth.  toni.  v.  Me*. 

(p  ) Sir.  Ralph  Winwood . Memoti4i 
42,  Meznoixss  de  SoUi 
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con  iniftancabile  applicazione  li  difegni, 
ch’eranfi  formati  di  fgravare  , e toglie- 
re i debiti  della  corona,  di  riftabilire  T 
ordine  e la  giudrzia  nelle  provincie, 
e di  accrefcere  qael  cumolo  di  beni,  e 
ricchezze  che  da  lui  fi  teneano  in  ri- 
ferva; nell’ adempimento  delle  quali  colè 
fi  ebbe  da  lui  ricorfo  ad  alcuni  metodi 
e maniere  , che  non  furono  univerfat- 
mente  approvati.  E’' ben  vero;  che  i bi- 
fogni  e necelTita  dello  flato  erano  graa- 
.di;  ma  nell’  efigere  , e far  danàjo  , lo 
fpirito  di  accutnolare  divenne?  troppo 
grande  cosi  nel  Re,  che  nel  Tuo  inini- 
Itro . 

1$  deliri-  11  Parlamento  affai  prefto  sbrigò  li 
quenttfeno  procelTi  de’  gran  rei  criminali.  Il  con- 
dal  parla-  d AuvcTgfie  ad'doiso  tutto  iopra  la 
wffwto,  wwfua  forella  , e quella  per  lo  contrario 
^^J'^^/^^^^jj'riaddofsò  tutto,  fopra  di  lui.  Il  vecchio 
trattati,  Entragues  fi  portò  con  Una  fermez?a  e 
coilanza  grande , ed  in  una  maniera  affai 
degna/,  addoffandofì  ed  incolpando  d’ ogni  j 
còla  fe  fteffo,  affinchè  riufciffe  il  pefo  ' 
piu  leggiero  per  tutti  gli  altri  . ^Nel  pri- 
mo giorno  di  Eebbra}ò  quella  gran  cauG» 
fu  decifa;  'cd  il  conte  Monfìeur  di  Efk- 
tragues  con  un  certo  Mr.  Mrr^afty  eh* 

qual’  erafi  fatto  inefi- 
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gare  in  fimili  affari,  furono  coridennarf 
ad  elfere  decapitati  ; e quanto  alla  m'ar- 
chefana  la  fenienza  che  ulc'i-per  lei  fu 
di  paflàre  li  rimanenti  de’  Tuoi  giorrii 
dentro  un  monillero  ('^)  » Dopo  tutto 
quello  fracaffo,  niuno  di  si  fatti  gìudizj 
fu  efeguito  ; imperciocché  il  Re  corrt- 
tnutò  la  pena  del  conte  Auvergn e in 
una  perpetua  prigione  per  molti  e varj 
int^tivi , ma  tra  gli  altri  uno  fi  fu  quello  di 
aver  dato  in  potere  di  lui  l’originale  affo- 
ciazìone  o fia  lega  fatta  tra  fe  medefimo, 
il  marefciallo  di  Biron^  ed  il  marefciallo 
duca  Aì  Bouillonì  la  qual  cofa  fece  cona- 
fcere  la  poca  <fincerit'a  delle  fue  prime  fccr- 
verte . Quanto  poi  all’ultimo  tradim'entà, 
egli  afiolutamente  niegò  di  effer’ entrato 
in  alcun  trattato  con  la  Spagna^  il  ché 
non  di' meno  era  vero;  e fi  ftimav'a  effe- 
re  flato  trattato  molto  afpramentè,  perchè 
non  era  flato  meffo  in  liberti  di  far  nuovè 
cofpdrazìoni  ( r ) * Il  vecchio  Entràgues 
ebbe  ordine  di  ritirariì  nel  fuo  proprio 
ftitò;  la  m archefa  fu  confinata  nella, fùa 
propria  cala  a VerneuH  ) e Mr.  M'òrg'ah 
w sbandito  dal  regno  (r)*"Non  co^ì  fu- 
rò* ^ 

Matth.  Dnpii  tom.  V.  Le  Cenci. 

( r)  Cay^,CliionplQgie  Scpteoaite»  Per^e,  JB* 
iC>«n.  tpm.  X. 

(s)  Memoires  de  Salii.  Me?» 
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cono  tarminati  tutti  quefti  difiurbi,cho 
ne  infurfero  nuovamente  degli  altri . Il 
I Re  era  in  quello  tempo  convinto  c 
perfuafo,  e,  quel  di’ era  di  maggior  eoa» 
feguenza,  avea  gi^  ia  poter  fuo  dì  far- 
ne rimaner  convinto  tutto  il  Mondo  , 
che  il  duca  di  Bouillon  zvqì  formati 
alcuni  difegni  contro  il  fuo  governo  ; 
ma  non  voleva  intanto  procedere  fino  a 
che  non  ifteffe  fìcuro  in  riguardo  alli 
proteflanti , li  quali  avevano  una  grande 
' ftima  per  quel  duca,  ed  erano  al  medefimo 
ftrettamente  attaccati.  Per  quella  ragio- 
ne adunque  il  Re  mandb  il  marchefe 
èie  Kbpfny  nella,  loro  generale  alfemblèa 
a Chatellerauà^  dove  fi  doveano  confi- 
derare  alcune  cofe  di  un’  eftrema  impor- 
tanza. Or  fe  noi  poffiarao  predar  cre- 
dito a quedo  .grande  uomo,  era  dato 
propodo  un  difegnólo  fia  piano  per  ida- 
bilire  una  fpecie  di  repubblica,  o alme- 
no un  corpo  a parte  e feparato  dal  ri- 
manente del  regno,  da  una  focieta  fat- 
ta tra  i protedanti,  il  quale  piano  dat 
lui  viene  attribuito  al  duca  di  Bu^lìoney 
meres^  dn  Plejjis^  Ù'  Aubi e; 
da  alcuni  altri . Il  (^rpo  de’  protedanti' 
non  riguardò  la  cola  in  quedo  arpet» 
ma  quando  poi  edi  ve  la  confide^ 

rar' 
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rarono , difapprovaronla . Coloro  ^ li  qua^ 
li  erano  li  più  arditi,  fi  .dichiararono  e 
proteftarono ,,  che  ov'  Errico  fofle  ftata 
immortale,  neilìm  penfiero  affatto  di  fi- 
mil  fotta  farebbe  entrato  nella  loro  men- 
te; ma  che  le  loro' apprenfioni  cii  quel 
che  potè accadere  per  lo  futuro,  ed 
una  giufta  e ragionevole  cura  o folle- 
citudine  della  loro  pofteritù gli  aveva  in- 
dotti a foftenere  un  fimigliante  proget- 
to . Nulla  però  di  manco  , elfendofi  lo 
forti  loro  piazze  lafciate  in  mano  de’  me- 
defimi  per  ll'e  altri  anni,  e datefi  loro 
forti  aflìcurazìoni  delle  buone  intenzioni 
del  Re , fi  conduflero  gli  affari  tutti  a 
fua  foddisfazione  ; e tra  i moki  fervigj, 
che  il  marchefe  de  Rhofny  refe  al  fuo 
Sovrano,  quello  non  fu  affatto  uno  delli 
più  piccioli  (/). 

Mentre  che  Errico  ed  il  fuo  configlio  ^i  f^opre 
trovavans  m qualche  dubio  per  nguar- 
do  agli  avvifi  che  avevano  ricevuti  di  nelle  /w- 
alcun  intrighi  nel  Perigord  y ^erciy  Q'vtnae dalla 

Quienne , la  r^ina  Margherita  di  Va-  Marsherì- 
toh  forn)  loro  tutt’i  lumi  ch’effi  potea- fa  Vaio- 
nò  defiderare  : il  che  apportò  una  fod-  * \ 

disfaziono  ben  grande  così  alla  corte , chd 
al  Re , il  quale  diede  a lei  la  maggior 

par-. 

i ( t)  Memoircs  de  Salii.  Pere&ce»  Le  Qeaidre.  ''  \ 
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patte  dslU  beai  coa^icaci  dii  coace  d’ 
At*'03rsyh  , ed  il  perni ìIId  di  rifiedere  a 
Parigi^  ch’ella  ebbe  mìlto  a caro  (»). 
Si  fatti  coinm  ivi  menti  e difturbi  , ne* 
quali  gli  Spagmtolf  ebbero  ancora  la  lo- 
ro parte , e per  promuovere  li  quali  ef- 
fi  aveano,  avanzato  qualche  danajo  , co- 
ftarono  la  vita  ad  alcuni  galantuomini , e 
farebbero  tuttavia  Hati  per  tutti  mag- 
giormente fatali  , ov’  eglino,  di  lor- pro- 
prio moto  non  aveifero  avuto  ricorfo 
alla  clemenza  del  Re  , al  qual’  elfendo- 
fi  effì  indirizzati' dilfero  tutii  la  verità, 
e qo5i  ottennero  il  loro  perdono  , Erri- 
co nonpertanto  giudicò  necelfario  di  con- 
durfi  con  un  corpo  di  truppe  , ed  alcu- 
ni 'giudici  nelle  provincie  di  là  della 
L^irà , a fine  di  ridurfv  in  Tuo  potere 
le  piazze  che  appartenevano  al  duca  di 
BaglionSyC  per  dare  infieme  qUalch’efem- 
plo  di  giudizi  a nelle  perfone  di  coloro  eh’ 

< erano  entrar’  in  maneggi  ed  intrighi  colla 
Spagna  : e ben  egli  recò  a fine  amendue 
quelle  cofe  fenz’alcuno  dillurbo  : poiché 
il  duca  elfeadafi  ritirato  con  tut-t’  i Tuoi 
' confidenti  fuora  del  pàefie  di  Turenne  , 
diede^  ordini  ed  illruzioni  all]  governato- 

. ( q)  P.  Matth.  Dupleix,  torri,  v.  Memoires  de 
SuHi.  P.  jDàfliel,  t«ao|r  x.  » . . . / 
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ri  delle  fue  -piazze,  che  le  .rendeflero  . 
tutte  ogni  qualunque  volta,  che  il  Re  .. 
loro  le  richiedefle  ; e nell’  iftelTo  tempo  ? 

fcrifle  ad  elio  Re  lettere  cotanto  piene 
di  rifpetto*  e di  fommeffione,  che  quelli  ' 
appena  Teppe  qual  giudizio  fare  della  di 
lui  condotta  ('^)  • Nel  Tuo  viaggio  il  - • 

Re  pafsò  vicino  la  citta  di  Rochelle , la  ~ • 
quale  fped'i  deputati  per  complimentar- 
lo . QiielU  furono  a lui  introdotti  dal 
inarchefe  di  Rh'ofny  , e dopo  avergli 
prefentate  le  chiave  della  cit-tU  difiero 
alla  Maeft'a  di  lui , che  quantunqu  egli 
fìefle  alla  tefia  di  un  efercito  di  Catto- 
lici , pure  la  Tua  prefehza  non  farebbe  , 
rnen  cara  ed  ' accetta  alli  ' di  lei  abitan- 
ti "di  queh  che  lo  fu  , quando  eglino 
ebbero  1’  onore  di  eflere  in  armi  ita 
dilui  fervigio  ; ‘ e che  fe  le  loro  porte  , 
erano  troppo- angufte  , efli  farebbono  fia- 
ti pronti  ad  abbattere  e fmantellare  le 
loro  ■ mura  per  dargli  in  efla  1’  entrata  . 

Il  Re  rimafe  foprafiatto  per  un  si  ina-- 
fpettato  complimento  , . ed  eflendo  gi'a 
entrato"  in  efia  citth  fi  compiacque  efire-, 
jTiamente  del  ricevimento  che  ne  fece- 
ro ; ed  egli  dalla  Tua  banda  lafciò  e fio 
popolo  di  B^cbclle  ben  foddisfatto  all’ 

efire- 

( w)  P.  Matth.  Metnoires  de  Sulli.  Me?. 

-r  ^ ■ ’ 
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cftremo  fegao  par  la  teiH.n  j ua-iza , che 
gli  diede  della  fua  alfezioiie  ( ) • 

Uuovì  fra-  cura  di  fare  la  giuftizla  fu  lalcia- 

d$m!nunel-  j grati' parte  al  marchefe-di  Rhof- 

à^fcorSe  ny  . Due  fratelli  ^ dell  iltetfo  nome  di 
e livori  in  gentiluomini  di  buone  famiglie 

’^Urfaccif  Pro’^snza  ‘furono  decapitati  per  aver 
^ntt , venduta  Narhona  agli  Spagnuoli  ; e die- 
ci o dodici  altri  fotfrirono  1’  ifteflo  fato 
par  delitti  di  confimil  genere  (/)  . In 
fomma  egli  fi  vide  finalmente,  ch’efU 
aveano  fatta  una  fcoverta  delli  traditori 
più  torto , che  del  tradimento  ; poiché 
<iuegli  che  furono  li  rei  non  poterono 
dire  niente  altro,  che  le  particolari  ca- 
gioni o motivi  , ond’  erti  vi  erano  ftat* 
indotti  e tirati;  cioè  alcuni  perchè  èra- 
no perfuafi , che  la  religione  Cattolica 
fofse  in  pericolo;  altri  che  vi  fi  erano 
indotti  per  promuovere  la  caufa  de’pro- 
teftanti  con  prendere  le  armi  ; e non 
pochi  vi . erano  ftati  tirati  per  far  le 
vendette  del  morto  marefciallo  di  JB/- 
ron  . Uno  fchiavo  di  galera  in  Marje- 
glia  informò  il  duca  di  Guifs  , che  un 
certo  Monrteur  Marlargues^  eh’  era  un 

per- 

<x)  Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d‘  Ej^rnou, 
^ tom.  ii.  Dupleii,  totn.  v.  Perefixe.  Meoaoires  dò 
Salii.  -V. 

(y)  P.  Matth,  Memoires'  de  Salii* 
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perfonaggio  di  diitiazione  , e che  l’ anno 
avvenire  doveva  edere  Vigt4er^o^\di  pri- 
mo magiitrato , avev’  ad  eilolai  comuni- 
cato un  difegno  di  dar  quella  citta  in 
mano  dégli  Spagnuoli  . Ma  la  condizio- 
ne deir  acculatore  , e .quella  dell’  accu>» 
fato . refe  , una  tal  colà  molto  improbabi- 
le . EiTendofi  torto  dopo  radunati  gli  da- 
ti di'  Provenza^  Mariargùes  fu  dertfnato 
a girne  a portare  le  loro  rifoluzioni 
alia  corte  , 'ed  effendofegli  quivi  cori 
lèmma  cura  e diligènza  fatta  la  fpia  , 
ben  torto  fi  trovò-,  eh’  egli  aveva  real- 
mente una  rtretta  corrifpondeqza  coll* 
ambafeiatore  Spagnuolo  Zmlga . Quin- 
di fu  immantinente  dopo  arredato  nel 
fuo  proprio^ alloggiamento,  naentre  tro- 
va vali  .in  una  Icgreta  conferenza,  con 
Ernmatt  lègrerarìo  dell’  Imbaiciatore , 
dentro  le  Cui  calze  fu  trovato  un  me- 
moriale contenente  li  fervigj*  che  fi  fpe- 
ravanò  ed  afpettavanó  da  Mariargùes  y 
il  quale  imperciò  fu  per  una  firnile  rei- 
tà decapitato  adì  ip.;àì  Decembre  ^ ed  il 
fuo  corpo  divìfo'in  quarti  (2;).  NeU’ìftelfo 
giorno  mentre  il  jRe  paflàva  per 
Nei^f  o PonPe  Nuovo  fi  lanciò  un’  uomo  in 
JJi,Mod,Vol.2J^>Tom.i»  G , mez- 

. (z)  Sir  Ralph  Winwood  MemoriaU  voi.  ii.  fi» 
j82.  Jacobk  .TÌau^_  ' v 
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mezzo  delle  fue  guardie  , ed  avendolo 
afferrato  fermo  per  un  braccio  lo  fvoltò 
indietro  fopra  il  fuo  cavallo , tenendo 
nell’ altra  mano  un  pugnale  sfoderato, 
con  cui  era  fuo  intendimento  di  toglier- 
gli la  vita  : ma  elfo  fu  immediatamen- 
te . prefo  da’  fervi  del  Re  , e fi  vide  già 
eh’  er?i  un  certo  Giovanni  de  -Lisle . 
Quando  poi  quelli  venne  ad  elferne  efa- 
minato  diife-,  eh’  egli  era  Re  di  tutto 
il  Mondo,  ed  Errico  fi  tenea  parte’ de’ 
fuoi  territori  che  gli  avea  tolti  . Drjpo 
elferfi  fu  di  ciò  inquifito  fi  trovò  ch’egli 
era  fiato  per  molti  anni  matto  : laonde 
il  Re  diede  ordine,  che  folfe  confinato  e 
mantenuto  in  vita  (a).  Il  Re  lòtto  pretefio 
dell’  età  avanzata  del  cancelliere  fi  pre- 
fe  dal  medefimo  li  fuggelli  , e diedegli 
a Monfieur  de  Sillery  con  non  molta 
foddisfazione  del  vecchio  , il  quale  non 
potè  tenerli *dal  dire,'C^^  un  (mcellie~ 
re  feny:.a  li  fus^iielli  era  come  un  corpo 
fenza  l' anima [b ] . Il  defiderio,  che  il  Re 
raofirò  efprelfamente  di  veder  foddisfatt* 
i Tuoi  debiti  , induffe  Rhofny  a voler  ’ 
fare  qualdn;  difamina  delle  rendite  del- 
> • ^ ' la 

C a ) P,  Mattili  JacoS.  Thuan.  Sir  Ralph  Win- 
woid  M'moriai.  voi.  iL.p.  1S2. 

, C b J Mernjires  de  Sulli.  Duph  tom.  v.  Mez 
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la  cafa  'di  Parivi  • ma  Monfieur  Miron , 
provolto  de’ mercatanti  vi.  (ì  oppofe  con 
gran  vigore  ; laonde  il  Re  ftimò  beqe 
di  far  si  che  più  non  fi  parlalfe  di  un 
limile  affare  (<")  . In  quello  anno  ei 
furono  tre  Papi  , cioè  Clemsnte  Vili 
il  quale  mori  nel  mefe  di  Marzo  ; il 
Cardinale  de  Medicis  , che  preTe  il  no- 
me di  Leone  XI  , ed  il  quale  non  fo- 
pravviflè  più  di  venticinque  giorni  ; 
ed  il  Cardinal  Borgfyefe , il  quale  alfu- 
mè  il  nome  > di  Paolo  , V.  ed  il  quale 
non  fu  affatta  difaggradevole  al  Re  ( d ), 
che  dal  tempo  della  fua  converfione  eb- 
be una  gran  condifcendenza  per  la  cor- 
te di  Roma  , coniechè  non  fiafi  ' ancora 
determinato  , fe  ciò  facefl'e  per  venera- 
zione o rifpetto  , o pure  per  timore  , 

Il  Re  determinato  di  riftabilire  in^*'"^® 
la  pace  del  luo  regno  , e di  por-Sedan 
re  fine  a quello  fpirito  d’  independenza  a do- 
e d’ intrighi  o fieno  cofpirazioni , 
la  forgente  delli  ditturbi  fuoi  proprj  , e Bouillon.' 
della  nazione',  rifolfe  di  marciare  ove 
la  fua  fallite  glielo  permettefl'e  ( giacché  , 
in  quello  tempo  veniva  molto  travaglia- 
lo 'dalla  gotta  o fia  podagra  ) a dirit- 

4,Q  2 tu- 

(c]  Memoires  de  Sulli.  > 

[ d ) Dupl.  P.  Dan.  . 
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■ftiira  a Sedarti  affine  di  far  sì,  che  reltaf- 
se  il  duca  di  B’Agliotjs  periuaio  e convin- 
to, com’ egli  altro  non  era  che  un  fuddito. 
Tuttavolta  però  ei  giudicò  necefiario  d’in- 
nalzare ad  un  grado  fuperiore  il  mar- 
chefe  di  Rhofny^  da  cui  era  Tuo  intendi- 
mento , che  fi  comandafse  l’elèrcito  nel 
cafp  , che  giudicalTe  non  elTere  fpediente 
di  andarvi  egli  di  perfona  ; ^ e conl'e* 
guentemente  lo  creò  duca  e pari  di 
Fvnncia  con  il , titolo  di  duca  di  SmUi 
eh’  era  il  nome  d’  uno  de’  Tuoi  fiati  ^ 
ed  in  tale  qualità  efib  fu  poi  ricevuto 
dal  parlamento  nella  fine  òi-FcbbrAÌo  (e), 
Qjfind’  il  Re  immediatamente  dopo  di- 
chiarò la  Tua  intenzione  d’  impiegar  le 
file  -armi  contro  St^dr.n  ed  ordinò  al 
duca  di  Sulii  di  apparerchiare  un  com- 
petente treno  di  artiglierìa  per  lina  ta- 
le intraprefa  •.  Erano  già  pallàti  quattro 
anni  da  che  il  principe  duca  di  Bus^lio- 
ne  era  fiato  in- corte  , e durante  lo  fpa- 
' zio  di  quel  tempo  avea  contratta  firet- 
ta  corri fpondenza  ed  amicizia  con  mol- 
ti de’. principi  della  Germania  ^ Adi  cui' 
interceliione  egli  fperava  , ch’  efière  do- 
velie  di  qualche  pelo  prelTo  -del  Re;- ma 
coiti’  Errico  avea  riculato  di  far  colà  di 

j fi 

(e)  Memoires  de  Sulli.  . ■ .1  . 
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fimil  natura  alli  cantoni  Svizzeri , li  duca 
• non  trovò  cofa  facile  di-  poter  avere  ai- 
tri  potentati  , che  s’ interponeflero  . In 
corte  però  r\on  gli-  mancarono  mediato- 
ri , imperciocché  intercederono  per  lui 
la  regina , e Villero/  ; di  maniera  che 
quando  il  Re  fi  fu  avanzato  col‘  fuo 
efercito  di  venticinque  mila  uomini  tfa 

10  fpazio  di  una  lega  diltante  da  Seda^ 

11  duca  domandò  un  trattato  , il  quale 
fu  conchi  ufo  neU’ultimo  giorno  di  apri- 
le (/').  In  quello  trattato  il  , duca  ac- 
confenfi  y che,  il  Re.ponefife  una^  guenii- 
gione  dentro  Sedan  per  quattro  anni  ; 
ed  il  Re  dall’  altra  banda  concelfe  a lui 
un’  abolizione  o fia-  perdono  .di  quanto 
mai  egli  avefie  detto  od^ operato,  da  dover- 
fegli  tutto  ciò  confermare  e verificare  nel 
parlamento  (g),Non  cosi  un  fimiglian- 
te  trattato  fu  cònchiufo^  che  il  duca  (i 
porrò  a prefentare  .li  fuoi  olTequj  e rifpctti 
ad  eflb  Re,  il  quale  dopo  di  ciò  fece  la  Tua 
entrata  in  Sedan^  e dopo  eflèrvifi  trattenu- 
to per  pochi  giorni,  fe  ne  ritornò  in  trion- 
fo a Parigi.  Immantinente  dopo  iPduca 
di  Buglione  gli  andò  apprelfo  in  quella  ca- 

4 G 3 pi- 

(f)  P.  Mattìi.  Pupi.  tom.  v.  Sir.  Ralpi  Win- 

wood' Memorici,  voi.  ii.  p.  182.  r 

(g)  Jacob.  TKuan.  P.  Daniel,  tom.  x. 
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pitale  , e con  iftordimento  di  tutto  il 
i Mondo  non  foio  fu  gentilmente  ricevu- 

to, ma  s’intromife  talmente  nella  buo- 
na grazia  del  Re,  che  tra  lo  fpazio  dì 

* un  mefe  quello  monarca  fece  ufcire , 

, ' e fi  ritirò  la  fua  guernigione  da  dentro 

Sed^n  , e lafciò  elfo  duca  in  quella  me- 
defima  fituazione  , in  cui  erafi  da  lui 
trovato  (^)  • J 

IlRtcort:  La  regina  Margherita^  iftitm  una  li- 

imminente  dinanzi  al  parlamento  di  Partii  con- 

juavira^eivo  il  Conte  d Muixn'gne  ^ li  qual  era 
tuttavìa  prigione  , ficcome  continuò  ad 
vtamort.  g^^erio  durante  il  rimanente  tempo  del 
regno  di  Errico^  per  quella  contèa  che 
, da  efso  conte  godevafi  in  virtù  del  te- 
flarnento  della  reoina  Caterina  de  Me- 
dìc'is  ; infntendofi  da  efsa  regina  Mar- 

• gher'tta  , che  per  lo  contratto  di  inatri- 
monio  di  quella  regina  con  Errico  II,  le 
terre  a lui  conftituite  in  dote  dovevano  iti 
mancanza  di  prok  mafchile  pafsare  alle 

> donne.  Or’ella  aveà  già  avuta  un’altra 

lite  dinanzi  ai  parlamento  di  Totofa  per 
la  contèa  di  Lauragois ed'  àveala  ricu- 
perata ; onde:-  il  parlamento  di  Parigi 
le  fece  i’  iliefsa  giuftizia  (/).  Quindi 

do- 

(h)  Memoires  de  Sull i,  P.  Matth,  Mezeray. 
Gendi-e. 

(i;  Dupl.  toni.  v. 
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dopo  efserne  Hata  nii^fsa  in  pofseiso , la 
fece  per  un  contratto  di  donazione  dopo 
la  Tua-  propia  morte  pafsare  in  dominio  e 
potere  del  Delfino;  e qualche  tempo  dopo 
accettò  di  prenderli  in  vece  di  quelle  ren- 
dite una  penfion'e  In  mezzo  di  fimi- 
glianti  felicità  , e mentre  fembrava  il 
Re  trqvarft  in  maggior  ripofo  , e tra 
maggiori  confolazioni , in  cui  non  erafi 
trovato  mai  in  alcun’  altro  tempo  del 
, fuo  regno  , poco  mancò  , che  un  fini-, 
Uro  accidente  non  mettefse  fine  alla  Tua 
vira.;  imperocché  ih  ritornare  da^ò”. 
Germano  , dov’  era  fiatò  per-'  vedere  li 
fuoi  figliuoli  , avendo  feco  entro  il  fuo 
cocchio  la  regina,  col  duca  di,  Vendofrr.e^ 
il  duca  di  Montpenf:er  e la  principef- 
là  di  Confi , li  cavalli  in  entrate  nella 
fcafà  caddero  dentro  l’ acqua,  e .feco  loro 
vi  tirarono  il  cocchio  : laonde  furono 

I 

tutti  in  pericolo  della*  lor  vita  . Il  Re 
fe  ne  liberò  da  fe’  folo  a nuoto  ; il  fi- 
gnor  de  'Chajleneyaye  con  gran  difficol- 
tà n’efir^ifle  fuora  la  regina  per 'gli  ca- 
pelli, e'  tutti, gli  altri  furono  in  'fimi- 
. gUante  guifa  (ài vati  ; per  lo  .qual  fatto  • 
Cbafienera/  oltre  un  dono  fattogli  di 
glojelli , e d’  una  annua  penfione , ebbe 
' ' . 4 G 4 anr 

(k  ) P,  Damel,  tom,  x.  / ■ . . 
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• ancora"  tofto  dopo  ima  compagma  delle 
guardie  (/).  Egli  fu  eretta  una  nuova  ca- 
mera per  inquisire  intorno  alle  falfita  degli 
amminiltratori  delle  finanze;  poiché  un  tale 
delitro  erafi  eccettuato  nella  grazia  e per- 
dono conceduto  dopo  la  prima  inquifizione: 
Quefle  camere  elleno  fi  furono  il  difo- 

- nore  del  prefente  regno  egualmente  che 
del  minillro  : poiché  li  più  ricchi  e più 
rei  e colpevoli  fi  falvarono. con  pagare 
fei  cento  mila  feudi , e fu  loro  nel  tem- 

,po  iiteft'o  permefi'o  di  talfiire  i-  loro  fu- 
balterni',  da’ quali  eglino  rifeofsero  due 
volte  tanto  ( w).  La  marchefana  era  in 
quello  tempo^  nell’  iftélfo  alto  favore , 
in  cui  era  mai  fiata  ; e pure  il  Re  ave- 
va una  nóveir  amafia  , alla  quale  diede 
il  titolo  di  contefla  de  Mpret , Le  fue 
debolezze  in  • riguardo  a ciò  furono  fom- 
mamente  pregiudiziali  al  fuo  carattere, 
èd  impedirongli  di  avere  quell’  alfoluta 
autori r'a,‘ che  in'  altro  cafo  le  fue  buone 

- qualità  gli  averebbono  guadagnata;  poi- 

ché colui,  U quale  non  fané  può  avere 
il  comando  ' di  fe  ftefib , non  farà  mai 
bene  ubbidito . ^ ^ 

Av£n‘-  ' 

% 

( 1 ) P.  Mattfiieu.  Mei.  P.  Daniel, 

(m)  Dupleix,  tona.  v.  , • ' . * , 
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Avemdo  il  Pontefice  Paolo  V.  avu- 
to de’ contraili  collo  flato  di  Vene%\a  \ 
ed  elìendo  lènz’ alcuno  gran  ‘ motivo  pro^ 
ceduto  ad  una  fcomunica,  il  Re  man- 
dò a Koma  il  Cardinale  di  Toycufe^  per 
comporre  ed  aggluilare  li  loro  affari,- o 
almeno  porgli  in  itlato  di  poterfì  acco- 
modare, nel  che  con  foddi'ifazione  e pia- 
cer grande  di  elfo  Re  riufci  felicemente. 
La  nafcita  del  duca  (ìiOrleafis  accadutala’ 
di  i5.  di  Aprile  («)  recò  al  Re  una  gran 
contentezza  , poiché  venne  ad  afficura- 
re  maggiormente  la  lucceflione;  ed  a 
.contribuire,  com’egli  ideofTì,  cosi  alla 
fua  quiete  , come  ^alla  Tua  falvezza, 
poiché  perfuadevafi , che  gli  Spagnuoli 
dal  vedere  di  giorno  in  giorno'  accre- 
fcerfi  la  fua  famiglia  farebbero  meno 
inclinati  e propenfi  ad  entrare  in  intri-, 
ghi  e maneggi . La  (leda  lo  alleviò  altre- 
sì da  alcune  altre  inquietudini,  e rese- 
gli meno  neceffario  il  diflìmulare  con 
i principi  del  fangue  , de’ quali  niunO' 
era  in  molto  favore  predo  di  lui  ; impe- 
. rocche  il  principe  di  Conti  \ ch’ara  il 
maggiore , era  molto  lungi  dall’  eifere  un* 
uomo  di  gran  talento,  ed  in  oltre  era 
. ' pref- 


Nafchadet 
duca  di  Or- 
leans ;er/- 
cerca  intor- 
no alla  con- 
dotta di 
quei  clte 
aveano  la 
cura  delle 
finatize^  ed 
altri  avve- 
nimenti, ' 


ièrvir 


( n ) Memoires  de  SuUi.  Mez.  Memoii^  pom 
vir  à r Hiftoire  de  Prarice  tom,  il.  p.  ^S7i  * - 
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preffochè  Tordo . Il  principe  poi  di  Condh 
Tuo  nipote,  ed  il  quale  lino  alla.na- 
fcita  del  Delfino  era  llato  riguardato 
come  il  fucceflbre  prefuntiVo,  era  gio- 
vane, e^  fviato.  Al  principe  di  Soijjons 
fratello  del  principe  di  Conti  non 
mancava  intendimento;  ma  aveva  una 
fpecie  di  gravita  Spagnu'tla^  e piccavall 
a si  diremo  fegno  della  Tua  alta  con- 
dizione, che  il  Re,  il  quaTera  d’un 
, naturale  del  tutto  differente , non  ebbe 
mai  per  lui  alcun’affezione;  non  oftan- 
te  che  in  alcune  occafioni  gli  avelfe 

• quello  principe  refi  alcuni  fervigj  (o). 
Le  difpute  e contraili  ne’  Tuoi  configli 
gìugnevano  alcune  volte  a troppo  alto 
fegno,  elfendo  sempre  da  una  parte  il 

' confervatore  , de’  fuggelli  , o fia  il  can- 
- celliere  Sillery  una  col  fegretario  Vii- 
■lleroy^  ed  il  duca  di  Sullt , dall’altra: 
quello  ultimo  confiderà  va  li  primi 

‘•come  creature  della  corte  di  Komn , 

‘ e nbn  gran  fatto  nemici  degli  Spa- 
gnuoli:  e dall’altra  banda  li  primi  ia- 
-'cevàno-.  alcune  volte  fapere  al  Re  le 

• mormorazioni  e lagnanze  del  fuò  po- 
^polo  contro  , le  impofizioni  e laffe,  che 

fi 

\(o]  Dunieix v.  Sir  Geoide  Carew  .Rela-' 
2ion.  della  Corte  di  Francia,- — * - -, 
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fi  foffrivano , e non  erano  Tempre  favo- 
revoli alli  progetti , che  faceva  eflo  Stil- 
li per  ifmugnere  danajo  dagli  amminiftra- 
tori  delle  finanze , la  qual  cofa  dal  mede* 
fimo  faceafi  prefsocliè  ogni  anno:  e pur*^ 
egli  fi  vide  con  rutto  ciò  chiaramente,  che 
molti  di  elfi  amminiftratori,  dopo  avere 
sofferte  varie  di  quelle  purgazioni  delle 
loro  reità,  morirono  lafciando  immenfe 
ricchezze;'  il  che  fa  ben  vedere  a qual 
fornmo  grado  " il  mifero  popolo  bi- 
Ibgnava,  che  folTe  fiato  aggravato  e 
carico  di  talfe  ; giacche  Tappiamo  ancora, 
che  il  Re  poffedeva  altresì  un  maggior 
teforo  , che  non  avéa  polfeduto  alcun 
altro  -de’ Tuoi  predecelfori  (/>).  Li  prote- 
fianti  tennero  in  queft’anno  un.  finodo 
a Rochelle^  dove  il  duca  di  SuWt  prefiò 
al  Re  gran  fervigj;  poiché  quantunque 
da  molti  de’  proteftanti  venifs’egli  cre- 
duto troppo  poco  affezionato  al  loro  par-? 
tito  , pure  rade  volte  fentirono  > le  fue 
apologie,  fenza  reftarne  convinti  ; concio- 
fiachè  fapeffero  nel  medefimo  tempo  , 
eh’  egli  era'  al  fommo  grado  odiato  ' 
tutti  gli  zelanti  del  partito  del  Papa, e 
da  quei,  che  ivi  rinÌ|iÌeano  della  fazid- 

na 

( p ) P.  Matthieu.  Meaga[y.  Dao.  ^Gewge 
Ctfew  Relatioq,  &c* 
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‘ .ne  Spa^nuola  (^),  che  in  qudto  tempo 
trovavans’  in  moko  gran  credito  prellb 
la  corte. 

Nel  mele  di  Luglio  il  Re  per  mez- 
patrmonìo  zo  di  Un’editto  unì  li  Cuoi  flati  patri- 
«//«  ftr.wr;  nioniaii , a riCerba  del  principato  ò\  Be- 
alla  corona  di  F,'aricia  (r)  ^ Egli 
;/ avea  difègnato  una  volta  di  dargli  alla 
commemo  Corella,  e^  ft  era  ad  un  tal  Tuo  di- 

oppofizione  come  incompati- 
bile colla  Tua  dignità;  ma  la  morte  po- 
fcia  di  quella  principeiCa  poCe  fine  ad  una 
sì  fatta  diiputa.  Gli  affari  intanto -delli 
Tacfi  Bajji  gli  cagionarono,  grande  im- 
barazzo; poiché  gli  flati,  malgrado  de 
continui  foccorfi  ed  ajuti , che  àveano  ri- 
cevuti, fi  dichiararono  trovarfi  in  tali 
anguille  e ftrettezze,*  che  non  erano  in 
iftato  di  recare  avanti  per  alcun  altro 
' • tempo  la  guerra  Dall’ altra  banda  il 
far’effi  la  pace  *v  non»  fi  accordav’ aC^tto 
colle,  mire,  che  aveva  Errico  in  quella 
pccafione:  ond’è  che  vi -.furono  alcune 
propofizioni  fatte  dagli  flati,  li  quali  fi 
pofero  Cotto  la  protezione  ^i  quella  co- 
rona, e furono  ricevute  in  tale  manie- 
ra, cheli  ^oYiii&^Olandeji  s’ induffero.  a 
' . " cre- 

f*  (q)  Memoires  d'»  Safti-  Oap!e{r,'tó’Ti.  t. ' " 

(r)  Suite  de  la  d^lHque  dù  Sietir  Du  Tillet* 

. » . - . 
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XIX.  CAP.  IV.  I2IJ 
credere,  che  ciò  3ppunro  erafì  quello  , ì 
che  rravea  la  mi»:a.  IVla  i loro  micrlio- 
ri  fortemcori  della  patria  con  lì  de  tarano 
una  tal  colir  in  unoafpetto  molto  indif- 
ferente : eglino  fi  ricordavano,  che  nelle 
maggiori  loro  anguftic,  la  regina  El'tfa- 
betta  avcali  forniti  e di  uomini , 'c  di 
danajo,  ed  avea  ricufate  le  offerte,  che 
ad  etfo  lei  fi  fecero  della  foveranit'a  del- 
le  loro  provincie.  Laonde  confiderarono 
una  gran  parte  delli  foccorfi , che  riceve^ 
rono  dalla  Francia  come  in  realfa  pro^ 
venienti  ò^ìì  ^Ini^hiltcrra  ^ in  con^guenza 
del  trattato,  eh’ elfo  Errico  avea  fatto 
col  Re  Giacomo  ; e ricordandofi  denli 
ajuti,  ch’ein  avean  dati  a^quello  monar- 
ca in  tempo  della  lega,  giudicarono  che 
vi  fofife  ancora  in  quelle'  nuove  propofi- 
zioni  alcuna  colà  di  poficivo  e proprio  in- 
terefse  (y).  Perciò  eglino  ftiniarono  di  do^ 
vere  feriamente  trattare  cogli  Arciduclii, 
e trattar  colli  medefimi  come  un  libero 
Rato;  ed  in  apprefso  noi  vedremo  qual  par- 
te mai  ebbe  il  Re  in'  una  si  fatta  negozia- 
zione. In  quefto  tempo  Errico  flava  occu- 
pato in  porre  in  piedi,  e llabilit;e  due  fab- 
briche di  manifatture,  cioè  una  di  tap- 

pez- 

(s)  Dupieix,  tom.  v.  Memoires  de  Sullù  Six.  JR, 
Winwood  Memonai.  voi.  ti. 
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^zzerie,  per  cui  fece  venire  gli  artefi- 
ci da’  Pasfe  Baffi  Spagnuoli  ; e 1’  altra 
di  panni  iirìi , o fieno  biancherie,  per  -la 
quale  i principali  artifti  fi  fecero  venire 
dalle  Provincie  Unite,  Egli  diede  ampj 
falarj,  e buone  provvifioni  a tutti  (/). 
Sulli  confefla  francamente,  eh’  egli  non 
era  un  gran  giudice  di  si  fatte  cofe  ; 
ch’elso  le  giudicava  in  qualche  parte 
non  neceffarìe  ed  inutili,  e di  molta  fpe- 
fa,  e COSI  appunto  mandò  a dire  al 
Re,  quando  gl’  impofe  di  efaminare  H 
primi  frutti 'delle  fue  fabbriche  di  ma- 
nifatture. Ma  Errico  y fecondo  il  fuo  fo- 
lito,  fu  differente  da  elfo  lui  in  tal  fuo 
giudizio,  c dopo  chef  ebbe  attentameft- 
te  confiderate,  gli  mandò  a dire  in  ri fpo- 
Ila,  eh’  elleno  erano  maravigliofamenic 
belle,  ed  a buon  mercato  al  maggior 
fegno  («).  Or’una  fimigliante  condotta 
dei  Re  in  s'i  fatte  materie  fu  fomma- 
mente  applaudita  dagli' flranieri  (w)  cor 
de’*prop;  fuoi  tempi , come  ancora  dalli 
pofteri  : e ben’  egli  bifogna  a di  lui  ono- 
re^ confelfarfi  , che  ficcome  niun’  altro 
principe  ebbe  mai  piu  àrdenti  mire-,  o 

' ' pre-  - 

( t ) P.  Matth.  Perefixe.  P.  Dan.  tom.(  x. 
a ) Memoircs  de  Sulli. 

( w ) Sir  George  Carew  Rektkwi.  della  Corte  di 
Francia.  .. 
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|jremure  in  fimil  genere,  cosi  difficilmen- 
te alcuno  le  ha  mefl'e  in  opera,  e profe- 
goite  con  SI  grande  ftabilith  ^ fermezza, 
e con  tanto  felice  fuccefso;  il  che  fu  dovu\  - 
to  al  poco  conto,  eh’  egli  faceva  della 
fpelà  ; poiché  febben’  egli  folle , amante 
dcldanajo,  ed  in  alcune  cófe  folle  molto  ■ 
frugale,  pure  in  materie  di  fimil  latta, 
le  lue  idée  luron  perfettamente  giulte  e 
compiute.  Imperciocché  conobb’  egli  be- 
niffimo,  che  lenza  una  tentazione  di  fare-^"”'’ 
un  gran  profitto  le  genti,  e gli  artefi-'”'”' 
ci  non  averebbono  lafciati  li,  loro  nat'ivi 
jjaefi  , e che  - quando  gli  averebbono  già 
lafciati  averebbono  inclinato  ' a ri cornar- 
lène,  ove.non  foffero  fermati  da  tali  be- 
jaeficj  e,  gratificazioni  , che  contrappe- 
falTero,  e bilanciall'ero  i loro  defiderj  . 
li  duca  d’ , fotto  il  pretefto  di 
elTere’ infermo,  fi  era  proccurata  la-  li- 
cenza di  entrare  nel  cortile  del  regai 
palagio  ’colla  fua  càrozza;  e quando  . il 
Re  fi  accorfe  in  quale  afpetfo  un  limi-' 
gliante  onore  veniva  conlìderato,  concef- 
se  immantinente  una  tale  licenza  al  duca 
^i  SuUi  (x) . Era  egli  prima  riftretto  ique|t’ 
onore  folamente  alli  principi  del  iahgue, 
ma  ne’  feguenti  regni  poi  c fiato  -diitefo 

a 

> 

( X ) Hilloire  de  U Vie  du  Due  d’  Efp  eraon,  tòm.  li. 
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a tutti  duchi  e piri,  ed  alli  grandi 
ufficiali  della  corona. 

,^Sf conrh'iH-  ' Il  grande  affare,  che  oramai  ritrova- 
fui  tavolino,  fi  era  la  negoziazione 
Jepadtisn-  de’ trattati  in  Olanda  non  folamente  iti 
■ ftvajdof-  riguardo  alle  potenze,  che  vi  aveàno  im- 
j^gji^tarnente  intereffe,  ma' in  riguardo 
ancora  alla  Fri7«f/<7,  aìY  In^bihjrra  ^ e 
piu  rimotamente  in  riguardo  a tutta  l* 
Europa . Ei  trovafi  in  tutti  gli  ftati  , e 
negfiftorici  loro,  una  naturale  propensio- 
ne di  gitiftificare  la  loro  propria  condot- 
ta alle  fp'efe  di  tutto  il  Mondo  ; -ond’ 
è,  che  le  relazionile’  Francefi  , degl’ 
Inglefi , e degli  Olandeft  intorno  ad  una 
fimil  materia  , fono  molto  differenti ^ 
■quello  luogo  è a noi  conveniente  di  prèll^ 
dere  le  notizie  e relazioni , che  dar  dob- 
biamo, dalli  Francefil  i quali  ne  dicono, 
che  il  Re , ed'  i fuof  miniftri  da  principio 
furono  avverfi  a far  la  pace  ; ma'  veg- 
eendó  poi  che  Barmveh\^  e gli  zelanti 
dìfenfori  della  padria'rnO///Wtf,  erano  for- 
temente ad  efla  inchinati  e propeniì,  giu- 
dicarono per' effe  loro  vanfaggiofo,  ch’ella 
f(|Ì|^rattara  fotto  la  lóro  mediazione 
unitamente  col  Re;  della'  Orari  'Eretta- 
^ t pia.  I . niiniUri , a’ quali  fu  incaricato  il 
maneggio  di  un  si  importante  affare,  furo-, 
' / ' «la 
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no  dalla  parte  di  Francia  il  prefidente 
Jeanniffy  e Monfieur  Buxenval^  il  pii* 
mo  uno  de’ più  eccellenti  in  riguardo  al 
faper  negoziare  li.  trattati  di  quanti  ve 
n’ erano  in  Francia ^ e l’altro  un’  uomo 
di  grandi  abilitk  e talenti . Ma  gli  fiati, 
credendo  eflèr  loro  grandemente  neceflà- 
rio  di  convincere  gli  Spagnmli  come  non 
aveano  nè  fiancati  nè  difgufiati  li*  loro 
amici , erano  molto  defiderofi  di  conchiu- 
dere Colla  Francia^  e qo\)l  Inghilterra  una 
nuova  lega  difenfiva , affinchè  apparii 
se,  ch’eglino  avevano  in  che  fidarli  pel 
cafo,  che  o la  negoziazione^  del  trattato 
venifTe  loro  fallfia,  o che  recatafi  a fine, 
venifle  poi  malamente  offervata  ed  adem- 
piuta per  parte  della  Spagna,  Or’  un  li- 
mile affare  egli  fu  portato  molto  a hm-' 
go  ; ma  nel  principio  dell’  anno  , la 
Maefih  Britannica  non  effendo  tuttavia 
ancor  pronta,  fu  conchiufa  una  tal  lega 
tra  la  corona  di  Francia  e gli  fiati  ge- 
nerali, effendo  ella  per  verità  molto 
confacente  agl’  intereffi . cosi  dell’  una  , 
che  degli  altri  ; conciofiachè , quantunque 
il  potere  àtlìdL  Spagna  foffe  andato  mol- 
to a declinare , c Filippo  IIL  non  avefi 
se  nè  jio  fpirito,  nè  l’applicazione  di  fuQ^ 
padre,  pure  .per  tutto  quel  tempo,  che 
JJl,Mod,Vol,z^,Tonui,  4H  - vi 
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vi  rimafe  alcuno  de’  generali,  ,q  niini^ 
flà  politici  della  .pallata  corte  , la  po- 
.tenza  Spagnmla  era  pure  formi clabilaa» 
fuoi  vicini  (;/).  Perciò  ^rrico  con  lomma^ 
faviezza  elelTe  di  avere^ii  dominj  degli* 
flati  per  Tua  barriera;  e,,  per . LU>.(imile^ 
atro  di  compiacenza  attaccarfi  li . medell-, 
mi  vie  più  fortemenfe  alla  Tua  alleanza;* 
il , ch<i  fu  - tanto  maggiormente  necefiàrio,; 
quanto,  dje . la  loro  |>ote»za -.navale  di- 
veniva di  giomo»,in  giorno,  più  confide-- 
labile,  e Francia  era  quanto*  a que**t 
fio  punto*  (non  oflante,che-  Stilli  folle - 
pcrlottainente  informato  della  fua  im- 
portanza) tuttavia  molto  fcarfa  e majOr.- 
caute., Mai  difegni  del  Re,  e’I  foddisfa- 
cinieata>delli  debiti  della  corona  noa, 
permettevano,  che  fi /acelTe  una  fimi- 
giiante  fpefa..  . : . ■ 

, Nel  di  .^venticinque  òX  uipr  ile  ìz  regi- 
na diede.^la  Iqce  un  terzo  figliuolo,  elio 
fu  per  oca  chiarnato.il  duca  àv  Angiò 
rì»a  che  pofeia  per  la  morte  di  fuo  fratello, 
divenne  duca  di  Orleans., Poqo  prima  pafi* 

‘ sò  • . 

,Cy)  D'jple'x,  tom.  v.  IMez.  tora.,vi.  P,  Dan.  tona. 

X.  Memaire^  pour  fervir  à i’  Hilloire  de  Hollandq, 
par  Louis  Aubery,  JViaurier."  ' 

(z]  Memoirjs  pouf  fervir' à i’HUfòire  de  Plan- 
ce, tom.  ii.  p.  230, 
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sà  dii  wìtà,  Errico  di  Borbone  duca. di 
Montpenfier  (>)  , il  quale. dalla  Tua  ma- 
glie , ,ch’  era  ereditiera  - della  ricca  lami* 
glia  di  Toy elafe  ^ lafciò  foltanto  una  fi- 
gliuola , che  fposò  poi  elfo  duca  d’  jOk- 
leans  dianzi  menzionato  . ,Sua  Maefta 
Cattolica,  fotte  colore  di  mandare  un^ 
ambafciatore  a’  principi  di  Ccymanta  ^ 
diede  ordini  e direzioni  a D.  ^Piefro  di 
Toledo  di  paflare  per  la  Francia  , e fa? 
re  al  Re  alcune  propof|eioni . Le  mede- 
fime  contenevano  un  doppio  mairi mo»' 
nio,  uno  tra  il  Delfino  e i’ Infanta,. e V 
altro  tra  una  figliuola  di  Francia  ed  il  prin? 
cipe.di  Spagna  \ ed  i.in  oltre  .gli  addiiq 
fe  volefie  fare  una  lega  col  Re  CattolU 
co,  per  mezzo- della  quale  elfo  Re 
rico  averebbe  potuto  efiere  nello  flato 
di , coftrignere  i fuoi  fónditi  Proteftanti 
od  a cambiarcela  loro  religióne,  od  aq^ 
darne  via  dalli  fuoi  flati , e mutar  la  loro 
abitazione.  Per  verità  nel  coufiglio  di 
Francia  vi  fu  un  partito  non.  intieramente 
contrario  a si  fatti  progetti  ; e fu  credu- 
to .ancora,  che  . un  .,tal  - doppio  matrimo- 
nio fofse  una  cofa  adatto  non  dilpiace» 
vole  alla  fègina;  ma  jEmVp  .e,coloro,-i 

4Hz  _ qua- 

(.*)  Hiftpiie  de  la  Vie  duDucd’Efperaon,tom. 
U.  p.  135.  Dupleu,  ■ 
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quali-  aveano  la  fua  confidenza  U it- 
Gufarono  tutti  e due  (^).  La  verità, 
fi  è , che  tutto  il  tempo  vin  cui  il  Re 
fi  trattenne  in  Paridi  , non  idette  mai 
coll’  animo  quieto  , avendo  non  fenza 
ragione  una  • ftraordinaria  apprenfion  e 
timore  dclli  macchinamcnti  Spagnuoli , 
cd  ei  fu  un  fimigliante  timore  non  po- 
co invigorito  ed  accrefciuco  dal  popolar 
romore  di  cofpirazioni  e congiure  contro 
la  perfona  del  Re  , le  q^uali  s inoltraro- 
no a tal  legno , che  alcuni  furono  gin- 
iliziati  per  aver  fatti  degli  attentati  con- 
tro 'la  dilui  vita  per  mezzo  di  magie  •' 
^lia  fine  Don  Pedro  fi  licenziò,  e ritor- 
nofsene  a cala  , dai  che  fi'  vide  chiara- 
mente che  il  fuo  difegno,  e la  fua  incom- 
benza, qualunque^ mai  fi  foflcro,  fi  erano 
per  la  Francia  , e non  già  per  la  Ger- 
mania- (.  f)  . Intanto  le  domeftiche  in- 
quietudini* e diftufbi  del  Re  andarono 
più  tofto  a crefcere  , che  a diminuirli; 
poiclìè  la  Hiarchefana  di  VerneuH  era 
alcune  volte  nel  più  ilto  favore  del  Re 
che  mai  , il  che  dalia  regina  foifrivalt 
molto  a malincuore  ; febbeue ^ quando  la 
medefima,  era  fuori  d’ un  taf  favore,  el- 
la 

(b)  M^moires  de  Suin.' Mezeray.  P.  DankK 

(c)  Dupl,  Pexefixe.  Chaions. 
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la  ne  percepiva  anche  maggior  cordo- 
glio ; conciofiachè  ciò  producelTe  anolto 
maggiori  pruove  dell’  affezione  , che  il 
Re  le  portava,  il  quale,  coraechè  .avel^ 
fe  pòruio  perdonare  alla  cafa  di  Lorena 
ì pregiudizi  da  effa  cagionati  alla  coro- 
na , c gl’  infulti  fatti  alla  propria  dilui 
perfona,  pure  perdea  poi  ogni  pazienza^ 
quando  la  medefima  oppone vafi  e con- 
I trallavagl’  i fuoi  amori  , e moftrava  un 
' rilèntimento  tale  , eh’  era  egualmente  ir- 
' reconciliabile  col  fuo  naturai  tempera- 
mento, che  còlla  fua  dignità  (^).Una 
, limile  condotta  nella  perform  del  Re  non 
potea  verifimilmente  produrre  alcun  buo- 
■ no  effètto  nella  fua  corte , e ne’  Cuoi  fud- 
' diti;  di  talché  i coftumi  di  queffi  diveni- 
vano maggiormente  corrotti , e ciò  prin* 
cipal mente  pel  fuo  efempio  : impercioc- 
ché li  giuochi  li  accrebbero  al  piò  > alto 
fegno  che  mai;  le  genti  di^  ogni  condi- 
zione erano  date  alle  diffolutezze  in  mo- 
do da'  non  poterli  efprimere  ; i duèlli 
erano  frequenti  quanto  ' mai  Io.  erano 
flati  prima  ; e la  fuperftizlone  e 1’  ate- 
ifmo  ingombravano  ed  ottenebravano  • i* 
afpetto  della  religione , Tale  fi  è il -caratte- 
re che  ne  danno  di  quello  tempo  gli  ferie- 
’ 3 . to- 

(d)  Memoìies  de Dupileiiy  toin,.v. 
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'tori  di  e(To  (e?);  ed  era  ben  necetlariò,  che 
-fi  loflfe  meflb  in  chiaro  in  quello  luogo, 
poiché  dobbiamo  tomamente  iar  pafifaggio 
alla  narrazione:  di  alcuni  fatti  che  accad- 
dero, li  quali,  ove  debitamente*  fi  confi- 
derino  quelle  circoftanze,  compariranno 
veri  e naturali  ; laddove  in  niun  altra 
guift  potrebbe  darfi  di  elfi  alcun  tollerabi- 
le racconto  , o che  almeno  folfe  in 
alcun  modo  credibile  . 

IlReXr-  Come  Errico  diveniva-  vecchio  , di- 
veniv’ ancora  fofpetEofo;  ed  egli  era  più 
cor/o  de'  appFcnfivo  in  quello  tempo  , in  cui  li 
Morefcocs  fuoi  aliati  »ovavanfi’ in  si- buon’ordine, 
7!'e(ì!%  quando  trovavali  'circondato  al  d\ 
pnijl  dilla  Inori  da  fuoi  nemici  , e nel  mezzo  del- 
Spagna.  Je  fazioni  dentro  il  fuo  regno  . Egli  vi- 
vea.  dubbiofo  anche  del  duca  di  S"»//;, 
non  - tanto  per  lo  tempo  che  farebbe  ftato 
in  vita  egli  llelfo,  quanto  per  lo  tempo 
avvenire  ; e perciò,  a fine  di  rendere 
quello  nobile  uomo  il  piiV'  che  folfe  poP 
jfibile  addetto  ed  attaccato  ad  elfolui,  gli 
offerì  in  moglie  pel  marchefe  di  Rbo- 
fny  dilui  figliuolo  una  delle  Ihe  figliuo- 
le naturali , "con  una  immenfa  dote  , dUe 
de’  migliori  governi  , e la  fpada  di  co- 
^ nellabiie- per  elfo  duca  di  Sulli  tofto 

che 

(e)  P.  Matthieu,  Mezeray^  * 
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, -che  farebbe  palfato  di  vita  il  vecchio 
■ ^LontmoTcncy  ^ colla  condizione  pero  ^ 
che  cosi  egli  com’  eflb  dilui  figliuolo  fi 
faceflero  Cattolici  . Tutto  ciò  lì  fu^nda 
SMt  con  grande  umiltà  ricufato , e 90- 
me  fe  gli  prefentò  r^occafione  , preven-  ^ 
ne  il  Re  , che  non  prefialfe  oreChio  alle 
x:alunnie,  .le  quali  di  continuo  venivano  a 
lui  rapportate  intorno  a’  Proteftanti  ; di 
maniera  che  alcune  volte  lo  trattenne  dvil 
far  marciare  ■ delle  truppe,  affinchè  fi^ppri-  , ^ 
meflero'.  quei  tumulti  e follevameilti , che 
non  accaddero  giammai,  ed  alcune  al- 
tre lo  pofe  ueUo  ftato  di  mantenere  in 
buon  umore  li  Protedanti  per  mezzo  di 
piccioliffimi  atti,  di  cprtelia  ('/) . Con  que- 
Ra  mira  appunto  egli  affidè  all’alfemblèa, 
che  i medefimi  tennero  in  qued  anno 
a Gergeau  , dove  fi  fece  ogni  cola'  quie- 
tamente , ed  a foddisfazione  del  Re  , 
non  odante  che  non  vi  fodero  mancati 
alcuni  calorofiffimi  uomini  , i quali  era- 
no difpodi  a proporre  delle  domande  , 
che  averebbono  potuto  creare  inoUiffi- 
mo  difturbo-(,^)  . La  verità  fi  è , che 
una  tale  gelofia  de’ Protedanti , comun- 
que fiafi  mal  fondata,  impedì  ad  Erri- 
co  principe  per  altro  di  una  gran  pe- 

4H  ' ne- 

( f ) Mcmoires  de  Salii. 

( g ) Duple»,  tom,  v-  Peref,  P.  Dan. 
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netrazione  di  dare  una  mortai  ferita  al- 
Ja  Spagna , e rendere  il  fuo  proprio 
gno  più’ florido  di  qualunque  altro  dell’ 
ÈuvQpa  . Incirc’  a tre  anni  prima  i 
refcoe'sy  eh’ erano  miferabilmente  opprel^ 
(1  , e gemevano  per  1’  apprenlìone  di 
avere  loro  a fopraggiugnere  mali  mag- 
giori di  quelli  che  aveaao  fino  allora 
folferti  , ricoffero  a lui  per  foccorfo , c 
il  offerfero  di  |X)rre  in  piede , venti 
mila  uomini , ov’  egli  aveffe  voluto  fo- 
flenerli  nel  prendere , che  averebbono 
efli  fatto  delle  armi  . Ad  una  tale 
propofizioiie  fu  mandato  in  quel  pae- 
fe  ua  certo  capitano  chiamato  Panni/- 
fdnt  y di’  era  un  Gnafcone  ed  Ugonotti 
per  prendere  una  efatta  contezza  delle 
loro  forze,  e dello  (lato  in  cui  erano  ; 
e coflui  li  trovò  gih  pronti  ad  accettare 
qualunq^ue  condizioni  aveffe  il  Re  volu- 
to ad  ’efTì  preferì  vere  ; e copiechè  per  > 
r avverupne  che  portavano  a’  loro  Sa- 
cerdoti, fodero  in  coteflo  tempo  molto 
cattivi,  , pur’  egli  trovò  , che. 

no»  vi  farebbe  (lata  veruna  dìfficoiia  in 
farli  divenire  buoni  Proteftanti , non 
confdlendp  in  altro  il  loro  poto  gufto 
verfo  la  religione  Crifliana  , che  in  un 
abborrimenttf  verlò  1’  idolatrìa  e fu- 

'ss 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1225 
perA  Izione  de’ Papiri,  o fieno  CattoiicL 
Or  la  relazione  di  codui  non  fu  di  tut- 
to il  piacere  di  Errico , o almeno  de* 
fuoi  minillri  ; c perciò  fu  col<i  manda- 
to per  r ilteflb  fine  il  capitano  Clava- 
rie , eh’  era  un  Gmfeone  Cattolico  e fii 
richiamato  Pannìjfant  ; e.  dal  raggua- 
glio dato  da  quelt’altro,  il  Re  ringraziò 
li  Morefeoes  della  loro  oflferta;  e nel 
tempo  ifieffo  aiSTolutamente  ricusò  tanto 
di  foftenergli  in  Ifpagna  , quanto  di  ac- 
cordar loro  alcuno  ftabilimento  ne’  fuoi 
territori , ove  foffero  indi  fcaccìati . Ciò 
il  più  fpaifionato  degli  Tcrittori  prance- 
fi  {h)  conferà  di .eflere  fiato  un  grand* 
errore  in  materia  di . politica , e ioggiur 
gne  che  ove  fi  foffe  loro  permefib  di  lla- 
bilirfi  nel  paefe  paludoro  intorno  a Bo- 
urdeauìt  y un  rinforzo  di  lèi  cento  mila 
induftriofe  perfone  farebbe  fiato  un  buo* 
no, accrefei mento  del  fuo  potere  , ficco- , 
me  farebbe  fiata  una  cotfitderabile  perdii- 
ta  per  gli  Spagnuoli,,  L’inverno  di  qua^ 
anno» venne. difiinto  in  Francia  col  no* 
me  di.  afpra  invernata,  e gli  effetti 
elfo  fentironfi  molto  feveramente  ; ii| 
guifa  tale  che  il  popolo  in  molte  prò- 
vincie  fu  intieramente  inabilitato  a pot- 


ter 


(n)  Dupleo.  tom,  ▼,  Meùiay*  tc  Oend. 
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ter  pagare  le  Tue  taiVe:  laonde  a’ricorll 
da  loro  fatti  per  1’  alleviarnento  del- 
le medefime  , il  Re  ne  fcriife  al 
. duca  Sulli , e gli  richiefe  che  fi  ufaf- 
■fe  'tutto  il  riguardo  poifibile  alle  loro 
'miferie  ed 'anguille  non  folaniente  ( co- 
m’egli fi  efpreire')  per  la  tenerezza*  che 
'da  lui  nudrivafi  verfo  i tuoi  fudditi , 
' ma  ancora  perchè  riguardava  ci>^  come 
'un’  atto  di  urnanitk  , il  quale  non"  po- 
teva edere  fe-  non  grato  ed  accettabile 
àgli  occhi  così  dei  Tuo  che  del  lóro  Crea- 
<tore  (/).  Noi, troviamo  nelle  opere  di 
un’  efjtto  e diligente  fcrittore  di  quei 
Do- tempi  (k)  ^ che  le  rendite,  le  quali  in 
mtmi  ° ‘-queip  anno  ricavaronfi  dalle  re:i,  furono 
xomputate  che  afcendefsero  a /edici  mi- 
lioni* di  lire.  ‘ ^ ^ ' - 

Tiraf^ra/  .jj^  cominclaittento 'del  " i^fentc'  anno 
nuove  in-  ^ diltmto-  per  due  mattuaonj , cne  dal 
y«.<rW/«/,'Re^  fi  ebbero  infihitame^' 'a  cuore  . -Il 
primo  fi  fu  ■‘quello  del  "fiB  figliuolo  nà- 
p*£io?ii,  turale  Cefàre  duca  di  Vfndofme  cgila 
figliuola  del  dèfunto  duca  di  Mfreosur  : 
il  quale  quantun’que  fofsè-  in  apparenza 
ftabiiito  da  lungo  tempo  ' avanti pure 
T'*  * là 

(i)  Memoire<;  de  Sulli. 

( k J MemJires  pour  fervir  à T Hidoire  de  FranL- 
®e,  tona.  iii  - - -\  " Z"--  ' ' ' . • . * , 
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la  dachefla  vedov’  adoperati  avea  tutt^l  Tuoi 
sforzi  e ’l  fuo  potere  per  impedirlo  , ed 
alcune  volte  avea  recate  le  cofe  a fegno 
tale,  che  il  Re  fi  vide  in  eftrema  per- 
plelTit'a  e dubbiezza;  fenonchè  alla  fine 
•con  eGervis’  interpolo  il  Padre  Coftàn 
Cefuita  fuo  Confefsore,  le  colè  furono 
tirtte'  aggiuftate  /di  maniera  - che  il  ma- 
trimonio fu  con  gran  pompa  celebrato, 
ed  indi  fu  la  giovane  coppia  torto  'do- 
po* mandata*  nel  governo  di  Brettagna}^ 
che  avea’  eiso  duca*.  L’altro  fu  quello 
del  ‘principe’  di  Condè  colla  figlruola*  del 
coneftabile  ' , del  ^ quale  af- 

fatto non  fi  farebbe  dovuto  *pariàre  in 
quefto  luogo , fe  non  fofse  ftato  la  fon- 
gente  "di  ' altri  avvenimenti , ■ che  non 
pofono  in  conto  alcuno  tralafciarfi  (/); 
imperciocché  querta  principeGa  era  fia- 
ta promeflà  a^'Balfompiere  ^ ed  il  prin- 
cipe di  Cvhd'è  fu  fui  punto 'di  Ipt^arii 
la  figlinola  del  duca  di  Mnyttme'j-  msi 
il  Ke  fece  disfare  ’amendue  quefti  matri-» 
moni  ? ® ^ appunto  1*  autore  di  qùefto 
onde' fi  tratta^,  il  quale' fii  accOffipi^-ntljtò 
da  s\.  nUmerofe  circoftanze  di  flfatav 
dinari  vfivDri  . per  la  "‘gloyane-  priiiei- 
pefsa,  che  li  cortegiani  li  quali  avevano 
un  chiaro  e fina  difcernimehto  . comin- 

“■  ' V,-.  "y  ij'  eia*  » 

( l ) Daplm,  tom«  v.  Mez*  P.  Dan. 
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ciarono  a fofpettare  , che  vi  fofse  qual* 
che  altra  cofa  di  più . Laonde  fu  ciò 
immediatamente  rapportato  all’  orecchie 
della  regina , conciofiachè  fofse  ftato  gii 
prima  ovvio  e coiiofciuto  alla  marche-’ 
Tana  di  Verneuil  ; di  talché  il  Re  vidc- 
fi  efpofto  a’  più  violenti  rimproveri  ds 
una  parte  , ed  alle  più  afpre  e fevera 
beffe  dall’  altra  • ( /»  ) . Or’  egli  non  è al 
noilro  proposto,  fìccome  non  è neppure 
affatto  ai  noftro  difegno , di  rapportare 
qu'i  nè  gli  uni , nè  le  altre , poiché  non 
ifcriviamo  noi  gii  l’ f ftoria  di  un’  amoro- 
fo  intrigo,  ma  bensì  additiamo  al  let» 
tore^le  vere  cagioni  di  alcuni  grandi  e 
terribili  avvenimenti.  Ma  prima  perù  di 
entrare  in  quelli,  è nccefsario  di  • ripi- 
gliare il  racconto  che  da  noi  fi  è data 
delle  negoziazioni  in  Olanda  ^ fotto  la 
mediazione-  di  quello  monarca  , le  qua- 
li furono  regolar’  e portate  a capo  con 
eguale  fagacitù  ed  accòrtezza , che  tòa 
felice  e profpero  fuccelso  . ' ’ • ' 

Noi  abbiamo  avanti  òfservato  , che 
jEmVo  da  principio  eralì  oppollo  ad- una 
taf  pace  :, . e’  che  pofcla  ' 1’  agevolò  , r e 
proliÉpl^:  e ben’egli  ebbe'le  fue  iragio- 

^ ni  • 

r rti  ) Memolrès  de  iSulli.  itóemoiies  poor  (èrvic 
à l HUloòc  de  France. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  12#^ 
ni  dì  -fer  così  ■ T una  cofà  che  1’  altra  . 
Se  gli  ftati  avefsero  continuata  la  guer- 
ra con  vigore  , e 1’  avefsero  condotta 
fecondo  le  Tue  mire , la  tnedefima  ave-, 
rebbe  corrifpofto  perfettamente  co’  fuoi 
interelTi  ; ma  com’  egli  trovò  , che  Bar^ 
nevelty  il  quj^l’ era  l’oracolo  degli  ftati, 
e quel  potente  partito,  alla  tefta  del  qua- 
V elso  trovavaft,  ^rano  altrimente  difpo- 
fti  ed  inclinati,  efso  cangiò  le  Tue  deter- 
minazioni : laonde  concioftachè  non  ft  po- 
tede  da  elTolui  regolare  la  guerra , mandò 
li  Tuoi  nìiniftri  a maneggiare  una  pace  , 
nel*  che.  eftì  portaronii  con  una  grande 
onoratezza  e difcrezione  fino  a tanto,  che 
veggendo  effer  quefta  impoflibile  a re- 
carli ad  effetto y prelèro  un’altra  ftrada, 
e negoziarono  una  tregua  per  dodici 
anni , la  qual’  eglino  condufsero  ' a fine 
prelTo  che  contro  li  fentimenti  ‘di  amen- 
due,  le  parti  {n) , Maurizio  principe  d* 
Grange , il  quale  avea  talenti  • molto  vi- 
vaci e penetranti , andò  temporeggiando 
•per  tutto  quel  tempo  che  giudicò  im- 
praticabile > una  tale  negoziazione  ; ma 
pofeja  tofto  che  vide  effer  già,  verilirrii- 
le , eh’  ella  il  porufte  a conciuftpne  ^ 

. vi 

" (d)  Dttpl.  ttm.  V.  Mez.  Aabéry  Mauriers.  Sif 
Ralph  Wiawoo4  Hamofial.  voi.  u.  • * v- 
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vi  < fi  oppofe  con  molta  veemenza  , 
nel  corfo  di  una  tale  oppofizione  egli, fi 
cfpreffe  con  tale  fpirito  e vivacità,  che  fi 
refe  - odiofo  cosi  il  monarca  di  Francia , 
come  il  Re  della  Gran^  Brettagna  \ e tutto 
quefto  egli  fece  fenza  eifere  in  iitato 
di  ottenere  il  punto  ch\egli  averebbo 
voluto  . Finalmente  la  triegua  fu  con*? 
chiufa  fptto  condizioni  tali  v che.  gli  ar- 
ciduchi furono  molto  contenti  e , foddis- 
farti  di  accettare,  e che  furono  fommanaenr 
te  vantaggiofe  per  gli  fiati , conciofwchè 
veniffe  la^  loro  fovranitk  chiaramente  co- 
nofciuta,  molt’  onorevole  per- gli  mini- 
firi^  Franceft , e più  fpecialntente  per  lo 
prefidente  feannin‘,Qdì  molto  gradimento 
ancora  e piacere  per  la  corte  della  Gran 
Brettagna  ; conciofiaehè  una  fimigliante 
triegua  la  mettelTe  Ja  .ifperanze  di  otter 
nere  almeno  una  porzione  di  quello  im- 
menfo  debito  , che  dagli  fiati  orale  do- 
vuto' (o).  ,Se  da  noi < fi  poteffe  avere  il 
permelTo  di  andar  vedendo  e confiderait- 
do  li  fegreti  de  principi^  egli  potreb- 
be-f^mbrare  , eh’ il  quale. ftette 
in  tutto  quefto  tempo  meditando  un’at- 
tacco., contro  la  caia  di Aufiriay  fu  a priit; 
- * ci- 

5.:(o  ]^M8moires- polir  iérvir  à J’HiftoIre  de  Fran- 
ce,  tom*  ii.  Meoioire^  ds.SWlU  JVinwood 


Digitized  by  Google 


L IB:  XIX.  C A P.  IV.  ' 123 
ciplo  molto  deriderolb , che  gli  fta^i  còa- 
tinuaflero  la  guerra  fino  a tanto  ch’egli 
fpiTe  nella  condizione  di  potei;’operare;  ma 
veggendo  poich’ali  non  potè  va,  in  ciò 
riufcire,  fenza  palefiire  a’medefimi  li  fuoi 
difegni,'al  che  egli  non  era  affatto  di^ . 

{pollo  , fi  ri  folle  di . entrare  nel  lorcK 
difegno  con  una  mira  di  far  s\,  che  if 
medefimo. anche. ferviffe  a fargli  riunire 
il  fuo  proprio,;  primieramente  .perché  ave- 
I xebbe  con^  ciò  perfuafi  gli  Spagnupli , eh* 

, egli  non  avev’  affatto  penfieri  di  entra- 
, re  in  qualche  guerra,,  «d  indi  perche 
, per  ..mezzo  di  una  si  lunga,  triegua  , fa- 
rebbe venuto  ad  obbligargli  a. torre  via, 

I le  loro  truppe,  che  trovavanfi  ne’  Pnefx 
\ Baffi  ; ma  pure  in  tali  fuoi  difegni,  non 
, oftante  ch’eglino  foflero  cosi  ben  penfar 
XI y Errico^  ficcome  da  noi  Ji  offervera  ap- 
preffo^,  non  ottenne  li  fuoi  fini  , parte 
per  alcuni  accidenti , che  non  poteronfi 
da  lui  prevedere  , e parte  principalmen- 
te dal  {offrire.,  che  . la  fua  politica  foffe  ' 
Tegolata  dalle  fuq^  palTioni . - ^ . 

• Un’,  ardente  defiderio  che  il.  Re  ayeà  Unn fazione 
di  godere,  la.domeftica  tranquUÌifa,  jié} 
tem  ifteffq  cjhe  ^ la  fua . iqamq'a  df  y^-  gfh  del  Re 
vere. la  rendeva  prefl'ochè  impolfibile  , 

^vealo  tjrjfo  in  alcune,  ^sntif^ri 

, '.-j  _ i 

ne. 
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cafioni  a fare  e permettere  cofe  tali 
eh’  erano  intieramente  incompatibili  col 
fuo  intendimento,  conlìderandofi  egli  co- 
me uomo , e colla  fua  dignità  , riguardan- 
dofi  come  un  monarca , nel  tempo  me- 
defimo  che  quelle  non  iindarono  a riu- 
feire  ad  altro , fe  non  che  a meri  efpe- 
dienti  temporanei , e che  dopo  una 
calma  di  alcuni  pochi  giorni , prod affe- 
rò tempefte  di  molto'  più  lunga  du- 
rata , tempefte  provenienti  da  tutte  le 
partì  ; tempefte  che  furon  'di  nocumen- 
to còsi  a fuoi  fudditi , che  a fe  mede- 
mo  ; e tempefte  tali , che  non  fu  della 
portata  nè  della  fua  prudenza  ed  accortez- 
za, nè  della  fua  poffanza  il  poterle  calma- 
re (^).  Ei  vi  era  nel  fuo  «configlio  una 
fazione  di  Cattolici ,'  comp'ofta  di  abili 
ed  attivi  uomini , li  quali  non  poteano 
foffrir  di  vedere  i Proteftanti  godere  la 
pubblica  profeffipne  della  loro  religitxie, 
e nè  anche  nella  perfona  di  la  par- 
ticolar  confidenza  del  Re.  Quefte  genti 
adunque  avevano  infinuato  alla  regina,  la 
quale,  come  tutti  gli  altri  Ifalianiy  era 
una  baciapile  della  fua  religione  , ch’el- 
la non  potev’ afpettare  falvezza  nè  per 

fe 

•(.  P J Memoire*  Stìlli.  Memolres  polir  feifù 

' à r Hiiioìre  àt  Fraace,  tom.  iiu  P.  Ùaiu 
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fe  fteffa,  nè  per  gli  fuoi  figliuoli , fenon-  \ 
chè  con  porfi  aiU  tefta  de’  Cattolici  , 
ed  obbligare  il  Re  a hiutare  fiitema , ed 
unirs’  in  idretta  lega  con  Roma  , e col- 
la Spagna  {q)  • Egli  può  ’effere  che  la 
regina  foUè  ftata  tanto  . maggiorménte 
pronta  ad  appigliarli  y ed  unirfi  a tali 
fèntimenti  dal  '^per  ella  gl’  intrighi  che 
fi  palTavano  tra  la  marchefana  e la  cor- 
tQ 'di  Madrid  ^ e da  un  defiderio  imper- 
ciò'di  diftaccare  il  Re  Cattolico  dal  fo- 
fiener  quella  dama,  e la  dilei  famiglia, 
come  ancora  per  unire  le  miré  di"  quel- 
la corte  ‘colle  itìire  fue  proprie  . Ma 
qualunque  eglino • fi 'fbffero  li  motivi,. è 
certo  il  fatto  , che  la  regina  teneva  li 
fiioi  agenti  nella  corte'  di  Spagna  , e 
che  gli  ambafciatori  del  gran  duca  fcm- 
bravano  egualmente  , e meglio  ancora 
informati  di  quel  che  patfavafi  nel  ga- 
binetto di  Sua  Grilli  ani  filma  , di 

quel  che  non  làpeafi  dal  minifiro  ,.che 
rapprefentava  la  perlòna  di  eflb  Re'  nei- 
corte  , del  gran  duca^  la  qual  cofa 
quando  pérvenne  alla  notizia  di  Errtcoy 
« u(Mi  potè  piò  lunga  tempo  tenerfi  fe- 
greta  , gli  . recò  un’  eccefifivo  difpiacere  ; 
tanto  maggiormente  quando  ci3b  vide  qual  ' 

4I  for- • * 

(q)  Dupl«iìi.,P.  Màttb.  *’ 

* I ^ ' 
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sforza  ciò  ebbe  (opra  gli  animi  de’  (ìjoi 
proprj  fudditi , e che  un  Gefuita,  il  qua- 
,le  predicò  dinanzi  a lui  -,  ebbe  T ardi- 
tezza fcito  il  colore  e , pretellq^  di  con- 
futare il  tema  o fia  opinione  , che  te- 
nealì  da  molti  Proreftanti  che.  il  Papa 
fia  l’Anticrifto,  di  gridare  ad  alta  voce 
dal  iuo  pulpito  ; Se  il  Papa  ì veramen^ 
te  /’  Anùctifto  , qual  prh  nella  vojira 
al>}ura%hne  ed  ajfolùzione  ? ^al  *uali^ 
dità  nello  fcioglimento  del  vojìro  matri- 
monto?  ^al  conformità,  alh  leggi  nelle 
voftrc  feconde  nozze  ? O cke^,  mai  dovrd 
‘ pcn/arft  delì^  ^Jfj^re  legittimo  del  vojlro 
Dejfino  (r;?Or  quello  doppio -fuo  ma- 
trimonio fi  fu  il  comune /oggetto  de’ di- 
feorfi  in  amendue  le  corti , e tuttavia 
fu  egli  la  cofa  più  lontana  ,e  rimota 
che  qualunque  altra, dall’ inclinazione  di 
eflb  Re  , il  quale  temea  più  dell’  ami- 
cizia della  corte  Spagna  , che  del  ri- 
fentimento  di  qualunque  altra  potenza*- 
Quede  circollanze  non  folamente  lo  di-.- 
(turbarono  'e  mantennero  diOratto  " nel 
maneggio  do  fuoi  proprj  affari , ma  in. 
oltre  gli  ^ furono  dì  pregiudizio*  per  ri- 
guardo a’  fuoi  alleati,  con  far  nalcere-  ge-. 

lo^ 

Memoires  de  *Sulli.  Memoiies  pour  feryir  -4 
1 Hilloire  de  Fraode.  .Mczeray-,  . 't  \ 
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Jofie  grandi  in  Inghilterra , ed  iti  Olan- 
tìa^e  coti  eccitare  un  fofpetto  di  doppiez- 
za nella  Tua  condotta  : il  che  diminuì 
grandiffimamente  quella  confidenza,  con 
cui  ' era  flato  fino  allora  trattato  da 
amendue  quelle  nazioni  i e la  quaT  era 
afTolutamentè  neceflaria  perchè  gli  fuc- 
cedefsero  felici  li  fuoi  proprj  difegni;  a^ 

^uali  niente  altro  poteva  élTère  maggiof- 
mertte  contrario  , che  un  s'i  fattO'  (eh  \ , 
fpetto  , ficcome  con  ‘piena  chiarezza  ap- 
parila dal  darfi  un  fuccinto  racconto  delli 
medefimi  )'*  ’ . - 

Nel  tempo,  in  cui' conchi'ufei 
la  pace  di'Vervms^  elTo  fece  alla  ' regina  per 
JÈltfabetta  ed  agli  flati  le  pia'  forti  conte-  abbattere 
flaiioni  d’una  inviolabile  amicizia,  e della 
fua  grandmima  riconoicenza  e gratitudine 
per  rajuto  ed  alTiflenza,  che  avea  ricevuto 
Cosi  dalTuna,  Ghe'daali  altri.,  TaU  Tue 
accertazioni  furono  in  quel  tempo  prefe 
ed  interpretate  cóme  mere  cirimonie,  e 
folite  manière  di  parlare;  e quanto  piu 
£rK/Voi  'fi-- àffatico'in  far  ' s'i ,,  clT  elleno  fa- 
c'éffero  irìipreflióné,  tanto  meno  di  real- 
^ eì  Tu  fuppoflo  che  in  “effe  fi'riirovaP  ^ 
sé.  Quindi  appunto  per  rimuovere  una 

4 I 2.  .. ..  tale 

*(s)  Dupleix  P.  Matthieii..  Meinoires  pour  fervit  , 

^ THiitoiie  de  Frauce. 
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tale  treddozza,  e per  dare  quanto  mai 
gli  fofle  pojfibile  una  vera  idea . del  Tuo 
fiilema,  furono  comunicate  alla  regia» 
Kltfahetta  alcune  particolarità  un  anno 
prima  della  di  leijnorte,  ed  in  un  modo 
più  torte  al  Re  Giacomo^  il  quale  moftrò 
efserne  molto  ben  foddisfarto,  e di  ave- 
re una  molto  migliore  opinione  delv  fi- 
fìema  dal  marchefe  allora  di  Rbofny  , 
che  dì  qualunque  altro  dell!  fuoi  ,,mini- 
fìri  ( / ) . Gli  ftati  ancora  dagl’  indizj , o 
fieno  avvifi , eh’  eglino  avean  ricevrud, 
non  fecero  alcuno  fcrupolo^  di  fargl’  in- 
tendere , che  la  triegua , la  qual’  era  (fa- 
ta concliiufa  fotto'  la  fua  mediazione  , 
pon  farebbe  dorata  più  lungo  tempo  di 
quel  che  farebbe  (fato  confacente  ;al  fua 
comodo.  Errico  era  ben  perfuafo  , che 
la  cala  ^ Aujiria^{\  era  propofto  in  men- 
te e pretendea  niente  meno  che  di  fa- 
re una  univerfale  monarchia;  e fe  in  pri- 
ma egli  avel'se  avuto  intorno  a ciò  qual- 
che dubbio, progetti  , che  poi  cdhcerra- 
ronfi  col  .mareìciallo col  conte  d*' 
Aivcrnia^  e,  coi  marefciallo'JBw^/jfo«^,  ap-^ 
parvero  dinanzi  alla  fua,  veduta  in  sS*. 

C t ) Memoires  de  Sulli.  Sir  .R.  Wininrood  Me- 
morai. Meinories  Hilloriq.  & Poiitiques,  de 
iot  de  la  Houfiàye.  ... 

j • 

, V,  * • », 
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‘pettò  di  una  certa  e chiara  evidenza.  Egli 
adunque  fi  rifblfe  di  rendere  in  tutt’  i con-' 
ti-  la,  pariglia  di  ciò,  ch'efso  avea  rice- 
*vuto,  di  fterminaré  li  fondamenti  mede- 
simi della  grandezza  di  quella  òafa  ,-di 
emancipare  , diciam  cos'i,  li  principi  Ger- 
mani^  di  rimettere  li  regni  di  Boemia  , 
e Ungheria  nel  loro  intiero  diritto  di 
■elezione,  di  cìrcon  feri  vere  e ridurre  tra 
'certi  limiti  T autorità  Imperiale  per  tut- 
I .to  il  tempo,  che  la  medefimà  reftarse 
in  mano  de’  principi  di  una  tale  famì- 
glia, di  rimettere- gK  eiettori  nella  loro 
libertà,  e di  preferivere  alla  Spagna  quei' 

1 termini,  che  dalla  natura  fem bravano  di 
I eflerfele  voluti  dare  (w)  .Senonchè  conofeea 
1 molto bene^  che  quello  noti  era.polfibile  a 
I fàrCv  per  tutto  quel  tempo,  che  h Fran- 
; eia  fàrSbbe  ri  malia  In  un  fimile  (lato, 

• in*cui  allora  frovavalì  fconqWfsata,  de- 
bile, c piena  d’imbarazzi,  efaulla  di  for- 
< zé,' vuota*  e mancante  di  dina jo,  e col 
fuo  popolo  allora  piò  òhe  mai  inclinato 
e pròpenlb  allà'dilcordia  e tfifaffezione . 
Laonde)  fi'  affatico  a rimuovere  tutte 
cotefte'  difficoltà  , nel  che  fare  yincon- 
trò  de’ grandi  e felici’ fucceffi  ,.  poiché 
realmente  tolfe  via  una  gran  parte  deili 

, 4i  ,3^  . . . de- 
4u  i P*  Matthiea*  P.-0an*  Mez» 
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debiti  della  corona;  acquetò  grinteftinf 
difordiai  ; diede  ai  Protdtanti .le  più  forti 
.‘afficurazioDi  ;.non  tralafciò  c?olà  alcuna, 
che  potefl'e.  attaccarè  li  più.  onelH  uo- 
mini del  partito  della  lega  al  fuo  fervi- 
gìo  , e con  altrettanta  applicazione  che 
carità  fece  sì,  che  fi  prendefl'e  affetto 
all’ agricoltura,  alle  manifatture , o fieno 
arti,  ed  al  commercio,  atfinchè  poteflfe- 
ro  i Tuoi  fudditi'' elfere  in  illato  di  fare 
fpiccare  lo  loro  forze , ed  il  loro  '‘valore, 
ogni  qual  volta  fi  offeriffe  qualche  oppor- 
'tuna  occafiond  di  farlo  : ed  oltre  a tutto 
ciò  4yev’accumolati  de’.tefori,  e rinnova- 
ta la^  Tua,  alleanza  con  gli 
I Tuoi  amori  intanto,  e^  le  confeguehze, 
che  quefti’  apportavano,  vennero  a di- 
minuir’ ecceffivamente  il  >fuo\carattere; 
eTa  paffion  grande*,  che  moìflrò*in  ac- 
tumolar  danajó,  Unita  coll’ alpro  e 
ro  naturale  di  furono  li  pri»ci- 

pali  ollacoiji^  che  fi  oppofero . a - quella 
forza  ed  influenza  politica-,  alia- qual’ 
'egli  afìfaticavafi  di'arrivare.- 
, Di  sì- fatta  colà>  coloro,  li  quali  era- 
no della  fazione  dal  Papa  fecero  tutto 
T ufò.  die'  fu  loro  poflibUe;*  aè  qttefto  fi| 

( w ) Meinolres  de  Siillì.  Sir  Georpc  Cajrew  il 
Racconto  della  (oarte  di  Jj-, 

mes.  Dupleix.  , 

^ • • » 

• ‘ ^ ^ 
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' LIB:  XIX.  CAP.  IV.  1239 
picciolo  (*).  Il  marelciallo  Ornano^  ilnanop#?» 
qual' era  a’ meddimi  molto  addetto,  ma 
per  tanto ' era  un’  uomo'  di  onore  , e fin-  moh'op- 
ceramente  attaccato  ad  eflb  Re,  fi  • ■ 

■fe  la  liberta-  di  farfegli  a ragionare  in- 
torno a quello  tempo  , e chiaramentè 
dirgri  fuoi  fentimenti.  Egli  alTicuroIIb', 
che  in  Gutenna  il  popolo  era  infinitaV 
mente  più  malcontento  di  quello  , che  , 

non  fu  fiotto  il  pailato  regno;  .laonde 
il  Re  gli  parlò  molto  forte;  ma  il  ma- 
refcialló  parlò  vie  più  forte  di  lui  , di'-, 
cehdoglij^che  il  popolo  avea  ben  ragio- 
ne ; qhe  allora  èglino  venivano  rubbati 
c-  fipogliatì  di  miglia ja  per  darli  a po- 
chi'mignon!  o fiavpriti  di  quel  Rè,  li 
quali 'fipendeyanp  ciò,' che  lor  fi  dava 
tofto'  che  l’avevano  ricevuto;  ma  che 
«lei  tempo  del  regno  di  luì  venivano' 
.fàccheggiati':'e  fipogliati  di  milioni,  fien- 
za  faperfi  ove  mai  ne  andaflfero , e qual 
mai  ufo  fe  ne  facelTe.  Gli  diflè  in  oltre 
che  la  fortezza  e potenza  di  un  princi-  . • 
pe  fi  era  l’amorevolezza  de’fuoi  fudditi,  , 

-e  non  già 'li  fuoi  tefori,  o gli  efèrciti*”.  / 
eh’ egli  ^ ben' ricorda  vali  delle  barricate 
di  Parigi^  e tremava  in  penfandoa  quello 
che -una' volta  accadde,^e  che  potrebbe  - .■  - 

' • ^ 4i'  ’ 4 ac-  . . 

. (x)  Memoires  de  ‘ ' -i'  ' 
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accadere  di  bel  nuovo.  Pertanto  li  corco- 
giani  recarono  attoniti  in  vedere  una  tale 
inlblenza  di  quello , rnarefcialló  ; ma  il 
Re  gli  rirpofe,  che  avea  ben.  parlato  da 
un  onedo  uomo  ; ^che  1’  afprezza  cd 
.aufterita  del  fuò  zelo  era  da  preferirli  a. 
qualunque  lèrvile  , compiacenza  ; e eh* 
era  già  tempo.,  che  il  fuo  popolo  cono- 
fcefle  a qual  fine  il  danajó,  ch’erafi  da 
éflfo  loro  efatto,  dovefì'e  fervire  ed  im- 
piegarfi  (y)*  QuindiTe  gli  offerì  una 
lavorevoljfflma  opportunità  per  mettere 
in  atto  ed  efecuzione  il  fuo  difegno.  ; 
onde  dèterminoìTi  à non  farla  paflàrc 
fenza  ricavarne  profittò,  /ebbene  diffìcil- 
niehteTu  in  ciò  fecondato  da  cjalcuno 
deTuoi  miniffri,  a riferba  del  duca  di 
SulUyìì  quaf’era  ftato  il  confidente -ed 
internato  in  tutt’  i fuoi  ponfigli,  ed  era^ 
incorfo  in  mpltq  odio  per  gli  sforzi  Ida  fc 

ufati  in  promuovergli^  ( 2 ) . 

Questo,  si  grani,  avvenimento^ fi  fu  • 
la  mone  di  Giovanni '^Guglielmo  duca,  ài 
Cleves  e /«//'m,  fenza  lafciarcv  di  jte 
alcuna  prole  onde  avvenne  che  le'fo- 
felle  di.  lui,  e coloro  da’ quali  le.me- 
' ' " ‘ ' ,defi.  . 


Cj  ) Vide  auS.  fup.  cItaV  « ' . ‘ “ 

' ( * ) P.  Matth.  MepiQirès  póur  fe'rvir  i THi- 
fioire  de  f rance . Lupi, 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1241 
defime  venivano  rapprefentate,  pretendef^ 
fero  turri  alla  fuccelTione  . Di  più  vi 
furono  oltre  a quelli  due  altri'  pretenfori 
di  un’  altro  genere , cioè  1’- elettore  di 
Sajfonia  , il  quale  pretendea  , che  colla 
morte  di  elTo  Giovamii  veniva  il  tutto 
.ad  elTer  devoluto  ad  eflblui  per  una  con- 
venzione fatta  tra  le  due  loro  famiglie, 

1 nel  cafo  che  la  cala  di  Cleves  veniflè  a 
. - re  Ilare  fenza  eredi  mafehi.;  e 1’  Imperar 
1 tore  il  quale  infifteva  , che  Cleixes  ^ e 
ì JuUers  erano  bens'i  feudi , e confeguente- 
; mente  o fi  appartenevano  ad  elfolui,  o 
I almeno  bifognava  , che  fi  tenelfero  fe- 
. queftrati  in  poter  fuo  fino  a*  tanto  che 
, chiaramente  non  fi  vedeffe  a chi  altro 
mai  quelli  fi  appartenefsero  (/z).  Tra  gli 
altri  pretenfori  al  numero  di  dieci  o. 
dodici,  ei  vi  furono  due  principi,  li  quali 
fembrava  , che  vi  avefsero  titolo  e ra- 
gione più  chiara  di  ciafeuno  di  tutti 
gli  altri  ; e quelli  fi  furono  l’ elettore  di 
Brandenhurg  , ed  il  duca  di  Nensuburghy 
r uno  in  qualità  di  genero  della  forella 
maggiore  del  defunto  duca  , e l’ altro 
come  marito  della  feconda  forella  . Que- 
fti  due  principi  ftimarono  cfser  per  efso- 
loro  miglior  partito  di  entrare  in  un’ami- 

. ' che- 


« 
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(a)  Suite  de  la  Chronique  da  Sieux  Du  Tiliet»  * jet» 

P»  Matthiea  . Dupleix* 
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chevole  convenzione,  che  correre  il  ri  fchio 
di  venire  a contefa  Tuno  contro  deU’aitrd: 
onde  avendo  una  volta  flabilito  queflb 
punto  tra  fe  niedefimi,  convennero  pofcia 
tra  loro  di  chiedere  la  protezione  di  Erri- 
fopra  tutto  contro  la  violenza  dell* 
Imperatore  , ' il  quale  a vea.  mandato.  L* 
arciduca  Leopoldo  a forprendere  Juli- 
ers , colà  che  non  rlufci  . affatto  di  ve- 
runa difficoltà,  efeendo  il  governatore  ■ di 
quella  città  ftato  daMungo  .tempo  una 
creatura  della.' (0*  Quind’  il 
Re  prontamente  accettò  una  tal  lóro 
propofizione ed' avendo  a quelli  prin- 
cipi promelfo'  tutto  ciò' eh’ eglino  defide- 
ralsero^4;pminciò  da  quel  medèfimo  iftan- 
Ite  a porre  in  moto'  tutti  gl’  iilromenti, 
xh’eflb  era  ftato  preparando  per  lo  fpazio 
di  tanti  anni,  a£ne  di  umiliare  là  caia 
à' Auftria'  e tutte  le  potenze,  alle  ’ qua- 
li Errico  per  una  tal  caufa  indiri zzoffì, 

' trovaronfi  così  ben  difpofte , e l’ offerte, 
iche  da  lui  fi  fecero , furono  talmente 
ite^  j^l  piano  di  quel  che  far  fi  dd- 
.s\  ajiilmirabilmente,  penlàto,*che  dìf^ 
Ite  ci.  fi  può  nell’  litoria  presta- 
te altro  efèmpió  S una  confederazib- 
4|e  cotanto  preftaraente  fórmarajj'^e  ' «éP 
' te  quale  tutte  le  parti  concorlèro  con  sà 

(à)  Decade  dcHenry  le  Gitfid.  par  M.Ì.e  Graia 
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grande  fplrito  ed  alacrità  (c).  Che  poi 
non  folTc  flato  femplicemente  l’aflìcurarfi 
la  fucceflìone  di  Cleves  quel  che  indufle 
il  Re  a dipartirli  da  quella  pacificazione,  in 
cui  fi  era  per  sì  lungo  tempo  rimaflo, 
ciò  pochiflimo,  o ^anzi  nulla  fi  mette  in 
dubbiò;  e che  lo  (copo  , al  qual’ egli  avea 
prefo  di^mira  , fofle  il  recare  ad  effetto 
vin  sì  fatto  fuo  gran  difegno  , che  fi  è 
da  noi  defcritto,,  viene  dalli  più  abili 
fiorici  tenuto  per  una  còfa  probabile  ; 
ma  che  vi  foffe  flato  in  oltre  un  dife- 
gno vie  m^giorrnente  più  grande,  quan- 
tunque infinitamente  meno  praticabile  , 
viene  affermato  da  un  uomo , il  quale , fe 
realmente  un  tal’  altfo  difegno  vi  fu;, 
averebbe  la  malfima  ragione  di  efferne 
creduto  l’autore;  della  foftanza  del  qua- 
le conciofiachè  fia  grandemente  neceflà- 
rio,  il  lettore^  ne  fark  nel  margine  di 
qucfta  pagina  informato  {d)  (F):  difegno, 
il  quale  per- un  politico  fpeculativo  fi 
troverà  non  folam ente  curiolb,  e degno  di 
attenzione , ma  ancora  utile  e giovevole. 

M\nel 

(e)  Memuires  de  Sulli.  Perefìxe.  P.  Matthieo, 
(d)  Suite  de  la  Chronique  da  Sieur  Du  Til. 
Memoites  de  Sulli,  Perefìxe . 

S-  ; ^ 
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(F)  J^ejfo  ^ran  difegno  (^poiché 

si 
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5?  ’Uien  generalmente  appellato  , e così 


ancora  fembra  di  ,ejfere  flato  chiamato  da 
'lui  medeftmo)  ei  fi  fu^  ove  ^pofli amo  pre- 
flar  credenza  al  duca  di'  SuUi^  'e  fe  a Im 
non  la  prefliamo  in  un  cafor  di  ftmit 
matura , a quale  altro  mai  fcrittore  dofb- 
' itamo  noi  credere , egli  Ji  fu , torno  'a  dira 
^i'opera^  che  fu  intieramente  del  genio  ed 
inclinazione  propri d del  Re^  ^ (oggetto 
delle  continue  fue  meditazioni  % Dal  me- 
‘deflmo  autore  et.  fi  dice  inoltre^  che  quan- 
do il.  Re  ne  fece  menzione  la  prima  voi- 
ta^  egli  lo  pofe  per  un  ^politko  abboz- 
zo che .manifefìajfe  ‘piìf  toflo  'e  f^cejfe 
tono/ cere  la  vivacità  della  fàntafia  di 
^ffo  Re\f  che  la  folidità  del  giudizio  del 
medeftmo  ; ma  che  pofeia  qutndo  H Re 
venne»  pii*  pienamente  a fpiegarfi  , ed 
■ ■apportarne  > lé  fue  ragioni  a vifpondere 
alle  •obbiezioni ed  •-a  proporre  li  mezxà 
fer  'iompiefe  un  si  fatto  fm  gran  dife- 
(gnO  f Suiiì-  entri  a penfarvi  -piu  profoto- 
domenle.y  e riguardollo  in  un  a fpetto’ *»- 
f ieramente  diverfo . Con  fiuto  cil  non  per 
tanto  tflieflo  medefimo  gran  difegHe  vie-^ 
9te  "anche  dai  politici  pajfato  per  una  re- 
£ale  Utopia  ò fia  per  una  bella  idea  chirfie-. 
ejfo  Re^  e come  tale,  da  noi  fa- 
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brievemente  deferitta {1).  Il  Re  adun- 
que egl  ideojjì , ebe  le  potente,  di  Europa 
Jl  farebbonà  potute  ridurre  in  una  fpe- 
eie  di  CrilHana  repubblica  , con  render^ 
le  quanto  ptu  da  prejfo  fojfe  pojjibìle  , 
di  eguali  forze  ; e che  quefìa  repttbblica 
ft  farebbe  potuta  mantenere  in  una  per- 
petua pacCy  con  portarft  tutte  le  loro  dif- 
ferenze ad  ejfer  decife^  dirranzi  ad  un 
Senato  di  favj  ^ abili  ^ e dtfappajfionati 
giudici;  ed  in  ftmìl  cafo  egli  penfava 
ed  ideavafty  che  non>farebbe,Jìata  diffidi 
> cofa  di  rovefdar  ed  abbattere  l'irriperio  Ot- 
tomano. Il  numero  di  quefle  potenze  dove- 
va  ejf ere  di  quindici  y ciob*  a dire  lo  (lato 
Papale  y I Imperio  Germania , /rt  Fran- 
cia , la  Spagna  y /’  Ungheria  , la  Gran 
Brettagna,  la  Boemia  , la  Lombardia  > 
la  Polonia,  ///  Svezia,  Danimarca  , 
la  republica  di  Venezia  , gli  fiati  gene- 
tali  y li  Cantoni  Svizzeri,  e la  repubbli- 
ca tf  Italia  , la  quale  dovea  comprendere 
gli  fiati  di  Fiorenza ,' Genova  , Lucca  , 
Modena,  Parma,  Mantova  e Monaco. 
^ fine  poi  di  rendere  gli  fiati  f gitali  , 

l' tm- 

( I ) Nella  .Nuova  Edizìono  delle  menurìe  del  du- 
ca di  Sulli,  ^uel  che  prima  tra  dt/perfo  per  tutta  t 
Opera  ft  i raccolto  in  ’quil  che  vìen  chiamato  il  xiiì.  It^  : 
bro , fecondo  la  mankta  in  cui  fono  drjpojU  giujia.  t 
ordine  del  tempo , 


• 
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f ìrnpcfto  doveri  da^ft  ol  duca  df  ^ìvìSTUtf 
H re^no  dì  Napoli  al  Papa<y  la  SìcìUa. 

0$  Veneziani^  'Milano  4/  duca  dt  Savojaj 
ii  quale , per  un  sì  fatto  ‘ acqui  fio  donnea 
divenire  Bue  di  Lombardia:  li  Paefi  Baf-  ; 
fi  Auftriaci  fi  dovevano  aggiugnere  alla  \ 
repubblica  di  Olanda,  f la  Franca  Con- 
tèa, i/AlTafia,  -ed  il  'paefe  di  Trento;/? 
doveano  dare  rfg/#  ’ Svizzeri . Per  una  tu» 
le  difirìbù%ione  Errico  non  rjferbò  niente 
altro  per  fe  ftejfo , che  la  gloria , la  quale  , 
gli  rifùltava  da  und  sì  grande  azione^  e la 
foddisfazion  e piacere  di  veder  l Europa, 
d anzi  /a  Crimahitk  libera  per  H' avve- 
nire dalle  dif cordie ^ e dalle  guerre*  In 
confegùenza  dunque  appunto  dt  una  tale 
alleanza^  fe  mai 'ella  avejfe  'avute  di 
fuo  effetto  y fi  farebbone  dovuti  fare  quei 
prodigioji  -armamenti  per  mare  , e -per 
terra  y .che-  nel  teflo  fi  fono  menzkriati  , 

/ politici  ' di  un  temperamento  più  fired» 
do' anno- Conceputo  e^  riguardato  ' un  tal 
'drfgno  neil'afpetto  (f  una  piacèvble'  vi» 
fidne  pen fata  ed  inventata  dal  "Re  ^per 
fare  applaudire  y e ‘commendare  un  téé  | 
fuo  feriO  y e fingolare  progettò  y .ofia  dt» 
fogno  ' di"  rovefeiaré  la  cafa  Aulbria , 
con  unire  in-  effa  'de  princìpi  di  ogni 
fiato  y e di  ogni  parte  dì  Eìtfopa,  e di  tut» 


i t 
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te  le  religioni  , le  quali  fojìeneano  lì 
fondamenti  della  Criltianita  -,  e le  qua- 
li egli  credea^  cbe^  ft  farebbono  potute 
ridurre  alle  tre  principali  denominazio- 
ni» 'Il  dura  di  Savoja  , «0»  ofìante  eh* 
egli  fjfe  il  piu  -gran  politico  de  puoi 
tempiy  divenne  innamorato  di  un,  sì  bello 
fantafma.^  0 fta  chipìèra  ; e lo  paga^po- 
feia  a ben  caro  prezzo  dopo  la  morte  del 
Re , quando  fi  vide  g^à  lafciato  alla  mer- 
cè della  Spagna  • Egli  fi  puh  non  di  mjs-  ’ 
no  ‘da  do  fanamente  raccorrei  che  Errico 
era  ffamente  attaccato  ài  fuo  primigenio 
ed  originario  Pentimento  ^ e di/perava  tan- 
to di  aver  pace^  quanto  di  éjfer  in  fi- 
curezza  per  tutta  quel  tempo , che  la  ca- 
S Auilria  averebbe  avuto  il  potere  di 
fargli  alcun  male»  ^ejìo  appunta  fi  fu 
ciòj  che  fecegP  incontrare  tanto  poco-guflo 
e piacere  al  doppio  matrimonio^  ’che  per 
altro  fembro  'alla  regina  è ad  alcuni  del 
fuo  configlio  una  cofa  cotanto  defiderabi- , 
le\  làddov  egli  voleva  cafare  il  Delfifio' 
coll'  ereditiera  di  Lorena,  e dare  una  fi- 
gliuola  delle  fue  al  principe  del  Piemon-^ 
te  ( 2 ) . Or  noi  non  poffiamo  in  miglior 
modo  terminare  quefla  Nota^  che  con  ifi' 

• w piè-  ' 


fa)  Perefixt,  Dupl/tx.  P.  Matthicu,  hkmmes. 
ptur  fervìr  à t HHiotrt  àe  Fr§a(e»  . ^ 
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1248  L’ISTORIA  DI  FRANCIA’'^ 

''  quali  ejji  cranft  lì  diece  dejìderfy 

- cl?e  dicevanft  di  Errico  IV.  (3),  ed  $ 
qvtrtli  ejfo  >nen%io?iava  sì  fpejfe  volte  .y  che 
pajf arano  in  una  frafe  proverbiale  ; lad- 
dove il  fuo  progetto  dinanzi  menzionato 
non  fu  quaft  che  nè  anche  riguardato 

wi  - £^i# 

adunque  diceva  di  aver  caldijjimamente 
pregato  da  Dio  in  primo  luogo  la  gra- 
zia y ed  afjijìenza  di  lui  fpirituale . In  fe- 
cóndo la  confervazione  dejuoi  fenft  e forza 
e valore  nell'  ora  della  fua  nforte . In  terzo 
^^di  vedere  la  religione  pretejìant e y quantun- 
que  ft  fpjfe  da  fe  lafciata  y mefsa  e Jla- 
bilita  fopra  una  ficura  bafe.  Nel  quarto 
di  ejferc  f eparato  dalla  fua  prima  mogliCy 
ed  unito  in  matrimonio  'con  qualche  al- 
tra y con  cui  potejfe  vivere  in  pace  y ed 
educare  egli  medejimo  li  'fuoi  figliuoli  , 
Nel  'quinto  d*  rimettere  la  Francia  nel 
fuo  antico  lufirtt  e fplendore.  Net  fejìo 
di  ricuperare  dalla  Spagna  , 0 Navarra, 

0 le  Fiandre  V ed  Artois.  Nel  fettimoy  di 
guàdagnar  egli  in  perfona  una  battaglim 
Contro  del  Re  di  Spagna,  ed  un  altra  I 
contro  il  Gran  Signore,  Nell'  ottavo  y dì  j 
ridurre  li  funi  fudditi  Proteflanti  alla 
ubbidienza  fenz  aver  • rìcorfo  alla 

{3]  Mem'nres  <k  SHliif  Hit,  xxyili. 
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Ma  nel  mezzo  di  si  fatti  trattari  è 
preparamenti  intervenne  'un  -altro  acci-, 
dente,  il  qual’ è verifunile  , che  avelfe 
affrettar’!  movimenti  del  Re,  ed  il  qua-  ' 
le  per  lo  romor’ e diilurbo,  che  cagionò, 
molti  fcrittori  di  quei»  tempi  lo  fanno? 
eflere  ftato  la  principale  forgente  de’  me-  ^ 
defimi  ^ La  palTione,  che  per  la  principef- 
sa  di  Condè  il  Re  aveva,  e la  quale  fu 
da  lui  fomentata  con  tutta  la  veemenza 
cd  indifcretezza  di  un  giovane,  avea  mol- 
to grandemente  fatto  cangiar  faccia  agli 
affari  della  corte;  poiché  la  regina  , e 
la  marchefana  di  Verneu  'U^  le  quali  nella 
primavera  di  quell’anno  fi  videro  più  che 
mai  intrigate  ed  imbarazzate  tra  di  loro, 
avvegnaché  foflero  egualmente  provocate, 
o incominciarono  a men’  odiarfi  fcam- 
bievolmente  funai’ altra,  o almeno  fin- 
IJÌ.Mod,Vol.i^*Tom.^,  4 K fero 


forza»  Nel  nono  ^ di  •vedere  li  duchi  d^ 
Efpernon,  Buglione,  e Tremuglie  ridot- 
ti ad  implorare  la  fua  clemenza:  e nel 
decimo  fjialmente  ^ di  ejfere  in  ijìato  dì 
efeguire  il  fuo  gran  difegno  , df  era  /’ 
unico  defiderio^  il  quale  da  luì  teneaji  - 
fegreto»  . 
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12  50  L’ISTOUTA  DI  FRANCIA 
fero -di  odiarfi,  ed  applicarono  tutt’i  Io-  i 
ro  sforzi  per  impedire,  e disfare  i pro- 
grelfi  del  nuovo  amore  del  Re  (é*).  Il 
principe  di  Condc^  la  cui  gelofia  lo  tor- 
mentava, e laceravagli  l’animo  , affin- 
chè porcile  avere  un  pretefto  di  ritirare 
la'  fua  principelsa  dalla  corte  , fi  portò 
nell’  autunno  in  Ptccard'sii  ^ e lafciò  la 
me4èrnTia  a Breteud  ^ dove  il  Re  an- 
dò a vifitarla  travedi to  , ed  eflendod 
la  fua  fòiria  per  un’accidente  venuta 
pubblicamente  a faperlì , divenne  la  favo- 
la e’I  comune  foggetto  de’difcorfi  di  Pa- 
li  principe  eisendo  rodo  dopo  ritor- 
nato, gli  fu  dato  ad  intendere,  che  per 
metter  fine  a s'i  fatt’  ingiuriofi  rapporti 
egli  davafi  afpettando,  che  riconducefse 
la  principefsa  nella  corte  (/ ) . QLiindi 
egli  fece  fembiante  di  porgere  orecchio 
agli  argomenti,  che  fe  gli  proponevano 
intorno  a quedo  capo,  ed  avendo  in- 
tanto prefe  tutte  le  necefsarie  precau- 
>/i©ni,  folto  pretedo  di  andarla  a pren- 
dere , la  levò  dal  luogo  , ov'  ella  dava, 
e nell’ ultimo  giorno  di  Novy^mbrsy  la 

con- 

V 

•.  (e)  jonrnal  de  Henry  IV.  par  P.  Etoille.  Le 
Graiti.  Dupleix.  • 

(t)  D’ Anbigne,  Hiltoire  Univerfelie.  Mercure 
Franfùii.  S'ir  R.  Winword  Memorial»  , 


Digilized  by  Google 


L IR  XIX.  CAP.  IV.  1251 
condufse  a Landrecy  ne’  territorj  deli’arci-' 
duca.  Per  un  tal  pafso  il  Re  s’irritò  e 
provocò  talmente,  che  a quel  medefimo 
illante  fped'i  Monfieur  Prajjlìt  capita'^ 
no  della  fua  guàrdia  con  una  si  afpra 
imbalciata  all’  arciduca  Albstto^  che  que- 
fti  cominciò  a dubitare,  fe  dovefsej  o nò 
accordare  a’  medefimi  la  fua  protezione, 
e probabilmente  averebbe  evitato  di 
farlo,  fe  il  'marchefe  Spinola  , che  avea 
la  confidenza  della  corte  di  Spagna  y 
non  lo  avefse  fatto  determinare  a can- 
giar la  fua  condotta  ; ed  a mandargli 
a chiamare  a BruJJelles  (g)'*  Dopo  di 
quello  il  Re  mandò  il  marchefe  Cxit~^ 
•ores , eh’  era  un  ben  grande  favorito , o 
fia  amico  di  elfo  principe  di  ' Condè  per  • 
tentare , (è  mai  potelfe  perfuaderlo  a 
ritornarfene  ; ed  ove  una  tal  cofa  non 
gli  folfe  riulcita  , di*  condurfene  via  la 
principelfa  . Il  difegno  formato  per  un 
tale  affare  ( efsendoli  fatto  ufeir  voce , 
che  ciò  faceafi  per  comando  del  cone- 
ftabile  dilei  padre,  a 'fine  di  porla  tra  le 
mani  di  Madama  d’  u^ngouhfme  , colla, 
qual’  ella  era  'Hata  allevata  e crefeiu- 
ta  ) fu  si  ben  condotto  , che  il  Re  giu- 
dicò impoffibile  di  venirgli  fallito  ; Q 
' 4 K : 2 nel- 
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nella  gioja  e godimento  che  feativane 
dentro  il  fuo  cuore  ; con  una  fona  ma 
ftranezza  lo  partecipò  alla  regina,  la  qua- 
le giudo  allora  eralì  alzata  da  letto  do- 
po efserll  fgravata  di  ^rrighetta-Marìa^ 
che  fu.  ppfeia  conforte  del  notlro  Carlo 
I.  La  regina  lece  femhiante  di  fentire 
fommo  piacere  di  Ibmiglianti  notizie  , 
e certamente  lo  ferrei  in  riguardo  ad  una 
tale  feoperra  da  fe  fatta  , che  fu  da  lei 
iaimediatamente  cornunicata  al  Nunzio 
IJbaldvù , facendogli  nel  tempo  hlcfso 
graadiiTima  premura  di  mandare  in  quel 
medefimo  i dante  un  corriero  al  marche- 
fe  Spinola  coir  avvifo  di  tutto  il  fatto. 
Quello  corriere  giunfe  a Brujfelles  po- 
co prima  del  mezzodi  di  quel  giorno, 
appunto  nella  fera  del  quale  la  princi- 
pefsa  doveva  efsere  menata  vìa  ; e runi- 
co fpedientc  , che  .fi  potè  trovare  per 
impedire  una  tale  dilei  partenza  fu  che 
i’arciduchcrsa  fe  la  prendefse  immediata- 
mente folto  la  lua  cura,  e fe  la  tenef 
fe  dentro  il  fuo  palagio  (/;),  Il  Re  in- 
tanto con  fomma  impazienza  ebbe  a 
loffrirc  un  fomigiiante  contrattempo  ; 

cd  'efssndofi  in  mezzo  di  si  fatti  avve- 

) 

ni- 

( h ) Memsires  potir  fèrTÌr  àTHiftoire  de  Francc.  P« 
Daniel.  . ' . 
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ili  menti  recati  avanti  con  eftraofàiftario 
vigore  li  fuoi  militari  preparamenti', 
non  è da  grandemente  maravigliarfi , 
che 'in  quel  tempo  tutti  egualmente,  cd 
in  modo  pili  fpeciale  il  popolaccio  , at- 
tribuifsero^  alli  fuoi  amori  una  guerra,' 
le  ragioni  della  quale  non  intendeva- 
no ; e cl^e  una  tale  opiniona  foffe  fo- 
ftenura  dopo  la  morte  di  lui  da  per- 
fone  tali , eh’  erano  baftanteniente  favie 
per  penetrarne  ed  intenderne  li  ve- 
ri e reali  motivi  (/').  In - mezzo  di  si 
fatte  confufioni , che  filfarono  gli  occhi 
e gli  {guardi  di  tutta  l’  Europa  fopra  la 
corte  di  Francia  , terminò  il  prefentQ  ' ^ 


anno  . 

- L’  anno  appreflb  andò  a fcuoprire,.  e 
far  comprendere  ‘ la  grandezza  del  pro- 


AHeinzg 
fatte  con 
tutti  li 


getto  o fia  difegno  del  Re,  ed  i metz- prhtà pi  vi- 
zi prefi  per  recarlo  ad  efecuzione . Egli  . 

f * -•  C/  CjcriTiAniài 

aveva  un  efercito  di  quaranta  mila  uo-^^Italu. 


mini  comporto  la  maggior  parte  "di 


truppe  veterane  , e comandato  da  uffi- 
ciali di  grand’  efperienza  , oltre  a fei 


mila  Svizzeri  ..  che  dovevano-  ad  ef- 

t,  ' • ' 

■ ’ 4 K 3 lo 


( i ) Perefixe , Hiftoire  du  Roi  Henry  IV.-  Me- 
inoires  pour  fervir  à T Hiftoire  de  Francc,  torri,  ii. 
J^ecade  du  Henry  le  Grand,  par  Le  Gràin.  D’  Au- 
bigne  Hiftoire  Univerfelle,  P.  Dan.  Mezeray  Char 
lons  Pr.  Hpnault, 
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To  loro  unirfi  nelle  frontiere,  e quattro 
mila  della  nobiltà,  che  doveano  fèguire- 
il  Ile , cd  accompagnarlo  neirefercito,  che 
fi  doveva  unire  a C-6/r/o«r,  verfo  la  meta 
di  Maggio  (JC)>  Le  negoziazioni  necelTarie 
per  la  lega  generale  furono  maneggiar’  e 
condotte  con  un  fegreto  c filenzio  tanto 
grande,  che  le  prime  nuove  trafpiratene 
ai  pubblico  furono  la  conchiufione  di  fimi- 
glianti  trattati (/).  Monfieur  de  Lefdiguie- 
rcs  fu  fcelto  per  trattare  cól  fuo  antico 
antagonilla  il  duca  di  Savoja  , e come 
Lefdiguieres  propofe  di  fargli  fare  acquifto 
del  ducato  di  Milano  a condizione  , che 
la  Francia  dbvelfe  godere  la  Savoja  , il 
duca  non  fece  affatto  difficoltà  veruna, 
di  entrare  nelle  mire  del  Re  (w)  . I 
principi  di  Germania  tennero, ùn’  affem- 
blèa  ad  onta  dell’  Imperatore  , in  cui 
- approvarono  la  propofizione  fatta  dal  Re 
^ per  rimettere  in  piede  la  libertà  deli’ 
Imperio  (^)*  Inghilterra  poi  il  fuo 
miniftro  non  incontrò  meno  felici  fuc- 

j ceffi 

»• 

( k ) T*.  Matth.  Dupl.  Mei.  ' ' 

Ò)  Sir  Ralah  Winwood  Memorìal.  voi.  ili.  p, 
120.  P.  Daniel. 

( m ) Memoires  de  Sulli.'  Memoites  pour  fervìr 
à r Hilloirc  de  Prance.  Mez.  tom.  vi.  Le'Gend. 

( n ) Dupleix,  tom.  v.  Sir  R.  Winwood  Memori^, 
voi.  iii,  Memoires  du  Sulli,  ' . . . ; ~ 
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ceffi;  ed  i principi  à' Italia  (0)'  moltra- 
rono  una  fòrte  inclinazione  di  accettare 
le  offerte  lor  fatte  per  concorrere  nel  di- 
fegno  di  lui.  Secondo  alcuni  computi,  le 
forze  degli  alleati  dovettero  giugnere  à 
due  .cento  mila  fanti , e 5-0000.  cavalli  m- 
fieme  con  una  fiotta  di  cento  venti  vafeeU  , 
li.  Ed  egli  è mollo  piti  certo,  che  Sulli 
afiÌGUTÒ  effe  Re  , cl.'egìi  ayea  già.  pron- 
ti’ per  un  tale  fervi^)  più  di  quaranta 
milioni  , e che-  mefie"  da  parte  tutte  le 
fpefe .del  fuo  govejaio  , ne  entravano  . 
annualmente  nel  fuo  teforo  fette  altri 
milioni  di  rìferba  . Il  trepo  dell’  arti- 
glieria che  dovea  feguìre  1’  efercito  con- 
filteva  in  cinquanta  pezzi  di  cannoni  di 
bronzo,  che  quantunque  a’ di  d’oggi 
non  fia  una  cofa  molto  firaordinaria , 
era  tuttavia  allora  una  cofa  non  mai 
ancora  veduta . Conciofrachè  dunque  do- 
vefle  comandare  il  Re  in  perfona  , Li 
regina  fu  deftinata  Reggente,  e le  fu  de- 
ftinato  un  configlio  , oltre  del  quale  fa_  ’ 
deftinato  ancora'  un  cònfiglio  particolare 
per  lo  maneggio  e regolamento  di  eia- 
fcuno/*ffe'gran  governi  di  Francia  , af- 
finchè durante  il  tempo  , in  cui  dovea*.  • 

4 K 4 no 

(o)'  Memoires  pour  fèrvir  à rHiftoire  .de  Fran- 
ce.  Dupleix,  toaj,  v,  Memoires  de  Sulli.  ‘ ^ 
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no  degiiirri  s'i  fatti  gfandiflTiiTii,  difegni 
al  difiori  , potefl'e  darli  opportuno  prov-, 
vediinento  per  impedire  qualunque  fini-  ■ 
ftro  accidente  al  di  dentro  (p)*  Fatteli 
tutte  quelle  difpofizioni , il  Re  per  mez- 
zo d' una  breve  lettera , ove  fpiegavas’  in 
termini  fortilTirni  > richiefe  all’  arciduca 
Alb:;r(o  un  pafljggio  alle  Tue  truppe  per 
dentro  i terrìtorj  di  luì  ^ a fine  di  far- 
le marciare  dentro^  ducato  di 
ed  indi  Scacciarne. I arciduca  : e • 

già  un  tal  paifiggio  gli  fu  conceflb,  non 
potendofegli  a buona  ragióne  ricufare  {q), 
Fraitanta  il  principe  di  Condb  ^ dubi- 
tando di  fua  propria  falyezza  ne’  Pasft. 
Baffi  ^ ritirò  primieramente  in 
manìa  ^ ed  indi  a Milano  il  conte 

Fiicntcs  , giurato  e vecchio  nemico  del 
Re,  fotto  colore  ,di  fargli  onore,  e di 
provvedere  alla  falvezza  di  lui  , pofé 
una  numerofa  guardia  di  cavalli  e di 
fanteria  intorno  alla  diluì  perfona  (r); 
per  colorire  il  qual  fatto  fece  Ipargere 

una 

"P.  Matth.  Dupl.  toni.  v.  Perefìxe.  P.  Dan. 

( q ) Memoires  de  Salii.  Mez.  Pierre  de  I*  É- 
toiìle.  , , ' 

( r J Sir  Ralph  Wìnwood  Meftlorial.  veri.  iii.  p. 

' 149.  Memoires  de  Matechal  de  BalTompiere,  tom.  i. 
Memexires  da  Cardinal  BentivogHo.  ’H.lkiire  de 
Louis  XIII.  par  Le  V^ar,  pm,  i,  p,  i9,ad 

- . / ' é ’ * 
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• LTB.  XIX;  CAP.  IV.  1257 
ima  voce  eh’  erah  mefla  una  taglia  di 
dugento  mila  feudi  per  chi  gli , reciBefle 
la  tefta  ’ e nell’  iheiro  tempo  fu  fufur- 
rato  dalle  fpie  della  Spagna  ^ che  pef 
moke  ragioni,  delle  quali  neffuna  era' 
nuova  , il  matrimonio  del  Re  con  Ma- 
ria  de  ’Medicis  era  intieramente  nullo , 
e che  perciò  il  principe  di  Condè  do- 
veva e(Ìere,eonfiderato  .come  il  prefunti- 
vo  erede  della  corona  . Mefehiniflìma 
invenzione  I E pure  gli  Spagnuol'i  fem- 
brarono  farvi' molto  fondamento  ; e con 
Ibmm’  ammirazione  e ftordimento  di 
tutto  il  Mondo , mentre  s\  valli  prepa- 
ramenti fi  ftavano  facendo  contro  di  ef- 
fi  ^ là  cafa'  d’  Aujlrìa  appena  fembrava 
prendere  alcuna  forta  di  precauzioni  per 
la  lua  propria  difefa  i 

Come  la  ftagione  .propria  per  entrare 
in  azione  li  tu  maggiormente  avvicinata, 
il  Re  fpefe  una  gran  parte  del  fud  monta  dell* 

po  in  conferenze  col  duca  di  SulU  nell*  ar» 
fienale,  dave  fu  difpofto  e meflfo  in  ordine 
ciò  che  riguardava  una  si  grande  fpedizio-, 
ne,  e fu  anche  provveduto  allo ftabili men- 
to dell*  amminiftrazione  e governo  nell* 
afisenza  del  Re  ( r ) ì fenonchè  con  'quefti 
vi  fu  traoaifcliiatp . àncora  un’  altro  affa-' 


re, 


. ( s ) Meitiqir«8  SuUù  ' ’ 
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re,  che  recò  al  Re  una  infinita  pena  ed  in- 
«quietudine,  e diilurbollo  più  di  tutti  gli 
altri  più  gravi  progetti  e dlfegni  ,•  che 
ritrovavans’  in  quello  tempo  fui  tavoli- 
no: e quello  fi  fu  r impaziente  defiJerio 
che  avea  la  regina  di  elìere  lolennemente 
incoronata  . Or  donde  mai  un  s'i  fatto  de- 
fidérip  le  nafcefle  , non  può  con  alcuna 
certezza  determinarli  : fenonchè  non  può 
niegarfi  ',  eh’  ella  facelTe  ufo  di  molti 
fpeciofi  pretefH  per  poterlo  fofienere.  El- 
la era  una  principefla  niente  facile  a po- 
terfi  diflùadere  di  qualunque  colà  , -alla 
quale  una  volta  fi  fofle  determinata  ; ed 
il  Re  dall’  altra  parte  non  era  di  una 
difpofizione  e naturalezza  tale  , che  le 
ricufaffe  cola  veruna  , non-  oftante  che 
folfe  quanto  mai  fi  voglia^  contraria  al 
fuo,.  proprio  giudizio  e fentiraento  che  ! 
^ formava  delle  cofe.  Egli  vi  erano  in  ol-  ' 
tre  molte  altre  perfbne,  alle  quali  una  tal 
. cerimonia  era  molto  difpiacevole,  e parti- 
colarmente la  regina  Marghemà^  la  qua- 
le ficcome  non  potea  ricufare  di  affiftere  ad 
' una  cerimonia  di  quella  fatta,  fenza  fare 
iiigiurla  al  carattere  della  regina,,  cosìi; 
Ron  potea  ritrovarvifi  ella  prefente.  fenz’. 

• avvilire  fe  raedefima  (r).  Il  conte  poi  di 
. Soif- 

y 

[ t ] Memoìres  pour  fefvir  à I*  H'ifoire  tte  Fran- 
*om.  ii.  Memoires  de  Sulli.  Dupleix  P,  Dan? 

• w ^ 
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*Llà  XIX  CAP.  IV.  I25f 
Sotjfons  av^va  i’  Tuoi  motivi  di  efler  mal- 
contento, i quali  lo  pofero  in  rant’ agita- 
zione di  animo,  che  fi  ritirò  dalla  corte . 
Niente  però  di  manco,  ninna  cofa  giun- 
fe  piu  ad  inquietare  il  Re  , e fpecialmente  - 
dopo  eflerfi  da  lui  dati  li  fuoi  ordini  jn 
confeguenza  dell’  importunità  di  elfa  re- 
gina , fenonchèv  quando  fu  gik  filfato  e 
ftabilitó  il  giorno  : e fe  "noi  polliamo 
preltar  credenz’  al  duca  di  SuUi , il  Re 
fu  molto-, più  angulHato , e melTo  in 
ifconcerto  da’ penfieri  d’ una  si  fatta' in- 
coronazione , che  da  qualunque  altra  co-  . 
& gli  folfe  mai  addivenuta  in  tutto  il 
corìo  di  fua  vita  . Egli  giunfe  a tal  fe- 
gno  , che  prefagilTi  di  non  avere  a fo- 
pravvivere  alla  medefima;  eh’  egli  non 
farebbe  giunto  ad,ulcir  vivo  da  Parigi y 
dove  fi  giudicava  meno  falvo,  che  alla 
tefta  del  fuo  efercito  ; e contuttociò  egli 
non  potè  indurli  a rivocare  gli  ordini 
eh’  eranfi  da  lui  dati , o a determinarfi  di 
non  prendere  alcuna  parte,  od  interve- 
nire a quella  inutile  e vana  pompa,  onde 
aveva  un  si  fatto  timore  ( « ) . Or’  egli  fi. 
fuppofe  , che  quefto  fofse  nato  da’  ro- 
mori  e voci  che  fi  fparfero  , di  cofpi  ra- 
zioni 

[a]  Memoires.de-SuUij  . 'J 


Digitized  by  Google 


, ri6o  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
zioni  formate  contro  la  Tua  pcrfona  (w), 
delle  quali , ficcome  ve  n erano  ftate  mol- 
te, cos'l  ve  nera  in  quello  tempo  mag- 
giore probabilità  ; e come  ne  dice  un  gran- 
de Iftorico  (x),  eglino  ebbero  in  quello 
tempo  avvifi  da  più  di  venti  luoghi , 
che  un  certo  tale  fi  era  mefso  allóra  in 
agitazione  . Or  quanto  a cotelli  romori, 
e ad  una  variet'a  di  prognollici  molti 
de'  quali  facili  ITi  ma  mente  furono  inven- 
tati dopo  la  tragedia  della  morte  di  el^ 
fo  Re , noi  non  ne  diremo  cofa  veruna, 
poiché  finno  gran  parte  d’  una  ben  vo- 
ìuminofa  opera  {y)  • Ma  per  quel  che 
appartiene  alle  appreniioni  del  Re,  ed  a* 
pubblici  rapporti , elfi  fon  fatti,  che  'non 
poflbno  edere  niegati , e perciò  è dato  he- 
celfario  fame  menzione,  non  odante  che 
fieno  cofe , per  cui  da  noi  non  può  adatto 
darfene  un  ragionevole  racconto.  Quanto 
poi  a-  quello  che  ci  dice  il  duca  di  S*##/- 
li(  e che  fembra  tuttav'ia  maggiormente 
un  punto , di  cui  non  fé  ne  può  dare  alcu-- 
«a  ragione  ) cioè  a dire*  che^il  Re  gli  ^ 
dide  erpredamente  di  edergli  dato  pre- 
détto, ch’egli  doveva  edere'' ucci  fo  in 

' : una  • 

( w ) P.  Mattb.  ' ' 

(xj  Mez.  torti,  vi, 

( y ) P.  Matthieu,  Hidaire  de  la  Mort  deplo- 
Uible  de*fienry  IV,  " -*  , — _ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  12(^1 
una  pubblica  *ceri aionia  dentro  di  un 
cocchio,  e che  appunto  una  finiigliante 
circoftanza’ gli  facea  si  grandemente  ave- 
re in  orrore  ed  abborri mento  i penfieri 
/nedefimi  d'una  tal  maledetta  incorona- 
zione , ciò  viene  in  qualche  parte  /pie- 
gato dalla  rifpolla  di  Su///  , cioè  , eh’ 
egli  da  queho  ricavava  la  ragione , ‘per 
cui  la  Madia  di  lui  {aitava, di  pau- 
ra , e vedeafi  si  grandemente  {paventa- 
to da  ogni  minima  fcolTa  o sbalzo  del 
cocchio  , comechè  avelie  egli  poi  la  piu 
gran  fermezza  che  mai  , e la  piu^  gran 
^refenza  di  fpirìto  nel  mezzo  de’  piu 
imminenti' pericoli  (2;),  'QLiefto  fa  vede- 
re che  la  predizione  , qualunqu  ella  h 
fofse  , non  riguardava  veruna  cerimonia, 
ma  era  intieramente  riftretta  al  coc- 
chio ; e da  efso  Re-  ben  due  volte  era- 
fene  fatta  1^  applicazione  a’ due  pericoli 
accadutigli  ; cioè  una  volta  al  gran  ri- 
fchìo  , che  corfe  in  andare  a vifuare  la 
duchefsa  di  Beaufort  ; 'è  1’  altra  all’  ef- 
fere  con  tanta  difficolta  fcappato  di  fom- 
mergerfi,  quando  con  tutto  il  fuo  coc- 
chio cadde  dentro  il'  fiume  a NcuH/y  • 
Il  difpiacere  imperciò , eh’  egli  avea  d’ 
lina  SI  fatta  incoronazione,  ii  fu  quello 

(z)  Memoiros  de  SuUk  ì 
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Xa  foìen- 
n 'ttà  della 
incvronazÀo- 
r.e  vie»  ce- 


c1ìe  dettogli  una  tal  nuova  predizione  ' 
nd  uni  le  idee  del  Tuo  periglio  in  affi- 
ftere  ad  una  fimile  cerimonia  colle  ap- 
prenfioni , ch’era  folito  avere  dentro  del 
cocchio  : e pure  la  predizione  non  fu 
cfattamente  adempiuta  , pouehè  , quan- 
tunqu’  egli  foffe  llato  uccifo  dentro  il 
còcchio,  pure  non  accadde  una  tal  cofa 
nella  pubblica  e foienne  andata  per  l’ in- 
coronazione , od  in  alcun’  altra  azione  la 
medefim^  riguardante  . I fuoi  timori 
àmperciò  furono  confufi,  e fervirono  fol- 
tanto  a turbargli  il  fuo  fpjrito  , e nul- 
la gli  fuggerirono  in  riguardo  alla  fua 
prefervazione . 

Nel  duodecimo  giorno  di  Maggio 
per  l’eftrema  importunila; della  regina, 
non  oftante  che  il  duca  di  Sulli  avefle 


lebrata^  ton  una  Volta  indotto  il  Re  a dar  ordini 

^ ch’erarifi  dati  prima 

SM*  per  gli  preparamenti' d’ una  tale  incoro- 
nazione, ei  fu  folennemente  proclamato, 
che  nel  feguente  giorno , di’  era  di  Gio- 
'vedì^  fi  farebbe  la  regina  pubblicamen- 
te incoronata  a S.  Dionigi  j laonde  fu  ^ 
a tenore  dì  ciò  fatta  la  cerimonia  dal 


Cardinal  Joyeufe  con  tutto  l’ordine  e 
magnificenza  ' pofTibile  , comparendo"  la 
regina  eftremamente  allegra,  e ben  cou- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1263 
tenta  (^)*  Indi  fu  ilabilita  la  feguen- 
te  Domenica  per  la  pubblica  di  lei  en- 
trata in  Parigi  y e per  la  medefima  fu- 
rono fatti  grandiffimi  preparamenti,  erét- • 
ti  molti  archi  trionfali , e melfe  in  ope- 
ra tutte  quelle  circortanze  di  pompofitk, 
che  da  Errico  fi  ebbero  Tempre  in  dif- 
prezzo',  e di  cui  la  regina  tanto  fi  di- 
lettava (if).  Ifidi  la  mattina  feguente  al 
•giorno  dell’incoronazione,  cioè  il  Ve» 
nerdì  14.  del  mefe , il  Re  fu  olTervato 
far  le  fue  preghiere  più  lungamente  del 
fuo  folito.  Quando  poi  ufci  dal  fuo  ga- 
binetto, mandò  a dire  al  duca»  di  SM'y 
eh’  egli  defidetava,  che  fi  portafle  a par* 
lar  con.  elfo  feco  nel  giardino  delle  Thù~^ 
illeries'y  ma  come  rifeppe,  che  il  duca 
flava  poco  bene,  e che  la  perfona  da 
lui  mandata  a chiamarlo,  avealo  trova- 
to dent^  il  bagno , gli  mandò  un’  altro 
meflàggio  dicendogli,  che  folfe  venuto  a 
trovarlo  la  mattina  vegnente,  ma  in  abito 
di  camera,  e colla  Tua  berretta,  affinchè 
non  gli  fopravvenilfe  qualche  fiuffione  (cj. 
La  mattina  poi  egli  conferì  con  Pilleroj/  y 

■ . ' . Ne- 

( a X Dupleix,  tom.  v.  Memoires  pour  fervir  à I* 
Hiìtoire^de  FrAacCj  tom.  ii.  p.  ^04. 

(b)  Memoires  de  Sulii.  Pierre  d’Etoille  , tor«. 
ii.  p.  5°^* 

(c)  Memoires  dc.SuUT,  ' 
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Nsrejìatìy  e d' Efcouves  ^ li  quali  eraao 
flati  mandati  a riconofcere  li  paflTi,  per 
andare  nel  ducato'  di  Juliers  , ed  i 
noedefimi  lo  «flìcurarono , eh’  erano  mi- 
gliori afsai  di  quel  che  fi  erano  rappre- 
fentati  : la  quale  notizia  femhrò , che 
fi  fofse  da  effo  Re  con  gran  foddis- 
fazione  ricevuta  •(  d ) . Indi  egli  fi  por- 
tò ad  udir  Melfa  nella  Cliiefa  dei  Feu~ 
* Spczte  dì  tllans  feguito  da  RavHliac  ^ì\  qua- 
1=  confefsò  , , eh’  egU  avev  avuta  .1’  in- 
' dell' Ordine  d’ ivi  uccidcrlo  a colpi  di  pu- 

nardo^^"^*  gnale,  ma  ch’era  fiato  impedito  di  far- 
lo dal. duca  di  Vendofme.  Dopo  pranzo 
il  Re  conversò  per  qualche  tempo  col 
prefidente  Jeannin^  e^con  Monfieur 
Ttaud^  intendente  delle  finanze  , difeor- 
réndo  intorno  alle  riformazioni,  che  do- 
po terminata  la  guerra  intendeafi  da  fe 
fare,  ed  intorno  al  minoramento  degli 
' • ufficiali  impiegati  nelle  fiie  rendite  , ed 
al  fopprimere  quelle  rafie , eh’  erano  del 
più  gran  pefo  al  popolo  % Dopo  che  co- 
fioro  fi  furono  da  lui  partiti,  egli  cad- 
de in  un’  efirema  inquietuditie  ed  agita- 
zione : onde  fe  ne  andò  ad  una  fineltra, 
ed.  eflendofi  appoggiato  colla,  fua  tefia 
fui  braccio  fu  udito  dire  a voce  baffa. 

Mio 

( 

( d j P.  Matthieu<  Dupl.  tona.  v. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i2<^5 
Mio  Dio,  che  cofa  è deatro  di  fne,^he 
non  mi  lafcia  viver  quieto?  (e).  Indi  circ’ 

• alle  ore  quattro  dopo  mezzo  giorno  diede 
ordine,  che  fe  gli  allefiiflè  il  cocchio  , 
in  cui  elfendofi  pofeia  feduto  egli , fece  ' 

porre  vicino  a fe  il  duca  di;  Efpevnon 
a mano  diritta  : nella  parte  dei  portelli 
alla  medefima  mano  vi  fi  federonp  li 
'{ignori  de  Rirv'ardin  e Roquelaur ^ q dv  ‘ 

rimpetto  a quelli  iì  federono  il  duca 
cH  Montbazon  , ed  il  marchefe  de  la 
Force:  e dalla  parte  davanti  Mor/ieur 
de  Lìancourt^  ed  il  marchefe  de  Mii^^beau* 

Quindi  domandando  il  cocchiere  dove 
dovelTe  andare , il  Re  rifpofe , Cacciami 
'uia  di  qui . Ranjilliac  feguitò  il  cocchio 
•con  intenzione  di  tirargl’  if  colpo  tra 
le  due  porte,  ma  f^  a ciò  fare  impe- 
dito per  aver  trovato  il  duca-  d’  £/- 
pcrnon  nel  luogo,  ove  U Re  era  folito 
federfi  (/*)*  ^ 

Quaì^do  il  "tocchio  fu 'ufeito  fuor  del 
cortile  del  regale  palagio , iì  Re  gridò, 
ra  verjo  la  croce  dt  Tiroy,  Quando  poi  mcedtfiti  la. 
cola  giunto  difle  al  medefimo  cocchiere, 

Al  cimiterio  delti  Santi  Innocenti  : 

^ yH  4 V Ty-v  I ^ yJ  i y-v  1^  jX..  F ^ * f . . 1 * 


indi  voltando  verfò  la  ftrada  de  U .Fer-  •yfn  toltcndi 
JJÌ.Mod.Vol.iAlTam.'i»  ± L ro- 

^ ^ . fuà  propts 

( e ) Memoltes  de  SuHi.  Mezeray,  P,  Dan.  ear<r.za  ,ì(t 
( f J P.  Mauh,  Dopi.  Le  Gend. 


Raviiiiai- 
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vomere y ch’era  allora  una  via  anguiHlTi- 
ma  a cagione  delle  botteghe  fabbricate  dì- 
rim  petto  alle  mura  di  elfo  cimitèro  de’5'.w- 
i Innocenti^  gli  accadde  di  doverfi  ferma- 
re, a cagione  dell’  incontro  di  due  càrri, 
l’-uno  de’ quali  era  carico  di  vino",  e, i* 
altro*  di  fieno  (g).  Il  Ré  avea  giri  prima 
mandate  via  le . fue  guardie , ed  ' ordinato 
che  11  apritìfe- il  cocchio  , affinchè  pbteP 
"se  vedere  li  preparamenti eh  e faceanli 
per  l’entrata  della. regina;  eflèndo  pofera 
fuò  iritemlimento  di.andarfeiie  all^arfena- 
lé  ■ per  difeorreré  col  ( duca  di  SuUi  ; in-  ’ 
Tòtmb- alle  notizie,  che-  avea  ricevute  da 
ii'  E feourss,  I paggi;  che  fegui vano  il  coc- 
chio, fe  ne  andarono  a mrare  per  lo  cimi»-  - 
tèrq^  a riferbà  di' dué  foli,  de” quali  uno 
s’  iholtfò  avanti  pei*  ifgombrare  .là’  lirada, 
e l’altro  fi  fermò 'Indietro -per  legarfi  le* 
calzette;  laonde  'Raiàìliiac  -prefe  una'  si 
fatta*  opportunità,  é montato ’-fopra  là 
ruota -con  un  lungo  èòlteflo,.  o fia  ftilè 
tagliente'  da ’am’endue  le  parti,  diede  al 
Re- uri  ,co*po  per,  fopra'la  fpalla  dèi  du- 
ca ^ Efpernon^  mentre  eh’ elfo  monarca  • 
flava  udendo  leggerfi'  uua  lettera,  che  . 

■ ‘ ' . ■ ■ ■ ' ■ . que-  ' 

, f I ) Memoires  polir  /ervlr  'à  !’  Hil^oire  de  Fraii- 
ce,  COITI./ 305;  & ic^vR 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1167 
■ quello  duqa*  gli  leggeva  (^}|  0 cerne 
dicono  altri  (/),  mentre  ftava  dicendo 
air  orecchio  alcune  cofe  al  marchefe  di 
havaràm^  Il  Re  allora,  come  afferma' 
no  la  -maggior  parte  degli  fcrittori , diP 
se , lo  fon  ferito  ; e quindi  l’ affalTino  gli 
aflecohdò  di  nuovo  un’altro  colpo  con 
maggior  forza,  di  maniera  che  eflen-r 
dogi’ il  coltello  penetrato  hn'ò  al  petto  ^ 
gli  diyife  la  vena  cava  , ed  immediara-t 
mente  lo  privò  di  vita  (/^).  Alcuni  (/) 
dicono  , eh’  egli  tirò  il  ^tefzo  colpo  , e 
che, uno  de  fignorr  fe  lo  ricévè  fopra  il  Tuo 
braccio,;  ma  ciò  è fottopollo  a gran  du- 
bìo.  Anzi  per  contràrio  eglino  s'i  poco 
fi  accorsero,  come  una  tal  cofa  fof-. 
se  addivenuta  , che  lion  videro  neppure 
r uccifore;  di  maniera  che  , fe  il  me^ 
defimo  avefle  gittate  il  coltello  fotro  il 
cocchio  , égli  averebbe  potuto  paffarla 
impunito,  é,  fenza  elser  conolciuto.  ma 
eoli  fi  fermò  -e  flette  fopra  là  ruota  co- 
inè una  fiatila  col  coltèllo  infanguinato 
nella  fua  mano , fino  a tanto , che  efsen- 

4 L 2 ' do 

(h)  Sir  R.  Winwood  Memorial.  voi.  iii.p.  158* 
HUioire  de  la  Vie  cki  Due.  d’  El'pernon.  Mezeray. 

( i > P.  Matth.  ' . , , 

( k ) Sir  R.  WinWòod  Mepioxial.  voi.  111.  p.  15®» 
Dupl.  T.  Dan.  * • 

^ OJ  Perefi«,  M€iierai\  ‘ „ ^ 
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. ' do  giunto  un  gentiluomo  , che  andava 

apprefso  del  cocchio  arreftollo,  e gi^  era 
in  atto  di  volerlo  porre  a morte;  tna  il 
duca  di  Efpernon  lo  prevenne,  e gli  gridò 
{ovx.Q.rc\QXvtQ^iztnào^  Badate  bcììe a mn  ucci^ 
'‘derlo  fotta  pana  della  vita  vo  flrai^m) , Iridi 
egli  diede  ordine,  che  fi  tiraflero  e chiudes- 
sero bene  le  cortine  del  cocchio,  e che.  il 
cocchiere  fi  tornalTe  indietro,  e tiraflìe  al 
\ 'Laverò,  o fia  palagio  regale.,. facendo  ufeir 
voce,  che  il  Re  .eraferito,'  ma  non  già 
di  ferita  pericolofà  e mortale  (n)  (G,)  . 
• - Tosto  , 

■ [ m ] Hiflòtre,  de  la  Vie  du  .Due.  d’  Erpernòn  , 
toni.  ii.  P.  Matth.  • > ’ . . 

' ( n ) P.  Dan.  . . . ■ ; 


( G ) Errico  egli  fu  un  uomo  di  una 
Ynediocre  fìat  uva  , e piu  tajìo  alto  , che 
'corto  , I fuoi  occhi  furori  vivaci  , il  fuQ 
Itafo  aquilino  , il  colore  rub  'tcondo  , i ca- 
pelli brunì  nella  fua  giovanezza  p ma 
veli'  eth  di  treni  atre  anni  cominciarono  ! 
a far  [egli  grigia,  Aveva  uri  eccellente 
cohìplejjione  e temperamento  ; e malgra- 
do la  fua  libera' mamera  di  vivere\  go- 
di: un  buono  flato  di  falute  ; fenonchè 
alcune  volte  fu  attaccato  dalla  gotta  o 
podagra  . Egli  fu  rriolto  valorofo  , ed 

mi 
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un  oflìciale  ejìremamentc  buono  . Natu^ 
rdlpwnte  egli  era  familiare  , ma  quando 
poi  era  yiccejfario  fapea  prendere  un  aria 
molvo  maefìofa , Nelle  grandi  occa [ioni  fe- 
ce conofcere  , eh'  egli  intendeva  bene  che 
cofa  fxgnifcar  voleffe  la  magnifcen%a  , 
non  ojìante  che  da  lui  non  fi  amaffe . Ge- 
7icralmente  il  fuo  parlare  era  libero  e fran- 
co ^ ed'  il  vefiiye  fempUce  . Egli  fchsr- 
%ava  con  ' fomma  piàcevole%%a  , e non 
folamente  foffriva  fenza'  impazienza  gli 
fcherzi  altrui^  ma  anche  li  rimproveri y 
purché  però  ft  f imaffero  da  lui  ben  pen-. 
fati  e fatti  doverof amente  . ha  fua  for- 
tezza lo  pofe  in  iftato  di  formontare  f 
pericoliy  e la  fua  dejìrezza  fovvente  glie-y 
li  fece  evitare.  Amava  li  >fuoi  fudditiy 
e fece  molte  cofe  per  lo  loro  vantaggio  : 
e tra  le  altre  promojfe  le  manifatture  , 
0 fteno  arti  , ed  il  commercio  ; favorì  , 
e foflenne  > colla  fua  autor 'ita  il  man- 
dayjl  de  vafcelli  nell'  occidente  , e co'a- 
ceffe  lettere  patenti  per  ijìabilire  una 
compagnia  , che  facejfe  il  traffeo  nelC 
Indie  Orientali  . A quefte  grandi  fue 
quaVttà  egli  ebbe  unite  ancora  delle  gran 
debolezze  e difetti  , tra  cui  la  pafftoìie 
che  avea  per  le  donne  fu  certamente  la 
piU . grande  . Nulla  pero  di  manco  egli 
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mn  [offrì  di  effere  da  qmllc  governato  y 
ne  che fuoi  minifìrt  ^li'aeeniffero  da  loro 
raccomandafi  y o f afferò  per  caufa  loro  pri- 
vati del  loro  impiego . Egli  ft  moflrh  ftmil- 
mente  troppo  favórevole  ri  [petto  <a  duelli  y 
e non  ofìànie  che  aveffe  contro  di  ejjt  /la- 
bili te  alcune  leggiypure  trattò  con  di  [prez- 
zo tutti  colorOy  che  per  le  ntedefime  rfio/ìra-  I 
fono  del  rif petto  » 'Aveva  una  gran  pafftone 
per  lo  giuoco  y dal  che  nacquero  con[eguen-_ 

%e  terribili  y poiché  fece  che  un  sì  dejlrut- 
tìvo,  vizio y c'o  ò polo  /ufficiente  a porre 
un  reg?ìO  in  confufione  y \ diveniffe  ùna^ 
moda  k Egli  amò  altresì  il  ^ danaio  ; ma. 
conofceua  però  qual'  ufo  -doveffe  farne^ 
ed  avendo  offervato  quanto  aveano  foffer-  I 
to''li  /'uoi'  predeceffori  per  la  mancanza 
di’effo  y de  fiderò  di' evitare  i loro  infortunf 
per  una  condotta  tutta  oppojìa  e'  tontra- 
ria  . Oltre,  di  quefle  debolezze  accoppia- 
ronfi  'in^.lui  riguardo  al  fuo  naturale  una 
certa  vaTÙtd-  e leggerezza  : ' ma  appari- 
fee  .dalle  fue  lettere  y cE  effo  \c0nojceu  le 
/uè  debolezze  egualmente  che^  ogni  al-  | 
tro  y e che  per  quanto  male' vi  fofse  riu- 
feitOy  fi  fludiava  però  di  ammendarle  * Egli 
fi  .Jiudiò  di  effer  popolare  , e gli  ^riu/cì 
di  effer  lo  : di  maniera,  che  dtjffìmulava' 
fenz.  alcupa  malizia  ; anzi  per  contro^ 

: - i ■ • _ rio 

» 

•»  ■ * 

■ t"  Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1271 
rio  egli  perdono  con  tale  prontezza  dì 
animo  , e con  tanta  Jinceritd^  , che  nel 
te^npo  della  fua  morte  li  fuoi  pili  fieri 
nemici  erano  diveìiui  i fuoi  più  fermi  e 
fi  abili  amici  . Dalla  fua  prima  moglie 
Margherita  di  Valois  non  ebbe  mai  al- 
cuna prole  : ma  dalla  feconda  Maria  de 
Medkjs  ebbe  tre  mafchi , ciob  il  Delfi- 
no , il  duca  <3/’ Orleans-,  che  morì  /’  an- 
no dopo  cF  era  p affato  egli  di  vita  , e 
Giovanbattifta  Gaììon  , che  porth  il  me- 
de fune  titolo  . Egli  n ebbe  ancora  tje 
figliuole  , cioè  ,a  dire  Elifabetta , che  fu 
conforte  di  Filippo  IV,  Re  di  Spagna  ; 
Criftina  , la  quale  fi  fposò  con  Vittore 
Amadeo  duca  di  Savoja  , ed  Errigbetta 
Maria  , che  divenne  regina  F Inghilter- 
ra per  ìnezzo  del  matrimonio  che  fece 
con  Carlo  /.  Si  è da  ?joi  fatta  menzior 
ne  ancora  de  fuoi  figliuoli  naturali,  pro- 
creati collii  ducheffadi  Beauforty  e colla 
marchefana  dì  Verneuil  ; ma  oltre  a que- 
fiiy  ebbe  ancora  da  Jaqueline  de  Beuil 
contejfa  di  Moret , un  figliuolo  chiamato 
Antònio  de  Bourbon  conte  di  Moret , il 
quale  fi  fuppohe  , che  feffe  flato  uccifo 
nella  battaglia  di  Cafteinaudari  nelf  an- 
no 1632  ; f ebbene  altri  dicano  , che  vif- 
fe  da  eremita  in  Angiò  fino  all'  anno 
I 3 > ^ Carlotta  des  Effarts  contef- 
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/ 

- Cht  cofa  . Tosto  che  il  cocchio  fu  giunto  al 

^ portato  dentro  il- 

ne,  lao  gabinetto,  e meno  a giacere  lopra 
di  un  letto  ,•  dove  fe  polliamo  predar’ 
credenza  a Mezeray  fu  toftamente,  la-, 
feiato  ed  abbandonato  da’  Grandi  ( ò»)  ; 
di  maniera  che  c<)loro  i ' ^uali  ebbero 
voglia  di  vederlo  -lipn  incontrarono  al- 
cuno  impedimetKo  ; e folafnehte  Mon- 
fieur  le  Grand  Bajfompiere^  ed ‘il  duca 
di  Guife  , 'invece  di  andarne  a fafe  la 
loro  corte  , fi  portarono  a piangere  fo-  i 
pra  il  cadavere  del  lor  morto  fovra- 
' no  ( p)  ^ che  il  duca  di  Guiferahbràc- 
ciofli  con  una  gran  • paflione  . Quando 
il  fuo  corpo  fu  aperto  fi  vide  , che  avea 
due  iefiie  una  leggiera,  e 1’  altra  mor- 
■ * tale>,  ma  ei  vi  ha- qualche  dubio  qual 

di  effe  gli\Tofle  fiata  fatta,  in  prima,' e 
' quale  dòpo . t Tutt/ i chìrurgi  e me- 

dici , e beh  ve'  ne  furono  jwrefenti  più 
• !■■■  •--'•■di;- 

( o ) Abressè  Chronologique  de  l’ Hiftoke  de  Fran- 
ce,  tom.  yi-  p-  3^8.  v , - > < 

' Cp)  Oapl.  t&m.  V.  Memoires  de  Marechal  Baf- 

forhoiére . , > , 

Ja  di'  Romàrantin  ebòe  > 4ùe  figliuole  , 
delle  quali  una-'  fu  Abbadejfu  M fonte- 
Trault  , € f altra  di'Ch^lies. 
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di  venti  , atfermarono  di  effere  di  opi- 
nione dalla  robuftezza  e perfezione  del- 
le Tue  parti  vitali  , che  il  medefimo 
averebbe  potuto  vivere  molti  anni 
Le  fue  interiora  furono  immediatamen-' 
te  mandate  in  S»  Dionigi , ,e  fotterrate 
fenz’  alcuna  cerimonia  ; il  fuo  cuore  'fu 
dato  - in  mano  a’  Gsfuiti , e depofitato 
fecondo  il  fuo'  defiderio  nel  loro  colle- 
gio Fleche  (r),  ’ch’  era  flato  da 
efifolui  fondato  ; ed  il  fuo  corpo  fu  im- 
balfamato  affine  dì  elTere  fepolto  colle 
folite  cerimonie . Una  fimigliante  tragi- 
ca fcena  pofe  ’in  ' mente  a’  duchi  d‘  Ef- 
pernon  e Belhgardé , che  il  loro  anti- 
co fovrano.  Errico  IIL  giacevane  ancora 
in  fepolto  : laonde  portaFonfi  alla  Chiefa 
di  5".  Cor?telia  in  Qompeigne  , ed  avendofe- 
ne  indi  portata  via  lacalfa,  fecero  feppellire 
le  reliquie  del  fuo  corpo  con  ònor  gran- 
de in  S.'Dionigi,{s) y otto  giorni  prima 
di  quelle'  del  fuo  fuccelfore  , onde  fu 
verificata  una  predizione  fatta  con  ogni 
probabilità  dopo  che  un  tale  avveni- 
mento era  già  accaduto  . A’  di  2p.  adun- 
que di  Giugno  il  corpo  ■ del  Re  fu  fot- 

" ter- 

‘ C ] Memoties  pour  lèrvtf  à l’ Hidràre  de  Frao*' 
ce,  tptn,  ii.  P.  Dan.  . 

( r ) P.  Matth. 

(s)  Pupicix,  tana.'«ii  , .♦ 
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- terrato  colle  folite  cerimome  nel  mede- 
fimo  luogo  {t)  con  le  più  grandi  ed 
cftreme  dimoflrazionl  dì  dolore  tra  il 
popolo,  e cop  affanno  e rammaricoj  utii- 
verfale  di  coloro,  che  effsndo  di  ‘’ftraniere 
nazioni  defideravano  i vantaggi  ed  il  be- 
ne della  liberta  di  Europa^  e degl’  intc- 
' xefTì  de’  Proteftanti . . , » 

Cosi’  terminò  la  vita  ^ dì  Errico  IV. 
dì  quello  nome  ^ e primo ' della  cafa.  di 
Borbone  nel,  cinquantefimo  ottavo  anno 
di  fua  et'a , trentefimo  ottavo^  del  fuo 
’ regno  fopra  Navarra  ^ e vcntefimo  pri- 
mo dopo  il’  fuo  ' peryenimento  alla,  co- 
rona di  Francia  ; al  ^quale  egualmente 
gli  flranierl  che  li  Tuoi  proprj  fudditi 

- diedero  il  foprannome  di  Grande , che 
certamente  gli  fu  dovuto  confiderato  co- 
me monarca,  ma  non'gi\  come  uomo. 

. 'Qual’ egli  foffe  in  riguardo  alla  , fua 
jfperfona  fi  vide  chiaramente- dalla,  fua 
’ nelliffima  ftàtua  equeftre  di  bronzo'  nel 
Èonté  Nuòvo  di  Parigi  gli  fu  fatta 
fondere  éd  ergere  per  ordine  de,’  gran  du- 
chi Ferdinando  Q Cofmo  de  Mediets^  e la  | 
quale  da  lutt’i  buoni  Francefi  .vien  tut- 

- tavla  ancora  riguardata  con  un’  occhio 
di  river^za  .e  rifpetto  . 

'SE. 

f t J Hiftoire  de  la  Vie  du  JDuc  d’ E^moa.  ; 

• * ■ i 
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SEZIONE  XI. 

Il  Regno  di  Luigi  Wll.  foprannomtnatà 
«7  Giulio^  dal  fuo  perv€7ttmcnto  al  nono 
fino  al  tempo  m cui  fu  mcjfo  a morte 
. il  marefciallo  / Ancre,  e sbanditx 
a 'Bìoìs  la  Regind  Madre* 

J E prime  nuove  della  mofte  del  Re  ^ 

I ^ fecero  che  la  regina  prorompetkv;„,^,;„^^ 
in  pianti:  ma  il  cancelliere  Sillery  dal  parla- 
ci ufo:  idi  alòuni  fingolarimmi  argomen^ 
ti  per  raddolcire,  e mitigare  là  violenza 
del  di  lei  dolore  . Ei  pertanto  le  diffe,  che  Lui£ 
i Re  dì  Francia  non  morivan  giammai, 
e che  VI  erano  tanti,  che . ballavano , i 
quali  piangelTero  e per  lei , e per  fe 
medefimi';  e che  perciò  ad  elfo  leicon-*' 
venivafi  di  penfare  per  fe  medefima,  e 
per  elTi  ancora  {a);  aggiugnendo  a tut- 
to quello  y che  in  una  sì  fatta  congiun- 
tura facea  uopo  di  configli,  e non  miga 
di  lagrime  * Quindi  fu  feguìto  il  collui 
avvifo  , ed  in  confeguenza  fu  alfem- 
brato  il  parlamento  in  quell*  illeffa  ^ fe- 
ra nel  convento  degli  Agojìtnìani  ^ 0 

la 

( a*)  Mercure  Francois.  Dupl.  HUloire  de  Louis 
XIII.  P.  Maiih.  ’ • 
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Ja  regina  per  lo  maneggio,  e per  le  mi- 
nacce infieme  del  duca  di  Efpcrnon  ( b) 
fu  dichiarata  reggente.  Il  duca  poi  di  Sul- 
* ' li  mentre  portavafi  dairarfenaie  al 'Lo- 
vero^  o fia  palagio  regale,  ricevè  avvili 
tali,'  che  ben  livide  corretto  a ritirarli 
dentro  la  Bafìtglta  , éd  a portarvi  den- 
. ^ tro  quanto  pane.  gli  folle  polfibile  di 
raccogliere  , come  fe  folle  fuo  ihtendi- 
* • mèntd  di  difenderfela  ad  ogni  evento". 

’ . . Nulk  però  di  manco  fu  egli  pofcia  ui- 

dotto  ad  andarne  Jn,  corte,  dov’egli  vi 
ha  tutta  r apparenza  che  fu  cosi  ben 
ricevuto  , che  defilfè  e cefsò  da  tutte  le 
jnilure  eh’  eranfi  da  lui  prefe  (c)  . Il 
giorno;  immediatameflte  appreilo  il  Re 
fi  portò'  nel . parlaménto  per  tenere  il 
fuo  letto  di  giuftizia  j e quivi  furono 
cìDnfermate  \alla  regina  la  tutela,  e la 
reggenza;  la  quale-  promife,  che  dal  gio- 
; Re  li  farebbe  ufato  > uno  fpeciale 

k * iriguardoper  gli  configli 'di  quel!  illullre 

a»  ‘ * I 

-,  cor-  > 

' • .>  V V ■ 

_ (bj  Hiftoire^de  la  Vie  du  Due  (T  Efpernoni tom.  i 
, li.  p.  104,  Duoleix,  Hifloire  de  Louis  XIIL  De-  I 

«ade  contenant  T’Hiftoire  de  t<)uis  XIII.  depuis  T | 
ann.  .i<5io,  iu^u’an  1617.  pa^  Baptifle  Le  Grain, 
M^e  de  R^uètes  de  T Hbtel  de  Marie  de  Me- 
, , dicii;  fol.  Paris,  1619.  ^ ‘ 

( c ) MercuK  Francois  P.  Matth. . Hiftoire  de 
Louis  XIII.  Dupleix.'  Hiftoire  de  Louis  XÌII."  ' 

k ■.  .i  ' 
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corpo.  Il  prinjip3  di  Condè^z^X  il  con»* 
te  di  So’tffom  ritrovafonlì  alleati  , oad^ 
c che  tutte  quelle  mifure  riufcirono  me- 
no dillicili  di  quei  che  farebbono  fiate, 
fe  mai  eglino  vi  fi  foflferó  ritrovati . Id 
ultimo  di  effi  giunfe^  il  giorno  immedi- 
atamente apprefib  , ^^0.  cominciò  a parla- 
re d’  un  tuono;  moltò  altiero  e fuperbo, 
ma  fu  pure  troppo  tardi  ; e‘  cOmechè  a 
lui  non  mancallèro  nè  amici  nè  talenti, 
pure  l’  affabilit'i  e le  promefie  dèlia  re- 
gitta  lo  pofero  fuori  dello-  flato  di  ca- 
gionare alcun  grave  d i [turbo  , e pofcla 
fu  indotto  ad  unirli  alla  corte  , febbene 
faceCsd  ciò  a quelle  condizioni  , che  voi-' 
le'Cgli  medefìmo  ( <r^ ) . Nel  giorno  22. 
di  Maggio  fu  cònfermato  f editto  di 
Nantes , e-  pubblicato  un’  altro  editto 
per  quietare  ii  Proteftanti  . Ktfendofi  ,dar 
ti  tutti’  quefti  provvedimenti  in  benefi- 
cio del  Re  vivente  , eglino  ebbero  mag-' 
gior’  agio  per  confiderare  quel  che  far 
fi  dovea  per  riguardo  ài  morto  ; 4^^ 
che  a’  dì  27.  rafTaffino,  per  1’  empia  e 
difperata  mano  del  quale,  Errico  il  Gran- 
de era  fJ,ato  tolto  di  vita  , fu  meifo  ad 
una  morte  tanto  fev'era  , ^quanto  una 

ta- 

(d)  'vHiftoire  dò  la  Mere  & clu  Fils.  P.  Matthì- 
cu  Hilloire  de  Louis  XUl,  Le  Grain, 
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tale  iua  crudel*  empietà  meritavafi‘(A)  ; 
Egli  dichiarò,  fino  all’,  ultimo  refpiro , 
- che  -non  aveva  alcun  complice.-  di  un 
'tal  fuo  delitto  ; che  niuno.  gliele  avea 
* ^ ' . perfuafo  ’* 




(A)  ^efla  infame France- 
iRio‘  Ravilliac  era  navì^  d Atigoulefme  * 
ffel , tempo  in  cui  fu  gmjìixj'ato^  era  delf 
età  ^dl  trend  ttno^  o trentadue  anni  incita 
Cà  • Egli  era  figlmohr  ;^dt  genitori  5 cbe 
'$ìiveano  di  lirnoftne  . Il  finì*- padre  èra 
uno  di  quella  ciaf sè  d inferiori  Jfihuh ali- 
]fii^  a cui  ha  •vdlgar  gènte  da'  il nome 
■ di  heccaliti^*  ed\  il  fuo  figli uolo  era  fin- 
to crefciuto" eà  incarnato  per  fa  mede- 
fimo  firada»  Or  ' quefii  promoffe  dn  giu- 
dWto.una^  fùa  ‘ptefènfionc: fopra  di  certi 
‘éeniy^  ma  gii' fi*  decifo  in  'contrario  j 'e 
'ciò  gli  toccò  f animo  ’fup  al  vivo  if^o/cia 
' aprì  Uffa  fcuola , e fi  pofe  ad  infegnare; 
e coinè  diceva  egli  medefimoi  'rré'ricevea 
caritatevoli  doniy  quantunque  di  picciol  'tf- 
ftmo/’ùalore^  dai  genitori  di  coloro  y *che  ^ 
da  luì  infcgnavdnft  \ e contuttxiò'la  fua  ' 
mìferia  e j^-eitezza  èra  xosì  grande  y che 
avea  molto  che  fare  per  vivere  \ Egli 
eryft  una  volta  jfmpofio  di  entrare  - nel- 
la rtligione  <// Féuiilans  ; ma  rivenda 

udì- 
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tidìpo  il  fupcrìore  , c(j  e[fo  pretende^t 
di  avere-  delle  vtfioni  e revelaziom  , 
e che  le  metteva  in  ifcritto  , Lo  cacciò 
via.  dalla  mcdeftma,  EgU  era-  Jlato^pari-^ 
vìCìite  in  prigione  y e fecondo  dicono  al^ 
Clini  condannato  per  uri  affajjinamento  ^ 
ma  eh'  cjfendofene-  pofeia  appellato  al  par* 
l amento la  fenten-z^  inquanto  alla  pena 
di  'morte  gli  fa  mutata  e così  fu  con- 
dennato  foltanto  a fare  una  fottomejfto*e 
ne  ^ ed  a jkar  pruove  e tefìimonianze  del 
fuo  dolore y e della  pena  j che  ne  fenti'- 
va  \j  )..  h^^^^do,  que[ìi  fu  arreftato  per 
r ucci fòne  .fatta;  del  Rjc  ^ ^gH  f^  molto; 
largamente  cufiodàto  j cìoò  dire  fu  per* 
mejfo  a tutti  coloro  y d quali  piacque  y di. 
parlar  con  ejfo  lui;  ed  ft  fu'  giudicata 
tina  'cofa.  molto  degna  da  mtarfì  y che-:  un 
Gefuita  gli  dìcef[e\  Amica  bada^  b^ae  > 
che  in  qualunque  maniera  vada  per  fé 
la  cofa  non  abbi,  tu  ad.  incolpare  le  per-^ 
Ione  onefte  ( 2 ) ■<  Il  giorno  feguente  egli  ' 
fu  yimoffó  dalla  cafa  di  EipernoU)  e tra* 
f portato  alla  Q^nciergerie , eh'  e la  pri- 
gione propria  del  parlamento  di  Parigi  ; 
e • quando  fu  interrogato  la  prima  volta^ 
con  grande  audacia  ed  arditezza  rifpofey 

■ ' - * 

( I ) Duplet*  Htfloìre  de  Louis  3^111.  v 

( z ) Matthieu,  Dupleixm  Meteore  flancoh^  • vi 
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€h’  egli  Hello  lo  avea  tatto , ecj  averebbs 
tornato  a farlo  , fe  mai  lì  dovefle  fare  un 
altra  volta,  ^^uando  Poi  gli  dijf&Yo ^ chs 
il  Re,  quantuncfue  fojfc  fiato  da  lui  af- 
^sni  graoìemtnte  ferito  , -era  tuttavia  an- 
cor^ vivo  ^ 'e  Jì  farebbe  •potuto  riftabiUrc^ 
' €gli  fe  ne  fece  le  beffe  ; e diffe  ‘ come^  lo 
Ave  a fortemente  ferito  y ed  era  f ir  uro  di 
^ ejf;.re  già  morto  ( 3 ) » Nelli  fuoi  fujfe- 
guenti  efaìni-  poi  ' cónfefsb  ^ che  lungo 
tempo  aVev  avuta  una  tale  i§(eniione  di 
Ammazzare  il  R,e cphctoftachè  dal  mede- 
fimo  fi  tollerassero  ' e perm  et  teff  eroi  nel 
fiw  regno  due  rHigioni  ; e^  eh'  egli  •erafi 
^sforzato  da  ottenere  dà  effolui  .tm.  udiert' 
za  a fine  >di  fargli  un-  ammonizione  . 

* Inoltre ^ diffe  ancora  ^ch'  aveva  -intefo  'do- 
vere  if  grande  armamento  chi'  dal  ,Bj 
faceafi  , ferviye  contro  , del  Papa  ; \ e fe- 
condo il  firn  fentimento  ed  oppinfone  ^ H 
far  gtt^rra.  contro  il  Papa  era  io  fleffo  , 
■ !che  far  guerra  contro  di-  Dio  (4).  -KgH 
rio  ^con  molta  femplicttà  c fciocchez- 
.za  delle  revelazioni  , che' -avev  avute', 
pretefé  di-  ai>er  parlato  col  pa^re  Aubi- 
gne  j eh'- era  •»»  .Cefuita , e che  da  effo  lui 


uvea 

I 


(5  ) Mumoires  ppur  fitvìr  à V Hljlbirt  A Franca^ 
$orn.  ij.  p.  921*'  ■ . ^ '• 

DupL  &^aU  ■ - 


Digilized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1281 
itvea  ricevuto  il  • Santo  Sagramento  \ ma 
quando  gli  fu  fatto  andar  davanti^  per 
'^ijìarne  alle  ripruove  ^ quejìo  padre  gli 
dijfe^  cb^  era  uno  sfrontato  menT^ognierCy 
e eh'  egli  non  avea  mai  fino  a quel  mo- 
mento veduta  la  di  lui  faccia  . Or  noi 
non  abbiamo  un  difiinto  ragguaglio  delti 
tre  ultimi  di  lui  e fami  * ma  diceft  che 
perfifib  nelle  piu  folenni  ' affeverazioni  y 
che  non  avev  avuto  alcun  complice  \ che 
non  era  fiato  indotto  0 perfuafo  da  per- 
fona  alcuna  a fare  una  tal  - cofa  \ cìy  egli 
non  aveva  piu  di  tre  quarte  parti  S 
uno  fcudo'y  e pochi  f oidi 'nella  fua  fcar- 
fella  y e che  fe  non  gli  fojfe  riufeito  il 
colpo  y che  avea  fatto , aver  ebbe  dovuto  ri-^ 
tornarfene  indietro  nel  fuo  paefe  per 
mancanx^a  di  potere  fojftfleré  ( 5 ) • l£-gli 
. di  niuna  cofa  fembrh  effere  sì  grande- 
mente forprefoy  quanto  in  vedere  /’  unU 
verfale  abborrimehto  del  popolo  per  uri  tal 
fuo  misfatto  y la  qual  cofa  fembra , che  da 
ejfo  lui  non  fi  af penava.  Eglino  furon  co- 
rretti a tenerlo firettamente  cuflodito  lungi 
dd  fuoi  mmpagni  della  prigione  y li  qua^ 
li  altrimenti  lo  averebbono  uceìfo.  I ma^ 
cella.}  di  Parigi  richteferoy  che  fit  fojfe  dato 

4 M tra 

( 5 ) Interrfgatoire  de  Ravìfti/tc,  Mtfcttre  Franeth 
le  Grahm  Malingre,  - - * * 
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tra,  le  loro  mani  ^ afferman^io  ^ che  avereh^ 
bona  voluto  fcortìcarlo  vivo  , e che  con. 
tutto  nò  farebbe  vivuto  tuttavia  dodick 
altri  gt  or  ni.,.  Alloro  hh  fu^  alla  tor» 

tur/l  proruppe  m orrencf  efecrax.iom  , eck 
ìnfi  fìè  fempre  y che  avea  fatta  una  tal  co- 
fa  di  moto  fuo  proprio  , e che.  non  po- 
tè v arou/are  nè  htcolparne  perfuna  veru- 
7ia  (6).  Nel  giorm  y in  cui  fu  efeguittt' 
la  gtujlizìa  y dopo  aver  fatto  il  fuo  atte- 
di onorevole  ammenda  dinanzi  la  Cbiefa^ 
di  Notre  Damè,  fu  condotto  a Greve, 

€' fta  al  luogo  do.ve  foleva  efeguirft  la  gim 
Jìiziay  ed.  effondo  fiato  portato  foprà  un' 
palco  fu  legato  ad tkn  ordigno  di  legname' 
in  fonica,  della  croce  di  S.  Andrea..  Indk 
eJfendofegU  fortemente  legato  nella  mano 
de/ì.ra  il  epitelio  ly  con  cui  avea  fatto  il 
regicidio  y gli  fu^  quefìa.  in  primo  Luogo^ 
bruciata  a fuoco  lento  Jlhpo  di  eia  le  par- 
ti' carpo fe  del  fuo  corpo,  y come  a Sre  le 
tnammelley  le  braccia  y le  cofee  &c,  'gli  • 
juTOìio  frappate  con.  roventi  tanaglie y e- 
poftia  furono  in  fu  fy  nelle  ferite' piombo' y 
olio  y pece  y e rejioa  liquefatti  y e mischia- 
ti  injieme  y e con  un  imbuto  di  creta  * gli 
furpno  intromeffi  nelle  fm  vifeere.  per  ■ 

, j . ...  .lo.  \ 

. (6).Dnùldx.  HiJìo}rc.Ji  Louh  XllL^ 

aie  Journal  de  He.drj/  IV.^  '• 
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10  bellico  t 11  popolo  ricusò  di  pregare  per 
lut\  e quando  poi  in  finè  di  tutto  ven-. 
ne , fecondo  la.  fenten%a  contro  lui  pro- 
nunziata , a dover-  ejjfere  squartato  tri 
pezzi  da  quattro,  cavalli^  f ombrando  uno 
di  ejji  cavalli,  y cbe^  f erano  condotti.  ^ ef- 
sere  troppo  debile  e fiacco  , uno  degli 
fpettatori  offerì  il  cavallo  fuo  , del  ^e 

11  reo  molto  fi  fcommojfe . Ei  dicefi  ^chè 
àveffe  in  quafìo  tempo  fatta  una  confef. 
fionoy  la  quale  fu.  dallo  ferivano.  Voifui 
fcritta  ' ili  una  maniera  tale che  non  fe' 
ne  potè  leggere  neppure  una  fola  paro'- 
h i7)--.£sa  mojìrò  una  premura  fom-. 
mìa  per  ottenere.  /’  affolùzi'one  , la  quale 
it  fuo  confejfore  ricusò,  di  dargliela  ^ ove. 
non  rivelajje  li  fuoi  complici,.  Al  che  ^ 
Dammela  V difs  egli  y fono  ia.  condi-* 
zione , che  io  abbia  detta  la  verità  ; e' 
così  fecero.  Il  fuo'  corpo  ‘era  così  robufio^ 
che  refijìè  alla  forza  de  cavalli  j onde  ‘ 
t efecutore  della  giufiìzia  fu.  alla  fine 
obbligato  a tagliarlo  in  quarti  , che  fu- 
rono dnl  popolo  fìrafeinati  per  le  fira- • 
de  (8)  . La  cafa  ^ in  cui  era  nato  ^ fu 
demolita,  e vi  fu  eretta  una  colonna' 

A*  ' ' ' ' ' " '* 

4M  2 in-  ' 

, ( 7 ) Meraire  Francois,  Journal,  d'Ejìoile.  Ma'tthieti 

BÌJl.  Lstùs  XIII.  . . ' , , ‘ 

(8)  -yfinret  ' cantre' Ravìlliac,  Dupleix  Htjioirc 
Jh*uis  XIIli  Maitr^re^ 
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petluafo,  e ch’egli  non  avea  mai  fatto  par- 
tecipe nè  confapevole  alcuno  al  Mondo 
della  fua  intenzione  di  uccidere  il  Re  ; 
del  che  nondimeno  da  una  certa  varie- 
tìi  di  circoftanze  è flato  dubitato  ; ma 

coiitut- 


ìnfamin.  Il  fua  genitore  ^ e la  madre  fu^ 
rono  sbanditi  /da  Angoulefme,,  e fu  da- 
to lor  ordini  di  ufcir  fuora  ^del  re^>ro 
fótta  pena  dì  ejfere  appiccati  fenza  fare 
alcuna  formalità  di  procejfo , nel  cafo  che 
•vi  f afferò  ritornati.  1 fmi  fratelli  , fo- 
relle.,  zii^  ed  altri  parenti  ehber  ordine 
di  Infciare  Ìl  nóme.,  0 fta  cafato  di  Ra- 
villiac  , p di  prenderne  qualche  altro  fot-  ' 
to  là  mede fima  pena  (9)'.  E tal  ei  fu 
il  fato  di  un  sì  efecrabile  mojìro  , il 
tquale  fecondo  iV  racconto  fuo  medejimo 
ft  lafcih  fpinger  e portare  ad  un  fi- 
mil  fatto  per  gli  fedizioft  fermoni  e 
libri  delli  Gefuitij  che  Errico  pm  tojio 
per  timore  y che  per  amore  avea  fatti  ri- 
tornare in-  Francia,  a' quali  aveva  ufate 
molte  finezze  e buoni  trattamenti  j ed  a' 
quali  avea  lafciato  in  tejì amento  il  fuo 
cuore \ 

( 9 ) Memoites  de  la  Reaence.  Vupt.  P.  Matthìeu, 
la  Graia,  • 
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contuttociò  la  verit!i  di  uh’  azione  co- 
tanto efecranda  non  mai  fi,  è ancora  Jben 
conofciuta  (^’)  (B)  . 

4M  3 Tosto 
> 

i(e]  Memoires  pour  fèrvir  à l’Hidoire  de  Fran- 
te, tom.  ii.  p.  ?2i,  & feq.  Malingre  Hiftoire  de 
Louis  XIII.  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Sir  R. 
Winwood  Memorial.  voi. 'iii.  p.  170.  175. 


( B ) Egli  è certo  , eòe  io  quelli  gior^ 
ni  il  Mondo  non  prejìo  alcuna  credenza 
alle  parole  , che  iti  * morendo  àtjfe  Ra- 
villiaC  , nè  a tuttó  ciò  che  del  fuo  procef- 
fo fu  pubblicato  . ^Un  eminente  prelato 
il  quale fcrijfe  la  vita  dì  Errico  IV,  (i)  .' 
parlando  di  Ravilliac  dice  ^ Se  ft  domati-- 
5)  quali  ft  furono  i demoni , e le  fu^- 

y,  rie' che  ifpirarongU  un  sì  reo,  e con* 
5,  dannevole  penfe/o  , e che  lo  fpinfero 
“ad  una  sì  iniqua  ed  empia  rifoluzioney 
5,  f IJloria  rifponderebbcy  ch'ella  non  ne 
5,  fa  niente , e che  quefla  è una  cofa  di- 
tanta  importanza y che  in  nejfun  conto 
yy  ft  dee  permettere  y che  f diano  ad  in- 
yy  tendere  y e s impongano  al  Mondo  delle 
yy  congetture  e de' fof petti  y come  fe  fbfe- 
yy  ro  certe  ed  indubitate  verità.  Gli  giu- 

^i-- 

(i)  rerefìxéHtJì,deHenrj/ le  Grand. pari,  iìi.p.  41Q1. 
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j)  dici  mede  finii  che  /’  interrogarono  nort 
ardirono  aprire  la  loro  bocca  ^ e fpisgà'- 
5,  re  in  altra  gui fa  lì  loto  fentimenti  ^ che 
con  ijìringerfì  nellè  fpalle  > Un  altro 
in f.gne  J floricoli)  ne  dice ^ che  vi  furo^ 
ffo  in  quei  giorni  intorno  'ad  ,Un  s/  fatto 
tìjfaljinantento  due  differenti  opinioni  ^ 
una.^  che  un  tal  delitto  fu  niiàneggiàto  o 
Condotto  da  alcuni  grandi  ^ li  quali  fa^^ 
grificarono  quel  monarca  ai  loro  antichi 
rifèrttirneqti  ) è /’  altra  ^ che  fu  recato 
ad  effetto  dalle  fpie  Spàgnuoli  * 

' Èd  in  pruovà  di  ciò  effo  fa  menziono 
, di  quel  che  molti  altri  fetittori  anno 
ferito  , cioè  che  prima  del  giorno  1 5»  dt 
Maggio  furono  ricevute  lettere  da  Brùi- 
felles  ) Ànverfa  > Mechliri  ^ ed  altri  ho* 
ghì  con  la  notizia,  della  morte  del,  K.e  * 
Èi  vi  è fiat  ancora  una  tetta  opinio^ 
ne  (3})  cioè  eh'  era  fi  incamindtp  ed  or* 
dito  Ufi  terribilìjjimo  e nìolto  fegretó  di* 
fegnOy  e mancò  poch}ffimo  che.non  Ytiifcif* 
fe  un  altra  vigilia  di  S.  Bartoloranleo  * 
ma che  quando  poi  fu  retato  a fine  il 
, primo  paffo  che  fii  la  morte  del  non 
ft  Jlimò  tteceffario  di  portarlo,  pik'avdn* 
ti  j e ciò  potè  ejjer  quello  ^ che  fece  ri*j 

. ^ ma? 

( i)  Nic.  RtgaU^  ami,  téle.  tom.  "vu  pi  491* 

( 3 ) Joamat  % t EdtoiHej  pi  150,  0*  s 
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fùnere  sì  attonito  Raviliiac.  Uuntverfale 
ébborrimento  del  popolo  potè  ancora  far 
> rejìare  attoniti  li  cofpiratori  ^ e far  sì  , 
cbe  inclinajftro  piu  toflo  a-  far  che  quel- 
lo. ^ eh'  era  già  avvenuto^  f^Jf^  pT^f? 
€ cùnceputo  nel  miglior  f^ftfo  pojftbile  ^ e 
non  rifcbiarjf  a feoprire  una  tale  congiu- 
ra  , .e  porre  in  pericolo  la  loro  propria 
'falvez^a  con  portar  le  cofe  pilt  avanti» 
£'  necejfario  ancora  , che  da  noi  fi  of 
fervi  , che  febbene  negli  efami  ìli  Ra- 
villiac  , che  furono  a principio  pubblicati, 
non  ci  fi  prefenti^  dinans&i  agli  Sìcchi  ve- 
iruna  co  fa  in  riguardo  a fuoi  viaggi  per 
Napoli  altre  città,  pur  e.  come  que- 
fii  vengono  fcritti  e regi  firati  come  ve- 
rità cer^e,  da  intoni  autori  così  fono 
probabili  fondamenti  per  credere,  eh'  effe 
non  fofferò  fitti fti  (4)  . Egli ‘fi  trova 
conferuata.  iti  un  Opera  molto  accurata 
ed  autentica,  e pubblicata'^  nel  nojìro  pro- 
prio linguag^to  Inglcfe  , una  circodanxa, 
ta  qude  non  può  trovars  in  veruno  fcrit- 
tore  Francefe  ; ed  ella  è,  che  Raviliiac 
non  molto  tèmpo  prima  era  flato  a Bfut 
ftlks  { 5 ) • lira  le  .altre  circofÌan%e  che 

4 M " 4 caufa-  "" 

( 4 ) VeSà  la  N$ta  XVII.  alla  nuvm  Edizione 
delle  Memorie  di  Sidìi  rem.  vii.  p.  309.' 

( 5 ) X«r  ^Iph  Wnramà  Meamiat,  veL  Hi.  p.  158. 
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Vano  un  gYmd'tJftmo  àuhkio^  Jc  l' 
no  trvcffe  detta  la  verità , furono  le  cofe \ 
thè  trovaronft  nella  fua  fcarfella  nel 
tempo  che  fu  - arrejiato  , tra  le  ^uali  'ui 
fu  una  corona  ; la  figura  dì  un  cuore 
fatta  in  cotone  , nel  centro  del  quale 
egli  dijfe  , che  vi  era  un  pezzetto  di 
legno  della  vera  Croce;  ma  quando  poi 
ft  tagliò  non  ' ve  fe  ne  trovò  affatto  ^ e 
che  fu  da  lui  affermato  fffergli  Jlato  dato 
da  un  Canonico  cf  Angoulefme  j'  un  pezzo 
di  carta  colle  armi  di  Francia  dipintevi 
/opra  j un  altro  pieno  di  caratteri  ; ed 
itn  terTto  contenente  alcuni  verft^per  la 
meditazione  di  un  reo  cbe.andaffe  -a  giu- 
Jliziarft  (ó).  Tofio  dopo  eh'  et  fu  mef 
■fa  a morte  un  ragazzo  d^  età  di  tre~ 
dici  anni  che  abitava  con  un  tejfitorc 
dichiarò^  che  fc  egli  aveffe  il.  coltelli- di 
Ravilliac  una  colle  cartelle  del  medefimo 
farebbe  flato  per  fare  al  giovane-  Re- 
queir  ifieffo che  quel  regicida  avea  jat~ 
to  al  vècchio  j laonde  per  aver  ' dette  ir 
fatte  parole  dal  provojìo  di  Parigi/»  con- 
dannato ad  ejfere  impiccato’,  ma  fe' una 
tale  fentenza  ft  fojfe  eftguita  o nò  , egli 
non  apparifee  (7)*  Ma  il' cajo  del  prò- 

vo- 

(5)  Dupìefx  tìtjìfdf  Louis  "X-Itt,  - ' 

(7)  P.  Maubieu  H'ditire  de  Louis.  . 1 • 
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poflo  dì  Pluvìeres , o Petiviers  in  Beau* 
ce  incir  a fei  miglia  lontano  da  Pari- 
B*  1 /»  moltò'  pii*  Jlraordtnario  ; impeti 
ciocché  nel  giorno , in  cui  Errico  JF,  fu 
ucci/oy  avev  apertamente  detto:  In  que- 
llo eiomo  il  Re  o è flato  laccifo' , o pe- 
ricolofa mente  ferito  i laonde  dopo  che 
la  morte  del  Re  ft  f^pp^  > f**  ^ 

'mandato  in  prigione  a Parigi  : ma  fri* 
nut'cf)  egli  fojfe  efaminato  , fu  trovato 
appiccato  ad  un  laccio  trattofi  da  f noi 
fotiocalzoni  / Contuttociò^  il  fuo' cadave- 
re fu  impiccato  per  gli  talloni  fopta  il 
cómune  patibolo  adì  ip;  di  Giugno  (8). 
^uel-  che  accrebbe  li  fofpetti  fondati  fo- 
pra  la  fine  di  queJP  uomo  ft  fu  y che  il 
medeftmo avea  duefigliuoli  Gefuiti y eP ef- 
ser  lui  dipendente  dalla  famiglia  di  Mon- 
fieur  if  Entragues  ^ Ma  fopra  tutto , d f- 
ficilmente^  fi  potrà  per  avventura  trovai 
're  un  miglior  ragguaglio  di  quello  y che 
ìncontrafi  in  uno  degli  ultimi' fcrittori 
nojìri  y al  quale'  il  Mondo  é molto  ob- 
bligato per  la  fua  laboriofa  infiteme  # 
giudizàofa  collexione  : le  fue  paróle  -fo- 
no le  feguenti  ; „ Bifogna  che  io  infcrtfca 
- ' . una 

i 

/ 

- ( 8 ) Merctm  Ttantdsy  Onn.  i^iò.  foU  193.  Jùurni 
ÌH'  Regni  da  Henry  IV.  p.  19^,  • ' ~ " 

(9  ) Vid,DttB'mh%  ìlegoaà$xi9n%  dd  Sig*  Tomnufii 
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una  nota^  che  fr  edametraferiptada- 
gli  originali  ferirti  di  ricordi  o memo- 
„ rie , regiftrati  giujìo  come  d-avaft  /’  oc- 
5,  caftone  da  Roberto  Sidny  fecondo  con- 
5,  te  di  Leicefter,  il  quale  fu  bnhafciatorc 
5,  in  Francia  dall'  anno  ló^ó.  ftno  all'  anno 
3,  1^40.  Difeorrend-ì  ^ die  egU^  /«Parigi 
3,  l' anno  I (5  3 <5.  Monfeur  di  Buglion  ^ ed  Io 
3,  iniorno  a varie  cofe  del  Re  Errico  11^ , ed 
3)  intorno  alla  fua  morte  lodijji^  che  pen- 
3)  fava  ^che  untai  colpo  f off e venuto  dalla 
3,  SpdLgnà  , Ma  a qucfto  egli  mi  rifpofe  , Io 
3j  credo  pero  che  gli  Spagnooli  non  vi  abbia- 
3^  'no  avuta  mag^gtor  mmo  di  quello  che  ve 
3,  ne  abbiamo  avuta  voi  ^ od  Io,  Ciò  è addi; 
3,  venuto  per  qualche  altra  Itrada  ; cioè  ad 
3)  infin nazione, com’  Io  immagino  , dalli 
3,  regina  madre  coir  ajuto- ed  alTillenza  du 
Rettt  Collet  ^ cioè  a dire  de' 

33  lofi  bene  qualche  cofa  intorno -ad  tm 
53'  tale  affare)  poiché  il  preftd ente  Jtpnìa 
33  ed  Io  fummo  i due  defìinati  ad  e fami- 
33  nate  l'infame  Ravilliac  ^ ed  a porre 
33  tutte  Le  co  fi'  in  buon  ordine  e fìflemc 
33  tH  un  ftmile  affare)  ima  egli  mn  volle 
33  confejfar  nulla,  e filamente  noi  off  et- 

vam- 

iÈdrwfkies , d.  112,  ftedì  ancora  la  lettera  feruta  àa  ìtr, 
Cahert  a M,  TìdimbUtt PtTmviiodd  Memoriale 

\ - 

• ♦ «i  X 
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' LIB.'XIX.  CAP.  IV.  1291 
1 . Tosto  che  le  notizie  dell»  morte  - 

ael  Re  giunfero.à  Milano^  il  ' conte 
Fuentes  non^lafciò  mtZzo  brentaia  ■ per  zww.  Coro- 
indurre  il  principe  ài  ^Cand^  far  in 
gui^  , ché  la  medefimà  tórnafse  ^ 
vantàggio;  ma  il  principe  reftftèa  tutte 
le  tentazioni  dategli  con  una  fermezza 
grande  i e determirtofìTi  di  ritornaffene' 

I Francia^  Cìccórtìt  gikfece.  Egli  adunque 
I .giunfe  a Parigi  i nel^  primo  giorno  .(R 
' •■>'  •■.•..-■•  ‘jLu^  . 

' Darrimo  ciò  \ che  fu  malto  vero^  ed  ^ 

' che  quantunqtii  egli  fojfe  un  folle  ^ cioè 
1 5,  dite  uìì  matto  e feimuttita.  anche  m 
I 5,  Ogni  altxA  co  fa  ^ purè  tri  difefa  ft  quel* 

I yy  lo  cF  erafi  da  lui  fatto  uso  tutti  qùeH 
' j,  fottili  àrgonienti  y onde  averehhe  potut» 
yy  far  ufo  qualunque  dottore'  0 Mae^ro'iié 
F colo  già  tra  i Gefuiti  y e 'nort  •oolh 
),  mai  abhandoUaif'  P opinione^  che  il  Ré 
yy  età  nel  fuo  interno  un  ereàico  y è come 
yy  tale  fuori  della  Qhiéfay  e che  perciò  po^ 
yy  tea  legittimamente  ejfere,  ucctfa  , ed  era 
yy  d uopoche  lofoJfciOr  eglpfemhraydijfé 
yy  Buglione , che  a Ravilliac/Ò^  ftatà  bene 
» i^Ag^ata  la  fua  leTuonCy^»  Maeifemhré 
impertanto  y cFaveJfe  anche  meglio  appre’‘ 
fa  P altra  lez^ione  y cioè  y come  vis  me-* 
glia  mantenere  il  f sgreto  ^ -r- 
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i25>2  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
%,uglio  , ed  ebbe  una  lunga  conferen: 
col  .duca  di  SuUi  prima  che  andafse 
corte  , e fu  ben  lungi  dal  fentir  pi 
cere  nelle  mifure  eli’  erano  ftate  gi 
prefe  . Ma  per  un’  uomo  della  fua  cor 
dizione  le  circoltanze , in  cui  ritrovavi 
fi , erano  troppo  fcarfe  e mefehine  ; 
ciò  l’indufse  ad  accettare  vie  più  pron 
tamente  le  offerte,  che  gli  furono  fàtt 
di  un  conveniente  palagio  d’  un’  am 
pia  fomma  di  danajo  y d’  una  penfione 
e del  primo  governo  degno  di  elsen 
da  lui  accettato  (/} . Indi  fu  ftabilito 
Mn  configlio  di  reggenza,  che  fu  molto 
nuraerofo  e compofto  di  tutti  coloro,  i 
quali  poterono  pretendere  alcun  'ragio- 
nevole diritto  di  entrarvi:  ma  ei  fuvvi 
altresì  un  configlio  di  gabinetto  compo- 
fto di  un  piccioli  {fimo  numero  di  perfo- 
tie  , in  cui  la  regina , ovvero  Conchinì, 
al.  quaLella  confidava  ogni  cofa , potef- 
fe  fidarli  • Dopo  ciò  fu  mandato  un  cor- 
po di  dodici  mila  uomini  Torto  il  co- 
mando. del  marelciallo  de  là  Cbatre  in 
Ib'ccorlb  de’  principi  Germani.^  in  mano 
de’ quali  fi  relè  la  citt^  di  Juliers  nel 
fecondo  giorao  di  Settembre . Per  quel 

• che 
• 1 

(f)  Memoìres  de  la  Re*ence  de  Marie  de  Mc' 
Malingre,  Dapl,  Hiftoire  de  Louis  XIII. 

f 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  izp^ 
che  poi  fi  appartiene  al . duca  di  Savofay 
egli  fu  lafciato  a far  la  fua  pace  ‘ colla 
Spagna  nella  miglior  guifa  che  porè  ; 
onde  fu  coftretto  a mandare  il  principe 
Filiberto  fuo  figliuolo  a domandar  per-  < ' 

dono  alla  Maeila  del  Re  Cattolico,  che 
per  altro  fu  una  circoftanza  meno  difo-" 
norevole  a lui, che  alla  corte  di  Fran-^^ 
eia  (g.)  . Nel  diciottefirao  giorno  di  Ot- 
tobre. il  giovane  Re  fu,  folennemente  in- 
coronato a Rbeims  .dal  Cardinal  Jayeu- 
Jncirc’>a  quefto  tempo  la  corte  era  " 

' già  intieramente  cangiata  d’ afpetto,  ve- 
‘ nendo  i fedeli  -fervi  del  defunto  Re  fred- 
damente ricevuti  e trattati , ed  avendo 
! i partegiani  della  Spagna^  tutta  l’-udien' 

‘ za  dalla  regina  reggente.  Il  regolamen-  ' 

' to  de’ pubblici  affari,  gli  onori , i gover- 
[ ni,  i privilegi  di  fuccedere  nelle  cariche, 

' le  penfioni,  ed  injmenfe  forame  di  danajo 
‘ furon  tutte  cofe  diftribuite  tra  coloro,  lì^ 

' quali  parea  il  più  verifimile , che  aveffero 
a creare,  e far  nafeere  de’ difturbi  (b)  . 

Quanto  al  duca,  à' Efpernon ^ il  qual’ era- 
fopraftante^in  ogni,  cofa  di  quefto  genere,» 
fu  a lui  afsegnato  un’  appartamento  nei 

(g)  Hiftoire  de  la  Mere  & du.FiU. P. Matth,  • 

Hiftoire  de  Louis  XIII.  Le  Grain. 

( h ) Winwood  Memorial.  vói.  iii.  p.  227.  Div» 
pleix  Hiftoire  de  Louis  Xm.  Malingre#^.. , ^ ^ 
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lovem , affinchè  avsfla  fempre  la  regi- 
na il  comodo  di  chiedergli  il  firo  confii 
glio  j ed  i fegrctarj  di  ■ ftato  riferivai- 
no  ad  elfolui  il  contenuto  degli  difpaccì 
Anno  Do-  ctj’  eglino  ficevevanp  . .Tra  le  folenni 

che  furon  mandate  per  »còh‘  / 
dolerli  colla  < regina  , e congratularli  cc1 
giovane'  Re  y piacque  fopra  ogni  altra 
ai  pobblico  ^1’  arrivo  del  Lord'  Wooton 
mandato  dall’ /»g-6/7rfrr^  (i);  ed  il  trtede- 
•*  fimo  pubblico  diede  a conofcere  etferglì 
eftrem^a mente  difpiaciutò  Tarrivo  del  du^ 
ca  di  ^Feri»  i il  quaée  vi  andà  cori*  una 
* limile  commilTion^  màndato  ’ dalla-  Spà» 
gna  , 'conciollachè’  il  ^medelìmd  fófl[e  d 
’ figliuolo  di  quel  duca  di  'Feria  , ir  qua- 
le avea  comandata*  - la  guernigioné  ’ Sp^a- 
gnuoU  in  Parigi  y durante  il  terripó  dd* 
'Ta  lega  (k)  *:  , 

d'lfu^à%  ‘ ^ contrafe  tra  i princìpi,;  ed  ingrati 
Sulli,  ««.  fign.ori  della  corte  recatori'  gr^dé  in- 
cnìfimì-  quietudine  alla  i*egina c nòn'.ifiiùorc 
difturbo  allo  fiato  ; ma  iti  mekz'6' 'dì  sii 
fatte  cattive  intelligènze  tràToro’ , 
puf  eglino  poteroiV’  ^:onvéttif‘  aliai  bene 

(i)  mgojtlaziòni  del  $ig.  gommalo  Edmondes 
^effo  il  Df.'Birch-,  p.'  3Ì5.  Dupl.  Hiftorte  dfe  Louis  . 
AlII.  Le  Graia.  ' - - 

(i  k ) P.  Mattfi.  Hiftoire  dé  LoiìiS  Xm  Mer^ 
cure  FraacoiSi  Journal  de  4' Eftóilr,  “ * " 
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. LIR  XIX.  CAP,  IV.'  iip5 
m macdiiiiare  iRi  catti  viirimo  dif<3giio,'  . 
allorciiè  coóbpTdèro  , » che  ii  così  fara' 
«ra  di  comua  loro  hetiefìcio . Il  duca 
di  Sulli  aveà-  tentato  ogni  metodo  pol^ 
libile  per  dare  alla  regina  una.,  giufta 
idea  dellov  itato  de  fuoi  affari , e peU 
indupia  a governare  con  rnoderazione  'o 
fermezza  ; ed  i configli  di  luf  furono 
alcune  volte- all’- eftronio  ^no  ben  < ri-»' 
cevuti  j ed;  altre  poi  coir  una-  certa  fred- 
dezza. Le  fue  differenze  o fieno  dirpntey  ' 
eh’  egli  ebbe  apertamente;  in  configlio 
con  i principi  y con  molti  gran  fignori; 
cr  con  i principali  favoriti' V opporfi  eglìì 
caldifiimamente  alla  difTipazioiie  de=l  d^' 
liajo,  eh’- erafi;  fidato,  in;  fuQ.  ,poitere  ecL 
i.  configli  che  dava  alla/  regina,  di  non./ 
porli  tra  le  mani  di  ogni  qualanque  par-,  ' 
tico,  ne- folle varooD  pov  uno(  molto  fot-. - 
te  contro  di:  lui',  raedefi.mo  (/),  Il  can^\ 
celliere il  fegretarlo  VilUroy-y  ed  il.  pre-  . 
Adente  Jernìn  , i quali  non  ef^no  Itati 
giammai  fuoi  amici,  in  quefto.  tempo  fi  ’ 
polèro  alla  tetta,  de’  fuoi  - nimici  , e la 
ben.  conta;  dilai  a vverfione  a-  (juel  d.ift 
iipamènto , eh’  era  divenuto  la  maffi- 
jua^  che  regolava  , , non' gli- lafciò  feampoi 
...  - ’•  ' alcu- 

(J MeupateiFrancois.  Jouraal  derEiloille,  : 

Hiitoire  de  Louii  XXIL-  . .1  . 
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, alcuno.  Quindi  cfso  cercò  liberard  alle 
migliori  condizioni , che  gli  furono  pof- 
fibili , ed  avendo  lafciat’  i fuoi  impor- 
tant’  impieghi  di  fopraintendente  delle 
finanze; , . e di  capitano  della  Bajìiglìa^ 
fi  ritirò  nel  mefe  di  Fcbbrajo  alla  pro- 
pria fua  cala  di  Sulli  (*w)  . Dopo  ciò 
la  teforeria  fu  foctopofta  alla  cura  di 
molti , febbene  in  effetto  cadde  una  ta- 
le incombenza  nelle  mani  del  prefiden-  j 
te  Jeanin  col  titolo  di  Controleur  ^ o fia 
intendente  generale  . Il  duca  di  Buglìo» 
ne  non  contento  della  dilgrazia  di  Sul- 
ti , prefe  di  mira  la  fua  difiruzione  , e 
con  quella  idea  perfuafe  la  regina  a 
permettere  che  i Proteftanti  teneflero  im* 
alTemblèa  a Chaflellerault , dov’  egli  in- . 
traprefe  a far  si , che  li  medelìmi  ab- 
bandonalTero  il  duca  di  Suiti  (»)  . Ma 
pofcia  Cotto  il  pretefto,  che  una  tal  piaz- 
za era  comprefa  nel  governo  di  quel 
duca,  fece  s)  che  TalTemblèa  foffe  trasferi- 
ta a Saumury  ove  a difpetto  di  tutt’ i*fuoi 
intrighi  gli  venne  fallito  il  primo  pafio 
medefimo,  che  da  lui  fu  dato;  poiché 

r in 

( m ) Memoires  de  Sullì . Memoìres  de  le  Re- 
gence,  P.  Matth.  Hifloire  de  Louis  XIII. 

( n ) Memoires  de  Henry  Due  de  Rohao.  Mer- 
cure- Francois . Dujdeix,  Hiiloire  de  Loo^  XUI^' 
Journalde  rXfloile.  Maliàgre. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  I2P7 
in  vece  di  effer  eletto,  come  fi  afpetra- 
va  prefidente  di  quell’  affemblèa , fu  quell’ 
onore  conferito  in  perfona  di  Monfieur 
du,  Plejfis  Mornay  ; nè  riufcV  con  mag- 
gior fortuna  nelle  rimanenti  • fue  intfa- 
prefe , poiché  l’ affemblèa  in  primo  luo- 
go efortò  il  duca  di  Sulli  a non  rinun»- 
dare  nè  il  governo,  ch’egli  av'ea  di  Poi- 
touy  nè  il  fùo  pollo  di  capò  dell’ordi- 
nanza, o fia  dell’artiglieria;  ed  indi  per 
mezzo  d’  un’  atto  folenne  raccomandò 
efl'o  illelfo' duca  al  favore  della  regina  , 
come  un’abile  miniltro  , e fedele- fervo 
della  corona  : talché  il  folo  avvenimento  - 
ilotabile,  che  una  tale  alTemblèa  produllé," 
fi  fu,  cheli  protellanti  "'continùalfèro  ad 
avere  le  loro  piazze,  o fièno  luoghi  di 
(Icurezza  e rifugio  per  cinque  anni  (i>)  ; 
poiché  quantunque  eglino  folfero  odiati 
COSI  dalla  regina  madre,  che  dagli  ade- 
renti di  lei,  pure  venivano  da’  medcfimi 
ecce ITiva mente  temuti  (/>)•  ' 

Mentre  la  corte  trovàvas’ intiera- 

^ p psr  itjcetri‘1- 

mente  occupata  in  privat  intrighi',  e 1 UO'  autori 
ino  più  grande  in  Francia  non  era  alcun  rWi’ ajaji- 
Prancefcy  ma  bertsi  un  italiano^ 


V 


,3 


1 


i 

’À 


. V- 


- vT  dell' ultima 

JJì.Mod.Vol.l^Tom.i.  4 N Coti-  Errico. 


( o)  Dijpl.  Hiftoire  dj  Louis  XIII.  P.  Mattb. 
Hiìtoira  de  Louis  XIIL  Le  Gralru 
( p ) Memoires  de  Eohan.  Mciiioires  de  la  R<^- 
geoee.  Negoziazioni  del  Sig.  Tonamafo  Edraondea. 
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iipb  1.  ì:>TORIA  di  FRANCIA 
Covchìni^  in  quefto  tempo  appellato  mar- 
chefe  d !^ncre  da  uno  flato  , che  cosi 
chiamavafi,  e ch’erafi  da  lui  comprato 
torto  dopo  la  morte  del  Re,  non  maii- 
carono  alcuni  affari  d’ una  natura  difpia- 
cevole  , che  dlrturbarono  quell’  aria  di 
allegria,  che  njolto  ii'qprop  ria  mente  af- 
fetta vafi  da’ gran  (ignori  di  queftó  tempo. 
Quelli  affari  ei  fi  furono  il  procederli 


in  parlamento  intorno  alle  fcpVerre , che 
fi  clifl'ero.  efserfi  già  fatte  dell»  véri  autori 
deir  uccifione  del  pafsato  Re  , le  quali 
non  però  andarono  a rovefciarfi  fopra 
lo  fcovritore;  e coloro  i quali  n’ erano 
Hat’ incolpati  , o perchè  folfero  innocen- 
ti, e liberi  da  una  tal  colpa,  o perchè  ef- 
sendo  troppo  glandi  non  poterono  effer- 
iie  dichiarati  rei,  furono  difmerti  e libe- 
rati fenz’ alcuna  punizione  (^)  (C)  '. 


I 


C q ) Meinolres  de  SulH  . Jouraal  de  T Elloil*. 
Mercure  Francois, 


{C)  La  difcuopritricc  ìncn%ionatanel 
t.cflo  ella  fu  Jaqueline  le  Vòyer/  del 
villaggio  d’ Òrfin  fra  Epernon  ed  Ablis, 
rhoglte  di'  Ifàcco  de  Varennes  Steur  de 
Coman  , o d’Efcoman  , 0 come  lo  feri- 
•vono  alcuni  d’  Efcouman  > e donna  di 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  I2PP 
lina  'Vita  rììafc  'tata  ed  infame , la  qual' 
era  fiata  fpejfs.  volte  in  prigione  , ed 
allora  ritrovavaft  nelle  pili  profonde  mi- 
ferie  S angufiie  , circoflanxe  tutte  ^ 
le  quoti  ando!vano  a difcreditare  qua- 
lunque mai  tefiimonianxa  da  lei  poteffi 
darfi  < Coftei  fi  fonano  una  mempria  m 
ìfcritto  y nella  quale  pretendea  dare 
difiiftto  ragguaglio  di ‘tutta  la  cofpira- 
%tone  , cJj  era  andata  a terminare  eol- 
ia morte  di  Errico  IV:  e le  perfone^ 
che  da  ejfolei  fa  ne  incolparono , fi 
furono  il  duca  d'  Efpernon  ^ e la  ìnar- 
chefana  di  Verneuil . .,^^efia  memoria 
fu  da  tal  donna  prefcntata  al  Re  ed 
alla  regina  ^ ed  a molti  altri  gran  per- 
fonaggi  , che  trattaronla  tome  una  per- 
fona  eh'  era  ufeita  dì  cervello , e non 
vollero  neppure  condifcendere  a fentirc 
un  sì  fatto  fuo  racconto  . Finalmente 
ella  indrt^zpjfi  alla-  regina  Margherita^  - 
4a  quale  , comechè  fapejfe  lo  vita  fcelle- 
rnta  che  ’ovea  menata  cotefia  donna  ^ pu- 
re fiimo  che  la  relazione  , ha  qual' e fi- 
fa dava^  era  una  cofa  fi  troppo  grande 
importanza  , e che  perciò,  non  fii  dove] fis^ 
così  poco  curar ft  , e f opprimere  . Per  la 
qual  cofa  .ella  manda  a cbiamarfit^  alf 
cune  perfóne  di  qualità  y ìperche  ud'^fi’rù 

• 4N  2 lu 
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fe  fàttji  àonì^^y  'ehe 

■la  Yipetè  punPuMìfieiif^  di  »0tìo 

c'^n  una  gYm^^ffSYme%%a  e CQftan%(f.  ^^i9* 
ili  ella  fu  Pneffa  in.iCuflodia ^ e'  dopò-  efs 
Jìexe  fiata  cfarmmta  dtnanx  't  al  parlamene 
fp  j furono  prefe  varie  perfone  ^ e fatte, 
venir^  alle  ripruove  eon  ejfolei  • La  re~ 
^la  r^tadre  y ' mentre  prof egu iva f*  e ft  ti- 
rava mnanpi  un  tal  giudizio  y dipeft-  c-hf 
aveffe  della  medeftma  parlato  come  dk 
ttna  vHiffima  donna  y la  quale  aceufava^ 
tutto  il  Mondo y e la  quale,' per  quanta 
poteaji  da  fe  comprendere  , averepòè  al- 
la ^ne  potuto  Mcufarè  anche  - lei.  . medeft- 
ma . Tra  le  perfone  che  furono  da^  Jaque- 
line  nommate,y  c che  con  ejfolei  f urono 
mejfe  alle  ripruove  , ft  furono  la  Vil- 
Iqrs-Hotmaa  , moglie  del  preftdente  Sé 
André,  e Charlotte  du  Tillet  dilei  fo- 
rdla  . Ndia-  Domenica  del  dì  50.  di 
Fèbbrajo  fu  efaminatn  la  ma-ir befana  di 
Verneuil  per  lo  fperzio  di  quattr  ore  ; 
ma  7ion  fu  pero  mejfa  in  cufiodia  . Nel 
giorno  poi  qui  rito  dì  Marzo  il  giudizio  di  y 
quejìn  caufa  fu  trasferito  j ma  nel  tem- 
po  ijlcjfo  quelle  perfone  y da  erano  fiate  ■ 
mejfe  in  cufiodia  y furp'n  pnfìe  in  Itbertày 
e rfcl  giorno  30.  di  Luglio  il  parlamen- 
to per  mezzo  di  un  fuo  decreto  dichiari 

^ - U 
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la  mare  befana  di  Verneuil  , e.  madama 
du  Tillet  , Gauclin  eh'  era  un  camerière 
di  Mnnfteur  d'  Entragues  padre  della 
marchefana  , e Savage  hmoccnti  , e con- 
danno Jaqueline  d'  Efeomane  ad  ejfere  im- 
mefsa  tra  quattro  muraglie  ^ ed  a fop- 
prìmerft  gli  atti  giudiziari  . Tuttavìa 
pero  una.  fcrittore  di  quei  tempi  fa  mcìi- 
■zione  di  varie  circofìan%e  per  priiovare\f 
che  quejla  fu  una  fai  fa  ed  empia  accu- 
fa  ; cd  in  fife  principalmente  fu  queflo  ^ 
cioè  che  la  difcopritrice  era  in  prigione 
nella  Conciergerie , mentre  Raviìliac  /ì# 
colà  condotto  : il  che  aveale  data  una  tale 
occaftone  d'  inventare  una  fmil  cofa  \ e 
chje  tutti  coloro^  li  quali  erano  fiati  alle 
ripruove  colla  mede  [una  ^ aveanla  convinta 
di  molte  fai fità]  come  anche  ne  dice  che 
tra  le  altre  falftà  aveva  ella  fatta  una 
cattiva  deferizione  di  Raviliiac  fi)  ; if 
che  però  non  fi  può  be?i  riconciliare  con 
ciò  eh'  egli  avea  detto  prima  di  ejfcr 
colei  fiata  nella  mede  [ima  prigione  con 
ejfo  Raviìliac,  dov  è certo  che  cofìui  non 
fu  che  molto  largamente  cufiodito  . Ma 
per  poco  buona  forte  di  coloro^  li  quali 

ma  fimi  gli  ante 
, egli  avviene 
4N  3 che 

( I ) Mcrcure  Francois , r ann»  1611,  p,  14, 
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cheti  duciti t Salii  tratta  ì/Jueflo  punto ^ cìift 
dargli  un  altro  nfpetto^  e ciò  da  circvflanze' 
coerenti  ed  umfotmi  allcfuè proprie'  notizie, 
Ei  pertanto  dice  che  qualche  tempo  prirfta 
della  morte  dr  Etneo  IV.  trovàndofi  fn  fua 
cafa  Monfmtr  Schomberg,  paggio  die- 
de Jepnt  amente  a coflui  itn'hi^lietfo  man- 
dntopli  da  madama  dè  Gó'urnai  eh'  ef- 
fo  SchomhzTgfecegiioJfervare.^  ed  iti  ejfó 
ella  mojìr ava  forte  deftderià  di  parlarci 
immediatamente  per  un  ajfare  cf  impor- 
tanza , Sthomhzrà  imperciò  portatofi  dà 
lei  , ne  ritornò  tojìo  tra  lo  fpazto  di  una 
TÌaezz  ora\^  e riferì  , che  una  dònhh  , la 
quale  fi  era  appunto  quejla  'madama  di 
Efeomàn  , avea  feoverta  una  cofprrazio- 
ftc  coyttro  la  vita  del  Re  y li  cut  autori 
'etìa  diceva  , eh'  erano  la  marchefàìta  di 
Verncuil  , e Monficur  , . il  ^^óme  d^ 
quale  vien  lafciato  in  bianco  , chU  prò- 
bahilmente  fu  Monfieur  d Erpernon  i,  con 
alcuni  altri',  ’^iinef  il  Re  fu  di  rii 
informato,  in  quél  mede  fimo  infante  da 
Mojifteur  Schomfeerg  . Il  duca  di  Suiti 
aggiughCy  ElcoiridiO  contitjUò  à Jìhr  feriria 
nella  fua  ajferzione  di  qiìdnt'o  erafi  dà 
lei  avairzato  per  tutto  il  tempo  cÉ  ella 
iiijfe  ed  anche  nel  punto  di  fua  mor- 
te ( 2 ) . Oltre  a quejìo  vi  è un  altro  rag- 
- ' * , gua-  ' 

2 ; ( 2 ; Memoìres  de  Sull!,  / . - 
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pungilo  datone  da  un  certo  capitan  ciij  la 
,Garde  , il  quale  vide  Raviliiac  in  Na- 
poli, e quejìi  gli  dijje^dke  portala  una 
lettera  mandata  al  viceré  dal  duca  di 
Efpernon  : del  che  il  capitano  diede  in> 
mediatamente  notizia  al  minijiro  France- 
fe  in  Veaezia  , e così  ' un  tale  avvifb 
giunfe  in  Francia  bajìantemente  in  tempo 
da  poter  ejjere  comunicato  al  Ke^^  il  quelle 
avendo  veduto  il  capitano  dopo  il  ' ri- 
torno che  fece  , lo  ringrazio  'dt  un  fimi- 
gliante  fervi%io  prejìatogli  ^ ed  avendo- 
gli detto  y che  ave  a gid  prefe  le  debite 
mifure  per  la  fua  propria  fteurez^a  , lo 
mando  con  una  commijfione.  in  Germania, 
donde  poi  ritornando  trovo  le  nuove  del- 
la morte  del  Re  , e nell' entrare  che  fe- 
ce fieli  a Francia  fu  anch],egli  attaccato  y 
e laf ciato  per  morto  . Pofeia  fu  inejfo 
in  prigione  fenxa  eh'  egli  ne  fr^peffe.  il 
perchè  ; e mentre  li  giudici  furono  i» 
fui  punto  di  porlo  in  libertà  per  man- 
canza di  accufe  , un  e f ente  delle  .guar- 
die andò  a fprigìonarlo  dal  luogo  , ov 
era  confinato  , e prefentogli  uìi  ordine  , 
onde  ricevè  un  annuo  affegnamento  di  fei- 
cento  lire  y ed  una  commijfione  0 fia  cari- 
ca y per  cui  venne  fiahilito  in  un  buono 

4N  4 - uffi- 
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ufficio  ìiell  vripofìo  , o fta  gabella  dei  vj- 
no  cd  altri  liquori  In  oltre^ /ebbene  ?li 
ultimi  efami  éf  Ravilliac  , fi  fieno  fop- 
prejji  ^ pure  le  minute  di  ejji  fi  trovano 
tuttavìa  nella  librerìa  dei  Re  di  Francia  > 
e dalle  mcdeftmc  ci  vien  detto  , che  fi 
vede  chiaramente  cR  egli  fi  sforzò  di  te-  • 
nere  a badali  fuoi  giudici^  e che  dall"  al- 
tra ba'nda  i fuoi  giudici  ebbero  timore  di 
domandargli  in  qual  ma/tera  era  egli  giun- 
to ad  ejfeè  conofciuto  dal  duca  di  Efper- 
non  . Ei.fembranon  pei-  tanto^  cheR.à\'ìì- 
liac  pofitivamente  nicgò  di  ej/ere  fiato  in 
Italia  . Ei  ci  vien  detto  altresì , che  la 
marche  fatta  di  Verneuil  , e'I  duca  tf  EC- 
pernoii  ebbero  varj  incontri  ed  abbocca- 
menti , ne  quali  fcapparon.^  loro  di  bocca 
tìlcune  cofe  , che  fu/ficientemcnte  indica- 
rono qualche  loro  difegno  contro  la  vita 
del  Re,  e che  ejfendo  fiate  fottintef e fu- 
rono rapportate  ad  Errico  IV\  il  quale 
nondimeno  o per  fua  fiolidezza:,  o per 
un  eccejfo  di  clemenza,  non  ne  fece  al- 
cun conto  ( 3 ) • Noi  rsenfimilmente  non 
averernmo  giammai  potuto  avere  una  fi- 
miglìante  materia  intieramente  vifchia- 
rata  fe  fi  dovejfe  feguire  il  con  fi- 
glio dato  da  chi  ha  fatta  /’  ultima  edi- 

s zio- 
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Nel  giorno  3.  di  Ottobre  pa^sò  di  vita 
il  duca  di  May  enne , il  quale  avea  fat- 
ta 


xtone  delle  memorie  ài  Sulli  , cioè  , che 
fi  dovrebbe  fu  quejlo  mi/lcro  d’  iniqui- 
'tà  tirare  velo  e coprirfi  ; ed  il  me- 
defimo  f da  il  p iacere  J inculcare  un 
tale  fuo  confglio  molto  fortemente  col- 
le  feguentì  parole  ; Egli  è necejfarìo^ 
,,  che  anche  noi  prendiamo  un  tal  meto- 
5^  doy  ancorché  fojfe  vero  ( come  ale»- 
I 5,  ni  fembrano  di  effer  perfuaf  che  lo 
,,  fa  ) di  ejfervi  alcuni  gabinetti  in  Pari- 
y>  6’  ) ° meglio  fcrigni  nelle  libre- 

5,  rie , donde  f potrebbono  ricevere  nuovi 
I ,,  lumi,  Quelli  che  anno  in  lor  cufodia 
f migliatiti  pe%zi  dì  fcritture  fono  mol- 
„ to  degni  di  loda  j e di  ejfer  commenda- 
5,  ti  in  tenergli  occulti  e fegreti , e do- 
yy  vrebbonf  anche  indurre  di  dargli  alle 
yy  fiamme  „ . Or  noi  conferveremmo  moh 
ta  obbligazione  a quejlo  fcrittore  , fe  ci 
avejje  forniti  delle  ragioni  , cfj  egli  hs 
avute  in  ejferé  d^una  fmigliante  opinio- 
ne \ poiché  la  mancanza  di  tali  lumi 
può  lafciare  la  memoria,  delle  perfone  ' 
nocenti  gravemente  imputata  ed  ojfefa  , 
laddove  il  pubblicarli  potrebbe  rimuove- 
re la  loro  infatìfia  * _ . 
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ta  una  si  gran  figura  alla  refta  della  le- 
ga; ed  una  tale  di  lui  morte  fu  conR- 
derata  come  un  grande  infortunio  per  la 
Francia]  poiché  il  medelimo  fi  era  non 
folamente  molirato  eliremamente  fedele  j 
ad  Errico  IV  ; ma  ancora  fotte  il  pre-  / 
fente  regno  fi  era  condotto  con  eguale 
onore  ed  integrità  , dichiarando  aperta- 
mente in  configlio,  che  poco  conveniva- 
fi  a’ principi  ed  agli  uomini  grandi.. di 
operare  intieramente  per  motivi  d’inte- 
reife  ; ed  in  punto  della  fua  morte '"ini- 
pofe  al  fuo  figliuolo  di  rimanerfi  fermo 
neTuoi  principj  di  religione  e di  lealt'^ 
e folto  quella  condizione  , e non  altri- 
mente,  gli,  diede  la  fua  benedizione  (r). 
Toflo  dopo  pafsò  a miglior  vita  il  du? 
ca  à'  Orleans  fratello  del  Re  , iT-  quale 
non  avea  più  che  quattro  anni  e mez^. 
zo  di  età  ; e tuttavia  la  fua  morte  prò- 
dulie  effetti  .^ben  grandi  circa^  la  fituazi- 
one  degli  affari  nella  corte  , fuccedendo 
al  titolo  di  Orleans  il  fuo  minor  fratel- 
lo Gaflon^  che  fino  allora  avea  portato 
il  titolo  di  Angto^  e venendo  riguarda- 
to come  l’erede  -prefuntivo  ' della »-cpro- 
pa.  Or  la  regina  avea  moftrata  una  no- 
ta- 

(O  Memoires  die  la  Re^ence.  Duol.  Hiftoire  de  j 
■Louis  Xm,  P.  Mattb.  Hilìoire  de  J-ouis  ' 

I 

• ! 

■ Dìgitìzed  by  Google 


LIR  XIX.  CAP.  IV.  1307 
tàbìle  freddezza  verfo  coteflo  defunto 
j^tincipey  éd  altrettanto  notabile  padìo- 
né  e tenerezza  per  l’altro,  che  gli  fuc- 
cèfle  nèl  titolò  (r) . I però,  chft 

nella  corte  erano  in  gran  credito,  fu  molto 
Iiingi  che  folVero  tali  ancora  rilpetto  al 
parlarlierlto  ed  al  pòpolo  . Il  libro  im- 
perciÒ  di  Mmtttnct  era'  flato  bruciato  nel- 
là  maniera  la  piò  infame  , "conciofiachè 
infegtiaflfe  quei  principi,  fu  di  cui  fonda- 
to Rnvillràc  in  fatta  guifa  ope- 

rato. Un’altra  opera, del  Cardinal  Bellair- 
fntno  fu  prefà  e foppréfsa , come  quella, 
ch’era  ingiuriofa  al  potere  del  magi- 
lira  to  civile  : e d’altra  banda’  il  Dottot 
Rìcher  ^ ch’  èra  un  membro  della  Sorbo* 
na\  fcriffe  un  fainofò  e celebre  trattato 
intorno  al  fóggètto  del  poterè^^  ecclefiafli- 
co  e politicò,  in  cui  egli  parlò  con  una 
grande  liberti  contro  1’  efofbitanti  pre- 
fenfioni  dèi  Papa  di  av^re  la  fuperioritk 
fópra  li  Re,  e del  quale  gli  ecclefiafli- 
ci  li  ofFefero  e furono  piccati  eftrema- 
menté  ; e come  noi  qui  apprefTo  vedere* 
tifo  la  corte  di  Roma  non  potè  quie* 
tarli  fino  à tanto,  thè  m'olti  anni  dopo 
trdfvò  mezzi  di  cofìrignete  quel  dotto 

' ' èlet- 
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( $)*!fournal.  de  T Edovle  . P.  Matthìeu  Hilloi- 
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e letterato  uomo  a farle  una  fottonief- 
AtmoDo-^  fione  (/•).  Nella  fine  dell’ anno  i Gefu- 
^ prefentarono  una  loro  domanda  per 
la  licenza  di  aprire  il  loro  collegio  per 
riftruzipne  ed  ammaeftramento  della 
gioventù  , che  dal  parlamento  fu  loro 
niegata,  dopo  avergliela  fatta  richiedere 
dall’  univerfita  di  Parigi  ; laonde  i Gefuu 
ti  veggendo  edere  impolTibi le  di  indurre 
eflb  parlamento  per  alcun’  altra  vìa  fi 
fottolcrilfero  promettendo  ubbidienza  agli 
flatutì  di  elfo;  ma  con  tutto  ciò  il  par- 
lamento non  potè  mai  elfere  indotto  a 
concedere  ad  elfi  la  loro  richieda  ; di 
maniera  che  l’apertura  dei  loro  colle- 
gio fu  per  alcuni  anni  fofpefa  (w). 
BoSon  Finalmente  il  gran  cambiamento, 
è mandato  che  accadde  nellì  configli  di  Francia  do* 
«wlnghil-  po  la  morte  del  Re,  andò  a conofcerfi 


^di  ® pubblico  per  la  dichiarazione  del 


prmctpe  > 


Condèed  doppio  matrimonio  colla  corre  di  Spa- 

ilcoMedt  pffa  il  qual’ era  fiato  trattato  dal  Pa- 
Soiflons  fi  ^ 111 

ritirano  dal- ® t toren%a  ^ e per  que- 

la forte,  fia  ragione  appunto  fu  meno  piacevole,  ! 
e grato  a molti  : ma  la  regina  dall’  al- 
tra banda  fi  lufìngava , che  quefio  dop- 


pio 


(t)  Mercùre  Francois . Malingre.  tournaf.  de  T 
Eftòile. 
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) Dtu.  (u  ) Dupleix,  Hiftoire  de  Louis  XIIL  P.  Maf*  j 
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pio  matrimonio  averebbe  ad  apportare 
un  permanente  e durevole  loftegno  al 
potere  di  eflb  lei,  ed  una  ferma  e (la- 
bile ficurezza  alla  Tua  famiglia.  Per  da- 
re adunque  ad  .un  fimigliante  affare  tut- 
to il  lultro  e decoro  poffibile,  fu  man- 
dato il  duca  di  Map^enue  per  ambafdia- 
tore  ftraordinario  a Madrid ^ dove  (òtto- 
fcrifle  il  contratto  matrimoniale  coll’ In- 

K. 

fanta;  e dall’altra  banda  fi  portò  a Pa- 
ridi il  duca  di  Pajìrana  con  una  Confi, 
mile  pompa  per  fottolcrivere  il  contrat- 
to tra  Filippo  principe  ^ Ajìurias^  la 
princlpefla  Elifabena  ('uu).  Ei  fu  giu- 
dicato neceflario  ancora  di  mandare  il 
duca  di  Buglione  in  Inghilterra  per  pa- 
cificare il  Re  Giacomo  y e proporre  un  ma- 
trimonio tra  la  principeflii  Crifiina^  ed  ri 
principe  di  Wales  o Galles,  Egli  ebbe  an- 
cora la  carica  di  altri  affari  di  grande  im- 
portanza, e quantunque  in  tutti  quelli  egli 
n(xi  vi  fofle  riufcito  fe  non  fé  con  medio- 
cre fucceflb,  pure  fece  gli  affari  fùoi  propj 
molto  efficacemente  ; poiché  quello  , die 
da  lui  aveafi  principalmente  in  mira,  fi 
era  di  proporre  un  matrimonio  tra  T 
elettore  Palatino  fuo  nipote,  e la  prin- 

d- 

( w ) Memofres  de  la  Regence . Merciure  Fran*; 
cois  ■ IVlaiingre»  -t 
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cipelià  ElifabetM  figliuola  maggiorfi  del 
Re  , e ficcome  un  tal  matti  manio  » f*i 
.ben  ricevuto,  cosi  .poi. fu  recato  -ad  ef- 
fetto (x  ).  Or’ il  doppio  matrimonio  del- 
la colla  cos'i  dentro 

come  fuori-  dK  eflb  regno  della  F ranfia  ^ 
riolto  lungi  dall*  eflere  univerfalmente  ap- 
plaudito: ansa  per  lo  contrario  nell’  au- 
tunno il  principe,  di  Condb^^sd  il  conte 
di  Sotjfons  abbandonarono  la  corte  ), 
e.  pubblicarono 'le  ragioni , -.che  aveano 
avute  di  ciò  farcele  quali  furono  molto 
;forti.  Eglino  .diffcro , che,,  la  regina  co- 
rounicava  loro  i Tuoi  .configli  • p?f  um 
mera  formalità  foiameitte  ,>e  non.  gii 
per  ricevere  o feguire  la  di  ' lor  opinio- 
ne : che  il  .doppio  matrimonio  orafi  ooo- 
chlufo  .fenza  il  loro  cbafigiioi  che  k.  Ma- 
c,lk  ..della  regina  pre  Ita  va-  orecchio  agli 
j^anieri,  li  quali  liccom’,  erano  ignorane 
delli  veri  intereflì.  della-  Francia  , *eos 
.Itq^^Y^ano  \jerfi)  li  medofimi  .alcuna  -pai 

« . od  affettò  : che  i tefori  ìradutiatti- 
jd.’  ultmto  paffato  Rcr  Errilo  -eraiw 
fagrificatL  per  vililfirniio..  balli 'mò'l 
f-iivi  ; .e  che  li.  governi  venivano!»  d^ti,-i 

(x)  Dup>L  Hiftoire  dfe  Louis  XIII.  Journal  de 
>r  Èflóiie . Negotisrion.  di  Sir  Thomas  Edihondes. 

y.=)  Maimgre . Jiifc?  ♦ 

moires  Rbhaa.  ' ' 
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perfone  di  niua  merito,  e preflbche  inco- 
gnite , mentre  gii  antichi  e fedeli  fervi 
della  corona  lalciavanfi  fenza  veruna  rÌH 
conipenla.  Or  tutto  quello  egli  era  ve- 
ro; ma  pure,  fembrava  ch’eglino  fi  fos- 
sero dimenticati,  che^in  gran  parte  erai- 
no  elfi  fiati  gl\  autori  di  quelli  mede- 
fimi  mali , e.  che  perciò  meno  d’  ogni 
•altro  aveait  diritto  di  lagnarfene  (2)  . 
Ed  in ‘realta  quefie  medetìme  loro  la- 
gnanze, .eomcch^  fondate  fopra  la  veri- 
tà, non  furono  altro,  lènonchè  un  mero 
tenerfi  a bada  la,  corte , e ciò  niente  af- 
fatto per  ^akun  fine  di  ottenerfene  qual- 
cli  emendazione,  ma  più  tofto  per  ac- 
crefcere  maggiormente  il  male , con  ot*- 
tenere  nuovi  favori  e gratificazioni  per 
fè  ftefil,  ficconie  appari  dalla  loro  follo» 
cita  e pronta  riconciliazione,  che  pofcia 
accadde;  poiché-  avendo  il  mirchefe  é' An^ 
ere  fino  a quello  tempo  governato,  con  te- 
nerfela  nel  tempo  iftelfo  e con  i minifin,® 
co  principi,  ma  poi  ellendofi  jfegretamente 
unito  cogli  ultimi,  CQipinciò  in  quello  tem- 
po a battere  un’altra  firada,  ed  a lufingar® 
gli  (lefifi  principi , li  quali  per  le  fperanze 
ad  efifi  da  lui  date  ritornarono -.alla  cor- 

/ te 

,Cz)  Duplelx;,  Hifioite  de  L®uis  XIH. 
gre.  Le  Graiu.  ^ ». 
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te,  febbene  non  intieramente  foddisfattiy 
fenonche  eflendo  il  conte  di  Soijfons 
morto  nella  Tua  cafa  di  Blandi  refe  le 
cofe  più  facili  pel  favorito  Ca«c^/»i,  il 
quale  cominciò  indi  ad  inclinare  verfo 
il  principe  di  Condè.  Or  quelle  non  fu- 
rono affatto  tutte  le  inquietudini  di  có- 
telfo  anno;  poiché  le  dilfenlioni  tra  i 
proteftanti  produfl'ero  parimente  dei  nuo- 
vi diff  urbi  {a). 

S't  ecntnno  Se  noi  vogliamo  parlare  fpalfionata- 
.mente  e lenza  veruna  parzialità,  egli  e 
ti/sj  prs- necelfario  di  confelfare,  che  anche  tra  i 
ni-tipimo  reformali  li  motivi  politici  furono  pia 
rjoeMuo.  loiti,  che  quci  delia  religione,  e fre- 
quenti volte  finterefl'e  pubblico  cede  all’ 
intcrefie  privato.  Avevano  i reformati  in 
quello  tempo  alla  loro  reità  alcuni  de’ più 
gran  (ignori  della  Francia^  e forfi  ancora 
àcW Europa^  quali» fi  erano  appunto  il 
duca  di  Buglione^  il  duca'di  Tremouilk^ 
il  marelciallo  de  Lefdiguieres  ^ il  duca  , di 
Sulli , il  duca  di  Koban  , e Mondeur 
. du  Plejfìs  Mornay  ( ^ ) . Ma  i medefi- 
mi  erano  ellremamcnte  divifi  ne’  loro 
T^Tentimenti  : la  qual  cofa  fefegli  molto 

j , im- 

j (al)  Vie  .de  da  Pleflis  Mornay .. Memoi^es  de 
la  Regence.  ' • . 

( b ; Memòke?  dé  Duc  de  Rohaa. ' Vie  de  da 
PìelQs  Moraay.  Wiairood  M<^tiaL-VQÌ<  uiL 
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imbarazzanti  e molefti  alla  corte  , e 
molto  più -a  fe  medefimi . Il  duca  di 
Rahariy  ch’era  un’  uomo  di  molto  fuo- 
co, fotto  alcuni  fpeciofi  pretdli  s’hnpa- 
dron'i  della  piazza  di  S,  Gtovanni  de  An- 
geli^  il  che  alcuni  anno  riguardato  co- 
me il  primo  atto  di  ollilita  accaduto  in 
quello  regno  , febbene  probabilmente 
quello  fu  ciò , che  il  duca  non  intefe 
di  fare;  ed  una  tal  cofa  fu  pofcia  mef- 
sa  in  compromeflb  . Ma  il  marelciallo 
duca  di  Buglione  , il  quale  in»  quelto 
tempo  aderi v’alia  parte  della  corte,  e 
la  pafcea  colle  fperanze  del  matrimo- 
nio coW  higbihirra  fino  a tanto,  che 
il  principe  Errico  già  pafsò  di  vita  , 0 
dopo  ravvivò  ancora  la  medeGma  «pro- 
poli zione  in  riguardo  al  di  lui  luccelìbra 
Cnrlo  ; diede  alla  regina,  ed  a’nriiniiiri 
di.  lei  lumi  grandi  intorno  agli  'af- 
fari de’  Reformati , facendo  alla , medeii- 
ma  la  fua  corte  alle  fpefe  di  eiTi  Refor- 
mati, con  rapprefentare  còme  fediziofe 
le  loro  alTemblèe  a Privas  , ed  a Ro 
chelle  (^‘)  • Per  quel -che  poi  riguarda  , 
la  generale  fituazione  degli  ah'ari , e lo 
flato  del  comun  popolo , febbene  imntie#?* 
IJì.Mod.VoLz/i^nLom.'^^  4 O dia- 

( c ) Memolresde  ta  Regence.  Memoiresdu  Due* 
de  Rohaiv  Mercure  Francois..  •'  ' • 
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diatameate  dopo  la  morte  del  Re  -lì 
fodera  tolte  via  ' alcune  gravi  taife , pu- 
re per  r.efempio,  della  corte  il  ludo  e 
V oiiofitìi  ed  infingardaggine  fi  difiufcro 
COSI  generalmente  da  per  tutto  , che  -ae 
fegu'i  una  povertà  e miferia  univerfale  , 
la  quale  milèria  e povertà  produce  poi 
uno  ftraordinario  editto , - con  cui  fiot- 
to fievcre  pene  fi  proibì  a tutte  le  per- 
Ibne  di  lar  lirnofine  in  mezzo-  delle  Itra- 
de  , o di  fioccorrere  ed  ajutare  gU  ordi- 
jfmo  r>^-narj  mendici  , come  fie  J1  chiudere  le 
mtnn  vificere  di  pietk  alle  mi  ferie  del- 

ie creature  ad  efiì  fimili  poteiTe  in  qual- 
che grado  ficemare  le  loro  anguftie . Un 
tal’  editto  per  verità  poteva  obbligare 
si  latte,  creature  infelici  'ad  abbandonar 
Parigi  , ed  in  tal  guifa  rimuovere  ed 
allontanare  dagli  occhi  de’  minidri  una 
veduta  , che  dj  continuo/  rimproverava 
ad  elfi  la.  mancanza 'di  lor  capacita  , e 
la  poca  o ninna  follecitudine  e difpia- 
ItCavaìier  Cere  che  fie  ne  davano  {d)  ^ 
deGuife  Et  fu  fiommamente  difficile  anche  per 

^iMarcni  ^ fiperi mentale  perfione,  eli 

d.*  Lux  pi' erans’  imbarcate  negPintrighi  della  cor- 

. . *1  ' 1 * 11  • 


u -'  f te  di  feouitar  lungo  tempo  la  loro  in- 

tidflo  pazto  , ^ ° < 

eh  un  mefe , ^ ‘ • tfa- 

(d)  /’ Menuwtcs  de  la  RegenceJ'Wia- 

woùd  Meniorial.  voJjiii^  . ^ ■ •• 
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traprefa  carriera  per  dentro  quéi  labirifl- 
ti  di  .diflimulazion^;  e d’  inganni  con 
qualche  mediocre  , e tollerabile  lìcutez- 
za  . Il  barone  de  Lux  ^ che  * in  quanto 
a ciò  era  ftimato  imo  de’  più  abili  uo^ 
mini  della  Francia  , avendo  abbandona- 
to il  partito  de’  Guift  , ghe  allora  'era'? 
no  attaccati  alla  parte  de’  minillri , per 
unirfi  alli  principi  , provocò  con  quello 
fatto  talmente  quella  'famiglia  , che  il 
cavalier  de  Gui/e  ( al  quale  il  popolo 
di  Parigi  avean  dato  il  nome  della  lo- 
ro • ci  ttk,  allorché  fu  in  *eflà  battezzato, 
tolto  dopo  elfere  flato  il  Tuo  padre»  giu^i 
ftiziato  a Blois  ) attaccò  il  barone  in 
mezzo  delle  ftrade , non  oltaiita  che  fof-. 
fs  un’  uomo  di  "età  avanzata , e moitraire 
\ina  grande  fvogliatezza  di  venire  ad  un 
cimento  ; e prima  che  il  ihedelimo 
fi  folle  ben  mclfo  in  politura  e (taro  di 
poterli  dd'endere , ammazZollo  in  quell’ 
ifleflb  luogo'  (^)v  Q_vindi  la  regina  mo- 
ftroffi , ficcome  in  verità  lo  era  con  moli 
ta  giuflizia,  grandemente  fdegnata , ed, 
in  fommo,^  grado-  accefe  per  tal  latto  ; 
onde  ordinò , che  fi  faceffe  la  caufa  del 
cavaliere  dinanzi  al  parlamento , e col- 
la fua  autorità  difperfe  e diffipò  • le 
' . 4,Q  , 2 ^ Hnio- 

(e)  Duplelxj-Hiftoire  de  LotxisXIII.  L^Qrèm, 
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unioni  che  tenevans’in  eafa  del  duca  di 
Gmfe  ; ma  il  cancelliere  operò  con 'tan- 
ta lentezza  e dilazione  ^ e con  tanto  ti- 
more , che  la  caufa  fu  portata  cotanto 
a lungo , che  il  difpiaceTe  e 1’  ira  della 
regina  andò  a raffreddarli  . Nulla  però 
di'  manco  ognuno  avercbbe  créduto,  che 
un -nuovo  accidente  fortito  avelie  dovu- 
to riaccendere  di  fuo  fdegno  di  nuovo  ; 
.poiché  comprendendo’  il  giovane  ba- 
ron  de  Lux  ^ ‘che  Te  alte 'qualità  dell’ 
ucci  foi  e di  fuo  padre  averebbono  fatto 
elfere  il  medefimo  ficiiro  e Ubero  dal 
colpo  della  giuftizia,  fi  determinò  ( mal- 
grado *d«lle  ampie  promellè  a lui  fat?te 
dalla  regina,  allorché  ne  andò  'a^buttar- 
fi  a piedi  di  lei  ) di  feg'uire  la  moda*, 
che  in  quelU  tetri  pi  correva  ,■  e cercare 
di  farfi  giufiizia  egli  medefimo.  Ond’ 
è che  a tenore  di  tali  Tuoi  penfamenti 
sfidò  il  cavaliere  de  Guìfe  , ed/ incontrò 
dalle  mani  di  lui  quell’ ilfelfo  fato,  che 
aveva  incontrato  il  fuo  padre  (/)  * Ma 
la  regina  in  vece  di  ' riguardar  con  orrore 
un’  uomo  ^ che  a ve  v’ammazzato  un  pa^ 
dre  , e ’l  figlia  , ch’erano  àmendue  fbni- 
mamente  da' lei  fovoriti  , tra  lo’fpazio 

T di 

(fi  McmQÌ«!S  f?è  la  Regénce , Merctu^  Fmeois* 
Winwoji  Memprial.  voi.  ni.  ‘ . • * . , - - 
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di  non  piu  d^  un  mefe  > concorfe  nel 
‘giudizio  della  fua  corte  , il  quale  fi  fa 
ch’era  un , grande  atto  di  generofita  per 
lo  cavalier  de  Gmfe , attenta  la  fua  gran 
qualità,  il  batterfi  con  un  gentiluomo; 
onde  non  folaraente  gli  accordò  il  per- 
dono 5,  ma  fecelo  inoltre  luogotenente 
generale  del  Re  nella  Provenga  ; e do- 
po tutto  ciò  per  rendere  un  fimiglianre 
difordine  , ed  incompatibilità  di  cofe  più 
^Compiuto  , fece  ufcire  un  fevero  editto 
contro  i duelli  (^)  . .I1  cavalier  C/«/- 
fe  però,  non  trionfò  per  lungo  tempo; 
poiché  incirc’ a due  meli  dopo,  mentre 
dava  fuoco  ad  un  cannone  , quello  .ere- 


poflì,Aed  egli  fu  tolto  di  vita  da  una 
di  quelle  fchieggie.  (^)  .i'  . . 

Il  marchetq  d’  Ancre  continuò , tutta- Il 
vìa  ancora  a ftarfene  molto  ftrettamente 

. . . . . ■ /IV  > , entra  nepir 

unito  con  1 principi  , €>  prelto  a modQ- intrichi 
funi  tutta  queir,  afliftenza  ed  ajutò  y^che 
da 'lui  fi  potè,  per  rovinateli  miniftri;^^”^/^^ 
ma  in  quefto  egli  prefe  abbaglio  ; poi-^rwip/, 
chè  i miaiftri  trovaron  i mezei  di  ave- 


re ,un  udienza  dalla  reginti , nella  quale 
le  fecero . lènfìbiliiiente  conofeere  , che  il 


4O  3 fa- 

( g ).  Malingre,.  Mt?moires  de  la  Regence.  Dupl, 
Hiftoire  de  Louis  XIII.  - ' 

( h ) Mercure  Francois  « Dup.  Hifbire  de  Loui^ 
XÌII,  Maliùgte.  ’ -• 
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favorito  di  eflb  lei  preferiva  1’  intereflTe 
fuo  proprio  a quello  di  elfa  iftedefima  ; 
che  coti  avere  abbandonati  efìfi , ed  el^ 
fers’  intieramente  melfo  tra  le  mani  de* 
principi  ^ ella  averebbe  dovuto  necefla* 
riamente  aver  minillri  da’  rnedefimi  de- 
ftinati  , ed  in  brevilTinio  tempo  perdere 
tutto  il  fuo  potere  ^ ritenendo  e recan- 
dole foltanto  il  vano  titolo  di  reggen-» 
te  (/)*  Laonde  la  regina  convinta  intiera* 
mente  e capacitata  di 'quello,  fott  rafie  il 
fuo  favore  dal  marchefe,  cui  era  un  tal  fa- 
vore provenuto,  non  miga  tanto  a riguar* 
do  di  eflolui , quanto  a riguardo  della  Tua 
moglie  Galigài  , la  quale  aveva  un*  in* 
iluenza  s'i  forprendente  fopra  quella  prin- 
cipelfa^  che  il  volgo^  e per  compiacere 
ài  volgo  , come  qui  appreffo  vedremo^ 
anche  il  parlamento,  attribu'i  una  tale  di 
lei  forza  a mag'ia  ed  incantefrmo  {k).  In 
queCo  Catodi  cole  il  marchefe  fi  trovò  all* 
cCremo  legno  imbarazzato , ed  alla  fine 
Configliò  a’  principi  di  ricorrere  all*  an- 
tico efpediente  di  abbandonar  la  corte  ^ 
promettendo  loro  di  Car  vigilante  per 
ogni  opportunità  di  tendere  ad  effi  fer- 

( ì ) HiCoìre  rie  Mere  & dn  Fili.  Menioipes  de 
- Ja  Regcnce . Winwood  Memorial.  voi.  iil. 

•'  ( k ) Mcmoires  de  la  Regehce»  Diflpli  HiCoire 
de  Louis  XllL  Malingre  * > - 
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vigio  nella  loro  aflenza.  Li  principi  ap- 
pigliaronfi  al  dilui  awifo^;  e così  il  prin- 
cipe di  Condè  , il  duca  di  Mayènns  , il 
duca  di  Buglione  * ed  il  duca  di  Nevt^rs 
abbatìdonarono  ]a  corte  ad  iltigazione  di 
un’  uomo  ^ col  quale  dieci  anni  .addietro 
difficilmente  averebbono  converfato  (/,). 
Non  avendo  intanto  quello  loro  difegno 
fortito  queir  effetto,  eh’  effi  defideravano, 
il  marchefe  ebbe.ricorfo  ad  un’altro.  Egli 
trattò  con  Monfieur  de.  Villeroy^àì  unire 
infieme  li  loro  intereffi  con  far’ entrare  per 
.mezzo  di  un  matrimonio  la  fua  figliuola 
nella  famiglia  di.  effo  Villeroy  ^ in  con-  • 
feguenza  deb  quale,  .matrimonio  egli 
,j>ropofe  di  riconciliare  i .miniftri^  con  i 
-principi  5.  e di  una  tal  nuova  unióne,  il 
duca  di  Efpernon  e la  cafa  di  Guife  do-* 
veano  efferne  le  vittime  (>w)4  Per  mez- 
rio  di  quello  .brieve , rigiro  égli  ricuperò 
il  iuo.  credito  preffo  la  regina  ^ e verfo 
ia  .fioó  deiratìtto  ^ eHeudo  morto  il  ma*- 
•jrelcialló  de.Fervaques  ^ il  baftone  del 
medefimo,  dopo  effere  fiato  per  Una  certa 
formalità,  offerto,  a , Monfieur  de  Soi/- 
we  ^ eh’ era  il.  governatore  od  ajo  del  Re, 

4, 0 4 fu 

(1  ) Mercure  Francois.  Memoires  du  Due  de  Ro- 
han.  Malingre. 

( m ) Hiftoire  de  Mere  & du  Fiis  » MeriioUes  de 

BaÌTompiere . Memoires  du’  Due  de  Rohan . 

/*■ 


Digitized  by  Google 


n20  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
fu,  finalmente  con  forprcndenre  maravi- 
glia di  tutta  la  Francia  tu  conferito  nella 
'perioria  ^ An^re  ^ il  cjuale  imperciò  tli- 
molìi  cotanto  grande  , che  non  gli  con- 
venilfe  più  di  maritare  la  Tua  figliuola 
nella  famiglia  di  Vìileroy\  laonde  lènza 
ufar  troppo  cerimonie  disfece  il  tratta- 
to (;?)*.  Intanto  come  unapruova  del  luHb, 
e dello  fpirito  di  dilTipazione  ^ che  in  que- 
llo tempo  prevalea  ^ fu  pubblicato  un* 
editto  per  proibire  , che  fi  portafiè  addol^ 
io  oro  ed  argento  , e fu  eretta  una  nuo- 
va corte  di  giuftizia  pef  riformare  >gli 
abùlì  introdotti  negli  ofpedali , inferme- 
rie , cd  altri  luoghi  di  caritevole  '.fonda- 
zione , i quali  Ibno  li  più  foggétti  ad 
elìère  malamente  amminiftrati , e farlè- 
ne  ,men  giufto  ufo  in  tempo  di  genera- 
■ li  ftrettezze  e miferie  ( o ) » 

Vppunctpt  Nell’  ultimo  cambìamentQ  degli  af- 

^rlluacnne  Efpernon  , il  quale  córa- 

i'i'inecii  ’prendea  gl’  intrighi  della  corte*  egual- 
pr  cturarfi  mente  che  ogni  altro  homo  del  foo  tem- 
ritirò  a Metz  malcontento  all* 
eltremo  legno  . Ma  ■ avendo,  la  rottura 
tra  il  marefcialio  Ancre\  e-Monfieur. 

àe 

*■,  (0  ) Minoìre  de  Mere-&  du-Fils.  Memoires  de'^' 
la  RegeT'Ce.  Malinpre.  , 

(oj  Diipidx  HitWire  de  Louis  XiII«  Le Graiq^ 
Mercurc  Francois»  i Ti 
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de  Vtlleroy  fatta  novellamente  cambiar 
^ccia  alle  cofe  , li  principi-  fenza  do- 
mandarne alcun  configlio  al  marefciallo 
Òl  Ancre  y nio\[tTO  di  ritirarfi  dalla  corte, 
di  affembrarfi  in  un  corpo  , e minaccia- 
re una  guerra  civile , ove  la  regina  noa 
condirceli  de  (Te  alle  condizioni  , che  da 
loro  fi  farebbono  richiede  * Il  pretefto, 
fotto-cui  elTi  prefero  quella  mifura  , fu 
il  riguardo  e la  confiderazione  del  pub- 
blico bene  ; ed  .un  defiderio  di  rillabili- 
re  le  leggi  nel'  loro  antico'  vigore  . Ma 
il  vero  e genuino  motivo  fi-  fu  il  prol^ 
lìtuo  avvicinamento  del  Re  all’  età’  di 
maggiore  quando  azioni  di  fimil  fatta 
larebbono  riufcite  poco  ficure , e di  mi- 
nor loro  falvezza  (/>).  Ih  principe  dì 
.Condè  fi  ritirò ' il  primo  ; dopo  di  ìxA 
il  duca  di'  May  enne  indi  'il  duca  di» 

^vers , ed  il  duca  di  ’Lu^temhnrgb  J et 
.finalmente  il  duca  di  Éuglione  il  qua- 
le aveva  in  tutto  «quel  tempo  mantenu- 
ta corri fpoadenza  colla  corte  , e nella 
Tua  partenlsa  promi  fé  di  ufàre  tutt’i  fuoi 
buoni'  uffici  pc**  impedire  , che  li  princi- 
pi fi  dipartilTero  dal  lorò  dovere  . Quan- 
to al  duca  di  Vendofme^  (è  ne  farebbe, 

i ' àn-  .. 


(p)  llftloire  de. Maire' & du  Fils*'Mèmoirei  do 
U Rcgeaw*  X ’ 
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and«uo  anch’  , fé  U regina  non  Io 
avefTe  tatto  arredare  (q)»  Indi  noa  ^ 
pafsò  lungo  lerìipo  , ed  i principi  fi  af-  i 
fembrarono  a M'zietds  donde  il  prin-  | 
cipe  di  Condè  mandò  alla  regina  un  ma-  : 
nitelto  in  torma  di  una  lettera  , in  cui  , 
gli  antichi  torti  e lagnanze  furono  difpo- 
Iti  in  una  nuova  forma  , e rappféfenta- 
ti  con  tutta  la  poifibile  foknniia . La 
regina  per  avvifo  e coniglio  de  mini- 
ftri  pubblicò  un’ampia  rifpofta  àd -.un 
tal  manifelto  , nella  quale-  dichiarò  la 
fiu  intenzione  di  convocare  un  àflem- 
blèa  degli  (tati  lodo  che  il  Re-  fuo  6- 
gliuolo  foife  in 'età  di  farlo;  niegò  la 
maggior,  parte  delii  fatti  , onde  .veniva 
incolpata  nella  lettera;  e addofsò  1’  ar- 
tificio della  pnofufione  , la  quale  non 
. poteva  efl'er  niegata  , fopra  loro  mede- 
fimi  , a beneficio  de’  quali  la  maggior 
parte  di  tali  profufioni  era  provenuta  (r). 
Ma  le^cofe  non  andarono  per  lungo 
tempo  cosi  ^ efl'endo  il  configlió  della 
regina  divifo  ne’  loro  fentimenti  ; im-  I 
perciocché  il  duca  d’  Efp^rnon  , il  qual’ 
'era  -dato  ricliiamato  da  Max  ^ il  duca 

(q)  Mercure  ì^rancois.  P.  Matth.  Hiftoite  He 
. X.OUÌS  XIII.  WinwDod  Mamorial.  voliiiu 

(r)  Hiìh^ire  de  li!Ì^  Hiltoire 

làe  Lo»h  XIII*  Le  Graia»  v ' , .d  - -.-t  t. 
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• LIB.  XIX:  CAP.  m 131^ 

Guife  ) e Monfieur  de-  Villéroy  era- 
no del  fentìmcnto  ^ che  fi  'fofterteffe  il 
m'anifelto  della  fegina  tùetzo  delle 
artnì , tanfo  nlaggiormenté  perchè  nefi* 
fimo  de’ . parlamenti  del  regno  ^ ai  qua* 
ii  tutti  il  manifefio  de' principi  era  fia* 
to  tnaftdàto^  avev’  ad  'eìfi  ritornati  at 
cuna-rifpofta  J e rrìolti  della  riobilt'a  avean 
portati  li  pieghi  "'da  elfi  ricevuti  tali  qua* 
li  troVaronfi  Tuggellafi  5'  iti  mano  di  ef- 
là  regina  » Ma,  il > cancelliere^  ed  il  ma» 
l*€fciaIlo  d’  jfncre  ^ furono  del  fentimen-* 
to  ) che'  fi  venifle  a qualche  'negòziàzio; 
tie  e trattato  l' il  primo 'per  la  rtactìri» 
le  timidezza  del  fiso  tempetarìiento  y'  6 ^ 

altro  5 àffitichè  potèffe-  A't  cofa  grata*  ‘ ; ‘ 
ai  principi  (r)»  Quell' filiàrtió  cotìfigliot, 
cortiechè  fetìza' alcun  dubbio  noti  fo&  il 
migliore  i pre Valle  J onde  fu  ìnandato  ii 
duca  di  Ventàdour  per  emràre  con  eflb 
lorO'  In  un  trattato  5 che  primiefàmentn 
fii  incoftiinciàto  a pofcià  fa 

conchrufo  a S*  Meneboud  \ é»con  éfifei 
finalmente'^  fif  mandato;  alla  regina  lè 
SÀtut'de  Buliion  » In  quefto  trattato  ei 
fa  cofivènnto^  che  fi  dovefiè  cììianiare  tnf 
afièmblèa  degli  fiati  ) e darli  riparo  ad  al*  , 

C'.  - .■  • -v-v..;/  ^ 

• (s)  Mctnoires  de  lai  Règence.  Bupl.  "'Hiftoifè 
d»  Louis  XIII.  Hilloiie  de  Meie  St  du'Fik.'^^' 
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cuni  altri  abufi  ; ma  i principali  anico- 
li  aggiraronfi  intorno  a cole  di  lof  na- 
tura particolari  . Il  principe  di  Condè 
dovev’  avere  la  citta  d’  Amboift;  , come 
una  piazza  di  Tua  Scurezza , o vogliam  | 
dire  rifugio  e ‘quattrocento  cinquanta*  f 
mila  lire  in  danajo  contante  ; il  duca  di  j 
Mayeftne  trecento  mila  lire,  e’I  privilegio 
o facoltà  di  fuccedere  nel  governo  di  Pa- 
rigi ; il  duca  di  LongueviUe  una  pen- 
fione  di  cento  mila  lire  , e dell’  iftefsa 
guifa  gli  altri  doveano  avere  ciò  , che 
giudicarono  a propofito  ; ed  oltre  a tut- 
to quello  un’  approvazione  della  loro,  con- 
dotta dal  governo  (^)  • 

Sjconferma  Un  limigliante  trattato  non  -fu  le  non 
diS.M^  gradito  nella  corte  ; imperocché  li 
nehoud.  principi  non  aveano  che  una  picciola 
truppa  ; laddove  la  regina  aveva  in  que- 
llo tempo  unito  un  confiderabil  corpo 
di  forze  , e con  dare  al  duca  di  Koban 
un  equivalente  in  danajo , aveva  otte- 
nuta la  rinuncia  del  diluì  pollo  di  co-  1 
lonnelio  generale  degli  Svìz.ien  , che  I 
fu  conferito  a Monfieur  BaJTompier  («).  | 
Laonde  i duchi  di  Gui/e , Èfpernon  , e 

Bel- 

(_t)  Mercure  Francois.  P.  Mattb.  Hiiloite  de 
•Louis  XIII.  Mernoires  de  la  Regence. 

' ' (u).  Mernoires  de  Ba^ompier».  4hl 

Due  <k  Rehiuik  - 


LIR  XIX.  CAP.  IV,  i:?25 
'Beliegar^c  , il  Cardinale  Joyeufcy  e ’l 
fegteurio  VHleroy  , furono  dei  fentinaen- 
to  di  rigettaifi  un  tale  trattato  come 
derogatorio  alla  regale  autorità  , per  fo* 
ffciier  la  quale  eglino  fi  fecero  conofco 
re  eftremamente  zelanti.  Il  cancelliere, 
il  marefciaflo  d’  Aners  y ed  il  prefiderT- 
te  Jean'tn  , ch’era  flato  uno  deili  com-f 
milfarj  della  regina  , fletterò  per  la  pa- 
ce , alla  quale  da  principio  la  regina 
medefima  non  fu  allatto  inclinata  ; non 
oflante  che  al  primo  prorompere  di  sì  fat- 
ti diflùrbi  ella  fi  folle  tanto  grandemente 
agitata  e sbigottita,  a cagione  delle  igno- 
minie , ed  obbrobri  , che  fi  cacciaron 
fuora,fe  fparfero  da’  malcontenti,  che 
ben’  ebbe  in  penfiere  di  andarne  in  parla- 
mento, e rinunciar  la  reggenza.  Barbi» 
primo  maggiordomo,  o vogliam  dire  in"^ 
tendente  generale  della  fua‘  caia,  dopo  che 
tutti  gli  altri  dilei  miniftri  non  awaa 
potuto  riufeirvì',  la  indufl'e  finalmento 
a metter  da  banda  , e lafciare  una  ta- 
le fua  determinazione  e difegno , con 
farle  chiaramente  vedere  , eh’  ella  con 
far  ciò  fi  metteva  in  fui  punto  di  fa«« 
grìficare  il  fuo  comodo , e la  fua  quiete, 
la  fua  reputazione  , e la  falvezza  del  fbo 
figlio  per  fare  una  cofa  grata  a’fuoi  nenti- 
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ci  ("jy)  . Ma  pofcia  avendo  già  forze  fupe- 
periori  , e fentendo  ogni  di  li  fentimenti 
di  Efpernon  , il  quale  in  si  fatte  mate- 
rie veniva  riguardato  come  un’oracolo) 
ella  moftrò  una  ’ ferrnezza  conveniente 
alla  Tua  dignità.  Nulla  di  manco  le  fue 
indina7Ìoni  furono  preftamente  mutate; 
imperciocché  il  cancelliere,  il  quale  ve^ 
deva,  che  il  pofporre  il  doppio 
monio  fi  era  quello,  onde  la  regina  fen- 
tiva  molto  rammarico  e difpiacere  , le 
fuggeri,  che  un  tal  matrimonio  • fa^ 
rebbe  potuto  aggiuftare  a-fua  foddisfazio- 
ne;  il  marefciallo  à' A nere  le  fpiegò  • H 
fegteto,  che  quantvuique  li  duchi  di 
per  non  e di  Guije  parlafTero  efattamen- 
te  d’-un  medefimo  linguaggio,  pur’  cfli 
'odiavanfi  mortalmente  l’ un  1’  altro  ; - e 
che  tutta  la  loro  unione  e lealtà  pro- 
cedeva dal  defiderio,  che  amendue  mi- 
drivano'''di  avere" la  fpada  di  coneftabile, 
effehdo  appunto  allora  pafifato  di  vitaitfb«f- 
moreKci  : ma  il  prelidente  Jem'm-  ebbe 
prelTo  di  lei  il  maggior  pefo'(x)^  Quefti  1 
adunque  le  fece  riflettere , che  i principi  ' 
aveano  molti  amici  fegreti  ; elle  il’ duca 

- ^ ‘ di 

(w)  HiftpÌFe  de  Mere,  &•  da  Fils.  Hifloire.  de 
lA  vie  du  Due  d’Ejpern,on.  Memoires  de  la  Re- 
gencc.  Le  Graiir."'*  ,,  -j.  ,• 

(i>  P.  A^atthieu,  Hid.  Louis  XIII. 
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LIB.  XIX.  CAP,  IV.  1327 
di  Roban  infallibilmente  averebbe  mefli 
i Proteftanti  nell’  impegno  di  favorirgli; 
che  i principi  di  Germania  y il  duca  di 
Lorena^  ed  anche  la  Maeft'adelRe  Cat- 
tolico avevano  ad  elfi  offerta  la  loro  af- 
filfenza  ed  .ajuto  ; di  talché  foffe  meglio 
il  cercare  di  pacificar  le  cofe  fino  a tanto, 
che  il  Re  foffe  giunto  nell’ età  propria,  tan- 
to maggiormente,  che  un  tal  tempo  era  già 
molto  proffimo(/).  Con  tutto  ciò  egU‘è 
pur  dubbiofo,  qual  piega  averebbon  potuto 
prender  le  cofe,  fe  filler oy  non  a.veffe 
alterati  e mutar’  i fuoi  fentimenti.  Que- 
fti  erafi  di  frefeo  disguftato  col  cancel- 
liere, ed  avev’  adoperato  ogni  fuo  sfor- 
zo per  farlo  rimuovere  ; ma  avendo  ve- 
duto, che.  una  tal  cofa  non  era  punto  gra- 
dita , e di  alcun  piacere fi  uni  di  nu- 
ovo coll’altro  partito,  ed  in  corifeguen-. 
za  degli  argomenti  che  da'  lui  ulàronfi, 
la  regina,  dopo  la  modificazione  deli’ ar- 
ticolo appartenente  al  matrimonio,  con- 
fem'i  al  trattato,  che  fu  fottoferitto,  con- 
chiufo,  e pubblicato  intorno  alla  metà 
di  Maggio  (z), 

-I  dilfurbi  della  Fr^wer’/z  , non  ^furono 
tuttavia- finiti  ancora.  Il  duca  di 

àof-  sjorz’dd 

, Mi.  a di 

. ( y ) Mercure  Francois , '*  / \ enJof- 

(z)  Lupieix  , Hiit.  de  Louis  XIIL  aie.  ac 
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4ofme^  il  quale  ficcome  abbiam’ oflerva-' 
to  era  ftato  confinato  nel  Laverò  intpr- 
no  alla  met^  di  FebbrafOy  fcappò  via,  e 
fugo'i  di  la  inCirc’  alia  fine  dell’  iltelTo 
mele , e fe  ne  andò  a dirittura  nella  Bret- 
tagna^ dove  trovò  tutto  il  paefe  in  arr 
mi  contro' di  fe,  trovò  il  duca  di 
ba%en  vefiito^  dell’ autorità  del  Re,  ed  U 
parlamento  inclinato  .a  tutto  ciò  fofto- 
nere  . Nulla  però  di  meno  a lui  non 
mancarono  amici  ,0  per  parlare  con 
maggior  proprietà,  egli  troyò  un  nume- 
ro sì  grande  di  perfone  bene  affette  ver- 
Io  la^cafa  di  MeircCeur  , phe  fi  rple  pa- 
drone di  , e cominciò  a fortificar- 

la,, v e di  grado  in  grado  il  fuo  potere  fi 
accrebbe  a sì  gran  fegno , che  non  più  fi 
diede  in  verun  conto  per,  intefo  del  trat- 
‘tato  di  S.  Menehoudy  non  oftante  che 
vi  foffe  flato  dai  principi  efpreffamente 
inchiufo  (z?),  Egli  apparì  parimente- tra 
lo  fpazio  di  poche  lèttiman^  che  il 
principe  di  Condè^  non  oftante  . che  fi 
trovafl'e  in  poffeflb  di  Amboìfe  , ftavafi 
in  oltre  affaticando  di  prendere  Poìdiiers, 

• i Quindi  la  regina,  per  la  prima  volta 
■ ...  ; . . . - . die-. 

, C a ) ' HiHoire  de  la  Vie  du  Due  d’  Efpernon- 
Menioires  de* la  Regence.  Hiftoire.de  Mere  ^ d|^ 
Fila-.  . - ' 
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diede  orecchio  a più  fìiggi  configli;  oii-  ■ 

de  avendo  unito  un  picciolo  efercito  di  ^ 

buone  truppe  y condufie  il  fuo  figliuolo 
primieraménte  a Poictiers , ed  indi  nel- 
la BretPagna  , e le  confeguenze  , onde 
ciò  fu  accompagnato,  la  refero  perfuala 
e convinta,  che  la  prelènza  del  Re  era 
la  via  la  pià  breve  e ’l  mezzo  più  ficuro 
di  fedar>e  le  commozioni  . Il  principe 
di  Cóndè  , il  quale  pochiiTimo  tenjpo 
prima  erafi  querelato  coi  Vefeovo  e 
col  MaCToiore  di  Pvióìiers  della  loro 

OD  ^ 

infolénza  in  tenere  quella'  citta  pel  Re', 
in  quello  tempo  fi  fottomife , e doman- 
dò lettere  di  abolizione,  o fia  di  graz;ia 
e perdono  del  fuo  delitto  ( Il  duca  di 
Vendofme  giudicò  conveniente  di  pren- 
dere la  medefima  llrada,  e richiefe  di  efi 
ser  comprefo  in  quel  trattato  , che  sV 
poco  tempo  addietro  a vev’ avuto  in  dil- 
prezzo.  Iridi  la  regina  avendo' demolita 
la  fortezza  di  BìaveP  , fe  ne  ritornò  a 
Parigi  intorno  alla  meù  di  SePPembre^^nnopo. 
ed  il  Re,  elfendo  giù  entrato  nel  qiiat- 
tordicefimò  anno  di  Tua  etù' , andò  nel 
parlamento,  e come  un  primo  atto  del- 
la fuà  etù  di  maggiore  , ' difpacciò  una 
dJì,Mod^Vol,2^,To;nì.i,  4 P di-  , 

( b ) Dnpleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Malingre. 

G ; am . " ' , ' 
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dichiarazione,  con  cui  coniermò  ,1 ’cd|t- 
' to  di  Nantes^  le  leggi  cpntro';;;i ' b.eftem.- 
iTviatori,  e quelle  contro  i dueltì  (c.)’ 
Il  d'j  fcguente  il  Re  andò  con  gran  fo- 
lennita  al  parlamento,  e con  una^  brie- 
ve  aringa  dichiarò,  ch’egli  fi  addòflava 
il  governo  de’.faoi  doininj,  e deci  fé  che 
i Cardinali  doveilero  precedere  in  Jijogo 
de’ Pari  ecclefiaftid*  ond’ è che  quelli  fe- 
condi fi  ritirarono.  Secondo  fultimo  trat- 
tato gii  fiati  fi.  unirono  a,  e di  ik 
furon  trasferiti  a Parigi^  dove  per  lungo 
tempo  feguirono  a tenere  li  loro  configli , 
ma  poco  conchiuferp.  La  regina  m^dfe 
t.rpvavafi  in  quello  tempo  molto,  più  a 
fuo  agio  di  quello,, che  fino  allora. non.  era, 
fiata , poiché , {ebbene  il  Re  non  faceffe 
nulla  lenza  f avvifó  e configlio.-  di  lei , 
j^re  tutto  facevas’in  nome  di  eflb  Ro, 
e per  di  lui  autorità,  (^)t  ‘,,4 

Si  t serti  uri  jl  ,vero  difeatio,  chc  avevano  ì prin- 

fljernUeM  . . i r 

degli /tati  in  inliltere  si  grandemente  che-,  li 

/«f«jn«//rftenede'l’ alfembléa  degli  fiati,  fu  la  lò- 
ferma  perlùafione  di  averli  da  loro 
f<mchÌHck.  ad  entrare  a.  trattare  de  principaU  pun^. 

, A.,  ti,  - 

(c)  Mercure  I;rancois.  Dupl.‘ Hiftoire  de  Louis 
XTII.  Hiftoire  de  Mere  & da  FiÌ9 , 

, , (d)  Memoires  de  la  ^e,jence . Hiftoire.de  la 

Vie  de  Dac  d'  Efperaon.  P.  Matth.  Hiftoire  de 
Louis  Xllf.  ■ ^ 
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tì  , che  ' conteneanlì  nella^  lettera  del 


principe  di  Conciò,  Ma  i miniftri  capi- 
rono meglio. di  e(ìl  la  loro  intenzione; 
onde  lalciarongli  intieramente  in  piena 
libertà  di  operare  a loro  piacere  > piena- 


niente  perfuari  , che  i tre  corpi  onde 


cómponeafi  1’  aflèmblea  lì  farebbero  im. 


barazzati  e dihurbati  tra  loro  medefimi, 


ficcorhe’  già  accadde , e cosi  poi  fi  fepa- 
rarono  e difìoiilèro  incirca  a’ 2 3.  di  Ftr^- 
brajo  ^ lènz'a’ver  recata  ad  effetto  e'  ter- 


minata  cofa  veruna  degna  di  edere  men- 
zionata. Una  cofa  fu  giudicata  molto 
llraordinaria  ; e tiuefta  fi  fuj  che  quan- 
tunque- eglino  fi  foffero  fortemente  lagna- 
ti della  rilolùplicità  degli  ufiiziali,  pure 
il  rruirefcìallo  d’  Ancre  crea  nel  tempo 
della  loro  klfemblèa  tre  teforieri  dellé 


penlìoni , e per  un  hmigliante  favore 
eligè  da  loro  una  grandiifima  fommà  di 
d'anajb  (>').  Quindi  li  principi  riVol- 
fero  ,i  loro  sguardi  verfa  il  parlamento, 
il  quareffendo  ftato  molto  incivilmente 
affrontato  dal  duca  d’  Efpérnon  predò 
orecchiò  colla  maggior  faCiirà  polìibil^' 
alle  loro-  infìnuazioni , ed  apportò  qual- 
che didiirbo  ai  mini ft ri  per  mezzo  del-> 
, ' 4 P . z ' 


U 


•*;**»..  .V  • # . - -K. 

( c ) Hif^oire  dà  Mera  & da  Fik  J Memoires  de 
Kejjence . Malinjre . 
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le  loro  rimoftranze  (/)•  li  principe  <li 
Condò  come  in  cbntraffegnó  della  fua 
cordialità,  refe  la  citta  di  Ambo'ifg  ^'\i, 
qual’  era, gii  unicamente  accordata 

fino  air  unione  degli  (lati.  Il  mareiciallo 
di  Aìcrs^  il  quale  niua’ altra  cofa  avea 
SI  grandemente  ih  mira,  quanto  la  con- 
fèrvazioae  del  Tuo  proprio- potere  , eh* 
era  in  quello  tempo  giunto  ad  un  gra- 
do 'troppo  maravigliolb,  indufib  ed  obblì- 
la  regina  anche  contro  la  volontà 
di  lei  a -dare  il  governo  à'  e ad 

un  giovane,  il  quale  fem brava  di  andar 
crelcendo  nel  favore  del  Re  C^)*  Que- 
lli fi  fu  Monfieur  de  Luynes  y ùì  cer- 
cò per  mezzo  di  un  tal  favore- di  at- 
taccare al  fuo  interelTe,  colla  fperanza 
di  obbligàrfi ••  nel  tempo  iftelfo  anche  il 
Re  (.D)b^  II- parlamento  feguitòMe  fue 
- V , ..  delibe- 

(f)  Duplqis,  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Mercure 
Francois.  Le'  Grain.  • i,  - 
• . ( g );  Memotres  de  la  'Regènqe , Malingre . Hi- 
Uoire-'de  Mere '&  du  Fils,  . , ' 


( !D  ) Se  da  noi  puà  prefìarft  credenT^d 
a colowy  i quali  anno:  avuto  motivo  di 
icjfcr^  bene  informati  delLAJìoria  di  quei 
tempi  y ejji  ei  ajfc,ura)20y  che  H favorito 
del  Re  m puiito'^di^ natali  crafTu  tojitt 

infe- 


Di.;' 
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inferiore  iti  natali  di  fua  madre,  il  fuo 
d'VQ  fu  un  certo  Monfteur  Guglielmo  Se- 
gur,  eh'  era  un  Canonico  delia  Chiefa  di 
Marfèglia  . ^uejìi  aveva  una  donna  di 
cafa  0 cameriera^  il  cui  nome  era  Al- 
berta, dalla  qual'  ebbe  mi  figliuolo^  a 
cui  pofe  il  nome  dì  Lu-Vnes  da  una  pie- 
ciola  cafa,,  eh'  egli  pojledea  tra  Aix  e 
Marfeglia  ( i ) • U mede  fimo  ebbe  altresì 
un  fecondo  figliuolo,,  il  quale  fi  fece  fot- 
dato,  ed  avendaf  acquijìata  qualche  fa- 
ma e reputazione , fu  conofeiuto  al  Muri- 
do  fotto  il  nome  di  capitano  Luyaes  . 
,^ucjìi  f acquijìh  nel  còrfv  di  fua  vita 
qualche  picciol  bene  di  fortuna , che  non 
oltrcpajjava  mille  e dugento  lire  /’  an- 
710 , pròvenienti  da  ima  fua  praterìa  chia- 
mata Brante,  e da  una  picciol  a ifola  net 
fiume  Rhofne  ,•  o fa  Rodano  chiamata 
Cadenet  * Il  fuo  figliuolo  maggiori  fvt 
paggio  del  conte,  de  Ludej  e tofto  fece 
venire  i fuoi  due  fratelli , nell'  iftejja  fa- 
miglia, dove  per  la  loro  affabilità  e -di- 
ag  en%a  fecero  sì , che,  f off  ero  rif gettati  -, 
e furono  in  ptogrejfo  di  tempo  raccorn an- 
dati _ da  Monfteur  de  la  Varenne  ad  Er- 
. ' . ‘ ' 4P  3/  li- 

( I ) Htfloire  de  Mère  & dtt  Ftls , tom.  i.  p.  ^Sz. 
Bernard,.  Mijioire  de ‘Louis  XIII.  ih:  tv.  Le,  Laboureur 
ridditiorrb  àux  Merhoires  de  Gajìelnau , Ih.  vi. 
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ricQ  Il'\  il  alide  tliede  al  primogeni^ 
una  pcnftone  di  éjuattro  cento  fcudi*^  co* 
quali  non  di  meìio  vifsero  tutti  e tre 
qiicfti  fratelli 'fino  a tanto  ^ che  non  fu- 
rono yneffi  dm  ter  HO  al  Delfino  * ed  indi 
gli  affegn amenti  del  maggiore  furono  ac-^^ 
crefriùti  fino  a 'mille'  e ’dugento  feudi  . 
La  fimiglianza  delli  due  nomi  Alberto, 
ed  Àlbretó  fecero  sì , che  Motifteur  de  l.u-  ■ 
yhes  i*  aria  ed  i portamenti  di 

un'alta  qualità  ^ ed  ìndujfelo  a dare  ai  due 
fuoi  jratelti  i titoli  di  Monfieur.  ' àe  Cit- 
denet , e 'Monjìeur  ‘ de  Brante  . Egli  ave- 
va un  perfonaggio'  così  ben  fatto  ^ e bett^ 
difpofìo  , che  quando  qualcheduno  doman- 
dava come  mai  ft  fojfe  egli  cotanto  pre* 
fio  avanzato  e promojfo  a sì  alto  grado  y\ 
la  comune  rifpofia^  che  in  Francia  fida- 
•ùa  ft  era  quefla\l  Voi  noti  V avete  mai 
veduto;  come  fe  il  falò  vederlo  fojfe  Jhai^ 
to  f ufficiente  a ' gmjìt ficare  il  favore  ~ det 
di  ludfòyrano*  'Monfieur  de  toynes  non 
s intrigò:  a principio  fe  Hon-  de  piaceri  > 
0 fieno  divertimenti  foltanto  del  fuo  fo- 
vranh\  ed  i pnmi  fegni\  ài  dfftinztìonìe  y 
che  gli  furon  rnojìratì  nacqiìer6\dalf  ejfer- 
ft  da  ejf  ì lui  prefentaf  al  Pe  Una  coppia 
dì  gazze  ^ che  àvey  ammaejlrate^  a darla 
cacfta  e prendere  i piccioli  uccelli  r delC^, 

: ■ ' 't' 
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ijìejfa  gulfa^  che  fantìo  li  falconi  . Per 
fer'uig]  adunque  di  qusjìa  natura  appunto 
egli  Ji  guadagno  la  buona  grazia,  di  Lu- 
ioi  j e con  ìm/ìrare  , eh'  egli  non 

ft  Jìudiav  a ment  altro , oltre  li  giuochi 
fanciullefchì^  s introdujfe  nella  co7ifdenza 
di  coloro  , che  in  altrp  cafo  farebbonfi  . 
adombrati  del  f ancore  eh'  egli  avea  j ma 
credendo  fi  ,da  eojìoro^  che  fi  medefimo  non 
era  capace  di  •uemn  altra  cofa  ^ che  di 
quejla^  qnd  egli  facea  mojìra  di  ejfere  la 
fua  pajjione  ed  incJinazio7ie  * e non  fo~  ' 
gnando  neppure^  che-  quejìo  giovane  fal- 
coniere avejfe  lo  fpirito  di  volare  a piU 
alta  preda  ^ eglino  furo?}  lo  feherno  delle 
loro  proprie  raffinate  fot/igliezze,  y e del 
faguce  e defro  di  lui  artifeio  . Vna  tal 
cofa  ella  ci  viene  molto  elegantetnente 
dipinta  da  un  nobile  (^2):  fe 

non  che  la  bellezza  ' del  colbrho  dipende 
Si  grandemente  dall'  efprefjioni  y che  bifo- 
gna  recarla  colle  fiCe  propie  parole  : Preva- 

5,  leva  il  fi ?nor  de  Luynes  gentiluomo  if 
5,  Avignone,  di  non  alti  natali  y appunto 
,,  introdotto  apprejfo  il.  Re  , acciocché 
3,  con  le  cacce  , con  gli  uccelli  , e con, 

5,  altri  minuti  piaceri  ^ lo  trattenejfe  . 

• 4 P 4 ATj 

» * ’ t V 

(2)  IJiòrìa  della  Repubblica  di  Venezia  j per  Batt, 

Nani , lh\  Hi, 
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Jelibc  razioni,  non  oftante  che  .da  loro 
li  lapdìc  con  qual’ occhio  veniv'^ano  ri- 
guardate nella  corte,  c che  il  Re  ave» 

' proibito  al  principe  di  CoWtr  di  aflì- 
llcre  a’  loro  dibattimenti , e finalmenfc 
pubblicò  un  decreto,  che  fu  ’fopprefso 
. da  un’altro  del  configlio  di  fl^to.  Ma 
mali^rado  di  tutto  ciò  il  rifpctto , che 
aveva  il  popolo, per  lo  parlamento,  man- 
tenne U corte  in  foeaezion’  e timo-* 
re  {h).  ' 

Ji'coÈ  tempo;,  che-  quelle  di- 

^Ppts  duraronOj.il  principe  di  Concìè  (c 
jirlitlU,  en,e  flette  in  nna  fpecie  di  ritiramento- 

Jz>el,i  la  ^ * 

( attiva  con-  ^ 

ciotta  della  (h)  Màlingre . Mercufe  Francois . Duplcix^Hi- 
ftoùre  de  Louis  XIII.  ^ 


n Ma  egli  con  qtteji't  lo  irretì  in  modo 
j,  tale^  che  ftee.  prcjìo  tutto  il  regno,  fua 
' 55  . Or  la  firtun-a  non  fu*men  va- 

ga ed  amante  di  cojlui  di  queìlo  ^ cì?  era 
Jiala  di  Conchini  r e^a  io  innalzo  mol- 
io  ptÌ4  prejìamente^  ed  a molto  piu  alto 
-,  ^ quando  poi  non  potea  con  ejj'o 

. lui  forare,’ ptu  oltre  <y  ( ^ccif e tn  una  oo 
cafone  molto  critica^  come'  fe  fi  fojfe 

fìudtata  dì  prevenire  ed  impedire  la  fua 
caduta*  ~ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1337 
ina  torto,  dopo  però  cominciò  a dare 
nuovi  contrafsegni  di  efser  lui  malconten- 
to. Egli  era  in  quel  tempo  in  Piccar- 
iìiay  dove  il  marefciallo  d’  Ancre  ave* 
va  ultimamente  prefo  pofsefso  del  Tuo. 
governo  di  Amiensy  avea  fatto  per  alcu- 
ni lievi  difgurti  afsaflìnare  il  Maggiprè 
della  citta,  ed  ordinato  che  il  mare- 
fciallo Provorto  deir  armata  fofse  appicca- 
to , fenza  farfi  alcuna  forma  di  pro- 
cefso  : ma  come  gli  ufficiali  della  guer- 
nigione  fi  protertarono , che  ov’  egli 
avefse  perfiftito  in  un.  rtmigliante  fuo 
difegno , erti , averebbono  abbandonata  la 
piazza,  ordinò  ch’*.efso  provorto  fofse 
dilVnefso  e licenziato,  non.' ortante  ch'e 
gli  avefse  di  gik  fatta  .porre  la  .rtine 
intorno  al  fuo  collo  (i),.  Dopo  un  tal 
fatto  il  principe  dij  Condè  pubblicò  un 
maniferto,  in  cui  afsegnava  le  cagioni 
ed  i motivi  delli  fuoi  nuoVi  difgurti, 
in  capo  de’ quali  furono  le  infolenze  di 
quefto  marefciallo  -,  la  diffipazione  del 
regai  teforo , la  poco  cura , che  fi  era 
prefa  per  ìfcovrire  gli  autori  dell’ ucci- 
sone del  nuovo  Re,  f introduzione  de- 
gli Ebrei , degli  rtregoni,  e de’  maghi  ^ In 
/ . erto 

4 

( i)  Mercure  Francois.  Memoires  de  1*  Rcgen- 
«e,  Dupieix  Hiftoire  de 'Louis  XIII» 
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cffo  vi  furono  ancora  fpecificati  il  poc^ 
conto  e difprezzo,  in  cui  li  aveano  U 1 
natumH  o lìen’ ordinar)  confederaci  della 
Frmnay  ed  il  ’ violamento  degli  editti 
fìttti  in  favore  degli  Ugnnotù  : e final- 
mente  in  e^To  egli  richiefe,  che  il  Re 
yolelfe  ' differire  il  fuo  matrimonio  fino 
a tanto,  che  'i  domeftici  affari  del  fuo 
governo  non  fi  'follerò  Habiliti  ed  affo- 
dati  ,(^).  Mail  Re,  o per  dir  meglio 
la  regina  madre,  perfifiendo' nel  fuo  di- 
fegno  di  recare  ad  effetto  il  doppio  ma- 
trimonio, \ di  marciare  a taf  effetto 
con 'un  e ferrico  alle  frontiere,  obbligò  | 
elfo  giovane  monarca  di  andare  in  per-  1 
fona  alia  EafìtgVia  per  indi  prendere  due  | 
milioni  e mezzo  di  danajo , come  gi^  ' 
effe 'fece;  è nel  tempo  illelfo  fu  da  lui  ; 
fatta  una*  vifita  al  conte  - 
al  quale  promife  di  porlo  nella  fua  li* 
b'erta , che  quefti  poi  non  ottenne, fino 
* ad  alcuni  anni  appreffo.  F principi  che 
feguìrono  ' C0W4'  furono  i' duchi  di  Lon» 
gM’inlle  di  May  enne  ^ e - di  Buglione 
con  molti  della  nobiltà;  e dalf  altra 
banda  il  Re  ebbe  intorno  a fe  i duchi 
4i  Guife^  Elbeei^y  Efperno'Uy  ed  U'&es'^ 

ed 

^ ( fc  ) Ma!m£».  IVI'^nioires  de  U Regeai» . P,' Matth# 
Hmoire  de  Lsuis  XIII*  - ->• 
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LIB.  XTlC.  CAP.  IV.  133^ 
ed  avendo  finalmente  provveduto  nella 
miglior  maniera,  che  gli  fa  pofTibile , 
alla  ficLirezZa  di  intraprefe  il*' 

Ilio  viaggio,  o per  dir  meglio,  la  fua 
marcia  verfq  le  frontiere  incirc  alla  mer 
ta  di  Agoflo^  fcortato  da  mille,  e du- 
gento  cavalli  , e quattro  mila  fanti  (/). 

L’ efercito  delia  corona  , clic . dove- 
vafi  opporre  a’ principi , mentre  che  il  Re 
marciava  alle  frontiere  , veniva  coitian* 
dato  dal  marefciallo  Bois  Dm^ph'm  , e 

r*  ) • • *1  f 10726  {ii 

componeaii  di  venti  mila  uomm  incirca, 
e malgrado  di  tutto  ciò,  il  cattivo  umore  umemll' 
del  popolo,  edi  Tuoi  dirgulH  erano  cosi- for- 
ti , ed  i pretesi  delli  malcontènti  cosi  fpe- 
ciofi , ove  realmente  foffe  liato  intendi- 
mento de’  medefimi  ciò  che  ì loro  ma- 
nifefli  contenevano , che  le  lor  forze  H 
andarono' accrefeendo  di  giorno' in  gior- 
no , fi,  riportarono  molti  vantaggi  con- 
tro l’  efercito  del  Re  , ed  elfendofi  alla 
fine  i duchi  di’  Nevéri  e Ve7idofme  ri* 
febiari  a confetfiir’  e dichiarare  la  loro 
caula  , o fu  il  loro  partito  , ed  avendo 
ih- duca  di  proccurato  un  rin-'' 

forzo  di' cavalli. ,' il  principe  dì 
Condè  lì  determinò  di  paflàre  la  Lotre^ 

afi- 

r * ' * ■ ' 

( f)  Metìioires  6e  la  Regtìftcc Malingre  . Hi; 

fioirc  de  Mere  8c  du  Fils . ' ' — 


:à 
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a fine  di  unirfi  ali’  dèrcito  Proteftante, 
comandato  dal  duca  di  RoA?;;  (w).  Nel  i 
calore  di  una  tal  guerra  civile  fu  fatto  ì 
nell’  ifola  de’  Fagiani  lo  fcambiq  delle 
due  principdfe  ; ed  il  Re  colla  fua  fpo-  j 
fa  avendo  fatta  la  loro  folenne  entrata 
nella  citta  di  Bourdeaux  riceverono  in  co- 
tefia  citta  la  nuziale  benedizione  adì  27. 
di  Novembre . Il  rimanente,  dell’  anno 
fu  fpefo  da  una  parte  nella  conchìufio- 
ne  del  tlattato  tra  i principi  ed*  i Pro* 
telanti  , non  oftante  che  il  Re  avelfe 
dicliiarat’  i primi  rubelli  , e .Ipecificati 
gli  atti , che  da  lui  appellavanfi  fello- 
nie (»)., Dall’ altra  banda  il  Re  conti- 
nuò la  fua. marcia. da  Bourdéaux^-  fcor- 
tato  da  una  picciola  truppa  comandata 
dal  duca  di  Gptife  ; la  qual’,  era  -tan- 
to maggiormente-  divenuta  più  picciola, 
quanto  che  tutt’  i Proteftanti  Svizzeri 
aveano  abbandonato  il  (èrvigio  di  eflb 
Re  , ed  eranfi  ritirati,  nellé  loro  - cal^  ; 
contro  la  qual  loro  condotta  fi  efclaraa 
fortemente  da  alcun’  Iftorici  ; quando 
per  contrario  ella  fu  chiaramente  uni-  1 
lÉarme  alla  loro  capitolazione  , poiché 

. .egli- 

( m ).  Meraoires  du  Due  de  Rohan.  Hiftoire  de 
ftlere  & du  Fils.  Dupleix,  Hiftoire  de  Louis  XIII. 

(u)  Mercure  Fratìcois . Memoires  du  Due  de 
Rohan,  Hiftgire  Mere  &du  Fils,.  - 
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eglino  non  doveanfi  ridrare  fin  dopo  • 
che  i Protesami  della  Francia  non  ave!* 
fero  prefa  qualche  parte  nella  guerra  ; / 
e confegLientemente  ov’  eglino'  àvelfero 
profeguito  a (larvi  fino  alla  ^ fine  , ave- 
rebbono  dovuto  guerreggiare  , e combat- 
tere contro  i loro  fratelli  della 'medefi- 

r 

ma  religione.  Nel  cominciamento  di  s'i 
fatti  diiturbi  pafsò-  di  vita  la  regina  Mar- 
ghcrha  ò'e  Valoìsy  la  quale  durante  quello 
regno  aveva  vivuK)  in  - una  buoniffiiTia 
corrifpondenza  colla  corte  (0)  (E)  , e 
non  era  mai  entrata  in  parte  alcuna  del- 
' le  fazioni  od  intrighi  delio  (lato  . 

' ’ Egli 

' (^0)  DiipI,  HiUoire  de  Louis  XIII.  Le  Graia. 


( E ) Noi  abbiamo  parlato  così  - fpsjfo 
e sì  arrìpiarncnte  di  quejìa  principejfa  ^ 
conftderandoU  in,  riguardo-  del  fuo  pub- 
hlico  carattere , che  in  quefìo  luogo  dob-^ 
biamo  vefiringerci  a parlare  foltanto  del- 
la fila  v'ita  privata  . guanto  alla  fua  - 
perfona^  gl'  IJÌorici  Éi  quei  tèmpi  un  ani* 
memente  convengono  , che  la  fua  condì* 
%tane  come  a figliuola  , forella  , e tno* 
glie  di  Re  non  la  elevò  a pili  alto  gra- 
do /apra  f altre  del  fm  feffo  , di  quel* 
io  che  ijtnalkolla  la  fua  bcUez,%a  , 0 U 
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fi!C  (ioti  e perfezioni  . La  'ui'vacità  (Lei 
fv.o  fpirito  , la  dolcezza  della  fua  voce^ 
/’  affabilità  de'  fuoi  cofìumi  , la  faciliti 
del  fuo  tràttarc  y la  grandezza  della  fua 
ìiria,^  c quella  dignità  particolare  , ebe 
accompagnava  rune  le  fue  azioni  , e la 
fcgiiith  fino  ' alla  fepoltura  fecero  , che 
f avejfc  di  lei  una  flima  incomparabile^ 
Vi  dìfpetto  di  tutti  gli  errori  commeff 
nella  fua  condotta  . Il  fuo  fratello  Erri- 
co iucche  odi  avaia  refe  talmente  pub- 
blici pji  amori  e corri fpondenzé  di  lei^ 
che  fu  impojfibile  ^ pel  fuo  marito  di 
fep^ttitare  ad  tifar  colla  medefma  anche 
gli  feptù  efìernì-  d'  una  buona  corri f poti- 
(lenza  . Eliti  fu  mandata  al  cafìello  di 
Ulfon  nell'  Al  verni  a , ove  f flette  fot- 
ti) fa  cura  del  marchefe  di  Cannillac, 
il  quale  tóflo  divenne  dilei  prigioniere , 
€ dtcefi  che  a^ecjfc  così  'perduta  la  fun 
-libertà  pCr  aver  troppo  lungamente  guar- 
datele braccia  di  quefla  Vernare  , Ella 
ri  fede  quivi  molti  anni  ^ c'pdfsh  il  fuo 
tempo  in  una  maniera  , che  f I fiori  a non 
ci  obbliga  a riferirlf Ella  diede  il  fuo 
cpnfcntiménto  , che  fi  dichiarale  nullo 
il  fuo  matrimonio  col  Re  ^ in  termini  ta- 
li y che  le  fecero  hèn  o7ìore  \ ^ 

eonvcìievolcy  dils  QÌÌ2Ly  che  lamia  ver 
‘ “ ' j,  lon- 
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y,  lontk  debba  fottoporfi  a quella  di  luiy 
5,  che  ha  col  fuo  valore  Soggiogata  an- 
„ che  la  fortuna . „ .Dopo  la  ,nafcita  del 
Delfino  ella  fi  porto  in,  Parigi  , ed 
abitò  a pYi7ìcipio  nell'  Hotel  o fa  Ofpi- 
xio  di  Sens  fino  a ta?ìto^  che  uno  defuot 
favoriti  71071  fu  uccifo  al  portello  def 
la  car.ro%-z,a  di  lei  a colpi  di  pugTiale  j 
end'  è cb'  ella  non  volle  mai  piu  dopo  entra- 
re in  quella  cafa , laonde  f trasferì  nel 
Sobborgo  di  Saint  Germain  , dov  edificò 
una  nuova  cafa  , e tenne  la  fua  piccola 
corte  in  maggior  magnificenza  , che  ordì- 
710,  Ella  fu  l' ultirna  della  cafa  regale  di 
Valois  , e pofsedè  il  diflintivo  di  quefia 
cafa  , eh'  era  fin  beneficenza  , in  un  gra- 
do Supremo^  . ISIon  dava  ella  mai  fenza 
feufare  la  picciolezza  del  dono  , il  qua- 
le per  quanto  largo  e girando  f fdfitf 
per  quanto  mai  grandfnnente  oltrcpajja fi- 
fe l' a fpettozton e della  per/ot7a  ^ a cui  era 
co7iferttj) , non  mai  però  foddisfece  lei  me- 
de ftnia^  0 lafciolla  nien  bramofa  di  dare 
di  vantaggio  , Egli  è vero  che  .fo,vvc7i- 
te  donava  feonvenevohnente  , o vogliam 
dire  fuor  di  luogo  e tempo  j ma  ciò  pro- 
veniva'^dalìa  majfima  , eh'  craf  Jiabiìita^ 
eh'  era  meglio  foddisfare.  molte  volte  all' 
apparenza  > e /’  èfierno  , che  /ar  rimaner 

de- 
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4elu/o  , e 7Ì071  ricompenfato  il  mcritt»  utfà 
• foia  voha  . Il  fuo  palagio  era- il' rifugio 
de  letterati  y e col  converfare  di  conti- 
nuo con  uomini  di  talento  ed  eruditiy  ella 
giwife  ad  una  facilità  ed  efattez%a  di 
parlare  y alla'  quale  poche  donne  fon^ 
inai  pervenute  » 1 fuoi' poemi  fono  incori- 
trajì abili  pruove  del  fuo  genio  e faìenpo'^ 
h fue  memorie  perciò  che  riguarda,  r ele- 
ganza e la  delicatezza  del  gufo  non  vi 
è chi  le  abbia  uguagliate  , ed  'ev  ella 
non  fojje  fiata  così  mancante  in  Una  juir- 
th  averebbe  con  proprietà ^pottìPo  appellar- 
ft  col  nome  di  una  Mufa^o  purè  di  una 
Grazia  . Ei,  fU  forprendente  con  quan- 
to grande  fpirito  e cpJìanZa  f offrì  ella  i 
fuoi  infortuni  , o per  dir  meglio  i "fuoi 
eambiamcriti  di  fortuna nel  chcyfe  lafua 
condizione  fu  ftngohre  , ella  foflenne  una 
tale' f\n gol arità  del  fuo  flato  o^ondizione  in 
un  modo  intieramente  flraòrdinarào.  La  du- 
chejfa  fi'/  Valois  fi  attirò  tutto  i'ojfequio^  V 
rifletto  y che  fi  potejfe  mai  portare  ài-  una 
regina  di  Francia  Ella  in  vece  di' eletta- 
re  od  isf uggire  il  R.ey4a  regina  \’o  la 
corte  ] fi -pofe^in  pojfejfo  della  iofe  flu 
'tfta-y  efii  ricoriciltò' anche  la  loro  affezione l 
Indi  con  fare  fuo  erede,  il  Delfino , que- 
flt  .divenne  in  certo  modo  di  lei  figlialo  y 
ed  cjfa  vifttava  lui" \ ed  i rimanenti  fi:- 

gUwì- 
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Egli  è rade  volte  accaduto  , che  un 
principe  cos'i  giovane  , avendo  il  Tuo 
regno  cos'i  imbrogliato,  foife  abile  a 
porre  fine  a si  farti  difturbi  domefiicì  , 
ìenz’ apportare  ingiuria  alla  regale  Jla 

JJi.MQd.FoL2i:^,TQm.J>.  4 Q_  tori-  p^ue^ 

glìiiolt  del  He  cofìantenvmte  , regolannen- 
te  , e con  dicevole  grado  di  tenerer.xa 
ed  amjoye  » Quindi  Errico  fcambievoimen- 
te  anche  anaò  alcune  volte  a far  ,'vifite 
ad  ejfolei  y e la  regina  ptu  frequentemerh 
te  : e dopo  la  morte  del  Re  elléiìo.  vif- 
fero  come  f or  elle  , Ella  fu  ineguale-  nel 
fuo  temperament/i  ftaq  dia  fine  , mefco-^ 
dando  colla  divoTjo/ie  i .piaceri  y C amor 
delle  lettere  colla  vanità-  , ««0  fpi- 

rito  grande  dì  carità  con  piccole  in^ 
gtufìi'de  j imperciocché  fehbene  jrequen-^ 
temente  'vifitaffe  delle  Chtefe , donajfe^ 
pili  0 meno  a quafi  ogni  caja~  rdigtofa 
in  Parigi  , ed  avejfe  taf  cinte-  injirux.yjni 
che  le  reliquie  di  l.f  f fojfero  fcpclte 
7ielln  cappella  di  un  monajìevo,  di  fa 
prnpia  .fondazione  y pur- non  di-  meno  !a^ 

Jciò  t fuoi  debiti  non  fod  dì  fatti  . Ella 
fpirè^,nel  dì  27.  di  Marzo  dell'  anna 
ì ó I 5 > tempo  in  cui  ■ a'veva  già  olttc* 
ptifati  gli  anni  60,  {p  j» 

(5^*  F»  Daniel,  Xe  <S eri. ire. 
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tonta,  e perciò  clobbiam  noi  efler  me- 
no forprefi  dell’  eftto  di  quella  guerra  , 
la  quale  per  veritH  altro  non  tu  , che 
quello  che  potcafi  ragionevolmente 
pettate  . Ei  «vi  furono  alcuni  intorno 
alle  loro  Maeftk  , li  quali  facean  lorò 
premura  di  profeguirfi  vigorofamente  la 
guerra,  e' ftabilire  una  volta  per  Tempre 
la  regale  autorità  fu  la  rovina  di  chiun- 
que mai  alla  medefima  fi  opponeffe  (/>). 
Ma  altri  poi  rapprefentarono  ad  elTe , 
che  la  rovina  di’  tutta  , o di  qualunque 
parte  della  Francia , non  potea  mai  ef- 
fcre  al  Re  vantaggiofà  ; dìe  i’  dito  del- 
la guerra  era  Tempre  incerto;  che  i Pf o- 
tdhnti  farebbero  ricorli  per  ajuto  alle 
potenze  ftraniere  ; che  ove  fi  facefle 
qualche  conquifta , ciò  innàlzarebbe  il  po- 
tere di  certe  perfone  ad  una  grandezza 
prericolofa  ; e che  in  fomma  un  pacifica- 
mento anche  a condizioni  indifferenti 
e mediocri  farebbe  fiato  meglio  di  ùna 
lunga  e rovinola  guerra . Dall’  altra’ f>a‘n- 
da  il  principe  di  Condè  , il  d«’ca  di  Borni-  ' ' 
ed  alcuni  altri,  per  quel  che  ne  I 
dicono  gli  fcrittori  Franc^efiy  erano  defi- 

. ' de- 

,(  p ) Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’ Erpernon  » 
r u >).  Hiibire  ,dè  Louis  Xlll.  Hilloire  de  ' Me*» 
du  Fils. 
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d€ro(l  della  pace  colla  mira  di  privati  van- 
taggi  ; ma  i duchi  di  Rohan  , Svilì  ^ e 
TremouHle  y con”tutt’ i ProteflaiTci  era- 
no  avverfi  a qualuacjue  accomodamearcK 
JLa  verità  del  fatto  fi' è , che  gli  ulti- 
mi operarono  con  prudenza  e fpirito  ; 
fìcchè.  fecero  fentire  ai  principe  di  Cond^y 
eh’  eflféndofi  egli  cotanto  inoltrato  non 
potrebbe  mai  più  fidarfi  punto  della  cor- 
te ; che  avendo  tirata  la  fua  Tpada  con- 
tro del  fuo  Covrano , ' non  dovea  mai 
riporla  , , fenonchè  con.  |>roccurariì  tali 
patti  e,  condizioni  , che  non  gli  lafciaf-' 
fero  punto  (dà  temere,  e lo  lafciaffero 
vivere  per  1’  avvenire  nel  fuo  governo^ 
dov^  eflendo  'circondato  da  Procelfanti , 
non  farebbe  affatto  facile  «di  potergli^' 
ufar^  violénz’  alcuna  {q) . Ma  ' veggendo'  effe  ' 
poi,  che  il  medehmo^  era  inclinato  ad 
una  nègoziazione , eglino  infilarono  che 
prelcrivefl'e . fali-  patti  e condizioni , . che 
potefsero  condurre  ad  una  folida  e fta- 
bile  pace . < , ' 

• Néi,  cominciaraento  dell’  anno  il  Re  Tratt^ 
T\  portò  alla '.Tua  armata  , come 
avene  penfiero  ‘di  fegnalare  la  Tua  p**!- 
ma  campagna  con  una  battàglia , e n on- 

4 2 '■  : per- 

>1  . X • ■ ■ ' ■ 

(q  )'>Memoires  du  Qac  de  Rohan.  ,Malingr&4 
lls  Grairt. 
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pertanto  torto  dopo  confenti 
cetlero  alcuni*  progetti- di  aggiurtatn^to 
coirinterpofizione  del  Sig.  Tonimafo  Ed- 
mondes  , eh’  era  il  rninirtro  Britt/tnicà! é 
In  una  siffatta  occafione  era  nècertarió 
un’  abboccamento  de’ principi  ;.làohde  fu 
propofto  un  dileguo  molto  grande  € (s- 
greto  per  forprenderli  mentre  fi  Yofléro 
Uniti  , e r efecuzioné  di  e0b  fu'  cohn- 
nvefia  aj  duca  di  Guife]  ma  conciofiachè 
il  medéfimo  veniffe  falli tef,  ei  fu  fuppò- 
fto  , eh’  ertb  duca  nc  averte  a quelli. '(Ja- 
ta  notizia  , nel  che  , s’  è vero  che  cosi 
egli  fece  , moftrò  itiaggiore  onoratezsà 
di  coloro,!  quali  fotto 'prererto.-dì  trat- 
tato’averebbono  voluto  redare  a fine 'ciò^ 
che  di  (pera  vano  di  fare  in  aperta' guerra* 
Finalmente  fu  aflfegnato  L:Wo»  T>el  lào- 
go,  in  cui^  fi  do\^efle  conchiudefè  il  ttàt- 
tato  , e fu  Convenuta  una  forpénfidné  d’- 
arme Il  duca  di  ‘il  q\tó- 

lo  4vev’  affettata  una  fpecìe  di  ne'uó'alkk, 

' ed  aveva  ottenuti  dalla  corte  alenai. 

' cOrlf,  di  - danajo  dopo  .ie  fue  dichiaj^fzlo-^ 
.fii  ,ed  ofìèrt^e  fattele  del- fuò  ' fefVigi'o  , 
'non  • fi  diede  per  intefo  di  una  Èlle  To- 
^ . ri^ón- 

?(r>  Mercure  Francois  . Memoires  de  la  Regen- 
ce.  Hiftoire  de  ^ere  & du  Fiis.  Winwood  Me- 
«loridl  , voi.  -iu.  - Negoziazioni  ^dei 
EdrcohJes.  ^ ‘ 

^ A 
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fpenfione  : onde  avvenne , che  il  Re 
mandò  un'  corpo  di  truppe  ad  attaccar- 
lo, la  quàl  colà  lo  coftrinfe  a torli  via 
la  mafchera  , ed  a dichiararfi  del  par- 
tito de’  principi  per  poter  godere  della 
loro  proteziorie  .^Or’egli  aon  è necellar  . 
rio  di  entrare  in  un  lun^o  racconto  di 
SI  fatte  neooziazioni  ; ma  farh  fufficiea- 
te  • di  .rii^ire  j yche  i primi  pre vallerò, 
prefloche  in^turre  le  loro  domande  ;im-^ 

' perciocché  fu^  proraeflb.  di  correggerfi  e; 
riformarfi  li^  pubblici  aggravj  ed  abu- 
fi ; fu  accordata  ^un’  arnplilTinia  fica- 
rezza  ai  reforfnati  i Ì1  governo  d’  ckmir- 
ens.  fu  tolto  al  marefciàllo,  à\,Ancre  , f.e  ' 
furono  rivocatr  gli  editti  j e le  dichiara-, 
zioni  , per  cuj:  tutti  coloragli  quali  erat 
no  in  arme  erano  notati  ed  infama- 
ti còme  rubelli  (,5  ) . Quel  che  fopra^ 
ogni'  altra  cofa  piacque  al  principe  di: 
Co'ndè  fi  fu  r efler  lui  fiato  melfo  alla- 
tefta  del  configlio  .la.  quàl  cofa  da  lui 
fi  .prefe  come  un’  effer  collocato  alla'  teda 
del  governo;  ma  da  quegli,  che  indufl'ero 
la.règina  ad"  ammettere  e‘ far  palla  re  ^fx 
fimigliahte  articolo  ; fu  confiderato  e 
prefò  in  un  àfpetto  intieramente  diverrò*  • 

4 Q 3 ' Q.«^: 

-Cs)  Memolres  de  la  Regcnce.  Dupl«'HHloire  de 
Louis  XIII,  Le  Graia,  , ' 
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Quello  trattato  fu  conchiufo  ne’prmpipj 
di  ; e , quel  che  fu  fommament'e 

Ifraordinario  fi  è , che  oltre,  cinquanfa- 
fette  articoli  contenuti  nell’  editto  , che 
fu  mandato  al  parlamento  di  per 

conferniarlo  , vi  fu  ancora  una  Tchedola, 
o fia  nota,  di  articoli  fegreti  dell’  editto 
di  Nantes  , li  quali  conpnevano  le  pri- 
vate gratificazioni  , e furono  mandati  ad 
eifo  parlamento  ben  chiufi  e fuggellati . H 
parlamento  < im'pertiò  era  fvqgliatilTimo 
di  Concedere  da  fna  approvazioqe  àdf  uni 
cofa  , la  quale  .da  loro  non  fappafi,  cHc 
fi  folTe  ; ma  dopo  ellere  (Tati  aificuraQ, 
che  non  fi  -conteneva  in  elfi  verun’dtfa  co- 
fa -affatto,  oltre,  gli  articoli  fegreti- dell* 
editto  di  Nantes  y e pèrche  ,iacbra  vc^éà- 
no  riftahilire  nel  regno  la.  pace  , Jii-}a&ia- 
rono^finalmente,  palìare';.(/).  Il  pi^bipe 
di  Cond.è  {\jl  in  realtà,,colui,  fopra  dcì 
ie.  andarono  a cadere  gl’àngtinni 
fta'. negoziazione  , e ciò. accadi  pèr  fusi 
-gropria  colpa  , poiché  fi  ,conteht6."di  la- 
'-«iare  il  Tuo  governo^  di  ^pQr 

*queilo'di  Berrt  e Tournin^  per  uria 
gratificazione  di  un  pdion  e.  mézzb  ' eli 
lire . ' ' f 

• t ) Meftioires  àa  piic  de  RoHam  M'emqires  "do 
Baifompiere,  Hilloire  de  Mere  & du  Fife,.  •.  ^ 
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Dopo  la  conchìuGoiie  del  trattato  il  ^ 
principe  non  fi  portò  immediatamente  a 
corte,  dov’eranfi  fatte  molte  confiderà-  ave  una 
bili  mutazioni.  Il  cancelliere  a vea  prima 
fatto  al  fegretario  Villeròy  qualche  pre- 
gi).idizio  , ed  il  fegretario  unitamente  col 
prefidente  Jennm  fi  erano  data  s'i  gran  « 
pena  per  far  conofcere  la  di  lui  timi- 
dezza , e,  mancanza  generale  di  fapere 
e conofcenza  , che  la  regina  deliberofiì 
di  torlo  via  dal- fuo  impiego,  e libcrar- 
fene  («).  Il  cancelliere  non  cosi  toilo 
fi  accorfé  di  ciò , che  ne  andò  da  Ville- 
roy  e J eanin  ^ e fece  loro  fentire,  coin 
eglino  viveano  ingannati  tanto  in  riguar* 
do  a fe  ftefiì,  quanto  iti  riguardo  ad  eflb 
lui,  ed'  alla  .perfona , che  intendeafi  fare 
fuo  fuccelTore , e che  la  difgrazia  fua  fa- 
rebbe fiata  non  altro  , che  un  preludio 
della  difgrazia  di  efii  medefimi . Quindi 
eglino  affaticaronfi  con  tutto  il  loro  potere 
per  mantenerlo  in  quella  fua  carica';  ma 
lènz’alcun’ effetto;  poiché  la  regina  già  gli 
tolfe  i fuggelli,  e' diedegli  a Guglielmo 
éu  Vair  ^ prefidente  del  parlamento  di 
, ch’era  un’uomo  di„  abilita  grandi 
nella  fua  profeflìone,  ed  il  quale  fareb- 

4 Q 4 ■ be 

fu)  Me;nioijres  de  la<Regence.  Hiftoire  de  Me-’- 
te  & du  Fils  , Memoires  de  Baflbmpierc.  ’ , 
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be  flato  gindicatb.'Tuperiore  ad 
dignità  e carica,  fe  non  1’  aveflfé* 
goduta.  Il  marefclallo  d' ebbe  lunà’ 
gran  mortificazione  dal  parlamentò.  Ave-' 
va' egli  durante" Taflenza  della ‘corte  ri- 
feduto  in  PÌ?k7^/, 'e  tentando  un  giorno 
di  ufcire  con  un  gran  treno  dalla  ciH^  • 
fu^tratre,nuto  ed  impedito  in  una  'delle- 
pprte,  di  efid  citta  dalla  milizia  urbani 
comandata  da  uno  fcarpajo,  il  quale  glt 
fece  fcntìre cbe  non  poteva  ufcir  ’fuorà 
lenivi  il’dqvutb  paffiiporto  a tenore  de^ 
gli  ordini _de.l'  Re* -Il  "marcfcdallQ'imper- 
cicT  ebbe  ricorfo  ed  all’'  cfierte  di'’  dana^ 
jo,  éd  alle  minacce;  ma  il  tutto  <riufci 
vànoj’  ónde  fé  ‘ne  ritornò  »:  I4  ' 

quèfi’o  témpò\adunque  veggenfe  gik  fat- 
ti  la  pace_;,"il'‘ marefdallo  oi4^.  aqdue 
■^’lpoi‘*retvddqn  cbé^.  pjÌ|Éife^ 
fione’^di , gàltlgafé  lo 
recalo*  tiha  tal  cofà  'aS'èfte 
fja  Téveii^^,  die  lafciaronlo 
^i'ndi  tmitòfi  alle  fue  gridìi 
^■arreliarono  i due  * fervidori , 

Min  pfki'one:  tua  feappò  il*' 

2 • avev  a medelimi  portai 
dè^jnarefciallo;  ‘laonde  a^et 
per  lo  debito  oorfo  della  ' giuftizia’/ e 


• ) 
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dotti  alla  forca  pèr  fentenza  del  parla- 
mento: e non  ollante  che  11  marefciallo, 
e la  fua  moglie  non  avelTero  rifparmiate 
fatiche  per  falvarli , pure  non  fu  loro 
polltbile,  ma  i’erv'i  anzi  tutto  quello  fol-' 
tan  to  ad  accrefcere  maggiormente  la  vio- 
lenza di  quell’bdio,  che  veniva  ad  elfo  lo- 
ro portato  (w).  I duchi  di  May  erme  e 
Buglione  per  mèzzo  de'  loro  intrighi  im- 
pedirono, che  il  principe  di  Condè  ve- 
nire alla  corte,  affinchè  poteflèro  aver’éffi  ^ 
un  più  gran  potere , dal  che  fi  fentV  tocca- 
re al  vivo' il  marefciallo  dì  Ancreyìì  qua- 
le aveva  un’  eftrema  confidenza  nel  prin- 
cipe di  Condè  fenz’  alcun  giufto  fonda- 
mento. Finalmente  il  principe  venne  y 
ed  ebbe,  principalmente  per  l’influenza 
del  marefciallo,  preflb  che  l’aflbluto  re- 
golamento degli  affari,  a regolar  i qua- 
li effi  amendue  erano  molto  ineguali  ed 
infufficienti;  polche  il  marefciallo  orgo- 
gliofo  della  protezione  del  principe , pri- 
mieramente difprezzò  i fuoi  nuovi  ami- 
xi,  eh’ erano  i duchi  di  Maj/e'nne  e Bu^ 
gitone  y ed  indi  colla  mira  di  far  la  cor- 
te al  principe  dì  Condè  y fi  difguftò  lì  fuoi 
amici  antichi,  eh’ erano  i duchi  di  G«i- 

fi, 

( ) Mercore  Francois  » Dupl.  Hifloire  de  L ouifc 


■ 


1354  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fe  ed  Efpcrtion  (a*).  Per  la  qual  co(à 
il  duca  di  Buglione^  che  aveva  iin’aifo-^ 
luto  dominio  (opra  quello  principe,  ob-^ 
bligollo  a mandare  al  marefciallo  d’ 
Ancre  un’ imbafciata , com’egli  non  era 
attatto  più  Tuo  amico , il  che  atterri’ 
talmente  quello  favorito,  che  immedia- 
tamente fi  ritirò  nella  Nnr>vamiia^  e la 
fùa  moglie  ne  cadde  ammalata  (i').' 

E' arrefìato  quello  principe,  che  aveva  in  po- 

'*Ilcondè  tfii"  di  fare  qualunque  cofa,  non. fece 
efi mutati  poi  iiulla.  Egli  affettò  di  motlrare,  e far  I 
mhùjtho.  vedere,  CQm’erafi  fcparato  dalli  prote- 
ftanti , e con  tutto  ciò  fi  redo  per  Tem- 
pre nelle  mani  di  Boutilon  ^ if  quale  iii 
una  delle  oonfulte,  che  tra  di  loro  face-  > 
vanfi,  additegli  effer  colà  poffiblle  ch’elfo 
principe  di  Conciò  foffe  pollo  lui  trono, 
purché  avelfe  voluto  far’  ufo  dell’  anti- 
co piano  di  Biron^  ed  accantonarfi  fuori 
del  regno  dentro  di  governi  indipenden- 
ti . EÌfendo  adunque  una  tal  cola  ^giun- 
ta all’ orecchie  della  corte,  la  regina  fe- 
... . ce  arrellare  nel  Lowr^  il  prìncipe  di 

.<  , Coftdè  da  Monfieur  Thcmmh  , il  quale  j 

per  un  fìmigliante  fervigio  fu  fatto  ma- 

t j ■ ' ^ I»  # 

(x)  Malingre.  Memoires 'de  la  Regence  . Hi/toi-  I 
re  de  Mere  & du  Fils . .| 

V ..  (y  ) Memoires  de  la  Regence.  Hidoire  de  Me- 

Ve  & du  Fils,  Malingre» 

. * • J 
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re(ciallo  di  Francin  (^’).  Orìn  quefta* 
tempo  trovavafi  lì  l'.otà  Hay  , poscia, 
conte  di  Carlisle  , ambsfeiadore  'ftraor* 
diaario  in  Francia'^  mandaro  dal  Re 
corno  per  fare  ua  complimento  al  Re-iìV 
occafione  del  Tuo  matriinonio  , ed  iti 
fatta  nccatìcme  domandò  un’ udienza  ^pef  * 
fa  pere  le  .cagioni  ed  i motivi  , per  cui 
in  Timll  guifà  trattavaft  -il  primol  princif 
pc  del^fangue  ; e non  attendo  incontrato 
piacere  nella  rifpofta  fattagli,  avvegnaché 
dalllì  corte  fi  a vede  alcun  fofpetto  di 
aver  lui  con  èffo  principe  di  Condè  qual- 
che intelligeoza,  òttenri^ Ttcehza'  dalia  cor* 
te  Tua  ^opia  di  'rirotnarfen^  dn  ìn^iher- 
ra  (^).'L’  imprigiònanfìénto  intatto-'^ 
quello  principe  pofe  in 'targrado  di  agka- 
2Ìone  e timore  molti,  uomini-  grandt) 
che  li  duchi  di  Vmdofme^  di  Gujfe^  di 
Ja^fcnne ^ di  Nevers Sitili la 
^remóuilhy  Cnndale^W  figliuolo  maggiore 
del  duca' d’  i^frwo»  , il  marefciàllo  de 
Bottilljòn^  il  rnarchefe  di  CàuvvesyQ  FJitòla 
le  Jay  -^èfidente  del  parlamento  di 
fi  rrararònb:  dalla  córte  yi>ópo  che 
'ftó  pifiidpf  confinato  per  / 

' / ‘ ■ :•  ' ^ 

(z)  Mén^ies  da  Due  de  Roj-tah.  Memoiresde 
la  de  Mere  & dii 

Mejrcure  Fran- 
cois. N^oziàaioiu  del  Sigàòr  Tbiamafo  BdanóAdes . 
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ftttlmane,  Tu  trasferito  nella  Baflìgtta^^r 
e furono  fatte  nel  niiniTèro,  alcune  altrf?^ 
mutazioni . Du  Vair  fu  rimdiTp  dalla  fuj^f 
càrica  di  cuftode  de’,  fuggelli,  o fia 
cancelliere,  per  aver  manifeildti  troppo  U» 
berameate  i fuoì  peuueri , e fu  nei  fuó 
luogo  rimpiazzato  Mmgop  , il  qual’  eraf' 
ftato  fatto  fegretario  di  flato  in  luogo  ^ 
ài  Vilhrov^  ed  in  quella  ocealìone  gli 
fuccedè  in  quel  pollo  il  Vefcòvo  'di 

che  fu  pofcià  il  famofo..:Cardmal^^ 
ài  R.icbt'teu\  e Bi^hin^  il  qimf’ era  .ftàtdP 
maggiordomo  della  regina,' fif  fatto*'' 
tendente  delle  finanze  (^),  «^Jwfli  furo^ 
no  tutt’ introdotti  "nella  corte  c<^:-/raàre‘‘ 
fc»'ailo‘ d- , la  cui  cafa  còtti  quell»? 
dei  flio  fegretario  fu  abbattùT  terrà 
fpianatt  dal  poj^laccio  di  Barigt^ 
prime'  notizie  dell*  itnprigipnamettVd 
principe,  déf^ual  f)affo  non^  v haJdi^j^ 
alcuno  cITegli  fehfi,Un’  eltremó  i^àcért 
del  qualévpèr  qufcfl’ iflèffa  Vagidna^fiipri^- 
funfe ,’  clreij'  ne  foffe  l’ autore..  KlS'- 
vaniti si,  ch’egli  défidèmfifei|n4^fHÉ 
fì^ll^er  tale  creduto,  ed  pbbliaadol^bù*^ 
i^juftimamente  era  ri  mallo  dei^p  y.nieàf 
tre.credeafi  affolutamente  ficuró  , e fdc- 

‘ _p3, 

Msmmres 

& 'du  Fils.  \ , ■ " ’ 
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LI B., XIX.  CAP.  IV.  1357 
to  la  protezione  di  eifo  principe  di  Con-  -^nno  Do- 
cadde  nel  medefimo  errore  di  nuo- 
vo,  credendo  eh’ elTeavlofi  li  principi  ri- 
tirati dalla  corte,  ed  avendo  i faggelH, 
la  penna , ed  i tefori  tra  le  mani  di  co- 
loro, a quali  fi  erano  da  elfo  lui  confi- 
dati , le  Tue  fortune  foffero  in  ficùro  , 
veggendo,  che  la  regina  reggente,  preffo 
la  quale  egli  aveva  ^ un  braccio  tanto 
gr^mde,  era  trionfante  ; ed  in  oltre  1’ 
aver  dillaccato  il  duca,  e la  famiglia  di 
Guifs  da’  principi  confederati  , confer- 
mollo  SI  fortemente  in  quello  fentimen- 
to,  che  non  ferbò  di  vantaggio  alcuna 
fotta  di  limiti  o mifure,  ma  parlò  ed 
operò  in  guifa,  come  fe  il  tutto  folle  a 
tuo  comando  (r). 

La  regina  madre,  la  quale  , febbene 
realmente  amalfe  G ali  gai  ^ e per  ^idiore 
-di  lei  folfriflè  le  ini  pertinenze  del  ma- 


refciallo,  prendeva  in  tutti  ali  affati  d’ 


importanza  il  configlio  ed,  avvifo  de’  più %Ha forzai 
abili  uomini,  e fopra  tutti  di  Barbin^o 
del  Vefcovp  di  Lucon\  talché  per  configlio 
di  quelli  fece  sì  , che  fi  pubblicafle  in 
nome  del  Re  una  dichiarazione  , nella 
quale  dopo  avervi  efpolle  tutte  le  con- 

dl- 


A 


(c)  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  P.  Macth. 
Huloire  de'  Louis  XIII,  Le  Graxu. 


Digitg,^by  Google 


1358  L’ISTORIA  DI  ANCIA  ^ 
dìfcendenze  che  per  quietare  li.princi|M  j 
eratifi  ufcue,  vi  era  inoltre  uno  fpeciale  1 
ragguaglio  di  quel,  ch’era  (Iato  loro  pa- 
gato in  danajo  contante  ; affinchè  il  po- 
polo di  Francia  pordle  chiaramente  fa- 
pe^e  e coaofcere  i motivi,  ed  i meriti  , 
di'si  fatti  amatori  della  patria:  ed  un 
tal  paflb  fu  prefo  per  rillabilire  la  qui- 
ete domeftica  In  riguardo  poi  agli  af- 
fari elleri,  il  barone  de  Tom  fu  ^man- 
dato in  Londra  per  foddisfare  il  Re  Già- 
corno , il  quale  aveva  un  riguardò  grande 
tanto  per  lo  prìncipe  di  Conàè^  che  per 
lo  duca  di  Bouillan  (d)  . Monheur  de 
la  Noue  fu  mandato  in  Olanda , per  im- 
pedire , che  quella-republica  s interelfafso 
in  fimiglianti  difpute;  ed  il  conte  di 
berg  fu  inviato  all’elettòr  ed  altri 

-principi  di  Germania^  non  già  per  fem- 
plicemente  informarli  delli  motivi  del- 
la condotta  del  Re , ma  ancora  per  far 
leva  d’un  piceiol  corpo  di  cavalleria,  e 
d’ un  corpo  grande  di  fanteria’.  Final- 
mente furono  gik  formati  tre  pOrenti 
eferciti,  e riceveron  ordine  di  operare 
contro  de’principi  in  nome  del  Re  / e coll’ 
ultimo  ed  eftremo  vigore.  Il  primo,  che 
marciò  nella  Sciampagna  componeafi  di 

do- 

(d)  Negoziazion.  dèi. Sig.  Tpmnìaifo  Edmoades» 

t 

Digilized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV. 
dodici  mila  fanti , e due  mila  cavalli , 
comandati  dal  duca  di  Gutfey  e dai  ma- 
refcialli  Thcrmnis  e Frasltn  . Eglino  in- 
cominciarono la  campagna  intorno  alfa 
met'a  ^\F cbbrajoy^  fottomifero varie  piaz- 
ze appartenenti  al  duca  di  Nsvcrs  ; e 
particolarmente  Chatvau  Porcien  e Re- 
thel  y le  quali  li  tennero  occupati  fin 
verfo  la  fine  di  Mnr%o . Il  fecondo , che 
fu  in  azione  nel  Nivermìsy  era  compo- 
IVo  di  nove  mila  uomini  in  circa , e co- 
mandato dal  naarefciallo  di  Mont'tgncy  le 
cui  arme  anche  qiiiv’  incontrarono  felici 
fucceffi,  avendo  fatto  prigioniere  il  fecondo 
figliuolo  del  duca  di  Nevers  y‘  q ridotta 
la  ducheffa  a capitolare  {e)\  Il  terzo 
efercito  fu  comandato  dal  conte  à* 
gnC  y che  la  regina  avea  fatto  ufeire  dal- 
la Bafliglta  dopo  il  luogo  di  lui  impri- 
gionamento, e meffo  'alla  teda  d’ un’ei’er- 
tito  di  quattordici  mila  uomin*  incirca, 
co’  quali  avendo  prima  purgata  l’ ifola  di 
Francia  y bloccò  finalmente  il  duca  di 
May  enne  in  Soiffàns'.  Indi  avendo  rice-' 
vu’to  un  treno  di  artiglieria  dalla  Baci- 
glia cominciò  a battere  'la  piazza  ; ed 
avendovi  faua  una  fufficiente  breccia,  era 

gà 


ce 


(e)'Mercure  .Franu:ais.  Memoire^  de  la  RegeiP-' 
P.  Mauh.  Hilioire  de  Louis  XUL 


1 3 <^o  L’ ISTORIA  DI  FRANCI^^ 
gì'a  fui  punto  di  fare  un’aflìilco  gen< 
le,  quando  ecco,* che  gli  affari  fcami 
jono  afpetto  in  una  maniera  cosi  f 
ordinaria,  che  coloro,  li  quali  fine 
quel  punto  erano  fiati  confiderà  ti  co 
rubelU,  furono  tutto  ad  un  tratto  ri 
nofeiuti  e confelTati  per.  amici  del  B 
c come  1 fuoi . migliori  fudditi  ; ma 
. ■ .cuni  però  de’ più  faggi  uomini  della  Fr.! 

da  non  videro  la  neceffita  di  farli  uno 
'fubitaneo  cangiamento  (/). 

Noi  abbiamo  di  giù  fatta  menzio 
ftrana  condotta  del  marefciallo 
de^uhfi  jit  Ancrcy  il  quale  follecitava  ,’ed  affretJ 
.va  ogni  giorno  la  fua  propria  rovina  p 
aifuotm-  quegl’ iftefiiflimi  mezzi  appunto,  per  cui 
fetamento^  adoprava  di  allontanarla  da  fé,  e mettej 
in  ficuro.  Egli  aveva  innalzati  Barùk 
ed  il  Vefeovo  àuJLucon  alli  grandi  impi< 
;^hi , che  quelli  tenevano  ;;  indi  cominci 
a divenir^  di-  elfi  fofpettofo,  e li  calunniò 
e fece  loro 'tante  ingiurie  private,  eh 
■per  defiderio  di  trovar  pace  bramavan( 
• di  lafciare  i loro  impieghi  (g)r  Or’ egli 

. non  potea  non  fapere  e conofeere  quaiv 
t0‘  grandemente,  venilfe  dal  comun  po- 
polo odiato  , e non  per  tjinto  natabil. 

• ' nien« 

(f)  Memoires  du  Due,  de  Rohan.. 

' (gj  M^n^oires  de  Jtìalliìmpiere  , , - 
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LIB.  XIX  CAP.  IV.  15^1 
jnente  flava  Tempre  occupato*  in  mettere 
in  opera  qualunque  cofa  mai  potefie  mag- 
giormente innafprirlo.  Egli  fece  s\,  che 
11  barone  di  Huertevan  iofle  decapitato 
come  fellone,  perchè  avev’  avuta  corri-, 
fpondenza  cofi  i,  principi,  i quali  erano 
in  arme,  non  oflante  che  da  lui  fi  fof- 
se  rovente  fatto  lo  fteflo;  e fi  adoperò 
con  maggiore  sforzo  e calore  per  proc- 
curare  rifteiTo  fato  ad  un  certo  Stuart\^ 
ch’era  un  compitifllmo  giovane  , e fil- 
mato uno  de’  più  _ bèlli  uomini  del  Tuo 
tempo  , ed  il  qual’  era  flato  ricevu- 
to eflremaniente  bene-  nella  corte  (Z?). 
Nel  tempo  iflelfo  egli  era  in  »cattivlitì- 
mi  ■ termini  con  Luyrtes , il  quale  avea 
tirato  a /e , e fatto  intieramente  atcquifto 
del  favore  del' Re,  ed  il  quale  aveva 
offerto  di  far  calare  il  fuo  fratello  eolia 
nipote  di  elfo  marefciallo  , il  ciìè  ven- 
impedito,  dalla  fua  mc^lie  , eh*-  era  ' 
gelofa,  che  il  medefimo  avelie  alcun  brac- 
cio nella  corte  del  Re,  ,per  timore  che^ 
poi  avelTa  ad  effere  meno  da  lei  dipen- 
dente. Laonde  JLu^ftes  , il  quale  prefe 
ciò  in  un  fenfo  intieramente  diverfo , e 
temè  , che  il  marefciallo  ricufaiTe  la 
fua  parentela,  perchè  ìntendeiTe  di  rimuo- 

4R*  ,ver-  ; 

(h)  DiipU  Hiftoiie  dj  Louise  XIIL  , . ’ 

•»  * ì 
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1 3<^2  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
verlo  dalla  corte,  luidrrò  tutt’i  fuoi  fof- 
petti  all’  orecchie  del  Re  , il  quale  co- 
mechè  toire  in  età  di  non  più  di  quin- 
dici anni , pure  cominciò  a far  conofcef 
e fcovrirè  quella,  gelolìa,  cn  era  ia. qua- 
lità predominante  del  fuo  qaturalc  (/). 

' DisSEGLi  a.à\mqaQs  Luyncs  , che  co- 

wacchJnala^^^^  , U quale,  quantunque  ^ da 

djiruzwne  fuo  padre  fi  odiafse  , pure  non  potè  da 
ddmare-  efsere  riiiiorso,  e liberarfene  giammai, 
in  quello  tempo  governava  il  fuo  regno; 
che  i miniftri  eran  creati  tutti  per  ele- 
zione o raccomandazione  di  lui  ; che  i 
principi  erano  perfeguitati  unicamente 
perchè  non  voleano  codardamente  fotto- 
porfi  ad  un  s'i.  arrogante  ftrani.ero  ; che 
non  foddisfatto  di  efsere  alla  tefta  del 
governo  , e difporre  a piacer  fuo  delli 
grand’im pieghi , era  in  punto  di  rimuò- 
vere i fervi  deir  iflefsa  Maella  di  lui  , 
e circondarla  delle  fue  proprie  crea  ture,  t 
Com’  egli  .vide  quanta  imprelTione  tutto 
ciò  fece  nell’animo  del  giovane  monarca, 
s’ inoltrò  anche  più,  e buttò'  alcune  pa-< 
role  indicanti  1’  eforbitante  amore  che 
avea  la  regina  di  dominare,  la  picciola 
parte  eh’  ella  faceagli  avere  anche  in  lì-»' 

tua- 


(i)Dupleix  Hift.  de,  Louis  XIII.  P.  Mattlu, 
Hilt,  de  Louis  XiXL  Le  Gram» 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i3<?3 
tuare  i Tuoi  proprj  fervi , e la  (traorJi- 
fiaria  dilei  paffione  , che  nudriva  per  lo 
duca  ài  Orleans,  Quello  però,  che  ( febbe- 
ne  fofse  in  fe  ftefsa  una  cofa  ordinaria  ed 
accidentale  ) fembrò  dare  una  cert’  aria 
di  veritH  a fimiglianti  dilui  rapporti , lì 
fu  r aver’  efsa  regina  fatta  fenuare  una 
compagnia  di  cavalli,  che  portavano  il 
nome  di  lèi,  mentre  che  ne  marciavano 
al  campo  dinanzi  a So  'tjfans , affinchè  tt" 
reftafsero  intorno  a lei  , ed  alla  perfona 
del  Re  , conciofiacliè  non  avefserci  egli- 
no allora  veruna  truppa*  di  cavallerìa 
per  cuftodire  la  perfona  al  Re,  allorché 
ufciva  per  qualche  fuo  picciolo  diverti- 
mento in  quel  paefe  ; il  che  'de  Luj/nes 
interpretò  maliziofamentei  dicendo,  eli 
ella  faceva  ufo  di  quelle  truppe  per  met- 
ters’in  ficuro  della  fua  perfona  regale  ((’). 
Or’ il  primo  efpediente  penfato  da  quello 
giovane  principe  per  liberarfi  da  quel, 
che  veniva  in  queftp  tempo  appellato 
col  nome. di  una.  cattività,  fi  fu  di  porli 
alla  teda  di  quella  Tua  truppa  di  cavalle- 
rìa; di' andarne  in  perfona  all’ àfsedio  di 
Soijfons  , e trovando,  mezzi  d’  entrar 
nella  piazza',  dichiarare  luo  luogotenente' 

4 R 2 . ge- 
% * 

' ( k ) Mjtcar^  Francqis , Hiftoire  de  & da 
fils.  . - . ■ 
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13^4  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA  | 
generale  il  duca  di  Mayenne  contro  il  i 
niareiciallo  d’ e luoi  aderenti.  Ma 
quello  punto  do^o  efserfi  difaminato,  tro- 
voifi  elsere  una  cola  , che  non  poteva 
recarfi  ad  efi'etto  . Tra  quello  tempo  fu- 
rono fatte  alla  regina  madre  da’ fuoi  fe- 
deli fervi  alcune  propolizioni  di.  abban- 
donare il  marefciallo , e la  moglie  di 
lui  , come  perfone  divenute  intieramen- 
te inropportabili  ; ai  che  fi  moftrò  ella  in- 
clinar grandemente (/).  Indi  alcuni  degli 
amici  di  Gdigai  le  infinuarono  ad  aver 
la  priidenza  di  ritirarfi , al  che  ella  con- 
fenù  volentieri  , ed^  immediatamente  co- 
niin'iò  a porre  in  ordine  li  fuoi  averi 
di  maggior  vaiare , e più  preziofi  per 
inandars’iii  Italia,  Mi  quando  poi  fi  ven- 
ne a far,  menzione  d’  un  tale  affare  al 
marefciallo  s quelli,  fu  sì  lungi  che  lo  1 
fentid'e  con  qualche  mediocre  pazienza , 
che  anzi  diccfi , che  aveife  fatta  la  fe- 
guente  llrana  rilpolla;  lo^fono  (ìntry  fino 
it  quejìo  punto  il . diletto  della  fortuna  , ' 

la  quale  non  mi  ha  'mai  abbandonato  * 
nè  lo  mai  abbandonerò  lei  : ma  feaui^ 
tandvla  ovunque  ella  mi  conduce , voglio 
far  vedere  al  Mondo  a quale  alte%%a  puh 

ef^ 


(1  ) Memoires^de  la  Reg«nce.  Hiftoire  de  Mcr 
re  & da  .FiiS.  - ; 
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ejfere  follevat^o  un  uomo  , tl  quale  ha  il 
enra^^gio  di  fegutParla  (^yn) . Or’egll  non  è 
imponibile  , che  averebbe  potuto  venir 
tempo  in  cui  hiurafl'e  i Tuoi  reati  menti: 
ma  Luynes^W  quale  avea  T ideila  ambi- 
zione, non  gli  lafcìòmn  tal  tempo,  ma 
di  continuo  fece  premure  ài  Tuo  fovra- 
no  di  liberarli  da  ogni  Irenp^e  redrizione^ 
ed  in  fine  gli  moilrò  i mezzi  , per  cui 
fu  una  tal  cola  recata  già  ad  effetto. 

« \ ^ y,m 

Egli  adunque  propole  al  Re 
dafle  ordine  , eh’  egli  voleva  il  mare- 
fciallo  , 0 mòrto,  o dato  in  mano  d(iì  ansfuto  sd  ^ 
parlamento  , affinchè  'eglino  non  aveffe- 
ro  più  da  lui  altro  diffurbo  . Il  Re'elef-. 
fe  r ultima  di  quelle  due  colè  , ed  il 
fuo  favorito  immediatamente  gli  propo- 
fe,  che  fi  arreffalfe  da  l^itri  , il  qual- era 
capitano  delle  guardie;  al  che  di  fatto  fu 
dal  Re  aòconfentito  («)  . Qiiindi  Luv‘. 
nes  parlò  a Vitri  ^ e gli  domandò, 'fe 
aveva  il  coraggio  di  efeguire  qualunque  , 
cofa  mai  dal  Re  fe  gli  comandaflè?  Vtm 
non  ebbe  alcun  riparo^  di  dire  di  s'i  , e 
prometterglielp  anche  con  giuramento;' 

4 R '3  . - laoa- 

(m)  Hiftoire  de  Mere&  du  Fils.  Memoiresdé 
]a  Rec;ctice . Iftoria  della  Republica  V eneta  di' 

B.  Nani . ; ' 

(n)  Mercure  Francois.  Malipgre.  Hiitoire  de  Mere 

le  du  fiis.  ' - 
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L’ISTORIA  DI  FRANCIA’ 
laonde  de’  Luyncs  gli  dilTe , che  averebbé 
potuto  elTcrc  pericolofo  ch’eglino  parlai 
fero  cos'i  ìnfieme  per  lungo  tempo  ; ma  ’ 
che  eoli  alla  tale  ora  della  notte  , e 
nel  tale  luogo  averebbe  trovati  certi  uo- 
mini; e gli  dilfe  che  riceveffe  e fegultaffe 
i loro  ordini  , come  fe  quelli  fi  folTero 
dati  dalia  bocca  medefima  del  Re.  Vtpri 
fu  puntuale  in  un  sì  fatto  appuntamen- 
to , e con  grandilTima  fua  meraviglia 
vi  trovò  Tronfo7i , eh’  era  un’  uomo  di 
un  Ciratrc’'e  molto  indifferente,  Marfillac^ 
il  quale  avea  tradito  il  principe  di  Co//- 
de^  Ddrige}ì^  ch’era  uno  ferivano  del  mag- 
.giordomo  generale  Burbìn^  ed  un  giardi- 
niero  de’ giardini  regali  di  Parigi  preflb  il 
Lorjero.  Nulla  però  di  manco  egli  trova* 
Vafi  già  imbarcato  in  una  s\  fatta  imprefa, 
e- dalla  bocca  de’  medefimì  apprefe  quel 
che  fi  pretendea  che  fi  facéfsé  da  eflòlui* 
Or’e|li  fu  un  tale  affare  agitato  e dibar* 
turo  per  lo.fpazìo  di  tre  fetti mane j du* 
tante  il  qual  tempo  fu  comunicato  ad 
ufi  grandiffimo,  numero  di  perfbné^  lènza 
che  mai  però  fi  divulgaffe  * Fipaltnéntè 
fu  desinato  e fiffaro  il  giorno  24.  dì 
Aprile^  e Vini  fece  introdurre  dentro  il 
Laverò  ( 0 )•,  fotto  var;  ,pretefti  > molti  gen* 

' ' . ti- 

(0)  Memojres  de  la  Regence»  Maiingrc.  M® 
moires  de  Baflbmpiere , 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  13.^7 
tìluomini  di  fennifTinio  coraggio  . • Tra 
codoro  vi  fu  il  Tuo  fratello  HÀÌier^  il  fuo 
cognato  Perfan  , .Bournonv'tlle  cognato  di 
Pcrfan  , Gutchaumont  , e Kigaud  cfenti 
delia  guardia,  ed  alcuni  altri  ancora.  In- 
circ’air  ore  io.  della  mattina  il  marefcial- 
lo  fi  portò  al  Lovsro  y o fia  il, palagio 
regale , preceduto  da  quaranta  gentiluo- 
min’  incirca  , a quali  eflb  dava  peufio- 
ni , e feguitato  in  qualche  diftanza  da 
un’altro  egual  numero  di  loro;  ma  co- 
me le  porte  del  Lovero  fi  chiufero  tofio 
ch’egli  fu  entrato,  coloro  che  lo  fegui- 
vano  vennero  efclufi  dall’  entrare  . Indi 
egli  fermolTi  fopra  il  ponte  del  Loveroy 
cd  appoggìatofi  col  braccio  fopra  la  fpon- 
da  di  elfo  ponte  flava  leggendo  una  let- 
tera, quando  ecco  che  feguito  dalli  ' ] 

fuoi  armici  , a’  quali  li  gentiluomini  del 
marefciallo,  fupponendofi  che  venillè  ap-  • 

preffo  il  Re,  avean  fatto  largo,  e metten- 
dogli la  mano  fopi^a  la  fpalla  , diffe  y Io  | 

vi  arrefloyO  Signore  y in  nome  del  Re  y . ^ 

Che  ? me  arrejìate.  ? rifpofegli  il  mare- 
fciallo  con  un  nuovo  fpiritofo  tuono  di  ì 

voce  ; Voi  sì , 0 Sìgìiore  , replicogli  Vi- 
tri  con  voce  alta  e con  giucamen-  ^ 

to . Il  marefciallo  allora  , fattos’  indie-  • ^ 
trO , polè  mano  alla  fpada  , e Vitrì  vol- 
tandos’  indietro  gridò  , . Uccidilo  ; ai  che 

4 R 4 Hd-  -\mi  . 
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J-ltillicr  gli  fparò  un  colpo  di  pillola  e 
patt'ogli  il  cuore , Perfan  un  altro  in 
teda,  e Guìchaumont  un  terzo  nel  ven- 

; «re(p)-  • 

TuttigP^  Qujnjd’ i compagni  di  Vhri  oomincia- • 
reno  immediatamente  a gridare  Vive  le 
marc/chlloRov-,  o Vìva  il  Re  ^ fino  a tanto  che  il  Re 
d' Ancre  affacciandoli  ad  una  finedra  fece  fegno  col 
do>^tial  cappello  che  accettava  e gradiva  i 
Seiif  de  loro  utìizj  e fervigj , ed  indi  eglino  quie- 
Luynes.  ^j-onfi  e fecero  lìlenzio  • Il  marcliefe  iie 
Pene  , figliuolo  del  marefciallo  fu  dopo 
un  tal  fatta  immediatamente  arredato  , 
e la  di  lui  moglie  Galigai  fu  condotta 
nella  danza  , in  cui  era  dato  'confinato 
il  principe  di  Conde  (q)  • *Le  guardie 
delia  regina  furono  rimolfq,  e pode  ia 
luogo  loro  le  guardie  del  Re;  laonde  ven- 
ne già  ella  a comprendere,  ch’efla  era 
prigione  . Il  'Re  'allora  fcrifie  nel  mede- 
fimo  giorno  tre  lettere  al  parlamento  ^ 
la  prima  col  ragguaglio  della  morte  del 
marefidallo  , la  feconda  per  confelTare  in 
clTa  , che  quel  eli  era  addivenuto  .erafi 
fatto  tutto  per  ordine  fuo , e la  .terza" 
per  creare  Tufficiro  di  configliere  di  cap/- 

Cp)  Memoires  de  la  Regence.  .Malingre  Hiftoire 
de  B att.  Nani,  Hifeoire  de  Mere  & du  Fils . 

(<jj  Dupl.  Hiifoire  de  Louis  XIII,  P, 

Hi/loiré  de  Louis  XI II.  Maiingre.  * ' ‘ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV. 
pa  corta  in  favore  del  barone  di 
affinchè  gli  afficuraffie  un  luogo  o lìa 
fede  in  quell’  affieeTiblèa,  prima  di  pfea- 
dere  il  Tuo  giuramento  come  marefciallo 
di  Francia^  con  prenderli  quel  baftone  , 
eli  erafi  farro  ufeir  di  mano  il  mare- 
fciallo  d’  Aficrc  (r)  , A turr^  ciò  egli 
ne  fegu'i  un  totale  cambiamento  di  cofe: 
Mangoi:  fu  rim  olio  dal  fuo  impiego  J 
Barb’tn  fu  confinato  ; i fuggelli  furori 
dati  di  nuovo  a du  Fair  ; Villcroy  ri* 
tornò  al  fuo  ufficio  come  fègretario  di 
flato  ’y  Jtanin  tornò  di  nuovo  nella  gra- 
zia e favore  del  Re  ; elfo  Re  (crilTé  al' 
duca  òì' LonguevHle  y il  qual’ era  il  più 
vicino  5 che  venilfe  a corte  ; e fcrifle' 
poi  altresì  alli  rimanenti  de’ principi;  il 
duca  di  May  enne  dopo  avere  fpalancate 
le  porte  della  citta  di  Soijfons  alle  trup- 
pa del  Re  , mandò  alla  Maeftù  di  lui 
le  chiavi  della  fnedefima  , e fe  ne  ri*r 
tornò  tra  pochi  giorni  una  col  conte  di 
jiwvergne . Indi  fu  fatto  il  procefso  per  la 
fvenrurara  la  quale  già  cadde 

vittima^  cbn  una  tal  fortezza  ^ che  feppelU 
tutte  le  fue  follie  nella  obblivione;  e la 

rei-  ^ 

* * * 

(r)  IViemoìres  ^ la  Regence  . Hiftoire  de  Mer 
le  & du  Fils.*  Memoires  de  Aineiot  dg  la  Hou^ 
&ye.  . ’’ 
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regina  madre  fu  efiliata  a Blois  (j) , 
Monfieur  Luvnes  ebbe  i beni  conbfcati 
del  marefciallo  , i quali  giungevano  ad 
un’  immenfo  valore  ; egli  fimilmente 
gli  fuccedè  come  primo  gentiluomo  del- 
. la  camera  , come  luogotenente  del  Re 
in  NoYm»ndìa^  e ne’ Tuoi  governi . Vitti  ^ I 
come  di  fopra  abbiam’  oflervato , eb-  I 
be  il  fuo  baffone  di  marefciallo  ; HMiet  | 
'ebbe  la  compagnia -delle  guardie,  eh’  I 
-avea  comandate  il  nuovo  marefciallo  ; I 
'cd  a Per  fan  fu  confidata  in  mano  la  I 
Bafltglta . Monfieur  di  Luynes  avereb-  I 
•be  voluto  follenere  Rkbelìeu)  ma  non  I 
, gli  fu  polTibile  di  farlo,  poiché  fi  dove-  1 

ano  rimettere  nel  loro  primiero  luogo  ! 
i fegretarj  antichi  ; lènonchè  non  perdè  I 
•il  fuO' luogo  nel  configlio.,  ed  ebbe  j 
ordine. di  ^guire  la  regina,  madre  (r-).j 
^irumno-  Tutt’ i princìpi,  eh’ erano  flati  in- I 

ZJUnZì  ammefli  nel-  | 

che/'c^uii’o- h’  grazia,  e favore  - del  Re  fenza  .veru- I 
vo  àopo  cerimonia  di  trattato  , *ed  il  Re  fu  I 
Ancre.  dal. nuovo  tuO  favorito  indotto/ a man-  1 
dare  al  parlamento  una  dichiarazione  , 

' in  cui  affermava  - di  effere  fbddisfatto 

• ' V . . - de’ 

(s)  Malin^re.  Hiiioire  de  Louis  XIIT.  Hifloire 
ée/Mere  & au  Fils . Ilk)ria  di  "Batt.  Nani . 

f't)  Hiftoire  de  Mere  & dfx  Fih.  ^Dupl.  Hiiioire 
de  Louis  XIII,  Malingre, 
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’3e’  loro  fervigj  , ed  annullava  cjualùn- 
que  cofa  folfe  Hata  contro  dì  loro  fatta  . 
Una  tal  dichiarazione  fu  reglftrata  , co- 
ni’ erafi  altresì  fatto^  .delle  antecedenti 
lettere  , fenza  veruna  dirputav;-  poiché 
fembrava  eflervi  in  quello  tempo  una 
gran  difpofizìone  di  far  onore  al  pri- 
mo ingreflb  ) che  il  Re  facea  nel  Tuo 
governo  J della  qual  difpolìzione  d’  ani- 
mo noi  pofliamo-  ben  giudicarne  pef 
eflerfi  a lui  attribuito  il  foprannome  di 
Ciujìo  ^ ,à2\  fato  del  marefciallo  d’ 
ere  , e della  vedova  del  mcdefimo', 
febbene  accaddero  nel  tèmpo  _ ifteflb  ‘al- 
cuni altri  colpi  di  giullizia , de  quali 
per  mettere  quello  periodo  d’ Iftorìa  nel- 
la fua  vera  luce  \ egli  è neceflario  cKe 
da  nói  fe  ne  faccia  menzione  («).  Tta 
coloro,  a’ quali  era  fta'to  confidato  il  fe- 
greto  .della  rovina  del  marefciallo  , era- 
vi  ,tm  certo.  Travati , il  quale  'avey* 
àbbìurata'  la  religione  delli  Proteftanti , 
erafi  fatto  Cappuccino,  e non  avea  re- 
<Jato  alcun  credito  a queftX)rdine Qtìeft* 
uomo  era  fornito  di  gran  ‘ talenti  \ 
non  avea  la  minima^  tintura  di  pròbih^* 
Era  a lui'  Rato  prorrieffd , o almeno 

fe 

(u)  lÀoria  dì  BWrNamrDnplebt 
Louis  XUI*  Malingre<  --  - ■ - ' ’ 


1372  L’ ISTORIA  DI  FRAÌ^A  ■ 

fé  lo  avea  promelTo  egli  me.le'fimO'-r 
Arcivefcovato  di  Bourfre^  ; ma  quando 
poi  il  prelato  che  poifedeva  una  tal 
fede  Arcivefcovile  fu  coltretto  a ri- 
nunciarla , e Travati  la  vùle  conferi- 
ta in  perfona^  d’  un  altro  , fe  ne  acce- 
fe  di  tale  rifentimento  ,,  che  portolTi 
dal  fighor  Brejfìeux  , eh’  era  uno  de' 
principali  uiiìziali  della  regina  madre  , 
c comunicogli  un  infame  difeono  , eli 
€gli  avea  formato , Per  la  qual  cofa 
Travati  fu  arredato,  e condennato  per 
ima  pofitiva  e reale  tedi monianza  di 
cflferli  lui  affaticato  a perfuadere  Brejfieun 
di  avvelenare  la  regina  ; ma  altri  poi 
dicono  con  maggiore  probabilità  , cK* 
egli  comunicò  a BreJJiawt  la  fua  rifolu-' 
zione  di  toglier  di  .vita  de  fotta 

il  pretefto  di  una  pura  compàfUpn e del- 
la regina  madre  . Cotnunque  però,,  fia 
andata  la. bifogna,  egli  fu  .arrotato  vi- 
vo ( w ) Un  cerco  Gignier  ..tenne  ‘•a 
bada  de  Luynas  .con  Una  pretela  Qofpira- 
zione  de’-.,  principi  . contro  di  effodui  e 
del  Re  ; s’inoltrò  anche  a |al  fogno 
che  accusò  il  duca  di  Vendofme  - dà  vo- 
lérgli avvelenare-  amendue  nel  giorno 
' ■ del 

• V 

' «,(  w V’Mercore  Franeois.  Memoir^st  la^: 
ce.  Hidoire  de  Mare  & dù  fiis. 
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, del  baitefimo  della  Tua  figliaola,  al  qual« 
tanto  elio  Re  che  Lu/?jes  èrano  flati 
J invitati;  laonde  il  Re  elTendo  flato  di 

‘ ciò  informato  finfe  di  flar  con  dolori 

colici  per  evitare  di  andarvi  : ma  il 
^ duca  avendo  feorti  alcuni  fegni  di  feonfi- 
' denza  in  lui,  fi  portò  da  Ltfyncs^  cd  in* 
fiffè  grandemente,  eh’ ei  flelfio  fi  fofiè  te* 

• nato  prigione,,  e fi  efìmrinafre  minutamen- 
te,  ed  a tondo  l’affare,’ qualunque. qne- 
Ito  foffe.  Un  tal’ efpediente  adunque  fece, 
che  tutto  r affare  fi  ponefl'e  in  chiaro,  il 
F che  coflò  la  tefla  a Gigìtier  ; il  quale 
^ mentre  fu  giufliziato  cdnfefsò  candida- 
mente,  che  avendo  veduto  che  la  coibente 
P moda  altro  non  portava  che  trame  cd  in- 
w gannii  ne  avea  voluto  aneli’  egli  per  fuo 
ìi  beneficio  formar’  una,  la  qual’ efièndogli  ' 

^3)  fucceduta  tutto  al  contrario  lo  avea  così 
ridotto  ad  elfergl'i  ragliata  la  tella  (^f). 

5*  Mentre  gli  affiri  di  Frmcìa  trova-  Fmm- 
v'i*  vans’  ih  tal  guifa  flrananiente  imbarazzar 
i gli  'avevano  attaccato  il  duca  di  eres  Pva 

'ii-  Sa'voja  -non  fenz’ alcuni  fpeciofi  pretefli; 

J ma  il  vero  e reale  lor  fine  fi  fu  di  fla- 
no  bilire  la  loro  fòvranith  ?n  Italia e di  prafiatto 
V chiudere  cd  impedire’  per  Tempre  alFrhft- 

ft;  > ■ fC-  gna'. 


( X ) Malingre.  Dupl, 
Mercuri  brantois.  ^ 


Hiiloire  de  louis  XIII. 
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refi^ì'  entrata  e palfaggio  in  quel^ 
fl'^marefciallo  duca  di  Lefdiguiere?i9.j^ 
tico  antagonirta  di  elfo  duca  di  S^^ojay 
fece  leva  d’  un’armata  in  diluì  foccorfo* 
Quindi  r ambafciatore  di  Spagna  fe  rie 
lagnò  di  quedo  in  corte  prima  che  la  re- 
gina lolle  -fiata  fpogliata  , e'  priva  della 
ie-:Tgenza  : onde  mandaronfi  órdini  a 
diguìerss , che  difmetteffe  le  Tue  truppe, 
ma  ir.  marefciallo , il  qual’  era  'flato  per 
lungo  tempo  folito  ed  avvezzo  a penfar 
da  fe  medefimó  , ed  -il  quale  era  inoltre 
ben  perfuafo',  th’  egli  intendeva  gl’  in- 
tereiTi  del  Tuo  paefe  molto  meglio  , che  * 
colorò  , da’  quali  erangli  flati'  mandati 
si  fatti  ordini , fi  ferbò  quefli  nella  fùa 
fcàrfella  j e rqarciò  a dirittura  dentro  il 
Piemonte  (/  ) . ’ L’  efler  lui  quivi  com- 
;pàrfo  falvò  il  duca  ^’  ma  dopo  avere  al 
‘medefimo  fatto  un  si  gran' férvigio  , fu 
. obbligato  a ritornarfene  dentro  il  Delfi 
mtOj  a cagione  della  rivolta  dei  princi- 
pi ; e come  quella  fi  andò  tofto  a finire 
nella  guifa  , che  'fi  è da'  noi' fopra  rife- 
rita , Lefdlguieres;  ricevè  nuovi  "ordini' 
dalla  corte  , clié  ritornafie  dentro.  la“  5*4- 
'uoja-y  ed  unironfi  ad  - effoluì-,  mentre 
• flàvafi  preparando  ' ad  una  tal  marcia  , 

. , ^ . al- 

" ( y ) Le  Grain.  Malingre,  Iflòri*  di  Baft.  Nani. 
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alcune  delle  più  nobili  e brave  perfone 
del  regr^o , le  quali  fi  recavano  a glo* 
ria  di  apprendere  f arte  della  guerra  Ton- 
to un  tale  comandante  . Il  marefciallo 
trovò  iLduca  di  Savoja  fui  punto  di  effere 
del  tutto  rovinato,  elTendo  D.  Pedro  de 
Toledo  nel  cuore  de’  Tuoi  paed  con  un’ 
armata  fuperiore  . Dalla  maniera  in  cui 
le  truppe  di  D.  Pedw  ftavano  fituate  fi 
accorfe  Lefdiguìeres  \ che  potevano  effe- 
re  attaccate  prelTochè  fenz’alcun  rifchio. 

Il  duca  òx  Savoja  dall’altra  parte  lo  la*^ 
fciò  nella  liberti  di  operare  come  gli 
piacelfe  ; onde  nello  fpazio  di  una  fet- 
timana  il  vecchio  Lofdiguieres  le  diffi- 
pò  tutte,  e fece  ìncirc’a  quattro  o cin- 
que mila  prigionieri  . Dopo  un  tal  lat- 
to egli  uni  venti  mila  uomini  ^ e flava 
giutto  in  fui  punto  di  entrare  nel  ducato  di 
Milano, y quando  un*  corriere  fpedito  dalia 
corte  gli  recò  la  conchiufione  della  pa- 
ce, alla  'quale  nello,  flato  in  cui  ritro- 
vavanft  allora  le  cofe  , il  duca  di  Sa- 
voja giudicò  effer  di  fuo  utile  il.  fotto- 
fcrivervifi  («)•  . , 

Or’ egli  era  una  cofa  naturale  per 
Monfieur  deLuynesìì  defiderare  che  fi  fla- 

' ' bif  Ttentìjlaùy 

I • TT  i»  la  quale  da 
"(z)‘  McmoÌTes  de  Lefdiguieres,  Dupleix 

de  Louis.  XUI,  HUtoire  de  Óc  .4u  rùi. 
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tunhSal  bllilTa  la  fuaT  am  niniitrazione  fopra  la 

Luvn«(ii/  ferma  e foda  baie  poifibile  , ed  il 
bramare  di  entrar  nel  fuo  nuovo  pollo 
felfoihl  fuo  luogotenente  del  Re  nella  Normart- 
Nonuii-^  pur  nonperéaiito  vedea  dall’altra 

^ia.  banda  la  necelTita  che  vi  era  di  non  ab- 
bandonare la  perfona  del,  Re . Mi  esli 
• » • • ^ 
era  fornito  e di  buoni  talenti , edera  capace 

di  preltaf  orecchio  a’buoni  configli;  poicliè 
tr«ovò  mezzi  di  unir  infieme  tutte  quelle 
’ cofe  con  fare  s\\  che.  il  Re  chiamalfs 
un’  alfemblèa  de’  Notabili  da  tenerli  a 
Roucn  nel  mefe  di  Dt^cembre  (>*)  • Qui- 
vi egli  ottenne  tutto  quello  che  potè  mai  i 
defidcrare  in  riguardo,  all’  approvazione  di 
quel  rivolgimento  di  cofe  ch’erafi  .da  lui 
recato  a fine  ; ed  inoltre  furono  propolle 
molte  buone  cofe  per  lo  vantaggio  della 
nazione , che  dal  Re  furon’  accettate  in 
' una.  maniera  la  più  graziola  , prorpet- 
tendo  nel,  tempo  ddelTo  di  conligliarfi  col 
fuo  configlio  di*' flato  intorno  alla  guifi  y 
in  cui  le  medefime  poteflero  meglio  elTer 
recate  ad  dlet'to.  La  regale  prefenza  rilla- 
bill  la  tranquillità  in  quella*  provincia  ^ 
e diede  a Monfieur  de  i’ occafiones  i 

■ ‘ opportuna  , ond’  egli  avea  bifogno  dì 
; ' alTi- 

(*a)  DupleÌK  Hiftoire,  de  Louis'XIir.  Le  Oraiu* 

P,  Dan.  Journal  Hiùolrique  de  Louis  ... 
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afllcurarfi  deTuoi  varj  governi.  In  que- 
llo viaggio  che  fece  la  corte  , pafsò  di 
vita  il  famolo  Monheur  Vtllevoy^  il  qua* 
le,  quantunque  vi  folfero  Hate  alcune  in* 
terruzioni  , aveva  efeguito  1’  uihcio  di 
fegretario  di  flato  fopr’  a cinquant’  anni; 
uomo  di  talenti  grandi , .comechè  non 
forqjto  di  letteratura  ; abile  negoziatore 
e confumato  miniftro  ; niente  facile  nei 
promettere,  ma  puntuale  nell’ adempia 
mento  di  quel  che  avefl'e  promeflb  ; e . 
comechè  fofie  nato  in  mezzo  a gran 
beni  di  fortuna  , pur  non  di  meno  cori 
tal  fuo  lungo  fervizio  non  aggiunfe  ad 
effi  piu  di  due  cento  lire  T anno  (^) . 

Qaeft’ anno  riufcì  altresì  fatale  al  pref;-. 
denti  de  Tbou  , la  cui  fama  e repura*^ 
zione  come  dice  un  certo  Iftorico  durerà 
per  fempre . * 

Per  fofienere  la  fua  grandezza  Mon-  ^ohfteur 
fieur  de  Lnynes  wQÒea,  niente  altro 
cargli,  che  un  convenevole  matrimonio  . moglie  la 
Egli  aveva  in  penfiere  di  fpofarfi  mada- 
ma  di  Vefidojme  yt  con  ciò  diveniredn  MonSv^ 
qualche  maniera  il  cognato  del  Re;  ma  zone 
veggendo  eh’  un  tal  paffo  farebbe  r 

accompagnato  da  una  grande  invidia 
JJi-Mod,VoL2^To?ì7»^,  4 S mol*  imìdia^ 

^ Fraucois,  Maliogre.  Hifioùre  da 

Mere  & da  Fiis.  , ' 
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j.  molto  prudentemente  cedè  quella  pnn- 
cipella  al  duca  dì  Elhoeufy  ed  egli  (ì 
, contentò  di  prenderft  la  figliuola  del  du’- 
ca  di  Montbazon  (c).  Or  quantunque  in 
tutto  ' ciò  egli  fi  foire  condotto  con  accor- 
tezza e prudenza;  e quantunque  Ti  con- 
^ fiderafle  il  grande  braccio  e potere* eli 
egli  avea  pretìfo  il  fuo  fovrano,  coiife^a- 
togli  per  l’arte  e maneggio  del  confefso- 
re  del  medefimo  , eh’  era  uh  Gc/uha-y 
^ il  quale  dicefx  che  gli-avefse  fatto  giu- 
rare- di  non  far  cofa- alcuna  fenza*  il 
confentimento  di  Monfieur  de  Eiiynes  , 

• pure  non., potè  afiTi’curarfr  ed  ottenere  F* 
applaufo  del  popolo,'  od.,  intieramente 
nj'^trer:  filenzio  alle,  voci  dell’  invidia  . 
Anzi  tutto  al  contrario  èglino -corfero 
in.  fuo  pregiudizio  alcuni  fufurri  per  ogni 
parte  , e 'tra  le  altre  cofé  ond’  egli  fa 
> ■cenfuratOj- il 'popolaccio  fi  preìe  la  liber- 
. ta  di  dire ,, eh’ era  tuttavia  aperta  la  nie- 
: -/  defima^ofierìia,  ed,  erafi  da  loro  bruciata 
' ■ foitanto  la  frafea  antica  ; nel  tempo  iftefi 
‘ fo , che  altri  con  uguale;  acrimonia  , e * 
minor  riverenza  e rifpetto  fri* lagnavano,' 

‘ ' che  la*  tirannia  non  erafi  punto  eftinta, 
,e'ehe  la  dazi one-. non  àvea*  fatto  che-' 

1 cani- 

f c>  M 

3mo'.r3§;  de  la  Regence-  Métnoires  du  Due 
Roiian,  Meinuircs  de  iiaflbmpiefe.  - — 
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cambiare  un  tiranno  per  un  altro  . Ed 
avvegnachè  i due  fuoi  fratelli  parteci- 
pafsero  del  favore  e potere  di  lui  fu  af- 
fìCso  un  cartello  nel  loro  appartamento 
dentro  il  palagio , in  cui  erano  quelle 
parole  ; abitano  li  tre  Re  . Ma  egli 
averebbe  potuto  ben  volentieri  non  cu- 
rare s'i  fatti  motteggiamenti  fatirici , che 
realtà  gli  averebbono  fatto  non  pic- 
ciolo giovamento , ove  gli  avefsero  fatto  *'  *' 
appendere  ad  efsere  cautelato  (<^). 
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SEZIONE  XII. 

IWRÀmanente  del  Regno  ‘dì  'Lma\Xllh 
fapranmmìnato  U Giufto,  dd  tem^ 
fi  prefe  in  ■ tnano  U ' ; . 
Governa  fine  dia  fua  ■ 

^ ‘ ■ '■  morte  \ 


drtìfizf 

ufaùda 
Mr.  de 

Luynes 
per  tener 
la  regìa  J 
madre  iort- 
Umt  'dilla 
concy  ed  in 
cvHpna- 
mento  * 


•>»  A-.regma  madre,  la  quarVerafi  ve» 
duta-eflère  una;  fpecie  • di'  prigio- 
niera dentro,  al,  palagio'  del  Tuo  figliuo- 
lo',' fi  trov^  in  uno  .ftato  ed  in  una 
lituaziorie  niente  affatto  migliore  in  | 
-S/o/5,  non  oftante  che  nel  partirli, 
eh’  ella  fece,  il  Re  javeffe  a'  lei  da-' 
ti  li  più  \forti  accertamenti  di  portar- 
li verfo  di  ella  con  tutto  il  rifpetto  ed 
olTequio  polTibile*  Il  favorito  Luynes  li 
sforzò  ancora  di  ricuperare  la  buona  gra- 
-zia  di  elfo  lèi,  e fi  avvalfe  per  un  tal*' 
affare'  det  fuo  fuocero  il  duca  di  Mont-' 
bazon  ^ e del  duca  dd  Rohan  ^ col  qua- 
le avea  parentela  per  via  di  matrimonio; 
ed  il^  qual’  era  uno  de- .più  lav;  , c più 
degni  uomini  della  Francia  (//)  . Ma 
-come -in  realtà  egli  non  avev’ affatto  un 
. ' si 

V < * 

. • ti  . 

(a)  Hiftoire  de  Mere  & duFils» 'pupleix  Hi- 
Holre  de  Lóuis'  XIII.  Memoires  du  Due  de  Rohaii* 
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L*IB.  XIX.  CAP.  IV.  1381 
s'i  fatto  penfiero , per  V apprenfionc , che 
ove  una  volta  fi  portafle  a capo  una  ta- 
le riconciliazione  , la  regina  averebbe 
preflamente  ricuperata  la  Tua  autorità  , 
ricorfc  ad  alcune  mifure  di  un’altro  gene- 
re, le  quali  giudicò  che  averebbono  me- 
glio corrifpoflo  a’  fuoi  .fini . In  primo  luo- 
go adunque  giudicò  necelfario  di  rimuo- 
, vere  d’ attorno  alla  regina  Rìcbelicu  Vef- 
covo  di  Lucori^  non  ollante  che  il  me- 
defimo  folle  una  perfona  , per  cui  egli 
avea  molirata  una  grande  amicizia,  non 
^'{blamente  perchè  fapea,che  il  medefimo 
avea  vifsutonn  una  ftretta  ed  intima  cor- 
rìfpondenza  col  marefciailo  d’ ma 
perchè  ancora  era  perfettamente  perfua- 
fo  dell’  attacco  di  lui  alla  regina,  e della* 
fuperiore  di  lui  capacita;  di  maniera  che 
nulla  fi  farebbe  potuto  afpettare  o fperare 
dalle  pratiche  e maneggi,  che  fi  fareb- 
bopo  da  fe  fatti,  mentre  farebbe  fiato 
preflb  di  ella  fegina  una,  perfona  di  si 
gran  penetrazione  di  *hiente;  e perciò  il 
medefimo  ebbe  ordini  di  ritirarfi  ad  una 
delle  Tue  abbadie  in  Angib  {b)  , Quivi 
affinchè  .poteffe  trovare  qualche  impiego 

4 S 3‘  cd 

( b ) Memolres  de  Baflbmpiere  Bernard.  Hiftqire 
de  Louis  XIII.  Le  Graia.  Decade  conwnant  i’Hi- 
ficirc  de  Louis  Xlll. 
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1382  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
, «d  applicazione  pel  fuo  attivo  talento 
,cr;tipore  un  libro  di  devòzione’  : ed  ef- 
kiidofrlàluto  a corte,  la  fua  applicazio- 
ne negli  ftudj,ebberò  effi  una  si  picciola 
idèa,'' che  còmponeife  cofe  di- quella  na- 
tura, che  anzi  fi  tennero  per  certo  ed  indu- 
bitato , che  bifognava' eli’ egli  fteflfe  com- 
ponendo delle  memorie  , che  riguarda- 
vano il  fefvigiò  della  regina  mentre  era 
règgente  , e delle  apolog'ie  intorno  alla 
'Condotta  della  me'defima  ’ é per.  quella 
ragione  mandaro’no  in  -bando  lui,  e fuo 
fratello  'm' Avignone  {c)„-  Or  mentre  tro-  4 
vivafi  egli  il  Vefeovo  dì  Lucon  in  una' 

' tale  didanza',  de  Luynes  giudicò  , che  ave*, 
rebbe  potuto  dar-  principio  ,alie  fue  ope- 
razioni e nìaneggi  .‘Egli  adunque  cor- 
. ruppe  la  maggior  parte  delle  dame  , ed- 
altre  donne  , che’  Ila  vano'  intorno  ad  eP 
sa  regina  ; e permife che  Batbin  , il 
quale  per  tutto,  quello  tempo  era  prigio- 
ne nella  Bafliglia dalla  mede-, 
lima'  lettere,  e ch’egli  llelfo  gliene  Icfi- 
velTe  delle  fùe  . Quelle  lettere  j-  cdneio- 
fiachè  pairafsero  per  lè  mani'di  ufi  Verco^ 
vo,  furono  da*  Quello  date  in  potere  dì 
^ Lu/nes , il  quale  .quando  • ebbe  di  efsq 

‘ ' • ' ' 

■ (cXMerc'ure’ Francois.  P,  Matth.  HifKùrc  de 
toHis  Xm.Le  Gend.  • 
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LIB.  XIX. 
fatto  .queir  ufo.,  che  giudicò  proprio  e 
convenevole,  incamminò  un’ accu fa  eri- 
xninale  contro  di  eiso  Barhin'y  ma  co- 
me non  potè  arrivare  a fargli  perdere 
la  vita,- fece  si  ,che  fofse  condennatp  ad 
vin’  efilio , che  poi  fotto  pretefto  di  vo- 
lere alleviare  una  tale  fentenza,  obbligò 
il  Re  ad  aggravarla  con  piutarla  in  unai 
perpetua  prigione  (^)  * Indi  egli  fece 
fìtuare  delle  truppe  in  qualche  di'ftanza 
.intorno  a reftrinfe  la  regina  ma- 

• dre  molrq  più  afsai  di  quello,  che  npii 
avea  fatto  prima  , e finalmente  .mandò 
0 il  padre  Amouny  ch’era  un  Ge/uira^Q 
confefsore  del  Re,  per  far-  eh’ ella  fi  ca- 
pacitafse  a soffrir* di  buon’animo  -un  fi- 
mile  trattamento  , ed  a-  perfuaderla,  eh’ 
egli  fi  adoperava  con  tutti  li  fuoi  sforzi 
poffibili  a rimetterla  nel  .favore  del  Re; 
e che  per  venire  a capo  di  ciò  era  ne- 
cefsario  di  formare  e mandare  unì  atto  • 
di  fottomeffione  con  giuramento',  nel 
quale  fu  da  lei  promeffo  di  foggettarfi  a 
non  entrare  in  alcuna  fotta  d’ intrighi , a 
feovrire  qualunque  cofa  perveniffe  alla  no- 
tizia di  lei,  a non  tenere  corrifponden- 

4S  4.  ze 

I 

( d ) Hiftoire'de  la  Mere  & du  Fils.  Memoires 
du  Óuc  de  Rohaju.  R Dan,  Jaiirnal  Hifibrique  ds 
Louis  XIII,  ^ , 


LIB.  m.  CAP.  IV.  1^85 
fazioni . Il  duca  d’  Efpemon  era  venuto 
a contefa  col  cuftode  de’  fuggelli , o fia 
cancelliere  intorno  alia  precedenza  , ed 
avea  tirati  varj  duchi  e pari  a concor* 
rere  con  eflb  lui  ; ed  una  fimigliante 
contelà  giunfe  finalmente  a si  alto  fegno, 
che  fi  diflfero  alcune  parole  di  rifenti- 
mento  nella  prefenza  del  Re  , il  quale 
in  s\  fatta  occafione , non  oftante  che 
folfe  folo^  parlò  al  duca  in  termini  mol- 
to rifentiti  e fpiritofi , e fece  piu  , che 
; non^  averebbono  potuto  fare  i fiioi  mi- 
iiiiftri^  poiché  un  fimigliante  parlare  del 
I Re  lo  riempa  talmente  di  timore  , che. 
ri  lolle  di  lafciar,  la  corre  ; onde . avendo- 
i fi  pròccurata  la  licenza  fi  ritirò  a 
niella  quale  citt^,  febbene  egli  non  ne 
folle  che  governatore  del  Re,  pure  vi 
.operò  e vilTe  a guifa  di  fovrano  (g)» 
La.  vera  ragione  , per  cui  egli  venne 
cosi  a contefa  con  Monfieur  tlu  Vair , (ì 
fu  , perchè  volle  nafcondere  il  motivo 
vero  e reale,  ch’egli  avea  di  lagnarli 
ed  efTere  in  dlfgufto  colla  corte,  il  qua- 
le fi.  era  appifnto,  che  dg  Laynés  avea 
proccurato  per  Monfieur  de  Gondi  tanto 

ben 


Hiftoire  de  là  Vie  du  Due  d’ Efpernon,  tom.  , " 
ii  liv.  vii-  Hiftoire  de  Mere  & d«  Fiis.  Dupl.  Hi- 

[jQirc  de  Louis  X11I«  ,,  -, 
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138^  L’ ISTORI  A DI  FRANCIA 
ben  cohofciuto  in  appreffo  col  titolo  del. 
Cardinale  de  Kct'i  , un  cappello  cardi- 
nalizio, ch’era  flato  promello  al  figliuo- 
lo di  eflb  duca  Arcivcfcovo  di  Toh- 
fa  {h). 

10 Abate Xra  gli  altri  agenti  della  regina  ma- 
ìyienTneìp  ‘^*'2  vi  fu  l’abbate  Ruccellafy  ch’era  un 
impegyinil  Italiano^  il  cui  padre  eflèndo  flato  im- 
piegato  nelle  finanze,  gli  àvea  proccurati 
tentare  la  alcuni  beneficj , che  giugnevaho  alla  ren- 
hberazione  dita  di  trenta  mila  lire  i’  anno  , ed  in 
tempo  della  fùa  morte  aveagli  lafciato 
. altrèttanto  di  rendita  i Quelli  era  di  un 
. naturale,  che  non-  potea  flarfene  quieto, 
è che  yole^  Tempre  eflere  occupato  in 
nuove  colè,  ed  era  capace  di  aflumere  qua- 
lunque carattere  , ed  a rrTerba  delle  qua- 
lità dinanzi  menzionate  non  ne  avea  nef- 
sun’ altra  Tua  propria..  Egli  era  flato  uno 
de’  favoriti  preflfo  il  marefdallo  d’ Ancrcy 
qd  avea  feguìta  la  regina  a Blois;  ma 
non  piacendogli  una  fua  cosi  malinconica 
fltuazione , fe.  ne  ritornò  alla  corte , do 
ve  viflè  fiotto  la  protezione  di  Baffoni^ 

. ptsre  (•/  ) . Egli  erafl  perfiuafio  , che  il 

^ ^ duca  ,di  Bottillon  , il  quale  in  materia 

d m- 


(i. 


(h  ) Memoires  de  Baflbmpicreé  Memoires  du.DttO 
4e  Rohan. 

(i)  Le  Graia.  Bernard, 

T-  — ^ "4.  • . _ 
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LIB.  XIX.  CAK  IV.  1387 
d’intrighi  era  flato  ftimaro  feitipre  in 
F'rancia  per  una  mente  la  più  abile,  fi  era 
r unica*  perfona  , che  averebbe  potuto 
rimettere  nella  Tua  liberti  la  regina;  laon*» 
de  fece  in  maniera,  che  Contro  di  fe  fi 
recaffero  z.  Luyms  tarinformazioni , che 
induffera  quello  fìivorito  del  Ré  a dargli 
ordirai , che  fi  ritiraffe  nella  Tua  abbadia, 
la  quale  conciolìachè  folle  in  una  pic’- 
ciola  diftanza  da  Sed^'in  gli  venne  a 
darp  l’occafione  opportuna,  che  gli  facca 
di  meftierì)  di  entrare  in  una  certa  cot'* 

• rifpondenza  con  elTo  duca . , co*- 

mechè  affatto  non  avefse  di  lui  alcuna 
buona  opinione  , pure  - io  ricevè  civil- 
mente,, ed  egli  ih  poco  'tempo  fi  acqiiillò 
un  certo  grado  di  confidenza  prefso  il 
medefimo;  di  talché  elso.  duca  gli  ‘-an* 
rivo  a diré;,  che  tanto  l’ età  fua , quan- 
to le  fue  infermità,  e la  diftanza,  gran- 
de, in  cui  egli  trova vaTi,  fendeano  per 
fe  impoffibile  l’  operare  per  un  fimiglian» 
te  affare;  ma  che  gli  averebbe  indicata 
una  perfona  a propofito  e molto  atta 
per  próccurare  la  fua  liberta  alla  regina, 
e quefta  fi  era  appunto  il  duca  à'  -Ef- 
pernon  (^).  Ciò  fu  lungi  dall’ effer  gra- 
devole a Rticcella/y  il’  quale  avev’ avuta 
- . . ' • una  .'* 

(k;  Meiuoires  de  Amelòt  de  la  HouJfaye."  ' . 


■'ijSS  L’KTÌ^lk, 

wna  Getta  dififeteriza.Goi 


ducàj  e queftl  avendone 
coTa'  avea  minacciato  .di  fargUé^  l^ 
rè  là  penitenza;  ed,  in  oltre  poivILd^ 
chi  di  Boùillon  ^ ‘ e d’  Efp^mn^  tilpit' 
erano  in  amicizia  tra  di  lorò|^l^ 
ra  tale  che  da  qttefta  parte -nSi, 
tea  ricevere  niuh  affiftenza^  ^qdj  àpttq  • 
Nulla  però  di  manco-  egli  fenile  ,'%ortiò 
nella  (uà.  abbàdia  , ed  avendq 

1»  1 ' ,/r'  ' , ■’l'lf  ■ ? *r  ■ 


d’  una  tale  comme'lfione  dellji^^  il 

fegretario  del  marelciallo  U 

quale  giufto  allóra  ^a  dató&M^^ 
la  prigióne  , lo  mandò"  a 
col  mezzo  ed  ajuto-  del 
V alette  , e dell’  Arcivelcovo, 
eSl?e  preflb  il  }pro  padre  tutto  4“^  ^ 
lice  fucce^pV  che  non  , lì  &re&be,Àaì.Ìi^ 
pertàto*.  Or  cóme , le  cpfè^ 
baonoilàto  at^nzate,  R&ccdì^ 
per^f^  ad  un  villa^iò 

e mandò  • un’  itnbafciaid^  0 


cadde  in  una  violenta. 


«pn;-.volev^er  .nulla  che  co; 

^sào  'ltr^lianoy  il  quale  bea 

che  per  lui  covava  un’ occultò  ed  iht^« 


0)  tìi6«M>ede  Loiitfs 

VieiM  X>BC  d’£fpemon, 


Ljtm 
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LIB.  XIX.  GAP.  IV.  158^ 
no  odio,  e che  perciò  noa  volea  dat^l* 
^»mano  T opportunità  ed  occafione  di 
poterfi  di  eflTo  dui  vendicare  . Ruccellay 
imperciò , efl'endo  dato  di  quello  avvifato, 
informò  eflò  duca,  come  il  fegre tarlo,  con 
ui  e(To  avea  già  trattato,  non  era  altro 
che  un  fuo  agente,  il  quale  avea  già  in 
poter  fuo  le  cifre  di  eflò  duca,  avea  vedu- 
te le  fue  lettere,  e che  perciò  ove  avefiìe 
voluto  prendere  di  lai  alcuna  vendetta, 
lo'  aVea  già  intieramente  in  fuo  pote- 
re {m)*  Quind^  il  duca  mandò  a chia- 
marfdo  a Mcfz,  e tennelo  nafcoflo  nel 
fuo  palagio  un  mefe  intiero  ; ed  indi 
avendo  ftabilito  con  eflò  lui  il  piano 
della  maniera,  come  dovevan  operare, 
ne  lo  rimandò  colia  medefima  fegrete25- 
za,  con  cui  era  venuto;  in  guifa  tale 
che , non  oftante  che  Luynes  tenefle  le 
fue  fpie  a ed  intorno  alla  perfo- 

no  del  duca , quelle  non  poterono  darne 
ad  Luynes.  alcuna  notizia;  comechè 
jper  altre  ragioni  il  medefimo  avefle  un 
fbfpetto  grande  di  eflò  Ruccellay  ( « ) •. 

In  riguardo  poi  agli  affari  per  loro  na- 
tura maggiormente  pubblici,  fui 

( m ) Hiftoire  de  Mere  ^ da  Fils , Mcmoues 
3e  Baflbmpiere . Hiftoire.  de  la  Vie  du  Due  d’^f- 
aernon. 

I C n ) Dupleìx  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Hift,  du 
Due  d’ Ef^rnon» 
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i^po  L’^  ISTORIA  DI  FRANCIA 
Viene /op-  principio  dell’ anno  avca  fatta  fcpprime-  \|  ^ 
re  la  talfa,  che  appellavafi  la 
Vznìettz,  e promelfo  di  por  fine  all’  efiere  ve^ie 
e li  Cairn-  degli  ufiicìali , la  qual  cofa  non  per  tan- 

ìuorZolle  portata  ad  effet- 

gio  di  ’ to  ( 0 ) .^  Nel  mefe  di  Maggio  fu  richie- 
Q^jrmont^  [lo  al  principe  di  Condè  , il  qUale  tro- 
Vavafi  in  prigione  a Vincennesy  che  ri- 
"fegnalfe  il  fuo  governo  di  Guieme  y e 
fu  immediatamente  conferito.  al‘  duca  di 
Mafenne,  La  luogotenenza  del  Re  in 
' quelle  parti  fu  data  al  rparefciallo  Or- 

:nano , il  quale  in  quell’  litanie  . medefi- 
mo  la  cambiò  per  la  luogotenenza  di 
Normandia  * e le  Sieur  de  Luj/»es , eh’ 
avev’  elfà  luogotenenza  di  Normandia . 
«tteane  il  governo  à^W'  1/ola  di  Franai^ 
che  il  duca  di  . Maj/enne  avea.  lafck' 
to  (p)i  Avendo  il  Re  propofto  ' à.  re- 
itituire  le  terre  appartenenti  alla  Chiedi 
al  Clero  Cattolico  di  Beaxn-y  incontri 
" in  quello  una  grande  oppofizione  c 
fu  per  verità  uno  de’ progetti  di  >2^ 
a fine  di  formarfi  un  partito  pel  fuo  pr 
prio  Ibltegno,  e fu  un  faggio  di  quel  di' 
fegno,  che  caratterizzò  la  fua  .arhmini 

flra- 
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r 
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(o)  Mercure  Francois.  Malingre.  Hiltoire  d 
ioais  Xni. 

(?  ) IVj^tndiies  du  Due  de 
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LIB.  XIX.  CAP.  iv.  I5PI 
Jlrazióne,  thè  fi  era  appunto  il  diitrug* 
gimento  .delli  Proteftanfi.  Egli  conofcea 
molto  bene  ) che  una  ta  1 colà  lo  avereb- 
be  refo  molto  commendabile  ed  accetto 
cos'i  al  clero  > come  agli  zelanti  GattO’< 
lici  , e credea  che  col  dilTeminare  delle  " 

difcordie  tra  li  Proteftanti , e col  tàr 
deliramente  ufo  del  rnezzo  di  corrompe^ 
re  le  perfone , e far  loro  delie  prò-  ^ 
mefle,  un  tal  fuo  dilègno  fi  farebbe  pò*. 
tmo  a poco  a poco  recare  a fine  , lènza  -k  ,- 
eccitare  una  «nuova  guerra  civile;  nel 
che  y febben  egli  fi  folfè  in  qualche  par-  . . ' 
te  ingannato,  pure  li  fuoi  piani , lie-*-  ' 

come  nni  qu"!  apprèflo  vedremo,  fatai-  ’ 1 

rnente  prevalfero  ( q\riMauv-ì%io  di  NaJ^  • 

sau  y elfendó  per  la  morte  di  fuo  frate!-.  ' 
lo  divenuto  principe  di  >Ora?ige  olfer!  - ‘ •• 
il /fuo  omaggio  alla  regina  ; naa  il  .Ro 
fotto  il  pretefto  di  aver  trovato  un  cer-. 

• to  nuovo  titolo  , ricusò  di  accettarlo  . 
nell’antica  maniera;  ond’è,  che  non  ef-  , 
sendo  il  principe  difpòfto  di  condifeen** 
dere  alla  maniera  prefcrittagli  , un  tale 
omaggio  non  fu  ricevuto  affatto  {r)  \Anno  De^ 
Un  ChtduKy  o fia  ambafeiadore  T uveo 
pervenne  da  Cojìanùno^olì  rinnovare 

(q)  Ma-tth  Hiftpire  de  Louis. XIII.,  , ’ 

(r)  DupleiJé  Hifwirc  de  LoiiU  Xlil.  ~ ^ 


> 

w / séadòfi  ' utd\ a Scorte  • la  Tua  àppiicazio 
. ne  fiegii^'ftudj',  ebberó  effi  una  sVpicciola 
idea, “che  córti poneffe  cofe  di- quella ’na* 
tura , che  anzi  fi  tennero  per  certo,  ed  indu- 
bitato',* che  bifognava' (^’  egli  fteffe  com-’ 

' ponendo  delle  rnemorie  che “ riguarda- 
vano il  fervi gfo  della'  reginà  méntre  era 
réggeiite  ^ . e 'delie* 'apòlog'ié'  intorno  alla 
condotta  della  médefima  ; é pefTquefta 
ragipne  mandarono  in  ) bando  kii,'é  fuo  . 

■ ' fratello  in  "./fi; (c).- Of  -memrè  tro-  % 
vivafi  egli  il-  Véfeovo  di  Jbucòti^  in  unì" 

' tale  diftanza  , de  Luynes  giudicò  dìe'  ave- . 
rebbe’ potuto 'dar  principio  ^alle  fue  ope-.  ^ 
razioni  e iiiaheggi  .‘Egli  adunque  cor-' 

. ruppe  la  maggior  parte  delle  dame’,- ed - 
altre  donne  , òhe  fiavanò' infòrnò  ad  efi» 
sa  regina  ;*ie*‘  pèrmifè',^ 
quale  pèr  ’ tutto' q'uéfto  tej^po  era  prigio- 
ne. nella  B<^#^/iÌ7,^riceve(fa  tlalla  mede^ 

' fima'*^lettere  ^^  fteflo  gliene- fcri- 

me'.  Quefié  lettemi' odiìcio- 
fiacfil"  pafi^fsero  -pér  le  mani  dì  uft  Vefco-' 

’’  Vb,Vdtono  dr  t^uefiò' datd^^ 

^ Lu/nes , il  quale  .^quando  ^ ebbe  di  efse 
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cd'. applicazione  ’pel  ' fùó  attivo'** tal^tóo.,-' 
xciUDofe  un  libro  ^ di’»  devozione^  ed  et 


■ , Tc  ) . MenfUr^  dP;  ^ «fe 

touis  XIII.  Le  Gemi.  ^ 
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fatto  .queir  ufo,,  che  giudicò  proprio  e 
convenevole,  incamminò  un’ accufa  eri- 
minale  contro  di  elso  Barbina  ma  co- 
me non  potè  arrivare  a fargli  perdere 
la  vita,- fece  si  ,che  folse  condennato  ad 
vin’efilio,  che  poi  fotto  pretefto  di  vo- 
lere alleviare  una  tale  fentenza,  obbligò 
il  Re  ad  aggravarla  con  piutarla  in  unai 
perpetua  prigione  Indi  egli  fece 

fituare  delle  truppe  in  qualche  di’ftanza 
.intorno. a .B/o/i,  reftrinfe  la  regina  ma- 
• dre  moltq  più  afsai  di  quello,  che  npn 
’avea  fatto  prima  , e finalmente  .mandò 
0 il  padre  Arnauìi.^  ch’era  un  Gefuita^z 
confefsore  del  Re,  per  far-  ch’ella  fi  ca- 
pacitale a soffrir* di  buon’animo -un  fi- 
mile  trattamento  , ed  a.  perfuaderla,  eh’  f 

«egli  fi  adoperava  con  ruttili  fuoi  sforzi  ^ v . j 
poffibili  a rimetterla  nel  .favore  del. Re;  < 

. ' e che  per  venire  a capo  di  ciò  era  ne-  •- 

cefsarlo  di  formare  e mandare  uni  atto  • 
di  fottomeffione  con  giuramento’,  nel  • 

quale  fu  da  lei  promeffo  di  foggettarfi  a j 

non  entrare  in  alcuna  fona  d’ intrighi , a 
feovrire  qualunque  cola  perveniffe  alla  no- 
tizia di  lei,  a non  tenere  corrifponden- 
_ , . 4 S 4.  . . . ze 

( d)  Hiftoire'de  la  Mere  & du  Fils.  Mertioires 
du  bue  de  Rohaa*  P.  Dan,  JoHrnal  Hifiorique  de 
Louis  XUI. 
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LIB.  m.  CAP.  IV.  1^85 
razioni . Il  duca  d’  Efpernon  era  venuto 
a contefa  col  cuftod?  de’  fuggelli , 0 fia 
cancelliere  intorno  alia  precedenza  , ed 
. avea  tirati  varj  duchi  e pari  a concor* 
rere  con  elfo  lui  ; ed  una  fimigliante 
contefa  giunfe  finalmente  a sì  alto  fegno, 
che  fi  dififero  alcune  parole  di  rifenti* 
mento  nella  prefenza  del  Re  , il  quale 
in  sì  fatta  occafione , non  oftante  che 
fofle  folo^  parlò  al  duca  in  termini  mol- 
to rifentiti  e fpiritofi , e fece  più  , che 
non^  averebbono  potuto  fare  .i  fuoi  mi- 
niftri^  poiché  un  fimigliante  parlare  del 
Re  lo  riempì  talmente  di  timore  , che. 
rifolfe  di  lafciar,  la  corte  ; onde  avendo* 
fi  pròccurata  la  licenza  fi  ritirò  a Meta^ 
nella  quale  citth,  febbene  egli  non  ne 
fofle  che  governatore  del  Re,  pure  vi 
operò  e viffe  a guifa  di  fovrano  (^). 
La  vera  ragione  , per  cui  egli  venne 
cosù  a contefa  con  Monfieur  du  Vair , fi 
fù  , perchè  volle  nafcondere  il  motivo 
vero  e reale,  ch’egli  avea  di  lagnarli 
ed  eflere  in  difgufto  colla  corte,  il  qua- 
le fi  era  apptfnto,  che  de  Lnynh  avea 
proccurato  per  Monfieur  de  Condì  tanto 
^ ben 

/'»■>  Hirtoire  de  là  Vie  du  Due  d’ Efpemon,  tom, 
i't  In/  vii.  Hiftoire  de  Mere  & du  Fiìs.  Dupl.  Hi- 
de  Look  XUl,  . 
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cohofciuto  ia  appreflb  col  titolò  dèL 
Cardinale  df-R-ct%  \ un  camello  "cardì-^ 
na^ziò»  eh’ e'ra Jftato  promeflo  al  figlino' 
lò/'di  elfò  duca  ‘Arci ?efcovo  di  Volo- 


rJhatede  Tra 'fili  altA'-àcenti  delk^resìna  ma- 
ìnerteliJ^  dfe  yi.fù  TabÉate  Knccellaxy  ch’era  un* 
impegnoil  Italiano  ^ li- cui /^2iàr^  flato  im- 

gli  %a  pr(Kc\irati 
tentare U aicuni  benetìe],  ;che/giogn€vpo  alla  rjett- 
ii^erazione^  d|ta  di  ucnta  mila^dite  .ranno  ,,  ed  ia 
^^Q^^'*4:empò‘ della  fiìa!' morte  aveagli  /lafciato 
. altrèitànto  .’di^rendita  r era  Òi^un 

.Maturale.,  che  non^poteà  flarf^nelqiàietò, 
e ^ché  yole^  Tempre  ^.eflerej  ^occupato  in 
tiuQVfi  colè,  ed , èra  .capate  dì  ^uraèt^^qua- 
lunqi^è^,pi||^re^  èd 

-..’ljta  jdii^n^  tfteiizionate'  nòn  ne  avea  neT- 
Sun’.aft]^&^'^^^  ..  Egli  era  ftaro  lino 
préljfb  il  maré^^o 

. ■ ma 

una  lua  oosi  malinconica 
. % n^  rflprnò^  àlla  ^^^^ 

' pmtèxioné ' di'  È^jTgm* 

il 

^ -8o«<V/oà  »^U^  materia 

' ; ^ ‘ din- 


'(Ii)  I\|^3iac^  xk  MeqMÌi^:'dtt,Dttq 

4c  iR.dui*p , » * - K . - 
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LIB.  XIX.  CAR  IV.  1387 
d’intrighi  era  flato  ftimaro  Tempre  in 
Francia  per  una  mente  la  più  abile,  fi  era 
r unica*  perfona  , che  averebbe  potuto 
rimettere  nella  fua  liberei  la  regina*  laon^» 
de  fece  in  maniera,  che  'contro  di  fe  lì 
recaffero  z Lu^nes  taf  informazioni , che 
induffero  quello  fìivorito  del  Ré  a dargli 
ordini , che  fi  ritirafTe  nella  fua  abbadìa, 
la  quale  conciolìachè  foife  in  una  pic>- 
dola  diftanza  da  Sedan  ^ gli  venne  a 
dar^  l’occafione  opportuna,  che  gli  facca 
di  meftieri , di  entrare  in  lina  certa  cor* 
'Xifpondenza  con  elfo  duca.  Bontllon^  co* 
mechè  affatto  non  avefse  di  lui  alcuna 
buona  opinione  , pure  ' lo  ricevè  civil* 
mente,  . ed  egli  ih  poco  tempo  lì  a.cqiiillò 
un  certo  grado  di  confidenza  prefso  il 
medefimo;  di  talché  efso  duca  gli  an* 
rivo  a diré>  che  tanto  feta  fua,  quan- 
to le  fue  infermità,  e la' diftanza,  gran- 
de, in  cui  egli  trova vafi,  rendeanp  per 
fe  impoffibile  l’operare  per  un  fimigliati- 
te  affare;  ma  che  gli  averebbe  indicata 
una  perfona  a propofito  e molto  atta 
per  próccurare  la  fua  liberta  alla  regina, 
c quefta  fi  era  appunto  il  duca  d’  Bf 
pernon  (^)*  Ciò  fu  lungi  dall’ effer  gra- 
devole a -Ruccella/y  il*  quale  avev’ avuta 

, • , * una 

(k;  Meruoires  de  Amelot  de  la  Houffaye» 


’i  **  ' . l '.W  ,i  • 

fj^8  L’iSTÓRtàfilMA 


wna  cetta  dififeferiza  col  figlìuol^.^  ^Pfb  ^ 
duca;  e quelli'  avendone  fapùta  quilche  ! 
cofa'  avea  minacciato  .di  dargliene  paga* 
rè  la  penitenza;  ed.  In  oltre  poi 
chi  di  Bomllon  ^ e àì  ‘ Efpprmn  ^ ^ mxi 
«ranò  in  amicizia  tra  di  loro;  di  manie- 
ra tale  che  da  quefta  parte -non  ne  pq^ 
tea  ricevere  nìun  aflìftenza,  ed  ajuto  • 
Nulla  però  di  manco  egli  le, ne  ritornò 
nella  lua'  abbadia , ed  avendo  .'incaricata 
d’  una  tale  commelTione  delU,  regmà  ì| 
fe'gretario  del  raarelciaUo  d’  Ancr^,^  il  ; 
quale  giufto  allora  erz  ftatò  liberato, -4aÌ- 
la  pri^Otìe , lo  mandò  a ' ^dpve 

(Col  mezzo  ed  ajuto-  del  màrchefe  4e  là 
Calette  y e dell’ Arci velcevo  dr  , 

ebbe  preflb  il  Jpro  padre  tutto  quél  fe-^ 
lice  fuccfe^oV  <Jhe  non . fi  ^rebbe,maì,a(- 
pertato*.  Or  come  ^ le  cole,  fbroit  già  ia  ^ 
fmpno  ^àto  avanzate,  li  portò  di 

perfon^  ad  un  villaggio  . . non  lungi’  da, 

. e mandò  - un  imbafcim  ,àl  duca^ 

SI  tadde  in  una  violenta, 


e fi-  diciuarò  co* fuoi  .figliuoli  , cfi' egli 
Àott'rvolev’^er ’nuMa' che  fitte  con  co 


^^o  '^hàlianoy  il  quale  ben  fapeva  egli, 
phe  per  ku  4;ovtva  un’ occultò  ed  intero 


■^1  : ^ ' ftV  ■•••'  ' v->.  ■ ...w  I 

ip!^  Hilhh'te.ée  loo^  SliT.  Htfioite ^ 
i Due  d’Efpemon,  ' 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i385> 
no  odio,  e che  perciò  noa  volea  dar^P 
Ri  mano  P opportunità  ed  occafione  di 
poterfi  di  eiTo  -lui  vendicare  . Ruccella/ 
imperciò,  eflendo  dato  di  quello  avvifato, 
informò  eflfo  duca,  come  il  fegretario,  con 
uì  eflfo  avea  già  trattato,  non  era  altro 
che  un  fuo  agente,  il  quale  avea  già  in 
poter  fuo  le  cifre  di  eflò  duca,  avea  vedu- 
te le  fue  lettere , e che  perciò  ove  avelie 
’ voluto  prendere  di  lai  alcuna  vendetta, 

' lo'  avea  già  intieramente  in  fuo  pote- 
re ( w ) . Quind’  il  duca  mandò  a chia- 
marfelo  a McfTi,  e tennelo  nafcolìo  nel 
fuo  palagio  un  mefe  intiero  ; eti  indi 
' avendo  ftabilito  con  eflfo  lui  il  piano 
' della  maniera,  come  dovevan  operare, 
ne  lo  rimandò  colia  medefima  fegrecea- 
za,  con  cui  era  venuto;  in  guifa  tale 
' che,  non  oftante  che  Luyjies  tenelTe  le 
1 fue  fpie  a ed  intorno  alla  perfo- 

i no  del  duca,  quelle  non  poterono  darne 
1 ad  eflfo  Lu-y»es.  alcuna  notizia  ; comechè 
per  altre  ragioni  il  medefimo  aveflfe  un 
folpetto  grande  di  eflfo  Ruccellay  (w)». 

In  riguardo  poi  agli  affari  per  loro  na- 
tura maggiormente  pubblici,  de  Lufnes  fui 

( m ) Hiftoire  de  Mere  ^ du  Fils  ^ Mcmoires 
de  Baffompiere . Hiftoire,  de  la  Vie  du  Due  d’ 
pernon.  , 

( n ) Dupleìx  Hiftoire  de  Louis  XIII,  Hift,  du 

Due  d’  Efpernon  • 


i3po  L'ISTORIA  DI  FRANCIA 
Viene fop~  principio  dell’ anno  avca  fatta  fcpprime- 


re  la  tallii,  che  appella vafi  la  Paul^y* 

taf} a detta  ^ ‘ c ..  . . n > _ rr.  . . 


Pauletta,  ^ pronielfo  di  por  fine  all’ eflefe  veiSe 
e //Geriu-  degli  ufficiali.,  la  qual  colà  non  per  tan- 

ìuorocoUe  portata  ad  effet- 

gìo  di  " to  ( 0 ) ^ Nel  mefe  di  Maggio  fu  richie- 
Cl^mont.  ffo  al  principe  di  Condè  , il  qUale  tro- 
va vafi  in  prigione  a Vincennes , che  ri- 
"fegnaffe  il  fuo  governo  di  Guienne  ,,  e 
fu  inirnediatamente  conferito,  al  duca  di 
■May enne.  La  luogotenenza  del  Re  in 
quelle  parti  fu  data  al  niarefc.iallo  Ov 
yjano , il  quale  in  quell’  iffante  , medefi- 
mo  la  cambiò  per  la  luogotenenza  di 
I^orrnandia  y e le  Sieur  de  Lujtnes^ùì 
avev’  effa  luogotenenza  di  Normandia  , 
etteaae  il  governo  ò^Vl  Ifola  di  Franóay 
che  il  duca,  di  . Maj/enne  avea.  lafcia- 
to  ( p) . Avendo  il  Re  propofto  ' di  re- 
' . ilituir©  le  terre  appartenenti  alla  Chiefa 

al  Clero  Cattojfico  di  B.eatn-  y incontrò 
in  quello  una  grande  oppofizione  : ciò 
fu  per  verità  uno  de’  progetti  di  Luyues^ 
a fine  di  formarli  un  p.rtito  pel  fuo  pro- 
prio follegno,  e fu  un  faggio  di  quel  di- 
fegao,  che  caratterizzò  la  fua  .ammir^v 

lira.- 


( o ) Mercure  Francois . Malingre . Hiftoire  de 
ioais  JCIII. 

) IV^emoires  du  Due  Rq^n* 
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LIB.  XIX.  CAP,  IV.  I5PI 
frazione,  Ihe  fi  era  appunto  il  diitrug- 
gi mento  .delli  Proteftanù.  Egli  conofcea 
molto  benè)  che  una  ta  1 colà  lo  avereb- 
be  refo  molto  commendabile  ed  accetto 
COSI  al  clero  y come  agli  zelanti  Gatto^. 
liei,  e credea  che  col  dilTeminare  delle 
difcordie  tra  li  Proteftahti , e col  làt 
deliramente  ufo  del  rnezzo  di  corrompe-’ 
re  le  perfone',  e far  loro  delle  prò-.  . 
melfe^  un  tal  Ino  dilègno  -fi  farebbe,  pò-  . 
turo  a poco  a poco  recare  a fine  , lènza 
eccitare  una  «nuova  guerra  civile;  nel  ^ 

chey  fébben  egli  fi  folfé  iti  qualche  par-  . . ' ... 

te  ingannato,  pure  li  fuoi  piani  , fic-’  . >' 
come  nt)i  qui  appreflo  vedremo  , fatai-  ' 
mente  prevalferó  ( ;MatiiH%ìo  di  NaJ^ 
sàUy  effendi  per  la  mòrte  di  fuo  fratcl-.’ 
lo  divenuto  principe  di  -Oraìige  ,*  ofìèrt  . >-■  ‘ 
iljuo  omaggio  alla  regina  ; nia  il  .Rè  ^ 

fotte  il  pretefto  di  aver  trovato  un  cer- 
to nuovo  titolo  , ricusò  di  accettarla  . ' 
nell’antica  maniera;  ond’è,  che  non  ef  , 
sendo  il  principe  difpòfto  di  condircen*» 
dere  alla  maniera  prefcrittagli  , un  tale 
omaggio  non  fu  ricevuto  affatto  '[r)  \ .Amo  D<h  - 
Un  ChUuKy  o fia  ambafeiadore  Turco 
pervenne  da  Cojìanthropoli  rinnovare  A 

( q ) P..  Maith-  Hifeoire  de  Louis.  XIH,  , - ^ t ' 

(r>  Dupleiié  Hifwire  de  Louis  XIII,  ' ' • 
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1392  r ISTORIA  DI  FRANCIA 

gli  antichi 'trattati  , e.  per^  fare  alcune 
Icufe  del  cattivo  trattamento,  che  nella 
Porta  avea  ricevuto  il  miniftro  Fv ance- 
fa,  e verfo  la  fine  dell’ anno- per  riconv 
penfar  e premiare  U forvig)  q buoni  uf- 
fizj  del  Padre  Arnoux.,^  i Gefuiti  per  la 
fola  interpofizione  della  regale  autorità 
ebbero  il  permeifo  di  aprire  il  loro  col- 
legio per  r iftruzione  della  gioventù  (i  ), 
Lareqmi  II  *duca  ò'Efpcrnon  dopo  efserfi.ado- 
parato  in  vano  di  ottenere  U permefso 
ehconck't- dà,ì  Re  di  lafciar  MefZy  andarfene 
taadAn-  govcmo  della  Xaintonge  , fui 

^ffucadi  principio  del  nuovo  anno  fi  appigliò  al- 
Efpcrnon . la  determinazione  di  profeguire  un  tal 
fuo  difegno,  malgrado  degli  elpreffi  ordini 
del  Re  di  non- lafciar  Metz,-,'  Egli  usò 
molte- ftraordinarie  precauzioni  imper- 
ciocché fece , che  il  fuo  equipaggio  perdo 
fpazio  di  quindici  giorni  continui  fi  facefse 
veder  con  pubblica  oftentazione  ulclr  fuora 
ogni  giorno  quando  per  una-,-  e quando 
per  un’  altra  porta  ; e frattanto  come 
fe  avelse  lafciato  da  parte  ogni  qualun- 
que penficro  di  partire',  ne  mandò  via 
‘ ‘il  fuo  figliuolo  PArcivefeovo  di  Tolofa, 
Finalmente  avendo  confidata*  la  cura  del*, 
la  citta  al  marchefe  de  la  Valette  cot» 
" ri- 

Merewe. Francois,  Bernard,  lée  Qeodre« 
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Vlgorofi  ordini  di  non  permettere  , che 
- fi  aprifsero  le  porte  per  tre  giorni , e 
di  far  rondare  contìnuamente  per  la  citth 
■ una  pattuglia,  egli  fi  pofe  alla  telia  dì 
• cento  cavalli  , e cominciò  la  fua  mar- 

i eia  ( /■  ) . Nel  pafsaggio  che  féce  per 

'i  Digione  conferì  col  luogotenente  del  du- 

!■  ca  di  Bellegarde  , e gli  ordinò  che  fcri- 

) vefse  al  fuo  fovrano  , che  la  fame  ave^ 

j.  alo  cacciato  da  , adducendo  il  pre- 
i;  tefto  eh’  egli  non  poteva  ivi  fuffiftere 

E per  mancanza  di  <fanajo  ; aggiugnendo 

’i  -che  averebbe  avuto-  in  Conto  di  un  gran 
I,  favore  , fe  egli  non  fi  defse  troppo  -fret- 
i ta  di  scrivere  una  tal  cofa,  il  che  il  luo-' 
; gotenente  glielo  promife , ma  nonper- 
5 ‘tanto  fpedi  immediatamente  un  cor*' 

K,  riero  al  fuo  fovrano  ; e quefte  fi  furo^ 

^ no  le  prime  notizie  che  fi  ebbero  in 

j corte  di  avere  il,  duca  lafciata  Metz  ^ 

u Laonde  conciofiachò  fofse  vano  il  fegui- 

tarlo,  dit  Lu/nes  mandò  al  duca  uno  de’ 
fuoi  gentiluomini  con  una  garbatiffima 
p lettera  , nella  quale  gl’  inchi ufe  l’appro- 

j vazione  del  Re  per  quello  eh’  erafi  da 

lui  fatto  («  ) . Or’  Efpevnoìi  efegui  feli' 
Ifì.Mod.VoLzt^JTom.^*  4 X \ cq- 

1 ' _ ' ' 

Ct)-Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’Efpemon, 
tom.  li.  Memoires  de  Baifompiere  . 

( u ) Memoires  du  Due  de  Rohan.  Hiftoire  do 
la  Vie  du  Due  d’ Efpernon.  Maliugre. 
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cernente  il  fuo  difegno  , ma  reftò  Ibr- 
prefo  di  non  aver  notizia  alcuna  dalla 

• regina;  il  che  fu  cagionato  da  'un’ acci- 
■ dente  -molto  eftraqrdinario  . -Imperocché 

un  certo  de  Lorine  , clv  era  un  fervo  , 
in  cui  V'  abbate  Ruccella/  erafi  prima 
' . fpelìè  volte  fidato  , eflendo  flato  dd  me- 
diamo mandato-  colle  lettere  conteheoti 
, il  spiano  del  difegno  del  duca , ed  e^en- 
> dogli  fiate  fatte  grandi  proineffe',  ov’ 

. egli  le  avefle  date  intatte  in-  mano  del* 
' ,la  regina  y quelli  pensò  eh’  egli  ayereb- 
be  potuto  fare  tuttavia  miglior  negozio, 
fe  le  avefle  portate  al  Signor  de  Luyaes . 
Per  la  qual  coìa  in  vece  di  andare -a 
Bhis , prefe  la  firada  di  Parigi , e flet- 
te  per  tre  ''giorni'  continui  nella  cafa  di 
eflb  Scendo  premure  di  ottene-» 

re  udienza.  Un  configliere.  intanto  dei 
parlamento  di  Parigi  , - il  quale  favori- 
- ’ va  'ajir^ellremo  fegno  la  regina,  avendo 
per  caruaUta  udita  una  tal  cofa  , e fo- 
Ipettando  , eh’  ella-  fofle  vera , mandò  • un 
^gentiluomo  .'a  - parlargli  , il  quale.'  col 
mezzo  d'una  confidèrabile  fomma  di  dana-- 

• * jo  ottenne  d-al  medefimo  le  lettere , e del 
^ fervo. tòllo  dopò  ne  fu  difp'ollo  in  guifà 

‘ tale,  che  fi  vèrme  ad  impedire  che  andaffe 
‘ ‘ ^ ‘ ' , ' ' di-'  '■ 
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dicendo  fimiglianti  racconri  ('w).  Que- 
fta  dunque  fu  la  ragione , che  la  regina 
madre  non  ebbe  intelligenza  dell’  arrivo 
del  duca  fino  a tanto,  che  non  le  fu  re- 
cato da  uno  de’  dom ertici  di  lui  . Nul- 
la però  di  manco  ella  non  cos'i  ne  fu 
poi  informata  , che  li  determinò  di  feap- 
par  via  da  Blo'ts  , il  che  fu  da  eflblei 
mertb  in  efecuzione  nel  di  ventefimo  fe- 
condo di  Febbrajoy  con  ufeirfeae  da  una 
fìneftra  tanto  alta  , che  furono  necelTa- 
rie  due  fcale  per  ilcendetrene* (x)  ; ed 
clfcndo  rtata  incontrata  nella  rtrada  dall’ 
lArcivefcovo  di  Tolofa  figliuolo  del  du- 
ca , fu  condotta  a Lochis  , ove  fu  rice- 
vuta dal  duca  in  perfona  alla  tefta  di 
trecento  gentiluomini  a cavallo,  e dal  me- 
defimo  fu  condotta  Tana  e fai  va  ad  An~ 
goulefme  (jk)  , nel  tempo  irterto  appunto 
che  in  corte  fi  ftavano  concertando'  le 
Thifure  di  farla  pafiàre  in  Ambotfi  y ^ 
farla  ivi  ftare  ftrettamehte  prigioniera 
nel  cartello  di  quella  citth  ; di  maniera 
tale  che  la  fua  fuggita  fu  egualmente 
, 4 T . 2 be- 

(w)  DupU  Hiftoire  cìe^  Louis  Xllf.  Hiiloir?  (k^ 
la  Vie  du  Due  d’  Efpernon  , tom.  ii. 

(x)  Memoires'de  Baliompiere . Hift.  de  la  Vie- 
Due  d’  Elpernon.  MalingW , Le  Grain 

(y  ) Dupl.  Hiltoite  de  Lùuis-  XUfi  ’P.  Matth. 
Hiiloire  de  Louis  XIII,  ; 
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bene  a tempo  fatta,  che  avvciuurofa- 
mence  cfeguira  . > - 

La  corte  fi  mezzo  adunque  delli  •godimenti 

.nette  m alleane  delia  córte  per  lo  matrirno- 

agttaztone  . ' 

perdi  ere,  hìo  del  principe  di  Ftemont  colla  prin- 
ci  peli  a C'nfl'mci  forella  del  Re,  granfe 
Bbist  avvifo  delia  fugg'ira  della  regina  ma- 
dre ,'  il  che  fu  un  colpo  tale  , che ‘fece 
\ redar  la  corte  ali’ ultimo  fegno  attonita 

e ,sbalorJit.q  .-Sul  principio  im perciò vquel 
monarca  ed  i fuoi  -miniilri  lafciarono  la 
briglia  Iciolta  alla  loro  paffione  , e par- 
larono di  voler  far  'marciare  un  centi- 
najo  di  migliaja  di  nomini  per  licupera- 
' re  la  regina,  e punire  il  ,dnca  di 

e furono  ^ia  dati  gli -ordini  da  una 
parte  , al  duca  di  Mayentid  ed  al  conte 
‘ ^de  Schombeygb  ^ q\\^  deifèro  principio  al- 
la guerra,  e da  un’altra  af  duca  df 
•vn's^  che  formaffe  nn’efercito  per  afl'edia- 
re  Mctx  {'te.) , Ma  pur  non  di  meno  il 
Re  giudicò  necetTario  di  domandar  confi- 
glio'  intorno' ad  un  tal  pafso  al, duca  di 
Bmìllon  \ il  quale  dopo  avergli  fatto 
, prefènte  nella  maniera  la  piu  rifpettòfa, 
che  chiunque,  gli  delfe  tali  configli  qua- 
..  li  fi  erano  quelli  - di  far.  guerra  contro 
. •"■'•■  ■'  ,•  •'  ■ la,  ' 

" ' ' -(  z ì ^l'eirioires  da  Due  de  Rohatt..  Hrftoire  àe 

la  Vie  dui  Due  d^Eipernon,  toai.  ii.  Lv,  vliì.  - 
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la  faa. madre,  e dichiarar  rirbelli  perfo- 
nag!»i  delia  piìi  alta  slera  e coadizione, 
iinicamenre  per  aver  protetta  una  vedo- 
va e madre  del  loro  Re  , Goftui  fareb- 
be nemico  dello  Irato  ; gli  fuggeri , che 
non  vi  era  maniera  , nè  modo  «più  con- . 
venevole  , che  di  venire'  ad  un’aggiufta- 
mento  , e conclùufe  un  tal  fuo  ragiona- 
re colle  niù  forti  aiTicurazioni  della  llia 

k 

propria  fedeltà  (a).  Laonde  fu  rn^elfa  " 
in  piedi  una  negoziazione  , che  fu  già  ‘ 

recata  ad  effetto  malgrado  delle  dicliia- 
razioni  che  fece  pubblicar  la  regina  con-,  . ' 

cepute  nei  termipi  li  più  afpri  è forti, 
acGufaudo  Luynes  ^ ed  i fratelli  di  lui  ' 
di  abufarfi  delli  teneri  anni  del  Re  , , 
di  avere  fovvertita  la  giuftiziat nella  mor- 
te delia  marchefana  à!  A?ìcre  , e di  mol- 
te altre  perfone  , di  aver  proccufata 
per  fe  la  conftfcaziòne  dei  loro  beni , di 
aver  meffò  a ruba  il  teforo  -regale- di  . ^ 

miiioni  di  ducati  ; di  aver  mandata  in  . . 

bando  la  vedova  di  Errico  IV;  di  aver  • 
propofto  di  cacciarla  dentro  un  monilre- 
ro  I,  o dentro  una  prigione  per  tutto  il  # 

tempo  di'fua’vita;  cl  di  tenere  in  pti- 

4 T 3 gio- 

f- 

(a)  Hiftoire  de  Mere  &du  Fils,  totru  ii.  p.  ^^5.  . 

Lettres  du  Marechiii  de  Bouilion  au  Roy  , . 

IViarzo  161%  / , - 


} *• 


li  7. 


'13^8  L’ISt'ÒR|A^,I)I  _ 

«na  cetta  diflfeferiza  col  %Uijol(;|;^_dp> 
duca;  e quelli'  avendone  faput^'qy;ilcìis 
Cofa'  avea  minàGciato  di  fargliene  p£^a- 
rè  là  penitenza";  ed  in  oltre  ^poi  li  du- 
chi di  BoùUlon  ) e d’  E,fypvnon  , , non 
erano  ih  amicizia  tra  di  loro;  di  manie- 
ra tale  che  da  quefta  parte  non  ne  po^- 
tea  ricevere  niun  aflìftenza  ^ ed  a)ùto  . 
Nulla  però  di  manco  egli  feerie  ritornò 
nella  fua  abbàdia,  ed  avendo  .'incaricata 
d’  una  tale  commeflione  delia U 
fègretario  del  marelciallo  ^ il 

quale  giuftò  allora  ^a  flato  liberato  .dal- 
la prigione , lo  mandò  a Me^x  , j^dove 
col  mezzo  ed  ajuto-  del  Biàrchefe  4e  la 
V alene  , e dell’  Arcivefcovo,  di  .^okfa 
eb$e  preflb'il  loro  padre  tutto  quél  fe- 
lice fuccéflo,  che  non  fi  farebbe. mal  al- 
pefeo".  Or  coTtié  ^ le  t furon^gik  in. 
buono  flato  avanzate,  RuccéUe^  fi  portò  di 
perfon^  ad  un  . villag^o  , non  lungi'  da, 
■ e mandò -un’ imbafcìàra  ài  duica,^ 

il  t:adde  in  una  violenta 
€ fi.  dfcM^rò  co’fuoi  .figliuol^^  y ch'egli 
àopf;yolev^er  'nuI^^  fere  coni  co^ 
is^o'^tàlianò y il'  quale  beh  fepeva  egli, 
che  per  lui  <;QVàva  un’ occultò  ed  inter<^ 

no  ' 


»r,- 


4^:  .-V  >i-  À.-^, 

■ C 11  Louis  KITT.'Hirtoirede^ 

la  Vic^^  Dbc  d’Efpemon,  toòvu» 
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no  odio,  e che  perciò  noa  volea  dargl* 
■^mano  l’ opportunità  ed  occafione  di 
poterfi  di  elTo  -lui  vendicare  . Kuccellay 
imperciò,  eflendo  flato  di  quefto  avvifìito^ 
informò  effb  duca,  come  il  fegretario,  con 
ai  effo  avea  già  trattato,  non  era  altro 
che  un  fuo  agente,  il  quale  avea  già  in 
poter  fuo  le  cifre  di  eflb  duca,  avea  vedu- 
te le  fue  lettere , e che  perciò  ove  avefìè 
voluto  prendere  di  lai  alcuna  vendetta, 
lo'  avea  già  intieramente  in  fuo  pote- 
re (w).  Quind^  il  duca  mandò  a chia- 
marfelo  a MctTS.^  e tennelo  nafcoffo  nel 
fuo  palagio  un  mefe  intiero  ; ed  indi 
avendo  ftabilito  con  * eflb  lui  il  'piano 
della  maniera,  come  dovevan  operare, 
ne  io  rimandò  colla  medefima  fegretezs- 
za,  con  cui  era  venuto;  in  guifa  tale 
che,  non  oftante  che  iauy?tes.  tenefle  le 
fue  fpie  a ed  intorno  alla  perfo- 

no  del  duca,-q^uefte  non  poterono  darne 
ad  eflb  Luyties.  alcuna  notizia  ; comechè 
per  altre  ragioni  il  medefimo  avefie  un 
jfbfpetto  grande  di  eflb  Kuccellay  ( w ) », 
In  riguardo  poi  agli  affari  per  loro  na- 
tura maggiormente  pubblici,  fui" 

prin- 

( m ) Hiftpire  de  Mere  & du  Fils  ^ Mcnioires 
de  Baflbmpiere . Hiftdire.  de  la  Vie  du  Due  d’ lìf- 
pcrnon. 

( n ) Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Hilt,  du 
Due  d’  Efpcrnon  « 


Pkm/o^  brincipio  dell'anno -ayéa/fatta 

tó.  la- uffa;  che  àppe‘l?vafi  : 

g£‘l*"'  -e  'promdffn  di  ' por  -fine.,  all,  e&re>v«^  1 
ìttGefaJ. degli'  ufficiali',  fa  qaalcofa  non , 

ti aprono  fa  matidrà  portata, ad- 

illorocolh-  , , ai  M/*^|w.fu:riehi^  ‘ 

f:iarmon^'ilo‘al  principe  di  Condff  y ii  qdale  trp* 

’ . .vavaà  in  prigione  a cjxe  n- 

' • ■ -fegnaffe  il  fao-,  governo  di , -,,  -e 

fu  immediatamenie  conferito-ai  d^;  di 

May  enne . La  ; luógoteneaza  dd  . Re  m 

nnslle  papi  fu  tov  al  ^ 
j»^V  in  quell  iftaii|e...med^- 

tno  la  camhfa 'po'' 'l*  l«pgorep.en?a  . di 

'.Normamlhi  e'  JeSieur-,dg,  f»/»<i,_ch- 
' avev’-effa  .,  luogotenenza  di  . 

«ttenae  il  governo  dell’ , 4: 

(he  il  -dit«.-di,.Jlfa)'e»«e  ay#4  lafcia- 
' : , td  (.i.)i  Ayei^, 

. .^ituirW‘fa;.fafre'-'apÈ»fte»fa‘fa'«^H!.^^ 

.'  ' " ni  Gléta  .jCati^icò  <M  ^centrò 

i.  ' , '-in  qsaftò,  una  grande  oppofi^^  J «i» 
•’  ' •'  " ,.  ^spl  veridi  uno^de’ progeSfi.ifaf.'^ 

•' di  fotmaHìun..^rtitói^|^^^ 

' .pria  Magno,  «.  fa,  un  faggfa^ 

fcéno  .'  che  caiàttèriztó  fa  .ufa  Ain™^^ 

’'  , . ftta- 

*'  - Ì:  ■ a - 

^ (o)  MeKUte*^ Li^QJsVfM^kig^r 
lomstin:  • I 

■^;>  ■ I 


0-^  '^Ly  .' 
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J frazione,  che  fi  era  appunto  il  diitrug- 
gi mento  .delli  Proteftanii.  Egli  conofcea 
molto  ben'C)  che  una  ta  1 colà  la  avereb- 
be  refo  molto  coìti  menda  bile  ed  accetta 
cosi  al  clero  y come  agli  zelanti  GattO’- 
lici,  e credea  che  col  difieminare  delle 
difcordie  tra  li  Proteftanti , e col  lar 
deliramente  ufo  del  rnezzo  di  corrompe-^ 
re  le  perfone , e far  loro  delle  pro- 
meffe,  un  tal  fuo  dilègnoTi  farebbe  po*. 
tuta  a poco  a poco  recare  a fine  , lènza  » 
eccitare  una  «nuova  guerra  civile  * nel 
che,  febben  egli  fi  folfé  in  qualche  par- 
te ingannato,  pure  li  fqoi  piani  , lìe- 
come  nai  ■ qui  appreflo  vedremo  , fatal- 
mente prevalfero  ( q ):i.Maui'izio  di  Nafi 
sau , elTenda  per  la  mòrte  di  fuo  frate!-. 

' lo  divenuto  principe  di  -Ovange  ,'  oflèri, 
ilj'uo  omaggio  alla  regina  ; nia  il  .Re 
fotto  il  preteflo  di  aver  trovato  un  cer-» 

‘ • to  nuovo  titolo  y ricusò  di  accettarlo  . 
nell’ antica  maniera;  ond’è,  che  non  efi  , 
sendo  il  principe  difpbfìo  'di  condifcen- 
dere  alla  maniera  prefcrittagli  , un  tale 
omaggio  non  fu  ricevuto  affatto  />«- 

XJn  Chiha.y  o fia  ambafciadore  Turco 
pervenne  da  Cojlanthiopoli  rinnovare 

^ # 

(q)  P.  Maith.  Hiftolre^  de  Louis.  XIII,  ^ • 

(r;  Dupleix- Hifwire  de  Louis  Xllfi  ; 
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fili  antichi  trattati  , e.  per,  fare  alcune  i 
‘ fcufe  del  cattivo  trattamento,  che  nella 
Porta  avea  ricevuto  il  miniftro  Frante- 
fe  : e verfo  la  fine  dell’  anno-  per  ricom- 
‘ penfar  e premiare  U fervigj  e buoni  uf- 
fizi del  Padre  Arnom^t  i Gefuiti  per  la 
fola  interpofizione  della  regale  autorità 
ebbero  il  pertneiTo  di  aprire  il  loro  col- 
legio per  r iftruzione  .della  gioventù  ( I ), 
JUfe^’ma  II ‘duca  à'Efpcrmn  dopo  ers-erfivado- 
r/ifibb  in  vano  di  ottenere  il  permefso 

ed  è condot-  dal  Re  di  lafcìar  Metz , j)er  andarfene  , 
ta ad  An-  nel  fuo  sgoverno  dQÌÌa.  Xaintonge  , fui  ( 
^MdMàdi  ptincipio  del  nuovo  anno  fi  appigliò  al-  I 
EÒ>ernojti>  ìa  determinazione  di  profeguire  un  tal  | 
fuo  difegno,  malgrado  degli  elprelTi  ordini 
del  Re  di  non- larciar  Metz  -'  Egli  usò 
molte-  ftraordinarie  precauzioni  : imper- 
■ ciocche  fece , che  il  fuo  equipaggio  parlo 
fpazio  di  quindici  giorni  contiiim  fi  facefse 
veder  con  pubblica' oftentazione  ulcirfuora 
• ' giorno  quando  per  una  y e quando 
, per  un’ altra,  porta  ; e frattanto  coma 
' ' fe  avefse  lafciato.  da,  parte  ogni  qualun- 
que penfiero  dipartire',  ne  mandò  via  ' 
. ‘ ; il  fuo  figliuolo  l’Arcivefcovo  ^iTolofa^ 
Finalmente  avertdo  confidata'  la  cura  del- 
•Ja  citt'a  al  marchef^  de  la  Valette  eoa 

(S.)  Mexcmre  Francoi?^,  .3ernarà 

« * • 

, ' . / . ■ ! 
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rìgorofi  ordini  di  non  permettere  , che 
fi  aprifsero  le  porte  per  tre  giorni  , e 
di  far  rondare  continuamente  per  la  citth 
una  pattuglia,  egli  fi  pofe  alla  tefia  di 
cento  cavalli  , e cominciò  la  fua  mar- 
cia ( /■  ) . Nel  pafsaggio  che  ■ fèce  per 
Digione  conferì  col  luogotenente  del  du- 
ca di  BeUegarde  , e'  gli  orditiò  che  fcri- 
vefse  al  fuo  fovrano,.ehe  la  fame  ave- 
aio  cacciato  da  Metz  , adducendo  il  pre- 
tefio  eh’  egli  non  poteva  ivi  fufiìftere 
per  mancanza  di  danajo  ; aggiugnendo 
che  averebbe  avuto,  in  Gotito  di  un  gran 
favore , fe  egli  non  fi  defse  troppo -fret- 
ta di  scrivere  una  tal  cofa,  il  che  il  luo- 
gotenente glielo  promife , ma  nonper- 
tanto fpedi  immediatamente  un  cor- 
rie ro  al  fuo  fovrano  ; e quelle  fi  furo- 
no le  prime  notizie  che  fi  ebbero  in 
corte 'di  avere,  il.  duca  laiciata  Metz 
Laonde  conciofiache  fofse  vano  il  fegui- 
tarlo,  dit  Luy.nes  mandò  al.  duca  uno  de’ 
fuoi  gentiluomini  con  una  garbatilfima 
lettera  , nella  quale  gl’  inchi ufe  l’appro- 
vazione del  Re  per  quello  eh,’  erafi  da 
lui  fatto  (»  ) * Or’  Efpevno7t  efegui  feli- 
l/ì*Mod,VoLz^JTom.g,  4X 

/ I ' 

( L Hiftoire  de  la  Vie  du/Duc  d’Efpemon, 
tom.  li.  Memoires  de  BafTompiere . 

( u ) Memòires  du  Due  de  Rohan.  Hiftoire  da 
la  Vie  du  Due  d’  Efpemou,  Malini^re . 
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cernente  il  fuo  difegno  , ma  reftò  for- 
prefo  di  noti  aver  notizia  alcuna  ' dalla 
regina;  il  che  fu  cagionato  da-  un’  acci- 
dente molto  eftraqrdinario  . Imperocché 
uti  certo  de  Lorine  , eh’  era  un  fervo  , 
in  cui  r abbate  Ruccdlay  eralì  prima 
fpeflè  volte  fidato  , elfendo  fiato  dal  me- 
defimo  mandato  colle  lettere  contenenti 
- il  .piano  del  difegno  del  duca,  ed  e.fièn- 
dof^i  fiate  fatte  grandi  proinelfe-,  ov* 
egli  le  avefìe  date  intatte  in  mano  del* 
,la  regina  y.  quelli  pensò  eh’  egli  ayereb- 
be  potuto  fare  tuttavia  miglior  negozio, 
fe  le  avefle  portate  al  Signor  de  Luynes . 
Per  la  qual  cofa  in  vece  di  andare  -a 
Bhfs , prefe  la  firadà  di  Parigi , e flet- 
te per  tre  giorni  continui  nella  cafa  di 
elfo  Luynes , facendo  premure  di  ottene-» 
re  udienza  . Un  configliere.  intanto  del 
parlamento  di  Parigi  ,<il  quale  favori- 
va a|l’^efiremo  fegno  la  regina  ,■  avendo 
per  cafualita  udita  una  tal  cofa  , e fq- 
fpett.ando  .eh’ ella  fofle  vera,  mandò  un 
gentiluomo  a.  parlargli,  iU  quale.'  col' 
mezzo  d’una  confiderabile  fomma  di  dana-. 
jo  ottenne  dal  medefimo  le  lettere,  e del 
fervo  tòfio  dopo  ne  fu  difpb/fo  in  guila 
tale,  che  fi  venne  ad  impedire 'che  andafie 
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dicendo  firnigllanti  racconti  ('w).  Que- 
lla dunque  fu  la  ragione , che  U regina 
madre  non  ebbe  intelligenza  dell’  arrivo 
del  duca  fino  a tanto,  che  non  le  fu  re- 
cato da  uno  de’  domeftici  di  lui  . Nul- 
la però  di  manco  ella  non  cos\  ne  fit 
poi  informata  , che  fi  determinò  di  feap- 
par  via  da  B/oh  , il  che  fu  da  eflblei 
meffo  in  efecuzione  nel  di  ventefimo  fe- 
condo di  Febbrajo^  con  ufeirfene  da  una 
fineftra-  tanto  alta  , che  furono  neceiTa- 
rie  due  fcaie  per  ilcendei-fene  ' ( x ) ; ed 
clfcndo  ftata  incontrata  nella  ftrada  dall’ 
Arcivefeovo  di  Tolofa  figliuolo  del  du- 
ca , fu  condotta  a Lochss , ove  fu  rice- 
vuta daf  duca  in  perfona  alla  tefta  di 
trecento  gentiluomini  a cavallo,  e dal  me- 
defimo  fu  condotta  Tana  e falva  ad  An~ 
goulcfme  (jk)  5 nel  tempo  ifielfo  appunto 
che  in  corte  fi  (lavano  concertando  le 
rhifure  di  farla  palTare  in  Amboif&  ^ o 
farla  ivi  (lare  ftrettametite  prigioniera 
nel  cafiello  dì  quella  citth  ; di  maniera 

tale  che  la  (ha  fuK^ita  fu  egualmente 
* •*  ^ 

, " 4 T V 2 be- 

/ 

Cw)  Dupl,  Hiftoire  cie^  Louis  XIII.  Hiftoirq  de 
la  Vie  du  l)uc  d^’Efpernon,  tom.  ii. 

(x)  Memoires'de  fìali'ompiere . Hift.' de  la  Vic- 
du  Due  d’  Elperuon.  MalingìiQ  , Le  Gratti 

( y ) Dupl.  Hill'Qire  de  LòuiJ'  XUfi  ’P.  Matrh. 
Hiiloire  de  Louis  XIII, 


isp6  i;  ISTOPJA  DI  FRANCIA 
bene  a tempo  fatta,  che  avveoturofa- 
menre  efeguira  . - 

La  corte  fi  Nel  mezzo  adunque  delli  -godimenti 

ed  alleane  della  corte  per  lo  rnatrirno-  i 
pere'] ere.  mo  del  principe  di  Fiemont  coda  prin-  ; 
c\pc9ìi  ^Criftina  forella  del  Re,  giunfe 
^ avvifo  della  fugg'ita  della  regina  ma- 
dre ,'  il  che  fu  un  colpo  tale  , che ‘fece 
redar  la  corte  all’ ultimo  fegno  attonita 
. ' e , sbalorditi  . .Sul  principvio  im perciò vquel 
monarca  ed  i fuoi  .minidri  lafciaronO  la 
' briglia  fciolta  alla  loro  pafTioiie  , e par- 
larono di  voler  fer  -marciare  un  centi- 
- • ■ jnajo  di  migliàja  di  nomini  per  licupera- 
' re  la  regina,  e punire  il  ,duca  di 
.-wa;?;  e jurono  ^iìi  dati  gli -ordini  da  una 
parte  al  duca  di  Mayenn's'  ed  ab  cont-c 
■ de  Schomhei'gb  c\\t  deflèro  principio  al- 
ia guerra,  e da  un’altra  al  ‘duca  di  Ne~ 
Oi?rr,  che  formalTe  un’efercito  per  afledia- 
re  Ma  pur  non  di  meno  il 

Re  giudicò  neceibario  di  domandar  confi-  l 
glio'  intorno'ad  un  tal  pafso  al, duca  di 
Bouìllon\  il  quale  'dopo  avergli  fatto 
- prefente  nella  manièra  la  piu  rifpettòfa, 
r'  che  chiunque,  gli  ddfe  tali  configli  q[Ua- 

li  fi  erano  q,uelii  - di  far*  guerra  contro 
, . " ' . ■ V-  ‘ •'  la  ' 

•(  x } M'emoircs  dti  Due  de  Rohatt.»  Hrftoire  de 
la  Vie  du  Dac  d^Eipernon,  toiri.Ji.  i»v.  vlii,  ' 
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la  Tua ^ madre,  e dichiarar  .mbelli  perfo- 
nag^i  delia  più  alta  siera  e condizione, 
unicamente  per  aver  protetta  una  vedo- 
va e madre  del  loro  Re  , colKù  fareb- 
be nemico  dello  (tato  ; gli  lugger'i , che 
non  vi  era  maniera  , nè  modo  piìi  con- 
venevole , che-^di  venire  ad  ain’aggiuda- 
mento  , e conciiiule  uii  tal  fuo  ragiona- 
re colle  piti  forti  ailìcurazioni  della  Tua 
propria  fedeltà  (<»)•  Laonde  fu  rn,e(ra 
in  piedi  una  negoziazione  , che  fu  già 
recata  ad  effetto  malgrado  delle  diciiia- 
razioni  che  fece  pubblicar  la  regina  con- 
cepute  nei  termini  li  piu  afpn  è forti, 
acGufando'  Luynes.  .,  ed  i fratelli  di  lui 
di  abufarfi  delli  teneri  anni  del  Re  , 
di  avere  fov  verri ta  la  giuftizia\  nella  mòr- 
te della  marchefana  ^ Ancre  , e di  mol- 
te altre  ^ perfone  , di  aver  proccufata 
per  fé  la  confifcazione  dei  loro  beni , di 
aver  meffd  a ruba  il  teforo  'regale -•  di 
milioni  di  ducati  ; di  aver  mandata  in 
bando  la  vedova  di  Errico  IV;’ di  aver 
propofto  di  cacciarla  dentro  un  monilte-' 
ro  ^ o dentro  una  prigione  per  tutto  il 
tempo  di'fua  vita;  e di  tenere  in  pi;i- 
' , ; . ' . 4T,  3’  ■ gio- 

(a)  Hidolre  de  Mere  &du  Fils,totru  iì.  p.  ^55. 
Lettres  da  Marecliail  de  Bouiilon  au  Roy , le  4. 
IViarzo  IÓI9»  •'  * . . 
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glène  il  principe,  e la  principeflii  di  Con^ 
r/t' , della  cui  inriocenza  ella  era  certa,  e 
fuor  d’ ogni  dubio  da  ben  lungo  tómpo(^).. 
Procedendo  intanto  il  trattato  con  molta  • 
lentezza,  Luynes.  propofe  che  fi  richiamaf* 
.se  il  Vefcovo  di  Lucon^  e quindi  fu  che  il 
Re  gli  fcrifle  di  Tuo  proprio  carattere  (<r) . 
Quello  Vefcovo  non  era  flato  che^moL 
to  malamente  ricevuto  da  tutti  in  An- 
goulefme  ^ a riferba  dilla  regina  >.  fola-, 
mente  ; imperciocché  Ruccellay  !’•  odia- 
va come  un  ’fuo  rivale,  ed  Efpemon  non 
aveva  in  lui  veruna  confidenza  3 di  ma- 
niera che  da  principio  ricufarono  ' di  am- ■ 
metterlo  , e dargli  alcun  luogo  nel  con- 
' figlio,  ed  indi'!’ efclufero  dopo  che  avean, 
confentito  di' amitìetterveio.  Male  colè 
' cangiaron  tolto  di  afpetto,  poiché-  Ruccel- 
hy  conligliò  alla  regina  d’dmpadrohirfi  di 
Angoulefmn ^ e far’ ella  la  pace,  con  ab- 
bandonare il  dqca  d’  Efpermn  ; ma  Mor 
via  de  Medicis  ributto  un  sV  -fetto  confi- 
glio',,  difprezzò  l’autore  di • elfo  , ed'  av- 

' • ' i • % 


(b)  Extrait  des  raiTons  & plaiates  que  la  Reine 
e - Mere  du  Rov  fair  au  Roy. fon  Fils,  In  ottavd'iòi9. 

(c)  Hiltoirfe  du  Retane  de' Lobis  XIII.  Roy  de 

France,  & des  principabx  evenemens  arrivez  pen-' 
dabt  ce  Regng  (bus  toiic  le  Fais  du  Monde,  tona, 
ili,  p.  137.  ' ' ' ' .... 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  I^pp 
viso  il  duca  del  fuo  pericolo  (^)  . 

Dall  altra  banda  il  duca  d’ 
non  ) veggendo  che  niuno  de  gran  mtaì  la 

ri  fi  univ’  alla  regina  cominciò  ad  ave*  dejlre'.za 
Te 'Uuor  opinio;^  de-  conagU  ^ 
fcovo  di  Lucon  , il  quale  conligliolio  ,ad 
armarfi  fegretamente  , e difapprovò  di 
farne  alcune  invettive  . Frattanto  le  trup» 
pe  del  Re  prefero  vane  piazze  ^ e .tu 
penfato  ad  una  maniera  , come  mandar- 
ne per  aria  il  caflello  d Angoulefme ^ e 
con  eflb  la  regina  che  vi  era  dentro  (t> 

Ma  finalmente  fu  conchiufa  la  p.ice  con 
gran  foddìsfazione  della  corte  , e con 
grandi  vantaggi  della  regina  , e di  qua- 
gli eh’  erano  del  partito  di  lei  \ poiché  < 

i medefimi  lenza  veruna  eccezione  do- 
vevano efl'er  riraefri,ne  loro  ufficj,  ne 
loro  alfegnamenti , o fieno  ioidi,  e nel- 
la grazia  e favore  del  Re  , e la  regina 
dovea  porfi  nella  libata  di  vivere  ovun- 
que le  piacefle;  di  avere,  l’intiera  liber- 
ta di  dirigger’  e regolare  la  fua  propia 
corte,  ed  i fuoi  propj  domirrj;  e dopO'ché 
avefle  rifegnato  il  governo  ài  Norman- 

4T  4 

(d)  Hift.  de  la  Vie  da  Due  d’.Efpqrnon , tom.  . ' •• 
ii.  liv.  vili.  Hiftoire  de  Mere  & du  Fils , tom.  11. 

^ ) Memoires  du  Dac  de  Rohan.  Duplelx  Hi- 

iloirc  de  Louis  XIIÌ.  U Graia.  Malinsre, 


Li. 
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dia  , clovev’  avere  quello  di.  Augi'o  col 
cartello  di  Anger s , Pont  de-  Ce  , e Chi^ 
non  , per  fua  iicurezza  (/)  . I nemici 
di  Rtchlieu  anno,  polì  ti  vani  e ntq-  alTeri- 
(?)  > in  quefta  occafione  egli 
tradì  la  fua  fovrana  , e facrificò  gl’  in- 
tereffi  di  lei  all’  interelfe  fup  proprio  ; . . 
ma  ciò  non  apparifce  intieramente  , poi- 
ché {ebbene  il  governo  che-  fu  da  lei 
refo  , fi  forte  • molto  fuperiore  -a  quello  ’ f 
che  ottenne,  pure  quefto  era  molto  me-  \ 
glio  Situato  per  la  fua.  ficurezza  , con-  1 
ciofiachè  giacerte  nelle  vicinanze  del  du- 
ca d’  Efpernon  , e dclli  Protertanti  . Or 
tutto  quello  che  fi  ottenne  provenne 
dall’  aut;orItk^  del  nome  della  regina  y 
dall’ alfezione  maturale  4?1  Re’,  e dalle 
apprenfipni  e timori  di  Lu^nes\  e non 
^i^  perchè  averte  , la  regina  alcuna  trup- 
pa ^ o perchè  potefle  faine  leva  . Oltre 
a ciò  una  tal.  pace  ,fu,  d’  un’intiera  ibd-v 
disfazion’  e piacere  del  duca  dì  Efper- 
noned  ei  non  appariice  punto  , che  al 
Velcoyo  di  Lucon  ne  forte  provenuta  al-  | 

v‘  ' • cuna  ; 

- » 

(f)  Traites  de  l.i  Paix  pàr  I’l.ieurénx  accord  & 
amiable  recondliatroH'dn  Roy  aveclà  Reine  fa'Me- 
xe.,  EnfemSle  toac  "ce.qui.  s’eft.  pafsé  tant  d’.une  " 
part,  que  d^’aiitre  à ce  fu;et,depais  le  voyagè 
Roy  iuTqu’à  prefent,  à ParIs,;iÌ5i9..  in.S, , ' ■ \ 

(§)  Memoires  du  Due  de  Rofean,^"'  . ; 

• •»  *i 

♦ » 
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cuna  cofar  di  vantaggio  in  confeguenza 
di  aver  fatta  una  tal  pace  , fuorché  da 
ella  regina  madre/,  la  quale  diede  il 
governo  di  Angsrs  al  fratello  di  lui  , 
eh’  eilènda  poi  per  mera  invidia  ftato, 
uccilb  dal  marchefe  dt;  Tbemmis  capita- 
no  delle  guardie  di  ella  regina  , quella 
diede  un  tal  governo  à\  ziO'òì  Richlisui^ 
e dirpofe  poi  deh’  altre  piazze,  dandole 
a coloro,  che  vennero'  da  ell'olui  raccò- 
mandati . 

Ma  quantunque  la  pace  di  folfe  con-d(i^/«ro 
chiulà  in  Aps-ìle  ^ tò.  in  confeguenza 
elTa  la  regina  madre  fi  afpettafl'e  a cor-  wo/h-j.7«- 
te , ella  tuttavia  non  moftrò  gran  voglia 
di  andarvi  , e fu  dall’  altra  dSanda 
fìantemente  ritrofà  in  far  dò  che  li 
richiedea  che  folfe  fatto:  il  che  dal- 
la corte  fi  attribuì  al  Vefeovo  di  Lu- 
cori ; e ^ ben  con  ragione  , poiché  ef« 
sendoli  una  volta  la  pace  gik  fatta  ^ 
quelli  giudicò  che  doveva  egualmen- 
te efeguirfi  cosi  dall’  una  parte  che  r 

dall’  altra  . Una  fial  cofa  produlfe  nuove  - 

negoziazioni  , nelle  quali  tutte  la  regi-  . 

na  incontrò  felici  fuccefli . Il  piano  e I,'  „ 
difegno  di  farne  andar  per  aria  il  ca- ‘ 

Hello  dì  An^oultjine  , febbene  fi  folfe  * 

■ concertato  e fitto,  prima  delU  pace,  pu; ..  ’ -1 

• ■ V - - re 
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rft  non  fi  fcopri  fino  dopo  che  la  pace 
. fu  già  fatta  ; ma  la  regina  non  volle  | 
punire  quelli  , che  in  tal  guifa  i’  ave- 
vano offefa  ; onde  il  Re  per  Tuo  proprio 
onore  fu  obbligato  a punirgli  eflb  , non 
ofiante  che  quello  che  i niedefimi  avea- 
no  fatto  , o promeffo  di  fare  , foflfe  Ra- 
to per  ordini  de’  fuoi  miniftri  ( ) . In- 
di furono  concedute  al  duca  d’  Èfper* 
noìt , ed  a tutti  gli  aderenti  della  regi- 
na (i)  lettere  di  abolizioni , o fieno  let- 
tere, in  cui  dichiaravanli  perdonati  d’ognì 
loro  delitto.’  Il  Re  per  verità  avea  ritegno 
di  prendere  di  nuovo  due  capitani  delle 
; guardie , che  aveano  lalciato  luì  per  fcr- 
vire  la  fua  madre  ,;  ma  la  regina-  fi  Ret- 
te in  ciò  ferma , e cosi  egli,  fu  alla  fi- 
ne obbligato  a condifcendervi  . Final- 
mente eflendofi  rimoffi  tutti  gli  fcrupo- 
li',  ella  confenti  ad  un’  abboccamento 
col  fuo  figliuolo  ; ed  efìfendo  Rata  ac- 
compagnata dal  duca  d’  E/pernon  fino 
V V . /alle 

( h ) Proce<;  vetWf  de  la  conrpiration  faite  en  la  ' 
Ville  d’Angoulelme  enfemble  Texecution  publique, 
qui  s’eneft  enfuivè,  à Paris,  idi8,  Memoires  du 
Due  de  Roban.  Pupi.  Hiilaire  de  Louis  XIIL  P. 
Manli.  Hilloire  de  Louis  Xllf. 

( i ) Articles  aecordez  à Monfieur  le  Due  d’ EA 
pernon,  ì Paris,  i6ig.  Hiftoire  la  Vie  du  Duo  ' 
d’Efpernon,  toai.  ii.  liv,  riii» 

• 1 
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alle  frontiere  del  governo  di  lui,  ella  iti 
partìrfi  dal  medefimo  gli  fece  un  prelènt® 
d'  un’  anello  d’  un  finiffiino  diamante  , 
che  fi  cavò  dal  fuo  dito  (;^)  j e quefto 
fu  tutto  ciò  , eh’  egli  ebbe  per  la  fpefa 
di  duecento  mila  feudi , e per  lo  ri- 
fchio  che  corfe  della  fua  fama , della 
' fua  famiglia , e delli  fuoi  averi  . Elf^U' 

' doli  adunque  appuntato  già  1’  abbocca- 

■ mento , la  regina  fi  pofe  in  viaggio  ver- 

■ fo ’Tofery,  ed  il  Re  fi  parti  da  Tours  per 
andarle  incontro  ; ed  unironfi  a Coìtftersy 

: eh’  era  una  cala  del  duca  di  Montba%on^ 

. con  una  grande  dimoftranza  di  tenerez- 
za ed  affezione  cosi  dall’  una  che  dall’ 
altra  parte  ( / ) . Indi  s’  inoltrarono  in- 
fieme  a Tour's  , e quivi  fi  trattennero 
per  undici  giorni  ; ma  non  potè  la  re- 
gina madre  efsere  indotta  a penlàre  di' 
ritornar’  in  Parigi, , fpiegandos’  in  chia- 
ri termini  quando  le  venivan  fatte  di 
ciò  premure , ch’ella  non  inclinava  pun-, 
to  ad  effère  menata  in  trionfo;  ma  pro- 
mife  non  di  meno  di  volervi  andare  a 
più  conve  nevol  tempo  . Dopo  ciò  adun- 
que . 

(k  ) Vie  du  Cardinal  de  Ricfelieu . P.  Màttfi, 
Hiftoire  de  Louis  XIII.  Hiftoire  de  la  Vièdu  Due 
d’ Efpernon , tom.  ik  liv.  viiL 

(1)  Hiiloire  de  la  Mere  Se  da  Fils,  tom>  ii.  p. 

385.  38^,  . - 


TI  prìncipe 
ih  Condè 
^ liberato 
dalla  pri- 
gione . 


V. 


qj^€  la-  reginaifè  ritoraò  ad* 
e lavcorte  a La.  gmnde^Klb 

intanto  del  favorito  LHynes  e 'dpAia^fua  * 
fainiglia  andava;  di ‘giorno  MI  giorno.  vi« 
maggior  niente  accrelcendoli  , e pare  non. 
fembravagli  ancora  di  eflen  lui . mcfso  lo- 
pjca  ;;Uiia , bafe  la  più  'ferma-  e,  ficura . >4, 

V ;p^BiTANDO/  adunque  il  favorito --Lm- 
)i^es  della  .ffia».propìa  fiiuazionejfr'.ed  ef> 
sendo . qell’  apprenfion  e timore  , chc'^,  la 
regina  ndn»  avefle  a ricuperare  la-  fua  i'n- 
- fluen-za  e’I  fuo 'braccio,  ed  inftigato  - nel 
téatpo  ifteflò  da.  coloro  i <juali  aveano 
di.rtemere  cio.  maggior -ragione  dL.^  lui.  , 
{y  d^ernìinò.  finalmente  dis  porre  . in*  efe-, 
cuzionev^v»!  difegno,.  oh’ erafi  da  fe,fteSd 
per.^kmgo  .tempo’;  meditato.  Egli  fi  po^- 
tè  dir  perfona;  al  .caftello  -di  Fi^cekne^^t- 
nel  giorno „ 20^  e~'p0fe  .in  li-, 

berta dLvprinoipè,. di, )-)  i^  qua- 
le come,  un./egno.  delk'  fiìlA.^g^li^i^^ 
e . rilpfltt0  y accornpagnò  ilf  fuo  ^l^eracore 
aivfi^iàa^neato  ^ .dov’effo  fu  riceviito 'crome 
docay^parì  di Fmnc'iay  efTendof^'fa^^dellQ • 
f^tO  vdi  vicino^  T0m,'  diaÈÉfi  àaL 

/uofiàpello  trasferito  ad  eifo  du-" 


**-i«r* 


.ca-. 


i"  .*5  J vr.Vt-  ■ 5i  ’ . 

% rn)  Mefnoires  de  Baffom^éte,  HifloircitJnLver-' 
felle  de  ce  gui  s'eftpafsè-  es  aoaèts . lÒ^ip.  & k52ò. 
à iPatis.  # ■>'■  '*-%  # r ~\  '."ifl*  .t.v.  -i-  *;>-  > " 

(n  ) Dupl.  de  Louis  ^IÌI«  ^ 
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tato  in  favore  di  lui  ( 0 ).  Ma  conciò- 
fiachc  la  aickiarazione  latta  dal  Kernel 
pòrfi  .eflb  principe  di  Condè  in  libertà  folTe 
Itata  conceputa  in  una  maniera  tale , che 
veni\/a  (jjpnfurare  la  reggenza  , fe  ne 
offefe  la  fégina- édremamenre, ''alla  quale 
fece  an^i  maggior  fertfazione  ima  fat- 
ta cenfura  e dichiarazione^  e fi  fifsò  più 
a penfar  fbpra  di  quefta  , chC'  fopra  il  dife- 
gno,  che' fi  era  avuto  dì  miraj  e fi’ei- 
prelfe  fu  d’ un  tal  fatto  in  termini  cosi 
lòrti , che  le''  difpute  tra  le  due  corti  ar- 
rivarono'di  nuovo  a si  alto  fegno,  che 
la  pace  del  regno  fu  un’  altra  volta  in 
pericolo  (p)  . Si  fatti  diuurbi  ebbefo^^*"?’  — - 
per  tutto  il  tempo-  che  durarono  - urta 
influenza  molto  indifférente  fu  gli  <ifrari 
ftranieri  ; e fi  vide  ciò  fòpra  tiurò  ' dalla 
morte  del  penfionario  Bameveh  prindf>ale 
miniflro  nel  governo'  di  Olanda^  per'  cui 
fu  dal  Ré  interceduto,  ma  invàno.  • ’ 

Nel  còniinciamento  déll’.anno  il 
fece  la  prima  promozione  deili  càvaiieri 
del  Tuo  ordine,  nella  quale  ve  ne  furo- i'I.y.- 
no  inchiufi  cinquantatìove  ; ma  il  duca  di  ò/;< 
jLuj/nes  per  evitare,  Che  fi  taCehero  ded 
nemici,  chiefe  che  fi  faceffe  una  fpecie  a rKc'iisato- 

■ eie- 

titanriLlMl-  , 

, \ 

(o]  Memoires  du  Due  de  Rohan.  ' 

(p  ) Bernard.  Letirain.  • ■ ' 


1^06  y 

, elezione,  il  qual^njctodo  è 
feguitìtto  in-  appreflb  {q).  . Mà-una’  taki 
fila  invenzione  non  corrifpofe  intìerainen- 
te  al  fuo  fine;- poiché  j effendp.ftaV  inclufi 
in  una  fimlgliante.promozioaj^aato  egli, 
quanto  amendue  i fuoi  frateiff^  molti , li 
quali  vi  aveano,  0 cjedeano  di  avere , un 
egual  diritto  che  efli , rèflarono  disguftatì. 

I ‘ Proteftanti  non  folamente  eranfi  uniti 
ed  afifembrati  in  Loudon  fehza  il  perrheflb 
del-  Re,  ma  in  oltre  continuarono'' una 
tal  loro  -afl'emblèa,^  non  oftante  che  È 
fofifero  dal  medefimo  mandati  ordini , Che 
fi  difmetteflero;- e quel  che  per  avventu- 
ra recò  altrettanto  motivo  dh  ■ offefa  alla 
Coite.,  fi -fu  che  mandarono  i loro  deputati 
a prcitdre  i loro  oiFequj  alia  regina  madre, 
la  quale  alfolutamente  ' infiltè  ,v:  che  • fi 
faceffe  .una  dichiàrazìone, , » onde  Vcniflè 
giuftifìcata.Ia  fua  condotta , -almeno  nell’ 
illefiò  grado,  e mifura  ch’erah  'wiàta  ;, 
ed -in  cui  eranfi  contenut.i,  in  riguardo 
ad  efib  ^principe  di  •' 

il  teTqro  > o f?a  < erario,  del  Re  gi^  i^vuoto, 
iurono  àpparecdiiat^  alcuni  editti:  per  l*  ' 
impofizione  di  nuove  taife,  alli  quali  dg 
\ .s  y ,yah  : 

[ q ) Mercute  'Francois . I>upl.  de  Loóis 

(r)  Menioires  du  l^.de  Roban.'  t.  \ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1407 
Vair^  che  aveva  in  cuitocìia  i fuggellr,’ 
fece  qualche  oppofiziohe,  ma  poi  per 
timore  di  perdere  il  fuo  ufficio,  vi  con- 
difcefe.  Il  Re  portò  cotefti  editti  al  par- 
lamento^ e fece  che  foffero  approvati, 
e vi  fi  preffafle  ri  loro  confentimento 
in  fua  prelènza,  non  oftante  che  il  pri- 
mo prendente  Verdun^  e i’ avvocato  ge- 
nerale Serinn  aveffèro  arditamente  con- 
tro di  efli  fatte  alcune,  rimoffranze  (r). 
L’attacco  poi  ed  aderenza  grande,  che  il 
principe  di  Condè  àvea  con  Luynes , ed 
il  fommo  credito,  che  quefto  gli  appor- 
tava preflb  il  Re,  eccitò  tra  i principi, 
e gran  fignori  un’interno  e fegreto  difpia- 
cere , ed  un  motivo  ancora  di  eflere  mal- 
contenti penfando  che-  li  loro  fcrvioj 
non  erano  fé  non  fe  malamente  rimunera- 
ti ; ed  un  si  fatto  umore  e difpofizionfi 
cattiva  del  loro  animo  fi  andò  Ipargeii- 
do  e dilatando  in  breve  tempo  a tal 
Tegno  , che  intorno  al  mefe  di  Jlprìh 
la  maggior  parte  di  loro  abbandonaron 
la  corte  . Cosi  il  dnca  Ma/enhe  fi 


“*  ( s ) Harangue  fait  au  Roy  par  M.  le  premitr 
Prefidtiitt  en  la, Grande  Chambre,  le  18.  Fevrier 
a Paris,  1620.  in  8.  Remonilrances faites  au. 
Roy , par.  M.  Louis  Servin  , fon  Advocat  General 
en  fa  Cour  de  Parlìament,  en  fon  Lic.  de  jultice, 
le  Marcii,  18.  Fewisr  i6zo,  in  8,  - , 


ì 


Digitized  by  Google 


;t4o8^  V ISTOMA  D| 

^ ritirò  /al  fuo"  governo  ; ed  al 
Svfffons^  ìì  duca  di  Vendafme  na,- 
tello  , il  gran  priore  ì e li  duc.hi-Mi  JSTe- 
vers  TremouUle  , Rbetz.  , ed  altri  j 'lì 
portarono  .a  dirittura -’in  Angers  \ 
far  la  loro  corte  alla  regina  madre  , ‘la 
.quale  imperciò. fembrò  di  eflere  in  q^^ellD 
tempo  alia;  tella  di  un  partito  qùan^  pbr‘ 
tente  y altrettanto' fortemente''  unito’ (V). 
Cìò  pofe  il  Re  in  «nafollecitùdine  e timor 
.eccefli.vo,  e molta  più  il  fuo  fevorito  X«j^- 
7Ìes  ; e molto  maggiormente  quando  intèf^,  : 
che.il  duca  d’.È^É’jr«o« , al  qual’egU.àveài  ^ 
fatti  de’fervigj  molto  grandi  ed  effenzia- 
li,  era  entrato  intieramente  n^le  miredel- 
la  regina  madre  Gli  sforzi ^ che  , lì 
-.cero  per  appagare  ^cotefta  principèifa  no? 
ebberp-neffun  effetto  . RlU. fi  lag'nò  ehe 
le  promefiè  a lei, fatte,. ttòn,erana^nt&j 
,ftate^o^^ervate  nè  adempiute;.''? .che" per- 
ciò nel.,  càfo  di  qualùnque  àggii^amei^ 

. to  in^  avvenire.., ella’  volea  , eh?  o 
j^^e  potenza'ftraniera,  od  almeno, i 
|am^fò  del  regno^  doveffe  ;,efrerriW'mal'  | 
ieyadore;  il- qual  di  lei  pariate  .quanto  \ 
fece  reftare  Luynes  ftorditò  è';fuori  :di 
fe/fteffq , altrettanto,  dilpiacq^^grànde' 
menté  al  Re  . - ^ ^ 


‘ Mera<d^^,de,l 


3E0LI 
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Egli  è certo,  che  io  quella  (iifpuM 
la  regina  madre  ottenne  vantaggi  gran- 
di  , ed  averebbe  potuto  richiedere  C3ti-  tnl'H-nte 
dizioni  molto  vantaggiofe  tanto  per  fé 
mederima  , quanto  per  gli  di  lei 
renti;  ma  il  principe  di  Coadè  ^ ed  al-  a corti  hiu~ 

• 1 ^ , /-  dere  una 


tri  che  Itavano  intorno  al  Re  lo  perfua* 
fero  che  continualfe  a negoziar  colla 
mcdefima , ma  che  frattanto  marciafle 
con  quelle  forze , che  pated'e  raccogliere, 
dentro,  la  Nonmndta  , dove  il  duca  di 
Lingueville  , il  quale"  avea  cambiato 
quel  governo  per  la  Pìccardìa-,  eh'  egli 
cede  al  duca  di  Luyues , sforzavafi  di 
porre  in  ficuro  t;utte  le  piazze  forti  per 
la  regina  ('uy)*  EgP  im prete  a porre, 
in  opera  un  si  fatto  difegno  con  uno 
fpirito  grande,  e dopo  aver  comunicata 
la  fua  intenzione  al  parlamento  di  Pati- 
gi , e mandati  li  fuoi  ordini  a coloro  ì 
quali  tuttavìa  rimaneano  fermi  nella  fua  . 
obbedienza,  verfo  li  principi  di  Luglio 
ne  marciò  per  diritto  a Roue?}  . Il  du- 
ca di  Longueville  all’  avvici narfi, , che 
il  Re  fece , abbandonò  la  piazza  , e fi 
ritirò  a Uieppe  ; indi  la  citta  di  Caen 
deir  iftefla  guifa  apri  le  fue"  porte  , e 
i/l^ModsFoLz^^Tom.^,.  4V  tra 

( w ) MetQoires  du  Due  de  Rohao.  Bemard/Ma- 
Imgre.  ' 
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V tra  pdchi'^  giorni  fu  rkiotcò;  il  -'càfrello 
alla  clilui  obbedienza  (j«  ) . Sì  ■fam'^fuc** 
cdii  felici  accrebbero  il  vigore 'dei  Re  j 
il  quale  cominciòi  oramai  ad  operare ‘da 
fe  iolo  , diede  li  Tuoi  ordini  frequenti 
voice  lènza  configliarlì  con  alcuno  'y-èd 
■ eccitò  tm  nuovo  fptritO'’  nelle  Tue  truppe, 
con  rigettare  tutt’i  configli  ché’molfra- 
vailo’  qualche  ,tìmidità*j  è col  conferire-  i 
governi  delle*  piazze*  che  da  lui' ‘furon 
prefe  ih  perfonà  di  coloro-^  li'  quali-'  ft 
erano  diftinti  nel 'filo  ferviaio  v Or  '[e|gIi 
non  è'  da  potersi; immaginare,'“quài  maf 


éiTctto  avede  una  tal  -fua  condotta  ’ e 
quanto  grandemente  contribuifle’  ad 
iTientàre  il  yalore  e ’l  coraggicr’njel  "fun 
efeVcito  ; dì"'tal  ‘che  'tra  -' lo  * fpàao;  df 
meno  d’  un  ^méfe' s’  inoltrò  VneHe  ' 
nànzé  di  Poar  ’d^  Ce^  ^ ’dal^^nvanMniifihèiv- 
to  è di  Te  fa  dì  Vcui  dipendi  la  lìlvezz». 

. della  regina  V'  'Se  la*  regina  “ àvefire'’;fe-v 
gtiito  il  donfigho' ■ dei  duca'^'‘di 
' j>^Uc>.  Re  “ farebbe  ftatà' cofa-  -'dfffidtte' ii’  ’ 
finire  una  tal'^difiputà Quedq-'i^ani’' e- 
prudente  uomo' lai  cori  figliò  a titirirlV  ^ 


•( X ) . Le-  .V oVage  da'  Rot  eh  NòìhÉàndlè  &la  Àe- 
dijftion  du  Chaiejtìj’de  Caen  à'  l’pjjéiratace  dé  fi|:. 

' Maiefte  feion  les  avis'eut  dece  ^ui  s’y  elf  pafsè 
Paris , msottavro.  Mesipié®  Pranccàs. ' - 
(yj  Menioires  du  Ì)uc  de  Rohan.  . 
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Boitrdeaux  , dove  fìirebbe  ftata  ficura 
che  quel  parlamento  fi  làrebbe  dichiara- 
to in  favore  della  fua  caufa  , ed  avereb.- 
be  potuto  interporre  un’efercito  di  tren- 
ta mila  uomini  tra  lei  ed  il  Re  . La  re- 
gina era  ben  propenfa  ed  inclinata  a fare 
un  tal  paffo;  ed  egli  non  e poco  incerto 
coni’  ella  andafle  a lafciar  da  parte  una 

mifura  cosi  buona  , o come  fi  foflè  ao- 
« • ^ ^ 

pigliata  a dare  un  paffo  co?i  cattivo  > 
qual  fi  fu  quello  di  rimaners’  in  Angsrs. 

Alcuni  dicono,  che  ne  la  difsuafe  il  du- 
ca d’  Efpernon  per  timore  , che  ov’  ella 
fi  trovaffe  una  volta  tra  le  mani  del 
duca  di  Mayenrte , egli  averebbe  perdu- 
to il  braccio  e V influenza  , che  avea 
preffo  di  e/sa  ; ed  altri  poi  attribuifeono 
un  fimigliante  conflglio  al  Vefeovo  di 
Lucon  mofso  dall’  iffefso  motivo  ( z ) ► 

Ei  non  è cofa  impoffibile  , che  il  duca 
fofse  fiato  r autore  di  un  tal  dìfegno , 
e che  il  Prelato  prevedendone  le  confe-' 
guenze,  avefse  impegnata  la  regina  madre  ' 
a conchiudere  il  trattato  ch’  era  fiato  ne-  " 

goziatopersi  lungo  tempo,  prima  che  le 
cofe  gmgnefsero  ali’  efiremo  fegno . A te-  . % . 
tiore  adunque  di  tutto  quefto  il  tratta- 

4 V 2 to  • 

(2)  Hiftoirede  la  Viedu  Due  4’ Efpernon, DupL 
Hixtoire  de  Louis  XUI, 


1 
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to  fu  fottofcritto  nel  giorno  7.  di  ^go- 
fto  a)  y ma  il  Re  non  avendone  rice- 
vuta alcuna  notizia,  0 6ngendo  di  non 
averla  ricevuta  , ordinò  che  nel  giorno 
8.  deir  iitefso  mefe  li  attaccafse  Pont  de 
Ce  , il  quale  fu  dal  duca  di  Rct%  ( ^ ) 
molto  ' malamente  difefo  ; e con  quell* 
azione  andò  la  guerra  a terminare  ; poi- 
ché nel  giorno  5).  poi  fu  pubblicata  e 
proclamata  la  pace.  I nemici  di  Kìcb^ 
lieu  ne  dicono  , eh’  egli  fa^rifìcò  la  re- 
gina e’I  partito  della  medehma  alla  fua 
ambizione  ; nia  gli  amici  di  quello  gran 
miaillro  per  Io  contrario  àfserifeono , 
eh’  egli  falvò  egualmente  1’  una , che 
gli  altri  da’cattivi  effetti  della  loro  pro- 
pria imprudenza.  Quel  che  poi  accadde 
in  apprellb  fece  generalmente  prevalere  il 
fentimenro  de’  primi , quantunque  non 
fofse  follenuto  da  veruna  chiara  ed  evi^ 
dente  pruova . 

p Sicuri  quello  trattato  fu  confermato 

I.uynes/Jf-  _ .1,  ^ ^ 1 1 

ngomefmsy  ed  a coloro,  i 

e*  % • • ^ 


fu  conceduto  un  amnellia. 


C a ) Mercure  Francois.  Artici»  aceprdez  par  le 
. Roy  4 ia  Rème  fa  Mer^  & en  faVeur’  S ceux 
^ui  r afliftèe  ea  ces  ‘dernieres  moavemens . k 


prefe  le  armi  in  favore 


olia 


i 
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o fia  una  obblivione  e perdono  di  tut- 
to il  palTato , purché  le  aveflfero  dé- 
pofte , e furon  fatti  continuare  nei  lo- 
ro impieghi,  ad  eccezione  di  quelli,  che 
dal  Re  fi  erano  già  conferiti  durante  la 
guerra.  Ei  fu  convenuto  fegretamente  , 
che  il  Re  dovelTe  domandare  pel  Vefco- 
vo  di  Lucori  un  cappello  cardinalizio  , 
c quello  Prelato  promife  ancora  la  Tua 
favorita  nipote  al  nipote  del  duca 
Luynes  . Le  Maefta  del  Re  , e della  re- 
gina ebbero  un  loro  abboccamento  a 
Br'ifac  (c),  dove  la  regina  mollrò  di 
efserfi  perfettamente  riconciliata , e le 
furono  fatte  molte  belle  promefse  . 

Lutgt  foddisfatto  all’  efiremo  fegno  de’ 
felici  fuccefifi  d’  una  fimigliante  fiia  fpc- 
dizione,  e bramofilTimo  di  porre  fine  a 
SI  fatte  confederazioni , nel  mefe  di  Set» 
tembre  inoltrofll  a Bourdeaux  , a fine  di 
fcemare  il  potere  del  duca  di  Mnycnne\ 
e dopo  avere  in  quelle  parti  ftabilita  la 
fua  autorità  , marciò  dentro  il  principa- 
to di  Bearn  per  reftituire  le  terre  della 
Chìefa  , e per  porre  in  piedi  e (labili re 
la  Religione  Cattolica  in  quel  paefe , in 
cui  non  vi  q/rano.  Cattolici  affkttq  , ed 

4 V 3 a Nft* 

( c ) Hiftoire  de  la  Vie  du  Due  d’ Efpemoo,  toni, 
il.  liv.  viii.  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIU.  L’en- 
trev’ue  da  Rof  & de  la  Reinefa  Mereau  Chàteau 
ée  Briffac  & du  depuis  àTturs,à Parisi  idio.ia^L  iJL 


1414  L’ ISTORIA  DI  FRANGIA. 

a Navar'tns  celebrare  delle  meliè  iti 
prefenza  Tua  , cinquani’  anni  dopo  , che 
<]ueita  religione  era  (lata  ivi  alx)llta  {d)* 
Se  il  marchele  de  la  Force , il  qual’era 
governa'tore  di  quella  provincia  da  prin- 
cipio non  avelie^  come  fuol  dirfi  , vo- 
luto farfi  con  una  figliuola  due  generi  , 
e tentato  di  riconciliare  infieine  il  fuo 
interefle  e la  Tua  cofcienza  , tutto  ciò 
evereblje- potuto  eflè re  impedito  coll\\Ju- 
to  ed  alTillcnza  de’  Proteftanti , che  allo- 
ra tennero  un’ aflemblèà  a Rocbclle  ; fe- 
ffonchè  già  non  vi  era  più  rimedio  al- 
cuno. Per  pacificare  intanto  c calmare 
gli  animi  del  popolo  , e per  impedire 
uno  fpargi merito  di  fangue,  fu  loro  pro- 
mefìo  di  farli  continuare  nei  loro  pri- 
viieg’j  , e mantenere  la  loro  antica  for-* 
ma  di  governo  ; ma  torto  che  poi  il 
Re  fe  ne  vide  alfoluto  fignore  e padro- 
ne , per  mezzo  d’ un’  editto  imi  il  prin- 
cipato di  Bearn  alla  corona  di  Francta-^ 
mutò  la  cancelleria  di  Pau  in  un  par- 
lamento , e con  cambiare  la  forma  del 
governo  fopprerte  ad  un  tratto  li  lor(? 
privilegi  (c;.  Indi  a fine  di  fiflar’ e porre 

* . in  , 

(<3  ) E^rn.  Hift.  de  hpuis  Xllt. 

. Memoires  de  Ballbn.'piere . Mejnojre-';  du 
Due  de  Rollar).  P.  Dan.  Journal  tìirtoriqiie  de  EquI^ 


in  pìed^  ua  tale  ftabilimento,  efib  .lalciò 
^uernigiorii  nella  maggior  parte  delle 
piazze  forti  , ed  indi  dopo  ederfene  ri- 
tornato a Bourdeavix  fece  quivi  una  brie- 
ve  dimora,  e di  là  fe  ne  ritirò  in  Parigi  . 

’Nulla  però  di  manco  a difpetto  di  tut- 
te quelle  grandi  operazioni,  rafsemblèa 
de’  Proteièaati  continuò  a tenerli  a Ko 
chèle , non  oftante  che  avefsero  avu-  r 
ti  ordini  di  difmetteHi  fotto  pena  di 
•efsere  dichiarati  rubelli  (/)  . Monfieivr 
de  Cadenet  fecondo  fratello  di  Luvnes 
ebbe  il  baffone  di  marefciallo  di  Fra?}- 
cta  (g)  ; ed  il  vicecontc  di  Aubterre  fa 
rimilmente  avanzalo  all’  iliefsa  dignità, 
c gli  furon  dare  trecento  mila  lire , do- 
po aver  refo  il  governo  di  Blaye  , che 
fi  conferì  al  fratello  , deL favorito  Luy- 
nes , e che  fu  molto  più  difonoreyole 
per  la  Francia^  dopo  che  li  perniife  che  U 
Aè^odeCadenet  conducelse  via  da’P/v^)S 
la  conrefsa  di  Chaumes . Il  fuo  fra- 
tello  de  Luynes  foftenne,die  non  li 
velse  dare  niun’ alfilfenza  ed  aj-uto  allj’  i 

elettor  Palatino^  il  qual’era  ultuiiamcn-  f 

te  divenuto  Re  di  Boemia  ; e ii  diedej  j 

4V  4 1-0  d. 

•-.v' 

(f)  Hiftoire  du  ConneftaWe  de  Lesdiguieres . % i; 

(gl  HUloire  ^ Regae  de  I-oois  Xlil.  tom.  iy, 

^ *55»  ■’  . I 

V • X • • • 
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14,16  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ro  inoltre  altri  pafifi,  che  furono» diretta- 
mente opponi  a ciò,  ch’era  ftimato  efsere 
il  vero  e pofitivo  interefse  della  Francia^ 
per  gl’  iftelTi  motivi  che  T anno  anteceden- 
te avevano  indotta  la  corte  ad  abban- 
donare il  partito  Amtniano  in  Ohn^ 
da-,^  con  si  chiaro  e palbabile  fuo  dii* 
credito  . 

^rSia^uer  1’  afsemblèa  (Se’  Proteftantì  a 

^ach^e'^’^  Fochelle  continuò  a teheriì^  malgrado  de’ 
li  replicati  ordini  del  Re  che  fi  difmettefi  i 
fé,  eglino  furon  già  confiderati  come  ru«  ' 
‘^u'-jìore-  belli  (^)  ; ficche  il  grande  oggetto  del  | 

grio,  con  figlio  ■'del  Re  fi  fu  dì  cercare  i mezzi, 

e la  maniera  per  la  loro  ultima  deftru- 
zione  . Secondo  la  generalità  degl’ Ilio-  | 
rici  Fr/r?7r€’/f,  li  Proteftanti  fi  tirarono  ad- 
dofso  quello  male  per  avere  ributtata  la 
regale  autorità  , per  avere  ftabilito  un  i 
configlio  fovrano , per  aver  divife  le 
provincie  in  circoli , ed  in  fomraa  per 
avere  Inabilita  una  repubblica  confacente-  ' - 
mente  al  gufio  e genio  della  loro  religio- 
ne nel  cuore  della  monarchia  (/  ) » Quella 
certilfimamenteè  una  pittura  molto  propia 
della  loro  condotta  ^ fupponendola  fatta 
f ( co- 

f Ji  ) Memòires  de  Amelot  de  la  Houffaye  » 

(i)  Memòires  Jaques  de  Chaiìenet,  Sieui  dct. 
Puyfegur . 

• 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1417 
(come  con  apparenza  fomma  egli  è)  con 
una  mira  di  giurtificare  i trattamenti,  che 
furono  dalli  medefim’ incontrati  ; ma  col 
pennello  della  verità  è necefsario , che  noi 
la  defcriviamo  con  colori  molto  differenti . 

Quelli  Ugonotti^  repubblicani  per  gli  prin- 
cip)  della  loro  religione,  aveano  fagrifì- 
cata  Ja  loro  vita  ed  i loro  averi  per 
porre  Errico  IV.  fui  trono , ed  avevano 
ancora  confentito  , eh*  egli  murafse  re- 
ligione, ficchè  potefse  fopra  di  quello  fe* 
derfi  in  pace  ; e per  tutto  quello  egli- 
no fi  aveano  meritato  uno  (labili mento 
legale  , che  ottennero  per  mezzo  delP 
editto  dì  Nantes  , fcrìtto  con  fomma 
cura  e diligenza,  maturamente  confide* 
rato  , munito  colla  regale  autorità,  re* 
gillrato  dal  parlamento  di  Parigi , ed 
in  fomma  refo  (labile  ed  autentico  per 
ogni  verfo  e per  ogni  maniera,  che  dal- 
la legge  fi  potefse  mai  penfare  (^)  * 

Malgrado  di  tutto  ciò,  la  corte  de\ 

va  incominciato  a feminar  difeordie 
i loro  capi;  ed  erafi  adoperata  a cor-/o”/V;^* 
romperne  alcuni,  a minacciarne  altri,  e^^aiicefi. 
fotto  varj  rpeciofi  pretefti  applicoffi  a ro- 
vefeiar’  e buttare  a terra  il  loro  (labili- 

men- 

(k)  Memoires  de  M.  Oeageant. Gramoli 
fla  Calha: . Memoires  da  Due  de  Roh^ib 


1420  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
care  dori  loro  partito  il  più  grande  uomo, 
ch’efTì  avevano,  il  quale  fi  era  nel  tempo 
ifteflb  il  mafllmo  uomo , che  avelie  mai 
la  Ffanrtn , Quello  era  il  marefciallo  duca 
de  Lesdiguìeres  , il  quale  da  volontario 
erafi  per  mezzo  del  fuo  valore,  e della 
fua  capacita  innalzato  ai  primi  onori , 
fenza  che  n^ffuao  di  elTi  fi  fofle  mai  da 
lui  richiedo;  imperciocché  il  bafione,  é 
le  lettere  patenti  per  effer  duca  e pari 
di  Francia  gli  erano  già  fiati  mandati  , 
ed  in  quello  tempo  fu  determinato  di  of- 
ferirgli la  fpada  di  conefiabile,  ove  avef- 
se  voluto  per  un  tale  impiego  qualifi- 
carfi  con  abbracciare  li  dogmi  della  Chie- 
fa  Romana  (o)  , Or  quella  fi  - era  una 
molto  difficile  e delicara  commifllone  ; 
ed  il  duca  ìmperciò  de  Luynes  guidato 
da  miglior  mano,  che  la  fua,  elefife  per 
un  fimigliante  affare  uno  de’  più  gran 
maefiri  in  materia  d’intrighi,  cioè  il 
famofo  Deageanr  y il  qual’  effendo  fegre- 
tarìo  di  Barbin  aveva  foppiantato , e 
mandato  in  rovina  quefio  fuo  padrone, 
macchinata  la  rovina  di  Ancre  , e for- 
mato il  piano  della  grandezza  di  Lu^nes^ 

ed 

(o)  Bernard  Hiftare  de  Louh  XIIT.  Memoire> 
de  M.  Deaj^eant.  Memoirc»  de  Baffompiere.  Hi- 
rtoire  du  Regne  de  Louis  XIII.  tora.^  iir,  p.  142.  I 
ad  144. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1421  ' 
ed  il  qual’  era  in  quello  tempo  odiato  in- 
lìeme , e temuto  cosi  da  lui , che  da  tutt’ 
i miniftri;  ma  per  contrario  poi  era  si 
grandemente  ftimato  dal  loro  fovrano  , 
eh’  eglino  non  ebbero  ardire  di  tentar  di 
rimuoverlo,  fe  non  per  quello  mezzo  co- 
si indiretto,  dandogli  una  commiilioiie  , 
per  la  quale  niun’ altro  uomo  poteva  eb 
sere  uguale,  e capace.  Egli  avea  vivutq 
fèmpre  in  confidenza  con  Ltsdi^^uisres  ; 
conofeeva  la  difficolta  della  commilUoae, 
che  fe  gli  dava , ed  i motivi , per  cui 
volevano  a ciò  impiegarlo;  e con  tutto  ciò  7 
pure  accettoUa  (/>).  Ei  pertanto  ditfe  lorc, 
che  ov^  il  marefciallo  folle  venuto  in 
fbfpettp  del  motivo,  per  cui  eoli  era  co- 
la mandato,  farebbe  llàto  per  le  difficile 
il  poter  riufeire  in  un  fimile  affare.  Or 
quello,  obbligò  i medelìilii  a comperare  per 
lui  il  pollo  di  primo  prefidente  nella  camera 
de’  conti  a Grenoble  , dove  Lesdiguieres 
rifiedeva  in  qualiffi  di  governatore  del 
Oelfiuato.  Colk  egli  adunque  portoffi  a 
prender  poffeffo  del  fuo  nuovo  impiego, 
nè  andò  guari , che  già  portaffe  a capo  T 
arduo , e difficiliffimo  affare  , ond’  era 
Unto  incaricato  (^).  Ma  in  quello  tem- 

po 

p)  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIIL 
(q)  Memoires  de  M.  Degeaut. 
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\ tra  pachi’  giorni  fa  ridotto  il  cafMio 
alia  dilui  obbeàienaa  («)  • Sì  fattiTuc*- 
cèffi  felici  accrebbero  il  vigore  dèi  Re  , 

■ il  quale  cominci^*  oramai  ad^  operare  da 
fe  lolo  ^ diede  li  fuol  ordini /frequenti 
volte  fen’za  coafigliarfi  con  alcuna  , èd 
eccitò  un  nuovo  fpirico-'  nelleTue  truppe^ 
con  ricettare  tutó’i  confioli  che  mollra- 
vano' qualche  ^timidita^  e col  conferire  i 
governi  delie- piazze*  che  da  lui' "furori 
prefe  ih  perfona  di' coloro- ^ li  quali  * fi' 
erano  ;diftin-ti  Hel  fuo  fervizio!’.  Or’ 'egli 
'non  è da  potérs’’ immaginare,"  qual  inai 
effetto’  aveflfe  una  tal  fua  condotta*,''  e 
quanto  grandemente  contrìbuifle'’  ad  'ah-' 
menta  re  il  yalore  e ’l  coraggio*  ■aél’'fiK> 
efeVcito  ; di"  tal  che  tra  'lo  • fpàzio;  di 
menò'd’  un  ‘méfe's’  inoltrò  \ nelle  ■ vici- 
: nanzé  di  Cif/,  dal  m^anl^rì^ 

to  e difefa  dì  chi  dipendea  la  ftlvezz». 

. della  ' regina  V 'Se  la'  regina  *avefl'e'lè-< 
guito  il  donfighV'  del  duca*‘'dÌ;.Roi^l7>r-'| 

' jiCT'  leJ.  Re  ' farebbe  fiata  • co  la  - df  ffìcttev  ii  ■ ‘ 
finire  una  tal  'dilputa . ' Qaefto  ’^and”  e ' 
prudente  uomo  ia-corifigliè  a titirarrt  a 
*,  ■’  ; h-'-  ' Bout~  " 

'fs  ) -Le  .Vo^age  dà  Riay  eh  "NròS^ndfe'^-'fà  'kè- 
dnftion  Ha  Chatejdj'de  Caen  à'  L’pbéifatace  de  fà 
' Teion  les  avis'eut  dece  ^u|  s’y  eli  pafsè 

Faris , itijattavo.,  ftjostièé  Francois,  ' ''  ' 

(y)  Memoires  du  Due  de  Rohan. 
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Bourdeaux  , dove  farebbe  (lata  fìcura 
che  quel  parlamento  fi  (àrebbe  dichiara- 
to in  favore  della  fua  caufa  , ed  avereb- 
be  potuto  interporre  un  efercito  di  tren- 
ta mila  uomini  tra  lei  ed  il  Re  . La  re- 
gina era  ben  propenfa  ed  inclinata  a fare 
un  tal  paffo;  ed  egli  non  c poco  incerto 
coni’  ella  andalTe  a lafciar  da  parte  una 
mifura  cosi  buona  , o come  fi  foflè  ap- 
pigliata  a dare  un  pafifo  cosi  cattivo  > 
qual  fi  fu  quello  di  rimaners’  in  Angsrs. 

Alcuni  dicono,  che  ne  la  dirsuafc  il  du- 
ca d’  Efpernort  per  timore  , che  ov’  ella 
fi  trovàffe  una  volta  tra  le  mani  del 
duca  di  May  enne , egli  averebbe  perdu- 
to il  braccio  e T influenza  , che  avea 
preflb  di  efsa  ; ed  altri  poi  attribuifcono 
un  fimigliante  con  figlio  al  Vefcovo  di 
Lucon  mofso  dall’  illefso  motivo  ( z ) - 
Ei  non  è colà  impolFibile  , che  il  duca 
fofse  fiato  r autore  di  un  tal  difegnò , 

ìD  r f 

e che  il  Prelato  prevedencdone  le  confe- 
guenze,  avefse  impegnata  la  regina  madre  ' 
a conchiudere  il  trattato  eli  era  fiato  ne-  •' 

goziatopersi  lungo  tempo,  prima  che  lo 
cofe  gmgnefsero  all’  eftremo  fegno . A te-  . \ \ 
ntore.  adunque  di  tutto  quello  il  tratta- 

4 V 2 to  • 

(z)  Hilloirede  la  Viedu  Due  d’ Efpernon, DupI, 

Hiiìoire  de  Louis  XiH, 

\ 
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1412  L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
to  fu  fottofcritto  nel  giorno  7.  di 
(/?)  ; ma  il  Re  ilon  avendone  rice- 
vuta alcuna  notizia,  0 fingendo  di  non 
averla  ricevuta  , ordinò  che  nel  giorno 
8.  deir  iitefso  mefe  fi  attaccafse  Pont  de 
Ctf  , il  quale  fu  dal  duca  di  Ret%  (^) 
mólto  - malamente  difefo  ; e con  quell’ 
azione  andò  la  guerra  a terminare  ; poi- 
ché nel  giorno  poi  fu  pubblicata  e 
proclamata  la  pace.  I nemici  di  Rìcb^ 
l'teu  ne  dicono  , eh’  egli  fagrificò  la  re- 
gina e’I  partito  della  medefima  alla  fua 
ambizione  ; ma  gli  amici  di  quello  gran 
miaifiro  per  Io  contrario  àfserifeono , 
eh’  egli  falvò  egualmente  1’  una , che 
gli  altri  da’cattivi  effetti  della  loro  pro- 
pria imprudenza.  Quel  che  poi  accadde 
in  appreffo  fece  generalmente  prevalere  il 
fentimento  de’  primi , quantunque  non 
fofse  foffenuto  da  veruna  chiara  ed  evi^ 
dente  pruova . 

p Sicuri  quello  trattato  fu  confermato 

c^fuTgl^  quello  di  Angoulefmz\  ed  a coloro,  i 
m quali  avcaiio  prefe  le  armi  in  favore 

della  regina,  fu  conceduto  un  amnellìa* 
$ropf,  olia 

C a ) Mercure  Francois.  Articlas  accordez  par  le 
, Roy  ^ la  Reine  (à  Mere,  & en  fa  faveur  à ceux 
qui  r ont  aflidèe  en  ces  dernieres  mouvemens,ik 
Paris,  i<52o.  in  8. 

( b ) Memoires  du  Due  de  Rohan* 
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o fxa  una  obblivione  e perdono  di  tut- 
to il  paflato , purché  le  aveflero  dé- 
pofte , e furon  fatti  continuare  nei  lo- 
ro impieghi,  ad  eccezione  di  quelli,  che 
dal  Re  fi  erano  già  conferiti  durante  la 
guerra.  Ei  fu  convenuto  fegretamente  , 
che  il  Re  dovefle  domandare  pel  Vefco- 
vo  di  Lucori  un  cappello  cardinalizio  , 
e quello  Prelato  promife  ancora  la  fua 
favorita  nipote  al  nipote  del  duca  de 
Luynes  . Le  Maella  del  Re  , e della  re- 
gina ebbero  un  loro  abboccamento  a 
Br'tfac  (c),  dove  la  regina  mofirò  di 
efserfi  perfettamente  riconciliata  , e le 
furono  fatte  molte  belle  promefse  . 
Luigi  foddisfatto  all’  eftremo  fegno  de’ 
felici  fuccelfi  d’  una  fimigliante  ma  fpc- 
dizione,  e bramofilTimo  di  porre  fine  a. 
SI  fatte  confederazioni , nel  mefe  di  Ser^ 
temhre  inoltrolTi  a Bourdeaux  , a fine  di 
fcemare  il  potere  del  duca  di  Mayenne\ 
e dopo  avere  in  quelle  parti  ftabilita  la 
fua  autorità  , marciò  dentro  il  principa- 
to di  Bearn  per  reftituire  le  terre  della 
Chiefa  , e per  porre  in  piedi  e (labili re 
la  Religione  Cattolica  in  quel  paelè  , in 
cui  non  vi  yano.  Cattolici  affkttq  , ed 

4 V 3 a AT/f  • 

( c ) Hiftoirc  de  U Vie  du  Due  d’ Efpernoa,  tool, 
ii.  liv.  viii.  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XlIL  LV*n- 
trev’ue  du  Rof  & de  U Reine  fa  Mere  au  Chàteau 
de  Briifac  & da  depiùs  Parisi  idzo.mK 
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a Navari’Ts  (ace  celebrare  delle  meife  iti 
prefèaza  /«a  , cinquant’  anni  dopo  , che 
quella  religione  era  Hata  ivi  alx)lita  (d), 
Se  il  marchcfe  de  la  Force  ^ il  qual’era 
govenii^tore  di  quella  provincia  da  prin- 
cipio non  avelfe  ^ come  fuol  dirfi  , vo- 
luto farfi  con  una  figlinola  due  generi  , 
e tentato  di  riconciliare  infieme  il  fuo 
intereffe  e la  fua  cofcienza  , tutto  ciò 
laverebbe- potuto  efìere  impedito  coll\iju- 
to  ed  alfiìuenEa  de’  Proteftanti,  che  allo- 
ra tennero  un’aflemblèà  a Rochclle  ^ fe- 
rfonchè  già  non  vi  era  più  rimedio  al- 
cuno. Per  pacificare  intanto  e calmare 
gii  animi  del  popolo  , e per  impedire 
uno  fpargimerito  di  fangue,  fu  loro  pro- 
mefì'o  di  farli  continuare  nei  loro  pri- 
vilegi) , e mantenere  la  loro  antica  for-* 
ma  di  governo  ; ma  torto  che  poi  il 
Re  fé  ne  vide  alfoluto  fignore  e padro- 
ne , per  mezzo  d’ un  editto  uni  il  prin- 
cipato di  Bearn  alla  corona  di  Francia^ 
mutò  la  cancelleria  di  Pau  in  un  par- 
lamento , e con  cambiare  la  forma  del 
-governo  fopprerte  ad  un  tratto  li  lorp 
priv'ilegj  Indi  a fine  di  fiflaf  e porre 

‘ m . 

(<1  ) Eern.  Hift.  de  I^ouis  Xirt. 

. (e*)’  Meinoires  eie  Bafìbnrjpiere . Mempirc,':  du 
Due  de  Rollati,  P.  Dan.  Journal  tìiftorlqiie  de  Lquì$ 
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in  piedi  un  tale  ftabili mento,  efib  dalciò 
^uernigioni  nella  maggior  parte  delle 
piazze  iorti  , ed  indi  dopo  eiTerfene  ri- 
tornato a Bourdeaux  fece  quivi  una  brie- 
ve  dimora,  e di  Ik  fé  ne  ritirò  in  Parigi  . 
Nulla  però  di  manco  a difpetto  di  tut- 
te quelle  grandi  operazioni,  rafsemblèa 
de’  Protedanti  continuò  a tenerli  a Ra- 
chel le  , non  oftante  che  avefsero  avu- 
ti ordini  di  difmetterfi  fotto  pena  di 
•efsere  dichiarati  rubelli  (/)  . Monfìeivr 
èie  Cadènct  fecondo  fratello  di  Luvnes 
ebbe  il  baffone  di  marefciallo  di  Fra?^- 
cia  ; ed  il  vicecontc  di  Aubterre  fu 
fimilmente  avanzato  all’  illefsa  dignità, 
c gli  luroii  dare  trecento  mila  lire , do- 
po aver  refo  il  governo  di  Blaye  , che 
fi  conferì  al  fratello  , del.  favorito  Luy- 
nes , e che  fu  molto  piu  difonorevole 
per  la  Francia^  dopo  che  li  penriife  che  il 
de  CadeneP  fi  conducelse  via  ààPaeft 
Bfffji  la  conrefsa  di  Chaurms  * Il  fuo.  fra- 
tello  de  Luyties  foftenne , che  non  fi  do- 
vefse  dare  niun  alfilfenza  ed  ajuto  alij’ 
elertor  Palatina^  il  qual’era  ulthiiamcn- 
te  divenuto  Re  di  Boenna  ; e ii  diede-r 

4V  4 ro 

( f ) Hiftoire  du  Connellable  de  Lesdiguieres  . \ 
(g^)  HUloire  du  Rejae  de  Louis  XllLtoin.  iy. 
A *55»  . -'4 
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ro  inoltre  altri  pafli,  che  furono»  diretta- 
mente oppoiH  a ciò,  ch’era  ftimato  efsere 
il  vero  e pofitivo  interefse  della  Francia^ 
per  gl’  iftelTi  motivi  che  l’anno  anteceden- 
te avevano  indotta  la  corte  ad  abiaan- 
donare  il  partito  Armhnano  in  Olan- 
da-^ con  SI  chiaro  e palbabiie  fuo  dii* 
credito  . 

^rfJia^uer  afsemblèa  de’  Proteftantì  a. 

Fothdle  continuò  a tenerli^  malgrado  de’ 
mrro  //  replicati  ordini  del  Re  che  fi  difmettefi 
eglino  furon  già  confideratì  come  ru- 
qu:jìoH-  belli  (>^)  ; ficchè  il  grande  oggetto  del 
configlio  del  Re  fi  fu  di  cercare  i mezzi, 
e la  maniera  per  la  loro  ultima  deftru- 
zione,»  Secondo  la  generalità  degl’  ino- 
rici Fr/77^refi^  li  Proteftanti  fi  tirarono  ad- 
dofso  quello  male  per  avere  ributtata  la 
regale  autorità  , per  avere  ftabilito  un 
configlio  fovrano  ^ per  aver  divife  le 
provincie  in  circoli , ed  in  fomraa  per 
avere  (labilità  una  repubblica  confacente- 
mente  al  guflo  e genio  della  loro  religio- 
ne nel  cuore  della  monarchu  (/)  » Quella 
certilfimamenteè  una  pittura  molto  propia 
della  loro  Condotta  ) fupponendola  fatta 
/ ( co- 


(h)  Memòires  Amelot  de  la  Houffaye . 

(j)  Memoires  Jaques  de  Chadcnet,  Sieuf  dj^, 
Puyfegur . 
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(come  con  apparenza  fomma  egli  è)  con 
una  mira  di  giuftificare  i trattamenti,  che 
furono  dalli  medefim* incontrati;  ma  col 
pennello  della  verità  è necefsario , che  noi 
la  defcriviamo  con  colori  molto  differenti. 

Quelli  Ugonotti^  repubblicani  per  gli  prin- 
cipi della  loro  religione,  aveano  fagrifì- 
cata  la  loro  vita  ed  i loro  averi  per 
porre  Errico  IV.  fui  trono , ed  avevano 
ancora  confentito  , eh’  egli  mutafse  re- 
ligione , ficchè  potefse  fopra  di  quello  fe« 
derfi  in  pace  ; e per  tutto  quello  egli- 
no fi  aveano  meritato  uno  ftabilimento 
legale  , che  ottennero  per  mezzo  delP 
editto  dì  Nantes  , fcrìtto  con  fomma 
cura  e diligenza,  maturamente  confide- 
rato  , munito  colla  regale  autorità,  re- 
gi ftrato  dal  parlamento  di  Parigi , ed 
in  fomma  refo  /labile  ed  autentico  per 
ogni  verfo  e per  ogni  maniera,  che  dal- 
ia legge  (1  potefse  mai  penfare  (^)* 

Malgrado  di  tutto  ciò,  la  corte  ave-  Pifefa  de\ 
va  incominciato  a feminar  difeordie 
i loro  capi;  ed  erafì  adoperata  a cor*y?(,r;« 
romperne  alcuni,  a minacciarne  altri,  eFr«wefÌ, 
fotto  varj  fpeciofi  pretefli  applicoffi  a ro* 
yefeiar’  e buttare  a terra  il  loro  flabili- 

men- 

(k)  Memoìres  de  M.  Oeageant. Gramoni 
fu  Calila! . Mcmoiies  da  Due  de  Rohau» 
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mento  dalle  fondamenta  medefinie , e 
lutto  ciò , in  confeguenza  del  piano  , eh’ 
crafi  formato  Luynes  di  renderfi  bene- 
merito e grato  prelfo  gli  ccclefiaftici,  e 
gli  zelanti  Cattolici,  per  avere  un  certo 
e ficuro  appoggio  e foftegno  nel  calo  y 
che  in  qualche  tempo  venifle  il  regal 
favore  a mancargli  (/)  • Quello  viene 
dagl’ iftelTilTimi  fcrittori  confeflato  , men- 
tre che  in  un  medefimo  tempo  condan- 
nano e notano  coll’odiofo  nome  di  ri- 
bellione quel  che  in  realta  derivò , e 
nacque  dal  naturale  deliderio  della  loro 
propria  confervazione . Ma  l’anno  antecie- 
dente  la  regina  madre,  ed  i gran  fignort 
del  di  lei  partito  aveano  formato  un 
difegno,  il  quale  con  altrettanta  ed  iftef« 
filTima  ragione  averebbe  potuto  elTere  ap- 
pellato un  fovvertimento  della  colHtuzio- 
ne,  e degli  ftatuti  della  Francia^  concio- 
fiachè  confihelTe  in  porre  in  piedi,  e fon- 
dare quattro  gran  configli , coll’  alTiftenza 
€ parere  de’ quali  il  Re  dovelfe  rego-, 

^ lare  tutt’ i pubblici  affari  {m).  Or  quel-^  i 

V . ; , 1 

fi)  Bernar<l.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Auberi 
Hifloire  du  Cardinal  Richlieu.  Memoires  de 
Deageant . 

( m )'  Memoires  de  la  Reine  mere  l’ EtablifTe- 
ment  de  plufitmxs  CoHufeiis  faìt  à Je 

luiilet  *<520» 
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Io,  a che  la  regina  ed  i fuoi-partcgiani 
fucono  mofìTi  e rpinri  a fare  da  principj  di 
convenienza,,  ralTemblca  di  Roc/jclle 
cò  di  fare  (pinta  c cofiretra  da  motivi  di 
necelTita;  e ficcome  i primi  furono  idi- 
gati  dal  defiderio  di  cffere  a parte  nel 
potére;  neirautoriia, e nelle  ricchezze,  col 
làvorito  del  Re,  cosi  li  fecondi  cercaron 
di  farlo  per  ladifefa  delli  giulfi  loro  diritti 
animati  a ciò  da’  più  lodevoli  di  tutt’i 
principj,  come  fono  quelli’  di  religione  , e 
di  legge  («).  Ma  di  quefti  principj  po- 
co cafo  fe  ne  fece  dalla  corte,  con- 
ciofiachè  gl’  iftefli  con tenelfcro  certe  no- 
zioni d’ una  oppofta  e contraria  natura^, 
quali  fi  erano  la  poteflh  arrogatafi  da  una 
Chiefa,  che  pretendeva  rdl’ infallibilità  , 
ed  i dettami  di  giovani  uomini  , li  qua- 
li {limavano  lecito  tutto  ciò,  che  ten- 
deva a foddisfare  le  loro  paflioni . Or 
quelle  appunto,  per  quanto  noi  poffiamo 
giudicare,  furono  le  vere  e reali  cagioni 
d’una  SI  deftruttiva  guerra  civile. 

A fine  di  compiere  un  sì  fatto 
gno  di  abbaffare  , o per  dir  meglio 
fopprìmere,  e mandare  in  rovina  gli  Ugoifj^ìoteJU^tK 
notti  ^ ei  fu  {limato  neceifario  di  dìilac- 

ca- 

• 'f-. 

(ni  Vie  de  du  Pleffì*?  Momay.  Memoires  du 
Due  de  Rohan.  Hi(l.duConnel;akiedeLeldi||uieres^ 
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care  dcrl  loro  partito  il  più  grande  uomo, 
eh’  efìfi  avevano , il  quale  fi  era  nel  tempo 
iftcflb  il  mafiìmo  uomo , che  avelie  mai 
la  Franrin , Quello  era  il  marefciallo  duca 
de  Lesdiguteres  , il  quale  da  volontario 
erafi  per  mezzo  del  Tuo  valore,  e della 
fua  capacita  innalzato  ai  primi  onori , 
fenza  che  neffuao  di  elTi  li  folTe  mai  da 
lui  richiedo;  imperciocché  il  baftone,.é 
le  lettere  patenti  per  effer  duca  e pari 
di  Francia  gli  erano  già  dati  mandati  , 
ed  in  quello  tempo  fu  determinato  di 'of- 
ferirgli la  fpada  di  conedabile,  ove  avef- 
se  voluto  per  un  tale  impiego  qualifi- 
carfi  con  abbracciare  li  dogmi  della  Chie- 
fa  Romana  (o)  . Or  quella  li  -erà  una 
molto  dilficile  e delicata  commillione  ; 
ed ‘il  duca  imperciò  de  Luynes  guidato 
da  miglior  mano,  che  la  fua,  elelfe  per 
un  fimigliante  affare  uno  de’  più  gran 
maedri.  in  materia  d’ intrighi , cioè  il 
flimofo  Deageanr  ^ il  qual’  elfendo  fegre- 
tario  di  Barbtn  aveva  foppiantato , e , 
mandato  in  rovina  quedo  fuo  padrone,  , 
macchinata  la  rovina  di  Ancre  , e for- 
mato il  piano  della  grandezza  di  Lu/nes^ 

ed 

(o)  Bernard  Hiftoire  de  Louh  XIII.  Memoire; 
de  M.  Dea^eant.  Memoircs  de  Baflbmpiere.  Hi-  j 
rtoire  du  Regne  de  Louis  XIII.  toni.  i\r.  p.  I4'2m  ! 

ad  144. 
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ed  il  qual’  era  in  quello  tempo  odiato  in- 
I fieme,  e temuto  cosi  da  lui,  che  da  tutt* 
i miniftri;  ma  per  contrario  poi  era  si 

* grandemente  (limato  dal  loro  fovrano  , 

' eh’  eglino  non  ebbero  ardire  di  tentar  di 

rimuoverlo,  fe  non  per  quello  mezzo^co- 

* SI  indiretto,  dandogli  una  commiilioue  , 
per  la  quale  niun’ altro  uomo  poteva  eb 
sere  uguale,  e capace.  Egli  avea  vivuro 
fèmpre  in  confidenza  con  Lt;scìÌ7^itì"res  ; 

' conofeeva  la  difficolta  della  commilfioae, 
che  fe  gli  dava , ed  i motivi  , per  cui 
’ volevano  a ciò  impiegarlo;  e con  tutto  ciò 

* pure  accettolla  (/?).  Ei  pertanto  dilfe  lorc, 
' che  ove  il  marefciallo  folle  venuto  in 
‘ fofpetto  del  morivo,  per  cui  egli  era  co- 
‘ Ih  mandato,  farebbe  ifàto  per  le  difficile 

il  poter  riufeire  in  un  fimile  affare.  Or 
' quello  oboligò  imedeiìitii  a comperare  per 

* lui  il  pollo  di  primo  prendente  nella  camera 

* de’  conti  a Grenoble  , dove  Lesdiguieres 
^ rifiedeva  in  qualith  di  governatore  del 
' Deificato , Colh  egli  adunque  portoffi  a 

prender  pofTelTo  del  fuo  nuovo  impiego, 
nè  andò  guari , che  già  portaffe  a capo  1* 
arduo , e difficiliffimo  affare  , ond’  era 
flato  incaricato  (^).  Ma  in  quello  tem- 

po 

<(  p ) Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIIL 
(q)  Memoires  de  M.  Degeant, 


* r 
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■ ^ le  mire  4^1  >i^yoritp  furono  gi^  (mo* 
tate; •onde  fu' -mandato  BottiÙon\ 

«n  altro  fuo  ftromento  , '.per^far  ms 
JLcsàipti'teres  condi fcen delle  ad  < evitare ’ l* 
ifteffiirim’ onore , per  cui  gli*  avean '/atta 
fare  tanta  premura  *,  ^affinchè-  fi  poteile 
conferire  a Luynes,  Or  quefta  negoziazio- 
ne doveafi  tener  fegreta^’a  Deageanty^  ma 
il  marerciallo>v  immediatamente-  andò  a 
chiederne  conliglio  al  medefimo,  li  lagnò 
d’un  SI*  cattivo  fuo  trattamentò,  ,*  le  mi- 
nacciò 4i,  volerne  moftrare  il*  fuo  rifenti** 
mentoi  (r).  Deageant^ y ào^o  aver  aggra- 
vata /una  fimiglia^ite  provocazÌoiiéy'e<do- 
. po  av«r  notato  e fatto  vedere,  che.  lMi- 
4 eh’;  egli,  avea  motivo  di  ftarne  disguftato, 
rdiflè,':  che;  ik  vendicarfi  ■ faretòe^  Jftato 
;.waatto  non  ^^Orrifppndente  a4  utl.perfò- 
- «aggio  fino  carattere  , , il  ? cm"^  merito 
.lo  &oev^fee  ftìperipre  a totti  |^lì  . onori; 
che  c^k  , chiederei  il  póllo - di'  >cohe0àl)ile 
^ appunto  fvfrréhbè  -m  re- 
tMt^  ^^  ^t^niìsrjhlo^^^  al  tìjedéjlino  t^  ijf'Che 
Hata  -una  cpfa-  vAi  kgi^ 

; «nag^ore-^  :1* accettarlo  |»er!  fe.;/e 

che  coi  cQncenfóirri  dell’  ulficio  di  /.mare- 
£:iallo  generale . 41  cahtpp  averebbO 


.,(  r ),sHifl:otfì  • 'de 

3«rnard . ^ 
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Ritenuto  in  Tua  mano  il  potere  , e fatto 
conofcere  chiaramente  al  Mondo,  che  il 
Re  avea  dato  al  Tuo  favorito  un  fodero 
indorato  in  vece  della  fpada,  che  da  lui 
non  fapeafi  maneggiare;  e che  un  tal’ 
ufficio  e [>otere,  quantunque  con  un  tito- 
lo inferiore,  in  realda  veniva  conferito  ed 
affidato  nelle  fue  inani.  Lesdiguieres  fe^ 
gui  il  coflui  configlio  , ed  accettando  i 
lavori  foci,  che  gli  furon’  offerti,  cedè 
il  titolo  al  favorito;  il  qual  titolo  ad  un 
tratto  lo  venne  a caricare,  e coprire  dell’ 
invidia  della  corte  , ed  in  vece  dell’  af- 
fezione che  fino  a quel  punto  fe  gli  era 
portata,  àttirogU  fopra  primieramente  il 
fofpetto,  e polcia  Todio  del  Re  (r);  il 
quale  nutriva  gelofia  per  un  fimigliaiite 
ufficio , che  il  defso  Luynes  era  incapace  di 
efercitare,  e tofto  odiò  anche  coloro,  in, 
mano  de’  quali  fu  da  Ly,ynes  confidato  per 
maggior  fuo  comodo . 

NeL  fecondo  giorno 
Icy  il  duca  di  Luynes  fu  con  granfie 
rimonia  pollo  nel  pofsefso  di  conefiabi-y/^^V^ 
le  di  Francia  (r),  con  elsers’il  fodero  1 Francia,  ? 

non  guari 
^ dopo  Jhi 

(s)  Memoiras  de  Baffompiere  , Dopi.  Hilfcoire 
de  Louis  Xni, 

( t ) Les  Ceremonics  Royales  faites  en  Bàlliant , 
par  le;  maìns  du  Roy  1’  epèe  de  Connellable  à M, 
ie-  iìuc  de  Luyaes,  à Paris  , lózi  , in  8, 
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t r elfo  della  fpada  ornati  con  giojelli  della 
corona , che  giudicaronfi  del  valore  di  tren- 
ta mila  feudi.  Il  fuo  fratello,  ch’era  gik 
marefciallo  di  Fraiìcia^  ed  il  quale  ap- 
punto allora  era  ritornato  dalla  fua  amba- 
feeria  d’ Inghilterra  , fu  creato  duca  e 
pari  di  Francia  per  lo  titolo  della  fua 
moglie  la  contefsa  di  Chaulms  ; ed  il 
fuo  fecondo  fratello  aifunfe  il  titolo  di  du- 
ca di  Lmemburgh , avendo  prefa  in  mo- 
glie l’ereditiera  di  quell’  illultre  famiglia. 
Il  Re  ufc'i  nel  campo  nei  principi  di 
Mag^o^  accompagnato  dal  nuovo  cone- 
ftabile,  dal  principe  di  Condèy  dal  vec^, 
chio  conte  d’ Auvergne , che  in  queftò 
tempo  era  duca  d’ Angoulefme^  dal  conte 
di  Soijfons^  dai  marefcialli  di  Chaulnesy 
Koqueìaure^  du  PleJJis  Praslin  ^ Lssdi^ 
guieres  ^ e 5".  Geran  (u)  * Il  duca  di 
Mayenne  operò  parimente  fottopofto  agli 
ordini  di  lui,  ed  il  duca  di  Efpernon  avea 
di  già  fcacciato  il  marchefe  de  U Force 
fuora  del  Bearn  (w) , Per  vero  dire  le  gran- 
di operazioni  erans’  incominciate  molto 
tempo  prima  parte  col  fubornare,  col  pro- 

met- 


V (u)  Le  Voyage  du  Roy  à Calai?,  T Ambaflaie 
de  Monf,  de  Cadenet  en  Angleterre, à Paris,  lóai* 
8.  Bernard.  HdU  de  Louis  XII’I. 

(w)  Hirùiipe  de  la  Vie  du  Due  d*  Efpernoa* 
Dupleix  Hucoire  de  Louis  XIII,  Le  Graia.  Maliagre. 
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mettere,  col  minacciare,  e coll’;  eccita- 
re alcune  geloiìe  tra  li  principali  ufìiziali 
de’  Protelianti  , come  fe  tutte  le  for- 
ze di  Francia  fofsero  fiate  troppo  fcar- 
s’  e picciole,  ove  i Protelianti  inedelì- 
mi  non  aveifero  airiflito  a ridurre  e fog- 
giogare  fe  lleffi . Intorno  alla  meta  del 
mefe  fu  prefa  la  cittìì  C' callellodi- 

ch’era  il  paflo  loro  più  importante 
fulla  Lotre.  Facendo  Monfieur  dn  Plejfis 
Mornay  fcrupolo  di-  far  refiltenza  al  Re  (aj), 
furono  fottopolle,  prefe,  e bruciate-  una 
moltitudine  d’altre  piazze.  Incirca  alla 
metà  di  Giugno  il  Re  pofe  uifalscdio 
forniale  a S.'  Giovamiì  cF  Angeli  j ed  una 
tal  piazza  difendeafi  da  Monfreur  Soubi- 
fi  fratello  del  duca  di  Ko-h-an , il  qua- 
le fece  una  difefa  molto  gloriofa  ; ma 
dopo  r afl’edio  di  trentacin,que  giorni  , 
fu  ella  coftrett’a  fottomettedi,  ed  il  Re 
volle  rifparmiara  la  vita  alla  guernigio- 
ne  , non  oflante  che  non  fi  folfe  fat- 
ta veruna  capitolazione  (/)  . In  quella 
IJi^Mod.VoLzji^.Tom^'^,  4 X * oc-. 

(;x  ),  Memoires  de  Due  de  Rohan.  Vie  de  Dn 
PleÌTis'  Mòrnay.  Mercure  Franco!?  . ' 

,(y')  Memoires  du  Due  de  Rohan.  Memoires.  de 
Baffom^iere.  Veritable  Barratiop.de.ee  qui js’elc. 
au  fiège  de  Saint  Jean  d Art?, eli  tant  dèllofS' , cjtla 
dedàns  la  ville  , par  K.  F.  Manceau  , a Bourdeaux, 
idzi.  in 'Ottavo. 
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momlle 

donarono  ».  la  : 

CUrac  fu  -prefi^  dfjpp'Vuài^fi' 
fedio  , ma  dopo  aver  faua.  vigorjo- 
fa  dife(à.;.,e  giorno /i 7. 

il  .Ile  inveftVvMo«NfA»«^^^ 
la  perdita  di  quefta  piaazia  aver;sbbe  ab-~ 
bàttuto  ed  infranto  lo  fpirit#  de’  Pjrote- 
ftanti«*^Il  fuo  efercito.  era  1 comporto,;, di 
venticinque  -mila c uomini,;  la,  piazza,. era 
forte',  ed  aveva  ama  numetolà  guèrnigiot- 
ne  comandata  dal;  marchefe  ^aftf»  U f ar^ 
te  y i l le  da  difefe  eoa  * eg  uafe/ condót-^ 

ta  e,  gran  coraggio  . V afsedio  fu 
« fanguÀnofo  j c'dopo-  elsere  AtQ  di)m-' 
ziadvérta  per  lo'fpazio  di  tre  mefì^^,  il 
^vObbUgato  adevare  il  detto  ai|kik>.*,^cli$ 
cc^*  ia  jt/iti  al'  <b?ca  di  Mayiinne^  'i  Qpa 
altri; 'perfoiaiaggi  di  dirtiazioaq^.^ 
alv^Ùovòt.cdnertabiie,  Tua^  ripót^ioin.e^ 
ed  il favore  ^fJmlàmo-coipft, 

ilrj^o,  credi tovc  .potere,^  dtt /l’el?- 
fere^i^acp  ridioib  dalla  grazia  ddl,iij&r'id 
ì^é<i^  Amoux , e Lultima  negoziazicme 
di*  ièprdègoenza -,fd^uo’  attentato., _ 4^d> 
'Recare  il  duca  di'  J^oBan  dall’  intéreifò 
^ ft‘Oteftantid<ii  glKveniie  &lli-^ 


/ 
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to(2i).  L’ultimo  grande  uHìcio  da  lui  otte- 
nuto fu  quello  di  coufervatore  o Ita  cu- 
ftode  de’  fuggelli  nella  morte  di  Mon- 
ile ur  dtt  Fah^  avendo  il  cancelliere,  al- 
lorché gli  furon*  offerti  , ricufato  di  ac-» 
cettargli . Il  Re  dopo  le  fatiche  di  que- 
lla si  lunoa  e fanguinofk  campagna  fatta 
contro  i Tuoi  propri  fudditi , la  quale 
terminò  con  meno  felici  fucceili  ^ che  w 
non  fi  era  incominciata  , e la  quale  in  ' 
tigni  azione  ed  avvenimento  di  effa 
guerra  gli  diede  pruove  convincenti  , 
com’  egli  flava  eftirpando  i più'  bravi 
ed  i migliori  uomini  del  Tuo  popolo  , 
fe  ne  ritornò  in  Parigi  tutto  adombra- 
to e niente  foddisfatto , malgrado  deile 
acclamazioni  de’fuoi  cortegiani,  li  qua-  ^ 

li  averebbono  vbluto  renderlo,  perfuafo, 
eh’  egli  uguagliava  Cefare  in  quanto  vai 
coraggio  , e Catone  in  quanto-  alia  virtù.. 

Per  verità  ei  non  potea  niegarfi  y che 
in  riguardo  al  fuo  valore  perfonalc  ^ 
come  anche  alla  fua  grande  al>ilit'a  ed. 
cfpertezza  come  un  ufficiale  di  fante^ 

4X2  ria 

( Ti  ) Hiftoise  particuliere  des  plus  memorable^  cho'' 
fes  qui  fe  font  pai^es  au  fie^-e  de  Ma.itauban  , à 

r achemenement  d’icelpi  dret'sè  ea  forme  de  Jo-  ^ 

urnal , à Leidé,  1^24.  Memoires.  de  Bafsompiere  , 

Bernard.  Hiit.  de  Louis  XIII.  Le  Grain , .Le  ò,i;a4  .s 

P.  Hcaauit  « ^ ’ 
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, nofceva  , che'  gli  *ì^J5%ya 

prez22o  , e di’  efa  'impoiTibile  'di?*'ap^^- 
giar’  ' le  fohc^améntà''  dVuna'’  VeM‘ " 
, dezza  fopra  la  'rodna  del'  propria  • ré- 
gno . Conturtoclò^'l' preti  ' e-'‘'coloro'  i 
J)o-, quali -erano^  P^r 'gli  me(kritTlf’'interefsaTt 
tennero  un’ 'àffedlo'' cosi  ftretto  , ‘chè- 
éflb  non  yollé  préftare  ■tn-ecchìò  ^ad 
pace  ‘generate’,' ma  perfiftè'ftì  add^ 
'prarfi  d fomentar' delle  ani mofrt-h  ed  ini- 
micizié 'tra  i 'Prbtélfaritr , ed  a corrom- 
pere ‘Colorò  ,■  1 quali qualunque  'èglino- 
moft'radèro^  di’  effere , non^'avevano  alcun* 
altra  religioni ché'it' 'propì'd■'■loro/inte- 
re^ìè,'•hè  alcune  altre ‘mf i ré  ^ die  pel  -pro- 
prio^ l'ófo*titiM  e ‘'vantaggio.  Per  lafqààl-' 

' còfa  tm  tY  fa^to  fptnto  andS  a pócò  a pofio 
a prevalere  ii?  rutti'  'énivérlalm'énte;  f ed 
in  vece'  di  zittii  ^l’onbre , e riguattki.*  pèf 
Jo  betìe  ' del  piibblico , nutl^aìrro  vedea- 
, 1?  che^fegteti  maneg  ed  intrighi^  anchet 

tra‘"'édfóte  , la  cui  nafcira^<e  conatzione;. 
avèrebbe  dovuto  infegnar  a’  medcfinii»  mi- 
gli ori-kntieri  per  Cui  giugnere  alla  gran- 
, «fez za".' _ . ^ •' 

Diù'^uì^  / It  ^Re  "entrò  irt' nèl  inéfe-dì 

■f’Wj  nel  ^ , 1 . ^ ° , ■ .j 

^ UermajO  y avendo  laiciato  • il  comatmo 
’o-  delle  truppe,' che  fi  trovavano  in  tomo  a 


LIB.  XIX.  GAP,  IV.  142P 
JVIontaubtin^  al  duca  ^ Anspuì e fms  ^ ^^^vepnv.tU 
al  marefcullo  da  'rhiimmintis  (n)  , \\ 
Cardinale  di  Raz^  ed  il  conte  de  Schom-  p.rvc!i;l 
hjr;T  erano  alla  teda  degli  affari  . ' La  ' 
regina  , madre  avea  qualche  grado  di  fa- 
vore  , ma»  malt^  poco  potere  . La  po- 
litica de’nii  iiliri  di  qucifo  tempo  , fuor- 
ché in*  rigiu''do  ai  Protellanti  , che  da 
loro  odia\/aa(l  col  fondo  del  cuore  , e . 

fiiriofam?nte  perfegidtavanfi , era  debo-  . 
le  e piena  dì  doppÌ37.za  : poiché  quan- 
do r ambafciatore  del  Re  fece  pre nj are 
in  Roma  di  Ottonerà  im  cappello  pel 
Vefcovo  di  Lttcof/ , il  Re  medeumo  jn- 
formò  il  Pontefice  eh’  egli  non  ave- 
rebbe  potuto  fargli  cofa  , per  cui  gli 
farebbe  maggiormente  obbligato  , che 
in  niegargiielo  (c)  . Il  principe  di  Con- 
ììtr^  il  qual’ era  amante  cosi  del  danap, 
che  del  potere,  fece, gran  premure  cosi  a 
R(?tz  , come  a Schombeì-<^  ^ lo  am- 
inetteffero  per  loro  compagno , a fine  di 
poterfi  da  loro  loniure  un  triumvirato, 

4X3  il 


( a>)  Bernard.,  Hi^oire  di  Lòilis  ]^Tlt.g Le  Graih. 

Le  G«^aJre.,  ' 

•■(^)  Menioites  du  Due  de  Rohanc  Memoiites  de 

PuWegur.  iv/r  ' 

( c ) Vittòria  Stri . Memoires  recondite.  Memo- 

ires  Hiilorivjaes  & Criciqabs,  par  Amelot  ide  • 

4isaye.  Anben  Hiiloire  du  Cardinal.  RichUéu.  * v 
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1430  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
iiqual’eiTo  credeva^che  niuno  intrigo  av€- 
rebbs  mai  potato  rompere  nò  guadare  . 
La  guerra  fu  recata  avanti , e profegui- 
ta  in  un’  altra  maniera  , anche  nel  proi^- 
fondo  dell’  inverno , ed  il  marefciallo 
Themmines  ■ {Gltopo^è  Bournìefuet  Ne~ 
grepel'ijfe  ; ma-  gli  abitanti  di  qued’  ul- 
tima li  avventarono  fopra  della  guémi- 
gione  , e la  tagliarono  in  pezzi  , feftza  ' 
lafciarne  vivo  un  folo  (^)  • Il  duca  di 
' Elboeuf  dall’  altra  banda  battè  il  mar- 
chefe  de  la  Force  nel  primo  giorno  di 
Fehbrajo^é  prima  che  quello  mefe  tér- 
min^lfe  il  marchefe  de  Lefignan  con  un 
picciol  corpo  di  Proteftanti  ricuperò  Cle- 
Il  marefciallo  di  Lefdiguieres  e’I  du- 
ca di  Montmorency  erano  altresì  nd  cam- 
po .-Il  prirho  di  quelli  , il  quale  tutta- 
vìa avea  lèco  1’  apparenza  e fembianza 
di  elTere  un  « Protelhnte  , ed  il  qual« 
Pentiva  un  vero  difpiacere  per  le  mile- 
rie  del  Tuo  paefe  usò  tutt’  i fuoi  sfor- 
zi in  "corte  per  fuggerire  configli  di  pa- 
ce , ed  infinuò  'ad  elTa  nell’  ilfellb  tem- 
pq,  che  una  tal  guerra  fi  fàcea  prefen- 
temente  con  tali  circolfànze.  di  rabbia 
e di  furóre  ^ ch’erano  proprie  piu  torto 


f'{i)  Memoires  da  Due  de  Rohan*  Bernard,  Hirt» 
dCv  Lottis  XUI.  ' , ' ••  '-ir...:  . ^ ’ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1431 
a fpopolare  i paefi , che  a Toggiogargli 
e ridurgli  alla  loro  obbedienza  (è*). 
Quind’il  Re  ordinò  che  un  fimigliante 
punto  fi  difaminalle  in  con  figlio  , dove 
la  regina  madre  , il  cancelliere  de  Sil- 
leri  ^ cuftode  de’  fuggelli  , Monfieur 
de  Vie  , e Monfieur  de  Puìjfem  appor- 
tarono argomenti,  che  fecero  graiidiilima 
imprelTione  in  favor  della  pace.  Ad/^efii 
,però  fi  oppofeto  il  piincipe  di  Co?;dè^  il 
Cardinale  di  Retz  , il  duca  di  Guife  , 
ed  il  conte  di  Sc/jomker^  , i qùal’  iniì- 
flerono,  che  fi  continuàlTe  la  guerra,  nel- 
la quale  eglino  aveano  tutti  un’interef- 
fe  vifibile  ; -e  pure  contuttociò  i loro 
argomenti  prevalfero  , prii>cipaknente 
perchè  cercarono  d’irritare  l’animo  del 
Re  per  mezzo  di  rapprefentazioni  decla- 
matorie contro  la  slealtà  degli  Ugonot- 
ti le  crudeltà  che  da’medefimi  eran- 
fi  efercitate  ; alle  quali 'cofe  tutte  fi  fa- 
rebbe potuto  facilmente  rifpondare  , fe 
vi  fofse  ftato  prefente  il  marefciallo  di 
Le/diguieres  > Come  dunque  T affare  an- 
dò cosi  ,.il  Re  fu  già  da  elio  loro  irri- 
- tato  a profeguire  la  guerfra , e fi  deter- 
minò di.  comandarvi  egl’in  perfona  ( / ). 

4X4  ^ 

(e)  Hift.  du  Conne^.vble  de  Lefdigmercs . “^Du- 
pìèix“Hi<h  de  Loms  XIII.  ‘ 

( f)  Me-noires  He  ftàffompicre  . Msmnire';  Hu  , ( 
Due  d£  Roharu  Bernard.  HÙl.  de  Louis  XIII.  lU. 

Tir 


» ■» 

\ 


!ob 

.11 


•Il 


145^  riSTORIA  DI  FRANCIA 

1/Re  Lui-  Lk  ,diic  circolranze  , che  i'opra  ogni 

v-*'^  alrra  colà  cLTpiacqucro  a 1 ^ Re,  fiu-ono  la 

iaonjmiY'  i i j ^ /r  p- 

de Soubuu  mol  te  dd  prendente  au  Crojjc  ^ e im- 
vafione  latta  nei  Poitoit  . GoteRo  pren- 
dente era  Rato  mandato  dal  duca  di 
Lvfdigii'iercs  a trattare  col  duca  di  Ro- 
han  a Mont^f^licr  ; ed  egli  la  prima 
- . prendente  del , parlamento  di  Grenoble^ 

- ' ■ Pròtdtaate  , ed . un  perronaggio  infie- 
> me  di  un  gran  talento  e moderazio- 
ne . Gli  abitanti'  di  Montpelicr  , i-  qui- 
li  avean  ripoRe  tutte  le  loro  l'peranze 
nella  perfona  del  duca  di  Rf^han  ^ li  quali 
fapieano  , che  Lefdigukrts  gli  avev’  ab- 
bandonati , ed‘  i quali  forpettavano  di, 
’ €ìTo  prendente  , fuppofero  , che  fotto  il 
pretelle  d’ un  trattato  di  pace ,,  egli  fof- 
' iè  venuto  per  diRaccare  Rohan  da’  loro 
^ intereRì,.{ìcGliè  nel  calore  d’ una  tal  loro 
immaginaziofìe^  quaranta  di  elTi  ‘entraro- 
no in  una  colpirazione  di  ucciderlo  , la 
■qual. 'colà  già  lu  da  loro  recata  ad  'ef- 
fetto nella  più  'vile  e barbara  maniera 
del  Mondo  Quinci’  ib  duca  di  JRa- 
han  li..diede  tutta  la  pena  immaginabi- 
, ie  per  -iicovrire  pii  oRenròri  , ma  non' 

. * ' potè  arreùarne  più  che  quattro  , i ^qua- 

_ ; ‘ V .V  ■ . . 

I"?,  Ì^Gramonci.  Kift.  cki  Lcfdiguie- 

ivieiiiuires  de  Puyu-'gur.  ',■  ' 
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LIB.  XDC.  CAP.  IV.  1433 
li  furono  condennati  e giultiziaci  . L‘ 
invafione  di  Poitou  fu  fatta  da  Monfifiur 
Soubìfe  , il  quale  a S.  Giovanni  d'  Ange- 
li era  flato  dal.  Re  trattato  con  tanta 
mitezza . A coflui , conciofiachè  le  forze, 
che  da  elfolui  comandavanfi , erano  nell’ 
indigenza  , ed  egli  dailaltra  banda  non. 
avea  come  pagare  ad  effe  il  loro  fol- 
do,  non  fu  poflibile  d’impedire  , che  fi 
deffero  a fare  una  tale  depredazione , 
che  fu  accompagnata  da-circoftanze  di 
violenza  e di  .crudeltà  . Il  Re  adunque 
avendo  unito  un  picciolo  efercito  di  ot- 
to mila  fanti  , e mille  'cavalli  marciò 
per  dirittura  verfo  lui  ne’  principj  di 
Aprile  ; il  perchè  Soubife  ritirò  nell* 
Ifola  di  Re  con  fette  mila  ucmin’  in- 
circa , ed  ivi  fi  fortificò  nella  miglior 
maniera,  che  gli  foffe  poffibile  {b}  , 
Cotefta  ifola  era  feparata  ,dal  continen- 
te da  un  picciolo  braccio  di  mare,  che 
potea  pafiTaru  a nuoto  quando  le  acqué’ 
erano  dal  loro  rifluffo  abballate  , ma 
non  fenza  un  gran  rifehio . Il  Re  ac- 
compagnato, dai  principe  di  Condè  , dal 
fiore  della  nobiltà,  e 1 da  Ili  migliori  uffi- - 
zi. ili  che  ayea  nel  Tuo.  fervizio  , lo  at- 
taccò di,  notte  , sforzò  le  fùe  trincerc  , 

. . i . , ' (ed, . ■ 

t'*  . * ‘ • . , » ‘ ' 

( h ) Meinoires  de  Bafroimplere . 
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• ed  obbligollo  a fcappar  via  e fuggirfene  i 
a nuoto  con  incirc  a quattrocento  uo-  j 
mini  . Per  la  qual  cofa  delle  fue  trup-  1 
pe  ne  furono  uccife  incirc’  a mille  e I 
cinquecento  , altrettante  ne  furono  fat- 
te* prigioniere  e mandate  alle  galere,  e 
T altre  furono  dai  paefani  uccife  a fer- 
ia di  colpi  in  fu  la  loro  tefta  (i)  * Il 
coraggio  e la  condotta  dal  ;Re  ufata  in  1 
una  sì  fatta  occafione  vengono  fomma- 
mente  magnificati  àa.' Bajfompìere  i 
Stcmchiu-  . Nelli  principj  di  Maggio  il  duca  di 
Elbxuf  affediò  Tomeinsy  ch’era  ftatà  pre- 
fa dal  marchefe  de  ia  Force  , il  quale  ' 
tentò  di  foccorretla  ben  due  volte  tra  j 
lo  fpazio  de’ quaranta  giorni , in  cui  fa  i 
difefa.  Ma  quando  poi  fu  prefa,  ella  fu 
bruciata , * e ridótta  in  ceneri  in  vendet- 
ta del  fangue^  ph’erafi  fparfo  in  foggio- 
%2ìt\z-.'  Roan  fu  prefa  iu"  feflanta  giorni 
dal  marefciallo  Vitri^  e dal  duca  d’ Ef- 
pernoTty  ma  con  una  loro  eonfiderabile 
perdita , e di  alcuni  perfonaggi  anche  di 
difiinzione.  Il  marchelè  de  ia  Force  fi  era  i 
meffo  dentro  la  piazza  di  S,  Foìk  : e 
quando  gli  fu  intimatOV  che  fi  rendeffe, 

, fi  dichiarò  che  ^ non  fi  farebbe  refo'  ia 

‘ .ma- 

(i)'Meìnoires  de  Puyfegur,  Memoires  de-Baf- 
' ^ lompiere,  . * — v , * - 
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mano  d’ altri , che  del  Re  folament'^,  co- 
me già  egli  fece  a condizioni  molto  favo- 
revoli per  gli  abitanti . Or  noi  poifiamo 
congetturare  T importanza  d’una  'tale  di 
lui  fottorhelTione  dalla  ricompenfa  e prè- 
mio > che  gliene  fu  dato;  imperocché  egli 
ricevè  da  Luigi  il  baftone  di  marelcial- 
lo  di  Francia^  e dugehto  inila  feudi  ih 
contanti,  a confiderazione  del  governo  di 
Bearti  da  lui  perduto  {k)  • Una  tal  co- 
fa  ebbe  il  fuo  defiderato  effetto;  poiché 
alcuni  de’  più  gran  fignori  tra  gli  Ugo- 
notti paffarono  al  partito  del  Re^  e re- 
fero al  medefimo  le  piazze,  che  da  loto 
fi  aveano  in  “mano.  Negrepeiijfe  at- 
taccata ne’  principj  di  Giugnef  dal  princi- 
pe di  Corìdè . Or  quanto  a quefta’  piaz- 
za, ei  fu  rifoluto  di  farfene  un’  efempio 
al  Mondo  tanto  di  effa,  quanto  del  po- 
polo, che  dentro  vi  abitava,  e quel  da’ 
c più  ftrano,  ei  fembra,'Che  una  tal 
/ifoluzione  fi  foffe  fatta  tanto  dall’ 
una  , che  dall’  altra  parte  ; poiché  quan- 
do gli  abitanti  furono  intimati , che 
fi  rendefferp,  èglino  rictìfarono  qualun- 
que condizione:  c ben’effi  venderono- fir 
loro  vita  ad  un  prezzo  molto  caro;  ma 
• ' poi 

( k ) Memoires  de  Baftompiere . Bernard»  Hift« 
de  Louis  XIII,  Mailfigre  * Le  Geadre . 
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14.26  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
occaiione  i duchi  di  BouHlon  , e Tn?- 
moutUe  , e Moiifieur  Chcttillon  abban- 
donarono la  caufa  dei  li  Proteihuiti  « 

t 

Clerac  fu  prefa  dopo  un  brieve  af- 
fedio  , ma  dopo  aver  fatta  una  vigoro- 
fa  difefa  ; e nel  giorno  17.  di  Agóflo 
il  Re  in  velli  Montanhan  perruafo  che 
la  perdita  di  quella  piazza  avereobe  ab- 
battuto ed  infranto  lo  fpirito  de’  P.rote- 
Ilanti  .,11  fuo  efercito  era  compollo  di 
venticinque  mila  uomini  : la  piazza  era 
forte,  ed  aveva  una  numerofa  guèrnigiq- 
ne  comandata  dal  marchefe  de  la  For- 
te il  quale  la  difefe  con  eguale  condot- 
ta e gran  coraggio  . L’  afsedio  fu  lungo 
e fanguinofo , e dopo  efsere  llato  dinan- 
zi ad  ella  per  lo  fpazio  di  tre  mefi , il  Re 
fu  obbligato  a levare  il  detto  alfedio  , che 
collò  ia  vira  al  duca  di  Mayenne  coti 
molti  altri  perfonaggi  di  dillinziorie , ed 
al  nuovo  conellabile  la  fua  riputazione, 
ed  il  fuo  favore  . L’  ultimo  colpo  , che 
ricevè  il  luo  credito  , e potere,  fi  fu  l’efi 
fere.ftatp  rimolfo  dalla  grazia  del  Re  il 
Padre  Arnoux , e P ultima  negoziazione 
di  confeguenza  fu  un’attentato,  di  di- 
ftaccare  il  duca  di  Rohan  dall’ interefle 
de’  Proteftanti , il  che  gli  venne  falli- 
to 

I » • ' ' * - - * 
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Lip.  XIX.  CAP.  IV.  1427 
to(;s).  L’ultimo  graudo  utlÌGÌo  da  lui  otte- 
nuto fu  quello  di  coufervatore  o da  cu- 
ftode  de’  fnggelli  nella  morte  di  Mon- 
iìeur  dtt  Fair^  avendo,  il  cancelliere,  al- 
lorché gli  fu ron’  offerti  , ricufato  di  ac-» 
cettargU . Il  Re  dopo  le  fatiche  di  que- 
lla s'i  lunga  e fanguinofa  campagna  fatta 
contro  i fuoi  proprj  fudditi , la  quale 
terminò  con  meno  felici  fuccelU  , che 
non  fi  era  incominciata , e la  quale  in 
<5gni  azione  ed  avvenimento  di  effa 
guerra  gli  diede  pruove  convincenti , 
com’  egli  flava  eflirpando  i piu‘  bravi 
ed  i migliori  uomini  del  Tuo  popolo  , 
fe  ne  ritornò  in  Parigi  tutto  adombra- 
to e niente  fodJisfatto,  malgrado  delle 
acclamazioni  de’ fuoi  cortegiani,  li  qua- 
li averebbono  voluto  renderlo  perfuafo, 
eh’  egli  uguagliava  Cefare  in  quanto  vai 
coraggio  , e Catone  in  quanto-  alia  virtù.. 
Per  verità  ei  non  potea  niegarfi , che 
in  riguardo  al  fuo  valore  perfonalc  ^ 
come  anche  alla  fua  grande  abilità  ed 
cfpertezza  come  un*  ufficiale  di  ^ante•^ 

4 X 2 • • . rì.a 

( h ) 'Hiftòrtó  parficttlieré  des  pfus  memor'abliajicHcr 
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Bernard.  Hiii.  de  Louis  XIII.  Le  Graia., Liì  ^i;n4 
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npfceva  , che  gii  'idbftava  'a  «trbppò 
prezi^o  , e eh'’  era  Impoiribile 
giar  'le  fonc?améntà''‘ dVùna^^^\^^^  gran- -■ 
dezza  fopra  la  rovina'^ del*  propHo- ré- 
gno . Conturtociò/  i pVeti'"  e^ 'colora  i 
Mn»  'I>o-,t|uaU  'erano^  per 'gli  rnedefiflit-'interersart 
tennero  hn’ alfedio' cosi  ftfetto  , 'che- 
éfl'o’  non  vollé  'prèftare  '‘htecchio  ad 
una  pace  generate  ■/'Itia  perfiflè'tn  5d^ 

" prarfì  a fornentaf  ' dèlie  àn i m ofrta  ed  itii- 
micizìé 'tra  i.’Prbtèftaritr , ed  ■ a^  cor  rom- 
pere 'Cotbrò  i quali  , -qualtìnque  eglino 
mollhadèVo'  di  edere , non  avei^no-  alcun’ 
altra  religioni;  che ' il' propio  lóro,  ime- 
reB'eyhè  alcune  altre  trtiré^  die  pel'^'pro- 
prio*  Ibfo/titiM  è vàtftaggìo^.  Per  la  qaal-' 
co  fa  ha  iY  faf  to^rpirito  andb  a pócd  à.  fiobo 
a pfèvarére  dif  tutti'  univerlalm'énte;'^  ed 
in'  vece'  di  ^irt^'^Ì'  òriore  ,"e  rtgaàrdb;  per 
to  beoe  'del  pùbblÌGò*,  null%ltrO’  Vedèa- 
1?  Che^egteri  màHeggi  ed  inttighi  f anch^ 
m 'doTbrb  ,■  da  ciii  'nafeira^'é  conatzione;, 
alerebbe  dovuto  iniègnar  a’ medcfimu  mi- 
gli ori^fentieri  per  'Gùi  giugoére  al4  gran- 
dézza'. ^ V.  • 

'[éntrò,  in  nél -‘.tnélè-dì 

Gennajo  ^ avendo  lafciato  ^ il  comando 
àcii<QiÌQ~  delle  truppe,  che  fi  trovavano  in  tomo  a 

^on\  ' 


ìni’-tt:»  nel 

fi  n,ig!'i9 
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Montauban^  al  duca  ^ Angoul e f ns  ^ ve  orcvaì^ 

al  manifciallo  dt:  Thc.mminss  (a),  \\ 
Cardinale  di  Refz^  ed  il  conte  de'  Schom-  p.i'- ■ che ;i 
b:rit  erano  alla-  teda  degli  afi’arì  . ' La 
regina . madre  avea  qualche  grado  di  fa- 
vore  , ma^  molto  poco  potere.  La  po- 
litica de’iniaiiiri  di  qucfto  tempo  , fuor- 
ché iii‘  riguardo  ai  Protellanti , che  da  ^ 
loro  odia^aafi  col  fondo  del  cuore  , e ; . 

foriofam^nte  perfegnitayanli , era  debo-  , ,j:  ' 
le  e piena  di  doppiezza  : poiché  quan- 
do r ambafoiatore  del  Re  fece  premure 
in  R^ma  di  otteHere  un  cappello  pel 
Vefeovo  di  Lticon  , il  Re  medefimo  in- 
formò il  Pontefice  , eh’  egli  non  ave- 
rebbe  potuto  fargli  cofa  , per  cui  gli 
farebbe  maggiormente  obbligato  , che 
in  niegarglielo  (c)  . Il  principe  di  Co«- 
il  qual’ era  amante  cosi  del  danajo, 
che  del  potere,  fece', gran  premure  cosi  a 
Retz  , come  a Seboynberg.  ^ c'\i.2  lo  am- 
metteirero  per  loro  compagno , a fine  di 
poterfi  da  loro  formare  un  triumvirato, 

4 ^ L . ii  ^ 

(a)  Bernard.,  Hvftoire  ds  Lotìis  Xin.*'^Le  Graìn. 

Le  Geo  Ire . 

(h)  Mi  noires  du  Due  de  Rohan.  MemoicesJe 
PuvJegur . 

( c ) Vutbra  Siri . Memoires  recondite.  Memo- 
ires  Hiilorl^aes  & Critiviabs,  par  Aaielot  ide  la  iìo- 
i^iiiayc.  Auberi  Hidoire  àu  Cardinal,  Richliéu.  * . 
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ilquaì’eiro  credeva,  che  niuno  intrigo  av€- 
- rebbe  mai  potuto  rompere  nò  guaftare  » 

' La  guerra  fu  recata  avanti , e profegui- 
ta  in  un’  altra  maniera  , anche  nel  pror- 
fondo  dell’  inverno  , ed  il  marefciallo 
*rhem>mnes'{Glx.o^o^t  BournrtfueP  Ne- 
grepeltjfe  ; ma-  gli  abitanti  di  quell’  ul- 
tima lì  avventarono  fopra  della  guémi- 
gione  , c la  tagliarono  in  pezzi  , fenza  ^ 
iafciarne  vivo  un  folo  (^)  » Il  duca 'di 
Elbosuf  dall’  altra  banda  battè  il  mar- 
chefe  -de  la  Force  nel  primo  giorno  di 
Febbraio  prima  che  quello  mefe  ter- 
ni inaife  il  marchefe  de  Lefignan  con  un 
'picciol  corpo  di  Protellanti  ricuperò  Cle^ 
♦ViC.  Il  marefciallo  di  Lefdiguieres  e’I  du- 
. ca  di  Montmovency  erano  altresì  nel  cam- 
po Il  primo  di  quelli , il-  quale  tutta- 
. vìa  avea  lèco  1’ apparenza- e fembianza 
di  elfere  un  • Protellante  , ed  il  -quale 
Pentiva' un  vero  difpiacere  per  le  milè- 
rie  dal  fuo  paefe  , usò  tutt’  i fuoi  sfor- 
zi in  "corte  per  fuggerìre  configli  di  pa- 
ce , ed  infinuò  ad  elTa  nell’  illellb  tem- 
po, che  una  tal  guerra  fi  fàcea  prefen- 
temenre  con  tali  circollànze . di  rabbia 
*e  di  furore  ) ch’erano” proprie  piu  torto 


''  (d  ) IVIemoires  da  Due  de  Rohan*  Bernard,  Hiib 
de. Loais  XHI,  - , ^ 
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a fpopolare  i paefi , che  a roggiogargU 
e ridurgli  alla  loro  obbedienza  (<?). 
Quind’il  Re  ordinò  che  un  fimiglianta 
punto  lì  difaminalle  in  con  fi  gl  io  , dove 
la  regina  madre  , il  cancelliere  de  Sii- 
Ieri , il  cuftode  de’  fuggelli  , Monfieur 
de  Vie  , e Monfieur  de  Puijfem  appor- 
tarono argomenti,  che  fecero  grandilìiina 
imprelTione  in  favor  della  pace.  Ad, 'elfi 
però  fi  oppofero  il  principe  di  Cot^dc  ^ il 
Cardinale  di  Rerz.  y il  duca  di  Guife  ^ 
cd  il  conte  di  Schomker^  ^ i qual’  iniì-  ’ 
fterono,  che  fi  continualfe  la  guerra,  nel- 
la quale  eglino  aveaaio  tutti  uii’interef- 
fe  vifibile  ; e pure  coiituttocio  ì loro 
argomenti  prevalfero  , principalmente 
perchè  cercarono  d’irritare  l’animo  del 
Re  per  mezzo  di  rapprefentazioni  decla- 
matorie contro  la  slealtà  degli  Ugonot- 
ti , e le  crudeltà  che  da’medefimt  eran- 
fi  efercitate  ; alle  quali  cofe  tutte  fi  là- 
rcbbe  potuto  facilmente  rifpondere  , fe 
vi  fofse  fiato  prefente  il  marefciallo  di 
Lefdiguieres  * Come  dunque  l’affare  an- 
dò cos'i  ,.il  Re  fu  già  da  elio  loro  irrl- 
-tato  a profeguire  la  guerfa , c fi  deter- 
minò di.  comandarvi  egi’in  perfona  ( / ). 

4X4  Le 

(e)  Hill,  du  Corin'.*n:A!5le  de  Lefdiguiercs . Du- 
plex Hi-rl.  de  Lom':  XIII. 

( f)  Memoires  de  tlalfompiere  . Mem-iir?'?  du 
Due  de  Rohan,  Bernard.  Hill,  de  Louis  XIII. 
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llReLm-  Lf:  .due  circolUnze  , che  fopra  ogni 
cola  dirpiàcquero  al --Re,  furono  la 
deSoubifcv  niovte  del  preìidente  du  Crojfi;  ^ e i’ii> 
vadone  fatta  nel  Potton  . Cotelto  pren- 
dente era  Ifato  mandato  dal  duca  di 
Li/diguìercs  a trattare  col  duca  di  R:d- 
han  a Monpp^lier  ; ed  egli  fu  prima 
/ -prefidente  del , parlamento  ^ di  Grenoble^ 

■ ■ ' Pròtedantc  , ed  , un  ^perfonaggio  infie- 
. me  di  un  gran  talento  e moderazio- 
ne . Gli  abitanti  di  Montpelier  , i qui- 
li  avean  ripoRe  .tutte  le  loro  Iperanze 
nella  fìerfona  del  duca  di  R^hm , li  quali 
lapaeano  , che  Lsfdigukrts  gli  avev’  ab-  ' 
bandònati  , ed'  i quali  fofpettavano  di 
’ €ifo  prendente  , fuppofero  . che  fotto  il 
pretello  d’ un  trattato  di  pace egli  fof- 
l'e  venuto  per  dillaccare  Rohnn  da’  loro 
• ■ ' ^ interefìi , fìccliè  nel  calore  d’ una  tal  loro 

immaginaziofie,  quaranta  di  eiti  entrato-  * 
•no  in  una  cofpirazione  di  ucciderlo  , la 
■qual,  co  fargia  fu  da  loro  recata  ad  ef- 
fetto nella  piu  'viie  e barbara  maniera 
dei  Mondo  Quind’  ib  duca  di 
han  iì  diede  tutta  la  pena  immaginabi- 
. ie  per  dicovrire  gli  oflènfori.,  ma'  non  ' 

' potè  arreitafne  pià  che  quattro  , i^qua- 

ì^Gramond,  Hifl.  Gailicc4  Hift.  du  L’Erdiguie- 
res.  Mcinoires  du  Puyiugiir.  ‘ ' 
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li  furono  condennati  e giuiHziari  . L‘ 
invafione  di  Pohou  fu  fatta  da  Monfisur 
Soubife  ^ il  quale  a S.  Giovanni  d'  Ange~ 
li  era  ftato,  dal.  Re  trattato  con  tanta  ‘ 
mitezza . A coftui , coaciofiachè  le  forze, 
che  da  elfolui'-  comandavanfi , erano  nell’ 
indigenza  , ed  egli  dailaltra  banda  noa 
■avea  come  pagare  ad  - efl'e  il  loro  fol- 
do,  non  fu  polìlbile  d’impedire,  che  Q 
delfero  a fare  una  tale  depredazione  , 
che  fu  accompagnata  da.circoftanze  di 
violenza  e di '.crudeltà  .Il  Re  adunque  - 
avendo' unito  un  picciolo  efercito  di  ot- 
to mila  fanti  ,'e  mille  cayalli  marciò 
per  dirittura  verfo  lui-  ne  princip)  di 
Aprile  y il  perchè  Soubife  ritirò  nell*.  ' 
Ifola  di  Re  con  -fette  mila  ucmin’  in- 
circa , ed  ivi  - fi  fortificò  nella  miglior 
maniera  , che  gli  foffe  poiTibile  {b}  < 
Cotefta  ifola  era  feparata  ,dal  continen- 
te da  un  picciolo  braccio  di  mare,  che 
potea  pafl'ariì  a nuoto' quando  le  acqua'’ 
erano  dal  loro  rifluifo  abballate  , ma  , 
non  fenza  un  gran  rifchio . Il  Re  ac-  ■ 
compagnato  dal  principe - di  Condè  ^ dal 
fiore  della  nobiltà,  e (dalli  migliori  uffi-'.i 
ziali  che  avea  nei  fuoì.férvizio  , lo  at- 
taccò di.  notte  , sforzò  le  fue  trincefc  , 

’ e 'd . 

(h)  Memoìres  de  Baffomplei^ , 


Sì  conchìu- 
àc  lOM  pace 
gemrale , 
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ed  obbligolio  a fcappar  via  e fuggirfene  , 
a nuoto  con  incirc  a quattrocento  uo-  I 
mini . Per  la  qual  cofa  delle  fue  trup- 
pe ne  furono  uccife  incirc’  a mille  e 
cinquecento  , altrettante  ne  furono  fat- 
te prigioniere  e mandate  alle  galere,  e i 
r altre  furono  dai  paefani  uccife  a for-  ! 
la  di  colpi  in  fu  la  loro  tefta  (i)  • Il 
coraggio  e la  condotta  dal  Re  ufata  in 
una  SI  fatta  occafione  vengono  fomma- 
mente  magnificati  da  BaJjompìere  • , 

Nelli  principj  di  Maggio  il  duca  di 
Elbxuf  alTediò  Tomeinsy  ch’era  ftatà  pre-  [ 
fa  dal  marchefe  de  la  Force  , il  quale 
tentò  di  foccorrerla  ben  due  volte  tra 
lo  fpazio  de’ quaranta  giorni,  in  cui  fu 
difeft . Ma  quando  poi  fu  prefa , ella  fu 
bruciata,  e ridotta  in  ceneri  in  vendei*  ' 
ta  del  fangue , eh’  erafi  fparfo  in  foggio* 
garla fu  prefa  in-  felTanta  giorni  ; 
dal  'marefciallo  Vitrì , e dal  duca  d]  Ef~  * 
perfjoTìy  ma  con  una  loro  confiderabile  | 
perdita,  e di  alcuni  perfonaggi  anche  di, 
diftinzione.  Il  marchefe  de  la  Force  fi  era 
melfo  dentro  la  piazza  di  S,  Foix  : e 
quando  gli  fu  intimato,  che  fi  rendefie>  ! 
fi  dichiarò  che  non  fi  làrebbe  refo-  ia  j 
' . roa- 

(i)‘Metnoires  de  Puyfegur.  Menioires  dÓ  Baf- 
fomjpiere . ' . - - . 
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mano  d’ altri , che  del  Re  folament‘e,  co- 
me già  egli  fece  a condizioni  molto  favo- 
revóli  per  gli  abitanti . Or  noi  polfiamb 
congetturare  f importanza  d’ una ’ràle  .di 
lui  fottorheffione  dalla  ricompenfa  e .'pre- 
mio > che  gliene  fu  dato;  imperocché  egli 
ricevè  da  Luigi  il  baftone  di  marefcial- 
lo  di  Francia^  e dugehto  mila  feudi  ih 
contanti,  a confiderazione  del  governo  di 
Bearn  da 'lui  perduto  (^).  lina  tal  co- 
fa  ebbe  il  fuo  defiderato  effetto;  poiché 
alcuni  de’  più  gran  fignori  tra  gli  Ugo- 
notti paffarono  al  partito  del  Re,  e re- 
fero al  medefimo  le  piazze , che  da  loro 
fi  aveano  ibernano.  Negrèpeiijfe  fu  at- 
taccata ne’  principi  di  Giugnó  dal  prihei- 
pe  di  Condè.  Oi*  quanto  a quella' piaif- 
za,  ei  fu  rifoluto  di  farfene  un’  efempiò 
ai  Mondo  tanto  di  effa,  quanto  del  po- 
polo, che  dentro  vi  abitava,  e quel  eh’ 
è più  flrano,  ei  fembra, 'Che  una  tal 
#ifoluzione  fi  foffe  fatta  tanto  dall’ 
una  , che  dall’ altra  parte;  poiché  quan- 
do gli  abitanti  furono  intimati  , che 
fi  rendefferp,  èglino  ricufarono  qualun^ 
que  condizióne:  e beh’effi  venderonòl^ 
loro  vita  ad  un  prezzo  molto  caro;  ma 

poi 

( k ) Memoirès  de  BafCompiere . Bernard,  Hifh 
de  Louis  XUI,  ♦ 1*6  Gendre.  r* 
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poi  :fiaalmente  'la  piazza*  'fe-ggik » 

« prefa,' e cos'i  gli,  abuaoti'f^zii 
do  della  • loro  condizione V^d^i  ^JofeJ^||b, 
o della 'loro  età  . furono  ,y'  , a;, 
foli  dieci  uomini,  paiTaù.^à  'fìi:dl^pa4^. 
Quando  poi  coloro  furono^ oondptti^^lla 
prefenza  del  Re^,  quello  monar^  r^e, 
eh’  eglino  non-  meritavano  pietk  alcu^; 
edf  efli*  rifpofero,  che  non  -voléano  ,rche 
loro.’ fi  ufalfe  ;*  e che  1’  unico, 
quale’ chiedeario  fi  era  di  ^effere,  impic- 
cati Topra'  gli  alberi  de’  loro  * propj>  giar- 
dini,; il  ,che  fu  loro  accordatok  , a,  via 
piazza  fu,,  ridotta  in  ceneri  ^ Ca  piaz- 
za di  St  Antoimn  fu  oftinajamenf.^  . di** 
fefa-.per  lo  fpazio.di  dodici». giorni  , jed 
alla  fine  fù  prelà  .per  «affalto^v ma  .coftà 
la>»  sfitav  di  ui^ gran  numero . dr  braw  uf 
%iah».Vérlb  la  fine. del  mefe  14i  fe»*. 

fu  |mandato:il:  cqnte.^di.r 
ferfifàri^la  bldccar^^ta.  òx  Roxì^h^^ 
loglio  poi  ed  .^<^0  furono,  prefe  varie 
' p^ze  dal^  Re,,  dal  rprincipe  *db,Ca«^ 
éj^dal^  duca  di . Vendifme'y  ma 
^\r  Settembre  lé  trup^  .del-.  - l^^ 

obbligate,  a .levar  *l’alFedÌo  • i 

■ ' a ' 


(Ì)'1VlernoÌ!és  Dd»  de.  Rolian.  Memoir^s-  de 
Puvfegur/ D6pj.  Hiftl  Bé'.- Lpuis 
de  Bairompiate^  >* 
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il  che  non  di  meno  non  irnpcdi  , che 
il  Re  folfe  flato  indotto  ad  aiTcfdiare 
Montpelier , non  oftante  che  gli  abitan- 
ti fi  fcfìei’o  ofTepti  ad  ammettere  il  du- 
ca di  Lesà'tguieres , Il  principe  di  Condè 
fempre  defiderofo  ■ di  comarido  , e tutta- 
via Tempre  sfortunato,  quivi  perde  uria 
colia  f»a  ftima  anche  le  truppe  del  Re; 
imperciocché  vi  morirono  dinanzi  ad  una 
tal  piazza  il  giovane  duca  dì  Fronfac^ 
lì  Meflìeur3‘5ewx)ro«,C<77?i//i7C,  2.(vmetj  Se- 
necci  ^ Fabrigues\  S.  Bre-z^  LttJJ^nn  , e 
Monbrun  . Da  queftb'  folo  fatto  noi  póf- 
fiamo  indagare  le  milèrabili  confeguen- 
ze  di  una  fimile  guerra;  per  cui  finire , e 
per  ottenere  infieme  f entrata  in  Manf^ 
ndier  ^ fu  conchiufo  un  trattato  genei^a- 
le  col  duca  di  Rohm  (w),  per  mezzo 
del  quale  fu  confermato  l’editto  dì  Nan- 
tes'^ e confide randofi  li  funefti  eventi  del- 
la guerra,  e la  mancanza  d’  ogni  -fpc- 
ranza  di  riforgimenro,  egli  ottenne  buone 
condizioni  pel  fuo  partito  con  qualche 
vantaggiò  per  fe  medefimo,  avendo  per 
le  piazze,  eh’  egli  avea  perdute,  rice- 
vuta un’ampia'  fomma  di  -danajo  ; ma 
come  tutto  ciò  fu  .dovuto  al  gran  potere, 
ch’egli  avea  preflb  il  cancelliere , e Monfi- 
. / < eur 

(ni)  Memoires  dn  Due  de  Rohan,  ■ ^ 


eur  Puìfi^ux  , quando  quefti  perderono, 
la  ^azia  del  Re , perdè  anch’egli  nella 
corte  ogni  fuo  vantaggio  e potere^. 

Il  Re  dopa  DALLA  conchiufioiie  . di  quefta  j^ce 

<Tt)cvr7//?if-  principe  di  Co?iciè  avea  i 

/V/4p3^tluto  li  credito  e gran  potere,  chegU 
r<ii‘rion  aveva  in  corte.  Egl’ intefe difpiacere  nel 
E-irigi.  marchefe  de  la  Force  iijjaftone 

di  marcfciallo  ; fu  molto  più  difturbato 
nel  conferirà’  il  baftone  di  coneftabile  in 
perfona  di  Lesdìguieres  y e non  lo  fu  me- 
no in  tutto  nel  darfi  li  fuggelli  in  ma- 
no di  Commartin  \ ma  la  pace  poi  lo 
amareggiò  in  guifa  tale,  che  fi  deter- 
minò di  fare 'un  giro  per  X hdia  ^ non 
potendo  più  fodeneril  dopo  la  morte  del 
Cardinal  de  Retva,  Il  Vefcovo  di  Lucori 
finalmente  ricevè  il  cappello;  laonde  da 
Ora  innanzi  dovrù  cffere  da  noi  appella- 
to il  Cardinale  Rtclrlmi  {n)  . La  fede 
Anno  Dt-Vefcovile  di  Parigi  fu  in  quell’ anno  in- 
nalzata  alla  dignità  di  Arcivefcovato  da 
Gregorio  XV  ; ,e  ftabiliti  per  fuoi  fof- 
fraganei  .li  Vefeovi  di  Chartres , MeauXy 
ed  Orleans  ; ed  in  appreffo  fu  aggiunto  a’ 
incderimi  anche  il  Vefcovo  di'  Blese  (o). 
Oltre  a tutto  ciò  , il  marchefe  de  U \ 

' For^ 

(n)  Anbgì^*^Hin:oira  du  Cardinal  Richlieu* 

(o)  Bernard.  Hulpiriì  de  Louis  XIII. 
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Force  y Carlo  de  Crequty  U quali  l-pola* 
ronfi  r uno  dopo  V altro  due  figliuo- 
le del  coneftabile  Lesdiguìeres  , Gas^ 
pnrd  de  Coltgniy  le  Sieur  de  Chatìllort 
nipote  dei  famofo  ammiraglio,  ed  il 
bravo  Francefeo  di  Bajfompiere  furono 
dichiarati  marefcialli  di  .Fratìcta  ( />  ) . 

Il  Re  fece  un’  entrata  pubblica  in  Morite 
peliety  Arlesy  Lione  y ed  Avignone  , e ' 
dopo  av^r  paflàta  una^  parte  dell’  inver-- 
no  nelle  provi ncie  , ritornò  nella  fine 
deir  anno  a Pstigt , dove  ricevè  gli  ap- 
plaufi  di  un  conquiilatore , non  odanta 
che  ne  venilfe  dalla  ftrage  e deftruzione 
de’  fuoi  propj  fudditi . 

Terminatasi  la  guerra,  fi  apri  1:^  l^e  brighe 
ftrada  ai  difturbi  ed  intrighi.  11  can- 
celliero  ed  il  fuo  figliuolo  Monfieur  deJomZo 
Puifieux  erano'  in  gran  credito,  e 
rofilTimi  di  sbalzar  via  il  conte  di  Schom^ 
hergy  il  quale  trovavafi  alla  .teda  delle' 
finanze , e durante  il  tempo  della  guerra 
co’  Proteftanti  aveva  operato  come  capo  o 
fia  fapraintendente  dell’  artiglieria  ; ed  un 
tal  punto  fi  farebbe  recato  ad  effetto  mol- 
to più  predo,  che  non  fi  fece,  fe  Sebom- 
berg  non  foflè  dato*  fodenuto  del  mare- 

fcial-  . 

( p)  Meraoircs  de  Baffompiere < Memòires  du 
Due  de  Rohan. 
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1440  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
fciailo  de  BoJfompiere^  al  q^uai’ egli  avea 
fatti  molti  mali  uliìcj,  ccl  il  quale  im- 
perciò  gU  fece  un  s*!  buon  fervizio  in- 
ciotto da  un  m'ero  principio  di  generofi- 
tu;  coacioiiachè  il  medeiìmo  folle  luo 
amico  antico  , e perchè  lo  vedefl'e  cosi 
mal  menato  {cf').  Li  Proteltanti  comincia- 
rono a mormorare,  e pòrs’in  bisbiglio  di 
nuovo,,  poiché  eflèndo  il  cancelliere  , e 
Piiiftevx  troppo  zelanti  Cattolici,  ed  ef 
sendo  fortemente  inclinati  e pregiudi- 
cati in  favore  delia  Spagna , andavan 
cercando  di  rendere,  per  via  di  fpllecita- 
zioni  e maneggi,  inutile  e vano  il  trattato 
di  Mpntpelhr y'Q  far  s'i  che  le  operazioni 
ed  effetti  della  pace , febben^  con  maggior 
quiete  e filenzio,  non  folfero  meno  diRrut- 
tiv’i  di  quelli  della  guerra . Il  faggio  e pru- 
dente duca  di  Kohan^  efl'endoii  sforzato 
di  ópporfi  a tutto  ciò,  fu  arreftato  a iVfo;;#- 
ma  conciofiachè  egli  foffe  egual- 
mente abile  a-  farfi  giuftizia  colla  penna, 
che  colla  fpada^  il  Re  difapprovò  fa  con- 
dotta de’  fuoi , miiiillri , e le  cole  furono 
per  un  breve  tempo  meflc  nel  diritto  loro 
cammino;  ma  non  fi  fece  però  nulla  per- 
chè fi  roglielfe  e sbarbicafie  la  radice 


dei 


(q)  Mcmoires  dz  Baflbmpiere* 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  14 |i 
■5el  male  (r).  La  regina  ma:Ire  entr^ 
nel  configlio  fegreto,  a condizione  che 
non  dovefife  entrarvi  il  di . lei  Cardina-  • 
le  (y),  la  qual  cofa  è fìicile  a conce- 
pirfi  dal  temperamento  del  medelimo  , 
ch’egli  non  potelTe  folfrirla.  Mi  non  ap- 
parifce  però,  ch’egli  avelie  tatto  alcun 
grande  sforzo  per  aprirs’  il  patfiggio  ad 
wn  SI  fatto  configlìo  , efl'eikb.ben  per- 
fuafo,  che  nello  dato,  in  cui  allora  la 
cofe  fi  ritrovavano,  e come  li  mimltri 
e favoriti  di  continuo  contrariava  ili  , e 
icovrivanfi  l’un  f altro,  non  potev’ andar 
guari,  che  lo  darò  imbarazzato  degli 
affari  averebbe  obbligatoli  Re, e:li  m.iai'i 
ftri  di  lui  a corteggiare  la  fua  afTiltenza, 
che  fino  a quel  punto,  o per  preaiudizio, 
o per  invidia elFiavean  evitata.  Alcuni  per 
verità  dicono,  che  per  divertire  il  Tuo  dii- 
piacere  e la  fuacoìlora,  eicompolè  alcuna 
di  queir  idorie  e cenfure  intorno  a quei 
tempi,  che  fervirono perfar palefi  edeipor- 
re  al  pubblico  i iarfiiloni  , che  coinmetre- 
anfida’  minidri,  e per  render  chia*'o  ed  evi- 
dente a quanto  caro  prezzo  pagava  il  puo-^ 
Ijì.Mod,Fol.z^.Toni,^,  4 Y bli- 

(r)  Dnpl.  Hidoire  de  Loiù>  XIIT.  Bernard  Ht- 
de  Louis  XIII.  Memoires  du  Due  de 
han.  Mercure  Ftancois  ^ 

( s ) Aubcri  Hilioire  da  Cardinal  Richelieu.  Mtì- 
moires  de  Ballompiere, 
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144?  U ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
-blico  la  profperit'a  di  poche  private  farai* 
elle,  Qr  fé  ciò  fia  vero,  egli.fagnficò  la 
lua  ragione  al  fno  rifenti  mento  j pójchè 
egli  è certiflìmo  , che  non  folamente 
* fu  attaccata  deli’  iltella  maniera  1’  am- 
jniniltrazione  Tua  propria  , ma  in  con- 
troccarabio  furono  riltampate  contro  di 
effolui  alcune  di  quell’  ilteflilTime  opere 
a lui  attribuite  , Ma  fiali  ciò  conujnque 
{i  voglia  , ei  non  vi  ha  da  dubitare  y 
che  nella  condotta  degli  affari  ftranieri, 
e forfi  nel  maneggio  delle  finanze  , co- 
tefH  miniffri  operarono  fecondo  un  > pia- 
no piu  confacente  agl’  interelTt  lor  pro- 
prj , che  a quelli  del  loro  fovrano.  Egli- 
no adunque  in  vece  di  prender  vantaggio 
dalli  dilturbi  di  Germania , dove  ave- 
rebbono  potuto  impiegare  i Proteftantt 
in  foilegno  del  Re  di  Boemia  , ed  im- 
pedire per  quello  mezzo  1’  unione  di 
quel  regno  ai  dominj  ereditar)  della  ca- 
la d’  Auflrìa  , non  vi  s’  intrigarono  af-' 
fatto  , ma  permifero^  che  1’  Imperatore 
lòpraffacelfe  il  monarca  di  Boemia  , e- 
non  folamente  |o  fpoglialfe  di  que]  pae- 
fe  , ai  quale  il  inedefimo  avea  tutto  il 
diritto  , che  T eiezione  potea  dargli , 
ma  lo  privafse  altresì  delh  fuoi  domini  , 
ereditari,  ed  anche  del  fuo  titolo' di 

eietr 


Digitizec  by  Coogle 


LIB, -XIX,  CAP.  IV,  J443 
elettore  , Eglino  hoù  fi  diedero  veruna 
cura  di  difingannare  il  Re  Giacomo  , raa 
permifero , che  il  tnedelìmo  perfiiV.'ifi! 
pel  fuo  vano  e mal  fondata  difegno  ài 
fare  il  matrintonio  colla  ii  qua- 

le fe  avelfe  avuto  effetto  , difficilmente 
farebbe  flato  pìfi  pregiudiziale  agl’  mte*» 
re/fi  fuoi  proprj  , che  agl’»  iacereifi  loro: 
anzi  eglino  caddero  direttamente  nell’ 
iflelfo  errore  , ed  Q che  foifc  flato  per 
timore  di  provocare  effa  Spagna  , o ' per 
defiderio  di  renderfela  obbligata,  opera* 
rono  facendo  una  parte  meno  principa- 
le ed  inconveniente  a fe  fleffi  in  ltaU<.  Po- 
Quefto  anno  fu  fatale  per  lo  marelciab 
lo  duca  di  BouHlon  , per  io  marefciallo , 
duca  di  S*.  Gercm , e per  lo  famofo  Pie* 
tro  Jeànin  prefidente  del  parlamento  di  . 
Borgogiia  , il  quale  mori  in  età  di  ot-«f 
tanta  quattro  anni  ( f ) » 

Dopo  la  morte  di  CommarPtn  cuflode  llcaneeHk-^ 
dei  fuggelli,  il  Re  li  reflitui  al  cancelliere 
de  Silleri^  il  quale  infieme  con  il  Tuo  à’%ion/i:urds 
eliuolo  Monfìeur  feeretario  di  Vi-uvii- 

flato,  continuò  a maneggiar  tutte  le 
unitarnente  ancora  col  marchefe,  pofciadu^-'  ‘ 
ca  di  Pleu ville , ch’eglino  avevano  innalza-^ 

4 Y 2 to 

' ( t ) Mere  me  Francois.  Le  Crain.  I-® 

^ieI2d.  ' . , • ■ 
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to  alla  direzione  delle  finanze  in  luogo 
del  conte  de  Schombcrr  ^ ch’erà  fiato  loro 
nemico,  ed  al  quai’elli  non  erano  affatto 
amici  ( « ) . ,La  gratitudine  di  Vìeuvilley 
fe  pure,  egli  n’  ebbe  mai  alcuna  , noti 
durò  lungo  tempo;  poiché  cominciò  a da-  , 
re  al  Re  cattive  idèe  di  molte  perfone,  | 
che  gli  ftavano  dintorno , e principal-  i 
mente  del  cancellière , e del  figliuolo  di 
lui:  ed  in  riguardo  al  primo,  tra  le  più 
moderate  e benigne  fueTuggeftioni , furo- 
no quelle  deireffer  fuo  cagionevol’ed  inter- 
miccio  , e della  dilui  incapacità  ; ed  in 
quanto  poi  al  fecondo  pofe  dinanzi  agli  oc- 
chi del  Re  Ia.diKii  prefunzione,  ed  il  mandar 
che  Taceva  i'nfiruzioni  agli  ainbafciatori,  che 
trova  vanii  predo  le  corti  firaniere,  fpelfo  fen- 
za  i’avvif)  del  configlio,  ed  alcune  volte 
lènza , farne  parola  nè  anche  alla  Maefili 
fua,  ed  infinuò  altre  cofe,  le  quali  a po- 
’ co  a poco  fi  fifià reno  dentro  la  mente 
del  Re  : e come  una  pruova-  di  ciò  nel 
' principio  dell’  anno  il  Re  diede  li  fug- 
gelii  a Monfieur  Aliare  ;',e  tofio  do-  i 
po  d iede  udienza  a’  minifiri  efteri,  quan- 
do non  vi  era  preferite  Monfieur  de  Pt^i- 
fteux  (w).  Orqijiefto.fi  fu  uh  fegno  tale 

del 

Cu)  D jpl.  HiUoire  dii  Louis  XIII,  Bernard.  Hi-  i 
fluire  de  Louis  ^XIII.  I 

( w j Mcnuires  du  Due  de  Rohan.  Memoires  de  | 
B a fio 'liniere  . ~ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1445 
del  decadimento  di  quella  famiglia  , che 
incoraggi  tutt’i  di  lei  nemici  a comunicare 
al  Re  i loro  fenti menti  ; e tra  colloro 
vi  furono  la  regina  madre  , ed  il  prin- 
cipe di  Concìè^  cii  era  in  quello  tempo  già 
ritornato  dall’  Italia  ; e , quantunque  ef- 
fo  principe  e la  regina  madre  non  avef- 
fero  potuto  unirfi  mai  di  fentimeato  In 
nefllm’  altra  cola , pura  furono  molto 
ben  d’  accordo  in  mandare  a rovina  il 
cancelliere  , e ’l  figliuolo  d,i  lui  . Alla 
, regina  fiaron  colloro  odlofi , perchè  non  le 
aveano  conceduta  una  più  ampia  porzio- 
ne di  potere  ; ed  al  principe  di  Condè 
anche  per  1’  itlelfa  ragione.,  ma  princi- 
palmente , perchè  eglino  aveano.  Gonfi-» 
gliata  la  pace  , onde  aveva'  egli  perdu- 
ta la  fua  influenza  o lia  il  fuo  potere.:^ 

In  fomma  alla -fine  di  Febbraio'"  i\  'Rjsì 
mandò  loro  un  imbafeiata  , che  fi -riti- 
ralfeto  ed  appartalfcro  dalla  corte  , ag- 
gi ugnehdo,  eh’ egli  avea  ricevute  contro 
,di  loro  molte  accufe , intorno  alle  quali 
egli  non  avev’ alcuna  voglia  d’  ìiiquisTs, 

>fi  ch’eflì  qualóra  lóro  piacefie  averebbono^  . 
potuto  giuftificarfi  , ma  con  loro  perico-. 
io  . Il  cancelliere , eh’  era  un’  uomo  vec- 
chio e ^logoro  dalle  fatiche  , e dagli 

anni,  fi  fottopofe  a tutto  ciò  fenza  ninna 
replica j mà  Monfieur  Puifteux  rifpole, 
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144^  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
che  le  accufe  erano  calunnie,  c ch’egli 
pote\'a,e  defuieiàva  difenderfi  ; ma  non 
pertanro  rltìraronfi  amendue  (k)  . Le 
incumbenze  della  guerra  , e degli  affari 
iiranieri  , clf  erano  cosi* fune,  come  le 
altre  tra  le  mani  di  Puifteux^  furono 
per  quello  tempo  divifè  fra  tre  fégre-» 
tarie  . Il  configlio  del  oabinetto  del  Re 
Componevas  in  quello  tempo  dal  Car- 
dinale là  Rochefoutaut , dal  cónella- 
bile  dì  Lefà'tgutcYct  ^ dal  cuftode  deTug** 
gclli  Alt  gre  , dal  duca  dé  V‘teui)Hle  To- 
pi aintendente  delle  finanze,  e da  Mon- 
ficur  de  Bouìllon  (/).  La  regina  madre 
fi  avvàlfe  di  quella  opportunità  di  far  pre- 
mura , che  fi  ammetteflc  Ricblieu  nel 
configlio:  alla  qual  cofa  VìeuvilLe  fu  in 
eliremo  grado  avverfo,  m«i  venendogliene 
fatte  folleci fazioni  molto  importune  dalU 
regina  madre  , alla  quaf  egli  avca  del- 
le obbligazioni  grandi^  le  diflè  ^ ch^  el- 
la non  conolcea  quaf  uomo  il  medefimo 
fi  folle,  e ch’egli  prevedea  k propria 
(dilui  rovina  ^ e temev’  ancora  di  quel- 
la di  eflolei  J ma  Che  non  per  tanto  aven- 
do. ella  contribuito  alla  propria  fu#for- 

—lu- 

1 (x;  ÌBemard  HiAoire  de  loais  XÉILiMemoite^ 
de  Baflcmpierc , . - . . 

( V ) Mercure  Francois  i t)upleix  HiUoire’de'Ldh* 

uis  xm.  ' " ' 
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LIB.  XIX.  CAB.  IV.  1447 
^ tuna , egli  fi  farebbe  rifchiato  a far  riù- 
fcire  ciò  eh’  eflìi'  voleva  piu  rodo  che 
7 'perdere  il  di  lei  favóre  Atiche  il 

Re  medefimo  efa  poco  inclinato  ad  una 
tal  colà,  ond’è  che  per  modificarla  e limi- 
targliela , dichiarò  clfègli  Ve  lo  acrimet- 
tea  folametìte  come  un  membro  di  elfo 
configlìc)  j che  dovelfe  dire  li  fuoi  fenti- 
menti  intoraó  a ciò  ^ che  in  configlio 
■fi  proponeva  , e che  noa'doveffe  confe- 
rire con  ambafeiatori  , 0 fare  verun’  al- 
tro affare  come  a minlftro  in  fUa  pro- 
pria cafa'(^)*  11  Cardinale  in  accetta-' 
re  una  sV  fatta  limitazione  la  converti 
in  un  favm«  ^ che  dal  Re  fe  gli  faceva; 
onde  diffe  a*  Tuoi  amici  , che  la  debo- 
rezza  della  Tua  Gompleffiotìe  lo  rendeva 
inabile  a foffrire  il  pefo  e la  carica  de’ 
pubblici  affari  ^ e che  Una  tale  confide- 
razione  aveva  indotta  la  Maeft'a  del  Re 
A rendergli  un  tal  pefo  quanto  più  agé- 
vole gli  foffe  polfibile con  aggiugnervi 
una  condizione  ^ per  la  quale  da  lui  fe 
gli  prófeflàva  maggior’obbligazione  e gra- 
titudine ^ che  per  l’onore  di  entrare  nel 
configUo  « Nulla  però  di'  manco  non  fu 

'V  4^  4 

(2)  Hifldift  da  Regne  de  Louit  XIIL  tóiu.v. 
pw  343.  344. 

. ( a ) MentoÌKS  pour  1’  Hiftoire  dù  Cardinal  ée 
RichlietW  SAemoises  de  Deageauc. 
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1448  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
Cj'.idto  ua  picciol’  onore',  poiché  in  vir- 
tù della  hia  dianita  ecclefiaftica  eoli  fu 

o 

tnciìo  a ffdvre  dirimpetto  ai  Cardina- 
le aa  R.oc hffoucav.lt  , al  difopra  del  co- 
fi  duibile  , non  citante  che  li  fegretarj 
avellerò  prima  dilputata  ad-  effolui  la 
precedenza  (h).  ■ , - 

E*tA  Hate  per  qualche  tempo  fofpelb 
fin  trattato  di  matrimonio  tra  Carlo  prin- 
c Kvtt  cipe  di  Wtìlss  o Galles e la  principefla 

Maria  ultima- forclla  del  Re; 
laonde  furono  per  quello  motivo  manda- 
'’i’ifa  li  per  a rn  balda  tori  da  inghdterra  ì conti 
.di  plancia  e Carlisle  ^ e malgrado  della 
limitazione  dianzi  menzionata,  pure  la 
natura  dell’  afftre  portò  , che  folTe  ne- 
iceifari(ì  d]  mettere  il  Cardinale  di^  Rd 
tbelieu  alla  tella  di  quelle  perfone'  del 
configlio  , che  dovettero  maneggiare  un 
tal  matrimonio^  e la  gran ' dellrezza  ed 
abilita  , eh’ egli  m olirò,  in  Regolare  ^ e 
condurre  un  fimigliante  affare  , a^cuì 
la’  corre  di.  Roma  vi  olente  niente  fi  era 
.cppoJla,  fece  si  .eh’ egli.  fofl'e:^tnerso  al- 
la reita  dell’  amminiffrazione  -e  ‘ go- 
.yerno  i,  delle.':C04è  {c)  * VieuvìUe  avea 
■ ■ , ' per 

tb)  Àuhsri  Hiftoire  du  Cardinal  Richlicu. 

»5>rd . ■ • ^ ... 

(c;  Memoires  de  Deageant.  Le  ..Graia 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  I44P 
J>er  lungo  tempo  deiiderato  e con  molto 
ftudlo  cercato  di  ottener  lui  quel  podo,, 
e con  efferfi  sforzato,  o di  rovinare  o di 
rimuovere  coloro , li  quali  a lui  difpiace'- 
iVano,  od  a quali  difpiaceva  egli  Itcfso,  j 
eccitò  un  numero  s'i  grande  di  lagnan- 
ze, che  il  Cardinale  non  trovò  neffuna 
difficoltà  di  privarlo  del  fa vore'del  Re,  e 
di  mandarlo  ancora  prigione  nel  camello 
Òl  Amho'tf e ( d ) ; . ficcome  avea  mandato 
prigione  nella  Bafiiglia  il  colonnello  Or- 
nano\  governatore  o fia  ajo  dei  fratello 
del  Re  Come  VteuviHe  fu  in  si  fatta 
guilà- ..caduto  dalla  grazia  del  Re  , ^ en- 
trò nella  direzione  delle  finanze  MariJ- 
lacy  ma  il  Cardinale  fi  diede  tanta 
di  avere  un  si  ben  diftinto  ragguagliì| 
di  tutte  le  loro  i^cumbenze  ed  afìari , 
che  neppure  i minimi  miniftri  delle  me- 
defime  ebbero  in  potere  loro  di  condurr’ 
e regolar  le  cpfe.  a lor  piacimento,  o 
di  punto  contraftare , ed  opporfi  maggior- 
mente agli  ordini  -del  Cardinale  ( fr  ) , ch^  . , 
quegli  del  Re.  Ma  comechè.  egli  tù- 
gUe0e  via,  o per  meglio  dire  faceffe  ca- 
dere dalla  grazia;  del  Re^U  fuoi  emuli  j - 

. pu- 

(<n  Memoires  du  Due  de  Rohan. 

(e)  Memoim  de^  Baflompiexe  . Metnoir®» 

Deageant * 
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pure  portò  uii  debiro  riguardo  al 
to  dell!  piani  da  coloro  formati; 
quello  propofito  egli  adottò  il  pian 
maro  da  Luyncs  per  la  fopprelfior 
Proteftaiiti , provocandoli , per  r 
della  rottura  ed  inolfervanza  di  Va 
ticoli  deir  ultimo  trattato,  a prenci 
armi  , àlfìnchè  potelfe  dirfi  di  ave: 
fi  medefimi  tirata  fopra  di  loro  la 
ra  . Indotto  da  un  motivo  dell* 
natura  egli  perfegu'i  li  difegni  ché 
va  incominciati  V'tenville  per  dai 
nuovo  torno  agli  affari  d*  Italia  ^ 
febbene  fi  fofs’  entrato  in  Un  tn 
con  ì VenexÀani , e’I  duca  di  Sanìoj 
abbalfare  il  potere  degli  Spagriuoli^ 
fino  a quello  punto  non  erafi  nulla  c 
to  per  recarlo  ad  effetto  : ma  non  sì 
Rìchlieu  cominciò  ad  avere  in 
potére  ychè  mandò  il  marchefe  di 
•vres  col  titolo  di  ambafeiatorè  "flri 
nario.  ne’  Grigìofìì  , dovè  il'  nied< 
in  vece  di  negoziare  fi  pofè  alla 
d’  un*  eferciro , e cacciando  pér  fóri 
truppe  del  Papa  fi  refe  padrone  della 
teUtfia  ( f)  . Un  tal  fatto  cagionò 
ne  caldilfime  lagnanze  in  Koma , le 


' ( An’^crr 

Hiitoire  de  Louis  XIII,  ' 
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li  nondimeno  non  fecero  ninna  impref 
fione  nell*  animo  di  Rkblieu  ^ che  a 
chiari  ed  efprefTì  termini  difle  al  Nua- 
zio  ) eh’  egli  aveva  il  carattere  di  mi- 
niftro  dei  Re  , egualmente  che  di  un 
principe  della  Chiefa  ) e che  perciò  lì 
dava  la  cura  di  foftenere  così  T uno  ^ 
. che  r altro . Cagionò  ancora  altrettanto 
forti  lagnanze  dalla  parte  degli  Spagni^o- 
li  * ma  il  Cardinale  «avendo  conchiufo 
un  trattato  di  fulTidio  con  gli  ftati  ge- 
nerali ^ e conofeendo  quanto  gl’ 
erano  ben  difpofti  ad  entrare  in  una  lega 
contro  là  Spagna^  poco  dalle  mederima 
fu  moiro'(^)*  Nel  regno  elTendo  mor- 
to il  vecchio  eancelliero  nel  mefe  di  Orro* 
bre  i furon  dati  li  fuggelli  ad  Aligre  ( h )é 
Vivendo  il  Re  in  cattiva  corri^ondenza 
colla  regina  fua  conforte , ed  eflendo  all’ 
diremo  fegno  gelofo  di  fuo  fratello,  come 
fi  narrerà  piò  lotto,  trovò  elfergli  liecelTa- 
rio  di  ' vivere  in  perfett’  armonìa  colla  re- 
gina madre  ; di  maniera  tale  che  il  Cardi* 
naie  fù  libero  in  apparenza;  e forfi  anche 
fecondo  U fua  propria  opinione  j da  ogn^ 

in- 

• 

(g)  Memoirw  dè  Deageant.  IV^emolres  de  Baf- 
sompiere.  Bernard  Hiftoire  de  Louis  XIII. 

( h)  MéraoMes  du  Due  de  Rohan»  Hi* 
fioirc  de  Louis  XlIIt  - 
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ihrrioo;ma  quella  iua  calmano: 
nuò  lungo  tempo  . 

Siccome  la  prudenza  , e ’l 


Cnrln  I. 

Vipere  di  quello  miiiillro  eranfi 
p,  v7»  n ti  nel  precedente  anno  , cosi  ne 
pì'^ltfnte  Riron  tenut’  impiegati 
Trncheua  ^^oraggio  e la  fua  diligenza 
r.L.ra  di  ouerra  civile  , e da  un’  altra  111 
1 lancia,  prima  che  di  quelle  da  noi  : 
parola,  ci  fi  permetta  di  ollerva 
il  matrimonio  tra  Carlo  principe  c 
o Galles^  e la  principella  Errici^" 
ria  , eh’  era  (lato  conchiufo  ne 
dente  Novembre  , fu  di  gi'a  cc 
pmipa  celebrato  a’ d'i  ii.  di  il 


e la  benedizione  nuziale  fu  d: 


Cardinale  do  Kochjfoucault ^ - e v 
procGura  per  Carlo  già  divenute 
Inpjnlterra  (/'.)  il  duca  de  Che- 


Là  Bripfnntra  Maellà  della  ^ regir 


dopo  lafciA  quella  citta,  e fu  dall 
condotta  ad  Amie'ns , dove  gli  fu 
incontro  dal  gran  confidente  del 
quale  in  fimigliante  occafione  fi 
fe  .con  tanta  imprudenza  , „ che 
i 1 un  p’")fondo  rifentìrnento  del 
r»  le  di  R.ìchd’tsii , e nelf  odio  g 


> M^rruré  ' Bèrnàrd  Hiftcire 

X.'li.  Graia. 
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della  nazione  Francefs  {k)  > la  qaert^ 
tempo  , come  con  moka  verità  oiferva 
im  giudizioTilTimo  Itlorico  Italiano.  I le 
-difgrazie  di  Europa  incominciarono  fot^ 
tre - giovani  Re,  a nefluno  però  de’  quali 
farel^ero  mancar’  i talenti  per  lo  go- 
verno, ove  avefsero  voluto  impicgarve- 
gli , ed  i quali  nonpertanto  (ì  abbando- 
narono ad  una  fpecie  d’ implicita  ubbi- 
dienza' verfo  i loro  favoriti  cioè  a di- 
re Luigi  XIII.  verfo  il  Cardinale  dt 
lieuj  Filippo  IV.  verfo  il  conte  Olivarà’n^ 
e Carlo  I.  verfo  il  duca  di  Bi4ckmgb<t>^t>, 

*Di- eoftoro  il  fecondo  era  il  piu  indefelfo 
ed  iniftancabile  T ultimo  il,  più  can- 
dido-e  generofo  ; ed  il  primo  fuor  di  ^ 

ogni  dubbio  il  'più  favio  - e più,.  fortar 
nato  ( / ) » . . . ' ' . 

Se  da  noi  fi  prèdi  credenza  agrillo- 
rici  Ftancefi  , la  feconda  guerra  , che 
cadde  in  quello  regno  co’  Protefiantiy  fu  :n  quejìo 
incomineiata  da  Monfieur  dg^Soubife  an- 

I r*  f * r /Y*  r • 1 t ìììiyiutcì  pct 

che  lenza  che  vi-foflero  concorli.quei  dei 
partito  fuo  medefimo,  in  difprezzo  della  Rochelle . 
regale  autorità,' ed  in  tempo  d’  una  fom* 
ma  e profonda  pace . La  verità  però  della 
cofa  fi  è quella  : per  lo  trattato  òìMoat^ 

, , >peLiev.  _ 


-V  tej-.. 


(k)  Ditpiàx  Hiftoire  dé  Louis  XIIÌ.  Bernard. 

vl.e  Gend/e.'  -A  , -..v.  ..  , 

(l)  Batt.  Nani . r 
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pelier  quefta  citta  doveva  elTcre 
libera , e Rochells  in  quella  m 
condizione  , in  cui  trovavali  prin 
guerra  ; ma  contuttociò  nella  pr; 
Rata  lafciata  fin  a quello  tempo  u 
nigione,  e dentro  il  Forte  Luigia 
fabbricato  durante  la  guerra,  era 
fciata  un  altra  forte  guernigione 
primere  e tenere  a freno  la  feco 
Ma  r immediata  cagione  della 
rottura  fu  T equipaggiarfi  una  squ 
vafcelli  regali  nel  porto  di  Blovet 
f Orienta  a fine  di  bloccare  Roc^t 
quale  critico  fiato  di  cofe  Monfieui 
btfe  fi  offerì  di  entrare  con  pochi 
dentro  quel  porto,  di  prendere  . 
firuggere  i vafcelli,  che  ivi  tro\ 
di  rovinare  i magazzini  appareccl 
la  loro  defiruzipne;  acconfentend 
effere,  nel  cafo  che  ciò  gli  ver 
litQ,  riconofciuto  per  quello  eh’ e; 
eleggendo  in  tal  guifa  più  tofto 
rovina  dì  fc  fteffo,  che  di  porre 
chio  r intereiTe  de’  Proteftanti,  < 
tale  di  lui  intraprefa  fu  già  fc 
ma  con  tutto  ciò  egli  efeguilla  ; < 
eli’  entrò  nel  porto,  prefe  li  v 
e dopo  efler’  ivi  fiato  bloccato  pj 


( m ) Dapleix  Hiiloire  de  Louis  XIÌI,  1 
Malingre . 
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te  fettimane,  col  favore  e vantaggio  d* 
un  gran  vento  fi  apri  a forza  -il  palfag»  - 
- gio,  e ne  condulfe  via  fuori  la  propria 
squadra  y come  ancl^e*  le  prefe  che  avea 
fatte,  a riferba  di  due,  che  vi  furon  eia 
lui  perdute  Per  la  qual  cofa  il  fuo 
fratello  il  duca  di  Roban  tofto  dopo  pret 
le  arnii  ( 0 ) , e fi  profeoui  la  guerra 
con  una  vivacità  e fpiritq  grande  ; non 
oftante  che  la  maggior  parte  deili  Pro* 
teftanti  folfero  tiiiaorofr  di  dichiarar- 
fi  d^ia'  parte  di  quelli  due  fratelli,  i 
quaPim perciò  furono  erpolli  a molte  dlf- 
grazie  ed  infortuni*  Circa,  poi  la  metà 
di  Setfemkre^  eflènd'o  già  in  quefto, tem- 
po in  lega  colla  Fra?icja  le  potenze  ma*< 
rictime,  il  duca  di  Montmorencf  con  un^, 
comporta  di  yafcelli.jFr<?^c^yi,'  Ingle- 
Olandefi  attaccò  la  botta  dìRocbcU  ] 

Uy  e la  batte  non  fenza  gran  perdita,,  do-  ' 
po  U qual  fatto  egli  foggiogò  le  ìfole  di  . 
Rbèy  di  Oleron  {p)  \ Nulla  per^^dl  f 
manco  ^ avendo  i clamori  della  luì^^a*?v  ' ' 
zione  obbligato  il  Re  Carlo ^ prorfìéttere 
foccorlp  agli  abitanti  di  Rochelle  , furo- 
no aaapdati  il  conte  di  Olanda,  y ed  il 

; '*  ' . fi" 


{ n ) Graojond’  Hiftor.  GalHx . 

o ) Meq}9Ìr«$  da  Due  de  Rohan* 
(p5  Mexifmo^de  Puyregur. 
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fi«nor  Dtidly  C^rleton  ad  interct 
la  pace,  che  di  già  era  Hata  c 
al  rimanente  de’  reformati  ; ec 
gi'i  in  quello  riufciti , nel  princi 
anno  leguenre  il  Re  delia  Gran 
g-ria  col  conlenrimenro  di  Luì 
li  lece  mallevad  /re  per  1 adeiv 
di  ella  , ed  il  principale  articc 
mcdcfima  fi  fu,  che  A'Forte  i 
vels’  elVere  demolito  fra  lo  fpac 
nidi  ; di  maniera  tale  che 
le  perdite  dai  Proteflan*‘i  fofferi 
guerra , pure  gli  ilenì  vennero  a f 
gno  per  la  pace  (17). 

Trattmàt  Pes.  quel  che  poi  li  appartiene 

Mcncon.  Italia^  il  concltabile  Lvs 

ed  il  marelcialio  Crequi  di  lui 
la  profeguirono  in  qualità  di 
del  duca  di  Savo/a^  in  apparenz 
òe  Genowfi  ^ ma  in  realtà  contro 
gnuolì , con  grandi  fuccelTi  • f 
cipio,  e pofeia  con  qualche  pere 
efièndo  poi  gli  Spagnuolt  entf 
Ftemonte  ^ ed  avendo  pollo  P ì 
Veme ^ furono  forzati  a 'levarh 
eferciio  del  duca'  di  Feria  fu 
nella  ritirata  che  fece  (r).  Q 


, I ■ 


(q)  Clarendcn  Iftoria  della  Ribellione 
(1  j Hilloire  du  Conneftabie  .de  tef^ 
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corte  di  Spagna  nel  mcfe  di  Aprile  fe- 
ce arreftare  tutt’i  vafcelli  Franca che 
ritrovavanlì  ne’fuoi  porti,  e tutt’i  beni 
appartenenti  ai  fudditi  di  Francia  ^ e nel 
mefe  di  Maggio  Luigi  XIII.  fece  arre- 
ftare,, e prendere  tutt’i  vafcelli,  e beni 
appartenenti  ai  fudditi  della  Spagna^  che 
ritrovavanfi  nei  dominj  fuoi  (i)  . Per 
k qual  cofa  il  Papa  mandò  il  Cardina- 
le per  impedire  , che  quefte 

due  potenze  venilfero  ad  una  rottura,  al 
che  erano  molto  a baftanza  inclinate  ; e 
nella  primavera  del  feguente  anno  ei 
fu  conchiufo  un  trattato  a Moweo»  (/■),' 
ma  fenza  l’ interpofizione  del  legato  ; e 
per  mezzo  di  quefto  trattato  la  Ibvra- 
nith  àcMdL  Faltellinaixn  alficurata  ai  Gri- 
gtoniy  i palTi  furono  lafciati  a difpofizio- 
ne  de’  medefimi,  el’efercizio  della  Cat- 
tolica religione  fu  ivi  ftabilito,  efclufiva- 
mente  degli  altri  paefì  de’  Grigioni^  o 
fia  fenza  obbligarvi  cotefti  altri  paefi 
le  quali  condizioni  non  furono  alla  Fran- 
cia^ nè  alli  fuoi  alleati  cotanto  favorevo- 
li, quanto  quelle  dell’ antecedente  trat- 
tato : ma  con  tutto  ciò  la  fituazione  de- 
gli affari  fece  s'i  che  in  ^quefto  tefnpo  la 
JJi.Mod.VoLzj^JTom.i,  4 Z pa- 

Ts)  DupU  Kiffoire  du  Louis  XIII.  Le  Graia, 

( t ) Metnoirss  du  Due  de  Rohan. 
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pace  ioflb  neceilaria  per  le  ragie 
appariranno  chiararneiàte  in  appr^ 
citante  che  Icmbrafle  colà  più 
il  continuare  il  racconto  di  que 
re  lino  al  lor  fine,  che  imbàra: 
leaoritr>re  cón  terminarìc  coll’  el; 
dine,  de  te  (Tipi*  Nel  decerlo  del 
tu  dato  finalmente  di  bai 
'"''’Miiareiciallo  ad ;j&Vrica ‘conte  di 
uomo  di  grandi  abil: 
negli  aiTari  civili  ' come  militari , 
era  dato  .impiegato  in  molte 'ain 
con  -fuo  ' oliere  e riputazione, .ave 

ier'ia,  e c 


ut  com 

praintendenre  delie  finanze;  ed  et 
mente  capace  di  decidere  nel  ga 
che  di  comandare  nel  campo. 

Siccome,  il  Cardinale  con  ■ 
'nella  guerra  d'.  Italia  era  ■ incor 
odio  cd  avverfione  di. tutti,  gli 
Cattolici,,  c delli  ’partegiani  de 
, co5Ì  ';per  la  conchiufione  d 
ce  dinanzi  menzionata  erafperò, 
lea ti  della.  F?w2r/’/j,  e rufcitò.raò 
vi  nimici,  fenza  ricuperare  nii 
quegli,  che  cercò- di  obbligare . Il 
ei  non  vi  fmon  giammai  al  MoiI 
gron  tempi,  nè  piti  malvagi  , c 
Ilo;  od  una  corte,  in  cui  eh  uon 


(u)  Du;7l.  Hiiloire  de  Louis  XIII, 
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sero  più  attaccati  ai  loro  inccreiTi , ed  a’ 
loro  vizj,  o in  cui  avefìfera  mhior  fon- 
tiniento  di  onore,  di  virtù,  e di  reii- 
gione,  che  in  queita  della  Fr.inria.  ìl  Ite 
era  flato  molto  per  tempo  gciòfo  di  l'u,o 
fratello,  ed  una  tal  gelofìa  eragli  fiata 
cagionata  dal  più  vile  e baffo  principio 
che  mai  , cioè  a dire  dall’  •apprenlìone 
de’  talenti  funeriori  del  niedefìmo  ac- 

i 

compagna’ti  da  uh  tratto  ed  andamento 
il  più  affabile,  e’I  più  obbligante,  e ib- 
flenuto  da  nobili  e generoli  fentirnenti. 
Il  fignor  dj  Breves^  ch’era  fajo  del  nie^- 
deflmo  ('nu)  , fu  rimoflb  fénz’ aiìegnar- 
fèrie  alcuna  ragione  , non  effendovi  ve- 
run  pfetefto,  fopra  di  cui  appoggi  a r fi  ; e . 
chi  mai  potrebbe  ailègnarne  il  vero  uiotivo? 
Egli  ebbe  una  gratificazione  di  cinquan- 
ta rnila  feudi,  e Lupiss.,  ch’era  allora, 
il  favorito,  pofe  incornò  ad  elio  fratelio 
del  Re  il  fuo  proprio  vecchio  padrone, 
cioè  il  conte  de  Lude , il  quale  bèrt 
tofto  prefe  a tentare  il  fuo  al  unito  coif 
aniór  del  piacere,  e tra  le  altre  quali- ^ 
indegne  della  perrona  di  tm  principe 
infegnollò  a giurare  . Dopo  la  mbrré 
pòi  di  cótefto  nobile,  egli  fu  commeifo 

■ 4 Z 2 còlla 

(^vf')  Vittorio  Siri  Mem  ^ìre  reioniite . 

Ìq  Uaifòiripiere . 'Bernal J.  Hilte^rc  (k  Lt^uis  Xiil* 
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alla  cura  del  colonnello  Ornano 
lè  in  vece  di  darli  alcuna  pena 
celiare  dal  di  lui  animo  le  catt 
prelTioni  fattegli  fare  dal  fuo  pr 
re,  acquiftò  fopra  T animo  di 
fpecie  di  fovranita  per  mezzo  d’ t 
difcendenza  fatale  a perfonaggi  de! 
condizione  (jc).  Per  compiacere  ad 
foddisfare  all’ ambizione  fua  prof 
fpronollo  a chiedere  di  entrare  i 
figlio  di  flato,  mentre  appena  pt 
sere  dell’età  di  fcdici  anni,  e p 
fio  motivo  appunto  V'teuvtlle  fei 
Ornano  folfe  arreftato . Monfieur 
il  fuo  alunno  ne  moflrò  un  fortifli 
piacere;  e quando  poi  Richeliéu 
miniftèro  lo  fece  porre  in  liberti 
mettere  nel  fuo  officio  : ma  cot 
ciò  Ornano  in  quello  tempo  fece 
il  medefimo  fuo  alunno  alla  teffi 
partito,  in  cui  entrarono  tutt’  i 
dèi  Cardinale;' e certamente  med, 
perniziofiffimi  e rei  difcgni.  Il 
( imperciocché  altro  di  piu  non 
fu  appunto  un’ oppolìzione  che  fU' 
fuo 'matrimonio.  / 

( X ) Memoires  de  Deageant.  Memoircs 
de  Rohab.  , ' ■ 

t • “ ■ -K. 
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Il  fuo  padre  Errico  IV.  dopo  la  morte 
del  duca  di  Montpenfier  , il  quale  lafciò 
una  fua  unica  figliuola,  avea  mofirato  ed  capo ma 
efpreflb  il  fuo  defiderio,  che  fé  il  figliuol^^j'f 
ibo  viveiie  avereboe  dovuto  prender- 
Tela  in  moglie  come  quella , eh’  era  una  cul  viev 
principefifa  del  fangue , ed  una  delle  più 
grandi  ereditiere  della  Francia.  La  regi- 
na madre  ebbe  imperciò  Tempre  in  mi- 
ra un  tal  matrimonio,  ed  il  Cardinale 
miniflro  ^er  una  tal  ragione  cercò,  di 
promuoverlo,  nè  altrimenti  erane  defi- 


rovmuta , 


derofiflìmo  ancora  i!  duca  di  Guise  , il 


quale  avea  fpofata  la  duchefla  vedova 
di  Montpenfier.  Il  partito  poi  che  fi  for- 


mò contro  d’un  s\  fatto  matrimonio 


|>refe  ad  operare  folamente  per  motivi  d* 
interelfe,  e di  ambizione  . Alla  teda  di 
effo  vi  era  la  regina,  la  quale  aveva  in 
orrore  di  veder  la  prole  di  un  fimiglian- 
te  matrimonio,  mentre  ch’ella  non  ne 
avev’  ancora  nefluna  del  fuo  . Il  duca  di 
Savoia  venne  anche  ad  opporvifi  per  rir 


fentimento  dell’  ultima  pace,  che  fiera 


fatta  , ed  offerì  a lui  fegretamente  per 
mezzo  dell’abbate  Scaglia  fuo  amhafcia- 
tore  la  giovane  principeffa  di  Mantova 
fua  nipote  . Il  principe  di  Condà  , ed 
il  conte  </c  Soijfons  furono  al  medelimo 

4Z  3 veé- 
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vccm‘3i2tementj  oppolìi  per  lo  moi 
mane  ad  ameiiducvche  un  tal  m: 
nio  gii  averebbe  tatti  efsere  più 
dalla  luccetTionc  . Il  duca  di  Vc'n 
'e’I  ilio  tratello  il  gran  priore  vi  c 
diir;?ro  per  . r odio  ‘ che  portava 
Cardinal  niiniflro  ; e molti  ali 
quoito, iftcflo  principio:  ed  il  Re 
fimo,  a cagione  della  naturale  gel< 
fuo  temperamento,  da-  principio 
poco  inclinato  ; ma  avendogli  pc 
tato  il  fuo  favorito  Barradas  , 
o fallò . che  ciò  fofle  , di  elferfi  t 
una  fazione  , la  quale  aveva  it 
dì-  chiudere  cfTo  Re  in  un  conve 
mettere  il  fuo  fratello  in  fui  tro 
dargli  in'  moglie  la  regina  , egl 
hiò  dì  opinióne^  e divenne  molto 
in  favore  della  principelfa  di  M 
fler  [ y ) . Laonde  per  porre  in  ir 
.ad  impiegare  tutto  il.fuc 
re  con  • Monfieur  , gli  fu  pron 
battone  di  marefciallo  di  Frane 
dandoti  con  ciò  al  fuo  alunno  ui 
lii  ^occafione  di  far  molta  preme 


(y)  Vittork)  wSi'ri  Mernoire  recondite.  K 
de  t/e.-rgéant  Memoires  du-  Puc  de  Róhi 
'Nani.  Anhèri  da  Cardinal  Ricini 

iiH.i’es  de  M.,  de  k ' Rddjetbucault;  Men 
un  Favori  du  Due  d*  Odeans , • , - 


oriiovaì  riiii 
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f adei?ì pi  mento  di  una  {ìmiglianie  pro- 
meiTa  , quefti  la  fece  con  tanta  vee’ncn- 
za  , che  già  il  baitene  fu  dato  ad  Or- 
nano  ne’ principj  ò\  A tir  ile  e pur 

difeono  for- 


con  tutto  CIÒ  e^li  entrò  n 

O 


mato  dall’ abbate  SrrtgUn  di  uccidere  il 
Cardinale  in  occafionc  d’  una  caccia  : la 
qual  cofa  venne  impedita  per  un’  infor- 
niazione  fattane  ad  elfo  Cardinale  da 
Errico  de  Tallerande ^ conte  di 
primo  guardaroba  del' Re,  il  qual’  era 
Rato  tirato  ad  entrare  in  un  tale  dilé- 
guo dalla  Tua  vaga  la  ducheffa  de  C/ 
•vreufe . Qiiind’  il  Cardinale  fi  fottraise  da 
rm  tale  pericolo  > e tenne  fegreta  la  nori- 
'zia  ed  intelligenza  che  aveane  avuta  (/?). 
Tolto  dopo  il  marefciallo  OrAàno  fu  ar- 
■ reftato  e mandato  alla  Bafììidiu^  il  che 
irritò  Moniìeur,  all’  eftremo  iégno , c 
domandò  al  Cardinal  KicheUea^  le  una 
tal  cofa  fi  fòlfe  fatta  per  avvilo  c con  li- 
’giio  di  luì  '?  Al  che  il  Cardinale  Sì  Si- 
gnore^ rifpofe,  Io  fono  fiuto  uno  di  que- 
gli ^ che  abbi  amet  con  figliato  un  sì  fatto 
imprigionamento  (b)  . Indi  egli  iec'e  la 

4'Z  4 nic-’ 

(z)  Memoires  du  Due  de  Roh.'tn.  Dupl.  Hill, 
de  Louis  XIII.'  , 

( a ) Auberi  ■ Hiltoire  dii  Cardinnl  Ricbcueu. 

'(  b ) Memoires  du  Du^  dò  Rohau.  V'^ipcorio- 
ti  Meinoin;  rccoadiw . de  Baflompicr^i 
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med.;lìma  domanda  ai  cancelli? 
quale  per  mancanza  di  coragc 
rilpofe  di  nò  (c);  ond’è,  che  imi 
mente  gli  furon  tolti  li  fuggclli 
ron  dati  a MarilUc  , eh’  era  ui 
tura  della  regina  madre  . Monfi 
configlio  de’  l'uoi  confederati , e 
laraiente  del  conte  di  Chalah  ^ 
flato  di  nuovo  a ciò  fare  imbarcar 
dotto  dalla  detta  ducheffa,  formò  ui 
difegno  di  arrecare  la  perfona  c 
dinaie  , e porlo  nella  Bafliglìa 
del  niarcfciallo  ■ Ornano  ; ma 
difegno  gli  venne  fimilmente  fall 
Qui  lidi  avendo  iLRe  fatto  un 
fino  a Blots  , ed  avendo  lafcii 
prevalfe  una  opinione  di 
medefimo  caduto  dalla  grazia  c 
ma  quella  non  fu  che  una  bella  fii 
per  far  SI,  che  colà  ne  andaffe  il  < 
Vtmdofms  , il  quale  una  col  gra 
jre  fuo  fratello  fu  arredato  e rr 
inTprigione  al  cadalo  Vtneem. 
II.  cónte  di  Cbalaìs  fu  parimente 
to,  e Deageanpy  Modena  y ed  alcu 
furon  mandati  alla  Bajììglìa  * I41 


( c ) Mémoircs  du  Due  de  Rohan. 

(d  ) Aubcri  Hiftoire  du  Cardinal  RicHe 
Ce  ) Memeires  du  Due  de  Rohan.  Vitt 
Memoire  Recondite . , . ' 


•SornsA*. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1455 
conte  di  So'tjfons  fi  appartò  dalla  corte, 
e tofto  dopo  fì  ritirò  in  Unita  (^  f) . 

Essendo  adunque  Monlìetir  fiato  la- 
fciato  in  fua  llberth , ed  eflendo  la  prin- 
cipeila  di  Motìtpenfteir , la  qual’  era  da- 
ta lafciata  in  Far'tgì  , andata  ad  unirli 
colla  corte  a egli  o die  aveflè  per 

la  niedefima  conceputa  una  repentina  cd 
immediata  paffione  , o che  avelTe  cre- 
duto con  quello  d’  ammollire  e mitiga- 
re Tanimo  di  fuo  fratello,  conchiuie  pri- 
vatamente con  effolei  il  matrimonio,  alli 
6»òì  Agojìo  dò.  il  Cardinale  Ktcbcl'tcu  diede 
loro  la  benedizione  nuziale  (^§).  In  riguar- 
do a lui  medehmo  un  tal  matrimonio  fu 
acconipagnato  da  molto  buoni  effetti  ; 
poiché  gli  furono  per  fuo  appannaggio 
aflègnati  li  ducati  di  Orleans  e (Ubar*' 
tres  y e la  contèa  di  Blois  ; e la  prin- 
cipelfa  fua  moglie  gli  apportò  li  duca- 
ti di  Ulotitpenfier  , e Chnttelleraut  ; èd 
egli  ebbe  in  oltre  a fé  affegnate  molto 
conlìderabili  penficni  fopra^  la  tefore- 
ria  (/^)  . Ma  in  riguardo  a’  fuoi  amici 
xion  produffe  quelle  favòrevbii  operazio-. 

ni  • 

(f)  Memoìres  de  Deageant.  Memoires  de  Baf* 
foinpiere. 

{g)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Ricbelitu.  > 

( n ) Dupl.  Hilloire  de  Lenii  Xill.  Bernard  Hi-* 
Iloirc  de  Louis  XIII.  Le  Geud.  1 


fri  cello  c{‘l 
Re  fi  vmi- 
d’‘  in  m;>~ 
§!h  la  prin- 
cipe fia  di 
iVlont- 
peniìer  , 
ma  ciò  nul- 
la ofiante  li 
fimi  favori- 
ti pacificoiie. 


è 'J. 

^ 'i 


. V. 


1^6  L’ ISTORIA  DI  FRAl 
ni  y che  eia  efsolui'  afpettavanri 
giudizio  del  conte  di  Chalais 
nata  una  Giunta  rpeciale , da 
venne  condennato  come  reo 
Maefta,  per  aver  configliato  a ] 
di  ritirarli  fuora  delli  dominj 
fratello  , non  oftantc  eh’  egl 
fimo  fi  ritrovafle  nell’  immcdiai 
zio  di  efl'o  Re  . Quindi  Chalah 
foflè  tirato  dalle  fperanze  di  oti 
vira  , o che  il  facefìe  per  debo 
inente  , o per  difcaricare  la  Tua 
za  , fece  uh’  ampiffima  confelfu 
quale  non  gli  giovò  a niente  , 
già  gli  fu  troncata  la  tefta , e n 
una  fermezza  e codanza  ben  grai 
Il  marefciallo  Ornano  averebbe 
bilmente  partecipato  P iftelTo  del 
non  folfe  morto  d’ una  febbre 
zione  d’  urina'  dentro  la  Baftigl 
ve  nella  maniera  la  più  folenne 
gli  ultimi  momenti  di  fua  vitt 
di  affatto  non  avere  avuta  niuna 
o intelligenza  di  pratiche  e mar 
tradimento  (^).  Gl’inimici  dii? 


C i ) Memoires  de  BafTompiere . Vittorio 
moire  recondite . . 

(k  ) Memoires  de  Due  de  Rohan» 
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dicono  , che  conP  egli  era  in  uui orato 
della  ducheda  di  CBevrt^ufc'  fciolfe  la 
briglia  ai  Tuo  rifeaii  nento  in  queda  oc- 
calìope  ; che  con  dare  a Chaims^  falfe 
fperanze  lo  tirò  a conlciTare  quel  eh’ egli 
voleva,  ed  indi  lo  lafciò  ad  edere  giufti- 
ziato  ; e che  perciò  li  Tuoi  intrighi  nel 
corCo  d’un  fimigliante  affare  turonò  eggal- 
niente  inefcufabili , che  la  condotta  delli 
cofpìratori  . Quelli  non  per  tanto  non 
fono  altro  che  fofpetti  , o al  più  me- 
re afferziòni  ; laddove  i fatti  danno  rc- 
giflrati  ne’  pubblici  atti  comprovati  e 
verificati  per  mezzo  d’  indubitate  prue- 
ve  o teflimonianze.  Eglino  però  ne  di- 
cono la  verità,  che  il  Cardinale  operò 
molto  male  in  aver  ricorfo  ad  un  giu- 
dizio o fia  una  Giunta  particolare,  quan- 
do il  reo  averebbe  potuto  effer  convin-, 
to  per  lo  corfo  ordinario  della  giudizia; 
poiché  dabili  con  ciò  un  pericolofo  efein- 
pio  , onde  feces’  in  appreflb  un’ufo  trop- 
po grande  . Ma  lift  ciò  comunque  fi  vo- 
glia ; edb  fece  in  forra  che  la  tetdpeda , la 
quale  avean  fatta  forgere  li  Tuoi  nemici, 
fi  andade  a fcaricare  fopra  loro  medefimi; 
dabiri  fc  dedb  nella  maniera  la  piu  fer- 
ma che  mai  nella  fua  amminidrazlone, 
creò  un’  opinione  nella  mente  del  Re , 
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che  il  Tuo  potere  era  per  la 
zione  di  elfo  Re  alTolutamenti 
rio , e fi  proccLirò  per  la  lalve 
propria  perfona  fua  una.  nuov 
to  fuigolare  prerogativa,  con 
gnare  delle  guardie  per  fé  m 
le  quali  lo  accompagnaffero 
luogo,  ed -anche  quando  anda 
te  \l)  , . 

Il  difTipamento  d’una  fimigl 
fpirazione  non  impedì , che  n 
catriviirmie  confeguenze  . La  di 
Cbevreufe  vedova  del  coneflabil 
per  cui  il  Re  ebbe  una  volta 
affezione  , e la  quale  dopo  eh 
dal  medefimo  odiata  ebbe  ur 
za  grandilTima  fopra  della  re^ 
averebbe  potuto  averla  anche 
minirtro  di  effo  Re  , h ritirò  ( 
Lorc'na^  e pofe  in  piede. cola  nu 
ghi  Il  conte  ^i^otJJ'ons' 

te  neppure  fenza  nulla  operan 
ma  j ma  la  perfona,  fa  quale 
maggior  male  fi  fu  1’  abbate, 
che  dal  fuo  fovrano  il  duca  d 
fu  mandato  in  Inghiherra  , dov 
però  di  entrare  nella  buona  g 


Briga  coir 
Inghilter- 
ra : morte 
dì  Lesdi- 
guieres; 
cd  a(j'em- 
de' 

Notabili , 


C 1 ) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal’  Rie 
( m ; Diipl.  Hifloife  de  Louis  XIII. 
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favàté  tó;  Buckihgfjam , ,*  e . 'lo  in- 

'(ààffe^' a s'i  j che  il  Rè  CaHo  fuo  fovri- 
nò  jtie  mandaife  nelle  loro  cale  in  Francia 
't4t;t’  i 'familiari'  Fx^ncefi  della  regina  faa 
cohrorte,,'à  rilèrba  del  Cappellano:’  il  che 
pirodulTe  una  mie  mala  intelligenza  tra  le 
due  còni,  che  fu  obbligato  XIII.  a 

mVndarV’il  marefciallo  J5/7^o>^^^/Vré’  per  ma- 
rieggiiir'  e trattare  una  riconciliazione 
Ma  la.cofa  non  fin)  cosi  poiché  quell’ 
attivo  -ed,aftuto\^//tf77i>  inclinato  a far 
fórgere  una  'gueraa  trafile  .due  jiazioni 
fndulQlè  r iftcffi)  fiivorito"^  Ingkf^  Buckm- 
gbnm  a4>  entrain  in  vUna  : tetm  • corr^ 
ipoadefiza  col  dmii  di,  ^kan:^  ed  avendo 
infiemé  ‘io;  fpecróro'..pretefto  di  ‘ è0è^e  1Ì^ 
Maeria  del  Re'  Brinanico  rnallevador|ì 
lell’  ultimo  trattato  . conchiufo  co’  Protèf 
bariti,  diede  al.medefimo  tali  fpèranze, 
cì^  ' forono  la  forgente  di  nuovi  cliltur*. 

. bi  PàlTarono  di  vita  in  queft’anno 

nipfti^;  perfonaggi  df  gran  condizione 
ètìf^in^^’partìco  il  conefl-àblle  Lefài- 
il  quale,'  fe  Uon  avelie 
molte  lue  grandi  qualità  poh  al- 
ti^^i^6''gran  vizj  , averefabe  33^  fom-,  , 

( à-^^ètìibhes  du  Due  de  Roban.  Roshworth 

CoiJeMtótt».  tpjn;  i.'p.  4^3.  rrVr  ' ^ ' 

( o'  j Xpuis  XIIX  xKX} 
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1470  L’ ISTORIA  DI  FRA 
ma  giudizi  a potuto  confiderat 
uno  delli  più  chiari  ed  illullri 
gi  egualmente  che'vien  confider 
uno  de’ più  fortunati  uomini,  c 
mai  prodotti  la  Francia,  Morire 
li  marefcialli  de  Roquclaure  , c 
Frasi i?ì  , e Souvre  {p)  • Veri 
deH’lmno  vi  fu  un’  affemblèa  c 
bili  tenuta  nelle  Thnillerìes , o 1 
giardini  di  Parigi  ; dalla  quale 
li  afpetraflero  ’cofe  grandi , non 
no  che  di  picciol'  momento,  a 
un’editto  contro  i duelli,  per  lo 


offenfori  venivano  deg"adati  d 
nobilrk.  Indi  elfendos’  il  governi 


ragna  tolto  al  duca  di  Vendofm, 
configlìo  di  Ri^hdicu  conferito 
na  del  marcfciallo  Themmines 
cofa  fu  tanto  maggiormente  ere 
ordinaria  , perchè  il  figliuolo  d 
va  iiccifo  il  fratello  di  elfo  '< 
Richelieu  {q) , 

Essendo  il  Re  flato  infornr 


il  Cardi- 
nali corre  Catti  vo  dcllà  fua  marina,  e ne 
jeran  rjs-  nel  tempo  iflefib  alcuna  voglia  d’i 


fC/)^iarfsdi  Montmorency , il  quale  Vi 

carri!  lare  ti  coteflo tempo  ammiraglio,  ot 

JuoJiJicma 

polttico.  : 

(p)  Duphix  Hiftoirc  de  Louis  XIII. 
( q ) Auberi  Hiitoire  du  Cardinal  Rie 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1471 
medefimo  la  rinuncia  di  un  si  alto,  uf- 
ficio con  dargliene  1’ equivalente,  ed  in- 
di lo  fopprelìe  , come  altresì  fece  dell’ 
ufficio  di  conefiabile,  con  un’editto  lat- 
to nel  principio  dell’anno.  Or’ egli  non 
fi  ebbe  mai  penfiero  di  rimettere  in  pie- 
di di  nuovo  r ufficio  di  conellabile  ; ma 
gli  affari  della  marina  furono  immedia- 
tamente commefli,  al  Cardinal  R'tchd'teu^ 
al  quale  alcuni  mefi  dopo  fu  confe- 
rito efFettiva"mentc  in  perlona  Tua.^  il  po-'" 
tere  di  ammiraglio,  col  titolo  di  gran 
maeftro,  e fopraintendente  della  naviga- 
zione (r):  ed  un  tal  titolo  fu  inv>entaco 
per „ minorare  l’invidia  di  quella  nuova 
dignità, ’fenza  diminuzione  del  fuo  pote- 
re. Un’altro  effetto  della  fua  influenza 
fu  reflerfi  fatto  cadere  dalla  grazia  del 
Re  Barradas^  eh’  era  uno  de’  favoriti 
del  medefimo  , if  quale  aveva  incomin- 
ciato a prefumere  di  fe  troppo  grande- 
mente , a cagione  della  forte  inclinazione, 
ch’efib  fuo  fovrano  aveva  inverfb  di  lui; 
ed  avvegnaché  non  potefTe  il  Re  fiarfe- 
ne  fenza  un  qualche  favorito,  fu  intro- 
dotto S.  Shnon  in  vece  di  elfo  Barra- 
das.  Or  come  Barradas  non  godè  deb 
. ' ■ fuo 

( r ) Memoires  de  Bafloitipiere . Auberi  Hiitoire 
du  Cardinal  Richelieu  . • y 


fs)  DupIcFx  Hiflqire  de  Louis  XI 
Hiiioire  de  Louis  XIIL  Le  Grain.  M 
mpires  de  Ballcnipiare . Virtorio  Siri  ^ 
condite.  ■ .'»■ 
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fuo  favore  più  che  Tei  mefi , qi 
la  fortuna  di  Barradasii^.  paffata 
in, proverbio  per  quando  fi  voj 
care  una  profperita  di  poca  dii 
trovò  conveniente  ancora  pei 
di  mutare,  o almeno  far  fen 
mutare  le  fue  maiTiinc  ; e c( 
quello  fia  un  punto  di  gran 
tanza  per  ben’  intendere  la  prt 
ria,  il  leooitore  non  dovr'a  fé 
cere  fa  da  noi  fi  ufa  qualche 
IccituGiine  per  porlo  in  una  p 
tanto  maggiormente,  perchè  n< 
piamo  a chi  rimettere  elfo  lec 
avere  intorno  a ciò  una  c 
o ,mqdiocre  foddisfazione.  Tut 
tqri  convengono  e fon  d’  acce 
il  Cardinal  Richelìeu,  dal  tem 
entrò  nell’  amminiftrazione  , 
^'punti  in  mira;  e quelli  fi  fur 
battere  ad  umiliare  i Protellai 
vinare  la  potenza  della  r-ifa 
e rutti  altresì  convengono,  .... 
■fillè  fermamente  nell’ efecuzioni 
due  quelle  parti  del  fuo  difegne 
fine  le  fecò  ad  effetto  (r).  ^ 
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mo;incora  d’accorcló  con  loro  in  rutto  que- 
llo; ma  giudichiahio  nel  tempo  ifieflb,  che 
nella  maniera  dì  ciò  fare  ei  vi  lia  qual- 
che altra  cofa  la  quale  ha  moltiflinio 
bifogno  di  efier  in  chiaro  e Tpie- 

gata.  La  cola  noti  è più  che  quella  .; 
Nel  primo  entrare  ch’egli  fece  nel  mi- 
nillèro  ebbe  penlìero  d’ incominciare  dal- 
lo feemamento  della  potenza  della  ca- 
la d’  Aujìvui  , al  che  fare  egli  avea 
molti  giudi  motivi,  che  tuttavia  erano 
ftari  neglètti  e trafandati  da  Luyncs  per 
morivi  e’-confiderazioni  proprie  , e per- 
fonàli.  Era  egli  coteflo  potere  della  ca- 
la d’  Auflria  divenuto  molto  forni idabì- 
le  alla  Francia  , poiché  f Imperadore 
avea  prefo  di  mira  ad  un’  afl'oluta  au- 
torità nella  Germania  tempo  iltef 
so  che  il  Re  di  Spagna  era  ^giù  f^l 
punto  di  compiere  i iftèlfo  difegno  m 
Italia,  Or’ il  difegno  di  Rie  belle  u 
edere  intraprefo  con  molta  opportunità, 
e con  conienti rnento  di  altre  potenze  ; 
poiché  li  principi  dì  Germania e quelli 
^J-talia-y  la  corona  della  Gran  Bretta- 
gna^ e la  republica  d’  Olanda  trova  van- 
ii molcb  ben  difpofti  ad  entrare  per  un 
tal  fine  in  una  lega  colla  Francia''^  la- 
;|donde  il  Cardinale  da  un’ abiliflìmo  poli* 
^^,Mod,VoUj^om,i,  3 A ti- 
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tico , qual’ egli  era,  fi  dererminò  di  av- 
valerfi,  e far’  ufo’  di  tutti  quelli  vati-  ^ 
taggi , e cominciò  a farlo  con  molto  * 
vigore , mandando  il  marchefe  di  Cceii- 
. njr.es  a , ricuperare  la  VaUellìna  , e *: 

dando  affiltenza  ed'  ajuto  al  duca  di  Sa- 
voia . 

Queflama-  Ma  quando  egli  vide’,  che  in  con  fé-' 
mlnente'^' di  fomiglìanti  palli  da’'  ih  dati  la 
/piegata,  corte  di  Roma  fi  pofe  in  altrettanta  fol- 
lecitudine  e dillurbo,  in  cui  erafi  polla 
quella  di  Madrid  e che  incominciò  a* 
trattarlo  coni  eretico  , o almeno  come 
^ ' amico  , e partegiano  degli  eretiti  , e 

" che  ciò  nel  tempo  ifleflq..  dava  grande 

^ . * ’r  fpirito  e coraggio  al  rimanente  della’ 

• fazione  Spagnuola  , che  in  Francia  ri- 

troVavafi,  liimò  cofa  nccelfaria  di  alte- 
' rare,  e mutare  la  fua  condotta , cioè  in^ 
quanto  alia  maniera  di  efeguire  li  Tuoi’  • 
difegni,  ma’ , non  già  quanto  alla  natura 
flcfla'  del  difegno.  Egli  aveva  imprimai’ 
cercato  di  tener  lulìngati  gli  animi  de*  . 
Prorellanri,  con  inTinuare  ad  elli  l’ inclina-' 
2Ìone , eh’  egli  aveva  di  tener  legata  ed'  ' , ' 
in  freno  la  póVenza  della  Spagna  ; ed' 
in  quello  tempo 'poi  diede  ad  intendere 
agli  agenti  di  Roma  , e della  Spagna  y 
che  Itavano  a fpiar’  ed  olfervare  le 

co-  V, ..T’: 

. • *• 

■ ..  .% 
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J cofe,  che  in  Francia  lì  facevano,  coni’ 
eglino  (loveano  procedere  contro  g li  Ugo. 
notti  più  lentamente , ma  nel  tempo 
ftelfo  con  maggiore  ficurezza  , fotto'un 
I apparenza* di  pace,  che  non  in  un  tem- 
^ po  di  guerra;  e fe  egli  abbandonò  il  du- 
ca di  Savoia  , ciò  31,4  altro  hne  da  (è 
non  fecefi , che  per  porre  in  falvo  la 
Valtellina  ^d\  giudicava  affolutamen- 
te  neceflaria  per  mantenere  le  cofe  in 
quella  Tituazione , in  cui  ritrovavanfi  fr 
no  a tanto  , eh’  ei-  non  folTe  nello  (tato 
di  efeguire  la  feconda  • parte  del  fuo  fifte- 
ma.  Egli  efegu\  certamente  il  fuo  pia- 
no con  tutta  la  prudenza  immaginabi- 
le; ma  con  tutto  ciò  incontrofìì  da  lui^ 
fìccome  abbiamo  dinanzi  moftrato,  prel- 
sochè  altrettanto  gran  pericolo  in  quella 
fubita  mutazione  del  fuo  difegno  , che 
in  aderire  al  primo  piano  da  fe  forma- 
to ( ? ) • Gli  Spagnùoli  non  ifeemarono  • 
niente  affatto  li  loro  fofpetti  ; il  duca  di 
Savoia  era  egualmente  violento  ed  im- 
V placabile  ne’fuoi  rifentimenti  ; 
bene  a ragione  lo  incolpavano  come  nien- 
te (incero,  conciofiachè  avelfe  loro  date 

5 A , -ipe-,  - 

( ty  Dupleix  tirftoire  de  Louis  XIII.  Bernard 
Hifloire  de  Louis  XIII.  Auberi  Hiftoire  du  Cardi- 
* joal  Richelku , 
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fperanzc , e iatte  ancora  delle  a 
di  unirn  cp’medefimi  contro 
ed,i  principi  di  Germania  non 
.men  otfefi  come  quegli  , cl 
maiU  de! ufi  nelle  Iperanze  , > 
midritc  d’ una  lega^j  e con  lede 
ncrale,  che  iUvalT.'negoziandi 
o fia  nQÌXHaya,,  e iaited’a  non, 
effetto  per  $'i  latto  canglamei 
to  delle  mifure  di’eranfi  pre 
dinaie.'  Ma  fopra  tutti  Ita’ 
maggior’ agi tazion’ e diltarbo  i 
della  Francia  ^ e di  ciò  ne  avea 
ma  ragione  : imperciocché  egli 
tolte  molte  delle  loro  piazze  c 
o fieno  ad  effi  accordate  per 


tei;  introdotti  nella  maggior 


le  loro  gran  citta  li  magiltn 
Itici  Cattolici  ; una  cittadell 
ta  in  Monepelier  ‘ cd  il  porte 
le  in  certa  nuda  bloccato  da 
. Luigi  y e 4 dalla  guernigione,  < 
ifola  di  Olcron^  doverli  eran 
fortezze,  e pagavafi  la  guernic 
prie  fpefe  dei  Cardinale  («)* 
Noi  abbiamo  avanti  oflèrvi 


Sorbente 

^^vvifo  c configlio  del  duca  di  B 


va 


ghilterxd  e il  quale 


governava 


tutti  gli 


(u)  Memoires  du  Due  de  Rohaa 
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' coffe  d’  InghHteri'a  , eranfi  fatte  dagl’  colli  Prote- 
Inglcft  alli  Protesami  della 
propofizioni  di  volergli  aflille re  ed  aju ta- . 
re . Tali  propo(ÌKÌoni  furono  fatte  per 
mezzo  del  duca  di  Souhtfc^  che  allora  vi- 
veva ivi  efiliato  ; e codi’  era  multo  na- 
turale, furono  da  lui  fatte  al  fuo  fra- 
tello duca  di  Koban^  il  qual’  evitò  di 
avere  corri fpondenza  col  duca  di  Bu~ 
tk'tnghtim  , perchè  averebbe  potuto  efl'er- 
gli  pericolofo  confidcrando,  che  la  Ria 
propia  corre  io  teneva  in- continuo  rofpet- 
to  ; ma  egli  mandò  Monfieur  S,  BLvicard 
'per  porre  dinanzi  agli  occhi  delia  corte 
d’  Inghilterra  lo  Rato  de’  loro  afi’ari  ; e 
dopo,  elfo  ricevè  un’agente  rTftfjdato  dal 
duca  di  Buck'tngbam^' <:.p\  qualo)pnfuhò 
ogni  cofa  (,w  ) . Or  quello  agdlte  /«- 
fe  poiRamo  fondarci  fopra  ciò  , 
che  ne  dice  il  duca  di  Rohan^  promife 
molto  più  di  quello,  che  potevafi  adem- 
pire; poiché  gli  diede  fperanze  di  fare 
tre  invafipni,  una  nel  Ddfinato^  un’al- 
tra Qi  'Rocheliey  ed  un’altra  nella  bocca 
del  fiume  Garonne,  Dall’  altra  banda 
il  duca  di  Rohan  promife^’  di  unirfi  agl’  ” - 
Jnglef]  con  uno  confiderabil  corpo  di 

••5  A 3 trup-  . 

( w)  Memoires  de  Baffotopieje , Rushworth 
iColieélion , ‘ tom,  j , ‘ p,  424. 
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truppa  , rollo  che  li  medefimi  foflero 
dilcch  a terra  ; ed  ei  vi  ha  molta  ragio- 
ne da  credere^  che  la  corte  à'  Inghilter- 
ra intefe  ^ che  il  duca  di  Rohan  trat- 
talìe  per  l’ intereffe  di  tutt  i Proteftanti 
della  Fraìjcia  ( ^«  ) » In  confeguenza  di  ' 
una  s'i  fatta  negoziazione , gl’  l^glefi  co- 
minciarono a far  preda  de’  vafcelli  Fran- 
ceft  y ed  il  duca  di  Buckingham  forma- 
tali un  idea  di  far  qualcl^e  imprelTione 
fopra  quella  corte  con  parlare  in  termi- 
ni altieri,  vi  fi  portò  egli  in  qualità  di 
ambafciadore  ; ma  qualunque  fi  folTero 
incorno  a ciò  le  fue  idèe,  egli  fi  trovò 
molto  ingannato,  onde  fe  ne  ritornò  pie- 
no di  ri talento  (/)',  ed  effendofi dalla 
corte  rancia  fatte  delle  rapprefaglie, 
ne  fegif^m  quel  medefimo  punto  una  rot- 
tura', comechè  fenza  la  folita  formalità  di 
farfene  prima  le  dichiarazioni  (z)  * I Fran^ 
cefi  attribuifcono  la  prima  parte  d’  una 
fimigliante  condotta  di  Buckingham  alla 
fua  pafTione  per  la  prima,  dama  della 
corte  di  Francia^  e la  feconda  alla  gran- 
diirim’avverfione , ch’egli  fteflb  portava  al 
Cardinale,  del  che  ei  non  ^ vi  ha*  dub- 

' .bio 

(x)  Meinòlre»;  du  Due  de  Rohan.  Rushworth 
Col  k'^ion  , tom.’i. 

(y)  Memnire<;  du  Dot  de  Roh?ó,  Hv. 

(i)  Du^leix  Hiftoire  de  ^uis  XIII, 
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‘bio  alcuno.  Ma.  non  vano  T olfer- 
vare' , eh’  ei  vi  fu  qualche  cofi  di  van- 
taggio , e Ch^  la  condotta  del  duca  non 
* fu  del  tutto  cos'i  cifrava  gante , quale  vie- 
ne generalmente  rapprefentata.  Noi  ab- 
biamo veduto,  che  nel  tempo  del  ma- 
trimonio del  Re  Carlo  colla  forelLi  di 
Lttig'f  XIII,  che  fu  la  prima  azione 
pubblica  del  minilfèro  di  Richelìeu^  e 
'nella  quale  egli  operò  con  un  vigore  co- 
sV grande,  che  minacciò  la  corte  di  ^0- 
ma  di  procedere  'a  fare  un  tale  matri- 
monio fenz’ alcuna  difpenla,  nel  cafo  che 
fi  feguitaffe  a differirlo,  egli  vi  fu  Tempre 
una  tacita' prefunzioné,  chb  la  Francia 
farebbe  concorfa  colf  Inghilterra  nella 
guerra  contro  la  Spagna'^  e che  avendo 
il  Cardinale  fuggerito  a Buckingham  , 
che  farebbe  fiato  per  Te  ’ imponibile  di 
prendere  una  tale  mifura,  ove  il  popo- 
lo di  Kocbellc  non  veniffe  obbligato  ad 
accettare  la  Buckingham  fu  da  ciò 
tirato  a mandare  alcuni  vafcelli  del  ,fuo 
fovrano  in  ajuto  de’  Francejl  , il  che 
follevò  contro  di  lui  gli  animi  di  tutta 
la  nazione  Inglefe , e divenne  uno*  de* 
principali  fondamenti  e motivi  di  la- 
gnanze ed  accufe,  che  contro  di  lui  fu- 
rono . Quindi  Buckingham  , dell*  ‘ 
.*■  . 4 iftef- 
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iftjlTIi  gaifa  che  Rlcheit^i^  mutò  il  pia- 
no wla  le  formato  , e fece  premure  alla 
corte  eli  F rafia  a eli  conchiudere  una  ra- 
gionevol  pace  cogli  abitanti  di  Rochelle^ 
e fi  fece  con  quelli  mallevadore  per  T 
adempimento  'di  clfa  pace  nel  cafo  che  da 
loro  fi  acccttalTe.  Ma  dopo  eh’  eglino 
l’ebbero  accettata,  ed  egli  vide  , che 
la  Francia  non  volle  ne  concorrere  coll’ 
Inghilterra  in  profèguir  la  guerra  con- 
tro la  Spagna^  nè  adempiere  il  trattato, 
fatto  con  i Proteflanti,  Buckmgham  non 
n vide  lafciata  altra  ftrada  ( Ipecialmen- 
te  dopo  il  cJittivo  efito  della  flotta  da  lui 
manilata  contro  Cadice  ) di  far  pace  e ri- 
conciliarli colla  nazione  Inglefe  , che  di 
roinpcrfi,  corneggia  fece,  colla  corte  di 
Francia  in  foflegno  delli  Proteflanti  Fran-  '' 
c^/J;  nè  fu  tanto  alcun’errore  commeflb 
in  prendere-  le  fue  mifure  ciò  che  rovinò 
queflo  favorito,  quanto  la  fua'mala  con- 
dotta in  cfeguirle  {a).  Il  Cardinale  dall’ 
altra  banda,  fempre  prefente  a-fefteflb, 
cd  eguale  per  turpi  riguardi  alli  valli 
difegni , che  avea  per  le  mani,  fece  ufo 
di  una  nmiglìante  opportunità  per  con- 
cili u- 

ta)  Vitt.  Siti  Mcmofre  recondite.  Memoites  de« 
BafTompiere,  Lord  Qareadoja  Illork  . della- Rd>©i' 
lioue,  ' ' - 
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Colludere  un  trarcata  colla  Spagna  ( i>) 
contro  gr  > P-i*'  rn-.‘zzo  del  quale 
tirò  la  tazione  Spagnuola  , eh’  era  fa 
I Trancia^  ad  operare  inficine  con  lui.  Nel 
I raedelìmo  tempo  cc>nc  hi  afe  un’ altro  trat- 
tato coir  per  lo  quale  concedè 

• loro  un’annuo  fulììdio  di  un  milione  per 
foftenere  la  loro  guerra  contro  la  Spa- 
gna (c);  e quando  gli  Spagnuo/i  fecero 
contro  di  ciò  delle  rapprelèntanze , rifpolc 
loro,  che  quello  erafi  fatto  unicamente  a 
fine  d’impedire,  che  li  medefimi  preilalfe- 
ro  ajuto  ed  aflillenza  dìf  Inghilterra  ed  agli 
abitanti  di  laddove  la  Tua  inten- 

zione fi  fu  di  dare  a quegli  un  fimlgliante 
fuflTidio  come  un’  ajuto  e foccoifo  dato  a 
tempo  fino  a tanto,  che  aveife  recati  li 
fuoi  affari  in  un’ ordine  tale,  che  lo  met- 
teffero  in  iftato  ' di  far’  uiò  della  loro 
alleanza  per  la  feconda  .parte  del  fuo 
pianò.  - ^ 

In  mezzo  di  si  fatt’  intrighi  politici  MortedelU 
la  duchefia  d’ -dopo  eiferfi  di 
I 2p.  di  Maggio^  sgravata  ^d’ una  figliuola,  (Mompen- 
pafsò  di  vita  a’d'i  4.  del  ffeguente  mefe^fìere  ) e/«f 
di  Giugno  : il  che  fu  un’  avvenimento 

I di  varQto  alU 

eh)  Dupl.  'HHloife  de  Louis  XTII.  . - 

(c)  Aub.’ Hiiloire  db  Cardinal  RlchcUeu. 
tiard  Hilloire  de  Louis  XIII. 
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'dì  grandiflìma  coofeguenza  {'d).  Il  du- 
ca dopo  il  fuo  matrimonio  amava  la 
fua  conforte  con  un’affezione,  ed  amore 
cos'i  fermo  e grande,  e la  fua  conforte 
fi  portò  con  tanta  prudenza  ne’  Tuoi  an- 
’ damenti,  che  in  luogo  di  quelle  gelofie 
ed  inquietudini,  le  quali  aveano  fìnó  a' 
quel  tempo  tenuta  in  dìfturbo  e divifa 
la  regale  famiglia,  ritrovavafi  anzi  il  tutto 
in  una  tranquilla  e perfetta  quietò.  Ma 
'ben  può  dirA,  che  con  effolei  fpirò  an- 
cora una  tal  pace;  imperciocché  rinno- 
vofil  nell’ animo  del  Re  il  fuo'  antico 
umore,  nè  potè  ritener^  dall’efprimere, 
e moftrare  un  piacer’  e foddisfazione 
per  altro  a luì  troppo  fconvenevole  ed  in- 
decente dì  effere  la  prole  di  fuo  fratello 
una  figliuola,  e non  gih  un  mafchìo  , 
del  che  ancora  femb’rò  compiacerfi  ' la 
regina'  ( ^ * Quindi  furono  dati  ‘ avvifi 
ai  favoriti  del  duca  d’  Orleans , che 
non  rifparmìalfero  fatiche  per  tenerlo  a 
bada  e divertirlo,  e che  fe  pure  foffero 
neceffarie  ftraordinarie  fomme  di  dana'Jo 
per  nudrire  e dar  vigore  a’ di  lui'  piace- 
ri , eglino  né  farebbero  fofniri . Il  Gar- 

• di- 

( d ) Memoires  de  Ba/fompìerè  . Memoires  d-ii 
Due  de  Rohan.  Memoires  de  Deageant^  Mercure 
Francois . . : 

(e)  Vitt,  Siri  Memóire  recondite \ ' 
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. ànale  altresì  a fine  di  contribuire  a 
tutto  quello  fi  pri^  della  Tua  cafa  a Li- 
.moursy  e la  diede  ad  eflolui,  ed  in  oltre 
fu  fatto  fencire  alla  regina  madre  , che' 
non  fi  andalfe  troppo  imbarazzando  nè afià- 
ticandofi  in  penlàr  di  trovare  al  fuo  fi* 
gliuolo  un’  altra  conforte  : il  che  fu  un’av- 
vilo, che  certamente. non  potè  recarle  al- 
cun piacere,  nè  mai  fi  potè  indurre  a per- 
donarlo (/).  Ma  poiché  fi  vegga  quanto 
poco  valore  ,e  fermezza  ritrovafi  nei  di- 
legni  anche  li  più  ben  formati , non  co- 
si furono  peniate  tutte,  quelle  precauzio- 
ni , che  giù  fu.  neceflfario  di  metterle  da, 
banda,  e lafciarle  . Il  Re  cadde  .peri  co- 
lo/àmente  infermo  {g)‘>  ond’è  , che  ^efi- 
sendo  giunte  le  notizie  .dell’  invafione 
latta  dagl’  Inglefi , fu  perciò  necelfario  di 
porre  il. duca  ^Orleans  alia  tella  delP 
efe rei to,  cola,  alla  quale  il- minillro  era 
poco  inclinato,  e la  quale  non  per  tan- 
to egli  non  feppe  com’evitarla,  Or  li  du- 
chi di  Bucktngham  e Kohan  ^ ayerebbo- 
no  da  quella  ed  altre  cìrcóllanze  potu- 
to ritrarre  confiderabili  vantaggi,  ove  i 
difégni  da  loro  formati  foflero  flati  me- 
glio condotti  ed  efeguiti;  ma  , ficcoma 


noi 


(/’■■)  IVlcttibires  de  Bì(ltbiiipl6re  t 
(è)  Duph  deJrOttis 
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noi  vcJeremo,  o furono  elfi  cos'i  Tnara- 
mente  concertati  , o furono  accompa*- 
gnati  da  una  tale  ferie  d’inevitabili  dis- 
grazie,- che  li  pofero  fuor  dello  (lato 
<li  ricavare  alcun  vantaggio  da  un’  arma- 
mento potentiffimo  in  fe  .ftelfo,  e ch’era 
Rato  con  immenfa  fpefa  fornito  dalla  co- 
rona ^Inghilterra^ 

Il  duca  giunfe  dinanzi  a Rochelle  a’d'i 
20.  Luglio  con  una  flotta  di  piu  di  cento 
vafcelli  tra  navi  di  guerra,  e da  traf- 
porto,  e con  fette  in  otto  mila  truppe  di 
po-  terra  a bordo  ( h) . Ma  con  fuo  grande  for^ 
prendi  mento  vide  cheli  popolo  di 
edarmata.^^  chiufero  contro  c la  loro  porta,  ed  il 
porto,  adoperando  ogni  poflibile  cautela 
per  impedire  , che  da  lui  (ì  mandafle 
dentro  la  piazza  fin^ànche  un  folo  meirag- 
. gio  (i)’  Il  duca  di  Rohan  dice  ^erpref- 

ìàniente  , che  la  cagione  di  ‘ quello  11 
fu,, che  tanto  il  maggiore,  che  i principali, 
magiftrati  erano  interelfati  in  favore  del- 
la corte  ; ma  qualunque  mai  ella  ne  folTe 
la  cagione,  la  fiotta  riufei  fatale 'egual- 
mente*'a^li  abitanti  di  Rochelle^  che  * 


Il  duca  dì 
Buckin- 
gham  h 
porta  in- 
nanzi a 
Rochelle 
con  ima  i 


*0" * , 

fe  fteffo  . La  moglie  del  duca  di  Rohan 

e la  madre  infiememeiite  di  lui , elfen- 

do 


) Rushworth  CoUeftion , toin.  i,  p. 
(i)  Meniolrès  dn  Due  de  Ròhàa^  , 
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do  fuggite . per  ricovero  a FJchelh  y rro-  ‘ 
.varono  i mezzi  e.  la  maniera  d’  intro- 
^durvi  , febbene  con  gran  difficoltà , Mon-  ' 
fieur  Soubifi  , il  qual’  era  venuto  infie-  | 
^me  con  Buckingharriy  ed  egli  alla  fine  { 
gl’  indufle  ad  ammettere  e far’  entrare  il  1 
fignor  Guglielmo  Beeehcr  , ch’era  l’ageni-  I 
te  ^ quel  duca , perchè  dichiaraffe  lo 
.ro,, ìMne  e ’l  difegno  della  Tua  venuta:, 

,iì  ^jè'filj^-inedefi  mo  fece  in  termini  mol-| 
.tQ.'  compalTionevoli  e moventi  (k)y^ 
mettendo  loro  dinanzi  agli  occhi  , che 
il  Re  della  Gr/m  Bnttag}ja  , avendo  in* 
dotti  effi  medefimì  a fare  la  pace  fopra  , 
le  più  forti  afficurazìoni  della  loro  li-  . 
berta  e ficurezza  ; ed  eflendo'  fiato  po-  ' 
Icia  informato  , eh’  eglino  non  aveano  v 
nè  r una  -,  nè  1’  altra  , e eh’  erano  nell’ 
ultimo  ed  efiremo  pericolo  di  eflere  bloc- 
cati, fenza  faperfi  come  poter  effi  jm* 
.pedire  un  fimigliante  lor.  male  , o co- 
me difenderfi  ; e che  efièndofi  in  oltre 
sforzato  in  vano  di  proccurare  ad  effi  li 
vantaggi  da  loro  convenuti  nel  trattato  eh’ 
erafi  fatto,  mercè  l’ interpofizione  de’fuoi 
buoni  uffici  colla  corte  di  Francia  , avea 
mandato  il  Lord  grande  ammiraglio  d’ 
Inghilterra  ad.  effettuire  per  mezzo  del- 
la 

( k)  Rush^orth  "Collcftion,  torri,  u p.  42^. 
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la  ."forza  quel  che  gli  era  flato  niegatò. 

' coi6e  ambafciatore . Allora  i maglftrati  e, 

*1  popolo'  di  Rochells  fefero  grazie  alla 
. Maell^  Brìttanica  per  la  Tua  gentilezza 
e Tollecitudine  , che  per  loro  erali  data; 
e diflero  eh’  eglino  erano  foltanto  una 
parte  del  corpo  de’  Protellanti  che  fi  ri- 
trovavano in  Francia  ; e Che  perciò  era 
neceffario  .demandar  configlio  a’ioro  fra- 
telli prima  di  potergli  ritornare  alcuna 
definitiva . rifp©fla  (/);  e cos'i  il  duca 
fu  lafciato  nella  fua  libert^i  di  prendere 
quelle  mifure  che  da  lui  fi  filmarono 
le  più  efpedienti.  Se  adunque,  come  coti 
moka  verità  ofTéfva  il  duca  di  Rohan^  gli 
abitanti  di  Rochells  in  ' vece  di  chiedere  ' 
il  configlio  de’loro  fratelli , a veflero  da* 
^edefimi  richieflo  il  loro  ajuto  ed  afll- 
ftenza  , eglino  averebbono  fatto  il  fattd 
loro,  prima  che  la  corte  aveffe* potuto  es- 
sere nello  flato  di  opporfi  a’ medefimi  (w);.  I 
o fe  purè  il  duca  di  Buckìngham  aveffe  I 
feguirato  il  xonfiglio  datogli  dal  duca 
di  Soub’tfe  ( il  quale  malawenturofàr-  | 
mente  lafciò  lui  per  andarfene  a conferire  • i 
con  i principali  del  partito  Proteflante  ) 

' ed  aveffe  fatto  uno  sbarco  nelP  Ifola 

^ di 

(l)  Mamoires  de  Bafrompiete.vVittOTÌo^iri  ! 

moire  recondite.  Rushworth  Cólle^^on,  p,4i5;.  _ ; 

(m)  Memoires  du  Due  de  Rohan, 
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di  Oleron  , la  qual’  è un  ifola  molto  Ter-  '■ 
tile,  ed  er'  allora  in  certa  guifi  intiera- 
mente abitata  da  Proteftanti,  dove  le  for- 
tifìcaziorii  non  erano  ancora  fé  noti  per  me- 
ta alzate,  ed  in  cui  non  fr trovavano,  che 
poche  truppe  , non  averebbe  potuto  eflere 
a meno  ch’egli  non  avelTs  avuti  buoni  fuc- 
ce/Ti,  ed  obbligati  li  ad  abbando- 

nare, l’  ifola  di  Rhe  , clf  egli  averebb^ 
potuto  attaccare  da  tutte  le  parti  . Ma 
pur’  egli  accadde , che  mutafle  fenti- 
mento;  onde  fece  uno  sbarco  in  quell’ 
ifola..,  dove  comandava  Monfieur  Tboi- 
ras  ^ ed  avendolo  battuto  , tolto -che  fu 
dilcefo  a .terra  , averebbe,,  fe  ay.e|fe^;^vo- 
luto  profeguire  la  vittoria  , potuto  fo^r 
giogare  per  mezzo  d’  una  forpre^':  Tum-* 
ca  ‘piazza  forte,  eh’ era  in  quella  ìfo- 
la  (»'),;  ma  eflendofi  da  lui  malamente 
fpefi  alcuni  pochi  giorni  in  porre  a cam- 
po le  fue  truppe  , ed  in  fare  fcendeie 
a terra  il  fuo  equipaggio  , Monfieur  ffe 
Tho/ras  introduffe  nella  fua  fortezza  tut- 
ta quella  provigipne , che  potè  racco-' 
gliere  , e fece  le  migliori  difpofizioni  j 
poffibili  foftenere  un’  alTedio  dentro 
un  forte  ai  quattro  baltioni , due  de’ 
quali  non  erano  fe  non  che  per  meta 
compiuti  . Or 

(n)  Rushworth  Colleftion,  tom.- i.  p.  426. 4^7» 
DupL«rx  Hiiìoire  <te  Louis  XllL 
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Il  duca  Or  come  un  iunigliaaie  affare  fti  una* 

lawenturolkmetite  ifucomuiciac^,  t:os^  fu  ' 
per  furr'i  riguardi  cpli’iiìallà 

Ifcja  di  cattiva  fortuma  , e per  dire  Ja  veritk 
epir'ifldì'it  maria  condoita...  J1  duca;  dii 
polk  ua  -aAedto.  4 

forte  eli  5'.  Martino  ^ fetiza*  prender  ' 
prima  .quelle  ' p^ecauziotiL , le  quali  era- 
no '^necefferie -Gii  alfediati  avevano  da 
princìpio  abhfandonato  un  pozzo  elv  era 
jper  lorò  affolùtamente  necelVario  ma 
0tonTénte  ricttperarono  e fortifioaron- 
'ì($  'H  dffèa  ^ìud<cò‘  una'  CoTa  infériore 
alla  ma  pòi;tara  -di  attaccare  il  picciolo 
forte  di  la  'Preè  A quale- non  per  tan- 
to copriva  c difendeva  di  luogo  ^ -xiove 
ff'  sb.ircava  , metteva  in  idato  grinimi- 
ti  àilHif  paffare  con  frearezza  i piccioli 
f df  mandati  ad  elfòc  fbr- 
rrtantefjeVa  '*‘in^^^^^  li  vitFceili 
iihptfì  ; Ma  r effòre  di-  -tùtti  iU  ■ più 
•^atAle.  fì"  fu  quelic^5  che  il  duca-  § ^ce 
tdfteié*1ì<bada  ‘coiVm-  trattato'yche  Mon- 
fìe^if^-i^oiriTs  pofe - ih  predf  uniGamehre  a 
fine^'dr  guadagnar  quel  - tempo  , .che  il  ' 
duca  bftf  lintemcnre  fi  60rn{5iaeqae  mi  dv3r- 
gli  Frauanro -di'  Gardiual»  nperò -con 
quello  fpi rito  , e Con  quella  prudenza  , 
che  iornuvkno  le  Cjià'atteHfiiche,  del 


..-.glc 


LTB.  XIX.  CAP.  IV.'  1459, 
fuo  miniftèro  ; imperciocché  maadò 
un  picciolo  I corpo  di  cavalli  nelle  vU 
cinanze  del  forte  Luigi , foftenuto  da 
tre  mila  fanti  fotto  il  comando  del  du» 
ca  d’  Aìigoulefme . Indi  fece  credere  da 
principio  agli  abitanti  di  Rochelle  y che 
i medefimi  non  intendeanh  mandare  con- 
tro di  ehi , ma  per  guardare  la  coOiie- 
ra  contro  gl’  Inghft , il  che  venne  a ren- 
dere gli  fteffi.  abitanti  più  lenti  e rimciTi. 
•Torto  dopo  fece  difegnare  de’qtiarticri  ne’ 
villaggi  intorno  a Rocbelk  per  25,000- 
uomini;  del  che  effendofi  dagli  abitand 
di  Rochelle  data  notizia  alla  flotta  bi- 
gie fe  y impedirono,  che  da  loro  fì  attaccaf- 
fe  il  forte  Luigi , che  in  altro  cafo  ave- 
rebbe  potuto  efler  prefo  in  un  fol  gior- 
no . A fine  intanto  di  foilecitare  i pre,- 
paramenti  , ed  affinchè  niente  potelfe 
mancare  , egli  non  Iblo  antecipò  a fpen- 
dere  il  danajo  fuo  proprio  , ma  fi  ven- 
dè ancora  il  fuo  vafellame  ed  i fuoi  • 
gioielli  per  proccurare  de’ foccorfi  per  lo 
fervigio  del  Re  (<>)  • Alcuni  dicono, 

’ che  ciò  non  era  neceflario  ; ma  tutti 
però  ammettono  , che  fu  fatto  con  mol- 
JJì.Mod.VoLz^.Tom.'^.  5 B ta 

(o)  Dupleix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Bernaid 
.'Hidoire  de  Louis  XIIL  Rushworth  Colleétion.* 
ypl.  i«  Memoires  du  Dac  ds  Rohan. 
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ta' prudenza , e che  per  efprefli  ordini 
di  lui  furono  mandati  due  confiderabili 
convogli  al  forte  S,  Martino  (p).  Il 
duca  di  Roban , il  quale  adempì  inde* 
ramente  tutto  ciò  , eh’  egli  doveva  , e 
prefe  le  armi,  incontrò  incredibili  diffi- 
coltà , ed  infinite  contrarieth  ed  intop- 
pi . Da  una  banda  eflb  fu  dichiarato 
reo  di  lefa  Maeft'a  dal  parlamento  , e 
dall’  altra  venne  feonofeiuto  dalla  mag- 
gior parte  de’  ProteftantI,  a cagione  del- 
la loro  timidezza,  o tirati  dal  proprio  in- 
terefle,  o fattifi  corrompere  \q)  * Nel 
mele  di  Ottobre  il  Cardinale  conduflTe  il 
Re  accompagnato  dal  fuo  Iratello  , dal  • 
xonte  di  .Soìjfons  , da’  duchi  di  Guìfe  , 
JIn(roulefme  , e Nemours  , da’  marefcialli 
Schomberg  , B^ompiere  , e EJìrees  , 
da’  duchi  di  Tremouille  , Bellegarde  , 
Crequi  , Cbevreufe  , Montba-x.on  , 
é Rochcfoucault  ^ dal  fiore  della  nobiltìi 
di  Francia  , e da  un  confiderabil’  efer- 
<:ito,  dinanzi  a Rochelle  ( >'  ) • ^*^1 
no  d.  di  Novembre  À\  duca  òX  Buchiti 

gham 

(p)  Auberi 'Hiftòire  du  Cardinal  Richelieu.  Dtt- 
pleix  Hiitoire  de  Louis  •XIII.  ' 

(q  ) Memoires  du  Due  de  Rohan.  Memoiresde 
BaiTjmpiere.  • , 

( r ) Bernard  Hìftoiie  de  Louis  XIII.  MemoiifS 
de  Puyfegur  , . 
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avendo  dall’  Inghìlttirra  riceviifo 
un  confiderabile  rinforzo,  fe;e’dare  un 
aflaltó  generale  al  forte  di  5"^  Mavimo , 
in  cui  fu  elfo  rifpinto  con  una  conlìderabile 
perdita’  (r)  t Due  giorni  dopo  il  mare- 
fciailo,  Schombèrg  quivi  sbarcò  con  un  cor- 
po di  truppe  fuperiore  all’efercito  di ‘lui; 
di  maniera  che  egli  foffri  molto  nora- 
bilmente  nella  fua  ritirata,  non  oltan- 
te  che  le  fue  truppe  fi  folfero  portate 
molto  bene;  e finalmente  avendo  fatta 
imbarcare  ogni  cofafopra'i  balli  menti  fece 
vela  Y Inghilterra  a’ dì  17.  deU’illef- 
fo  mefe  ,-  nnn  avendo  operata  colà  al- 
cuna degna  del  fuo  alto  pollo  e condi- 
zione , nè  della  (lima  e riputanza  de’ 
fuoi  paefani  (r)  « L’  armata  regale,  a 
difpetto  dell’  inclemenza  della  llagione  , 
e degl’intrighi  di  tutt’i  nemici  di  Ki- 
‘continuò- a ftarfene  avanti  alla 
piazza  di  Rochelhy  ed  elfo  Rkb'elieu  eb- 
be preflo  il  fuo  fovrano  braccio  badan- 
te a farlo  trattenere  , e dar'  ivi  ancoi^ 
egli  , non  odante  che  da  sì  poco  tem* 
po  fi  folfe  riavuto  dalla  fua  pericolo- 
ia  infermità',  e che  folfe  di  una  com- 

5B  % plef-.i 

\ • 

(s)  Rashworth  Colleftion.  voi.  i.  Vitt.Siiri  Me, 
JÙnoire  recondite.  MsmOires  de‘  Puyfegur* 

( t ) Rushworth  CoUe^lon,  voi.  i. 


i4p‘2  L'ISTORIA 'DI  FRANCIA  . 
plefiìone  debole  in  le  lIcHà  , ed 
ma  ad  edere  fconcertata  davigorofi  elèr- 
cizj , tanta  deiranimo  , quanto  del  cor- 
po ( « ) ^ 

Stato  della  . £i  dicefi  , chc  il  Cardinale  Rtchelieu 
avca  peniate  e meditato  fopra  1’  alTédio 
allorché  fu  di  RoebeUe  per  io  Ipazio  di  diece  anni, 
afedtata^  ma  egli  c altrettanto  certo  , eh’  egli 
averebbe  potutp  fpecularvi  per  dieci  al- 
tri anni  di  più  , fe  la  fua  buona  fortu- 
na non  lo  avelie  fornito  di  quella  occafio- 
ne  COSI  favorévole  , quando  per  le  lo- 
ro inopportune  diffidenze , e per  1’  'al- 
trettanto inopportuna  e mal  configliata 
confidenza,  gli ‘abitanti  di  Rocòelle  ^ Qà 
il  duca  di  Èucktngham  fi  erano  feam- 
bievolmentc  rovinati.  Rfichelteu  fu  efat- 
tamente  inlormato  'della  lituazione  e fia- 
to in  cui  le  cofe  fitrovavanfi , ne'cónobbe 
la  loro  opportunità,  e fe  ne  avvalfe.  Egli 
adunque  li'  determinò  di  porre  1’  afsedio 
ad  una  piazza  di  grand’  eftenfiohe  ‘ben 
foitificata  all’ ultimo  fegno,  provveduta 
•di  ima  numeròfa  artiglieria,  abbondan- 
temente fornita  di  attrezzi  militari  , e 
, piena  di  "gente  marziale^-v  religiora,é  ri- 
Jbluta  fono  il  governo  di  Monlieur  Gn'tt- 

■ ton 


I 


1 


(u)  Dupicix  Hiftoire.de  Louh  XIII.  Memoires 
du  Due  de  Rohan.  , .iz 
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•LIB.  XIX.  CAP.  IV’  ‘ 14P3 
.ton  y'-  loro  maggiore  ^ eh’  era  un’  uomo 
di  fino  intendlmenro , d’una  grand’ efpe- 
rienza,  e d’una  fortezza  invincibile.  L’ 
efercito  non  componeafi  di  più  di  ven- 
vrìtre  mila  uomini  . Il  Re,  ficcome  ab- 
biamo di  fopra  oflervato,  onorò  l’alfedio 
colla  ptefenza  delia  Tua  pedona  ; ma  ii 
Cardirfale  comandò taflldi co  dal  duca  di 
Angoulefme  ^ Q da’ marefcialii 
re^  e Schombetg  ( ) . Le  linee,  di  cir- 

convallazione aveano  nove  -miglia  di 
eftenfione , erano  fortificate  da  ben  tredici 
forti  di  differenti  grandezze^  ben  forniti 
di  artiglieria , e che  fiancheggiavanfi  e fi- 
ccano fpalla  l’uno  all’altro.  Egli  non  aprii 
trincete,  nè  alzò  per  lungo  tempo  alcuna 
forta.  di  batterie.  Il  gran  punto  fi  era 
di*  chiudere  il  porto  ; laonde  “fi  pruo^ 
varono  a piantarvi  de’gran  pali  per  im- 
barazzarne ed  impedire  l’entrata,  ma 
con  poco  frutto  .,  Si  fecero  altresì  alcu^ 
ni  tentativi  per  coftruire  una  barricata 
nella  bocca  del  porto,  li  “quali  neppure 
xiufeirono  . Il  .Cardinale  medefimo  .con*- 
. fiderando  quel  che  avea  fatto  Cef^re  in 
ed  ' Alcjf andrò  ■ il  Grandi- 
- • • ’ ■ 5 B 3 quali- 

^ •* 

(w)  Bernard,  fliftoire  de  Louis  XIII.  Memoi- 
resde  BalTompiere ’.  Vitt.  Siri  Memoire  récondite. 
iMemoires  de  PaylegUr  . . ' 
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^quando  affediò  T/Vo,  fi  determinò  anch’egli 
di  fare  un’argine  o dicco.  Allorché  la  prima', 
volta  propoleuna  fimil  cofa^  coloro! quali 
dovevano  eflerne  li  migliori  giudici,  T 
ebbero  per  ridicola.  ; e difiero  che  vi. 
erano  molte  cofe , le  quali  faceano  una 
gran  comparlà  fopra  li  libri , ma  una 
figura  poi  molto  rurefchina  , quando  ve- 
nivano a metters’  in  pratica  . Alla  fine 
Lutgt  Mutsz&au  e Giacomo  Tinot  ( poi- 
ché è necefsario  , che  fi  faccia  de’  loro’ 
nomi  rimembranza  ) incraprefero  ad  efe* 
guire  ciò  , che  dal  Cardinale  erafi  pro- 
pofio  . Si  diede  principio  adunque  a’  dì 
due  del  mefe  di  Decemhre , e ’i  difegno  I 
fi  fu  di  tirare  un  muro  ben  fodo  e grofi 
so  a traverfo  di  un  golfo  fette  cento 
. quaranm  pertiche  largo,  dentro  il  quale 
il  nmte  fi  rawolgéa  con  una  forza, gran*  • 
de,  e quando  i venti  erano  gagliardi , con 
un’  empito  cotanto  violento , che  fem* 

. brava  ridicolo  il  penfiero  d’ opporvi vqua** 

. lunq’ue  opera  di  uomo  . Ei/  fu  ineomin- 
ciatp  con  buttarvi-  dentro  de’  gran  inafliì 
fere  una  Ipecìe-.  di^ -fondamenti  e 
(opra  di  quelli  furono  gittate  valle  pie-, 
tre  , le  quali-  poi  . venivano  coneate*  ' 
«ate  , e connefse  infieme  dal  limaccio 
che.  s’  innalzava  , ed  cravi  slanciatò 

dal  mare  » Daii\.tpa  ; parti  - 

! 
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LIB.  XIX.  CAP.. IV.  I4P5 
veniva  un  tal  muro  Ibftenuto,  da  travi 
d’  una  enorme  grandezza  in  diftanza  gli 
uni  dagli  altri  di  dodici  piedi  , ficcati 
• dentro  il  fondo  del  mare  con  incredibile  ' 
fatica.  Ei  fu  portato  ad  un’altezza  tale, 
che  i Ibldati  anche  in  tempo  di  primave-  ' \ 

ra  non  venivano  incomodati  dalli  fluifi  . 
dell’acque;  e la  piattaforma  era  intorno  »a 
cinque  pertiche  di  larghezza  ma  il  fon- 
damento era  ben  di  quindici  ; di  talché 
fu  ciò  coftrutto  a guifa  d’una.fcarpa  di 
muro';  Dall’  una  eliremitk  poi  e dall’  , . 

altra  vi  era  un  gran’ forte , é nel  mez-  • 
zo  un’aperto  paflaggio  di  cento  cinquan- 
ta'paffi  ; dinanzi  al  quale  furonp  imme- 
diatamente affondati  varj  vafcelli  , ed- 
inlìeme . ficcati  alti  pali  in  due  ordini , 
e • dinanzi  a quelli  concatenati  * infieme 
trentacinque  vafcelli , che  formavano  una  ' 
fpecie  di  fluttuante  - palizzata  . Or 
queflx)  forprendente  dicco  fu  compiuto 
nel  m^t'^^vMaggio  (x)  ; ed  ofcurò  una 
funigliantè  opera  tutto  ciò  eh’  erafi  fat- 
to- in-  terra , .non  ollante  che  in  altro 
cafo  iàrebbe  anche  fembrato  molto  ftraor- 
. ^nario;  poiché  le  truppe  erano  melfe  iii 
buoni  ^alloggiamenti , avevano  il  loro 
foldo  pagato  regolarmente,  *e  di  tempo 

- ' • . .5  . 4 - . 

. Aab^ri  Hillolre  da  Cardini  Richelieu. 


Digitized  by  Google 


149^  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
in  tempo  tanto  gli  ufficiali  quanto  li 
ioidati  riceveano  confidsrabili  -grafifica-' 
ràcini;  oltre  alle  quali  cofe  iioldati  avea^ 
no  ancora  donati  loro  cappelli,  fcarpe,  ed  * 
abiti  per  farla  fentrnella , ogni  volta  eh* 

/ ■ era  necelTario  , Una  llretta  difciplina  fa-- 

ce  va , che  la  lor  piazza  del  mercato  foF 
fe.fempre-  piena  ed  abbondante;  dì 
maniera  che ^ non  mancavano  mai  le  ce- 
fe  necclsarie,’  o che  fervHTero  pel  loro 
follie vo  , o per  rinfrefcarfi  ; ,ed  in  ri- 
guardo agl’  infermi  e feriti , degli  ulti- 
ijtì  de’ quali  non  ve  n’  erano  , ^che  po- 
chiffimi,  fi  avea  per  loro  tutta'^la  cura 
e*  iòllecirudine  poffibile  negli;  ofpe^clali  ^ * 
T . dove  il  Re  medefimo  , il  Cardinale  ed  ; 
ì marefcialli  andavano  foventi’ volte  dì  •' 
perlbna  a vietargli  (/)>.  - • '* 

In  Piazza  - Avvegnac»e’  la  foggìoglazione . di 
ktpr^aa  fcmbrafle  di  effere  unà  cofa  tur-  ■ 

fame^  tavja  raolico  lontana,  il  Re  fì:imò‘ efpedi-  • 
ente  *.di  j ritorriarféne  a Parigi-,  y edi.  in. 
tale . Gccalìone'i'deltinò  fuo  luogotenetite 
genprale  Richetieu  per  m'ezzo  d’ una  /pe-  ' 
dale  commiffione  , ordinando  al  duca 
, ed  aldi  *dùe  marefcialli, 

, tubbidiff^  affare.  ■*.  ‘ 

\ ■■  -In- 


fy  ) Bernard  Iftftoire  de  Louis  XTTI.  - I 

( 7,  ) A uberi  ì^ftkìK  da  CiMioM  «ki  -Richelieàj  i 

liv,  ii.  C.  17.  , , 
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Intorno  alla  meta  di  Maggio  giunle  Ifft 
fiotta  Inglefe  comandata  dal  conte- di 
Denhigh  , ed  era  si  nnmerofa  e poten- 
•te>,  che  farebbe  (lata  futtÌGienie  a tem 
tar  qualunque 'cofa  ; e contuttociò  ella 
non  <^6TÒ  che  poco  o nulla,  conciofia- 
chè  lì  folle  trovato,  il  dicco  perfetta-* 
mente  compiuto  e fiancheggiato  da  buo- 
|_ne  batterie.  Dup  degli  * uffiziaf  Inglefi 
Tefdamafono  contro  la  codartiu  di  tut- 
ti gli  altri  , che  non  per  tanto  allega- 
li tono  molte  fcufe  , la  migliore  delle  qua- 
lli  forfè  fu  quella  , che  la- maggior  pat*- 
vafcelli  venivano  a-ftar  multo  af- 
piollafì  e premuti , o . perchè  fi  erano 
prefi  a pagamento  * Comunque  • però 
ne  andalfe  la  colà  , dopo  ch’ebbero  im- 
mefla  dentro  la  piazza  una  picdola  prov- 
vifione  di  .grano , fi  ritirarono  con  dare 
ficure  fperanze  alla  ;raedtìfima  di  un  fol- 
lecito- ritorno  {a)  * Tra  quefto  tempo 
il  Cardinale  non  lafciò  cofa  veruna  , che 
fi  potefie  tentare  tanto,  per  forprenderla, 
che  per  venire  a negoziazione  >(^).  Ma 
gli  abitanti  di  Roc belle  furono  cosi  vin 
gilaati  , che  fecero  rlufcir  vane  tutte  le 
fue  intraprefe  e , .così  fermi  nel  loro 
^ . prò* 

HO 

(a)  Rushworth  Colleftion?,  voi» ^ ^ 

( b j Memoires  du  Due  de 
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proponimento  , che  quantunque  la  pleBe 
non  fi  nudrifle  che  di  gongolo -ed  al- 
tri fimiglianti  frutti  di  mare  ,r  ed  erbe, 
pure  "non  vollero  preftare  orecchio  ad  al- 
cuna forta  di  difonorevoli  <ondizioni . 
•-A  fine  di  follecitare  il  grande  arrpamen- 
To  che  ftavafi  facendo  a Portfmoutb  y il 
Re  Carlo  fi  portò  .in  quelle  vicinanze', 

' ed  il  duca  di  Buckmgham  fi  portò 
in  Q^o. Portfmoutb  , dove  nel  giorno 
23.  di  Agojìo  y fecondo  il  computo  deT 
vecchio  lìile,  fu  trafitto  con  un  pugna?- 
le  • da  un  certo  Glo'oanm  Felton  (c)  , 
Quello  accidente  -in  vece  di  ritardare  la 
fpedizione  ,,  la  fece  * follecitar  maggic^ 
mente  ; poiché  il  duca  • di  .Roi&rfw  ci 
frcura  y e certamente  egli  fi  è un  corm’ 
petente  teftimone  , che  per  la  cura  e 
diligenza' del  Re  fi  fece  più.  ;n  dieci  j v 
o dodici  giorni  allora  , che  non  fi,  era  ’ 
fettò  prima  iti  molta  fettimane  ; di  ma- 
niera tale  che  ne’principj  di  Settembrey  la 
fiotta'fece  vela  (//)  . Gii  Spa^mli  già 
avevano,  in  virtù  del  . loro  trattato;  matif  t 
ùha  flotta  in  ajuto  dé”  Fjraaceft , . la  •• 
^ijoàle  dopò  una “picciok’- dimora,  in  cui 
^ nulla  avea  fatto,  fi  ritirò;  ma  per  la 

«!  cftrc- 

ClarentMn'tnorTa  dèlta  RibéHi6iie*' 

♦ ( d)  MemsireS'du  9ue-de  ì 
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eftrema  diligenza  del  Cardinale,  oltre -a 
trenta  galeotte,  che-ftavano  fopra  il  dicco 
per  frenare  gli  abitanti  di  Rachelle  dal, 
tentare  qualunque  colà,  eflb  uni  quaranta 
vaicelli  da  guerra,  che.  ftavano  dinanzi  al 
raedefimo  fchierati  in  ordine  di  -batta- 
glia . La  flotta  Ingkfe  fotto^ìl  coman-  , 
do. del: conte  di  Lmàfey  dicefrche  fof- 
fe  compofta  di  ' cento  cinquanta  balli- 
menti  d’ogni  forta  . Quelli  combàttero- 
no-o per' meglio  dire  fpararono  i*  can- 
noni contro  la  flotta  nemica  due  o tre 
volte  , ma  fenza  farfi  gran  perdita  nè  . 
dall’  una  , nè  dall’  altra  parte  : . ed , indi 

* vennero  a negoziazione,  e fe  ne  ricavò 
queir  ifteflb  profitto  , eh’  erafi-  ricavato  • 
dai  combattere:  laonde  gli  aifediati  alla 
fine  ftancat’  intieramente  refero  la  piaz-- 
20  nell’ultimo  di  Ottobre '{e)\  Le  con- 
dizioni 11  furono^  che  dovelfero  rellare 
in  poffelfo  e.  godere  delli  loro  averi,  e 
della  loro  religrone;  ma  ì loro  ampifllr- 
mi>- privilegi,  che  aveano  poflèduti  pev  lo* 
fpazio«dì  trecento  .anhi , furono  fopprelfi,  , 
t demolite  - le  loro  inefpugnabili  fortifi-  ' 
cazioni.  Di  venti  mila’  abitanti)  che  ri-, 

• ! ' ' ■ ’ ■ * ~ ■’ 

(e)  Memoìfes  de  Baflbmpiere,  tom.  «.  p,  5id. 
Memoires  d^.fuyfcgQr , p.  ^o.  MenriQireSvd»  Dw 
^6  Rohan.  Daple^y »T^i{fQÌre 
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• Jtrovavanfi  dentro  la  piazza  mentre  fu  affe- 
diata , non  ve  ne  recarono  ,>  - che  da  quat- 
tro mila  , e di  quelli  non  ve  n’era  più  che 
- un  centinajo  atti  a portar  le  armi . Il  Re 
fece  la  Tua  entrata  m>Rochdle  nel  pri- 
'imo  giorno  di  Novembre  incirc’  a due 
ore  vprima  di  mezzo  d\  (/').  Verfo,  mez- 
zo, giorno  poi  furfe  una  tempella  la 
. -quale  indebolì  confiderabilmente  il  dic- 
c6’  e pochi  giorni  .dopo  fé  ne  demoli- 
rono quaranta  pèrtiche.  Se  la  flotta- /«- 
‘glefe  comandata  dal  conte  Denbigh  fof- 
se  giunta  una  quindicina  di  giorni  pri- 
ma, o*fe  gii  abitanti  di  * ayef- 

••sero  potuto  mantenerli  una  quindicina 
, di  giorni. di  più,  efli  averebbono  potuto 
eflere  foccorfi,  e forniti  del  necelfario  . 
Ma -la  Provvidenza  dirpofe  "le,  'cofe  - al- 
tri l'Uenti  ; e cosi  gloriofli  di 

aver  jjrefa  quella  piazza. malgrado  di  tre 
Re;  cioè  a dire  di  FHipf>e  IV.  di  Spa- 
gna^ il  quale  ajutò  gli  abitanti  di  ^Ro- 
, cbel le  con  àmajo;  di  C<trlo.  l.  Re  dell’ 
Inghilterra^  il  quale  'confumò  immefire 
fomnie  in  infruttuofi  sforzi , eh’  egli  fece 
■ per  aiutargli  ; e di  Luigi  XIII , il  • qua- 
le per-  le  fué  inquietudini,  e pe’i  fuo  dif- 

■■  ^ P"“- 

{O  feemard  Hiflolre  de  Loais ’XIII,  - Auberi 
Memoiies  du  Cardinal  Rkhelteii . 
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' XIB/XIX.  CAP.  IV.'  1501 
^pafe  d’  una  fimigliante  imprefa , gU 
av«v’  apportata  maggior  difturbo  di  amen- 
due-  gli  altri.  Una  Vi  imporrante  "con- 
■quifta,  per  la  quale  iMÌgt  rivevè  " fblen- 
nemenre,  le  congratulazioni  e li,  com- 
plimenti di  Papa  Urbano  Vili,  fu  com-  So- 
pita fenza  molta  effufione  di  fangue, 

•la  rpefa  che  recò  giunfe  ad  effere,  compu- 
tata quaranta  milioni  di  lire  {g)l 
Non  cosi  fu  terminato  laifedio  di  Ro- 
<hrlle^  e non  cosi  furono  ilabilit^  le  cofe 
in  quella  parte  del  regno  in  una  guifa  tale,  di  M^nto- 
che  il  Re  fe  ne  potè  ritornare  fano  e falvo,  la 
ed  in  inonto  a rartgt  ^ che  quelto  mi- 
niliro  propolè  un  altra  elpedizi<»e'  noti  Francia . 
■meno  rilchiolà  , ed  intieramente  còsi 
piena  di  .fatiche  evrravaglio,  comV  era  - 
ftata  la'  precedente  ch’èrah  dal  Re  già,,  ter-  , 
minata  ; e ciò  malgrado  li  clamori  de’cor- 
tegiani  e4  mormorare  delle  due  regine  (^^). 

Incirca  ad  un’anno  prima  era  paiìàtodi 
"vita  Vmceny:o  Gon%aaa  duca  di  Manto- 
*va^  t npn  avea  lafeiato  fucceffore  aleu- 
lio.  Il  medefirao  confiderò  C/7r/o.  di  Go?/- 
iéaga  duca  di  -Neuers^  e fuo  cugino,  co- 
*nie  fu©  legittimo  erede  in  rifpetto  a 

, tr.t-  ^ 

.(  g ) Dt^Jeix  Hiftoire  de  Louis  XIII.  , Aubcri 
Hiftoire  du  Cardinal  de  Riche  lieu,. 

( h)  Memoires  de  Baffompiere,  Memoires  dm 
Cornee  de  Biienne,  torio,  ii.  p»  2,  . ’ V 
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1502  V ISTORIA  Di  FRANCIA 
tutto  ciò  che  da  lui  poffeJevas’in  v quali- 
tà di  feudi  dall’  Imperio  , e la  gipvana 
principefla . di  Monferrato  fua  nipote  -in 
riguardo  a tutto  quelio,-  che  potea  pat 
sare  alle  donnei  Per  la  qual  cola  aveva 
invitato  il  duca  di  Rbetd  , ,ch^  era  -il 
figliuolo  maggiore  del  duca  di  Nevers  , 
a venire  in  quella  fua  capitale  , inten- 
dendo accafarlo  con  la  detta  fua  nipote, 
il  che  fu  realmente  recato  ad  .effetto  1’ 
iftelfa  notte eh’  egli  pafsò  di  vita. , ed 
alcuni  dicono  per  efprelfo  di  lui  comando, 
ed  altri  poi , dopo  eh’  eglj  fu'  gi'a  fpira- 
to  . I Veneziam  , e la  maggior  parte 
delle -aitre  potenze  Italia  riconobbero 
effo  duca  di  Nevsrs  in  qualità  di  duca 
di  Mantova*  Nulla  però  ‘di  manco  F 
Imperadoro  ftimò  bene -di  darne  l’invc- 
ftitura  al  duca  di  Guajìallay  oà  avendo 
ih  duca  di  • promoflà  una  fóa  pre- 

tenfione  fopra  il  Monferrato  il  R&.  di 
Spagna  entrò  in.  trattato  con  quelli  due 
duchi,  nel  quale  promife  loro^di  fornir-? 
li  di  uomini  e di  danaio  per  - foftenere 
le  loro  .pretenftoni , purcliè'  eglino  ram- 
mettelfero  guernigioni  SpagnuoU  'dentro' 
Iq^due  capitali  di  Mantova  ^ e Cafale  , 
la  quale  cohdizioM  il  loro  interelfe  gV 
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' LIB.  XIX.  CAP.  m I50J 
indufle  ad  accettarla  (i)  . Il  Cardinale 
Kicheliett , il  quale  riguardava*  i Prot|- 
ftanti  come  in  certa  gtrifa  aia  fo^oio- 
gati , rivolle  in  quelto  tempo  li  iùoi, 
penfieri  all’  altra  parte  del  fuo  gran  pro- 
getto; onde  rapprefentò  al  Re,  che  co- 
me la  caulà  òxAuJìria  confiderava  come 
un  delitto  fultìciente  a diftruggere  tutte 
le  pretenfioni  del  nuovo  duca  di  Mamóva^ 
per  elTere  iLmedefiaio  nato  'm.  Franciai 
era  egli  vperciò.  nell’  obbligo  di  protegge^ 
re  il  deffo  duca.  - ^ • • 

> I piccioli  refidui  del  partito  S[>agnuo-  H Re paffa 
lo  , che  dal  Cardinale  eras’  in  certa*  ma- 
mera  eltmto  , li  storiarono  a mandare  il  duca  di 
a terra  un  s)  fatto  piano  di  effo  Cardi- ^voja 
naie  , e la  regina  madre  concorfe  ad 
una  tale  oppouzione  con  tutto  il  piace- 
re /del  fuo  animo..  Il  duca  di^iV^-um 
era  ftatò  fempre  durante  il  tempo  della 
di  lei  reggenza  uno  de’ malcontenti;  e quel 
che  ad.  eflaéregina  difpiaceva  \4Ìe  'mag- 
giormente fi  era,  che  il  duca  d’ Or/^- 
<*»y  avea  pafllone  per  Maria  di  Gonza- 
ga ^figliuola  del  duca , la  quale  paflìo- 
nei impedì  9 che  il,medefiino  approvaf- 

, fe 

dellaRepoblicà di  Venezia,  per Batt.  , 

VitvSiri  Menjoire  recondite.  Vie  de  Ri- 
«htfiieu . . . ; 
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fe  la  fcelta  fattagli  da  ella  fiu  madre' di 
^nna  de  Medkh  ultima  figliuola  del 
granduca,  il  che  la  refe  afflitta  all’ ulti- 
mò grado.  Ma  il  Cardinale , non  Gitante 
che  moftrafl’e  in  tutte  le  occalioni  una 
gran  compiacenza  per  la  regina  madre,  ■ 
fi  mantenne  termo  nella  fua  rifoluzione, 
ed  aflicurò  il  Tuo  fovrano,  che  fc  inco- 
mincialfero  pretto  la  campagna,  Cafale^ 
eh’  era  aflediata  da  Don  Gonzalo  de 
Cordova y e ch’era  eccellentemente  dife- 
fsf,  fi  farebbe  potuta  foccorrere  ndla 
prima^'era  ; e che  il  duca  di  Kohan  , e 
coloro  li  quali  trovavans’  in  arme  infie- 
me;  con  lui,  averebbono  pure  potuto  ef- 
fere  ridotti  a fottoporfi  prima  che  finif 
fe  la  (tate  \k)>  Nella  méta  di  Febbra- 
io il  Re  pervenne  col  fuo  efercito  a Gre- 
noble , e mandò  a chiedere  un  patlàggio 
per  gli  terriìorj  del  duca  di  Sakjoja^  il 
quale  andò  cercando  con  tutt’i  fuqi  sforzi 
di  prender  tempo  fu  la  fper^za,  che  gli 
Spagnuoli  poteflero  impadronìrfi  di  Cafa-  \ 
• le  ; ma  per  configlio  del  Cardinale , il  Re 
'..marciò  avanti,  e fece  nel  tempo'  ittetlb 
-’de’negoziati,  pafsò  le  ^Ipì  in  mezzo  d'elle 

ne- 

- (*k  ) Autieri  Hifloire  du  Cardinal  de  Richelleu* 

Memoirc;  du  Cornee  de  Bxieaué , tom.  ii.  Memo- 
ire»  de  Baffompiere  . ' ' 
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nevi,  e degli  ghiacci,  andando  egli  me-  . 
defimo  a piedi  alla  teda  delle  Tue  trup- 
pe, ed  alii  6.  di  Marzo  y sforzò  il  fa- 


mofo  paflfo  di  Siifay  il  quale  , comechè  J 4 

fofle  ben  fortificato , pure'  fu  malamen-  •-  "1 

te  difefo;ecosi  la  città  e’i  cadello  dell’  -d 

ifteflb  nome  fi  refero  nel.^iorao  feguen- 
te  . -Il  Cardinale  fece  si  buon’  ufo- 


di ‘quello  felice  fuccelfo  ^ che  il  duca  di* 

Saajoja  tofto  confentì  ad.  un  trattato, 
per  cui  proinife  di  accordargl’  il  .pafiag-  • - 

gio  , c di  .Ibiìiminilfrare  il  bifognevole 
alle  truppe  \ che  doveano  marciare  in  ^ 

foccorfo  del  duca  di  Mantova  , ed  àn-  ' ’ 

che  obbligare  il  generale  S'pagnuo(o . a 
levar  Taffedio  dà  Cafale  (/)  . In  confe-^  • j 

guenza  dunque  d’un  fimile  aggiuftarnen''  . <f'i 
to  fu  mandato  Monfieur  Thmras  con 
tre  mila  fanti,  e trecento  cavalli  a p^'ea-  . ' 
der  polfelTo  di  quella  importante  piazza; 
ed  il  *Rc  ebbe  la , foddisfazion'e  di  con- 
chiodere.  prima  della  fua  partenza  due 
impqrtannlTimi  trattati  ; il  primo  in  una 
fpecie  di  alleanza  colla  repubblica  dìi 
Venezia  e d duca  di  Sa%>o}a  per  man- 
tenere la  quiete  , e pa^ce  d’  Italia  * e 
l’  altro  per  la  mediazione  di  edì  Vene^ 
JJÌ,Mod.Vol.2t^,Tom.^.  5 C z/4- 

(I>Dupleix  Hiftoirs  de  Louis 'XIII.  Batt,  Nani* 
l^emoires  de  Puyfegur,  p.34.  , 

V ~ '■ 
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%iani  col  Re  delia  Gran  Brettagna 
Dopo  tutto  quello,  ch’era  accaduto. si 
pitnia  che  dopol’afledio  di  Rochtlle..  il  I 
jiioif.  t}/  duca  dr  tuttavia  prehlte  a proieguL- 

(ì'.rm  j^  e la  guerra  , femprc  con  gran  .vigore  , 
ri/!  cd  alcune  volte  con  felici  fuccelfi  . In. 

f V ordine  a ciò  eilo  fece  un  trattato  col  | 

jevif-aà.  (lì  dal  quale  gli  fu  promef-. 

so  un’  annuo  fulfidio  di  trecento  mila 
pezze  ^ otto,  a coniiderazionc  di  dover 
egli  i-9a;i.tencre  in  piedi  un  certo=  nurnc; 
jo  di  fanti  e cavalli,  e fu  in  oltre 
convenuto  di  concedere  il  libero  eferci- 
zio  della  Cattolica  Religione  in  .tutti  li 
' luoghi , che  lofl'ero  dentro  li  Tuoi  domir 

uj  ..durante.,  la  continuazione  della 'giicr.- 
ra , 'c  ^di  liabilii?'’ , che  la  uiedefima  vi 
folle  tollerata  nel  cafo,  che  gU  riufeifle  il 
luPi  vj^ifegno  dì.  formare. in  Francia.amo^lià-^ 
to,indipendente(  « ) Ciò  fa  vederq  quan- 
ta q.ue(le  ;guefre  ;cran  guerre  di  religióne; 
mentre  la  •giacila  Ga^ttolica  trattava  con 
i;  Protfihanti  della  Francia ,;  S’ erano  in 
artni  Scontro  il  loco  fòvrano  , col  quaf 
egli  era  in  pace,  ed  .in  àjuto  delifqu^- 
-le  fi  era  . da  elio  lui  contro  „di  effi.Pip- 
tdlanti  ma'ndata  uitiip^medte  una  fiot- 


,.  ta. 


Iir»)  Bern^d  HiiìoIre,,.de  XIII,,-  , 
t n;  da  puc  d«. 


'm 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1507 
ta . Ma  quello  eh’  è tuttavìa  più  itraor- 
dinario  e Ibrprendente  fi  è , che  nel 
preambolo  di  ua  sì  fatto  trattato  ù con- 
fefla  , che  il  Re  di  SDacrna  lo  conchiu- 
deVa  indotto  da  motivi  di  ftato,  -ed  in 
rifenti mento  dell’  ajuto  grande  dato  dal- 
la Fra?iàa  a’fuoi  eretici  rubòlli  nel  P/7- 
eft  BnJJl  (0).  In  quefto  tempo  il  duca, 
di  Rohan  aveva  in  , piedi  conriderabiii 
truppe  nella  Linguadocca  , Qmmna  , e, 
nelle  Cevennss^  e tra  le  altre  forti  piaz- 
ze teneva  in  fuo  potere  Ntfmes  ^ 
Montaiiban , Cnfìres  ^ Privas Alaìs , 
lau-Sante  Afrique  (,/>  ) . Nel  mefe  di- 
Maggio  il  Re  alfediò  Prhasy  ch’era  una 
forte  piazza  in  Fivare^i^  e la  quale  ,lì- 
difefe  con  tale  rifoluzìone  per  lo  fpazio 
di  dodici  giorni,  che  dal  raedefimo  fi 
perderono  dinanzi  ad  elfa  alcune  centinajaf 
delle  Tue  truppe Ma  finalmente  venendo 
ftrettamente  premuta,  e non  veggendo  al- 
cune fperanze  di  foccorfo , la  guernigione 
fi  ritirò  dentro  la  cittadella,  e gli  abitanti 
della  citta  dentro  le  montagne.  Indi  colo? 
ro , che  {lavano  dentro  il  forte  furon’  ob- 
bligati a-  renderfi  a diferezione  ; ed  aven- 
• 5.G  2 do 

(o)  Recueil  de  Pieces  concernaat  .1’ Hiftoire  de 
Louis  XIII.  tom.  ii.  p.  522. 

( p ) Dupleix  Hiiloire  de  Louis  XIII,  M.^ruoi- 
|5es  de  Puyfegur . > ’ ' * . 
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do,  i’cirerfi  da  loro,  darà  .a  ■ iuoco  certa 
polvere,  roramiiiillrato  un  pretciio  di  fug- 
g^rire  al  Re  , che  li  medclìmi  avcano 
tentato  di  mandarne  per  aria  le  truppe, 
che  nella  città  erano  entrate,  eglino  lii- 
ron’inu mani flim aniente  trattati  , eiVendo 
Rati  mefiì  a 5 morte  di  varie  maniere,  ed' 
alcune  ceminaja  furono  per  ordine  del  Re  < 
impiccate  alla  Tua  prefenzà;  poiché  que- 
'fto  principe  era*  naturalmente. fevero  (<7). 
il  .'Cardinale  noa  vi  fi  trovò  : preferite  , 
conciofichè  ftelfe  infermo  cl’ìuna  febbre, 

. -e  ben  fi  dieci’  egli  la  cura  di  far  baflan- 
f temente  fapere  al  Mondo  una  fimiglian- 
' te  circohanza  (r).  Il  faro  di  Privns  2lI- 
' .te'rri,  talmente  il  popolo  à''’Alazy  .q\\q 
, ; .qu-intunque^  queftà  piazza*  folfe  ben  ■ for- 
' ;tificata,  ed -il'  duca  di  'Kohan  ,fi  foife  da-. 


ta  la  cura  di  fornirla  d’  ognf  .cofa  necef- 
saf'ia-  per  la  fua  difefa  , , pure  non  cosi 
egli,  fi  té  dalla  medefima  p.irrito  , che 
•cominciarono  a trattare , e^  p§r  i-’Jnter- 
pofizione.  del  Cardinale  o.trenaero  una 


.buona  capitolazione  ,,la  quale  fu  ' ònoratar 
■mente  adempiuta. 

lì  duxg  di'  (Jui\TDi  Righ’lieu  lì  diede  la  -.cura  di 
% làpere  tutto  ciò.  al  duca,  e-n.eir-idcf- 
edmcpTije--^  ■-  ' , . . ‘ io  ^ 


(q  ) Meraoìr^':  .dù  Ì>ùc  dc'RcIiarr'.  ' 

(r)  Ab  birri  Hiiroirc  du  Cardintà  Riciielict». 
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'fo  tempo  gli  mandò  ' a dire  , die  ^^j^.guemjiflel 
rebbe  potuto  ancor  egli  venir  a 
to  per  fé  medefimo  , o per  una  pace//r?^o. 
gene;rale ; conciofiachè,  fe  le  coleus’  in- 
molrravano  maggiormente  averebb’*e{- 
■ ‘palio  fc  medefimo  ed  i Proreitanti  ad' ■ 
una  totale  rovina -Etrendofi  adunque  il 
' duca  di  R.òhan  convinto  e perfuafo  ch^ 
una. tal  cofa  era'  pur  troppo -vera,  e non  , 

.avendo 'ricevuto  alcun  vantà(?mo  dal  trat-  ' 

, j no, 

taro  dà-f'e  fatto  colla  Spagna  dall'a  - . 
fua  intelligenza  col  'duca  di  Sa'iìoja\^  fi 
determinò  d’appigliarfi  ad  un 'tale’ confi-  ' ’ 
glio;  ma  nel  tempo  ifielTo  -fece  un  trat- 
tato onorevole  per  tutto  il  Tao  partito,  . 

C'Col  confcntimeato  deir-alVemblèa  i II. 

* j . 

trattato' fu*' fottdrcritto  it  d'i  27.  dÌ<G/;/-c  'd  '• 
pno  '{s)^  e per  ellb.-li  1^'otefianti  furono 
riftabiliti  nelli  loro;ftati,  nel  lib'ero  efer- 
cizio.  della' loro  religione,  ed  tutd- i ' • ' 

privilegi -ad  efiì  conceduti  per  l’ editto  ; 

..  c foltanto- furono  fpogliati  delle  citrh' dà-  . 
tefi  per  loro'  cauzione",  e con  fé  guen  temen- 
te perderono  il  potere  di  difenderfi .,  Il  . 
duca -di  Raban  e ftìrona  per-'  ' 

•donati  ^ ed  ebbero'  reftiturti  ; gli,  fiati . Jl  • X. 
Re -non  volle  vedere  il  primo  di  quelli,  • ò‘;.' 
ma  per  contrario  infifièj  che  lafciafi'e  la  ‘ 

; . , 5'C  -3  . Fran- 

(s)  Memoires  du’Duc  de  Rshan,  . .?  • 
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'Frauda  per  qualche  tempo;  onde  fr  ri- 
tirò‘in  Venezia^  e per  rendergli  più  mi- 
^ te  un  tal’  efilio,  gli  fu  donata  un’  am- 
,pia1fbmma  di  danajo' (/•)’.  Per  evitare 
■ li  calóri' della  Lingua Jocca  ^ in  alcune  par- 
‘ ti  della  quale  era  più  ohe  fofpettato  di 
- elTervi  la  pelle,  il  Cardinale  configliò  al 
■Re,' che  fe  né  rltornaffe  in  Parigi  ,•  ed 
egli  nel  tempo  iilefl'o  fi  portò'  a Mon- 
’tàuhon  ^ gli  abitanti  di  cui' aveano  riget- 
‘Tata  la  pace,  a cagione  die  doveflero  le 
' loro  fortificazioni' elfef e demolite  ,’  e Com* 

* elli  avevano  in  apprenfione , dovevano  erfe- 
're'demolite  dal  principe  di  CoW<?,  il  quale 
■fapevaho*efseVe  un’  uomo  capticciofo  e cru- 
dele'^ e contro  del  quale  averebbono  cer- 

■'Cato  difenderli  fino  airultimbeftremo  ; ma 
‘ ‘non  fecero  elfi  poi  alcuno  fctupolo  di  am- 
•‘mettere  il  Ca'rdìnale,  e le  truppe  del  me- 
' defimo  i Quelli  adunque  fi  frattenneivi  due 
'^giorni,'  e 'ricevè  tutti  gra'ziofiirimamen- 

• te,  ed  anche  li  minillri  Protellanti  for- 
‘_^to  il  tìtolo  d’  uomini  di  lettere  ; Egli 

fece  indi' piintualmènt’  efeguìredl  trat- 
’ tato  lafciò  la  'cittù  , 'come  1’ àvea  tro- 
' vatà  , permife  loro  che  demalilfero’' ei^ 

• . . r • V .... . . ' ■ * M 


I 


, ' C ,t)  Dwpleix  flìftpire  de  touis  XIII.  .Bernard 
Hin’oire  de  Louis ■XIII.  Mejpoires  duDuc  deRo» 

; - fin, 
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' L m XIX.  CAP.  IV. , 151F 
■ •fi  me4erimi  le  op^re  lor.o  propria  , .e  pa-  - ' 
gò  ad  elTi  per  ciò  fare  le  loro  fatiche^ 

Indi  quando  gi^i»ebbe -ftabilite  tutte  le 
cofe  , fe  ne  ritorna  in  trionfo  - a 
->dove  trovò  la  "corte  nell’. edr,emi  contu- 
‘ fione  5 e (è  medefimo  in  uno  IfarO  ta- 
‘ le  , che  richiefe  dal  Re  il  penneffo  di 
> rifegnare  li  fuoi'' impieghi  ' 1’ ilteifiJinio 

■ giorno  dopo ‘il  *fuo  ^rivo  . 

- Noi-  abbiamo  avanti  • fatta  menzione 
del  rifentinientoi  della  regina'  madre  con- 1'/ 

■ tro  il  duca  di  Xltnfova  principalmen- iim-jtiiOr' 
• te  per  lo  motivo,  deli’ afiezioìie  che 

' Monfiéur  portava  yerfo.  la  dilai' figUuo- 
■ la  ; 'laonde  avveniva  y che > il  duca  fotfe’ 
in  Filanda  hi  un  medehmo  teihpo  pro- 
- -tettO  ' C perfegiihato  di  maniera  che 
^ r talvolta  fe^.gli  dicea  , che  non  avea  nul- 
. la"  da  afpettarfi*  e fperarc , fe  non  ficef- 
jfe'  condur  .■  via-'  la  medefima  • fuori  del 
. -regno":  Com’egli  adunque  'fi  .fu‘ a ciò 
/'■fottomefsò % ■ ‘e  ^’fi  ebbe  - mandar’  : a.  - chia- 
riiare  elfa  faa<  figliuola  quella  fu  fer-  = 
mata  in  iftrada  per  la  interpofizione-  di 

■ Monfiéur , iì  ‘quale  .minacciò,  chl  egli  • •. 

' farebbe  giuntò  all’ ultime  eftremita  , ov'e-’ 

•la  medéfim'a,  frfòlfe  mandata- via-..  Indi’ . ‘‘  ,v 

5X  4 

4 * ' ^ . .j»*-  \ i.,'  V 

, ’ ( u )^,Auheri  Hiftoire  du  Cardin'al  Rrdhèlicù.  Vitt. 

Siri  Memoirc 'recQudite . 
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./ 

egli  fece  rafsettare  la  Tua  paflioae  , o>  ^ 
per  dir,  meglio  moftrò  di  cosi  fare  ; on- 
de la  regina  madre  di  nuovo  lì  deter- 
^ • * 

minò  a mandarla  via  fuori  del  regno  ; 
ma  rivocò  poi  -gli  ordini  d^lei  dati 
to(ìo  che  Teppe  efser’  interidinaento  di 
cfso  fuo  figliuolo  di  prenderfela  per  ilfra- 
da  , e con  lei  ritirarfi  nelle  Fiandre  . 
Quefto  provocò  la  regina  madre  si  gran- 
demente , che  mentre  il  Re  ritrovavali 
col  Tuo  efercito , ed  ella  era  invertita  delia 
poterta  di  reggente  hcé  arrertare  la  prin-  . 
cipefsa  , e la  duchefsa  di  Longueviile  di 
lei  zia  ^ c condurle  prigioniere  a Vin^  ■ 

' . cennes  con-;tutte  quelle  circortapze  di  vip--  . 
.lenza  5 che- il  fefso  donnefeo  potè  fugge- 
. rirle  . Da  ciò  avvenne  , ^ch?  Monfieur  >. 
lì  ritirò  a JojiviUe  , eh’  era  una  «piazza 
appartenente  al  duca  di  Guife  ed  il  . 
Re  moh  pot=è  artenerfi  dal  far  conofeer’  e 
moftrare-,  ch’egli  non  era  jpcr  niun  verfb  -• 
ben  foddisfàtto  della  condotta  di  fua  ma- 
.dre  , non'  oftante  che  nel  medefimo-  tem-  . . 

po  trattafse- con  difprezzo , e poco. conto- 
moftrafle  di  fare  di  quell’,  aria  turbata  - e. 
malcontenta  che  fi  ravvìfava  nel  fup  fra- 
tello,-coni  piacendofi  foto  marnante',  chp;iÌ, 
Cardinale  aVefse  rtabilita  l’ autorità  iua^ib  - ' 
pradi  uria  tal  balè/clìeU  fuoi  fiidditi  di  . 

^ ‘f  - / . V-..  ^ " 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1513 
ì^ualunqge  ftato  e condizione  fi  fofsero, 
conofcelsero  efser  necefsario.che.da  tut- 
ti egualmente  fé,  gii  p’^efiaise  il  dovuto 
' nTpeuo'('u>) , La  regiiu  madre  , la  qiKir 
le  fii.,credea  , che  il  Cardinale  av.efse'  - 
dovuto,  entrare  in  tutte  le  Tue  mire^, 
quando  vide  che  . il  medefimo  non  di- 
fapprovava  1’  amore  ed  afiezione  di  Mon- 
fieur  ,.e  giudicava- come  una.  diiei  firà- 
nezza  grande  jl.  vederfi,  in  un  medefi-  ‘ 
ino  tempo  diigufiata^  con,.amendue  li  fuoi 
figliuoli  , fi,  querelò  < con  eifo  Cardinale 
fenza  il -menomo  ritegno  o riferbo;  trat- 
tollo  come  una  periona  da  niente  innal- 
zata per  lo  favore  di  lei  e , gli  dlfie 
in  chiari  termini , eh’  era  un’  ingrato  e ; ' • • 

perfido  uomo  : e nel  tempo  ifiefib  il'  r 
duca- d’ ritiratofi  a 'pub- 
blicò u.n  manifefto nel  quale  attribuì  ^ . 

al  Cardinale  tutt’ i Tuoi,  infortunj  ; gli  ■ ' 
attribuì  1’  invidiofo  .titolo  di  maggiore  . 
del  palazzo  ; ed  incolppllo  di  averfi  ufurr  - • 
pata  la  .regale  autorità  di  eflere  1’  au'-.*^””® 

I tore^del  fuo-efilio  ; e la  fo'giva  delle 
miferie,  di . Ttancta  ( » ) . In  . tale  fitua- 
■ > -.A  ^ . ' ZÌO:  , . 

(w)  Memoires  <Iu' Cotnte  - de  Brienne,  torri,  iu 

Auberi  'Hiltoire  du  Cardinal  de  Richelieu  .’  Vittd- 
rio  Sir:  Mem^je  recondite . , .1. 

(x)  Meiùbfr^j  da  Coatte  de  Briètóej  tofti.  iu, 

yie  de  Richfiiéi^,  . 


1514  LISTORIADIFRANCIA 
- fzlone  adunque  delle  Tue  cofe  il  Cardi- 

‘ naie  richiefe  al  Re  la  licenza  di  ritirar- 
■ 'fi  ; ma  Luigi , il  quale  confideravalo 
■ nel  tempo  iìleffo  e come  uri  fuo  mar- 
tire, e come  un  fuo  . minierò , ricusò  di 
' (accordargliela  (>');e  mentre  cosi  ^lirx> 

trovavans'’  imbarazzati  da-  domelliche 
•folfie,  gli  affari  fuori  del- regno,  prefèro 
'Una  piega  tale  che  obbligarono.  il  Re 
■a  creare  efib  Cardinale  , appunto  come 
'il  fuo.  fratello  avevaio  appellato,  ^mag- 
igiore  del  palazzo  ; dal  che  apparifce,  che 
pofTono  alcuni  principi^- li > quali  non  pof 
sono  mai  Tenderfi  politici,  effcre  per. una 
.4  ;cafualita’ profeti . . ^ . ‘v-  - ‘ ■ 

IlCafdì»/h'~  Il  duca  di  / ficco m’ ' era  Rato 

lienpTffa  coftretto'  a far  la  pace  di  ‘Sufa  ,'ed  a 
concedere  alle  truppe il  paffag- 
A:pi.  gìo.'per  andarne  a cosi'  quando 

’ poi  vide'' già  il  Re  finalmente  imbarcato 
. nella  (guerra  con  gli  Ugonotpi y preik  per 

- certo,  che  fi- farebbe  da  loro  avuto  tempo 
, ‘ bafiame  di  levare  il '•  duca  di  Mimtava 

dal  'fuo  poffeffo  prima  che  le  truppe^ 
‘ 'Francefi  foffero^in  i fiato'  di  paffar  le  Af* 

, . ./»?;  ed  appoggiato  fi>pra , una*- tale  fuppo- 

' fizione,  unitamente  coU-Impefradòre  , e 

- col  Re 'di  nnriovò  la  guerra,  ed  j 


( y ^ Aub^ri  Hìfloire  du  CaxdÌBaLdé^ich^«i«r 
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-ì'aflTediò  di  nuovo  Cafah{%)  . In  fimile 
'flato  di  cofe  ei  non  vi.  era  nifFun  altro 
rimedio,  che  quello,  il  qual’  erafi  ulàro 
-prima  cioè  di  mandar  di  nuovo  l’efercito, 
e fargli  paflìire-i  monti’,  e ciò  fenza  la 
' minima  perdita  di  'tempo  . Trovandoli 
''-adunque  gli  affari  in  una  urgenza  cosi 

• grande,  di  Re  per  mezzo  di^  fue  lettere 
‘ patenti*  dichiarò  il  Cardinale  Rkhdhu 
‘•filò  principale  minihro ' ( /? ) v Egli  .per 

verità  lo  era  flato  tale  co’  fatti  per  si  lun- 
go tempo:  ma  come  ciò  fembrava  - pro- 

• vetìire  dair  efsere  e carattere  .-di  Cardina- 
:le 5 < ch’egli  aveva, .il  Re  giudicò  • bene 
ed  a propofito  di  attribuire,  per  mezzo 
di  siffatte  lettere  patenti,  una-'tale  pre- 

■ rogati  va  propriamente  alla'  perfona  di 
^’  lui  , e di  appellarlo  in  effe  .non  già  fuo 
'primo  miniftro,  che  averebbe  ^potuto  ri- 
•Terirfi  alla  precedenza;  ma  fuo  miniflro 

^ 'principale  in  riguardo  alla  fua  conhden- 
^za.  Quind’  in  rneno  d’  un  -anefe  , con- 
' 'jciofiachè' fi /Toflfe  determinato-,  eh’ elfo- 

■ iCardinàle  dqvefiè  eoraandàr*  1’  efercito  , 
-egli  fu  ^aricora  per  mezzo-  di  lettere  pa- 
tenti  creato  , luogotenente' generale,  di  ef 


(z)  Dupl.-  Hillòire  de  Louis.  XIII»  Batt.  Nani, 
(a)  Recueil  de  Pieces  conccrnant  rHiftoire  de 
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1^16  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA ' 
so  Re  , rapprefcntante  la  perfona  di  Itii,  i 
'colla  facoltà  o potere  di  ricevere  am- 
bafciadori , e dare  ad  effo  loro  udienza,  di 
fare , é ricevere  da  loro  propofizioni;  e fì- 
. nalmentedi  conchiuderc  qualunque  punto, 
come  fé  vi  foffe  préfente  il  Re  ifteflb^  e'vi  | 
preftaflTe  il'  fuo  confenfo  '(^)  • Sotto  lui  ' 
comandavano  i niarefcialH  Cvequi  ^'de  -la 
Foire'^i'Baffómfàiére ^ e Schomberg^,  laon- 
de per  dillingueflo  da  tutti  quefti'y 'e 
per  verità  ancora  da  tutti  gli  altri  <•  ge- 
nerali, fu  inventato 'il  fon  oro  titolo^  di 
generalilTimo  ; e per'la^  medefima  ragio- 
ne fu  per  mezzo  di  un  Breve  dato  dal 
Papa  Urbano  VIIL  a’  Cardinali  il  titolo 
di  Eminenza  , quando  prima  aveano 
"■quello  'd'  Illùftriffirai Cosi  veftito  di 
.maggiore  autorità  , c decorato  delli  più 
alti  titoli , che  non  avea  giammai  ricevuti 
alcun’ altro  fuddito,  s’innoltrò  a' dirittura 
verfo  Lione ^ ed  avendo'»' rigettate- alcùtie 
propc  te-oni,'che  gli'  furono  fatte  , co- 
/ ine*: ancóra  di  avere-  un  abboccamento 
col  principe  del  Pieméme  c<mxmuò  la  | 
fua  marcia  malgrado '’la  Teverità  c rigi- 
dezza'del  tempo;.-  'e  nel  mefedi 
giuniè-a  5'^  con,  venti  mila  fanti-,  e 

' .'V  ■/  - - * V-  "tre  I 

( b)  Attbeti  Hidóirc'dn  Cardini  de- lUdiaijeiir* 
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LIB,  XIX.  CAP.  IV.  1517 
tre  mila  cavalli  (r).  Egli  allora  intimò 
'al  duca  di  S^voja^  ch’eieguifle  il  trattato 
conchiuro  Tanno  precedente  , cioè  a. 
dire  di  concedere  alle  truppe  del  Re  il 
libero  palTaggio,  di  fornir  loro  i viveri 
bilbgnevoli  per  la  loro  fufliltenza , e di 
unirli  ad  elle  con  un  corpo  delle  Tue 
truppe  per  marciare  in  foccorfo  del  du- 
ca di  Man  torà  a . Jl  duca  di  Savoj.a  pre> 
fe  ,malamente  le  Tue  mifure;  impercioc- 
ché egli  fi  sforzò  di"  mantenere  il  Car- 
dinale a bada  ; ma  quelli  in  rifpolla 
mancò  poco,  che  non  lo  forprendeil'e  a 
Ki-voli  ^ dond’egli  ebbe  molto  a caro  di 
ritirarfi  frettolofamente  in  Tor;w,.dbve 
il  Cardinale  non  lafciollo  lungo  tempo 
in  quiete, -avendo  di fpoftos  che  la  Tua 
artiglieria  prendefìc  quella  volta , e mar- 
ciando verfo  quella  città  di  pcrfona. al- 
la teda  delle  fue  truppe.;  ma  dopo  aver 
cosi  obbligato  il  duca  a prendere  tutte 
le  precauzioni  necelfarie  contro  d’  un^  af- 
fedio,  egli  moltodnafpettatamente  inve- 
fti  T importante  piazza  di  Pìgf/erglo^  che 
fu  da  lui  prefa  tra  lo  fpazio  di  due  giorni, 
come  anche  il  cartello  che  ad  erta  ila  vane/ 
fuperiore  ; onde  fi  apri  una  diritta  firà- . 

da  ' 

( c ) Memoires  de  Puyfegur.  Batt,  NanL  DupU 
Hiltoire  de  Louis  XHI. 
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do,  i’cirerfi  cU  loro,  dirà  .a  iuoco  certa 
polvere,  foramitiillrato  un  preteso  di  fug- 
gerire  al  Re  , che  li  mecìermii  aveano 
tentato  eli  mandarne  per  aria  le  truppe, 
che  nella  città  erano  entrate,  eglino  tii- 
ron’ inuirianinimaniente  trattati  , eil'endo 
Rari  meffi  a^  morte  di  varie  maniere,  cd 
alcune  centinaja  furono  per  ordine  del  Re < 
impiccate  alla  Tua  prefenza;  poiché- que- 
llo 'principe  era*  naturalmcnte.revero  (<7). 
il.Oardiaale  noa  vi  fi  trovò  prefente  , 
concioikhè  fteffe  infermo  d’, una  febbre, 

, e ben  fi  died’  egli  la  cura  di  fat  bartaii- 
, temente  fapere  al  Mondo  una  fi  miglia  n- 
te  circofianza  (r).  Il  fato  di  Privas  àt- 
' terrà,  talmente  il  popolo  d’^/c.’^z,  che 
. . qu'antunque^  quella  piazza*  foife  ben  for- 
' ,tificata,‘.ed-il.  duca  di  'Roharì  Jì  foife  da*. 


ta ‘la  ‘ cura T di,  fornirla  d’  ogni,  cofa  necef 
. sa'ria->p&r  la  fua  difefa  , , pure  non  cosi 
egli,  fi  fu  dalla  mede  fu  p.vrtito  , che 

cominciàroHo  a trattare,  e p^r  i’ intcr- 
. jpafiztone. -dèi  • Cardinale  o.trcnnero  una 
-buona  capitolazione,  la  quale  fu  onora car 
uaeiite  adempiuta.  t - >•' 

Il  Hfif0  iiì  . lì  diede  la -.cura, di 

fit t omette ^ làpere  tuta:o  ciò  al  duca,  e nell’ ili cf- 

aliiiconfe^  - — . « lo  . 


' (q  ) Mei'.ioìre':  .da  Due  de"'Rd’i;in*.  ' 

(r)  Al;i?cn  Hiiroirc  da  Cardinei  Rici>elii.n» , 
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- • LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1505» 
fo  tempo  * gli  m;indò  a dire  , che  guema del 
rebbe  potuto  ancor’ egli  venir  a 
to  per  fé  medefimo  , o per  una.  il  regno. 
generale;  conciofiachè^  fe  le  coiè**s’  in- 
iioltravano  maggionuente’  averebb’*e(^ 

■■'poflo  fe  medefinio  ,ed  i'  Proreltanti  ad- 
una  totale  rovina.’  ‘Elìendofi  adunque  il 
'diKa  di  convinto  e j3erruafo  , elvi 

una.tal  Gofa  era'  pur  troppo  vera,  e non  , 
.avendo 'ricevuto  alcun  vantà?oio  dal  trat-  ' ^ . 

taro  dà- le  fatto  colla  Spagna  ^ dalha 
fua  intelligenza  col  'duca  di  Savoia,^  lì 
determinò  d’appigliarfi  ad  UO' tale*  conlt-  ' ^ 
glio;  ma  nel  tempo  ih  elfo  lece  un  trat- 
tato onorevole  per 'tutto  il  fdò -partito,  , 
c col  Gonfentivnento,  deU’-affemblèa  : II., 
trattato^  fu'-'fotrofcHtto  a dì  ly.  di 
f no  '(s)^  e per  ella  li  i^oteflanti  furono 
rillabiliti  nelii  loro  .Ilari,  nel  lib'ero  efar-  , 
cizio  della’ loro  religione  , ed  "a  -tutt’ji 
privilegi -ad  elfi  conceduti  per  l’editto  ; 
c ' foltanto- furono  fpogliati  delle  città*  da-  , 
teli  per  loro  cauzione',  e confeguentenien- 
te  perderono  il  potere  di  difenderfi  Il 
duGa>*  di  "Kaban  e Soub^e  furono ' per-'  ' 
‘donati  ^ ed  ebbero'  reftituiti  ? gli.  Itati . Jl  • . ' 
Re -non  volle  vedere  il  primo  di  quelli,  - v -.  ... 
ma  per  contrario  infiflè  5 che  lafciaife  la 

(s)  Memoires  du’Duc  de  R«han,  ■ , 


i 
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1 5 1 o L’ ISTORIA  DI  ERANCI A ^ 
''Francia  per  qualche  tempo;  onde  fr  ri- 
tirò "In  Venezia  y e per  rendergli  più  mi- 
te un  tar  .efilio,  gli  fu  clonata  un’  am- 
,pia  Ifbmmà  di  dana jo  '(  ^ ) '•  Per  evitare 
If  calòff  della  Linguadocca  ^ in  alcune  'par- 
ti  della  quale  era  più  che  ‘ fofpettato  di 
elTervI  dà  pelle,  il  Cardinale  configliò  al 
Re,*  che  fe  né  ritornafle  in  Parigi  ed 
egli  nel  tertipó  illeffo  lì  portò  a Mon- 
’tduhon , gli  abitanti  di  cui  aveano  riget- 
tata la  pace  ,' a cagione  che  dovelTero'^  le 
loro  fortificazioni  elTefe  demolite,'  e Cpm’ 
elfi  avevano  iii  apprenfione , dovevano  elfe- 
're  aemolite  dal  principe  dà  Condè^  il  quale 
fapevano*^èfi:ere  un  uomo  capricciofo  e cru- 
dele', e contro  del  quale  averebbono'  cer- 
- cato  difenderli  fino  airultimbertrerno  j^ma. 
‘non  feceró  elfi  poi  alcuno  • fcrupolo  di  ara- 
''mettere  il  'Cardinale,  e le  truppe  del  me- 
defimo  'i  Quelli  adunque  fi  trattenne  ivi  due 
'^giorni,  e ricevè^  tutti  graziofilfimaraen- 
'te,  ed  anche  li  minillfi  Protellànti  Tor- 
to il  tìtolo'  d*  uomini  di  lettere  v Égli 
^fece  indi' pùntualment*  eféguire  iT  trat- 
tato ,'Tafciò  la  'cittù  , 'come  1’  àvea  tro 
*'vata 


, permife  loro  che  demaliÌfero’'el^ 

‘v'/scr*''  .*  ■ • r;  k ■ ^ > 

.j  i- 

' ( t)  Dwpleix  Hìftojrt‘,de  louis  XIII.  .Bernard 
Huloiic  de  Louis.' XIII.  Mejynoires  duDuc  de  Ro 
Lati#  > '*  / •< 
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■ -fi  meilefinii  le  opere  lor.o  proprie  ,.e  pa- 
gò ad  elTi  per  ciò  fare  le  loro  fatiche  . 

Indi  quando  già , ebbe -ftabilite  tutte  le 
cofe  , fe  ne  ritornò  in  trionfo  " a 
-vdove  trovò  la  "corte  nell’ edreuii  contu- 
‘ fione  , e fe  medefimo  in  uno  darò  ta- 
' le  , che  richiefe  dal  Re  il  permeiTo  di 
> rifegnare  li  fuoi"  impieghi' i’  iltelfi. lìmo 
^giorno  dopo’ il  *fuo  ^rivo  (»)  • 

Noi'  abbiamo  avanti-  fatta  menzione  Differenza 
del  rifentimentoi  della  regina'  madre  con- 
' tro  il  -duca  di  ALinrova  , principaimen- 
■te  per  lo  niotivo  deli’ affezione  ,nche^^^“®* 
Monfiéur  portava  verfo  la  di  lui  figli  uo- 
' la  ; 'laonde  avveniva  , che»  il  duca  foife 
^ in  Francia  in  un  medefimo  teinpo  prò- 
- 'tetto  > e perfegiikato  ' di  maniera  che 
. r talvolta  fs^.gli  dicea  , che  non  avea  nul- 
^ «la*  da  afpettarrn  e fperaac  , fe  non  facef- 
tfe^condur  via<'la  medefima  fuori  del 


» regno  . Com’egli  adunque  'fi  fu' a ciò 
rfottomersò  ' ‘e  '"fi  ebbe  " mandat’  : a,  ■ eh  ia- 
rhare  effa  fua*  figliuola  quella  fu.  fer- 
mata in  iftrada  per  la  interpofizione<  di 
• Monfiéur  , il  'quale  .minacciò,  chl-egli  • 
farebbe  giunto  all’ ultime  e lire  mira,  o ve- 
la medefima.  fi'fòfle  mandata-  via.  Indi’ . ‘V 


' (”  5-C  4 • ..egli  •“ 

ì*  y*  •*'  * ' ' ' * » . * • .1^  . 

'(  u)^Auberi  Hiftoire  du  Càrdi nal  RrdicIicu.  Vi«. 
Siri  Mernoire  ,recQ»dite. 
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1^12  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
egli  fece  rafsettare  la  Tua  paflione  , ’0‘  > 
per  dir,  meglio  moftrò  di  cos'i  fare  ; on- 
de la  regina  madre  di-  nuovo  lì  deter^ 
minò  a mandarla  via  fuori  dei  regno  ; | 

ma  ri  VOGÒ  poi  ‘gli  ordini  lei  dati 
tollo  che  Teppe  ,efser’  intetìdiipento  di  I 
cfso  fuo  figliuolo  di  prenderfela  per  ilfra-. 
da  , e con  lei  ritirarfi  nelle  Fiandre 
Quefto  provocò  la  regina  madre  si  gran- 
demente , che  mentre  il  Re  ritrovavalì 
col  Tuo  efercito,  ed  ella -era  invertita  delia 
poterta  di  reggente  fecs^  arrertare  la  prin^ . 
cipefsa  , e la  duchelsa  di  Longueville  di 
lei  zia  e condurle  prigioniere  a Vin~  • 

. cennes  con'  tutte  quelle  circortapze  di  viq- 
lenza,che'il  fefso  donnefeo  potè  fugge-  • 

. rirle  . Da  ciò  avvenne,  ,ch<;  Monfieur». 
lì  ritirò  Jonville  ^ ch’era  una  piazza 
appartenente  al  duca  di  Guije  ed  il  . 
Re  '.non  potè . artenerfi  dal  far  conofeef  e 
mortrarc,  eh’  e^i  non  era  ^cr  niun  verlb  -• 
ben  foddisfatto  della  condotta  di  fua  ma- 
.dre  , -non  oftante,  che  nel  medermio  tem- - . 
po  tratrarte- con  difprezzo,  e poco  conto 
mortrarte  di  fare  di  (quell’aria  turbata'  e. 
malcontenta  che  fi  ravvifava  nel  fuO;, fra- 
tello, compiacendofi  fommani?nte,  che.ii 
Cardinale  aVefse  ftabilita  l’-autorità  iuatifb  - ' 
pra’di  una  tal  bafej' dìeli  f«oi  fudditi  di  . 
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tjualunqqe  flato  e condizione  fi  fofsero, 
conofceisero  efser  necefsario  .che  da  tue-  ' ' • 

ti  egualmente  fé.  gli  p’^efiaTse  il  dovuto 
rirpettO' ( 'na  ) . La  regrn  i madre  , la'qiKV 
le  fu  credea  , che.  il  Cardinale  av.efse'  ' 
dovuto,  entrare  in.  tutte  le  fue  mire,_, 
quando  vide  che  . il  medefimo  non  dì- 
fapprovava  f amore  ed  affezione  di  Mon- 
fieur,-e  giudicava, come  una,  dilei  fira- 
nezza  grande  jL  vederfu  in  un  medefi-  ‘ 
mo  tempo  difgufiata' coa„amendne  li  fuoi 
figliuoli  , fi,  querelò  * con  elfo.  Cardinale 
fenza  il  .menomo  ritegno  ori  fé  rbo  ; tra  t- 
tollo  come  una- periona  da  niente  innal- 
zata per  ‘lo  favore  di  lei  e , gli  diiTe 
in  chiari  termini , eli  era  un’  ingrato  e ' ■ • 
perfido  uomo  : e nel  tempo' dfielTo  if  r 
duca,  d’ ,ritiratofi  a 'pub- 
blicò un  manifefio  *,  nel  quale  attribuì  ^ . 

al  Cardinale  tutr’ i fuoi ..  infortuni  ; gli  - » 
attribuì  1’  invidiofo  .titolo  di  maggiore  , 
del  palazzo  ; ed  incolppllo,  di  averfi  ufur-, 
para  da  .regale  autorità.;,  di  eifere  T au- 
tore  d4  fuo- efilio  ; e la  fo ’gi va  delle, 
miferie  dì , (x)  • Instale  fitua- 

. ' •'  , ^ zjo-  . 

(w)  Memoifes  d'u- Comte -'de  Brienne,  totn.  iu  • 

Auberi  Hiltoire  du  Cardinal  de  Richelieu.-  Vittd* 
rio  Siri  Memgire  recondite . _ , . d. 

(x)  Meifibirés  da  CcHn'te 'de  Brietuie,  tofti.  iti 
Xie  de  Richeliéii»,  ... 
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fzlone  adunque  delle  fue  cofe  il  Cardi-  ! 

• naie  richiefe  al  Re  la  licenza  di  ritirar- 
■ fi  ; ma  Lui^i , il  quale  confideravalo 

• nel  tempo  iìteffo  e come  uri  iìio:  mar- 
tire^ e come  un  Tuo  miniftrò,  ricusò  di 

' I accordargliela  e mentre  così' egliix)  I 

' trova vans'  imbarazzati  da-  domeniche  ' 

• follie  , gli  affari  fuori  del  regno , prelèro 
'una  piega- tale  , che  obbligarono.  il  Re 
’a  creare  efib- Cardinale  , appunto  come 
' il  Tuo  fratello  avevaio  appellato  , .mag- 
igiore  del  palazzo,;  dal  che  apparifee,  che 
poffono  alcuni  principi  li.  quali-non  pofi 
sono  mai  renderfi  politici,  efferè  per  una 

V cafualità  profeti.  . • - **■ 

JlCardtn/h^  II  duca  di / ficcoHi”  era  fiato 

ìiJupifà  ^ pace  di  Su/a  y ed  a 

dtnuwole  Concedere  alle  truppe  il'paffag- 

Aipi.  ‘gio.’per  andarne  a cosi'  quando 

poi  vide^  già  il  Re  finalmente  imbarcato 
. nella 'guerra  con  gli  Ugonotpi^'  prefe  per 
veerto,  'die  fi- farebbe  da  lóro  avuto  tempo 
badante  di  levare -il ' duca  Òi  Màntova 


‘dal  'fuo\  poffefib  prima  che  le  truppe 
^'Fmicefi  -fodero dn  iftato\di  paffar  le  Al^ 

. pi;  ed  appoggiato  fbpra  una'- tale ffuppo- 
’ fizione,,  unitamente  coll’  Im-petódore  , e 
• col  Re  di  rinnovò  la  guerra,  ed 

'■  . - " ‘:V'^ *afi' 


( y ) Aub^ri  Hidoire  du  Gar^Bal  dié'Rich^$t4r 
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LIB.  XIX.’  CAP.  IV.  , 1515 
-ì^aflediò  di  nuovo  Cafale{%)  , In  fimile 
> flato  di  cofe  ci  non  vi.  era  ni flùn’ altro 
rimedio,  che  quello,  il  qual’  erafì  ulàto 
- prima  cioè  di  mandar  di  nuovo  l’ efercito, 
e fargli 'paflare  i monti’,  e ciò  fenza  la 
’ minima  perdita  di  'tempo  . Trovandoli 
'’-adun'que  gli-  affari  in  una  urgenza  cosi 
grande, -il  Ré  per  miezzo  di.  Tue  lettere 
'■  patenti*  dichiarò  il  Cardinale  Rkhclhu 
'•fuò  principale  miniftro' (^.)  !- Egli  .per 
verità  lo  era  flato  tale  co’  fatti  per  sì  lun- 
go tempo:  ma  come  ciò  fembrava  - pro- 

• veriire  dall’  eflere  e carattere  .-di  Cardina- 
:le,  ch’egli  aveva,, il  Re  giudicò 'bene 
cd  a propofico  di  attribuire^  per  mezzo 
di  SI'  fatte  Jettere  patenti,  unà-^tale  pre- 

■ rogati  va  propriamente  alla  perfona  di 
vlui;  e di  appellarlo  in  effe  non  già  fuo 
•primo  miniftro,  che  averebbe  potuto  ri- 

• ìeriHi  alla  precedenza  ; ma  fuo  miniflro 
, "principale  'in  riguardo  alla  fua  ’ confiden- 

'Za.  Quind’  in  meno  d’  un  'mefe  , con- 
' fciòfiachè'  fi foffe  determinato*,  ch’elio 
♦Cardinale  dqve^  comandar’  1’  efercito , 
^cgU  fu  aricora' per  mezzo- di  lettere  pa- 
■"tenti  creatoTuogotenente- generale,  di  ef 

•ji.'.'t!'  "ì  ■'  ; ^ SO,. 

■ • ' - : ■ " ' 

(z)  Dupl."  Hilloire  de  Louis' XIII.  Batt.  Nani, 

( a ) Recueil  de  Pieces  concernant  l’ Hiftoirc  de 

^tmis  XIÙ,  ’iswB»  ii»*  p»  ' - ' ■ 


1^16  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
so  Re  , rapprefentante  la  perfona  tli  l«f, 
'colla  facolta  o potere  di  ricevere  am- 
bafciadori , e ’^dare  ad  eflb  loro  udienza,  di 
fare , é ricevere  da  loro  propofizioni;  e fi- 
. nalmentedi  conchiuderc  qualunque  ptmto> 
colile  fe  vi  fofìe  préfente  il  Re  ifteflfo,  evi  | 
predafl'e  il'  fuo  confenfo  • Sotto  lui 
comandavano  i marefcialli  Crequi^  'de  ia 
Foìre y'BaJfóm^hre ^ e Scbomber^\  laón- 
de per  dilHnguerio  da  tutti  quelli',- -e 
per  verità  ancora  da  tutti  gli  altri  ge- 
nerali ,■  fu  inventato  ' il  foncn'o  titolo  di 
generalilFitho  ; e perTa  medefima  ragio- 
ne fu  per  mezzo  di  un  Breve  dato  dal 
"Papa  Urbano  VIIL  a’ Cardinali  il  titolo 
di  Eminenza  , quando'  prima  aveaoo 
"quello  d- Illuftriffirai  '.  Così  veftito  dì 
.maggiore  autorità  , -e  decorato  delli  piìi 
•alti  titoli,  che  non  avea  giammai  ricevuti 
alcun’ altro  fuddho,  s’-mnoltrò  a' dirittura 

' ''  i 

verfo  Liofìey  ed  avendo'"' rigettate' alcune 
propofiz ioni  ,=  che  gli'  furono  fatte  , cò- 
me ancóra  di  avere  un’  abboccamento 
..col  principe 'del  Pieì^nonfe  continuò  la  j 
fua  marcia  malgrado ’^la  Teverità  o rigi- 
dezza del  tempo;-  e. net  mefedi  Fìsbbraj& 
giunfe-a  Suja  con  venti  mila  fanti  , e 
‘ ; V'  ."tre 

^ ^ . K • - ‘ 'ìj...  [ 

y.  . ^ . . , . , I 

( b)  Aubóri  Hidóùre'àt  .Cardinal  dc' Ki<^aljei|r* 

! ^ ‘ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1517 
tre  mila  eavalli  (r);.  Egli  iillora  intimò 
'al  duca  di  ch’eleguifle  il  trattato 

eonchiuto  l’anno  precedente  , cioè,  a 
dire  di  concedere  alle  truppe  del  Re  il 
libero  palTaggio,  di  fornir  loro  i viveri 
bilbgnevoli  per  la  loro  fuflìltenza , e di 
unirli  ad  efle  con  un  corpo  delle  Tue 
truppe  per  marciare  in  foccorfo  del  du- 
ca  di  M/zwro'ytf . Il  duca  di  Savo/.a  pre- 
fe  malamente  le  Tue  mifure;  impercioc- 
ché eoli  fi  sforzò  di  raantenem  il  Car- 
dinaie  a bada  ; nia  quelli  in  rifpofta 
mancò  poco,  che  non  lo  forprendeil'e  a 
Ri'v.oli , dond’  egli  ebbe  molto  a caro  di 
ritirarfi  frettolofamente  in  Tor;w,. do  ve 
il  Cardinale  non  lafciollo  lungo  tempo 
in  quiete,  avendo  di fpoftoi,  che  la  fua 
artiglieria  prendere  quella  volta,  e maiv 
dando  verfo  quella  città  di  perfona. al- 
la tefta  delle  fue  truppe.;  ma  dopo  aver 
cosi  obbligato  il  duca  a prendere  tutte 
le  precauzioni  neceffarìe  contro  d’ iirt’  af- 
fedio,  egli  moltoànarpettatamente  inve- 
fti  r importante  piazza  di  Pigt^erglo^  che 
fu  da  lui  prefa  tra  lo.fpazio  di  due  giorni, 
come  anche  il  callello  che  ad  ella  ftavane^ 
fuperiore  ; onde  fi  apri  una  diritta  bra- 
da 

(c)  Memoires  de  Puyfegur.  Batt,  Nani.  DupL. 
Hilloire  de  Louis  XIU.  ' . 


1518  ISTORIA  DI  FRANGIA  * 
da  dal  Dd fin  aro  in.  Italia  {d)  . Una  si 
gran  conquida  arrecò  al  Cardinale  in  , 
qued’  anno  altrettanc’  onore , che  il  Toc-  ' 
Gorfo  darò  Tanno  antecedente  a Cafale 
accrebbe  la  confidenza  , che  il  Re  in 
lui  aveva,  e fcoraggi  li  Tuoi  nemici,  li 
quali  • quantunque  lolfero  molto  nume- 
rofi  e potenti,  e fodenuti  • dalla  regi- 
na reagente  egualmente  che  dalla  regi- 
na madre,  pure  non  ebbero  ardire  di  pà- 
lefar  chiaramente  i loro  fentimenti  nia 
fi  Gohtentarono  di  lègretamente  anda- 
re infinuando^  e di  cenfurarlo  indi- 
rèttamente , con^  andar  dicendo  tra  le 
" altre  cofe,^  che  il  Re  Luigi  avea  difpo- 
"do  delle  ifue  prerogative,  ed  avea  rifer- 
bato  per  fé  dcfib  foiamente  la  éicoltk  di 
guarire  le  fcrofole  . Il  Tuo  fovrano  dall' 
altra  banda  ne  fu  s'ì  ben  foddisfatto  , 
che  fubito  che  il  tempo  glielo  pernii- 
fe  d pofe  in  marcia  per  Livne , affin- 
chè potede  rrovarfi  quanto  più  da  pref 
fo  gli 'fotìe  podìbile  al  fuo  efercito  ed 
al  Cardinale,  il-quaTerafi  già  dercrmi- 
nato  d’ i m pad  reni  rfi  della  Savoja  (<?). 

■ II. 

C <3  )_  Memoires  dii  Cómte  de  Bnerme,  tom.  ii. 
Mem^ires  des  principales  Adions  du  Marechal  du 
Pleff/ , p.  2. 

_ ‘(e)  AuberM-fiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu, 
Dupleix  Hillbire  de  Louis  XIII.  Bau.  Nani.  '.  ' j 

^Ogiuzed  by  Googlc  j 
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Il  Cardinale  era  llato  cenfurato  , 
me  fe,:per  la  non  preveduta  buona 
na>  di  prender  Pmerolo^  egli  avelTe  pàèto pof- 

donato  Torigin^le  fuo  dileguo,  ed  il 
corfo  del  duca  òX  . Mentova.  ^ il  quale 
veniva  miferabilraente  oppreflb  , a fine  hi  trairato 
d’ impofibirarfi  dei  ducato  di  Savoia  ^ den-^^^"‘^ 
tro  cui  il  Re  già  entìrò  , c ie  ne  refe  padro- 
ne vcrfo  la  metà  della.  Rate  (f)  , a tir 
ferba  foi tanto  della  forte'zza  di  Mqnt.me-  . 
lian  . Ma  egli  .almeno  è altrettanto  pro- 
babile , die  il  Cardinale  y.il  quale  avev* 
allora  fui  tavolino  un  trattato . in  • 

bona  ^ nutrilfe  alcune  fperanze  , che  ove 
maiaccadeifedi.vervirgli  fa) li ta.  qualche  co- 
fa  , averebbe  potuto  proccurare  la  relU-  ' 
tuzionè  àii  Mantova  per  quella  della  S'^-* 
voja  ^ e- che  fe  malgrado  d’ un  tale  di-  - <. 
verfivo  , fi  potelfe  fina^lmente  da  lui 
foccorrere  Cafale^  averebbe  ciò  potuto 
avere  tuttavia  un.  maggior’ effetto  in  ri-:  • 

guardo  a quel  trattato . Egli  vi  ha  non 
per  tanto  poca  ragione  di  dubitare  , 
che  qualunque  le  fue.idee  fi  fbfi'ero  , gf  \ 
intereffi  duella  corona  , - e del  fuo  mìni-  . ^ 

fièro  faceaho  fernpre  tracollare  • la  bilan- . • 
cU  . Guadagnarono,  li  Francefi  alcuni 


van- 


(f)  Memoires  du  Cotnte  ds  Bricn*&. Memoir» 
bIc  Pùjrfegur»  Bau.  Nani-.'  . * 
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1520  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
vantaggi  in  halia  , ' ma  le  negoziazioni 
del  Signor  . , il  quale  | 

in  quello  tempo  comparì  la  prima  volta 
fui  teatrp  del  Mondo  in  qualità  di . pre- 
te-,  e di  politico  ( eflendo  egli  gik  lta- 
to  -primaj  un  capitano  . di  cavallerìa^) 
furono  ancora-  di  maggior’  utile  ; inaper-  i 
ciocché  egU  proccurò»  una  fpecie  ,di  fof-  | 
pendone  d’  armi  ,,a  condizione  che  C^-  , 
'fah  dovefle'  renderd,nel.  calo,  ohe  verfo  | 
la  meta  di.  Ottobre  non  vénilTe  foccoT- 
Ta  (^)  . Quel,  che  inoltre  fu  ^ vie  mag-  ^ 
giorm>ente  vaiitaggiofo  per  le  mire  del 
Cardinale  li  fu /la  morte,  del  dpca  d| 
^^Savoja  yM  quale  venne  .a  privar  .gli 
SpagnucU  ,del  loro,  più'  fedele  alleato  . 
Ma  non  oftaat'e-.ch’.ei  fi ritrovalTe  con  | 
tutti  quedi  vantaggi  ,.purc  gli  riraaaea- 
no  tuttavìa  ancora  gran,  diflicoka  a fpr-  i 
nìontare  . Il  duca  ..di  ,avea 

condotto  in  Italta  un  rinforzo  di, -otto 
.mila  uomini , \che. non.  per  tanto  fnro- 
^.no  confumati  e dilìrutti'  tra.,  lo-,  Tpa-^io 
di  pochi  meli , e. dòpo  il  ;,fuo  .ritorno 
fu- rimpiazzato  da  Marillac  ^ d\  quale  il 
-Re  avea.  dato ’il.,.bartotie  di  marercLallo 

. .r,  . ’ ■ in- 

, (g)  Dnpljsix  Hiilbire  de  Louis  XIII.  Auberì 
Hiltoire  du  Gardùml.'ie  Richelwu..  / ‘ 
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Iti  (^).  Sopra  tatto  egli  era  una 

cofa  molto  difficiie  di  adempire  gli  or- 
dini del  Re  , il  qual’  era  in  quedo 
tempo  ritornato  indietro  a Lrone- , ed  ^ 
ivi  era  ftato  feguiro  dal  Cardinale,  e di 
marciare  per  un  paefe  di  nemici  per  ; 
andarne  a foccorrere  Cafale.  Nulla  però 
di  manco  li  tre  marefcìalli  rfV  la  Force-^  . 

Scbomher^  i e Martllac  fi  vider^  obbli- 
gati ad  intraprendere,  come  già  fecero,  / • 
una  tal  cola . Ma-  tra  quedo  tempo  ' 
giunfe  a propoftto  in  loco  follievo  il  trat- 
tato di  Rafìibona.y  nel  quale  fn  conve- 
nuto , che  F Imperatore  - doveffe  conce- 
dere  F'inveftitura  dì  Man fon}a  ai  duca 
Aì  Nevers^  e dovefsero  tra  lo  fpazio  di 
'due  fettimane  cefsare  le  oftilit^  (i) , Ma 
'ftando  tuttavìa  ancora' F efercito  ' 

■ gnuolo  dinanzi  a Cafals ^ ed  infidendo  per 
vi’ adempimento  della  capitolazione  dinan- 
zi menzionata  i il  Signor  Mazarino  fa' 
di  nuovo  obbligato  ad  interporfi  ; e cor- 
rendo con  maggior  pericolo  dell’ 
fua  pèrfona',  , ‘che  dell’  uno  o dell’ 
altro  efercito , in  mezzo  ad  elTi  a ca- 
vallo mentre 'gi'a'^erano  prónti  ad'^ttàc- 
'Ì0.Mdd»Fol,2^nrom,i,  5 D ,car-  ‘ 

V f 

CM  Dupl.’  Hiftoire  de  Loui?-XIII.  Batt.  Nani* 

M emoires  du  Comte  de  Briennj.' 

(i;  Aul>en  Hiftoire  du  Cardinal  da  Richelieu.' 

■yitt.  Siri  Memoire  recondite. 
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1522  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
i eaifi  i’  un  T altro  , proqcurò  alla  fine  una 
convenzione  , ia  quale  pofe  fine  a fimi- 
glianti  difpute  , liberò  Cafale  ^ e pofe 
Monlìeur  Thotras  per  la  l'ua  nobile ’di- 
<fe  - fefa  nel  diritto  di  avere  il  baftone  di 
jnarerciallo  di  Francia  ((’)  • 'Ma  è ne- 
ceisario  che  oramai  ritorniamo  a confide- 
rare  gli  affari  di  quel  regno,  dove  vedre- 
' mo  il  Cardinale  in  maggiori  pericoli,  per 
gl’ihfrighi  della  corte,  di  quelli  in  cui  era- 
li  mai  ritrovato  nel  campo  , dove  alcu- 
•ne  volte  fi  efpofe  egli  medefimo' più  di 
quello  eh’  era  necelfario’.  ' . ‘ 

'Nel  tempo  che  il  Re  nella  ftagione 
/eRjcheh-,  pp  trattenne  ' a Lione  fu  at- 

taccato  da  una  itrana  inrerraita  . Lgli 

eijenrnvi-  ebbe  U!ia  febbre  lenta  , contro  la  quale 

7,.  muna  cola  potè  largii  giovamento,  un 

nipre  acUe  efiremo  abbattimento  di  fpiriti , un  gon- 

fiamento  tale  del  ’è'entfe  , e dello  Ito- 

niaco  , che  in  certa  guila  fece  refiarè 

. • ■ -ftordìri  e con  fu  fi  li  fuoi  medici,  li  quali 

' poiltivamcnfe  differo  ,'  eh’  egli  non  ave- 

rebbe  potuto  vivere  lungo  tempo  (/)  ; 

' -e  h ‘regina’ madre  con  alcuni  altri  giu- 

• dicarono  di  poter’  avere  una  Tale  ncti- 

■ . ; ' ; . zia 

^ ' 

■ ■ - , (k)  DupleÌK  Hirtoire  de  l.oùi': XI[|. Batt. N.ini. 

' (1  ) Memoires  du  Cornee  de  Brienne,  .toaa,.  ii. 
. p.  18.  _ • ' 

* ' • M ‘ ' 
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zia  più  ficuramente  da’  loro  aflrolagi  . 
la  SI  fatto,  fiato  il  Cardinale  realmente 
' trovavas’  in  anguftie  , ed  elìeudo  egli 
governatore  di  Brouage  ^ eh’  era  una 
-piazza'  forte  fu  la  coftiera  , non  fapea 
^ome  potervi  andare  ; laond’  -ebbe  ri- 
•corfo,  a Bajfomph’m  colonnèllo  generale 
degli  Svizzeri  y e pregolio  che  volelTe 
-aflicurarlo  .con  quel  fuo  corpo  di  irup- 
-pe  , ma  Bnjfompiere  evitò  di  farglie- 
lo (w).  Xnd’  il  Re  pensò  parlarne  al 
-xnarefciallo  duca  di  Mommoreuc^  , -^ed 
avendo  . mandato  a chiamarfelo  dentro 

• il  fuo  gabinetto  y gli  raccomandò  pian- 
:gej.ido  il  Cardinale  ; ed  il  duca  gli  pro- 
joaife  ne’-ter-mini  li  più  forti  e ficuri , 

' eh’  egli  lo  averebbe  ficuragaente  condotto 

• al'diiui  governo  per  dentro  del  governo 

• fuo.  Frattanto  la  malattia  dèi  Re  andò  a' 
•dicbiararfi,  e fi  moftrò  effere  unafeeffo^ 

'•  fatto  nelle  vifeere , del  qual’  efìfendofi  la 
natura  fcaricata  per  gli  ordinar)  paffaggi, 
o fieno  vie , torto  pafsò  bene.in  una  ma- 
. niera  forprendente  («)  .Dopo  tutto  ciò 
^nfdiron  fuora^.e  palefarons’  i difegni  del 
gran  concerto  ed  intrisa  formato  contro 
. . 5D  z ' dd-,  ’ 

' i V ■ 

. (m):' Preface  des  Memoires  de  Baffbmpiere . 

(n)  ^^e^^oires  dù  Comte-'de.Brienne,  tóm.  ii. 
p.  20,*  jfltttberi  HUloire  da  Car4iaàl  de 
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J524  L’ ISTORIA  DI  FRANCLV  ‘ 
^el  Cardinale  , per  capi  del  quale  vi 
•erano  le  due  regine,  ed  il  duca  d^  Or- 
leans , e pure  in  effetto  eiTi  non  erano, 
fe  non  gl’  ilirumenti  di  altre  perfone . 
La.regina  madre  veniva  intieramente  gui- 
data dal  Tuo  medico  dalla  princi- 

pelfa  di  Conti  ^ colla  quale  B/t^fompiere  - 
amoreggiava  , dalla  ducliella  d’  Elbcduf  y 
dalla  marchefana  di  Ornano  , dal  guar- 
da fuggelli , è dilui  fn^ello  il  marelcial- 
lo  di  Marillac  (o)  . La  contefla  dti  Far- 
gis  , eh’  era  una  donna  di  fquifita  bel- 
lezza , e la  più  accorta’ ed  aftuta  della 
Francia yhcQv A operare  alla  regina  con- 
forte del  Re  , - come  a lei  Ombrava  a 
‘propofito.  ; ed  il  A\ìC3,  Orleans  (fava 
fempre  tra  le,  mani  de’ Tuoi  favoriti , ''li 
qualf  fi  diedero  la  pena  di  accenderlo 
quanto'  più  foffe  poffibile  affinchè  egli- 
no potelìero  poi  negoziarfi  e vendere 
la  fommelfione  di  lui  al  più  alto  'prez- 
zo, che  loro  foife  poffibile.  Or  quelli  fo-  ^ 
flenuti  dalla  fazione  Sfoagnuola  , la  qua- 
le comechè  fofiè  molto  decaduta  dallo  , 
• flato  in  Cui  era  prima  , pure  ancora 
Tufiiileva,-  e veniva  tuttavia  foflenuta  (da’ 
miniflri  della  Spagna , attaccarono  il  ' 

' ' . Car- 

( I 

( o)  Vitt.  Siri  Memoire  recondite,  tom.  vii,  p« 
282,  6l  luiv.  - , i*  , 


Digilized"by  Google 


• ^ «yjvLIB.  xrx.  CAP.  IV.  1525 

,,, Cardinale  prelTo  del  Re  , ed  ^ a quefloi 
rapprefentarono  , che  il  medefitiio  erafi 
melVe  tra  le  Tue  mani  le  redini  del  go- 
.verno  ; eh’  egli  avea  tirata  la-  maggior 
' .parte  della  corte  ad  eflcre  fuoi  dipen- 
..denti;  che  flava  trattando  un  matrimo- 
nio per  la  Tua  nipote  col  conte  di  Soìf- 
jo?js  ; e che  quando  quello  fi  farebbe 
.recato  a fine  , probabilmente  averebbe 
.devoluta  la  corona  fulla  diluì  teda  (p). 
s Quelle  cofe  furono  dette  .con  tale  confi- 
^denza  , e ripetute  da  cotante  perfone  , 
£d  il  Re  dall’  altra  parte,  era  talmente 
. gelofo  della  Tua  .autorità-,  che  alcune 
volte  inclinava,  o facea  fembiante.d’  in- 
.clinare  dalla  loro  parte':  ' ma . dall^  altra 
' -banda  il  Cardinale'' gli -facea 'premuri , di 
^^cohfiderare  per  mezzo  di  quali  ' pafTì  ave- 
o^va  egli  ricuperata  ,,  e tratta  dalle  mani 
della  regina  madre  , de’  favcn’iti  ,di  lei  , 
e de’  principi  del  Tangue,  la  fua  autori- 
. fth;  la  chiara  e manifefta  parzialità  , che 
...la  medefiraa  avea  pel  fuo  fecondo  figlipo- 
,tlo;  r evidente  di  lei  unione  ed  attacco  col- 
... la  corte,  di  Spagna  ] l’ incapacità  ddle 
-<}  creature  dèlia  me^efema. per  condurre , e 
reicare  ' innànz’ b pubblici  affari  ] e le  an- 

' '■  ( p);Memoires  de  BalTompicre . IVIemoires  di» 

Comte  de  Brienne,.tom.  iù 
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1^26  V ISTORIA  DI  FRANCIA  • 
e perpleffita,  nelle  quali  era  necef- 
sario,  che  la  Maeft'a  di  lui  fofìTe  fommerfa, 
fcViia  volta  li  Tuoi  affari  foflero  cadu- 


ti„tra  le  mani  di  Ibmiglianti' perfone  . 

‘ Or  tutto  ciò  che  il  Re  potè  farfi  pef 
la  fua  propria  pace  fi  fu  di  prender  ^em- 
po  ^ e' far  s'i  > che  la  decifione  di  si  fat- 
te cole  fi-‘differifie  fino  a 'tanto,  di’  eoli 
'noii'foffe  giunto  nella  citù  di  P/irigi‘\  do* 
rVe  fi  aifaticò  di  continuo  à riconciliare 
‘infiemc  il  Cardinale  colla  fuà  madre,  che 
alla  fine  vi  acconfent'i,  e’ già  fu  ffabilito 
il  giorno,  inselli  la  fua'  nipote  ed  egli 
medefimo  doveflero  andare  innanzi  a lei 


ad  inginocchiarli  e chiederle  pèrdono'* 
Quindi  madama  de  Comhalep  andò  ella 
•ad  umiliarfi  la  prima  , ed  iny^ece  di 
perdono  ricevè'  un  torrente  di  rimpro* 
veri . Quando  poi  vi  andò  il' Cardinale  , 
incontrò  il  rnedefin^o'  trattamento  : ott* 


'de  il  Re  né  reffò  ftranamente  forprefo;'  ' 
'ina  fi ‘contentò  di  dirle,  coin 

egli  aveva  ad  effblei  fetvitó  ben  lungo 
^ tempo,  onde  ben  rapea,  che  non  era' dei' 
dilei  naturale  il  perdonare,  e che  perciò" 
affine  di  ottenere  che  il  Re  a'cquiftaffe  la 
fua  quiete  , averebbe  al^  medefimo  ’ ri-  ‘ 

' chièfta  la  licenza  di  ritirarli , e ceduti 

• (q)  Auberi  Hidoire  du  Cardiuaì  de  Richeliétìii;' 

, y. 
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intieramente  li  Tuci  impieghi  (r).  -Il 

Re  in  una  tal  Tua  confuiìone  lece  fem- 

• biante  di  acquietarvifi;  ma  perchè  avdfe 

tqmpo  di  riflettervi  con  Tuo /comodo  fi 

ritirò  in  un  paefe  vicino  a Verfaglìt;s  . 

A.d'i  undici  di  Novuynbre  la.  corte  tut- 
« 

ta  andò-  -a  trovare  la  regina  madre 
nel  palagio  a Luxemhurgh  pienamente 
pcrluafa  , eh’  ella  aveffe  gib.'  ricuperato 
,il  dominio  della-  corte  . Ma  fra  quello 
tempo  S.  Simon ^ ch’era  il  favorito  del 
Re  fece  al  medefimo  cosi  fenhbilmen-' 
•te  conorcere  di  non  .elferfi  la  regina  ma-  ^ 
dre'  dimentica  della  morte  del  marcfeial- 
lo  d’  Ancre  , di  -andar’  ella  di  continuo 
-in  cerca  d’allrolagi  per  domandargli  in- 
torno alla  morte  del  Re , e di'efl'ere‘la 
più',  grande  dilei  lagnanza  contro  il  Car- 
dinale lo  ftar  ‘ quefti  flrettamente-.  addet- 
to ed  attaccato  al  fuo  fovrano  ; che  Lui- 
gi mandò  a chiamarfelo , e gli  fece  una 
■ numerazione  de’  fuoi: nemici  e-, di  tut- 
te la  . cofe ’ondq  lo  avevano  incolpato  ^ 
aggiugnendo , eh’  era  dì  fuo  piacircenco, 
ch’egli  continuaffe  a fgrvirlo,  e che  lo 
' ^ ayerebbé . protetto  » contro'  di  ylfi  tutti . 

V . 5 D:  4 V,  Non-i 

• . ; ■ . ♦ ^ 

' f r)  Memoires  du  Comte  dc'Brìenne.  Vie  de 
Kicheltóui 'Auberi  Hifloire  du  Cardinal  de  Riche- 
• lieu,:  \ j 
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Non  cos'i  fu  tutto  ciò  rìlàputo , che 
il  p.ilagio  deila  regina  divenne  un  de-  . • 
ft-rio  , ‘circodanza  cotanto’  ovvia  - e co-  ; 
nofeiuta  a tutto  il  Mondo-,  che  quel 
giorno  fu  appellato  la  jottmee  des  dup- 
pes  ^ cioè  a dire  , il  giorno  de  delufi. 

€ burlati  {s)\  Quind’  il  medico  Vau~ 
tier  fu  mandato  alla  Baftiglia  ^ il  cpn- 
fervatore-  de’  fuggelli  fu  di  elfi  privo  ed 
arredato;  il  marefciallo  di  lui  fratello  ' 
Do- incontrò  rideflb  fato  alla  teda  ■ deirefer- 
mmt  16^0. ^ che  da  lui  comandavafi  ;•  la  con- 
telfa  du  F argis  fu  ignominiofanientc  cac- 
ciata-dalia corte e la.  regina  rnadre,  fi 
vide-  codretta  a dilfimularl,  e'  fingere  -di  - 
cirerfi  gi'a  riconciliata  , affinchè  npn  ayef- 
fe  ad  eifere  a parte  dell’  iftelfo  fato  ; e I 
..  quantunque  l?  fi  ^ manteneffe  e portafle 
.ederibrmente  rifpetto  , pure-vedea  chia-' 
raniente  ^ eh’  ella  avea'  .già.  perdutx>"il 
> ' fuo  giuoco  ; • che  il  Cardinale  ■ 

-era  iti^  piehó  poirefTo  del- regale- èvore  ,;  . 

, e che  il  Re  ffio  figli  polo  . noit:  - ama:^la^ 
già  5*  ma  la  .tornea,;  laddove , fe^inc>^y^  Vv*. 

< ce'^  di  darfene  a ricevere  di 'compimenti  v " 
.'nel  - palagio^ di  Luxemburgh  , f©-:  • 
guitato  eflb  Re'a  Verfaglies.yQÌ)A* 

" mente  averebbe  trionfato,'  •“  Im 

^ ( s ) Meffiolres  dé  DapleitvHiAi^ 

.te  de  Louis  XIII.  Le  Gendic*  ,</-  --x' 
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In  mezzo  a quefte  difpute  dornsfìi- CarSTUf 
che,  il  Cardinale  procedè  con  infinita  ci>- 
ra  e diligenza  in  riguardo  a tutto  ciò  , di 
che  ?concernevafi  a /pubblici  affari  . Sin 
dal;  primo  incomincia me^to  dell’  anno 
egli  fece  un  trattato  colla  Svezia  > per  cnfa  ‘dì 
cui  fu  dato  a Giijiavo  Adolfo  un’  annuo  Auibia  • 
fuffidio  di  quattro  cento  mila  feudi  , a • 
confiderazione  de’qualì  egli  doveva  ope^ 
rare  con  un  efercito  di  trenta  Tei  mila 
uomini  •»  per  facilitare  il  riftabilimento 
de’  principi  dell’Imperio,  U quali  erano 
Itati 'avvili*^  in  .quanto .*3110  loro.digni- 
e fpog'liati  de’  loro  beni  dalla  cafa 
d’  Adjiria  (r) Fra-  quefto  tempo  .fi  re-- 
cb  avanti  una  negoziazione  in  halitt  per 
iftabilire  la  tranqùillita*  di'  quella  parte 
di  Europa’  ed  in  efla  il, Cardinale  fece  ' ' 

fenfibilmente  conofeere  agli  SpagnuoU , . 
eh’  eglino  avean  perduta  quella  fuperio- 
rità , la  quale  fi  aveano  per  st  lungo  tem-, 
po  mantenuta  in  riguardo  al  punto  di  fare 
de’  trattati  ; poiché  < in  quell’  ifteflìffimo 
tempo  , ed  in  quel  luogo  appunto.,  do- 
ve una  finaigliante  ' negoziazione  fu  r»- 
cat- avanti  e maneggiata  , egli  - conchiu->^ 
fe  ua’ alleanza  fegreta  col  ^uca^di  Sot 

''  X , ■ - ' ‘Ufl- 

<t)  Mcf»iie  weoadite. 

l^ire  de  Louje  ■ i •>  : • ! • * - - ” 
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1530  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
*vo}a  , in  confeguenza  della  quale  cotefto  t 
principe  Cede  il  Pinerolo  alla  Frwtcia 
in  virtù  d’  un  territorio,  che  fi  dovea 
togliere  al  duca  di  Mantvva  . Una  tal® 
convenzione  fu  fottofcritta  alla . fine  di. 
Mar%,o  ( « ) , e nella  metk  di  Aprile  & 
concili  ufo  il  pubblico  trattato  di 
rafque  , in  cui  gli  Spapnmli  -crederono 
d’  averla  accoccata  a’  Franceft,  in  aver 
proccuVato  pel  duca  di  Savoja  il  diftret- 
to  dianzi  menzionato  . Per  quello  pub- 
blico trattato  il  Pinsrolò  fu  reftituito  al 
duca  di.  5’/7't/o/V , .il  quale  ne^  prefe  il 
poffelTo  con  una  guernigione  , la  qua,la 
non  fapea,  che  dentro  di.  effa  piazza  vi 
erahafcofto  un  numero  dii  truppe 
fei  volte  maggiore,  che  le  loro.  Nel 
mefe  di  Ma^^io\  la  corte  di  Francia 
conchiufe  ,un  ' trattato  coll*  elettore  di 
Baviera  pel  medefimo  fine , per  cui  er* 

• llato  concliiufo  il  trattato  con  gli 
%eft  (oju).  Nell’autunno  poi  fiotto  pre- 
tello  , che  gli  Spagnmli  • non  aveana 
puntualment’  efieguito  il  trattato  di 
rafque  fu  fottofcritta  Una  convénzion« 
col  • duca  di  Savoja  , per  la  quale , que? 
ilo,  principe  coàfienti  a riceverfi.i'ed 
' ' met-  . 

' ‘ ' t ■ / 

...’Cu)  Dupleìx-  Hiftoire ‘de  Louìs'XIir.  , 

(w)  Auberi  Hiftoire  du  Cardia»! 
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mettere  nel  Ptgnew^lo  una  guernigione 
Franrcfe  per  lo  fpazio  fei.mdì,  per 
coprir’  e nafcondere  quella,  che  vi  era 
ftdL.a  tutto  quel  tempo-  addietro  . Ua 
buon  corpo  di  truppe  fu  parimente  man- 
dato a prender  pollelfo  di  Cafale  col  con- 
ienti mento  del  duca  dì  Mantova , e con 
intiera  foddisfazione  deili  principi  Ita- 
liani qual’  incominciarono  in  quello 
tempo  a parlare  con  linguaggio  di-  li- 
bertà , e non  fecero  Icrupolo  alcuno  dì 
domandar  giuftizia - contro  ,di  coloro,  che 
per  un  lungo  corfo  di  anni  fi  erano  ver- 
fo  di  loro  portati  come  fe  folTero  fiati 
loro  padroni . Or’  eiTendofi  uon  dui  ftret-'’ 
tamente  uniti  li  princìpi  di  Germania^  e 
d’  Italia , il  Cardinale  non  ebbe  più  al- 
con  riparo  di  foftenere  e far  , conofcere 
r autori  tìi  del  fuò  fovrano-ne’  fuoì  prò- 
prj  dominj  , e di  far  fenfibiimen'te  co* 
tiofcere  alle  perfone-  di  qualunque  con* 
dizione  fi  fodero  , quanto  grandemente 
li  erano  le  cofe  cangiate  da  quello , eli 
^ràno  allora  quando  era,  egli  dato  fatto 
capo^'deir  àmmìniftrazione  ; circoftanza  , 
che  andò  i a moltiplicare  li  fuoi  occultt' 
nemici e ’fecegli  acquiftare  pochi  .‘Verx 
amici..;^'^^-*-’'  -CL-., 

N oN  and^  - appa- 

riate ricohciliazloaè  ddìa^é^ioà 

ella 
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'difendo  la  ^lla  prorompeflc  ìq  nuove  lagnanze  eoa- 
^is*”^***n~  tro  del  Cardinale  : ed  il  duca  d’  Orlc‘ 
tainCom-'^^^  s inoltro  m quetto  vie  maggiorraen- 
peigne>  w te  ; poiché'  fi.  portò  con  un  gran  treno 
w/fcFian-  accompagnamento  alla, cala  di  «ITo 
are.  Cardinale  con  intenzione  > ficcome  fa 
fuppofto  , di  voler  fare  qualche  ..cofa  di 
. ftraordinario  ; ma  andò  poi  ciò  a terminar 
folamente  in  veementi  rim  proveri  ■>  ed  indi 
“ì  ■ fi  ritirò  via  dalla  corte  (x)  . Nel  mele 
di  F,ebbraj9  il  Re  obbligò  la  regina  ma- 
‘ dre  a portarfi  in  Cempei^ne  , dove  .do- 
. po  avere  fenz’alcun  profitto'  tentato  ogni 
'mezzo  di  calrnarla  raddolcirla^,  , fi 
parti  fiibitaneamente  da  quel  luogo,,  e 
lafciò  lei  fiotto  guardie  (/  ),  La  principella 
di  Conti  , le  duchefife  d’  Elbosuf  e Eef- 
diguieres  , ,-é  mada,ma  d’  Ornafjo  furono 
efiliate  , ed  il  marefciallo  di  Baffompie- 
' rs  con  alcuni  altri'  perfionaggx  di  diftin- 
zione  furono,  mandati  alla  Bajìiglia  (2). 
Il  duca  d’  Orleans  fi  ritirò  nella  Lore- 
na ^ dove  fi  Iposò  colla  principefia  Mar- 
gherita forella  di  quel  duca , e mandò 

■ . lc^ 


( X ) Vitt.  Siri  Memoìre . recondite , Menioires 
de  Baflbmpiérè-.  ^ 

{ y ) Memoires  du  Corate  de  Brienne  , torti,  it 

(z)  Memoires  de  Baflbmpietc»  Vitt,. Siri  Me- 
moire  recondite,  v , • , . 
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lettere  al  parlatnewto  di  Parigi , nelle 
^uali  fi  dichiarò  perfecutore  del  Cardi- 
nale Ricbelieif,  Dopo  di  ciò  il  Re  procede 
a dare  gli  eftremi  pafil*  poiché  efiirgiu-  ; . 
fHficò  il  fito  miniftro  , erefle  un  nuovo  \ * 
tribunale  , e prefe  come  dicèfi  alcuni  ^ ^ ? 

cfpedienti  per  condurre  Tua  madre  in 
Firenze  ; onde  avvenne  cV'èlla  fcappò 
via  Còmpeigne^  Q ritirò  nelle  F/W 
àre  intorno  alla  meta  di  Luglio  .(/?)  . 

Da  cotefto  ftraordinario  tribunale  un  cer- 
to  medico  Duval  fu  condennato  alla 
galera  per  avere  predetta  la  morte  del 
^e  , ed  il  duca  di  R.ouannes  , il  mar-  ' 
chefe  di  Vieuville  ^ la  marchelana  cin  v 
Fargis  5 ed  il  padre  Chautelute  furono  ' 
condennati  a morte  , è fu  efeguita  la 
giuftizia  ne'  lóro  ritratti  . Veifo  la  fine  V ' 
deir  anno  il  Re  niarciò  dentro  ìa  Lo>f- 
na  , dove  coftriii'fe  il  duca  a conchiude-  ' . ^ 

re  ^ un  trattato  ne’  termini  da  lui  pre- 
ferì trigli  , ed  a fcacciar  per  forza  imme- 
diatamente da’  fuoi  territprj'  tutti  colo-  • •• 
ro,  li  quali  erano  andati  a rifumarvi- 

Il  .. 


•> . 


V 


Memoires  du  Comte  de  Brienne,  tom.  u. 
p.  6oj  Vie  de  Richelieu . 
tb)  Memoires  de  Baffompiere . Dupleix  Beruasd. 
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:E'poftoa  II  Re,  ed  il  Tuo  miniftro  , in  ùv 

mVefciallo  egli  nel  mezzo  di  s\  fatti  c 

M^rillac,  fturbi  convert'i  la  fignona  di  RtchelU 
con  varie  altre  terre  e fignorìe  in  i 
ducato,  con  una  limitazione  a’  fuoi  ere 
generali,  o mafehi,  o femmine , eh’ e 
ìolTero,  di  maniera  che  egli  in  ^quel 
^ ■ tenipo  veniva  chiamato  il  Cardinal  d 

- ca  (c),  come  Olivarez  fuo  rivale  , ei 
appeJlarò  il  conte  duca  , premeroc 
tuttavia  il  duca  di  Lorena^  della  cui  fi 
cerita  effi  con  ragione  forpéttavano  , e 
, obbligaronlo 'a  dar  loro  in  mano  Ma 
fd\  \\  che  nondimeno  non  venne  a 1 
/.gare  il  medefimo  in  quella  guifa  , ci 
eglino  ai^ettaVanfi  {d).  La  regina  m 
dre  fcrilfe  mia  lettera  al  parlamento 
tiella  quale  accusò  il  Cardinal  duca  , 
cui  il  Re  ^dopO  la  morte  del  marefeia 
lo  Themmines'-  avea  dato  il  governo  « 
Bretragna\f  di  aver  prefo  di  mira  la  c< 
rena,  cui  efso^  arpirava.;  ma  una  ta 
accufa'  non  ebbe  yerlm’  altro  effètto 
falvo  che'  ■ tirò-  una  terribile  cat. 
Rrofe  fopra  uno  delli  più  fedeli  di  I 

fer- 


• 


ì 
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(c)  Auberi  Hiftoire^du  Cardinal  de  Richeliei 
DupF.  Hirtoire  de  Louis  XIH. 

(d)  Memoires  du  Marquis-  de  Beauvau-,.  po 
fervir  à 1’  Hilloire  de  Charles^  IV-;  Due  de  Lora 
& de  Bar  , p.  2,  i., Bernard.  Hiffoire  de  Louis  XII 
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lèrvì , come  appunto  fu  il  marefcialio 
Ytllac^  il  quale  per  mez.20  di  una  lèradrdi- 
laaria  giunta ) 0 Ha  tribunale,  fu  conden- 
natoa  morte  come  reo  di  Peculato  o-fia 
ladronaia  \q{\x  fecondo  una  tale  condan- 
na condotto  al  fine  di  fua  vita  nel  lar- 
go o j)iazza  de.  Greve  a’ di  io.  di  Mair^ 
grò  (e.).  Or  quella  fi  fu  una  delle  pfù 
afpre  e-  feroci,  e fecondo  l’ opinione- del 
Mondo' uqa  delle  più  ingioile  cofe^  che 
inai  fi  facefTero  dai  Cardinale  ; e per  co- 
•lorirla  ei  fu  detto,  che  il  medèfimo  ad 
iftanza  della  regina  madre  avelle  avuta  cor- 
rifpoadenza'  con  gli  SpagnifoU  in  pregiu- 
dizio dei  fervigio  dei  l(e  fuo  Sovrano  ; 
ma  che  per  riguardo  c rifpetto  di  èifa 
•regina^  madre,  d’un  tal  di  lui  delitto  non 
fi  potè  far  menzione  nella  fentenza  con-- 
tro  lui  pronunziata;  come  {p  fi  doveilh 
avere  maggior  riguardo  per  gli  principi, 
che  per  la  giuflizia . La'  venth  ella  fi  fu, 
che  nella  congiura  fatta  Lione  contro 
del  Cardinale,  il  med.efimo  avea  detto, 
che  la  via  più  corta  di  liberarfi  da’efio 
Cardinale  fi  era  quella  dì  ucciderlo,  e di- 
vantaggio  erafi  anèhe  offerto  di  efeguid 

(e)  Relation  yirit.  de  ce-. qui  c’  eli  palsè  dan5  le 
procès  du-Mar.  de  Marillac  dans  le  Journal  de  Ri- 
chelieu , toin.  ii.  p.  i.  Vitt.  Siri  Melnoire  recoAdi- 
te,  toni.  vii.  p.  495.  . . ^ 
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■ egli  ilelfo  quello  eh’  erafi  da  lui  propoftò» 

Il  Tuo  fratello , eh’  era  ftato  euftode  dei 
luggelU  , i)e  mori  tofto  dopo  di  dolo- 
re  "(/)•.  ElTendo  intanto  il  Re,  e’I  Car- 
■ \ dinaie  Hat’  informati  , che  il  duca  di 
Lorena  fiava  facendo  unione  di  truppe, 

• . ; e fi  sforzava  di  ottenere  ajuto  dalla  ' 

{ Germania  .y  eglino  marciarono 'amendue 
' . ' . contro  di  quel  duca  con  un  picciolo  derci- 
to,‘e  fottomifero  molte  di, lui  piazze: 
.'laonde,' efibndo  quelli  in  fui  punto  d’ 

' .invefiire  Nane/ y egli  conchìufe-  un  nuo-  ' 
vo  trattato  a 'Livérdun  (^),  col  quale 
confermò  quello  fatto  prima'  a'  Vi&  , o 
' come  una  licurta  pér  la  dovuta  ofler- 
vanza  di  elio , diede  lóro  in  potere  le 
città  di  Stonai- y J anets  y ^ e Clermont  ‘ 
'le  prime  due  per -quattro  - anni  y -e  T 
; "ultima. per. fempre  . Or  'quella-  bfieve 
guerra  ella  fu  d’ una  .confeguénza  gran- 
' diflìma  ; poiché  impedì', 'che  il  duca 

'il  quale,  quantunque  folle  incollante, 
era  nondimeno  un  ^ principe  di  grandi 
abilità,  ed  uno  del  li  migliori  ufficiali  d* 

. . - Europa  y elèguilfe  il  difegno  eh’'  erafi 

' da  lui  form^th,  e*  che  averebbe  potuto 
' • . ; . ' . 

( f ) Dupleix  Hifìci're  de  Loim  XTtT.  Bernard. 

* ' Hi'doire  de  Louis  XIIT.  Memoires  de  BatTdmpiere.  | 

(g)  Memoires  du  Marquis  de  Beauvau , 
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^flera  alla  Francia  latale  ; poiché  le  e^li 
avalTeruna  volta  tirati  dentro  la  Lurjna 
i Germani^  tutto  quello  , che  accadde  iti 
appreflb,ll  farebbe  ce rtam aiate  impedito. 

Mentre  che  il  Re  Ita  va  in  s'i  fatta  P dì 
, guifà  occupato  nella  Lorena^  il  duca 
lenns  con  incirc  a mille  e cinquecen- Lin- 
tO'. cavalli  Fiamsnghi ^ Italiani ^ e 5’^/r- ■tocca, 
gnuoli^^Q  cinquecento  F rance  fi  , 
rabilniente  equipaggiati  , mancando  a mor-a:/ ^ 

' molti  di  lóro  le  Ipade,  ed  alla  maggior 
vparte  gli  Iti  vali,  entrò  nella  Borgognfly 
dove  pubblicò  un  manifelto  , in ’cui^ ap- 
pellava /e  ftelTo  luogotenente  del  Re , ' c 

richiedendo  da  tutt’i  buoni  che 

avventafifero  fopra  il  Cardinale  Ri- 
€bHien{b)^  come  dillurbatore  della  pub- 
blica pace,  e come  ad  , un  traditore  del 
Re,  della  di  lui  famiglia,  e del  regno. 

EgV  intimò  a Bigione  y che  aprille  le 
fue  porte  , ed  avvegnaché  ciò  non  lì 
folte  efeguito , • pofe  a fuoco  li  foBbor- 
ghi.  Quindi  infeguendòlo  il  ,marefcial-  ^ 

• lo  de  la  Force  con  una  picciol’ armata,  ei 
fu  coftretto  a pafl'a.re  in  Alverniay  e di 
.Iti  penetrò  nella  ,•  avendo  il 

IfliMod,VoLz^.Fom.'^.  5 E ma- 

(h)  Memoires  du  Comte  de  Brient», torri,  ii. 

,Memoire3  da  Marquis  de  Beauvau,  p*  2d.  Auberi  ^ 
Hiibué  du  Cardiaai  de.  Riclielietu 

. t 
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jnarefciallo  Schomhergh  colle  di  lui  trup- 
pe, dietro  a’  fuoi  talloni  {i),  Q^uivi  egli 
fu.  .ricevuto  dal  marerdallo  duca  ^di  | 
’Montmoreìicy ^ ultimo  di  quella  illullre 
iamiglia,  niente  inferiore  a veruno  de* 
fuoi  antenati  per  le  rifplendenti  Tue  doti 
- e qualità,  e fuperiore  alla  maggior  par- 
te di  elTi  per  la  fua  ben  feda  virtù,  sfor- 
tunato per  aver’ira(pegnata  la  fùa  paro- 
la con  eflb  duca  d’  Orleans  di  foftener- 
lo  nel  cafo , eh’  egli  folle  venuto  nel  fuo 
governo,  e doppiamente  fventurato  per 
aver  creduto  , che  qualunque'  obbliga- 
mento  potefle  farlo  difpenfare  dal  fare  il 
Tuo  dovere,  Egli  adunque  ricevè  il  du- 
ca à'  Orleans  coll’ onore  dovuto  alla  na- 
fcica  di  lui;  ed , avendo  fatto  radunare 
infieme  il  clero,. la  nobiltà,  e la  gente 
del  volgo  da  lui  dipendente , in  Pecenasy 
diede  loro  il  nome  di  (lati  della  Li)> 
gttadoccay  e fi  dichiarò  in  afpri  termini 
contro  del  Cardinale  (k)>  Dall’ altra  ban- 
da il  parlamento  di  Tolofa  dichiarò  si  lui, 

• che  tutti  gli  altri  per  rubellì.  Quindi  egli  | 
prellamenie  afferabrò  dieci  o undici  mi-  1 
la  uomini,  e con, elfi  li  rivolfe  contro 

. il 

(i)  Vitt.  Siri  Memoire_ recondite . Bernard  Hi- 
dair.  de  Louis  XIII.  * . ..  1 

(k;  DupL  Hutoire  de  lawis  XilL  . I 

1 
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H marefciallo  di  Schomhergh  yW.  quale  noh 
ne  avea.  piu  di  quattro  mila  . Schom- 
hergh  s impoirefsò  d’  un  forte  campo  vi^ 
cino  al  villaggio  di  Caf'hhjaudari  ^ dove 
nel  primo  giorno  di  Seuem^re  fu  attac- 
cato dal  duca  di  Montnìorcncy  , il  qua- 
le comechè  fi  portafle  come  un’'  Eroe  , 
non  fi  condufle  però  da  un  buono  ufiicia- 
ie  ; imperciocché  ttttaccò  le  trincere  eoa 
i eavaili  fenz’  àfpettare  la  fila  fanterìa , 

' e le  fuperò  puramente  per  lo  coraggio, 
che  a’ Tuoi  foldati  ifpirò  il  fuo  efempioj 
ma  avendo  tentato  di  recare  piu  imfan-- 
''  Zi  li  fuoi  felici  fuccefll,  la  maggior  par- 
te de’  gentiluomini  che  con  lui  erano 
furono  trucidati,  ed  egli,  eflendogU  lU- 
" to  uccifo  fotto  il  fuo.  cavallo  , fu  co- 


verto di  ferite,  e prefo  prigioniero  (/). 
'Alle  nuove 'd’ una  tale  di  lui . difgrazia 
'la  Tua  fanteria  fi  sbandò;  Monfieur  col 
mifero  avanzo  della  cavalleria  fe  ne  fug- 
’gi.  a cSesjiWc’s  ; e quivi  trattò' di  ottene- 
re un’  aggiufta mento,  che  già  fi  conchiu- 
‘ fe , con  ottenere  il  perdóno  per  fe  me- 
'defimo,  per  la  fua  famiglia',  e per  lo 
duca  d’ EUccuf  ’y  promife  di  non  allon* 
tanarfi  una  fola  lega  dal  luogo,  che  gli’ 

ftaito  aflègnato  per  fua  rende  , t* 
. 5 E 2 feri-  ' , 

.(1  du  Comte  dv:  Brlenn«,  tbtn.  li. 
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• fenza  che  ne  otteneiTc  prinìa  il  permef- 
so,  e che- averebbe  lìncerameate  amato, 
e iìimato  il  Cardinale  Ricbelicn  {m  ) , 
^Condotta  fu  quella  talmente  vile  e bafià, 
che  fece  alla  fua  Iti  ma  maggior  vergo- 
gna ed  ingiuria  di  quello,  che  non  le 
avea  fatta  la  lua  ribeilione. 

J/  àuea  di  II  Re  fece  fare  \dCù.\x{àà‘\  Monnnsrency 
dinanzi  a corti  mi  ifarj , di  cui  lii  il  capo 
^-^iicatoyìì  confervatore  de’  fuggelii  Monfieur  dd 
Aiibefiine  de  Chatcauncuf  Quelti  come 
-colui,  ch’era  ecclehaftico  , fu  obbligato 
fa.  ad  ottenere  da  Roma  una  difpenla  per 
poter’  elfere  prefente  ed  alTiftere  ad  una 
caula,  in  cui  ^ vi  era  pericolo  e fi  trattava 
di  "vita:  ma  non  Tappiamo  dove  otteneìse 
](a  dilpenfa  di  lèdere  in  giudizio,  e formare 
fentenzafopra  un  frgnore, al  cui  padre  egli 
avea  lèrvito^  da  paggio.  Il- duca  intanto 
; da  un  fimigliante  tribunale  fu  condennato 
‘come  reo  di  lela‘ madia;  e non  oflante 
che  per  fai  vario  vi  fi  lolle  interpola  tutta 
la  Rranchy  pure  gli  fu  troncata  la  te- 
■fta  in  olà  fa  nel  giorno  30.  di  Otto- 

bre  ( « ) . Or  egli  era  nella  Tua  perfona 

il  ^ 

(m  ) Auberi  Hifloire  du  Cardinal  de  Riebelieu. 
Vittorio  iiiri  Meaioire  recondite . Bernard  Hiiloire 
de  Loim  Xiil.’  - _ * 

, , (n;  M.aioi;es  du  Cointe  de  Brienne,  tom.  ii 
p.  du  Mar^uis  de  Ueauvau,  P-  27* 


^ ’ LIB.  XIX.  CAP.  IV.  1541 
il  pi?'i  beilo  , per  V»li  fooi  andamenti  H 
più  amabile  , e nel  tempo  illeflo  per  la 
fua  nafcita  il  più  nobile  di  quel  paefe  . 
Egli  mori  con  altrettanto  'coraggio  che 
pietà,  collante  lènza  fierezza,  umile  fen- 
za  timore;  e mandò  il  Tuo  confeGore  a 
chieder  perdono  al  Cardinale  Rtchdìsu. 
Ma,  fé 'egli  fu  vero,  che  Mommordn- 
cy  diede  al  Re  la  prima  notizia  della 
congiura  contro  di  elfo  Cardinale  for- 
mata in  'Lione  ^ fi  averebbe  a giudicare, 
ch’egli  non  avcv’ alcun  bifogno  di  cer- 
care un 'tal  perdono;  e che  tra  le  mol-  ' 
te  gran  qualità,  ch’eflb,  Cardinale  polle-  ' 
dea,  non  potea  contarvi  quella’  della  gra- 
titudine. Monfieur,  il  quale  ritrova  va- 
li' a Tours\  e lì  era  contentato  diman- 
dare un  gentiluomo  a chiedere  la'  vita 
'del  duca,  fcrilfe  al  Re -una  lettera,  nel-  ‘ 
la  quale  gli  diceva,  che  averebbe  volu- 
to redimere  la- vita  di  elfo  duca  \olla 
vita  fua  propria  (0);  ed  indi,  per  man- 
tenere il  fuo  carattere  in  una  s'i  fatta  in- 
confiUenza  di'  cofe,  fi  ritirò  <li  niiovo 
nelle  Fiandre;  la  qual  cofa,  fe  fi  folfe 
. ; . c . -5  E ,.3  . _ da 

Memotres  du  Sieur  de  Pontis , tom.  ii.  liv.  il.  p.  99. 
Amrtertìam,  1749. 

' ( o)  Voyez  la  Lettre  de  Gailon  àu  Rei,  datu'» 
de  Montereau  eaut  yonne  le  i de  Novembre,  1 6 72, 
d4AS  i’Hilloire  de  Louis  XIII.  par  Bernard,  liv.  xvi. 
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1542  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
da  lui  fatta  prima,  forfi  averebbe  falva* 
to  M)nt>mrcncy\  benché  bi fogna  in  fiu 
fciifi  confelìarn,  che  le  fperanze  cU  fai* 
vario  folfero  ftatc  la  caufi  della  fua 
fommeOTione . Il  Re  per  moflrare  che 
la  giuflizia  era  ftato  1’  unico  motivo  d’ un 
fimigliante  atro  di  feverita , diede  la 
coahicazione  di  tutt’  i beni  di  lui  al 
principe  di  Condc  (/>),  il  quale  aveà 
preta  in  moglie  la  di  lui  forella:  il  che  da 
povero  fecelo  divenire  un  ricco  principe  é 
Nel  tempo,  in  cui  la  corte  ritrovava» 
fi  nella  Lìn^uadocca^Và  regina  madre  man» 
dò  a Parigt  dieci  perfone  delle  più  in* 
trepide  e rifoliìte,  che  fi  ritrovallbro  nel- 
la di  lei  corte  per  arredare  é condurre  a 
fe  la  nipote  del  Cardinale  Madama  de 
Comhalet  \ ma  elleno  furono  fcoverte, 
ed  elleno  medefinie  arredate.  Il  Re,  fa* 
pura  ch’ebbe  una  tal  cofa,  fc ri iTe  a cote- 
fta  dama  una  lettera,  in  cui  1’ efpreilb 
tanto  il  difpiacere  da  lui  fentito  del  peri* 
colo,  ch'ella  avea  corfo ; quanto  il  godi- 
mento e piacere  che  intefe  poi  di  el^ 
seme  ella  (cappata ^ aggi ugnendo,  che  fe 
il  difegno  di  fua  madre  foffe  riufcito  , 
egli  r averebbe  feguita  nelle  coti 

Vm’cfercito  di  cinquanta  mila  uomini  {q)» 

" Quan-  . 

(p)  Dupl.  de  touis  Xllt. 

(q)  Viti.  Siri  Mcmoire  recondite, tolti,  vii. p. 57 5* 


- iXIB.  XIX  CAP.  IV.  1545 
Quando  Monfieur  giuiife  a Bmj]'^‘Uts  y 
la  Tua  madre  fi’  parti  via  di  la,  per  evi- 
tare di  vederlo  . • Ella  moftrò  rifentirfi 
di  pnaMlelle  condizioni  mefle  nel  trattata 
fatto  da  luì  a Bezieres  (r),  la  qual’  era, 
ch’egli  non  dovefle  tenére  alcuna  corrifi 
pondenza  con  eflb  lei , o con  alcuno  de*- 
gli.  aderenti  della  medefima;-  ma  in  re- 
altà ella  veniv’ allora  governata  dal  pa- 
dre Chantelupey  e fe  il  leggitore  voglia 
far  comparazione  di  quelli  due  avveni-. 
menti  vedrà  il  vero  carattere  cosi  del  fi- 
glio che  della  madre  , li  quali , coniechè 
fofsero  cos\  palfion  altamente  bramofi  ed 
avidi  di  potere,  che  non  voleffero  fof- 
frire,  che  altri  governaflero  , puf  erano 
con  tutto  ciò  inabili  a governare  fe  fiefi- 
fi , ed  impiegavano  la  loro  autorità  per , 
compiacere  , e foddisfare  le.  inclinazioni 
ed  i.  rifentimenti  , che  non  eran  loro 
proprj  ; ed  qdiavanfi  fcarabievolmente 
per  quell’ ifteflb.tnotivo  e difpofizione  del 
loro  animo,  xhe.il  figlio  vedea  nella  ma-, 
drè,  e la  madre  nel  figlio , e chb  nia.no  . 
di  loro  però  potea  conolceré  in  perfona  lua  ' 
medefima  .)yerfo  la  fine  di  quell’ an- 


5 E 4 


no  : 


re 


•*  X'- 


(r)  Memoires  de  Baflbrnpiere ?*  Dupleix  HilToi- 
dé  XIII.  Vit.  Siri  Memoire  recondite  , 


tQm,  vii,  p,  580. 
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1544  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
no-,  cioè  Jire  a’ci'i  16.  di  ìnli» 

5't;cv5<s.'/ì  perderoao  il  loro  Re,  il  gran 
^ Cuffavo  Adelfo  , e conuurociò  guada- 
gnarono la  battaglia  di  Lutzen  . Noi 
abbiamo  ragionato  poco  delle  iue^vitto- 
rie  ( lebbene  fi  folTero  elle  Toftenute  col 
danajo  della  Francia  , ed  in  gran  parte 
guadagnate  in  benefìcio  della  medefnna 
corona  ) perchè  quelli  fono  fatti  , li 
quali  bifogna  che  fieno  diffunimente  • 
trattati  in  altre  parti  di  quell’ Opera  . 
Nulla  però  di  manco  csli  è alfolutamen- 
te  neceilàrio  di  dir,  tanto  della  natura  e 
condotta  di  quella  guerra  , che  pofla  et 
fere  fulficiente  a fpiegare  i fondamenti 
della  politica  del  Cardinale a niollrare -i 
.vVantag^gi , che  da  elfamc  nacquero,  e por- 
ci nello  (lato  di  trattar  chiaramente  del- . 
le  confeauenze  , che  da  efii  vantaggi 
provennero;  coaciofiachè >non  polfa  tur-.  , 
to  ciò  entrar  con  propriei'i  in  verack’ 
.altro  luqgo  di  quella  medefiraa  Opera  . 

.'•  Egli  vi  erano  fiate  per  alcuni  anni 
'delle  difpute  tra  da  cafa  d’  Auftrin  e ^ 
quella  di  Francia , nelle  quali  ’febbene 
alcune  volte  fi  ,fofseo‘o  adoprate/  le  ‘armi, 
pure  rigorolàmenre  parlando  non  potea 
dira,  che.  quelle  due'  cafe  fi  trovafl'e- 
ro^  nello  flato  ‘di  pace  , o di  guerra  ^ ] 

Da 
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L1B..XIX.  CAP.  IV.  1545 
Da  una  banda  il  Ré  fi  lagnava  , che 
r Imperatore  , ma  più  fpecialmente  gU 
Spagnuoli  ' zvtdLXio  dati  fegreti  ajuti  e 
focorfi  di  qualunque  genere  SL^iUgonot*- 
tfy  avevano  eccitar’  intrigi  y ed  anche 
cofpirazioni  nella  Francia , ed  in  quello 
tempo  accordata  un  luogo  da  potcrvili 
ritirare  alla  regina  madre  , ed  al  duca 
d’  Orleans , il  qual’  era  flato  in  oltre 
fornito  e d’  uomini  e di  danajo  pér 
r ultima  incurfione  da  lui  fatta . Dall* 
altra  banda  poi  con-  egual  ragione  gli 
Auflrtaci  affermavano  , che  il  Cardina- 
le avea  preflato  ajuto  ed  affillenza  > a* 
loro  nemici  d’.ogni  genere  ed  in  qua- 
lunque parte  , e che  in  modo  più  fpe- 
ciale  avea  mantenuta  la  guerra  in  G^r- 
mania , ed  aVea  prevenuto  ed  impeditp 
cheglip/^W(?Jiaversero  coùchiula  la  pace. 
Le  difpute  concernenti  ad  affari  di  reli- 
gione aveanO'  .prodotta  una  lega  Catto- 
lica ,ed  un’  altra  Proteflante  nell’  Impe- 
rio, ed  in  capo  della  prima  di  s'i  fatte 
^ leghe  erano  l’Imperatore,  l’elettore  di 
Bandiera , gli  elettori  ’ecclefiaflici  , i.  prin- 
cìpi ecclefìaflici  in  generale  , e pochifll- 
mi  delli  fecolarì,  e non  molte  delle  cit- 
th  . La  lega  poi  de’  Proteflanti  era  com- 
i polla  dall’  elettore  di  Sajfonia  , 1’  elet- 
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tore  di  Brandenburg^  , l’ elector  Palati»  i 
«0,  li  duchi  di  Érvnpwick  ^ WirPcmberghy 
Mecklenburg^  Q Pomcvama^  il  Landgravio 
j ’ÒìxHejJe^  e preffochc  tutte  le  ricche  citta  di 
commercio.  Nulla  di  manco  Tlmperatorc 
c li  fuoi  aderenti  avevano  avuti  s'i  num^rofl 
e lieti  fucceffi  , che  con  ogni  probabilità 
i Proteftantì  farebbono  dati  oppfelTi  e ro 
^ vinati  1,  fe  la  Francia  o anzi  il  Cardi- 
nale PÀchel'ieu;  non  fi  fodero  interporti.  . 
Noi  abbiamo  già  mortrato,  che  per  tutto 
il  tempo  , in  cui  il  coneftabile  di  L*ay* 
Ties  fu 'in  favore  del  Re  , preferì  il  prh 
vato  intereffe  fuo  proprio  , e della  fua 
famiglia  a quello  della  corona  ^ ed  aveala- 
■ crificato  r elettor  Palatino , ri  quale  avea  . 
prefo  il  titolo  di  Re  òìBoerhia^  ed  ove  fot- 
(è  ftato  C(^ venientemente  fortenuto  ave- 
^ rebbe  fenz  alcun  dubio  mantenuto  quel  rea- 
, . me,  elalibertainfieme  della  Germania*  Or 
, nel  tempo  in  cuvRicbclieu  ebbe  in  mano 
il  potere,  il  primo,  o fia  il  tegno  era  fi  gii 
perduto,  e la  feconda  o fia  la  liberti  di 
Germania  era  vicinifTim’  a perderfi  : il  . 
farfi  - una  guerra  non  era  niente  fpediente; 

perciò  egli  ebbe  ^ricorfo  al  danajo  per 
lo  dertro  ed  accorto  ufo  del  quale  , e 
con  fuggerire  fpeciqrt  preterti  , alcune 
delle  Cattoliche  Potenze  furono  tirate  | 

. . ■ Digifi’fvi  by  Google 
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cd  indotte  à dichiararfi  neutrali  ; e per 
lo  trattato  di  fuffìdio  , onde  fi  è da  noi 
fatta  menzione^  gli  Svezzeft  furono  tirati 
ad  operare  con  tanta  for^a  e potere  , t 
,con  si  felici  fuCcelTi  , che  fi  cambiò  in- 
tieramètìte  l’  afpetto  degli  affari  , e tra  • 
lo  fpazio  di  due  atani  e mezto  , cho\ 

Guftavo  fi  era  fermato  in  Germania  ^ 
battè  tre  volte  le  truppe  di  Baviertr^ 
e deir  Imperatore , é fottomife  la'  Po- 
fnerania  y \sL-BaJfa  Sajfonìay-  hi  Franto- 
nia  y la  Baviera  W PalatirfatO  y . qòl  ÌÌ  ' 
territorio  di  Màgofi%a\  e mentre  trova*-  , ' ^ 

vans'  in  tale  fiato  le  cofe  pafsò  di  vita  ’ 
quefto  gran  monarca  il  ^ualé  per  lo  ^ 
fuo  eroico  coraggio. , e per  le.  fue  gran- 
di abilità  àvea  ravvivare  le  languenti  ed  ' • 
abbattute  fpètanze  del  fuò  partito  , avea  ’ 
ri  preda  e frenata  P àquila  Imperiale  -^  ,é  . 
finalmente  dicefi)  eli’ egli  aveffe  data 
qualche  gelofia  anche  nella  Frància  ì • 
almeno  egli- è certo  , che  il  Ordinale 
evitò  che  quefti  due  Re  Gujìavò  e 
^ litigi  venifiero  ad  un’abboccamento; 
ma  offeriifi  di  àbboccarfi  egli,  Coa 

' : ' ' ' ; . 

( s)  ìntroduàion  a l’Hifioìre  de-l’Ùnivers,  pat 
IVtr.  PufTeBdorffl  Vitt.  Siri  Memoire  .^recondite  * 

, Dupl.  Hiftoire  ^ Louis  XIII.  Bernard, Hillbirec^ 

T.oute  XIII.  Aùl^eà  Hilloire  dà  Cardinal  de  Ai--*' 
chelien. 
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^eflb  Gufi  avo  ^ il' cui  altiero  fpiiitò' itirc--| 
gnò  il  medefinio  Cardinale  a penfare  , 
che  tutt’ i' ménarclii  erano  eguali , fai  va 
la  diftinzìone , che  il  merito  proprio  fa- 
ceva edere  tra  di  loro  j ed  il  quale 
imperoiò  indftè  che  ov  eflb  Cardina- 
le aveffe  a conferir  con  alcuno  , quefti 
farebbe  dato  imo  de  fuoi  miniftri  {t)  . 
Alcurii  {u)  anno  infinuato  , che  un  si 
fatto  efempio  di  magnanimità  gli  còftò 
la  vita;  ma  fé  egli  morì  così  di  morte 
violenta  , è piu  probabile  , che  i’  alTaf- 
fmo  aveffe  avute  le  Tue  jftruzioni  da 
-qualche  altra  parte  ( «ny  ) • Niente  di  me- 
no ei  bifogna  confeflarfi,  che  Richeiiett 
non  moftrò  groppo  gran  difpiacere  delia 
morte  di  lui;  ma  prefe  'le  fue  mifure 
con  tanta  follecltudine  , e cdn  sì  gran 
prudenza , con  quanta  le  averebbe  potute 
prendere,  ove  l’ avefle  preveduta  ; la 
qual  pruova  delle  fue  abilità  e talenti 
con  ógni  probabilità  diede  origine  ad 

...  — ’ un  I 

" , , • I . 

C Samuelis  PufFendorfF.  Comtnentarìus  de  re- 
bus Suecicis  ab  eipeditiorie  G urtavi  ‘Adolphi  iu  Ger- 
ma.iiìim,  anno  1628.  ad  abdicatiònem  «Ghrirtinae, 
anno  16^4.  fol.  Ulrraje£H  i68ó.  Auberi  Hiftoire  dii 
Cardinal  de  Ricbelien. 

( u ) Introduftion.  a rHiftoife  de  l’ Univers , pai 
-PufFendorfF.  ’ ’ ‘ { 

(w)  Viti.  Siri  Memoire  reponditè . DupI»  Uh' 
ftoire  de  Louis  XIII.  ■ 

Digilized  by  Google 


LIB  XIX,  CAP.  IV.  i54<? 
tiri  SI  fatto  rapporto  di  aver  lui  data 
la  direzione  per  fìtte  accadere  una  tale 
di  lui  morte.  Le  inftruzioni  dare  da  elfo 
Cardinale  a Monfieur  F^uquieres  per 
rinnovare  il  trattato  cogli  Svex,%sfi  ' 

j e per  condurre  in  quella  maniera  , che 
fi  condufTcro  , le,  negoziazioni  nel  ' con-'  ' 
.greflb/di'  Halibroyi  , impedirono^,  che  f 
alleanza  fi  fciogliefle  per  un  si  fatto 
finiitro  evento , e porefo  la  guerra  nell’ 
iiielfo  , o anzi  piìi  • vantaggiofo  piede 
per  la  Francia  , la  qualó  lènza  ^el  porre 
a pericolo  le  truppe  Tue,  e per  io  fo- 
la ajuto  fulfidiario , fnervò  i di  lei  nemi- 
ci , attaccò  i principi  deirimperio  aYuqi 
interèfii , ed  in  oltre  efiefe  ancom  i ter- 
mini de’fuoi  Hominj  fino  al  Reno  , fen- 
za  eccitare  «invidia  od  apprenfione  , Ta- 
le fi  fu  la  condotta',  e tali  furono  le 
arti  di  cptefto  si  gran  politico,  if  quale 
comechè  non  fia,  Icufabile  in  riguardo 
a’  mezzi  da  lui  ufati , ebbe  - però  lem-  , 
pre  in  mira  la  grandezza  del  lup  fovra- 
no  almeno  quanto  la  grandezza  fua  pro- 
} pria..  ’ 

Nel  cominciar  dell’  anno,  il  Re  fece 
flabilire'  a iWèrz  un  nuovo  p^tiai^en- 

' ' ■ tO  ciùUducaè 

' . cojlmtoad 

(x)  Àuberì  Hiftoire  du  Cardinal  de  RiclieUeu.  arrendere  ^ 

‘ Recueil  de  Picces  conciemaiit  i’ Hutoire  de  homs  ij  /aa  ca- 
dili, tom,  iii.  Pi  215.  ' phate. 
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to  (y)y  il  quale  corrifpofè  in’ un’ 
fo  tempo,  a du^  gran  mire  poiché  in, 
primo  luogo  feto  introitargli  una  gran 
fomma  di  danajo  contante  da  mano  di 
coloro,  li  quali  (i  comprarono  il  luogo  lo- 
ro , 0 Tra' fede  io  elfo  parlamento;  ed 
in  fecondo  efentò  gli  abitanti  de’tre  Ve- 
(covati  dal  dover  ricorrere  alla  Camera 
Imperiale  di  Spira  ; per  fer  la  qùal  co- 
fa  non  lì  poteà'fare  fcelta  di  Un  tempo 
migliore  di  quello  , nel  quale  ia  fiam- 
ma della  guerra  erafi  cos'i  terribilmente 
fparfa  nella  Germnnta  , che  non  fi  po- 
tèa  paflare  da  una  in  ijn’aitra  citth  con 
alcuno  mediocre  grado  di  certezza  o fi- 

■ curezza . In  Olanda  li  minifirì  del  Re  (as) 
operarono  con  tal’  efficacia , che  le  ne- 
*goziazioni  • per  fariì  una  triegua  cogli 

Spagnmli  rton  fi  conduffero  avanti  , ‘ fe 
.'iion  fe  lentamente.  H duca  di  Roban^  eh’ 

■ era  ‘ si"  grandemente  [limato  in'  Vene-ita^ 
•'non- oflmte 'che  rifiedeflè  ivi  ' come  un’ 


'iffiliato,  ricevè  inafpettatameiìte  una  com- 
* miifione  , o 'fia  caraca , elfen do  fiato  de- 
" ftinato  dal  Re  per  ambafeiatore  ftraor- 
dinario  né*  Grigiorii  ; c fu  parimente^  di- 
' ' V ' ••  i • ■ ■ chia^ 


(y)  Dupl.  Hiftoire  de  Louis  XIII.  Bernard  Hi- 
ftoire  de  Louis  XIII. 

.-(■/.)  Vite.  Siri  Mempire  réconditè. 'Vie  de  Ri- 
chelieu’  ' ’ . 
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LIB.  XIX.  GAP.  IV.  1551 
chiarate  luogotenente  generale  delle  trup- 
pe eli’  elTo  R,e  0 -aveva  o potrebbe  avere 
nella  Valtellina  (a)  , Una ' tal  colà  polè 
in  tant^agitazion’e  follecitudine  gU 
gnuolt  y che  il  loro  anibafciatóre  ebbe 
ordine  di  lagnarfene  come  fece  in.for-,  ' 
tifìTmii  tet-^ini  col  Re  e coi  mlnidro 
di  lui  ; ahegando  che  fatto  una  molti- 
tudine di  fpeciofi  pretefti,  la  Francia , . 

fenza  entrare  in  guerra , preftava  foc- 
corfp  a nemici  della  cala  d’  gufila  in,  - 
tutte,  le  parti  \ che  il  Re  fuo  fovrano 
era-  bramofo  di  fare  una  foda.e  ftabile' 

.pace  , in  cbnfeguenza  della  quale  afpet-  , 
tavafi  .di  veder  ritirate  àdi  Cafale y Q dal 
Fi  nerolo  le  truppe  Franceft  , come  an-  , 
jCora  quelle,  che  fotto  colore,  di  afiiffe- 
je  ed  ajutare  1’ elettor  di  Treveyi  y 
fèguivano  attualmente  la  guerra  nel  cuot 

• re  deir  Imperio  , A ciò  Richelieu  rifpofe, 

.che  il  Re  era  defiderafo  della  pace  egual- 

, niente  che  fuà  Maeftà  Cattolica  ; ma  , 

,chè  non  potè v’ abbandonare  U fuòi  col- 
; legati , 0 -lafckre  il  Pinerolo  , eh’  erafi. 

• dopo  il  trattato  di  Qi^rafque  da -lui 
-comprato  dal  duca  .ài  'Savctja  (^)  .,  A 

JUttp  quello  e^li  aggiunf^  di  vantaggio 
. . con 

^ *V.  f * , 

( a ) M^qioire*;  .d.u  Due  de  Rohan  , Batt.  Narri  • 

( b)  AuBefl  H^oire  du^ Cardinal  de  Richelieu  • 
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con  un  aria  di.  liberti , che  (è  ad  ellb- 
lòro  difpiaceva . la  fua  maniera  di  con- 
durre  e regolare  gli  affari  ,*  faceano  torto 
: ' z fe  deffi  , poiché  egli  non  face v’ altro, 

che  copiare  appunto  la  loro  ideila  maniera 
' - ^ di  trattare,  ficcome  gli  dimodrò  cori  una 
lunga  ferie  di  fatti.  Circa  poi  la  met?i 
della,  date  egli  ufci  in  campo  col  Re  (c) 
contro  il  duca  di  Lorena , il  quale  avea 
frequentemente  donate  delle  commiffioni 
di'far  leve  di  truppe,  e quando  l’avea  fat- 
te le  faceà  trasferire  o al  fervigio  dell’ 
, Imperaftore  ,>od  a quello  della  Spagna  ^ 
fenz’ avere,  alcun  riguardo  alfultimofuo 
trattato  . Il  Re  todamente  fi  refe' pa- 
drone di  5*.  Mibel'  e Luneville  ; per 
lo  che  il  duca  Carlo  gli  mandò  il  fuo 
fratello 'il  Cardinale  di  Lorena  per  en- 
trare di  nuovo 'dn. una  negoziazione.  Il 
Re  gli  - fece  chiaramente  fentire  , che  il 
fuo  rifentimento  ,•  nafceva  dal  matrimo- 
, _ nio.  di  fuo  fratello  colla  principeda  Mar- 
} ' .gherha  ^ il  qual’ era  nullo  in  fe  fteflb 

■.  ( . per  la  ragione  che  nontvi  era  flato  il 

fuo  confenfo , e perciò  ihfidè  che  li 
dovelfe  quella  principelTa  dare  “ in*  mano 

•'  * . fua 

♦ * * • ■ . » 

•'  ( c ) .Meiiìoires  àu  Marqui?  dq  BeaHvau ..  !\lemo- 

<•  ìres  du  Coni  te  de  Bnenne,  .toni,  ii»  MemoirSS  du 
, Sieur  de  Pontis  , . > 
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fu4' , affiae  di  facilitare  la  foluaione  di 
un  fimigliantc  matrimonio.  Ma  il  Gar- 
dinaie  di  Lórena  fervendo!?  dal  pafl'a- 
' porto  fattogli  dal  Re , condufle  la  .detta 
fua  (òreììa,'  Margùerifa  fuori  dì 'Nancy  ^ 0 *' 

' la  “mandò  a Moiifieuf  nelle,  f iandre',  il 
che  provocò  talmente  Taninio  del  Re,  che  ’ ^ 

inveft'i  le  citta  d\  Nancy , ed  infiftè  che 
fe  gli  delfe  in  mano  in  depofito  .A  > ‘ 

' queft’  oggetto  il  'duca  conchiufe  un 
trattato  {d)  col  Cardinale  ed 

indi  lo  riyocò  . Finalmente  fperando- di. 
potere  indurre  il  Re  a mitigare,  le  coa- 
lizioni , che  fe  gli  erano  da  luì . pre- 
■fcritte  , fi  portò  a fàrgli  una  vifita  : 

;’ina  Luigi  per  configlio  dì  Rioifelieu  fot- 
te pretefto  di  preftargli  onore , pofe  una 
^ guardia  intorno  alla  perfona  di  lui  , cd 
indi  forzollo  a dargl’  in  mano  la  fua  ca- 
pitale , che  altrimente  non  farebbe  fta* 
tò  facile  a prenderli  (<r)  . Or’  elièndofi 
da  noi  parlato  de’  fatti  ftranìeri  accada-  ' 

*ti  in  quell’  anno  , ' ritotnifim’  oramai  a 
far  parola  ' degli  affari  ' domeftici  della 
Francia * 
■IJi.Mod,VóLz^Tem,'^,  '5  F •'  Nel  ■ 

(d)  Memoìres  du  Marquis^de  Beauvau,  p.  35* 

Meraoires  de  Pcnitis,-tom.  ii.  p.  105.  106. 

' te)  Memeires  da  Marquis  de*Beauva>1,  p.-  44-  . ' ■ 

Vitt.  Siri  Meluoire  recondite  . Memoìres-  de  Pon-  ». 
tis,,  tom,  u.  Uv.ii,  c. 
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Nuov^k-  Nel  ritorno  che , 1’ ultimo  pafl&to 

trtght  che  -j  Cardinale  fece  dalla  Lin&uadoc^ 

«umìtdis-  ca  a Parigi , egli  era  Itato  si  graveraen- 
grazieneila  j-g  travagliato  da  una  forte  malattia , 
•*.  die  gi'a  fi  credea  giunto  finalmente  all’ 

* .orlo  della  fepolturat^  laonde  fu  per  mòl^ 
ti  una^  xofa  molto  naturale  il  prende- 
re di^mira  ed  afpirare  a fuccedergli  ,*  e 
, tra  quelli  vi  fu  il  confervatore  de’ figli- 
li Monfieur  de  Chatteaun'euf  (/*)  . Alcu- 
ni dicono^  che  mentre  il  Cardinale  ri- 
trovavafi . all’  ellrerao,  egli  flava  danzan- 
do in  una  converfazione  di  bàlio'  ; ed 
altri  eh’ eflendo  egli  innamorato  della 
duchefla  di  Chevrettfs  fcriflfe’  alla  mede- 
fima  una  lettera  , , in  cui  fcherzava  , e 
ih'ettéva  in  ridicolo  la  malattia  di . eflb 
Cardinale  (^^).  .Comunque  però  .una  tal 
' cofa  fi  Rkherteuy  il  cui  rifent;mento  ‘ 
era  egualmente  ardente  e durevole,  che 
quello  d’  ogni,  qualunque*  altro  minilrròi 
^ ■>  4^  cui  nóme  abbia  trovato  mai  luogo  nell* 

Jftoria  , non  folamente  lo  privò  del  fuo 
' impiego  , ma  » ih  oltre  mandollo  pr^io- 
ne  nel  callello  dì Angoulefme 
fece  inoltre,  mandare  alla  Baftiglia^  il 
' ^ ..  ^ T ' ca* 

(f)  Metndires  da  Corate  de  Brienne,  tono,  ii^ 

(•g  ) .Vittorio  Siri  ^Jemoife  recondite tom.  vir.^ 

< n ) Memoires  'du  Cómte  de  firieime , tomi  i6 
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cavaliere  du  ]an  intimo  amico  di  quel 
miniftro  , e dicefi  che  avefse*  indotti  li 
giudici,  che  furono  afsegnati  per  la  caU- 
. h di  lui , a conJennarlo  appoggiati  **10-  ^ 
pra  qualunque  picciola  pruova,  con  aver 
però  egli  promefso  loro,  che  non  lo  ave- 
.rebbe  fatto  morire  ; nel  che  mantenne 
.la  Tua  parola  , febbene  non  prima  dell’ 
ultimo  momento  , avendogli  fatta  ufci^ 
la  grazia  del  pendono  mentre  il  car- 
nefice gih  ^andavane  ad  efeguire  la  fenten- 
za  (/).  Una  circollanza,  chè  accompagnò 
un  tal  fatto  , ci  darìi  una  idèa  di  quel 
ch’era  la  corte  di  jn  quefio  tempo 

ed  in  tale  congiuntura.  Comanda v’, allora 
. l’efercito  di  Francia  nell’  elettoratodiT»r- 


■ n^ert  il  marefciallod’i^r<?^r,  il  qmrera 
^mo  dimìQO  òd  Chat  e ametif  ^ Q da  Jars. 
Òregrintefe  per  una  lèttera  privata  ciò 
eh’  era  addivenuto  ad  amendue  loro  ; e 
, Teppe  nel  medéfimo  tempo  , che  da'faoi 
^due  luogotenenti  generali  eranfi  ricevuti 
alcuni  pieghi  diméttere  dalla  corte , quan- 
Mo  eh’  egli  non  ne  avea  ricevuta  neliùna  ; 

, ' -laonde  venutogli  in  mente  « il  fato  del 
^marefciallo  Marillac  ebbe  per  ce^rto,  eh’ 
effo  era  glìt  fpacciato  e perduto  , ed 
in  una  tale  credenza  fé  ne.  fuggi  vìa  i 

^ F 2,.  •/  ur 

( > ) Vitt.  Siri  MemDuè  recondite , tom;  vii.  ^ . 
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' Dopg  quattro  giorni  avendo  veduto  cHe 
, r.on  gli  era  capitato  ni  un’ ordine  difiinì- 
gliante  natura  , francamente  fcrifTe  hi 
Cardinale  la  verità , il  quale  dopo  hvér- 
’•  lo  motteeeiato , e data  la  bu.rla  nella 
fua  ri  ! poi  hi  , gli  comandò 'che  ritornai^ 
' ^ fe  al  Ilio  comando  (k)-  Or’ égli  non  era 

folamente  nella  , che  il  Cardi nà- 

' le  era  temuto  . Url>ario  Vili,  a richie- 
da di  lui  iu  obbligato  a mandare  una 
CommilTione  àU’  Àrcivefeovo  d’  Arle"^  ^ 
cd  alli  Vefeovi  di  Bologna^  S^Flour ^ ^ 
S.  Maìò , perchè  {entiflero  que'rche  farebbe 
loro  riferito  centra  lì  Vefeovi  di  Lóde^ 
•ve  , ^Alcth  , S,  Pem  , Albi  , ^ 

'Nf/wes  , i quali  furono  accufatì  di  efiè- 
* ‘ te  ^coneorli  nella  rivolta  dei  duca  'di 
^onìmorency  \ e dopo  eh’  ebbero  piena- 
mente udito  tutto,  li  tre  primi ' Rirorro' 
Jmp  ^•-alfoluti , e gli  altri  tre  depofti  (/).Iia 
regina  madre  fiancata  del  fiio  lungo  efi- 
' lio*  ',  ed' entrata  in  punto  ^.dd, 
■trattamento clié  le  faceva  il  fuo  figliò, 

< follecitò'ii  Re' per  accordarle  la  liceiria 
’di  ritoraarfene  ,.  *ed  alìicitrollo  , eh’  ella 
noli  àvev’^avuta  là  menonia.intellìg^tiàa 
' ■ •'  / dell’; 

’ '■  - - ■ i 

(k  ; 'Vie  de  RicIieUcu . ' i ■ l ^ 

(1  ^ Diigl.  Hilbire  de  Louis  XIII.  BerftarìdHi- 
fio  ire  de'  Louis  Xlif.'  : ? «‘L.,.  t V /jf 
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,<Jeir  irruzione  latra  da  Monfieur  nella 
:JLhguafIocca , Il  Re  le  mandò  per  rifpo- 
/fia  , che  quanto  all’  irruzione  latta  da 
...Monfieur,  il  niedeumo  non  averehbe_ 

^potuta  farla , ov’  ella  non  fi  folle  pi-  ' 
ignorate  le  fue  gìoje  per  fornirlo  di  da- 
, najo  ; e che  fino  a quando  ella  non  ab-  - ' 
.bandonaife  in  mano  4dla_  Tua  giuliizia 
coloro  , i quali  a lei  davano  cattivi  con- 
figli  , egli  non  averebbe  mai  potuto  giu- 
dicar fe  r^edelimo  ficuro  con  eilolei  nel- 
’ la  Tua  corte  (w)«;  *•  ' 

..Carlo  IV*  duca  di  Lorena  vcggen-  Il  di 
, do  efler  cofa  impofllbile  di-  condifcende-' 

re  a(le  condizioni  del  trattato  di  Nan-  fuo\  drrmU 
cf  , conciofiachè  avelie  una  forte  avver- 
fìone  alla  Francia , ed  un’odio  im placa-  ^-ateìlo!!'* 
bile  contro.il  Gar^linale  , fi  lufingò  di 
poter’  ottenere  alcun  giovamento  e fol-  ' 
lievOrper  gli  Tuoi  fudditi,  con  raffegnare^ 
i Tuoi  dominj  • al  fuo  frarello  : . il  che. 
confegiiente mente  egli  fece  , ma  non  eb-  ' 
be  fperò  1*.  effetto  , eh’  egli  eraii  propo- 
Ao  (»)  j’ iniperciocchè  il  Cardinale  da-. 

di  Lorma  fi  .prefe  in  moglie  la  pria*.. 

..cipefià  Ciaudia  iforella  di  Hicolctta  con-  ' 

" . ■ ■ 5 ì • ■ ■ fof 

(m)  Vitt.  Siri  Mettioire  recon^te  > tóm.  vii.  . i 
J?t  ^9.3*  ’j  » ..  '■ 

, (n)' Memoires  da  ^atiids  de.  Beauvaujp,  37.  . , • 


* > 
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1 5 5 8 L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
forre  di  Tuo  fratello  (o’),  e qiìeito  irritò  4 
tal  fogno  R'tcbelhu  s la  cui  nipote  egli 
avea  precefa  da-  più  d’  un’  anno  , che 
ordinò  ài  rharefciallo  de  la  Force  di  af> 
^ Tediare  coteha  nuova  coppia  in  Lunè^ 

, ^Hle^  la  qual  cofa  fu-  da  eflb  marefciallo 
recata  ad -effètto:  laonde  eflèndolì  la 
V piazza  prertamente*  rela  de  la  Force 
4*  fi  condulfè  amendue  prigionieri  a 

* ■*  dov’éra  fiata  prima  la  duchefla  'Nicoler^ 

'(./>)*  Indi  nel  primo  giorno  d'Apri^^ 
le  y eflendof!  efli  annojati  e fianchi: 
del  loro  imprigionamento  > tanto  il  du- 
ca ^'quanto  da  ducheffa  fcapparon  ‘via  , 
r uno  in  abito  di  contadino  , e 1*  altra* 
coti  un  paniere  o fia  cello  fui  dorfo 
Dopo  un  ’ piccolo  fpazio  di  * tempo  tur* 

• ' to  il.  rimanente  .delia  Loreha  fu  Totto-f 
* pofto^  e trattato  per  tutt’i  riguardi  co-. 

me'  una  provincia  di  Francia  . Avendo' 
gli  flaù  d’  Olanda  rotta  la  loro  nego- 
' ziaziohà  bolla  Spagna  per'  conchiuderc 
una  triegua',.  • ìltRe  fottoferifle  un  trat- 
tato (r)  con  efli  cOpchiufó  nel- 

d'i  1^,  Aprile  y nel  quale  pronoifè;,  di^ 

( ' ‘‘  -man-  ..i-V 

(o)  Memoires  du  Marquis  de  Beauvau,  p.  47. 

(p)  Vkt.  Siri  Memoire’ recondite^  tom.. vii,  ; 

( q ) Mema’res  dò  Marqais  de  Beauvaa 

(r)  Recueil  de  Pieces  coacerjia^t  rHittoue  de^ 
Ià>uis  XIU,  tonai  i».  pw  254. 

V ♦ 
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/ LIB.  XIX.  CAP.  IV.  155./^ 
mandar  loro  un,  fuflidio  di  due 
purché  non  conchiuckffera  nè  pace  ,'nè 
t-rìegua  con  eflì  Spagnuoli , per  lo  fpa- 
-zio  d’ un' anno  . La  morte  di  Walflem  , 
duca  di  Fteihndia.{s)  un  colpo' che  . 
i'recò'  moka  . mortificazlon  e dilpiacero 
al  Cardinale,  il  quale  credelì  eh’ aveffa 
avuta  gran  mano  in  - perruaderlo-  a ri*- 
voltarfi  dairimperarore . Nel  primo  gior^  . . 

Ito  di  Luglio  il  Re  per  mezzo  d’  un^  'V 
editto  (?)  diede  ordine  a fuoi  geografi, 
che  faceflèro'  paflare  il  primo  meridiano 
per  l’  ifola  del -Fc-rro  , eh’  è la,  più  oc- 
cidentale deìViCoh  Canarie  ; e^  tieU’iftel- 
fb  tempo  dichiarò  , che  tuti’  i vafcelli 
F rànce  fi  e Spagituoli  prefi 'al  di  la  df 
quello  meridiana  , foflero 'una  preda 'beri  , 
fatta,  fino  a tanto'  che  *quefte  coron©  ' 
aprilTero  nell’  una  e nell’ altra  India  r 
loro  porti  a tutti  quelli  vafcell^  , che 
portaflero'bandiere  Francefi . ^ 

A’  dì  ó»  di  Settembre  gli  Sveìtrzep  jjsftm 

il' comando 'del  òxcì  dì  We^rmàr  ^ e 
iharelciallo  Home  furono  dalie  truppe  Im-  tingr^n 
periàliftet  e loto  alleati*  totalmente 

Horltngen  ccAìz,  perdita  di  venti  mi-jr^„-^ 

* • ' j'  yF  .1^ 

(O  Meùtoitts  Al  ^ B««nne‘,  tom.  ii. 

P*  88.  Autièri  Hfftoire  4u  ©àrdinal  de  Richelieu. 

; ( t ) <te  ‘ 

fioire  dt^KHiis  ' ■ 
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la  domini,  e fettanta  pezzi  di  cannone  («)j 
4.  ^J^gi’one  adunque  di  un  sì  gran  cpipo  il 
Carclinaleptu  forzato  a cambiare  la  fua 
, * coadotra  : egli  avea  fmo  a quello  punto 
' . ■*'igU'i|'daro  come  un  tratto  delia  più  -ne- 
ceiìaria  e fina  politica  il  far  fentire  alla 
A»/lria  tutte  le  mi  ferie  della 
. per  mezzo  delle  armi  e danajò 

apertamente  lì  , 

‘ dìcliikaife  contro  di  elTa  , ,ed  in  'riguar^ 

, do  ad  un  , tal  punto  egli  avea  fatto  gran-  • ; 
difi^lmo  fondamento' in  alcuni  fuoi  difcorfi 
indirizzaci  al  parlamento  : ^ ma  gli  allea-»  - 
ti  di  Francia^  ji  quali  aveano  per  lun- 
go tempo  penfato  diverfamcate  , furono  i 
* corretti  per  lo  flato  prefente  delle  cofe  . | 
a dire  con  libertà  li  loro  Wentimentì 
Eglino  allegarono  la  ■ ragione  , che  noiiL,:  •. 
dichiarandoli  I3.  Francia  , gli  Spagnuoli.  \ 
il  nella  libertà  di  ajuta-*).  •'  i 

: gl.  Imperlalifti  in  una  maniera  dtale  ^ 

.che  li  rendeflèro  liiperiori  agli  alleati;:  , . 
e ohej  perciò  quello  apportava  ’ in  fatti  I 
alla  cala  u^uftria  mxì  vantaggio  . talee: 
che  h rifentirebbe  d^lla  .iFr4»c//? 'fempjtt  r 
c quando  folTèro  li  principi  Protel^ti 
della  Germania  ridotti  a venire  ad  un,*^ 
aggiullamento;  poiché  grimperialifti  . al- 

(u)  Vitt,  Siri  Memoìre  recondite,.  Batt. 

i 

rnm- 
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lora  ,averebbono  gittata  tutta'  la  loro 
truppa :dentro  la  Lorena^^  nel  tempo 
fo  che  gli  Spagnuoli  averebbono  fatta 
Invafìone  nella  Ptccatdta  .'Il  Cardinale 
fi  contentò  allora  di  rinnovare  il  tratta- 
to colla  corona  di  Svexia  , col  duca 
' di  Wirtemhérg^^  col  Landgravio  di  Hef^ 

> fe  ^ con  i rimanenti  principi  Prote- 
ftanti,  che  tuttavìa  rimaneano  in  arme; 
e pef'  mezzo  di  quello  trattato  li  obbli- 
gò a fornirgli  d’  una  gran  fomma  dì 
danajo,  ed  in  coniiderazione  d’ un’ altra 
fomma  fi  proccurò  dagli  Sve%%efi  -FHìps^^ 
ùftrg  , ed  alcune  altre  piazze  . Stipulò 
in  oltre  y che  ogni  qualvolta  la  Fra?ì^ 
eia  doveflè  dichiarar  guerra  , fé  -le  do-  y. 
vefle  dare  in  maffò  come  in  depolì to  T 
Alfafia^s  Un  lìmigliante  trattato  fu  fot- 
toferitto  in  Parigi  nel  primo  giorno  di 
Novembre,  (w)’,  e verfo  la  «fine  deli’ 
anno  il  niarefciailo  de  la  Force  ricuperò 
la  cittk  di  Heidelburgb  y e coftrihfe  gl* 
Imperialifli  a levar  l’^alfedio  ^dai  cartel- 
lo con  loro  perdita  : tali  fervigj  gli  fe-  / 
cer'  ottenere  dal  fuo  fovranó  'confiderà*', 
hili  gratificazioni*..  r > V-  . * , 

-•  .o  u..,.  . ' La  , 4 

(w)  UecDell  de  Piéces  «oicemant.rHiilloite  dSf 
Louis  toui»  iif»  P*  a8;i,  . . 
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O Auea  lì)  La  regina  madre  xontinuò  tuttavia  » 
far  premure’  per -lo  luo  ritorno  , e con* 
sellcfi,  è fe  difccfe  anche  a fcriverne  una  lettera  al 
nernorna  Cardinale  , perchè  s’  interponeffe  in  fa- 
« amte*  imbarazzò 

ccceffivartiente . Niente  di  meno  egli  le 
mandò  la  medefima  rifpofta  , chó  le  avea 
fetta  prima  , eccetto  folamente  , che  in 
queft’  ultima  nominò  le  perfone , eh’  af- 
;pettava  di  efiferglr  date  in*  mano;  le  qua* 
U furono  il  Padre  Chanfelupe , il  quale 
^ ' .avea  prezzolate  molte  perfone  per  aflai^ 

. ' ' iinarlo , i’ 'abbate  de  S.  Germain  , il- 
quale  avea  ' ferità  certi  volumi  di  libelli 
^ ^ . femofi  contro  di  lui , e T abbate  Fahro< 

, ni  ^ il  quale  avea  tirato  i’  orofcopo  d«t 
, e con  fomm’ arditezza  e prefunzix>' 

’ ne  avea  predetto,  che  non  averebbe  avu^* 
to  a vivere  lungo  tempo  («).  La  regi*- 
na  conobbe  che  fe  ella  s abbacava  e fotto- 
I mettevafi  ad  una’  càie’  propofizione  ^ ave*:* 
" I rèbbe  .pèrduto  il  fuo  credito  e4a'confi»*‘ 
» deniza'ìn  lei  di  tutto  ri  Mondo,  e per*  • 
« ciò  ributtolla,  il  che  probabilmente  Ibera.  i 
' . quello  4 cltó‘  dal  Guidi  naie  afpetamfi  . > 
' Il  Cardihalé  trattò  tuttavia  con  Miaafieur,  3 
, o piu  tolto  col  favorito  di  lui  Paylan^ 


' ( X ) Auberi  Hiftoiré  du  Cardioat  de  Richeliei^%-? 
Vit:,  Siri  Memoire  reeoudite tona,  vii  p.  7di.<  ' 

Digitized  by  Cooglc 


'LIB.  XIX.  GAP.  IV.. 
retis  , * e gi'a  la  riconciliazione  era.  mol* 
to'  vicina  a fari!  ; e con  tutto  ciò  Mon*  ' ‘Vr 
fìeur  a’  dì  12.  di  Maggio  fottolcritìe  il  ^ 

trattato  col  marchefe  d’  Aytona  (/  ) , 
il  quale  comandala  ne*  Paeft  BaJJÌ  Spa-  - 
gnuoli , ed  in  elfo  H obbligò  di  non  ri- 
tornare per  lo  fpazio  di  due  anni  e mez- 
zo nella  Francia  ^ per  qualunque  piega 
malie  cofe  quivi  prendefièro;  e dall’ altra 
banda  gli  Spagnuoli  promifero  di  for- 
nirlo di  quindici  mila  uomini  per  fare 
un  nuovo  attentato..  Ma  il  vero  dife- 
gno  di  una-  tale  alleanza  fi  fu  di  tener 
celata  la  fua  negoziazione  , e di  ottener 
re  più’’  vantaggiofe  condizioni  dal  Gar->  ‘ 
dinaie  . In  fatti  elfendo  la . ratificazione^  * " 

che  d’  un  sì  fatto  trattato  fece  la  Mae- 
ftk  Cattolica  > caduta  per  lo  naufragio  , 

che ‘nella  codierà  di  Francia  avvenne 
del  vafcello  che  la  portava  ^ tra  le  rnanè  - ! 
di  elfo  Cardinale  ) Monfieur  ebbe  real-  " \ ^ 

mente  f effetto  , il  quale  defiderava  (z),  • * 

Nulla  di  manco  il ‘parlamento'^  ed  anj^*  > 
che  un’  affemblèa  del  clero  di  Francia , 
dichiarò  nuHo-  e vano  il'  matrimonio 
del  duca  d’  Orleam  fotto  pretefto  ^ che  . 

- la  - 

% 

(y)  Attberl  Hiftoife  du  Cardinal  de  Richelieu, 
tara.  i.  p.  425;  • . '■  • ' 

( z)  Vitv  SisÌL  Ideaaoue  oioxidité » toj».  ■ 


Guerra,  di- 

ehtaratit 

euntroie 

^Sj^agaa. 


•/  » 
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I5(<4  nSTpRIA  DI  FRANGIA 
la . cafa  di  L'arena  avea,  commefl'o  Uai 
ratto  in  perfona,  di  lui,  e che  li 'due 
duchi  r aveano  violentalo  a fpofar  la 
loro  forella  A di  8.  di  Onohe  .Mon- 
•fieur  (a)  s’  involò  da  BmJfeUes , fenaa 
.prender  licenza  pè  dalla  Tua  madre  nè  da 
fua  moglie  , e nel  ritorno  che  fece  nel- 
k corte  fu  molto  graziofainente  rice- 
vuto. - ■ 

* ' - / a I 

, Noi  fiamo  già  pervenuti  a quel  pe- 
riodo di  telilo  , m .cui  lo  (lato  imba- 
razzato degù  afliarì ’ftranìeri  avea  rgk 
preffochè  ■ atterrito  il  Cardinale  dal  t^ 
nèr  più  in  mano  il  timone  del  gover- 
no, ficcome  prima  lo  era  flato  un’altra 
‘volta  fui  ^ punto  di  rinunciare,  ad  un  tal 
impiego  per  le  confeguenze  degl’  intrighi, 

' eh’  eranfl.  contro  di  lui  .formati in  Lhne\ 
Il  famofo  padre  Giufeppe  , e Bouillonr^. 

- li . quali  avevano  in  mano  la  direzione- 
' delle  finanze  animaronlo  allora,  ed  in-, 
epraggirono,  ficcome  il  rnedefimo  padre 
col  Cardinale  de.  la  Vallette  fecero' 
, limilmente  in  quella,  occafione  > 

Incominciò  quefl’.^ anno  xón  < un  grande , 
..  infortunio  e difàvventurà  - gf  Imperia^ 

• . Lfli^  forprefero  FÙìpsburgyì^  qual  piaz- 

(a)  Auberi  Hiftoire  da  Cardinal  de-‘Richejii(H|é^ 
,(fa)  Beniard  Hiftoire  de 
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2a  oltre  alla  Tua  grande  importanza  y 
era  coftata  quattro  cento  mila  fèudi  pa- 
gati agli  5'w5ssie'/J*;  e dentro  di  effa' ri- 
trovavall  la  meta  d’una  tal'fomma  io 
" ciana jo 'contante,  ed  i magazzini  fi.  èra- 
no pieni  con  una  immenfa  Ipeta  ; il  che 
tutto  pafsòin  un  tratto  nelle  mani  del 
nemico. (r).  Gli  Spagnuolì  e gl’ Im- 
perialifti  avevano  in  quello  tempo  una  ' 

fuperiorìtk*  cotanto  viftblle  , che  ne’prtn-  ^ ’*• 
cip;  di  *Febbrajò  il  Re  fu  obbligato  la  ^ . 

conchìudere  un  nu»vcr  trattato  ( ìjf  ) ' cb-  • ^ j • - 
gli  ftati  generali,  nel  quale  promi  fé ‘di' 
dichiarare  immediatàmfedtè  la  guerra  coli-' 
irò’ Spagnmli  , e di'  operare  unita-  ».  b 
mente  co^i' Olande  fi  ntWv*  Paefi  Baf- 
fi Con  'un’efercito  di  trenta  mila  uom'i-  .. 
ni.  Nel  tempo  ifteifo  fu  formato  i\n  -■> 
piano  {e)  di  divifione  , per  cui  fu  de-  , r 
•terminato  qual  parte’ delle  prò vin eie  del- 
la Spagna  doveflero  efl'ere  del  * Re  , e * • 
quale  della  repubblica  , ové,  gli , abitali-  r • 

ti  di  effe  provincie  non  - accettafi'ero  la  / 

' propofizione  , che  fi  dovea  lor  fare  dì 
rivbltàrfì ‘ contro  i loro  fovrani,  ed  tuiir-  ...  .. 
lì  5 Còme  fatto  aveano  ^ le  fette  provm-  ^ 

' eie  ^ • 

( c)  Bfatt.  Nani . • / * * 

( d ) de  Piecés  concèrnant  i’  Hiiioire  de  c»  . 

IfOuis  XrnP  tomi  iii.  p.  289.  ì.;  • * 

(e)  Ibid.  p.*  ^ ' 
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1.^66  L’ISTORIA  DI  FRANCIA’ 
de  , in  una  foia  repubblica  libera.  Or 
quefto  trattata  fra  la  corona  e la 
, repubblica,  il  quale  fembrava  di  unir-| 
le  più  ftrettamence  che  mai,  fu  anzi 
la  prima  forgente  di  quei  folpetti , che 
zXìQViZXOtiO  X Olanda  dalla  Francia  ^ 
chè  le  tefte  fa  vie  degli  flati  veggendo 
. quanto  ardente  fi  era  il  defiderio  che  ave- 
va il  Re  di  divenire  loro  vicino  , di- 
vennero gclofe  di  una  potenza  , onde 
fino  a quel  punto  non  ’avevHno  avuta 
veruna  appreofion^.  In  oltre  Federko 
* Errico  principe  d’  Grange  per  certe  ' ra- 
. gioni  odiava  il  Cardinale  , ed  era  l’ uni- 
, co  e folo  de’  fuoi  nemici , il  quale  potea 
giuftamente*  vantarli  di  avergli  fatto  fen- 
tire  il  pefo  del  fuo  rifentimento , Gli  S^a- 
gnuoli  non  COSI  ebbero  ragguaglio  d’  un 
fimigliante  trattato  , che  formarono,  il 
difegno  di  forprendere  Trewri , il  che  fu 
eféguito  dal  governatore  di  Luxsmbur^^ 
il  quale  avendo,  forprefa  e tagliata  in 
. pezzi'  la  guernigione  Francefè^  faccheg- 
giò  pòi  il  palagio  ' deir  elettore , e ne 
menò’  lui  fteflb  prigioniero  nelle  Fian^ 
dre  per  eflerfi  meflb  fotto  la , prete- 

- zio- 
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. zioae  dei  Re  Grilliaailfimp  \(^).  Perla*., 
qual  cola  il  Gardiaale  (ì  avvallo  appuaco 
di  quella  occafione  per  dichiarare  la  guer- 
. ra  ( ) 5 e pubblicò  un  lungo  raanitoiio, 

..al  quale  gii  Spagmtoli  prellamen to  rtf- 
pofero.  La  regina  madre  avea  fcritco  a 
.lungo  al  Re  (uo  figliuolo,  per  dùfaader-  . 

. gli  una  tal  rilòluzione,  la  qiiareila  gli  rap- 
efentò  come  necelTaria  per  la  fuo  miai- 
. ìtro,  ma  corné  fatale  a lò  medelìmo.  Una 
.,s'i  fatta  lettera  ella  fu  da  lei  trafmelìa 
a Mazarinp  , eh’  era  il  Nunzio  del  Pa- 
.pa^  il  quale  dopò  averne  fatto  intefo  ' 
.Richelieit  ^ la  diede  in,  màno  del  Re  ; 

-laonde^  dopo  averla  ietra  gli  dif- 
,fe  che  per  lo  rifpetto  eh’ egli,  porta v’.  a 
-fua  madre  , faceva  palìàggio  di /irpoa* 

.derie  , aiTinchè  non  folfe  ol^bligato.a 
farle  un  rimprovero  per  la  parziaika\ 

.ch’  ella  javea  per  gli  SpagnuoU  y e’I  po- 
co, riguardo  che.  moilrava-pel  fup  ono^  -- 
ìe  , e per  gli  fuoi  intereiTi  (f)\  ^ . 

A tenore  del  ^ trattato  coll’  Olanda , J.' 
,tkmto,Francefe  comandato  dalli 
Iciàlli  QhatUlon  e Breze  marciò  ,ad'y<W.?c- 
UiUrfi  con  quello  del  principe 

^ , nei-  intoppi  ed  * 

/ \ -tr.  . . . ‘ 'univsr/ale 

Cg)  Vitt.  Siri  Mem-^ìre  recomfire.  feontenta- 

(k)  Le  ya(f>r  Hiibiré  de'Louis  XIIL  totnto, 

(i)  Auberi  Hiitoire  du  Cardinal  de kichelit^.. 
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nelle  vicinanze  di  Maejìricirt , L’eferèl-  i 
to  comandato  dai  marefcialli  coftava  di 
fei  mila  cavalli,  e ventidue  mila  fanti: 
c nella  lor  marcia  incohtraronfi  coll’  efer- 
cito  Sp/}gnuoh  comandato  dal  principe 
Tommafo  di  Savoia  , che  confifteva  hèl 
numero  d’ incirc’  a diciafifette  mila  uo-  I 
mini,  ma  bene  trincerati,  che  non  ' 
avevano  affatto  alcun’  apprenfione  o ti-  ' 
more  d’  eiTere  attaccati  ..Ma  i Frante ft 
■pieni  di  fomrtió' fpirico  nel  dar  princi- 
pio ad  una  tale  campagna  gli  attaccare-  ^ 
no  con' tanto  vigore,  che  in  poco  tem-  , 
*•  , po  diedero  loro  una  totale  disfatta,  ef- 
sendone  rimafti  uccifi  fui  campo  quat-  , 
' • tro  mila,  e nove  cento  prefi  prigionie- 
ri con  tutto  il  loro  bagaglio  ed  arti- 
' glieria:  e fu  quella  battaglia  , che  ap- 
pel loffi  la  battaglia  di  Ave’tn , data  nel 
giorno  ventefimo  di  ( ^ ) . Quin- 

’d’il  vìttoriofo  efercito  delli  Frante  fi  ntar-  j 
ciò  fenza  interrompi  mento  a Macfiricht^ 
dov’ eglino^  unironfi  al  principe  d’ 

, ^ e'  pafìarono  fotte  il  di  lui  comando  . | 
Dopo' di  ciò  attaccarono  Fìrlemont^  eh* 

, era  una^  piazza  d’ una  cohfiderabile  fol- 
tezza, e la  prefero- colle  fpade  alla  ma- 
ho  : ma  l’ efercito  quivi . fi  portò  colla 

(k)  Memolres  <lè  Puyfègur. 

• ' ' j 
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,più'  eftrema  crudeltà  e licenziofa  sfrena- 
'tezza,  gittandone  gli  Oland^fi  il  biafimp 
fopra  i Fratcefiy  e,quetii  per  lo  coa- 
■trariq  fopra  gii  Olandcfi  (/)  , ' 

.eglino,  invertirono  Louvain;^  ma  per  al- 
cune male  intelligenze  tra  i loro  gene- 
rali furono  coftrecti  a levare  1’  afl’edÌ9,; 
dopo  la  guai  cofa  fe  ne  ritirarono  nei 
quartieri  d’inverno;  ma  li  quartieri,  che 
lurono  artegnati  ai  Fraiictfjì  , furono  si 
poco  buoni,,  che  quello  si  florido  eferclto 
andò  a patii;e,  e,  decadere  in  una  ma- 
niera tale,  ché  fe  ne  ritornarono  in  ca-  v 
là  in  picciole  partite;  la  quale  difgrazia, 

€ non  afpettaro  evento  empi  di  ram- 
marico il  Cardinale  all’  daremo  legno  , 
tanto  maggiormente  che  causò  un  g/an 
clamore'  nella  Francia^  dove  tra  per  lo 
pefo  e gravezza  delle  .tafle,  e per  altre 
gravofe,  disgrazie,  il  popolo  tutto  gene- 
ralmente era  ben  molto  inclinato.a  mor- 
morare e fparlare . Quanto  poi  fi  appar- 
teneva agli  affari  di  erti  Francejl  in  G-jr- 
mania  ^ le  cofe  fembravano  andare  anche 
peggio  poiché  gli  elettori  di  Salfania^ 
e di  Brandenburf^h  fecero  la  loro  pace 
coir  Imperatore;  ed  il  loro  efempìp 
feguitq  dalla  maggior  parte  de’  principi 
Jp»Mod„P‘oL2^.Tom.'^^  5 G G:;r- 
(O  Msiiioixies  da  Poatis.,  toAi;  ii.  liVfc  iii.  p.  150. 
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‘ Germani  ; di  tal  farta'Vhe  il  Cardinale 
ebbe  molto  'die  fare  in  mantenere’  gli 
Svez,zeft  in  unodlato  tale,  che  teaefle- 
ro  in'  piedi  un  divertivo  in  quelle  par- 
ti * non  Gitante  che  aveflè  mandato  il 

i J 

fuo  grande  amico  il  Cardinale  Zi?,  Fiz- 
lettd  ad  alfillerc  ii  duca  di  Weymar  . 
Ora  • ii  Re  in  vedere  in  perìcolo  non 
folamente  le  conquide  da  fe  fatte  , ma 
. ancora  li  Tuoi  proprj  dominj,  cadde  in 
una  tale  impazienza.,  che  dopo  eflere 
(lato  difluafo  dal  porfi  alla  tclta  dell’ 
.efercito  eh’  egli  aveva  in  Germania il 
pofe  nell’  autunno;  alla  teda  di  poche 
truppe  che  • trovava nd  naWa.  Sci am>)agnay 
e delle  quali  il  conte  di  SoiJf'}ns  fu<  di- 
, chiarito  generale  ; e colle  meddìme  egli 
"entrò  nella  Lorena  y dove  prefe  Mi- 
eh’  era  data  lòrprelà  dagli  abitan- 
ti {m) Indi'  todo  dopo  fi  ritirò,'  aven- 
dogli  il  conte  de.  Cramail  fatto  vedere, 
•che  ft.^va  per  corrò  re  un  gran  firchio  di 
’cflère  preio  e menato  via  dal  duca  di  I 
'Lorena  ; onde  avvenne  , che  ii . G>rdi-  | 
naie  per  tenere  occultale  nafconderc  la 
vera  cagione  dfuna  si  fatta  ritirata  , fe-  ( 
ce  che  il  conte  ‘ folfe  arredato  ( » ) ^ e 1 

man-  I 

( m ) Auberi  Hiftaire  du  Cardinal  Richeliea,  I 
Le'Vaflbr.  Mercure  Francois.  , *'  ' ■:•  l 

(n)  Memoirw's  du  Marquis  de  Beauvau.  . I 
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•mandollo  n^lU  Bajìtglia  ^ difgra,ziando 
'nel  mededm^  tempB  il  coate  dì-f'Snif-'  " ' 
’fons.  Per  porre  iaraato  le  cole  ia  iniglio- 
■re  ' fituazioae  pef  T avveaire , verfo'  la  hae 
•del  'mefe  fu  da  lui'  conchi  ufo -ua  traua- 
'to  col  duca  Bernardo  dì  [/Vieymar  (0), 

'per  la  quale  gli  promife  un  fulildio  di  ~ 
•quattro  milioni  per  anno , perchè  il 
'jnedehmo  mantenefle  un  e/ercito  di  di- 
cidotto  mila  uomini,  ed  inoltre  gli  con- 
cetre  di verfi  vantaggi- perfonali . 

' Il  Gardinalé'  per  rnanceaere  la  ' caui  ^ 
^«//r//?ampiegaca  m Ogni  parte 
' gettò  e recò  a fine  la ‘gran  lega-,  d’  Ita- 
\ Ha  , nella  qual’ entrarono  li  dachi  di 
• ' Savoia  Y àx  Parma  ^ e àX  Mantova  y'  in 
-*  ajJto  de’  quali  marciò  il  marefcialló  di 
Crequf  con  ledici  mila  uomini  * Perchè 
-i  fratellh'del  famófp  marefciallo  Thoiras 
imprudentemente  entrarono  negl’  intrighi 
accaduti  in  Lione  y quefto . grande  uomo 
èra  divenuto  fofpetto',  ed  in  • coiifeguen- 
fea  era  taduto  dalla  grazia  . Nulla  però 
•di  mancò  alle  calde  .e  premurofe  richie- 
fte  fattene  dal  duca  di  gli  fu  per- 

tneflb  eh’ entralTe  nel  'fervigio  di  lui . 

.:5G  . z II  ' 

(o)  Vìtf„  Siri  Mamoire  fondite  . Recufeil  de 
Pieces  ^ifneernaac  i’Hilioire  de  Louis  XIII.  tom, 
iu.  p.  535.  , „ ' 
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Il  marefciallo  Crequi  invdli  colie  fue 
truppe  Valen%a  , in  foccorlb  déll^  quale 
ne  marciò  1’  efercito  Spagnuolo  fotro  * il 
Comandò  di  Don  Carlo  Colonna,  Ilvduca 
di  Savoia  fi  portò  ad  un  tale  aflfedio 
di  mala  ^ voglia , e con  piggiore  an- 
cora ad  attaccare  gli  Spagnuoh  , che  fi 
ftayano  avanzando  in  foccorfo  ‘della  piaz- 
za . • Niente  di  meno  il  marefciallo  gfi 
attaccò  prima  che  fi  folfero  mèlfi  dentro 
le  trincete,  e gli  averebbe  con  ognii pro- 
babilità battuti  , fe  folfe  fiato  fecondato 
. opportunamente  da  éflb  duca;  ma  conìe 
non  lo  fu  fi  vide  cóftrettò  a ritiraffi^,  ' - 
. é fi  lagnò  gravemente  di  una  si  fatta 
di  lui  condotta.  Ei  fu  fofpettato,  Che 
il  m:iYz(óà\\oThotras  contribuì' non  ? po- 
co  ad  lina  fimigliahte  dilgrazia  ; ma'co- 
'munque  ne  andalfe  la  bifogna,  egli  è cer-  - 
tiffimo’,  che  una  tale  cattiva '‘  intelli- 
• 'genza  ed  . armonia  .tra  incapi  dell’  ar- 
mata mandò  à rovina  il  gran  difegno 
del  Cardinale  di'  conquifiare  in  una  fola 
’ 'campagna'  il  ducato  di  Milano  : e -ben  fii-* 
Tebbe  fiata  accompagnata  da  ‘ effetti*  e 
-confei'uenze  peggiori',  fe  non  foffe  fiato 
per  gii  felici  fucceffi  ^ del  duca  • di'  Roban 
* nella  Vahdi?ia , dove  immediatamentei 
dopo;  còtefta  ^dilgrazia  egli  batfè^l’ Itiv- 
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. perìalilti,' li  qual’  in  altro  cafo  larebbo-' 
no  entrati  nel  ducato  di  Milano  coti 
' venti  mila  uomini  ; e nel  giorno  io. 

di  Novembre  dio  disfece  gli  Spagnuoli  a 
r Morbaignc  comandati  dal  generale  Scr- 
belloni  (p)  : fervigj  che  furotio  giulla- 
- mente  prezzati  e filmati  in  quel  tempo; 

; ma  che  poi'cia  non  furono  , fe  non  in- 
. giuftamente  ricompenfati  per  1’  invidia 
la  quale  portavafi  alle^  rare  diluì  abi- 
lita, e per  lo  fermo  attacco  ch’egli  ave- 
,va  alla  lua  religione  . 

Noi  abbiamo  ancora  a‘, /piegare  gl’Puvku- 
int righi  di  quell’, anno  . Tutto  ciò 
€ra  flato  promefTo  a Monfieur  fu  ipiin- ca  di  Or- 
tualmente  adempiuto  , e dopo,  qualche 
.piccolo  indugio  il  fuo  favorito  Puylau-^^avvcle- 
rens  fu  pienamente  gratificato  ; imper-«<rfo. 
ciocché  gli  fu  data  una  /omma  di  da-  > 
najo  , che  lo  pofe  in  iflato  di  comprar- 
li il  ducato  di  Aiguilloh\  e fi  prefe  in 
moglie  la  madamoifelle  de  Pont  du  Cha- 
teau  ^ eh’  era  parente  del  Cardinale  ; e 
fu  fatto  duca  e pari  di  Francia  ( ^ ) . 

Xd  fua  fortuna  ella  fu  di  vero  molto  oran- 

kJ 

de,  ma  .non  fu  di  una  lunga  durata, 

5 G 3 poi-  ' 

(p)  Le  Vaflbr.  Batt.  Nani.  Auberf  Hiflofre  do 
Cardàari  de  Riebelieu.  Vitt.  Siri  Metnoire  recon- 
dite. Mercure  Francois.  , • 

( 9 ) Auberi  Hiiloire  da  Cardinal  de  Richelieu . 

V I • 
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prichè  tomamente  appar'i  , che  il  ‘Car-  ' 
dinaie  , ed  egli, non  erano  capaci  di  aver 
‘ tra  di  loro  una  giuda  e buona  corrrf-’ 
pendenza  . Il  Re  era  bramòfamenfe  ti- 
rato a far  difciogliere  il  matrimonio  di 
ino  {rateilo  ; ed  il  Cardinale  per  tal  ri- 
guardo pregò  Puylaurnis  ^ che  dirpònel-- 
le  il  fuo  fignore  a fare  Una  tal  cofa , 

nè  volle  mai  < credere  che  il  farlo  era 
».  * 

fuori  del  fno  potere  . Dall’  altra  banda 
-quello  Puì^laurcns  era  defiderofo  di  aver 
. p»arte  nell’  amminiftrazion’  e governo  ^ 
e quello  luo  deliderìo  dillurbò  il  Cardi- 
t naie"  a tal  fegno  , che  obbligò  il  Ré  a’ 
farlo  arredare  nel  Lovcyo  ^ e mandare 
nel  cadello  di  Vhicùnnei  , dove  nel  pri-^ 
mo  giorno  di  Lupaio  pafsò  di  vita,  eoa 
alquanto  di  fofpetto' (r  ) . Quindi  -per 
pacificare  Io  fdegno  di 'Monfieur,  egli  fu- 
todo  ammelTo  nel  configlio;  ma  la  per^  / 
dita  che  di  Un  tal  fuo  favorito  ellb 
fece , e T efleriì  .podi  anche  in  prigione 
alcuni  altri  , che  gli  davano  dintor^ 
no , niente  contribuirono  v nè  operai 
z'wwo  X)o-rono  punto  in'  riguardo' alla  fu.vcon- 
”'”'^^^5-dotra  . Egli  dilfe’,  che 'alfatto  non  era 
vero  il  preteftò  d^' éffer' lui  dato  rapito, 

0 per  meglio  dire  prefo  a forza  vio; 

Bn-  . 

Sri, 

(r)  Merctìte  Frafteois»  . .y 
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léi?tato  a fare  il  Tuo  matrimonio  da’, 
principi  della  Lorena  ^ e dichiarò  che  un 
tal.fuo  matrimonio  era  flato  un’  effetto 
della  -fua  volontà  ed  elezione  ^ che  fa- 
ceva un’  obbligo  di  rua^^cofcienza  l’adei- 
rire  e (lare  unito  con  quella  Tua  mo-  ' 
glie  , a]la  qual’  eflb  mandava  . cinque 
vmila  feudi  il  mefe  ;^e  nioftrò  in  quello 
affare  tma  si  gran  calma  e fermezza  ^ ^ . 

quanto  poi . era  debile  .ed  incoftantc  in 
ogni  altra  occafione  (r),. 

Dalla  parte  òì 'Germania  gl’  Impe- 
rìalifti  fi  refero  padroni  di  Mefz.  ; ma  nVp^jta- 
non  ebbero,  effi-  però  la  ftiedefima  fortu*  W^vkyt 
na  nell’ affediare  Colmar  donde,  furono 
obbligati  a levar  l’  afiedìo  dal 
le  de Ja  Valetpe  ^ e dal  duca  di  Wey^rejfi. 
mar{i).  Intanto  avendo  il  Re  mandato  il 
principe  ^l'Condè  ad  affediare  Dole  ^ e- 
la  Franca  Contea  ^ gf  Jmperialidi  fece- 
ro una  irruzione  nella  Èorgogna  ^ Òìqmci, 
certamente  averebbono  potuto  operar 
qualche  cofa  d’  importanza  , fe  il  de- 
fiderio  jiì  far  boj:tino^=e  fatcheggiare  il 
paefe,.  in  vece  di  far  loro  foggi oga re 
c ,teners’  in  mano  alcuna  n di  quelle  for- 
\ 5G  4 ' li  . 

‘.(s)jKltt.  Siri  Memolre  rccotidite . ‘-Vie  de  Ri-.,, 
chelietr^ 

( t)  Batt.  Nani.  Memoires  de  - 
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‘ti  pi.ìzze,  non  gliavelfe  piutcoito'indocti  a» 
iir  tliiperdere  e divagare  le  loro  truppe; 

• Il  Re  ed  il  Tuo  minierò  fi  pofero  in  s\ 
g an  ibllecitudine  e ti»nore  per  una  fi- 
^ mile  invafione  , che  fu  giudicato  necefi- 
fario  di  fare  uu  nuovo  trattato  colla 
giovane  regina  di  'Svc-zia  (»),  ed  un 
altro  col  Langravio  di  (a;),  obbli- 
ganlofi  con  anienJue  per  lo  pagamento 
de’lufudj,  a confi Jerazione  delle  truppa 
che  doveanfi  da  loro  impiegare  contro 
il  comune  nemico  . Gli  Spit^nuoli  fimil- 
mente  attaccarono  il  regno  verfo  la  par- 
te loro,  prefero*  ed  incendiarono  S»  G/o- 
•vanni  de  Luz  , ed  averebboao  anche 
prda  Bnyonrtc  , fe  il  duca  De  la  Valet- 
te  prendendo  vantaggio  della  loi^  len- 
tezza , non  r avelfe  foccorfa  ; ma  la 
ftoita  mandata  per  ricuperare  i’  ifole  fu 
la  codierà  della  .Provenza  fu  refpinta  ^ 
Ella  veniva  comandata  dall’ Arcivefeovo 
di  Bourdeaux  , della  qual  cofa  fi  offefe 
a si  edremo  degno  il  marefciallo  de  Vi- 
tri , il  quale  cotr>indava  nella  Proven- 
za , che  impedi  e fece  in  maniera  che 
non  fi  faceflero  le  operazioni  della  guer-». 

ra  » 

( u)  Recueil  de  Piece?  cóncernant  T Hiftoire  de 
Lou'?  Xm.  tom.  ili.  p.  355.  > . ' ' j 

(w)  Ibid.  p.  359..  ^ ^ ^ , 
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fino  a ranco  che  non  coni  pari  ron  a le 
galèe  S,pagmtole^^  onde  poi ‘il  loro  dife- 
grlo  fu  refo  impraticabile  ( a; ).  In  Italia.. 
poi  le  cofe  andarono  alquanto  rnealio  di 
prjtna  ; poiché  fcbbcne  avelie  il  duca  di 
Savaja  battuti  gli  Spa^nuoli  nel  mele 
di  Giufrno  , pure  non  volle  recar’  oltre',  ; 
nè  accrefcere  .una*  tale  Tua  vittoria,  per  ' 
cagione  che  nel  trattato  erafi  obbliga- 
to  .di  ampliare  li  diflretto  intorno  al 
Pinerolo  , a proporzione  e mifora  del 
le  fue  conquide  nel  Mìlanefc  ; e per- 
ciò per  evitare, di  adempiere  la  prima 
di  quelle  due  cofe  , non-  volle  far  la  , 
feconda.  Il  bravo  marefciallo  Thohas  y 
il  quale  feguiva-  quello  principe  , fu  uc- 
cifo  nell’  ail'edio  d’  una  men<-confiderabile 
piazza,  mentre  che  Ila  va  dandole  direzio- 
ni per  una  batterìa  . Il  duca  di’  Parma  ' 
ebbe  la  difgrazia  di  vederfi  fpogliato  da- 
gli SpagnuoU  della  miglior"  parte  de’fuoi 
dominj  ; ma  il  duca  di  Roban  era  tut- 
tavia vitroriofo  nella  Valtelma  , il  che. 
impedì  che  gli  Spagnuolt  trattalfero  giin- 
lerefli  loro  in  quella  parte  con  quel  vi-  • 
gor  e vantaggio,  con  cui- in  altro  ca-' 
io  averebbono  potuto  farlo  (/)'.- 

. Il  . ^ 


(x)  Le  VafTor.  . 

^ Auberi  Hiftoirc:  du  Cardinal  Rdchelicw 
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Gli  Spa*  Il  Cardinale  Infante  accortofi»  cha 
' confeauenza  deili  molti  difegni  for- 

■neìt^Ha  mati  COSI  dall’ una  che<  dall’altra  par- 
' JPiccardia.  [g  ^ fa  frontiera  .della  Piccardìa  flava  in 
certo  modo  aperta  e fcoverta,  fi  deter- 
minò d’entrare  da  quella  parte  nella 
, Trancia  con  tutta  quella  truppa,  che 

potefie  raccogliere  » A tenore  imperciò  d’ 
una  tale  Tua  deliberazione  diede  il  co- 
mando dell’ efercito  al  principe  To»«iW/^o 
di  Savoja  ^ al  quale  fi  uni  Piccolomiai^ 
c Oto'uanni  de^  Werth^  eh’  era  jm’ in- 
traprendente ufficiale,  e comandava- un 
corpo  di  truppe  irregolari , le  quali  lì 
rendeano  terribili  ovunque  mai  elleno  gìù- 
gneffiero  » Quello  efercito  .inci re’ ai  prin- 
cipi di  -Luglio  fi  prefentò  dinanzi  la  €*• 
pelle  ^ la  quale  gi^  fi  refe  nel  fello  gior- 
no dell’afledio,  eflèndofi  dal  barone  du^^ 
BeCy  che  vi  comandava  , giudicato  ira- 
^ poffibile  di  difenderla  più  lungo  tempo.. 

, Le  Catelet  fu  prefa  in  due  giorni , eflem- 
dofi  Monfieùr  S.  Legeit  prima  s che  j 
li  facelfe  la  breccia;  laonde  il  Cardk 
naie  per  covrire  la  trafeuratezzà  e man- 
canza fua  in  non  aver  fatte  in  cote-v . 
He  parti ‘convenienti  pfovvilioni  per  lai 
difefa  'di  fomiglianti  piazze,  fecè  con-J 
dennare  di  delitto  di  crimenlèfe  gip] 


Di 
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‘ufficiali,  che  in  effe  comandavano,  co* 
'me  s’  eglino  fe  la  foffero  intefa  , -ed 
aveffero  operato  di  concerto  con  gli 
'Spap^fiuoli . Egl’  in'  oltre  fi'  avanzò  a 
tanto,  che  maltrattò  afpramente  di  pa* 
Tòle  il  duca  de  la  Valctte  per  effers' 
interpofto  a favore  del  barone  du  Bec^ 
e fece  s'i  ^ che  il  duca  di  S,  Srmon  f xi) 
favorito  del  Re  al  qual’  egli-  profefìà- 
va  molte  obbligazioni , cadefse  dalla 
grazia  del’  Tuo  Sovrano  per  efserfi  sfor* 
zato  di  foftenere  Monfieur  S,  Leger^ìì 
qual’ era  fuo  zio*  Ma  cotefti  atti  di  fe* 
veriik  non  ebbero  quell’  effetto,;. che  da 
cfso  lui  fi  afpettava . Gli  Spagnuoli  lì  > 
aprirono  vper  forza  un  pafsaggio  fu  la’ 
Smmey  malgrado  del  piccolo  efercito 
cctnandato  dal  conte  di  SoiJfo?ìs  ^ ed 
ntitnediatamente  inveflìrono  'Ceraie  , in 
cui  comandava  MonfieurS'q^efotfyr , luo* 
gotenenté  generale  del  Rè  in  quella 
provìncia,  il  quale  fi -refe  fra’ lò  fpa*‘ 
ZIO  d’ una  fettimana  ^ non  oftantè  che  ’ 
avefse  una  guernigione  mille  ed  et-’ 
tocento  uomini^  è la  piazza  fofse  ftima- 
ta  ben  forte  ( /»  ) * Li  Parigini , veggeii^' 

. ”,  CiOr 

(z)  Vitt.  siri  Memoiré  récotidite.  MemoìresdUi 
Beauvas-Nangis.  ' • , . 

(a  ) Memoire  de  Ptivfeeur . Vie  ,du  Cardinal  de 
Richelien,  Memoiies  du  Comte  de  £rieni;ièi 
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Cìonjahin  de.  i/Vert  iungi  dille  loro  por 
te  non  più  di  due  giornate  di  naarcù 
caddero  nella  più  edreiiia  corindone  di 
Mondo.  Il  Re  {offri  una  pena,  c: 
' 'amarezza  s'i  grande,  che  appena  pari3 
al  Oirdinale  , il  quale  fi  chiufe  denttil 
al  {bo  palagio , non  fapendo  che- ftraj 
da  prendere  . In  urrà  fimigliatite  fitua^ 
zione  di  affari  il  fuo  vecchio'  amico 
BuHion^  il  quale  per  lo  favore  di  lai 
‘era  in  capo  delie  finanze,  lo  configliò, 
che  non  follmente  compirifse  in  pub- 
blico, ma  che  iiF  oltre  eia  facel'se  fea- 


za  farli  accompagnare  dalle  fue-  guar- 
■ 4ie  J Perchè  Io  gli  di fse  , H qmlc  fono 
dieci  volfe  pik  odiato  di  pafjo^pe? 
mezzo  tuPtO’  Pariai  con  una  copt>ia  S 
fervidori  folamente,  R.irhclieu  fece  ufo 
del  configlio  di  lui  ; ed  i citi adi, ni  .pren- 
dendo ciò  per  un  legno  di  confidenza, 
'non  . oftante  - che  il  giorno  avanti  gli 
-avefsòro  dette  delle  parole  ingiuriofe, 
applaudirono  il  fuo  coraggio,  ed  il  po- 
* c poiaccio ■ gli- andò  apprefl'o  facendogli  al- 
'te  acclamazioni  ('&)•  Nulla,--  di  manco 


ciò  non  ebbe  alcun’;  effetto  in  perfona 
del  Re  ;-  e la  freddezza  deL.medefìmo 
- ab-  I 

Vie  du  Cardinal  de  Rìclielieu.  Memoirjfl 
-.-.ori^ues par  Amelot  de  la  Houffaye.  " 
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i abbattè  talmente  lo  Ipirito  e cora^Slio- 
? del  Cardinale  , che  comunicò  al  Padre 
'^Giuft'ppe  r intenzione  ch’egli  avea  di 
lafciare  il  luo  miniltèro  per  provvedere 
alla*  Tua  làlvezza.  Ma  l’ attuto  Gappucci- 
i»no  gli  rirpofe , che  quella  non  farebbe 
'fiata  la  via  di  eflere  (alvo;  e che  un 
'jTiinilìro,  il  quale  avea  (òpra  il  regno 
e fopra  >fe  flelìò  tirato  il  pericolo-,  bi- 
' fognava  che  if^piegalfe  li  luoi  penfieri 
•a  trovar  la  maniera,  come  poterne  libe- 
rare e fé  rnedefimo  ed  il'  regno.  *Quipd’ 
il  GardiAale  fì-affaticò  continuamente  a 
rinforzare  l’efercito;  h prefe  in  preili to 
danajo  da  ogni  parte  ; fi  pigliò  un  férvi- 
<lore  da  ogni  perfona , che  ne  tenea 
due,  ed  un  cavallo  da  coloro,  che  ne 
teneano  più  di  due  ; fece  che  tùtt’i  nuo- 
vi edifici"  non  lì  proieguiiftro  più  oltre, 

■ e mandò  tutt’i  falegnami  e.  fabbricatori 
per  rie  Iute  ; ordinò  che  fi  faceffefo  le- 
ve di  truppe  in  ogni  parte  ;>  ed  in  pic- 
' ciol  tempo  un'i  un’  armata  di  cinquanta  . 

I mila  uomini,  di  cui  fi' determinò  in  oltre 
di  prenderne  il  comando*  égli  medefrno, 
«ove  il  conte  di  Soijfons  avelfe  voluto 
ffervire  fotto  di  lui  ; ma  avendo  quello 
rprincipe  aifolutamente  ributtata,  una^-ta--  . 
\ le  propofizione  , ne  diede  il  comando 

•e  «'  • 

^ . ......  f ..  ' 
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• . al  dac.1  à^Qrleans , fuppoaendo  che  ^ue- 
,fti  dae.priacipi  non  averebbono  potato 
.lunga inente  con\,'enir  tra  di'- loro  , e chei 
ciò.  poi  averebbe  a fe  data  una-  buoni 
opportunità  di  rimuovergli  àmenJue-,  o 
, di  tirare  almeno  uno  di  loro  intieraitieu' 

- tc  nelli  fuoi  difegnl  e mire  (r)*  i 
F duna  di  quella  ii  tu  una  delle  piu  peri- 

il\T^di  colofe  rifoluzioni  , che  da,  lui ^ mai  lì 
Soiflfons  folfero  prefe  ; imperciocché  quando  il 
vide  fuo  fratello  alla  teda  dell’ eferci- 
adfn'iftnarei  to  fi  cfillurbò  in  Una  matlicra -tanto  gran* 
de,  che  ninno' 'fe  gli  poteva  accòltare: 
^ banda,  Monfieur  ed  il  con- 

te di' Soijfons  contro  airalpettazione  del 
^ Cardinale  convenivano  perfettamente . tra 
' loro  : e per  verità  li  unitormarono  tan- 
to bene  , che  avendo  fatto  un  parallelo 
• delli  loro  aggravj , vennero  ad  una  ri* 
foluzione- di  far’ alfalTihare  il  Cardinale, 
'mentre  che  fedeva  in  conuglio  col  Re  in 
Am'icm  .'Qiiattro  adunque  deloro  dome- 
ftici  furono  desinati  per  porre  in  opera 
"■''una Vi  vil’e  vergognoi  azione-;  ed  eglino 
, -."'ebbero  il  Cardiilale  intiera  niente  in  poter 
" ‘loro  , poiché  nel  giorno  deltinato  il  Re  fe 
ne  andò  via  per  tempo  dal  conliglio  ; e 
Monfieur  una  col  conte  tennero  il  Cardi* 

“ ' ' . tu- 

■ (c)  Memohes  du  Cotnte  dè  trienne.  i 
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, naie. luagQ  teaipo  in  cànverfazione  itanda 
1 in  pieduiiel  tonpo  iit^lfq  intorno  a lui  gli 
; quattro  allàllini  pronti  a torlo  di  vita,  ove‘  - 
- .Moalieur  a\^eiis  polta  la  mano  al  iuo  cap- 
pello,  ch’era  il  iegnale  ilquajeclavea  loro 
darli  (^)  . Ma  m un  tratto  il  duca  à'Qde- 
ans  li  parti  dalla  fala,  o'/eglino  trovavand, 

‘ e commciòaraiirrene.per  gli  gradini*.  Uno  ’ 
imperciò  dalli  quattro  gli  andò  appredb  , 
e domandogli  che  cofa  peni'aise  di  fìire  ; 
cd  a cohui  egU  rirpofe  ^ che  non  gli  per- 
metteva'la  fua  coicienza  d’  i narri  erger’  ed 
•imbrattare  le  Tue  mani  nel  fangue  di  un 
Cardinale , Arcivefoovo  , e hicerJote  . Il 
, Cardinale  non  rifepp-e  nulla  di  un  fniigiia.o^ 

'te  fuo  pericolo  in  quel  tempo  ; mi  ne  fn 
pofcia  informato  dal  dura  da  la  Vaiane  , 

•il  qual’  era  Itato  anch’  egli  intrigata 
in  una  tale  cofpi  razione . La  camp  igaa 
fu  breve,  conciofuchè ''vicino  alla  mha 
di,  Setteml^re  gli  " ^pa^nmli  furon  ot?' 
bligati  a ripaflare  la  Somma;  ed  a’ di 
diece  di  Nofoemhre  fu  ricuperata  C-jr- 
hte,{e).  d)  pai  20.  dell’  iltedb  me- 
rfe  un’ora  prima  di  mezza  notte  il  du- 
ca d’  Orle^HSy  ed  il'  conte-  di  Soìjfons 
■ ■ - ••  . fug-  . 


(d)  Vitt.  Siri  Memoire  rvjcondlte . Mi  ii^ire 
ne  Montrefor . ’ , 

(e  ) Le  VafTor  Hilk>ir«  de  Louis  XIII.  ' , 
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" ‘fiiggiron  via  dà  Paridi  ^ e fé  ne  anda- 
rono il  primo  a Rlois^  ed  il  fecondo  a 
Scdan^  avendo  il  Cardinale  fatto  dar 
loro  una  falla  .notizia,  che  il  Re  aveva 


intenzione  di  fargli  arredare,  nel  tempo 
^ iftelTo,  che  p'eflo  al  fuo  fovrano  fece 
. .pafiàre  una  fimigliante  lor  fuga  per 
, ftecie  di  prnova,  che  facea , ch’eglk&, 
- . ^fodero  di  già  convinti  della  loro  rena 

^ - ^ ' per  efl'erlì  cosi  efàbrutto  ritirati  . Ma 

'V,  contnttociò  eglino  furono  trattaci  cop 
’*una  mitezza  grande  per  awifo  e cc>nfi- 
glio  del  medefimo  Cardinale;  imperoc- 
, ^nm  T)i-  che  al  conte  di  Soijjom  fu  permeffo  di 
”''*'^^'^*^**ricever  le  me  rendite , ed  i fuoi  appan- 
naggi, fenza  edere  obbligato  a ritorna- 
re ; ed  il  Re  promife  a tuo  fratello  di 
approvare  il  matrimonio,  di  lui  , purché 
gli  mandad'e  una  prómefsa  fcritta  di  fuo 
.proprio  carattere  di  non  entrare  in  ve- 
runa corrifpondenza  con  potènze  dranie- 
rc  , , e di  non  tentare  di  didurbare  là 
< pubblica,  tranquillità  (/)  . A*  fine  poi  di 

guadagnarfi  Federico  Eroico  principe  d’ 
Of'ange;  che  il  Cardinale  avea  dif^daxa 
" colla  Tua  alterigia',  é ph,e  il  medefimo 

avea  tod^etto  ( il  che  per  altro  era  una  co- 
fa*  didicilidìma  ) ad  andare  in  cerca  del- 

la’ 

(f;  Memoires  d’un  Favpiwite,  . à 
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Tua  atriicizia  per  mezzo  delle  fae  fot- 
tòmeflìoni , egli  ordini  all’  ainbafcìacò-  > 
r«  di  Francia^  che  in,  vece  del  tìtolo-  di 
Eccellenza  gli  defle  quello  di  Altezza:; 
e fu  in  quello  si  fortunato  , che  ben  gli 
,riufci:  e fu  una  tal  condotta  in  molti  rin-  ♦ ^ , 
^|Bbntri  ed  occafioni  di  gran*  giovamintò(e  .i-i- 
*^?ftnefi,cia  alla  e contrlbu'i  a^fvii 

liip parla  dalle  prefenti  fue^difficoka  (^)  • * y '• 
In  Getmanta  gli  affari  degli  Sve-^z^Jf 
non  andarono  fe  non  che  lent^menfè;  riìnS^r* 
il  duca  di  VFdymar  ebbe  la  buòna  forftj-  manii  c 
Xia.  di' disfare  le  truppe  della 
ea  la  meta  della  lla'te  . ElTendo  intanto  rrjiLny, 
morto  r Imperatoì'e  F^r^/b//7A;^o  II  , la 
Frauda  fece  qualche  diffìcokh  di  ricó- 
nofcere  il  figliuolo  di  lui  Ferdinando  1II,‘ 
non  oftan/e  che  foffe  llato  'cletìjp  Re  - 
de’  Romani  colle  folite  cerimonie  ; ma 
quando  pofcia  fi  vide,  che  il  di  lei  efem- 
pio  non  era  nè  -feguitq  .nè  approvato 
da  altri  principi',  la  Frauda  cefsò  da 
lina  tale  fua  oppofizione  (^).  Dalla  ' • • 

parte  d’  hada  gli  affari  andarono  ancora 
con  ben  molta  indifferenza.  Effendp  fiato 
il  duca  di  Parma  affediato. in 
iJì.Mod.Vol.ij^JTom.i.  5 H e non 

Cg)  Memo'rre  dcHollaaci,  par  Aubcri . Msmo»* 

Ites  de  PoBtis . ' • 

(h)  Ì«o  Vaflbr  Kifioire  ds  Louie  XIIÌ, 

• 
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C non  l'apsn^lo  i FrancsJ]'  come  foccotv 
rerla  , egli  fu  coflretto  ad  accettare  le 
condizioni  offertegli  dalla  Spagna  , le 
' quali  non  furono  molto  irragionevoli  ^ 

Perciò  adunque,  e per  la*  morte  del  duca 
dì  Mantova,,  e del  duca  di  Savo/a^  la  lega 
Italiana  [embrò  di  edere  difciolta,  del  che 

* ■ • ••  ■ M 

il  Cardinale  non  fenti  afiarto  di  [piacere^, 
perchè  diede  a lui  1’  opportunità  di  ri-' 

. >•  ^anniare  •,  e le  fpefe  della  , gifjerra  era- 
no giunte  a s'i  alto  fegno  , che’  vedeva 
effere  il  rifparmio  egualmente  difficile  e 
,, , neceifario  (/}.  Egli  non  per  tanto  fenr 
ti  un  difpiacexe  molto  grande  per  la 
perdita  della  Valteliìia  , e con  ragione, 
conciofiachè  ne  avelie  la  cólpa  intiera-, 
mente  egli  « Colò . . , . 

Il  àura  di  EOtLI  odiava  il  duca  à\.,R.oban  , e, 
Rolian  -^  non  ollante  che  quelli , avede  fervito  il, 
fc  con  eguale  fedeltà  e felice^  fuccelfo,.,, 
rrlaXzì-  pure  noti  fi  prendea  veruna  cura  di  fof-, 
ìfiSrcfona  di  danajó,  eh’  era  .'tutto  quello  ,. 
ricuperate  .onàe  avca  bifogno  per. recare  avanti  gli 
affari  in  quelle  parti  Quindi  avvenne, 
che  li  Grigioni  y a ' quali  èlfo  doveva 
- ' uh  milione,  per  la  f^ga , e per  gli  vive- 
ri delle  due  truppe  , entrarono  con  gli 
.Spagnmli  in  una  negoziazione  per  ob- 
‘ ' ' bli- 

V ■ ( i.)  Memoirgs  du  Cptnte  de  Brigane, .. 
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tligare  il  deflb  Roban  ad  evacuare  la  Val- 
tellina.  Egli  noadimeao  obbligò  li  detti 
Grtgtont  a dargli  due  mefi  di  tempo,  ed 
indi  come  per  ifpezial  favore  fé  ne  proc-i 
curò,  e fece  dire  due^  altri';  ma  il  Car- 
dinale non  folamente  non  voile  foccor- 
rerio  , ma  non  'gli  naandò  neppure  una 
rifpofta-.  In  una  tale  ftref.tezza  ed  angu- 
ftia  adunque  la  fua  prudenza  gli  fugge-  . 
ri  un’  efpediente  , il  quale  falvò  ed  il 
fuo /proprio  onore  , e le  truppe  del  Tuo 
fovrano  ; imperciocché  Ti  obbligò  , che  ' 
quelle  dovelTero  evacuare  il  paefe  in  un 
cerco  dato  numero  di  giorni,  ed  egli  rima- 
nerfene  in  oltaggio  per  l’adempim.ento  di 
eflb  ; e cosi  il  biafimo  fu  tutto  ed  in-  * 
contrallabilmente  gittate  fopra  il  Cardi-» 
naie , ed  il  fuo  proprio  onore  fu  alTicura--  ' 
to  ( ^ ) ..  La  flotta , che  Tanno  precedett-  • 
te  aveva  operato  cos'i  poco,  ebbe  mi- 
glior fortuna  ir\  quell’  anno  5 rébbene  el-' 
la  venifle  ancóra  * comandata  ‘ dal  conte 
de  Harcourt  , e dall’  Arcivefcóvo  di  jBo* 
urdeauie.  ; poiché  dopo  ' aver  fatto  lino' 
sbarco  nella  Sardegna  verfo  * la  fine  di  ’ 
F,ebbraj<Xy  ne  fecero  un’altro  nella  meiìi 
del  mefe  di- Maggio  nell’ i fola  di  S.  Mar- 
‘ '5  H ^ 2 ghe- 

' ( k)  Memoires  da  Due  de.llohan.  Batt.'  Nani. 

Vie  du  Cardinal  de  Richeliea. 
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^bcnta ,,  ed  aveudo  bauuti  e Icacciati 
gli  Spagntioh  da’  loro  torti , con  graa 
|>erdita  li  collriafero  alla  ^ae  ad  ab- 
«bandonar  qtrello  di  S.  Onorato  i il  che 
averebbe  potuto  farli  fin  dall’  anno  pre- 
cedentb  , le -non  tofl'e  rArcivefeovo  en- 
trato in  briga^eol  marefciallo  ds 
e per  avventura  noa  fi  farebbe  fatto  nè 
anche  in  quello  vanno  prefente  , fé  que- 
llo marefciallo  non  toilè  flato  ahandato 
alla  Bajhglja  per  aver  rifpòllo  alle  in- 
giurie 'dettegli  da  coteflo  Prelato  eoa 
due  o tre  colpi 'del  fuo  baflone  (/).Il 
duca  de  la  Valette , il  qual’  .elfendo  in- 
corfo  nel  difpiacere  del  (Cardinale  , non 
potè  avere  alcuno  ajuto  dalla  corte  , ob- 
bligo li  nemici,  con  impedire  che  aveffe- 
ro  qualunque  forta  di  viveri  e provvi- 
lioai  , ad  = abbandonare,  due  o tre  pic- 
.ciole  piazze , ond’  èranfi  impadroniti 
ìxidGutema y e,  così  fenza.  un’ efercito  di- 
berò  quella  provincia  ; ma  gli  Spagnuo- 
It  dall’  altra  parte  per  veudicarfi  di  fi- 
mìglianti  lor  perdite' inveli  irono  con  un  ' 
■àrmata  Lemat , Era  quella  una  piazza 
non  gran-  fatto  forte  , e le  .Sieur  de 

(1)  T.e  VafTor  Hidoire  de  Louis  XIII.- Vitt.  ' 
Siri  Meoioire  recondite . Memoires  da  Coatte 
Brie.iUe , ' * • , / , 

' - . . - ^ j 

” Digitized  by  Googl^ 


• -LIB.  XIX.  CAP.  IV.  - 158^  ' ' . 

, che  in  elTa  coraandava  , non  vi 
"avea  dentilo  più  di  ottanta  uomini;  ma 
con  tutto  ciò  egli  pure  fi  difefe  per  lo 
Tpazio  di  un  mefe  , il  che  diede  tempo 
al  duca  di  Hahin  di  marciare  in  fuo  ‘ 
'foccorfo  con  un  corpo  di  pacfani  , di 
‘cui  egli'  tece  frettolofamente  leva  ; e con 
quelli  disfece  gli  Spfi^nuoli  , uccife  due 
jtìila  dì  loro,  e prete  il- treno  della  lo- 
ro arriolierVa  confiflfente  in-  trenta  fette 
pezzi  di  grolfi  cannoni  ;•  per  lo  qual  far- . 

' IO  egli  fu  .premiato  tolto  dopo'  col  bar 
Itone  di'  marefciallò  ,•  ed  eleffe  d’  elfer 
appellato  col  titolo  di  fuo  padre  Sebom^  t 
ber^  , non  oftante  thè  .per  diritto  di  -v  ; ' 
lua  moglie  {m)  ei  folle  e duca  't  pari 
[ Franchi {m) , , 

Nella  parte  à&  Paeft  Baffi  il  Car- ^ 
ainale  de  la  Vale f te  , affiftito  dal 
fratello  maggiore  il  duca  di  Candalc , Capelìe 
fottopofe  Chateau  , Cambrefis  ^rkapemu . 

Mauheuge  y Q _ Landrcci  y'  picciole  piaz-, 

*26  s'i ,,  ma  impoitartti  a cagion  dèlia • 

/loro  fituazione  . Il  mafofciallo  de  pba^i  . 

'■  r;7/o?;' prefe  fvoi  ^nQÌ  ducato  dì  Lmte>iì-- 
" bufg'ytd  effendo  ^ftata  poi- quelta  piaz- ^ . 

za  ’preftàmence  ricuperata  , invelfi  Dim- 

5 H . 3 'lìil-  ' 

Vm^LettVeS  dui  Cardinal  de  ‘ I^lchelleu . Le 
ValTor  Hiiloirè  de  Louis  XIII.  ' 
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■•vìlliers  y che  fa  da  lui  parimente  fotto- 
meda  . Jl  duca  di  Lorìgueville  prefe  al- 
-'tres'i  Varie  piazze  nella  Franca'  Contea. 

Il  Re  era . defiderorifTimó  d’  ufcire  in 
campo  egli  di  perfona,  affinchè  *aveffe 
potuto  ricuperare  U Capells  \ ma  a te- 
nore della  relazione  che  ne  fu  latta  al 
'Cardinale^  una  tale  intraprefa  hotì  era 
■ Una  cofà  COSI,  agevole  o' cosi Ticura,  che 
lì  doveflfe  in  élfa  rlfchiare  la  itima  e 
reputazione  del  monarca',  ma  pur  non  di 
meno  nel  mefé  di  Settembre  il  Cardi-* 
fiale  (ìe  là  Valette  y dopo  aver  in  teli  li 
lèntimenti  del  cpnfiglio  di  guèrra  y in* 
Veftilla  , e'  ne  divenne  padrone  tìejlò 
fpazio  di  dieci  giorni  (>z).  IjRe  quam 
tunque  conofceffe  molto  bène  là  gran* 
de  importanza  ' di  un  cosi ' felice  fuc- 
celfo  ) tenti  nondimeno  difpiacere  , che 
non  àvev*  avuto  'égli*  f onore  della  pre* 
fa  di  effa  piazza  ^ onde  fu'  che  il  mini* 

. Rro  fi  vide  obbligato  a mandarli  a prert* 
dere  il  giornale  della  campagna  \ affinchè 
porélle  convincere  la  MaellV  del  Re  , che 
ttó'a  tal  colà  non  fi  era  ratràprefa  per  or- 
dine fuo,  ma  puràmènte  per  avvilo  ed  or- 
dinerei configliddi  guerra,  dopò  àvet"  Ve- 
' duto  elTère  impratlcabye  l’afsedió  di  Avef»  . 
nes.y  ch’erafi  da  lui  ordinato;  quindi  fi>che.  - 1 

.*  I 

( n ) Meaaoires  du  Comte  de  Briennc^  . J 

^ Di^Ij^h;  i.y  CiOOglfc 
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jl  Re  almeno  in  apparenza  fembrò  niedio- 
• Gremente, foddisfatto  . Ma  ei  fu  ben  lunoi, 
che  fode  quello  il  maggiore  iinbtirazzo 
e didurbo  del  minidro  (0)  .. 

Il  Cardinale  nel  principio  dell’  anno 
aveva  indotto  il  Tuo  fovrano  ad  andarne 
'{ino  ad  Orkam  Colle  guardie  Frn^iceft  C ni  U 
S'ut^'z.are  . Or-  una  tale  diluì  andata 
Ik  ebbe  un  maravloliofo  effetto,  in  ‘ ri- 
■guardo  che  fi  videro  nilate  e' determina- 
. te  le  intenzioni  'di  Monfieur  , il  . 

le  in  Blrots  aveva  incominciato  a tirare 
a le  ed  affezionarfi  li  malcontenti,  ed 
avea  parlato  con  fomme  lodi  dell’  onci-  • ■ 
fatezza  e cortefia  degli  Spngnuoli  , co- 
me fe  già  fi  fofle  dimenticato  del  milè- 
rabile  fine  ‘del  duca  di  Mo?jtmorency  ,.e  ■ * 

del  trillo  e compaffionevole  ilatò  di  fe 
med'elimo  *a  Bruffelles , Ma  in  queftp 
. tempo  egli  cònfiderando  la  fua  liberta 
in  pericolo  fu  molto  bramofo  di  venire  ‘ 

a trattato  ,*  accettò ’ T- offerta  , che  gli 
fu  fatta  di  non  procedere  più  oltre  neU^ 
affare  del  fuo  matrimonio  , prefe  vm 
nuovo  giuramento  di  fedekk  ,e  fi  com- 
piacque aireftremo  fegno  , che  a fùa  ri-  ^ 

chiefta  il  Re'  fi  era  compiaciuto  di  por- 
re in  liberck  il  cavaliere  de  Crignm  , 

.ii,.  SwH-  -4/  ; ' 

(o)  HtSemoires  de  Fuyfegar.  > 
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e r abbate  de  la  Riviere  . I Franca^' 

«li  ^vivace  ingegno  diflero  di  queft’  ul- 
timo , eh’  e^i  conofeeva  il  valore  del 
fuo  fovrano  meglio  di  qualunque  altra 
perfona-,  coneiofiachè  1’  avelie  venduto 
e rivenduto  più  volte  (/>).  Il  cattivo 
umore,  dèi  duca  à'  Orleans  egli  era  fa-* 
ftiaiofò  ed  àpportante  imbarazzo  ;•  ma 
' quello  del  Re  era  ferri  Ih  le,  e non  andò 
guari , che  il  Cardinale  lo  ebbe  a fperi-.  I 
raentare  i Or’ egli  fi  vedea  da  principio  2 
penfierofo*,  indi  melanconico,  e final-', 
mente  pièno  di  rabbia  e di  (lizza  . La: 
caglon’  e forgiva  di  tutto  quello  fi  era  . 
il  famoib'  Padre  Cmjjiri  Geluita  fuO‘:T 
CQnfeffore  . Quelli  "avea,  piena  la  mentff/s 
di  lui  di  fcrupòli  di  cofeienza  , ed  alia  .. 
fine  in  rilolverli  v venne  a fargli  quat-  * 
tro  accufe  contro  if  fuo  mipillro , cioè 
che  quelli  aveà  mandata-  la  regina  ma- 
dre in  elilio , e ia  facea  Ilare,  ivi  fenz’  • 
'alime^nto^  chè^fi  aveva  ufurpata  egli  rae- 
défimo  r autorità  ' regale  , avendo  egli  - 
ài  pdtere  di  Re  ,.  e la  Maella  Sua  non.  - 
aftro  che  il  puro  titolo^;  che  iTpopolo 
veniva. op predo  dalle  tajreed  impofizìo- 
ni,, in  una  maniera  tale  , che  la  miferia  ; 

era 


^ Ci:dinal  ‘dt  RicheliéHi,  Mcgioiltt 

CcMontrefor*  ^ 
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era  divenuta  univerfale  ; e che  t.  la  ro.b* 
ba-ftrappata  a forza,  e tolta  alla  vita 
del  popolo,  confumavafi  in  dare  fuffidio, 
ed  ajuto  agli  eretici,  quali  fi  erano  gli 
SveTizeft  ^ ì Germani  , e gli  Ola?ideji  d 
A ciò  il  Re  domandogli , fe  mai  egli 
avefse  qualchedun’ altro  foggetto,  che  fe 
gli  potefle  da  lui  commendare  in  riguardisi' 
alle  foe  abilita  e talenti  ; il  che  fu  unà 
domanda^  alla  quale  da  Cnttjfm  non  fi 
era  giammai  penfato  nc  riflettuto,  eflendo 
flato  meffo  atf  una-  tale  intraprefa  piu 
tc^o  da  una  bacchetioner'ja  , che  da  am- 
bizione . Quindi  òche  gli  rifpofe  di  nò; 
ma  .eflendofegli  fatte  |>remure  -dal  Re^  fi 
addofsò  di  maritenere  quanto  erafi  da  fc 
avanzato  in  faccia^  di  Richelieu^ì^ 
un  giorno  deftinato  {q)  • Frattanto  À* 
guardandoci  come  incaricato  di  ritrova- 
re un  altro  primo^  miniftro  , comunicò 
tutto  quello  eh’  erafi  paffa.to  al  duca  dì 
^■agoulefme  il  quale  promife  di  fotte- 
nerlo'.  Ma  pofeia  conofeendo  quefti  Jv 
.fpirito  yendicativò  dell’  uno  ecclefiaftico, 
e non  avendo  nelfuna  grande  opinion* 
della 
tò.a 

V 


le  Moacr«for« 


ca|>acita  e fpirito  dell  altro  , ù poi>>. 
dirittura  dal  Cardinale  e gli  fcc* 

fa-’ 


►■Vitti  Siri  ‘Memoifè  tecórilitìt  • 


1594  ' L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fàpere  il  tutto  fil  filo  come  fi  era  paf- 
futo . Il  'Girdinale  in  confeguenza  d’una 
! ,sV  fatta'  notizia  maneggiò  s'i  bene  le  co- 
fé  col  Re  ) che  nel  tempo  in  cui  giun- 
fe  il  giorno  desinato , egli  fi  trovava  in  si 
gran  favore  prefso  di  dui,  come  prima;  e 
^ .quando  il  Padre  CatiJJin  fi  andò  a pre- 
^ fentarqulvi,e  chiefe  un’udienza,  gli  fa 
detto  die  il  Re  era  fiato  per  lunga  pezza 
di  tempo  col  Cardinale  nel  fuo  gabinetto. 
Indi  dopo  avere  per  quilche  tempo  afpet- 
tato  gli  fi-  ordinò,  che  ritornafie  à Parìgiy 
' • ' . cd  elfendo  poTcia  in  quella  fera  artefiar. 

to  fu  mandato  a ^inpercorrertp  in  Bret- 
tagna (r)  . Or’  égli  era  fiato  indotto  a 
porli  ad  una  si  pericololà  intraprefa*  dal 
Padre  Monoa , il  qual’era  confeàbre  del- 
la àacheih  reggente  di  Savo  fa  forella  del 
< Re  y 6 la  vendetta  del  Cardinale  giunfa 
. ^die  fopra  cofiui  1’  anno  avvenire  , per 
mezzo  d’  una  pofitiva  -dichiarazipae  fat-  ! 
ti  alla  duchefsa  , che  il  Re  y mentre  il- 
averebbe,  continuato  a fia-  ! 
re 'intorno  alla  perlbna  di  lei,  non  aver'  ' 
rebbe^  potuto  iti  eflblèi  confidare..;  laOn- 
' de-  Monóa  fu  arrefiatp  e magato  ^in 

i > • - **'.>.3  pid-  -J. 

j.  da  Due  di’ Orleans,  Vie  da  Car- 
minai de‘ Richeliéu,  '''  ■' 

\ vr..  • i.'.  1 
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'prigione  a MòntmsHnn  (5)-.  Ei  fece 
•inóltre  fentire  gli  effetti  del  fuo'gran 
'potere  ed  influènza  anche  alla  regina, 

^ cagione  della  corri fpondénza^  che  la' 

■medefima  àvea  còlla  ducheflà’  di  Che-  ^ 
vreufe»^  oggertò  Un  tempo  della  paffitì* 
ne  CÒSI  del  Re,  che  del  Càrdinalè^^ 
ma  ' prefèntemente  da  amendue , odiata 
a fègno  da  non  poterfi  erprimere  » Il  ! 

marchefato  àe'la  Force  fatto  paflare  ' 
in  ducato,  e vi  fu!  anneffa  la- dignità  - ' , 
di  pari  di  Francia  ih  favore  di  effo  hià« 
refciallo  de  la  Force'*.'  In  queft' ahno  > 

miimente’ll  Cardinale  iftituV  f accade-  ”’'"' * 
mia  Ftanrè/e*,  la  quale  per  Tuo  initi- 
tuto  dovea  compórfì’  di  quaranta' mem- 
bri 4i  effa,  ch«  doveano  dirigere  li  lo- 
ro ftudj  in  maniera,  che  accrefcèfseró' 
e perfezionàfsero  la-  lingua  Francefe  \ ed 
il  vero  difegno  del  Cardinale' dicefi- che 
fofse  flato  il  dichiararfi’ per  ;queffo  'mez-  ‘ . 

20  il  protettore  delk  lettere^  affinchè^ 

gli  uomini  di  talento  è letterati  ; potef-' 

sero  in  una  rtiànìera  più-  fpéciale ‘'efsere  ■ , 

a lui  attaccati  ( r ) » ' ' •-  ' - " - ' 

• Il  Re  nd  comìrtciahientó  di 

anno' per  mezzo  di  un  atto  folenoe  pò- Germani? 

^ , . fe  fi  Italia; 

(s)  Atói'tìHloire‘da  Cardinal  de.-Rù^elieu 
Mercure  Francois. 

Ct)  Vie  de  Rick-lieu.  Vitt.  Siri  Memoire  re- 
condite. Auberi  Hiftoire  dii  Cardinal  Richelieu. 
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15^5  L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
motte  Hcìlt  fe  fé  meddìmo,  e’I  fuo  regno  fotto’ la 
duchi  di  protezione  .della  Beata  Vèrgine  ‘ ( « ) . 
Rohan,f  Ridendo  il  duca  Bernardo  di  Veymar 
mare-  andato  nc’  paell  S'Wi%erì  ^ il  duca  di  R.Q“ 
fcialh  Cre-  ^ ggjj  molte  coriferen- 

ze,  réftò  talmertte  ' prefo  dalla  fua  con-  i 
verfazione,  e maniera, di  tratta^^,  -che 
r obbligò  ad  accompagnarlo  nel  fuo  efèr- 
' cito,  col  quale  z^^à^ih  Rhe'mfeld  ^ ch’era 

una  forte  piazza  confiderata  come  la  prin- 
iipale  delle  città  della  forefta,  A d'i  28.  di 
' Tebhrafo  Giovanni  de  Werth  sforzò  uno 
de’ quartieri  del  fuo  campo  con'  gran 
perdita  del  duca. di  ,Rohan'^  varj 

pezzi  di  cannone , ed  obbligollo  a levare 
un  tale  affedió.  Quind’  il  duca  avendo 
avuta  prima  una  efatta  e piena  'informa- 
, ^ zionc  delle  cofcy ‘ritornò  colà  a’  di  5.  di 
Màr-3^o  , attaccò , e disfece . l’ efercito  im- 
perialeprefe  dodici  pezzi  di  cannone, 

^ . e ' quattro  loro  generali  prigionieri  f" e 

'per.  fare  al  Rè  la  corte,  Gltvanm  de 
' Werth  fu  da  lui  mandato  fotto  uria 
;fcòrta  a , Parigi . Nella  priti/  azione  il 
;;  duca  di  Rohan  fu  niortalmente '■ferifo  ; 

onde  a’ d]  13.  di  Marzo  pa&ò  di  vita 
' in  un  .villaggio  appartenente  al  cantone. 

' di 

, ( u ) iettrcs  du  GardiAarde  Rrchtlku*  * y 

* < ^ 

' V 

. . • ' - ► ...  . ' . ‘ ' 
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. LIB.  XIX.  CAP.  IV.  15^7 
41  Be^rn  (w)-  ed  il  fuo  corpo  giac^ 
fotterrato  in  Genevr/t . L’  armadura  tut- 
ta, che  da  lui  ponavafì,  fi  ricevè  con 
gran  rilpettd  dallo  flato  di  Venezia  y a 
.cui  era  fiata  legata  nel  tefiamento  (fé). 
Nella  corte  fu 'poco  compianto  , .non 
ofiante  che  fofle  amo  de’ più  grandi  uo- 
mini , che  quel  fecolo  aveffe  prodotti  • 
Dopo  di  ciò  .il  duca  di  Vejfmar  fottopofe 
Kb^infeldy  Friburghy  e dopo  aver  due 
volte  battuti  gl’ imperialifti , e tenutavi 
una  lunga  biòccatura  foggiogò  anche 
,Bvìfaco  (y)»  Iti  ltalÌ0  le  cofe  non  an- 
darono, che  molto  mediocremente.  La 
. duchefla  di  Savoja  era  defiderofa  di  con- 
chiudere colla  Francis  folamenie^  una 
lega  defenfiva  ; ma  il  Cardinale  co»  ' 

;<  minaccia  ria,  che  il  Re  1’ averebbe  ab- 
bandonata, l’obbligò  a conchiudere  una 
lega  offenfiva  e difenfiva  («)•  Aven-  * , 
do  gli  Spagnuoii  „ invertita  Brema , 'il 
marefcialio  Crequi  andò  a ricooorcér® 
le  fue  linee;  e mentre,  ftava  appoggia- 
to ad  un  albero  col  fuo  cannodchiale  in  ^ 
ima  mano , un’  artigliere  io  ^refe  s\  be- . 

( w ) Mcrcure  Francoh  « ' 

t X ) Batt.  Naai . * 

( y ) Le  Vaflbr  . ' 

(z)  Recneil  rHiilcùie  éa 

Lcnap  XUX, 
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-i5pS  L’  ISTORIA  DI  FRANCIA 
. ne  di  mir<i , che  con  una  palla  gli  tron- 
' cò  la  Tua  mano  fmillrà,  in  cui  teneva 
cflb  cannocchiale  , ed  indi  pafsò  per 
mezzo  del  Tuo  ventre  dentro  dell’ albe- 
ro'; e cosi  pafsò  di  vita  quello  grand’ 
uomo  a’d'i  iS^^di  Marino  (<*)i  ll  Car- 
dinale de  U Valette  fu  mandato  a co- 
mandare in  luogo  di  lui,  il  quale  non' 
potò  impedire  la  prefa  di  Verceily  e li 
reftò  pofcia  fu  la  difenfione  . Nel  dì  4. 
di  Ottobre  pafsò.  di  vita  il  giovane  du- 
ca di  Savoja  e gli  fucCedè  il  Tuo 

fratello  Carlo  Emmanuele . Il  CahHna- 
le  di  Savoja , ed  il  principe  Tpmmafo 
contraftarono  per  la’  reggenza  ; ma  la  du- 
chefla  foftenuta  dal  Re  fuo  l;-atello  pre- 
valfe  » ' 

J1  pr'tnc'ìpe  , riguardo  alla  Spagna  fu  determinato 
doverfi  operare  da  quella  parte  offen- 
toa  torte  fivamente,.  Il  conte  duca  avea  fatta  fì-' 
invafionC'  ben  duò  volte  nella  Fran- 
' uwbia ^ ond’è  che  il  Cardinal  'duca  fi' ri-' 
I folfe  di  far'  porre  Tafledio  a Fontarà- 
. bitt  Contro  V avvifo  e configlio,  del  du- 
, ca  de  \la  Valette il  quale  non  ■ volle 
cornandar  refercito,  che  dovea  formar- 
''  ' . , - s lo 

; • C a ) Vit.  Siri  Memoire  recondite . , j,  ■ . . 

(b)  Lettres-.de  .Cairdiaal  de  Richelieu.^ 
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i LIB.  XIX.  CAP.  IV.  15^9 
h (c).  Quind’il  Cardinale  per  morti- 
ficare cot'elta  famiglia  dichiarò  il  pritt- 
cipe  '.di  Condè  luogotenente  generale  dfifl 
Re  in  Guienne  e nelle  provincie  ’ ad- 
iacenti; ordinò  che  il  vecchio  duca  d’ 
Efpernon  le  ne  ftefl'e  ritirato  in,  fua  ca-^ 
fa  ; e che  il  duca  de  la^  Valette  feguitalTe 
il  detto  principe > il, qual’  entrò  in  Na- 
•uarra  ne’  principi  ,del  mele  di  LugUa^ 
e prefe'  Iron , Figuero , e Fart’PaJJage , 
in*  cui  trovò  dodici  buoni  vafceili,  e 
cento  cinquanta  pezzi  di  cannone , V 
Arcivefcovo  di  Bonrdeamy  il  quarebbéj 
ordine  di  fecondare,  ed  'alfiftere  elfif*” 
,principe'’.  con  una  flotta,  disfece  la  flot- 
ta.'della,  , la  quale  óom^oneafi 

di  quattordici  galeoni  e quattro  frega? 
te;  e di  quelle  .ultime  ,non  ne  fcappò 
falva  che  una  folamente,  e tutto  il  rellp 
fu  in  parte  prefo,  e in  parte  mandato  a 
fondo;  ed  efsendovi  fopra  di  tali  legni 
quattro  ò cinque  mila  loldati  veterani , e(Ti 
furono  quali  abbruciati , © quali  fommejt- 
fi  W).  Or  come  quella  flotta  à^Wdi  Spagna 
era  dellinata  per  foccorrere  ponfarabiay 
quella  fu  data  per  perduta,  non.ollante  . 

(c)  Vitd  Siri  Memoìre  recondite.  LeVaffor; 

.(  d ) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 
Vie  du  Due  d’ Efpernon  » 
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\ i(Joo  L* ISTORIA  DI  FRANCIA  , 
ìitie  foire  molto  bravamsnte  difefa.  Ma 
■ il  principe  di  Condè  in  primo- luogo  fece 
• ■ uno  ftrano  errore  iti  abbandonare  Port- 

Pajfaggy  il  che  pofe  in  iftato  l’ ammira- 
glio di  Cafliglia  di  marciare  con  mille  ' 
' • dugento  cavalli  e quindici  mila  trup- 
'*  pe  paefane  a foccorrere  la  piazza.  L*  ' 
affare  trova  vali  in  un  cafo  cosi  difpe- 
rato , che  quello  ammiraglio  fi  deter- 
minò di  porre  il  tutto  in  rjjchio;  e cosi 
a’  d'i  7*  di  Settembre  attaccò  li  Fra?tcefi 
dentro  le  .loro  triiicere,  non  oftante  che 
■ coltolo  efercito  coltaffe  di  diciannove 

■ ' '-mila  truppe  veterane.  Gli-uffiziali  fece- 

ro il  loro  dovere  ; ma  efsendo  ftata  sfor- 
zata la  prima  loro  trincera , caddero 
tutte  le  cofe-  in  difordin  e . confufio- 
. ne  Onde  il  principe  di  Conti  e l’ Ar- 
civefeoVO  di  Bour^emH  ritiratifi  fu  la 
' flotta  imbarcarono  quante  truppe  pote- 
rono, e lapparono.  Il  duca  de  la  Va- 
iette ^ il' qual’ era  flato  rimoffo  dal  Tuo 
comando, -e  flava  in  qualche  diftanza 
dall’ efercito , ritornò  di  fuo  proprio  aio-  ^ 
• ' to,  riuni  le  fuggitive  reliquie  delle  loro 

- truppe , e fece  una  convenevol’  e decentt  i 
ritirata  (e).  Il  ®^cipe  non  .per  tant# 

• ■'''•'/  •*  rovefeiò  foprà  di  l^futto  il  biafmioj  on»  ! 

■ '"‘V  .4  . , ^ de 

• (e  ) Merwe  • 
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LIB.  XIX..  CAP.  IV.  iSoj  . 
Tcfe'  il  duca  ' prevedendo',  che  malgrado 
di  tutto  il. erudirò  è braccio  che  pref- 
fo  il  Cardinale  avea  fuo  fratello ave* 
rebbe  dovuto  elTere  ’la  vittima  per  un3( 
tale  djfgrazia  , fé"  ne  ritirò  in  lagb  'dter- 
ra  (/') , Per  la  qual  cofa  fu  formato  il 
' proceflfo , e condennato  ad  efl'ergli  ta- 
gliata la  tefta  , la  quale  lentezza  fu  pub- 
blicamente efeguita  nella  Iba  effigie  , o 
fia  ritratto  nella  non  oftante  ohe 

, il  precidente  Bdlte^re  , ed  alcuni  altri 
fuoi  giudici.fi  proteftaflero  contro  di  ef- 
fa . Ór  Qome  il  Cardinale  aveva  il  po- 
tere du deprimere  anche  fenza  elione 
cosi  pretefe  .aver  la  prerogativa  .di  efai- 
.tar  fenza  merito  ; Il  fup  nipote  Mon* 
fieur  de  Pont’Coudai  attaccò  con  quiFi* 
dici  galèe  Francefi  dinanzi  a Cenava 
altrettacite  nel  primo  di  Set- 

tembre , e colla  perdita  di  tre  delle  fi.p 
disfece  totalmente  le . Spagnuole  , e'  rie  ' 
prefe  Tei  . Queflo  fatto  adunque  fece  ; 
guadagnare  al  fuo  nipote  una  gran  fa- 
ma e "reputazione  ,’non  oflante  ’che  neC-  ? 
funa  dilui'  condotta  ed  azione  perfonale 
avefle  affatto  contribuito  ad  una  tale  ’ 
vittoria  (^g)'.  E quefti  fi  furoncr,  li  pri- 

5 I mi  . 

du  Cardinal  de  Richelieni  ^ 

Aùberi  Hiftoire  du-.Cvdi»aI  de  Ri*!relien 
. fuércure  Fraaicois.s  ■’ 


Il  Cardina- 
le divinte 
imforabile 
alla  regina 
madre  ed 
hijolente 
alla  regina 
regnante . 


■ i6oz  i;  ISTORIA^  DI  FRANCIA 
mi  albori  della  potenza > navale  Frante- 
fùy  che  quello  miniliro  ebbe  cotanrò  -a  » 
cuore '.V  "i.  't'  ^ 

Il  . marefciallo  de  'Chàptlhn  t con- . un 
nu-meForó  efercito  entrò  e 

(fepo  aver  dato  il  guajto  in»  quel  pà«fe, 
néii’  ultiitio  di  Maggio  inVeftì  5*/  Ómev‘ 
ma -dopo  elTervi  (tato  infianzi  fette  fettw 
piane , ed  avervi  perduto  un  gran  nu- 
mero d’  uonimi,  fu' dal  principe  Fomma-^ 
fo  di  Savoja  , e dal  generkle  Pkcolom'r- 
ni  corrètto  a ritirarfi , del  che  il  Re  re- 
ftonne,  grandemente  .olfefo  ) laonde  gli 
iii  daV'ordine,  che  lì  ritiràire  ip  fua  ca-:’ 
fa', -e -fu  dato  il  comando  al  mareicUllo^ 
de  la  F'òrceJ^b)..,  Nell’ au^unnu  però  Mon-  ' 
fieur  dii  'Hallìer  ' ricuperò '/<?  Catelet,  che. 
fi  era  \\  ultima  delle  lóro  conqai(Ìe,xhe 
ritenea^  Le  difpute.  , a 
fi^no  diffenfiòni  nella -cort?  in  qyeft’anno-. 
furpno  cotaneó  grandi  che  -mai  ,;  ‘e  i’ 
autorità  e 'braceio- dei  miniliro 'fi,  die- 
de-a coho5:ere  con /maggior-  chiarézza  ,, 
die  non  'fi  .^éra  fino  a ‘ quéfto  puti  to . vev  - 
^uta . La  règina  madrfe-,  dopo  aver  . 
fato  qualche,  picdiolo  tempo  in  Olanda^. 
fece,  uri  paflFaggiò  fli^ia  Gran  .Brenagna^a 


3 ' 


\do- 


A ' » 


; ( li  ) Memoires  de  Puyfegor  i Lettres  du  Cardi- 
nal dii-iRlcheli^u*  ^ . 


■( 
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LIB,  XIX..  CAP.  IV,  1603 
4ove  per  mezzo  di  un  racgon^o  latto- 
t gli  dellgv  fue  miferie  iadufle  il  miaiftró  • 

Trance fe  Bellìevre  a fcrivere  in,  fa- 
vore di  lei . EiTa  gli  richiefe  di  rende- 
re informato  il  Cardinale , che  come  le 
cofe  non  erano  più  quali  èrano  (late 
per  lo  paffato  , cosi  i defulefi  d’  effolei  , . 
venivano  regolati  dal  prefente  loro  (lato;  ' 

gh’  ella  non  andava  più  cercando  aver  por 
y tere,  luoghi  di  ficurtk,  o ‘anche  lo  fplen-  _ 
dorè  e la  pomp^  di  fua  c#rte  : eh’  ella  / 
era  volentierplà  di  fottometterfi  alla  fua 
. • volontà  , ed  ottenere  per  ^quello  mez,zo 
plhe>e  4>ace  ih  qualunque  angolo  della 
Francia  y a luì  piacclfe  . amhafciatqre 
' fcriife  tutto  ciò’ eh’. ella  dèfiderava  in 
una  maniera  molto  compa(Tionevo]e.*  ma 
♦fcriife  fenza  che  la  fuà- lettera  avelie 
^veruno  effetto  (/').  Erafi  ella  la  regina  J' . ■ 
madre  dichiarata  dinanzi  al  Re  impla- 
cabile verfo  il -Cardinale;  e , quindi  fu 
che  il  timore,  o il  riièntimento  rèfeimr 
placabile'  per  fempre  in  apprelfo  ih  Cardi-  , • 

. naie  verfo  di  lei . Ei  di  vantaggio  mprtifi- 
^ cò  prelfochè  altrettanto  feveramente  la  . . . 
regina  regnante..  Aveva  egli  feoverta  la  > ; ; 

di  lei  Gorrifpondenza  col  fuoi  fratello  il  , ’ 
Cardinale  Infante,  e • feccia ‘.intorno  a 

< I 2 • ciò 

♦ . •.  • ^ ^ . 

Ci)  Vittorio  Siri  Memoirc  recondite  m ' 


\ V ' 


i^Jo4  L'ISTORIA  DI  FRANQA 
■ < eià 'interrogare  {k)  dal  cancelliere,  nom 

citante  che  allora  fi  ritrovane  gravida,  * 
’Eflendo  adunque  fiata  in  tal  gitila  aflàlita 
la  fua  dignità,  p'ur’efsa  la  foilenne  per- la 
. maniera  con  cui  fi  condutTe-.  Ella  a 
• ■quello  rUpaTe  , che  i legami  della  na- 
tura la  obbligavano  ad  amare  cos'j  il  fuo 
c • ^ fratello,  còme -la  .padria  ; ma  che  " 

..pon ’avea' mai  fcritta  cola  veruna,  la 
quale  non  fi  convenifie  . al  fiio  dovere  . 
ed. obbligo  inverfo  del  Re,  o all’ amore 
ed  afic2Ìone , ‘ch’ella  dovev^’  alja  Fran^ 

/ . ciay  coaciofiachè  il  folo  fine  d’una  .tale  ♦ 
fua  corrifpondenza /fi  era  dL'pTDCCur^e 
. la  pace»  A^d't  cinque  poi  di  Settembri  ' 

ella  diede  alla  luce  in  S.  Gcrmam  en 
hays  Tuo  primo  figliuolo 
pofcia.  idprannominato  il  Grande  nel  vem  • ' 

. tetìmo  terzo  anno,  del  fuo  matrimonio: 
il  che  riempa  di  gipja  tutta  la  Fran- 
ila ad  un  fegno.  da  noìi  poterfi  efpri- 
' 'mere.,  - 

ilOeràìutr  . Ij,  Cardinale  iron  contento^  di  far  ve- 

'*  * «Ir»  ^ 


i,(k  ) MentóifQS  du  Gointe  de  Btientìe, 

V . ■ J • . ■>  ■ -r  . 


clere.,‘Ch  egli  avea  preilo  al  luo-hovrano 
alia  fua  ni-  braccio  tuperàore  cosi  a jjueUo  delia 

poteildu-  di  Ini  Quadre , che  della  di  Ipi.  móglie  , fi 
avanzò  ànche  piu. oltre , e tolfe  ad  etìò  lai 
^ pu- 
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*•  _ LIB.  ^XIX.  CAP.  IV»  i^P5 
pure  la  fuà  a mafia  mada  ma  de  la  Fayene^ 
e CIÒ  Gpn  corrompere  imo  de'  fervi  di,  luì,  ‘ 

. c“  con- formare  de’  fàlfi  bigfiètti  onde 
coftrinfda' ad  entrare  in  -un  convènto,* 

Quiv’il  Re  apprefe  il  5?greto  (m)  dalla  ' 

bocca  di  lei  medefimaj' il  pérchèdl  fer-  . 

, -vo  cadde  dalla  Tua  grazia  , mia  fenz^’alcuna  ^ 

V diminuzione  di’  potere  riguardo'  al  Car- 
dinale , fìccome  apparilòe  chiaramente 
■dal  feg.ueirte  .èfempio  imperocché  dòpo 
queftó  tempo  egli  fece,  z\\t:'SgatllQn 
^’paflàfiTe  in  duc|itp'^  colla  prerogativa  e”*'^  **^*’ 
“dignità  di  pari  di  F-ramta.  ('  ^ ) ^ in  fa-  • 

Vore  di  I\^addaiena  ' de  Fìgnefofy  n3é<3rlio  *' 
cAnólciuta  (otto  'il  nome  di  Madama 
de  Combalet  con  quella  fin^olare  claufula , • 

che  li  godeflè  da  quélla  dama  ■,  dagli 
eredi  e fuccersòri' di  lei  egualmente  ma-  . , . 

-fchi  che^  femriiine  in-que'Ha  maniera  , • I 

. che  a lei  fofse  piatiuto  di  difporre  * In  . 
virtù  druna  tale*  claufola  , ella  pel  fuo 
téfta'mefeo  fatto  nell’anno  1^74.  chi^*  | 

ttiò^alla  fùccelfìone  la  Tua  nipote  ^ . ; 

T erefay  e ndl’  iftefso  tempo  fplìùiù  il  di 
^rompotQ  Luigi 

il  cui  figliuolo  il  conte' d’ fu  “pet* 
un  decreto  od  arrèdo  del  palamento  delf  / 

5 1.  .3  - '.am  /• 

. (m)  Vtttj  Sf!  Mertiofte .-recondite*  ; ■ ■- 

(n;,  L’Éut  de  France,  tom*  ii»p*  / 
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. 1606  V ISTORIA  t)l  FRANCIA 
.anno  173 1.  • dichiarato  in  virtù  d’ unì 
. tale  foftituzione  duca  e pari  di  Fran- 
cia ma  la  dignità  di  pari  vietìé  giur 
dicala,  non  più  antica  di  Un  tale  ar-* 
^ refto  (0^*  ^ 

••  Il  .duca  Bernardo  di  Veymat^  il  qtìà* 
•dé  avea  fino  a quello  tempo ’refi^  così 
importanti . fervigi  alla  F ranci 4 ^ Comm*' 
ciò  oramai  ad  apportate  alcuni  cfillutbi 
al  Cardinale»  Era  egli 'Un  principe  pet 
k fua  nafcita  y è.  foldato  pet  la  fui 
profelTiOne;  ed  avev’ appre fa’ f arte  dellà 
guerra^  fiotto  Gujìavo  Adolfo' 1 -ma  .1* 
efercito,  era  Tuo  . pròprio  , cqrAechò-  la 
Francia  ne  defiséal  m’edefimo  la  paga.*Eì 
comportevafi  quello  fiuo  efiercitO'  d*  uo- 
liiini  d’ogni  nazióne)  ma‘..priacipaìmen- 
tQ  dd.  Getmani  \ e ,verfio  la  fine’ dell’ anno 
. fole  va  effe  re  molto  debol*^  e-ficarlo,,  mà 
fenia  _ ri  iurta  diffiCol  t^^  lo  tédiitava  tilèntr* •< 
era  i vicina  la  prirria'vera'pér  la  fama  ed 
Opinione),  che  fi  aVea  della  fiuà 
polita  ) giultizià)  'ed  efiattà  ricognizione 
del  'merito  »'  Il  conte  de  óuchrìahp  j 
il  vicecórtte  F urtane  aVeànò  fervi to,  fot* 
to  quello,  principe). ed  "erario  ’riel  mede- 
fimo  ,tempo  fiupi  ' luogotenenti  cd  allie* 

' " Vi 

to')  'K\yts%(t  CKfonoio^iqué  de' 1’ Hilìoiré  dé 
FraacC)  feconda  PatùeV  Pn  Heoàult)  pfi  50^4 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i6oy  ' 

. vi,  .Doveva  il  clwcà  B'^rnardo  per  -'  uft' 
• fegreto  articolo  nel.  fuO  trattato  avere 
. r Alpfià  ^ ed  un’  ampia  . peufione  ; ed 
. inclinava  frattanto  a tenerfi  Brifaìc^^  ed 
a formare  un  principato  per  m ézzo ^del- 
la . cònquiftà.  di  varie  picciole  ’ piazze  , 
che  flavangli  dintórno  . Una  tal  cofa 
. noti  .piace v’ affatto  al  Cardinale  ‘ impe- 
/ ’rócchè.;  avea  bi fognò  di  Bn/aeo  per  la 
' Francia  kcQ  préi^ure-  ài  duca, 

che  fi  porrafie  a affinchè  potef- 

sero  cpnferire  iaftem’e  per  le,  operazioni 
della  campagna.  Ma-. a ciò; il  duca  noti, 
; volle  'preflare  • orecchio  -Uè  » gli  / rifpófc  , 
che  gl’  imperialiih  ftavaho'  fecéndo  grati 
preparazioni  per  ' opprimerlo  -,  * e didrug- 
gerlo,  .e  che  pefciò  noti  era  tempo  di 
andar  facendo  viàggi i .Quindi  ebbe 
dine  il.  conte  de  Gjiebriant  dì  tchtare. 
€ vedere'^  fs  mai- .fi  potelfe  indurre  a; 
; vendere  , o, cambiarla  per  là  Frali,- 

Contèa y la  quale  ^ fe  .égli  4véffe  potuta 
.conquiftare,  fi  fà^rebbé  coòfervata- per  lui 
in -una  «pace  genéraié . 4l  duca,  da 
«juei  foldato,  ch’egli  era  rifpofe  > Si- 
gnoit  Conte. if  il  proporre  'ad  .Una  virtuo* 
fa  donna  la  vendita  di  fua  pudicizia  y e 
■ ad  un  bravo  e /uàlorofo  uomo  la  compra 
’ <1  4 • del 


itfoS  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 

^el  fuo  onore  ^ una  mcdefttna  cnfa  (^}» 
Pur  nondimeno  egli  mando  in  Parigi  il 
maggiore  generale  Erlach  p«r  iftabilire 
le  operazioni  della  campagna,  e con  co- 
ftui'  il  Cardinale  convenne , che  ove 
. mai  il  duca  paifalTc'di  vita.,  egli  fi  do- 
veflfe  contentare  di  una  certa  fomma  df 
danaio  per  la  refa  di  3rifaco%  Nel  ritorno? 
che  fece  cotefto  ufficiale,  il  duca  apri  fa 
, campagna  nel  mefe  di  Gemina} e k profe-  ' 
gin  con  gran  vigore:  prefe  diverfe  piccioie 
piazze,  ma  indi  pafstS  di  vita  in  Nevuburgh .. 
fui  jRd'»o  a’ di  1 8.  di  dopo  una  brw- 

ve  infermità  [q).  Òr’ egli  dèmbfa  non 
effervi  gran  dubbio,  che  foflè  morto  di  • 
velaio,  e •poco  ve  ne  ha  parimente , 
che  il  Cardinale  non  fentiffe  ‘difpiacers 
. della  morte  di  lui;  ma  non  fìegue  però 
da  quello  , che  il  Cardinale,  lo  aveffe 
fatto  avvelenare,  come  alcuni  anno  fof- 
/ pestato.  Egli  mori  neirannb  trentefimo  ’ 
fólto  di  Tua  età , e lafciò  fuo-fuccefibre 
- ognuno  , de’ fuoi  fratelli , eh’ aveffe  volu-’ 
to.,  accettare  una  tale  fucceffiope  fotto  Ja  ’ 
protezione  della  Francia^  e della  Sve- 
y'xia.  Egli  deflinò  il  maggior  generale  . 

iaclby 


p)  Le  Vaflor.  Le  Gendrev 
Mercure  Fraacois-  Letcres 
Rtchelieut  ' . 


(k  Cardinal  d» 


■ LIB.-XIX.  CAP.  IV.  i6o^ 
lach^  ed  il  colonnello  , il  conte  di 


i J^ajfau  ) ed  iLcolonnello  Ro%èn , diretto- 
j ri  del  Tuo  efercito.  Con  quelli  direttori 


e della  fomma  di  danajo  prima  illpu- 
' lata.,  il  maggior  generale  ErUch  refe 
in  potere  della  F rancia, Bri f ac\i  ^ ed  un’ 
altro  ufficiale  refe  ma  cosi  Tuno 

come  r altro  doveano  rimanere  per  go- 


gueville  (n). 

Nelle  parti  del  PUnmiFc  ri  accad- 
dero  più,  fatti  di  confeguenza  in  qvieft’ 
anno,'  che  ,in  ' qualunque  altro  anno  pre*«»tf/Pic- 
cedente  . Intorno  alla  metk  di  * Mar%o 
i principi  di  Savoia^  cioè  a dire  il 
dinàle,  ed  il  principe  Fommafo^  zii , del  Hai; 
regnante  duca  , fecero  un  trattato  coh®°'^“  * * 
marchefe  de  heganeT^  in  Fanie^'o  , per  ' ‘ 


. la.  Francia  dopo  una  lunga  negoziazione 
I conchiufe  un  trattato,  in  virtù  del  quale. 


vernjitori  di  effe  piazze  con  ‘ una  gucr- 
nigionc,  meta  di  Germani  , e meta  di 
Francefu  L’'elettore  Palatino  , di.  quale  ' 
afpirava  al  comando  di'  un  taf  efercito,  fi. 
parti  con  una  fimigliante-mira  dalf/«- 
gbilterra\  ma-effendb  dato  arredato  men- 
tre pafsò  per  |a  Francia  ^ il  Cardinale 
induffe  li  - direttori  di  .effo  efercito  ad 
accettare  perderò  capo.il  duca  òx  Lon- 


cui  . 


't)  Le  Gendre , ' 
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lèio  L’ISTÒRIA  I)I  FRANpiA 
fcui' Itipularono^,  che  il  marchefe  doveP 
se,  ,méttergrin  poflèlTo  della.,  tutela  del 
ltìFo--ifÌpote,  che  da  eflì  pretendeafi;  cji* 
eglino  uuitarnente  doveffero  ufare  tutt’ 
i lom  sforzi  per  ifcacciar  via  li  Francejì', 
che  ' quelle  piazze , le  ' quali  apriretóaero 
le  loro  ' porte  doveflero  effere . és  prin- 
cipi;  ma  quelle,  che  'per  'lo'  contrario 
fi ‘'fottomctterebbOno  afforza  d’  artni  , 
’-4oveflero  lafciarfi  tra'  lé.mani  dellar-Ma- 
eftk  Cattolica  (r)  ^ ;In-  confegua^.di 
tìh'  si' fatto  trattato , prima  della' fine  del 
mefe.fu'  forprefà  , il  thè  ^tavviuò 

tài mente  gli  animi  del  pafàto;  di- efib 
Lègai^ez.  Q fia  della  ' Spègna.,  y che  Gttif- 
'tes  Q'^Montcallicf  fi'  dichiararono^  in  fa- 
vore di  lui*:  fif  tofio  dopo'it'  fòtt^^òfisi» 
anche  è CWfcènùna^  Mei  principe  di 
^i^ggiò  egli  (bggiogò  T’rr'^,.ché  fu  tnol- 
tò  malaménte  difèia  (r).'  Or  s\  fatte  per- 
dite x»bbli]garonó  la  *dttch3tfa  reggènte  à 
Conchiuder/é  nel  priTnò  • di . Giugno  ; un 
j^attato  col  Re- di  lei  'fràtollòv  neUqua- 
le*  Gonferlt'!  àr -ricevèré  guernigiont 
c^ft  dentro  Ò-nrmàgnolà , Shviilan  % e 
^uerajqus^^  le  quali  Ci  farebboaò  dovu- 


tTf**!; 


tc 


Vktorio  rèconìite,,  Letties  cbi 

Ca|;ctftì<jr  de  Kichelieu.' L'cs  VatÌTar.  . 

C t ) Aìiseri  HHbire  du  Cardioai  Richelieo.  Vitt« 
€iri  Menioiiè  recondite. 


KC 


’i 

con 

tal 


r-'f 


8 

’1‘C 

\ì\ 


ì 

l 


->■ 


Digilized  by  Googlc 


^ LIB.  .XIX.  cAP.  ly.  i6ii  * 
te  reftituire  dopo  k'  conchiufione  della 
pace.*' Gli  affari  della  dùcheffa  per  verU 
tk  fi  ritrovavano  in  una  càttiviffima 
'Cóndi^ione,  hòn  oftante  che  il  Gardi- 
yhale  de  ' la  ì^àlette  aveffe  ricuperata  Chi- 
iu/jrf  J"ma  J>oi  divennero  tuttavia  peggiori 
iquando  a’ di  27.  di  li ‘principi  di 

Sa'ùojà' {ov^rtkto  Torino.  -^  t ciò  fecero 
iti  tìnà  tìianiérà  così  fubitana  éd  improv- 
vifa,  che  la  dùcheffa  ebbe  niolto  che 
kre  per  ìfcapparfene  colli  fuoi  gìojelli 
denaro 'k  cittadella  ('tr).  Incirca  *ad  ufi 
mefe  dopò'  il  ^Cardiuale  de  la  Palette 
fpirò  r ultimo  fiato  a Rivoli  confumato 
dalla  'fatica  e,  dal  rammarico  . Il  Papa 
tiotì'  volle  aCC.ordargli  li  folitì  onori  , crf 
fi  facevano  alla  memoria  de  . Cardinalf, 
coiìciofiach'è  aVeffe  comandate  le  arma- 
te  cóntrp  de’  Cattolici  ,,  ed  avcffe  al- 
cune Volré  fatta  -guerra  unitamente  Co-  , 
gli  eretici  («)i'  Il  cbmando  del  -fuo 
eferoito  fil  Cotiferitó  al  conte  di  Har-  ' 

, il ‘quale  ' fino,  à quello  tempo 
' avea  ^comandatò  k"  bordo'  d’  una  ilotta  *• 
Intomo'aV^uefio  te  ni  pò. 'la  duchefsa  ^ 

’ V '?  - V poN  « 

(-n)  Corp.  liniverfei  Dipiomatlque  , foni,  vi, 
part.L  p.  174.  * ; I ' , 

( w)  Vittoiie  ,Siri'  MerxK>ke,‘iiwu)ndttc.  • Leftieà  . 
Cardinal  de  Richelieu,'"  / ,';j.  : * . . ■*  * 

‘ (x)  Memoires  <iu  Marefck»r4cf<b«ttt  ^ i 


' iiJiì  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
portò  a Grenoble  per  conferire  cól  di  Iti 
..fratello,  dove  il  Cardinale  Kkhelieu  ìi\ 
rapprefentò  in  chiari  termini';  ch’efsen- 
do  À proprj  di  lei  fudditi  ' più  affeziona- 
ti verlb  i princìpi > che  verfo  di  lei,  e fa- 
cendo gli  di  continuo  entrarci 

frefche  trtippe  dentro  a’  Tuoi  donainj  ^ non 
vi  rimanea  per  lei  ‘ affatto-  alctìtì’ altro 
mezzo  da  prenderli  con  ficurezza  ed 
' onore  ^ che  di'  porre  Montmeliim  tra-  le 
mani'  di  Tuo  fratello',  e ‘mandare  tf  gió- 
vane duca  di  lei  figliuolo  in  Pav'tp^  per 
cfsere  ivi  educato  col  Delfino.  Di  ciò 
ella  n ebbe  fatte  premure  anche  dal  Re 
medefimò;  ma  conciofiaghè  4c  ìnaneafte- 
*'*ro  le  parole,  rifpofe  ad  amendus  colle 
hgrime,  e fe“  ne 'ritornò  con  poco  altro 
ajuto,  fìrorchè  di'  prom  effe  (f  )v  II  con- 
te Hfircourt^  ntaiisdò  • MonlleUf  le  Mokbc 
Haudancóurt ‘ (onifrefiàQré- ^i'ers  , la 
^qual  cofa  fu'-  da  cpftui  recata  ' ad  ef- 
fetto" verfo  la  fine  ' di  O/ro^V^  : • laon- 
de il  conte  vi  marciò  aàch’  egli  coi 
r.raanente  dèlie  Tue;  truppe  per  ajùtarlo 
^Tortificar  quella  piazza  . ' Egli  ’leguitò 
a trattener  vis*'  incircai  ad' un  mefe^  qtìan- 
■ V • .'do 

‘ . . - ^ I 

i r(y  ) Nani.  li(H  xi-.  Vittorio  Siri  Memori 
recòndite  , totn.  riii.  Auberi  Hilìoire  dui  Car- 
dai de  iticheUéUi . ..  - ^ s 
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LIB.  XIX..  GAP.  IV.  I(ff3 
do  ecco  il  marche  fé  dff  ^^ega»ez  fi  pofo 
in  ca^wpo  dalla  parte  di  dietro  a. lui  coll’  . ■ . 

efercito5’/>^^«»o/o,  ed  il  principe  " > 

fo  dalla  parte  di  avanti  con  tutte  le  forze,  , . 
che  potè  unire , tenendoli  per  certo  ^ eh’ 
ei  non  averebbe  potuto  evitare  o di  -pe- 
'riryi  della*  fame  , o di  edere  tassHato  a ‘ ' 

pezzi  . Egli  non  per-  tanto^  feppe  pren» 
dere  cosi  bene  ’le  fué  miGjre  , che  aven--' 
do  diloggìafo,  di  notte  tempo  attaccò 
ir  efercito  de’  principi  , è fi  sforzò  per 
mezzo  di  elfo  il  palfaggio  prima  che 
gli  SpMgmoli.  avelfero  alci^a  intelligen- 
za o notizia' d’ una  tale  fua-  ntircia  ed 
avendo  la  notte  fegùente  fortificato  un 
ponte  , e lafciate  in  elfo  alcune  truppe  • 
e cannoni egli  feguitò-a  marciare  ficu- 
ramente  col  rimanente  dél^fuo  eferCito 
prima  che  ^ gli  -potelfejrq  sfor*  . * • 

zarlo  j il  qual  fatto  fu' riguardato  cpme 
ima  delle  più  grandi  azioni  che  fodero 
mai  accadute  in  quella  guerra  ( z ) . . 

Per  Gonfiglio  del  Cardinale  Rkhe-  Progrejfl»  ■ 
lieu  il  . Re  - fi  determinò  ad  .operare  of- 

' - . 1 r.  ^ 1 f«  lloagna 

lenlìvamente  contro  la-  -Spagna , onde  a e 7teUi  Pae- . 
tenore  d’ una /tale  determinazione  fu  fi  Baffi, 
joiatìdato  il  principe  di  Condè  ^cóa  un  . 

. - , con- 

(z)  Vittorio  Siri  Memoirc,reccndi:e.  Bat<  Nj(r 
ii  liv,  zi.  Ije  Vaffor.  * ’ * ^ • 
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I 1 4 L’ ISTORIA  DI  FRANCIA . 
(ionfiderabil  cojj^  cli  truppe  ad  alTediare 
Svlces  ^ nel. tempo  ifteflb  chq  1’ Arcive- 
(È;oYO  di  BourdeauK  colia  Uta,  flotta  man- 
ten-ev  agitata  ed  in.  li  morella  cofliem,  e 

• la  infultava  (a).  Le  ragioqLch’e  fi  -affe- 
gnarono^da-  lui  furono.,  che  «qualunque 
jrai/fatQ  ed  avvenimento  accompagnafTe 
le  irruzióni , che.  faceano.  ■ Spag^itoli 

. dentro'  la  Francia^  fempjre  ,aVfuddiù  di 
qi^lla  monarchia  .faceafi  predere  , -che 
il  loror  fovrano.  er^  invincibile  e terri- 
bile a fucà  vicini  ; ma  oyc;  folfero  nna 
volta  attaccati  ig  cafa  loro tpfk).,mu- 
terebbon^  Tenti  memi  ; e càriclid  quali  ef- 
(1; erano;. di  tafTe,e  malcontemi  infieme 
dell’ afpra  ed  auftera..  infoleipa  del 'go- 
verno di  .Qlivare%  , non  avecebbono 
mancata  alcune,  delle  .provigcie  di  rivol- 
.tarfi , in  veggendo  chc'  potenieè  ftjpanie- 
.erano  abili  e volenderore  a ptr*eftar 
loro  ajuto . l^gÙ  è vero  rphe  «ella  fpe- 
dizione"  di  queff  anno  noti  fi;  fece  gran 
•pTogreffo  , Sebbene  fi  fofle*  prefa  Sdlce% 
dopo  f afl’edio  di  cinque; fptùmmie  ; >na  al- 
la fine  k'-eongetture  ,.  del' Cardinale, .an- 

• daronfi  a verìfiòare  hir  una  . guifa-  tale  , 
che,  com^  nota  a%i  ..b€n0.  ua  grande 

' > ' Iflo- 


<ra)  .^beji  Hiftoiie  du  Cardinal  de . Richeliett| 
•Lettrcs  da  Cardinal  de  RicHeiieu.  ' • ' ’ 
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• LÌB.'XIX,  CAP.  IV.V  i(?i5 
■Jf^icQ  Italiano  , méntre  in  altre  partii; 
gli  umani'  configli  feg aitavano  gli  even^ 

* ti  , ei  fenibrava  , “ che  ^ gli  eventi  avef- 

fero'foguitati  li  configli,  di  RichèlieH'. 
Ma  con  tutt<i>iò  de  cofe 'non  andaro- 
no dèi,  tutto*  cosi  felicemente  in  tute’  i 
luoghi  . Il  marchefè ' avea 

Pe  priijcipj  .-dii>G/»^o  inveftita  cOn*  un 
picciolo  efercito  Tbimville , la  quale 
comechè  fqfle  "una  piazza  molto  fonè , 

• ^li  .pure  ' ì\  averebbe  'prefa  infalUntCr . 

ìnente.  cpnciofiachè,  folTe  'egualmente 
/caria  di  provvifioni  ^ che  di’  muni- 
zione, da  giierraj,'»  e di  guernigione  . In 
oltre  egli  -avea  prefe  - cosi  bene  -le'  fue 
mifure  , che  Jii  goverhatore  di^  efifa;  piàz^ 
za,  ih  quale  fi  ritrovò  in<^i  afiente  - e 
lontanó/'per  alcune  nécefiàrie  occafiorii  'i  f 
non  poteva  entrarvi  di  nuovo  ./Niente 
di  menò  il,  generai  Piccohmìni  marciò^  - 
colk  con  '.'tanta  ' diligenzà  q fegretezza , 
che  attaccò  inafpèttàtamenterF^w^w/Vr^if 
dentro  le  -,fue  trinGee,  ^ avendede  prer 
Ilamente  sforzate,'  uccilè  e fece'prigio- / 
nieri  lèi  mila' uomini  , ,e  tra  . gli  - altri 
prefe  m9-- 

ri’-a  Thionhjtlle  tra  per  - le  fue  ferita  , 

e l’ fuo  dUptacere  Indi  Piccohmini  po-. 

" ' ■*  • - ' - 

(!>)  BattmtVJir.  icii  - ’ • 
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i6i6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
fe  l’  affecUo  a,  Mauzon  , dove  Monfieuf  " 
de  Reftige  con  una  picciolifTima  guerni-  | 
gione  foftenne  un’  aflfalto  generale  , /•  e 
con  ciò  falvò  k piazza  ,*  'poiché  il'  ma- 
refdallo  ChatiUon  y avendo  riunite  mfie- 
' me-  di  nuovo  le  reliquie,  dell’  armata  di 
Feuquieres  ^ fi  aìunzò  in  di  lei  foccor- 
fo  (c).  Ma,  lo  sforzo ■ grande  fu  fatto 
contro. di  che  il  marcbefe  de  Jé 

JMeiUeraye  ftretto  parente  del  'Cardi- 
nale afiediò'  c prefe  dopo  cfferfi  j)er 

10  fpazio'  di  otto  - giorni -tenute 

aperte' le  trincèe  . Quindi  efso  ricevè  il 
Re.  ftandojn  piedi  fu  k/ breccia^  ed 
in  quefio' tempo  la  Maefta  Sua,  andan- 
do appoggiato  fu  la  Tparia  /di-  Món- 
iìeu\  Pujfegìtr  y prefe  il  baftpne'^da  rna- 
no  di;  ootefto  gentiluòmo  , e dandolo  iti 
mano  del  marchefe  und  volt^a^,g\i 

difife  , quejìo  fervirà  per*  un  bafiohe  J 
Meilleraye,  lo  *oi  fo  marefàaUo  di  Fran- 
cia (y),  .À,  fine  di  g^ratificafe  qùefto . 
gemiluorao  còl  ‘ pollo  . di  ; gran  maeftro 
yell’  artigllerià  , il  vecchio  duca  di  Sul- 

11  érà  Ikto;  fatto  màreTciallo  mentr’ era 
vicino  agli  ottant’-anni  . Nel  primo'  gior- 

. ■ • ■ . . y ; no  , 

( C ) Menióìres.  de  Pòritis , tom,  ju  Uv.  \v*  Au-. 
béri  Hiftoire  du  Cardinal  de  Rrciiay^  Le  Vafibr. 
Vitv  Siri  Memoire  recondite.  ' I 

(.4  ) Memoiisis  de  Puyfegur,' • I 
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LIB.  XIX.'  CAP.  IV,  1(^x7  - 
> no  d’  Agoflo  il  marchefe  de  Chatìllon 
prefe  /voi  in  quattro  giorni,  e rafolla; 
ed  a d'i  5,  dell’  ifteflb  inefe  il  nuovo 
marefciallo  battè  gli  ' Spagnuoli  prelTo  il  . 
fiume  Aa , ed  uccife  nella  ^ battaglia 
, "(due  mila  uomini  > e tre  cento  ne  pre- 
vie I prigionieri  con  quattro  pezzi  di  can-» 
none  .(^)  • 

! ’ In  riguardo  agli  ‘ affari  domeftici 
‘"^queft^  anno,  elfi  turon  tali,  che  fe  iolse 

fiato  poffibile,  averebbono  date  piq  {oxii  fuog^ando^ 
tefiimonianze  dell’affoluto  potere  di  que- 
fio  minifiro  , di  quelle  che  ne  abbia- 
mo  rnai  vedute  fin’ ora.  Egli  credè  we,-Iovrmo% 
ceffario  dare  una  rifpofta  alle  richiefte 
fattegli  dalla  regina  madre  , ma  giudi- 
cò efpediente  nel  tempo  ifteffo,che  unar  ' . . 
tale  rifpofta  fi  faceffe  in  nome  del  Re.  : ; ’ 

La  lettera  fu  fcritta  iu  termini  fortiftt-'  ' ; ’ 

' mi,  ed  in  effà  tutto  quello^  che  potea  mat 
^ dlrfi,  o per  giuftificare,  p per  eftenuare'  '* 

^ il  cattivo  trattamento,  ch’eU’avea  rice- 
^ vuto,  vi  fu  rapprefentato  nel  miglior  airpet/ 
topoffibije  che  una  tal  materia  comporta- 
j va;  ed  in  fine  di  una  tal  lettera  le  fu  fat- 
to fentire,  che  come  il  ke  non  potev’a 
^ pieno  renderfi  perfuafo  di  aver  lei  mu- 
f tata  in  tutto  la  fua  mente , quel  che 

5 K po- 

( e ) Mcmoires  de  Ponris  liv.  iv.  Vie  de  Richelictt» 
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i5i8  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
poteva  egli  'approvarle  e ravcomandarle 
li  era  , che  imprendelle  un  viaggio  per 
ytrcnz.c , e che  ov’  efla  conferì  ti  va  ad 
vinatale  andata  poteva  ellèrc  ficura  de’con- 
trafegni  del  Tuo  favore  . Quella  lettera 
fcritta  da  Chavigjii  fu  recata  al  Re  , e 
dal  rnedefitno  fottofcritta  (/*)  • La  regi- 
na d’  Inahilterra  fcrifle  in  favore  della 
medefiiTia  Tua  madre  in  termini  molto 
CompalTionevoU , e mandò  in  Francia 
*■'  un  perfonaggio  di  diftinzione  per  avva- 
lorar’ e foitenere  quel  che  diceva  , e 
/ad  offerire  di  efler’ ella  mallevadrice  del 
portamento  della  regina  madre,  ove  fe, 
le  permetteffe  di  ritornare  in  Francia  ; 
ma  pur  tutto  quello  non  ^ fece  alcuna 
imprelfione  affatto  (^).  Per  contrario  il 
Cardinale  'tenne  ^un  fuo  agente  nella  Sco- 
%ia  perchè  foffialTe  li  carboni  di  quella  ri- 
bellione , che  in  apprefso  li  accefe  in  fiaiii-  * 
me  cotanto  violente  in  tutta  fifola.  Nella 
corte  poi  della  regina  conforte  madama 
Setìece/ y .la  quale  avea  l’onore  della 
confidenza  della  Mae  Ha  di  efla  regina,  e 
che  perciò  non  iltimava  punto  neceflàrio 
di  far  premure  pel  favore  del  Cardinale , 

, ' ne 

(f)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Richelieu. 

( g ) V utorio  Siri  Memotre  recondite , toni,  vili, 
p.  6 \o.  . ' ’ , . ' ^ 
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LiB*.  XIX.  CAP.  IV. ‘ i6if 
ne  fu  rimofla  e fatta  allontanare  fenz*, 
aflfegnarfene  veruna  ragione,  oltre  a quella 
di  effer  tale  il  piacere  del  Re  ; e quando  ' 
per  evitare  una  tal  rimozione , la  regina* 
condilcefe  a.  parlarn  ella  medefuna  al 
Cardinale , non  potè  ottenerne  altta  rif- 
pofta  , che  poich’  ella  gli  faceva  1’  ono- 
re di  domandargl’  il  fub  configlio , il 
migliore  avvifo  , che  da  lui  te  le  potea 
dare  fi  era  quello  d’  ubbidire  al  Re  ■ 
fuo  conforte  (/^)  . Dopo  che  madama 
' De  la  Faj/eue  fi  fu  ritirata  in  un  con- 
vento il  Re  fu  folito  divertirfi  con  ma- 
dama de  Hautefore  , del  che  cos\  la  re- 
gina come  il  Cardifiale  reftarono  per 
qualche  tempo  egualmente  compiaciuti, 
r una  , perchè , una  tal  colà  facea  si  che 
il  Re  ne  andalTe  fpelfo  dentro  Tapparta- 
mento  di  dei;  e l’ altro  perchè  conofcei;^, 
efler  quella  una  donna  trattabile' e di  buoa 
naturale  , ed  una.  che . non  / intriga 
va , nè  davafi  àlgun  penfiero  degli  ' affari 
, dello  fiato . Finalmente  aCcortofi  egli  del- 
la intrinfichezza  di  lei  con  naadama  de 
ChemerauP , cff  era  una  dama  di  grande 
intendimento , e di  uno  fpirito  molto 

f b ) lyLMpoires  du  Comte  de  Brienne.' Vetorb 
Sin  Men^^  fqcpridite.  Ovvero  Ift.  de*'  correnti 
tempi  / tosi  li.  tob.  ii.  p.  555.  Vie  de  Richelieu* 
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attivo , egli  ne  divenne  inquieto  , e pie- 
, no  d’agitazione;  onde  lì  determinò  di 
proccurare  al  Re  un  favorito  , il  quale 
lofacefle  divenire  meno  afllduo intorno  al- 
la Tua  amafia  ; poiché  Luigi  non  rifo- 
migliava  affatto  a fuo  padre,  e ne’  Tuoi 
amori  non  / vi  era  niente  di  ‘ reo  e cri- 
minofo , ma  appena  qualche  cofa  galan- 
te ed  amorofa  ; ed  avvegnaché  tutto 
quello  eh’  egli  defiderava  fi  foffe  il  pia- 
cere d’un’allegra  converfazione , in  cui  gli 
folfe  lecito  ufare  con  liberta  era  'imper- 
ciÒ  cofa  indifferente  per.effolui  1’  ufare  d* 
una  si  fatta  libertk  'o»con  donne,  o con 
uomini.  Laperfona  dunque,  onde  il  Car- 
dihale  fece  fcelta  per  un , fimigliante  pro- 
poli to  , fi  fu  Errico  d’  Effiat  Signore 
de  Cinque -Mars  , fecondo  figliuolo  del 
marefciallo  d’  Effiat.^  il  qual’  èra  tenu- 
to di  fua  fortuna  Jntieramente  al  Cardi- 
nale. . Quello  giovane  era  un’uomo  • ben 
fatto,  fpiritofo,  vivace  , e bene  intefb 
in  ogni  fotta  di  pallate mpo  , e diverti- 
mento ad  un’  uomo  convenevol’ e • confa- 


' cente  / ma  d’ un  temperamento  ne]  tem- 
po ifleffo  altiero  , ed  intrattabile,,  eh’ effo 
proccurava  di  tener  celato  e nafeofto  al 
Cardinale..  Egli  era  guardarobba  del 
, Re , ed  il  Cardinale  Richelieu  in  intro- 


dur- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.'  i(^2r 
<3urlo  nei  favore  del  Tuo  Ibvrano  andò 
ad  opporfi  all’  inclinazione  del  medefi- 
mo  Re  5 poiché  quelli  avea  mollrati 
«videnti  contrafl'egni  di  avverllone  verfo 
Cinque-Mars  ; ma  una  tale  avverfione, 
per  mezzo  del l’i Eruzioni  dategli  dal  Tuo 
protettore  , andò  todó  a fLiperarli  ; ed 
il  Re  neli’aflédio  di  Hefdm  gli  diede  i 
primi  contraflegni  della  fua  amorevolez- 
za con  xonferirgli  un’ampia  penfione,e 
nei  ritorno  che  pofcia  fece  in  Parigi 
Cinque-Mars  fi  era  ftabilito  si  perfetta- 
mente nel  favore  del  Re  , che  le'  due 
dame  dianzi  menzionate  ebbero  proibi- 
zione d’  intervenire  alla  corte  per  una 
voce  che  fi  fparfe , di  aver  parlato  .con 
poco  rifpetto  de  Cinque-Mnrs\  Or’  il 
gran  merito  di  coftui  fi  fu  quello,  che 
avendo  una  fera  udite , le  .lagnanze'  del 
Re  le  andò  a riferire^  fedelmente  al  Car- 
dinale (i).  Ma  ei  non  furono  folamen- 
te  Je  dame  1’  oggetto  del  rifentimento 
def  Cardinale  ; imperciocché  egli  ne  fe- 
C9  continuamente  rifentire  la . gravezza 
cd  il  pefo  anche  al  Papa  con  tenere  in 
Koma  il  marefciallo  d Eflrees  : col  ti- 

5K  3 to-' 

‘ Ci)  Vitt.  Siri 'Memoire  recondite.  Memoires  d^ 
B?fToinpiere . Mexnoires  da  Comte  de  Brienne. 
Le  VaJQfor . • < ' - ' 


^1622  V ISTORIA  DI  FRANCIA’ 
telo  d’  ambafeiatore  del  Re  , il  quale 
mentre  aveva  il  titolo  di  mi^fchefe  de 
aveva  fatto  morire  di  crepa- 
cuore uno  de  predeceflbri  di  Suà  Santi,- 
, tV,.ed  .il  quale. vifle  in  uno  ftato, di 
ertili  t'a  con  elfo 'Pontefice  dal  primo  mo- 
. mento  irtefib  , che  compari  nella  C(;>rte 
di  lui.  Urbano  Vili. -per  quella  ed  al-  - 
Miw  Do-  tre  ragioni  avea  mandato  Monfignore  ■ 
Scoti  a.  Parigi,^  col  titolo  di  Nunzio 
ftraordinario., ' ed  il  Cardinale  jl  qual* 
era  di  coftui  egualmente  si  poco  foddis* 
fatto , come  lo  era  il  Papa  del  inare- 
•fciallo  / EJìrees^ , impegnò  il  Re  a man- 
dare al  parlamento  lina  lettera  con  or- 
dine* e direzione  che  .proibilfero  a’  Ve- 
fcOvL  di  Francia  di  aver  qualunque  co-, 

^ ’ mnnicazione  fr  forte  coti  coterto  Nunzio 
ftraordinario  , il'v quale  ricevè  di  vantag- 
gio altre  maggiori  morti ficazitmi  di'quefta; 

, si  poco- inclinava  PStchelieu  a contraerft 
* ^ fra  termini  ,doverofi  con  qualunque  per- 
fona  -di  cui  egli  fi  foflfe  dilguftato  (/^).  Il  , 
Cardinale  aflT^nò  molte  ragioni,  ed  aicu- 
né  di  erte  erano  mólto  verifimili  e fpe- 
^ ^ clSfe  (/),  circa  1 adombrametìto  ch’egli  di* 

' . • ' ' < ce-  . , 

(ki  Recueil  de  Pieces  «ncernant  ,l’ Hirt.  dfr 
Louis, XIII.  tom.  iii.  p.  :j90..  ^ - 

( l ) Lettres  da  Cardinal  de  Richelìen, . ^ 
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. LIB.  XIX.  CAP.  IV.  16.23 
ceva  aver*  prefo  il  Re  per  le  procedure 
della  corte  di  Rowa  . Ma  Monlignore' 

Scafi,  non  ebbe  alcun  ritegno  nc  fcrupolo. 
di  pubblicare  , che  li  veri  morivi  li  fu- 
rono di  avergl’  il  Papa  niegato  di  dare  il 
cappello  a Maz/trino  diQ  Rìc/m^Iìcu  -àvisa. 
fceito  per  rimpiazzarlo  nel  luogo 'del  fa- 

■ naofo  Padre  GiufeppCy  ed  il  differir  che  il 

Papa  facea  di  mandare  ad  eflb  Cardinale  le 
lue  medelime  bolle  • di  abbate  generale 
dell’ordine  de’  monaci  Cifìerzienfi  y cli’elTo 
Cardinale  erafi  de terrninato  nella  vplonth 
.di  avere, "ed  il  Papa  in  quella  di  non 
Concedergliele  affatto  ( ) . 

Egli  accadde  in  'queft'  inygmo  \in  II rancellfe- 

fatto,  eli  CUI.  non,  11  era  veauto  ancora 

il,  fimile  m Francm  , .e  forti  nè  andie  maidia  9?r  ~ 

in  qualunque  altra  parte . Vegaendos’ il 

■‘1  j-  Ar  j-  follevtt- 

popolo  di  Norma/ìciia  grave  mente  carl-^,-g^g^ 

chi  d’ impofizioni  , i lavoranti'  di  gior- 
nata nelle  citta  grandi  , ed  i villani  ne’ 
paefi  piccoli  fi  unirono  infieme  e -ribulàro- 

■ no  di  pagare  qualunque  fortàdi  talTe.  Una 
tale  follevazione  fu  chiamata  la  rivolta  • 
les  pies  ' puds  t)  fia  de  piedi  fcalzi  '(«)• 

'Ma  ■ la  • fingolarita  ella’ confifte  nel  gafti- 

.:.v  5^^  4 - go. 

• (ni)  Vie 'de  Richelleu  . • - < . ■ • 

(n)  Lè  VafTor'.  Le  G^nd.  P.  Dan.  Journal  Hh 
ffori^ue  d«i  Louis  XIII. 

f 
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' go  ; imperciocché  fi  portò  dentro  quel- 
la provincia  il  cancelliéro  SsguisY  , co- 
me una  fpecìe  di  còneftabile  della 
lunga  , accompagnato  da  un  cofpo  di 
fei  mila  truppe  regolari  comandate  da 
Monlieur  de  GaJftM^  il  quale  ogni  fe- 
ra portava  lo  ftendardó  bianco  dentro  la 
camera  del  cancelliere , e,  ne  riceveva  il 
Santo  ; ed  ebbe  limilmente  con  fe  Moti* 
fieur  VrUl'tere  ^ come  un -fegretarìo  . dì 
flato  ; e comeché  il  fuggello  grande  non  , 
fofle  flato  rimoflfp  ,da  Parigi  ^ pure  la 
pofterita  Tara  per  credere  ‘ il  contrario  J 
poiché  tutto 'qiiello  che  fu  marcato  coa^, 
effo  per  lo  fpazio  di  tre  mefi  ^ portò  la 
data  di  quel  luoghi,  in  cui  addiveniva 
che  il  cancellière  fi  ritrovàffe  . 4n^ 

pomìnciò*  con  interdire  ^ e fofpendere  il  ' 
parlamento  di  Rouen  per  non  averpfo* 
caduto  con'  vigóre  contro  de’rubelliy 
quali  furon  da  lui  trattaci  in  una  , ma*, 
nìera  tale  , che  neffun  biafimo  dì  fimir% 
forta,  fe  gli  poteffe  attaccare  in  perfoija  . . 
fua>  Le  fue'tnìppe  pafsarono  molti^u*-' 
dini  di  gente  a fi!  di  fpada  ; e quelle 
perfone  eh’  erano  prefe  venivano  appic- 
cate 0 arrotate  vìve  . dichiarò  per- 
duti li  privilegi  della  citt^ , impófe  agli 
abitanti  Tevere  ammende,  e per  dirla 

in 
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in  una  parola  , fece  conofcere  al  popo- 
lo della  Normandia  lo  fpirito  del  gover- 
no ed  amminiftrazione  di  Ricbelieu  il 
più  afpro  e più  implacabile  di  ogni  al- 
tro , a cui  quello , o per  avventura  al- 
^ cun’  altro  regno  foffe  llato  mai  fpgget- 
to  ed  efpoflo  . Dopo  aver  quivi  rillabi- 
lita  la  tranquillità  e la  pace  per  mezzo 
dell’  ellirpazion  di  coloro  , i quali  avea- 
I no  prefe  le  armi  ^ rimife  il  parlamen- 
' to  nella  fua  giùrifdizione  , e fe  ne  ri- 
! tornò  in  Parigi  coll’  acquifto  fatto  deli’ 
odio  de*  Normanni  ; il  che  nondimeno 
gli  fece  meritare  dall’  altra  banda  la  fri* 
ma  del  Cardinale  minìllro.. 

In  Germania  non  accadde  ninna  cola  Peme 
di  alcun  gran  momento;  poiché  elfén- 
do  flato  il  duca  di  Longueville  obbliga-  aJj'edUdt 
to  ad  andarfi  una  coll’  efercito  di 
mar  , che  da  elfo  lui  comanda vafi  , 
unire  cogli  Sve^zeft  li  qual’  in  altro  r'mo, 

’ cafo  non  fi  farebbero  potuti  opporre  agl’ 
imperialilli  ) nacquero  tra  loro  delle  ge- 
lofie  grandi ,,  sforzandoli  gli  ultimi  di 
corrompere  1’  efercito  del  duca  , ed  in- 
durre i foldati  di  elfo  a porli  a fervi  re 
Cotto  la  loro  corona  ^ e mantenendoci  li 
primi  fempre  ritroll  in  ogni  qualunque 
azione  od  operazione  % che  fi  folfc  propo-.  ^ 

l.  fta, 
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L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
fta,  e che  non  ave0e  un’immediata  rela-' 
^ione  al  vantaggio  della  Francia (o).  Ma 
iti  Italia  le  cofe  andarono  in  ' un  altra 
maniera  : aveano-  gli  Spagnmti  una  cer- 
ta maggioranza  o faperioritU  'in  ogni 
altra  cofa,  fuorché  in  riguardo  ai  loro 
genèralì,  ch’era'  il  punto  di  maggiore 
importanza.  Un  negoziato  di  pace,  ed 
una  fpecie*  di  fofpcnfione>  d’armi , man- 
tenne le  ' cofe  in  quiete  nella  primaveraj^ 
moftrandofii  da  amendue  le  p^rti^uiià 
veemente  inclinazione  di  vedere»  la  tran- 
^ì\\\ù,  òl  Italia  riftabilita  ; ed  un  tal 
defiderio  moHravalì  cos'i  dalr  una',  come 
dall’  altra  parte,  unicamente  ^Ifindiè  po^ 
telTero  fotte  un  si  fpeciofo  pretefto  re- 
. ^care' avanti  li  loro  fini  particolari . Il' 
C^ardihale  Maurizio ^ ài  Savo'ja  era  in  pol- 
\ sefTo.  della  contèa  di  Nizza  , ed  in  , ap- 
parenza fermamente  attaccato  al  fuo  fra-’ 
fello,  ed  agli  Sp^nttoli;  ma  nel  tem- 
pò  iileflo  egli  prMavà  oreQchio  alle  pro- 
,'pofizioni  di  fua  forella,  e delli  Franca- 
Il  principe 'Toww^r/o  éra’itì‘.'pt)f^ 
sew)  della  citta  di.  Torino  , e di*  varie 
' ?*.'*'•.•■■■'  • al- 

(o)  Vitt.  Siri  Merfioire  recondite'.  Pnfferidorfl^ 
Rèr.  Suec.  1.  xii.  Aab.  Hiftoire  da  Cardinal  de  Ri- 
chelieu.  ' ; 

( p ) Vitt.  Siri  MèOaoire  recondite*^.  Batt.  Nanii 
Lettres  riu  Cardinal- de  Richelieu , ^ . 
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altre  piazze,  ed  era  ftrettamente  unito  in 
quello  tempo  cogli  Spagnuoli , ma  non 
avverfo  a far  propofizioni  , le  quali  da 
eflò  lui  com unica vanfi  alcune  volte  agli 
Spdgntioliy  per  innalzare  la  Tua-  riputazio- 
n’e  fama,  e per  ottenere  condizioni  piò 
vantaggiofe . Il  marchefe  Legane^ , gover* 
natore  di  Milano  ] era  nelf  opinione  di 
tutti  un  grande  uomo  per  fare  de’negoziatl, 
e nell’  opinione  Tua  propria  folamente  era 
poi  un'  gran  generale.  Quelli  avea  con- 
chiufo  un  trattato  fe^eto  colla  duchel^ 
sa  di  Man  fava , in  confeguénza  del  qua- 
le non  dubitò  punto  di  forprendere  C^- 
fale  : ma  il  governatore  (covri 

la  fua  corrifpoindenza  giufto  fui  punto  , 
ch’egli  arrivò  dinanzi  .alla  piazza  , ed 
impedì  gli  effetti,  chè  dalla  medefima 
averebbero  potuto  nafeere.  Una^.tal  cofa 
obbligò  Legane%  ad  invertire,  ed  afledia- 
re  la  piazza  formalmente,  la  quale*  fic- 
com’era  mal  provveduta  , .cos'i  gli  abi- 
tanti di  erta  erano  male  affetti  , e privi 
di  ogni  fperanza  di  foccoifo.  Niente  però 
di  meno  il  governatore  fece  il  fuo  dovere, 
^ cd  una  galante  e brava  difefa . Il  con- 
te d’ Harcourt  con  un  picciolo  eferci- 
p > in  una  gran  diftanza  , ed  avendo 
infieme  molti  altri  fvantaggi  , li  deter- 
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minò  di  tentar  qualche  cofa,  onde  ne 
fcrifse  al  Cardinale,  ch’egli  o averebbe 
fatto  levar  i’  aflfedio  da  Cafale , o fareb- 
,be  dinanzi  a quella  piazza  perito.  Quin- 
di prefe  cos'ì  bene  le  'fue  mifure  , c 
marciò  con  tale  fpedi rezza  > che  nel 
giorno  2p.  di  Aprile  ^ attaccò  gli  Spa- 
gnuolt  dentro  le  loro  trincete,  le  quali 
noti  erano  ancora,  che  mezzo  compiute, 
le  sforzò,  febbene  non  fenza  incontrare 
una  oftinata  refiftenza , e cosi  r^cò  a fine 
ciò , che  fi  era  propofto  di  fare . Legane^ 
vi  perdè  cinque  mila  ^uomini  tra  gli 
ucciff,  li  fomnierfi,  ed  i prefi;  vi  perdè 
in  oltre  dódici  - pez^zi  di  cannone  colla 
maggior  parte  del  Tuo  bagaglio  ; e quel 
clje  fu  inefcufabile',  furono  prefe  anche 
le  fcritture,  ch’egli  tenea  Aella  fua  ten- 
da, e fra  le  altre 'la  fcrittiira  del  > trat- 
tato, che  fi  era  da  eflblui  conehiufo  col- 
la Ducheflà  ( ^ ) . Indi  dopo  aver  fortui- 
ta Cafale  di  vettovaglie  fe  ne  ritornò 
cdn  una  celeritk  grande,  nel  Piemonte^ 
dove  fi  pofe  ad  un’altra  intraprelà  i» 
circa'  metk  della  fiate,  la  quale  ve- 
lamente  fu  fingolare;  poiché  mentj*e  il 

prin- 

del  Piemonte  del 

lanuele  Tefauro,  Voi 'ime  ìc- 

ibeti  Hiftoire'da  Cardù»!  de.  Richejiea* 
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principe  Tommafo  colle  Tue  truppe  in  To- 
rino  aflediava  la  cittadella il  conte  / ; 

Harcourt  aflediò  lui  fteflb  j e torto  dopo  fa 
aflediato  anch*  egli  nel  proprio  fuo  cam- 
po dall’  eferoito  Spagnuolo  'fotto  il  co- 
mando del  marchefe  de  Leganez.  . In 
una  tale  fituazlone  la  fua  falvezza  di- 
pendeva intieramente  dai  buoni  fuccertl  * 
de’  fuoi  convogli , ed  in  ciò  appunto  egli 
fu,  che  il  viceconte  T'urenne  diede  le  ..  - 
prime  tipruove  di  quel  fuo  fpirito  e ta- 
lento, che^  pofcia  lo  feòero  diftinguere 
come  il  piu,  gran  capitano  del"  fuo  tem- 
,po;  imperocché  dopo  un’infinita  fatica 
e pericolo,  egli  venne  a capo  di  quel 
che  voleva,  èd  avendo  coftretti  gli  Spa-^  - 
gnuoli  a ' ritìrara  , obbligò  il  principe 
Tommafo  a renderfi  a di,' 24.'  àìScttem-  . 
bre  ( r ) , il  quale  torto  dopo  entrò  in 
una  negoziazione,  con  Mazarino  y che  il 
Cardinale  mandò  in  h^alia  efprellàmèate 
per  quefto  finè . 

Noi  abbiamo  dinanzi  fatta'  menzione  de’  Cattm  ^ 
principe,  fopra'  i quali  il  Cardinale  Ri-f -{Spendi 
thelieu  ordinò  che  fi  facelTe  invafione  nel  Condè , e 


Kot^tllon  dal  principe  di  Condè  y é fi 
ducefie  anche  SàlceLm  fervitù,  dentro  la  JucTaI  “ 

(r)Vit tòrio  Siri  Memoire  recondite.  £m 
Tes.  Volatine  fecondo.  Batt.  Nàni."*  ' i 
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qual  piazza  ei  mife  una  buona  guemi-  i 
gione  fotto'il  comando  di  Monfieur  Ef- 
. p'wart^  cT  pofeìa  ne  lafciò  il  comando 
deir  efercito"  al  rharefciallo  Schomberg  (s) . 
Or’  il  .nìarchefe  Spinola  con  un  picciolo  ' 
efercito  giunfe  dinanzi  a cotefta  piazza 
a d'i  20.  'di  Settembre,  del  precedente 
anno^  e s’impoirefsò  per  alsalto.di  tutte 
le  fortificazioni  ed  opere  efleriori  di  effa 
'piazza;  e contuttociò -la'  piazza  fu  s'i 
bene  difefai,  che  il  principe  ebbe  tem- 
po di  afiembrare  tutta  la  milizia  , o fie- 
no truppe,  paefane  ,*  della-  provincia  , e 
marciando  fopra  di  montagne  , che  gli 
giudicavano  impraticabili,  o per 
dir  meglio,  inàCceflibiii , giunfe  a. villa 
del  loro  campo  con  veutidue  mila  fanti, 

1 'quattro'^mi  la  cavalli,  e due  mila  volontarj, 

. il  che  li  pofe  in  una  grande  coftemaziòne; 
in  guila  tale  che  feda. lui  fi  fofifero  attac- 
cati immediatamente,  farebbero  ftati , fe- 
condo ogni  probabilità,  totalmente  disfat- 
ti ; ma  elfendo  verfo  Tuliimo  òiOttobrCy  e 
dòpo  mezzo  giorno,  ei  differì rartacco fino 
alla  mattina  ieguente  , onde  fu  ch’efTencfo 
intanto  fopraggiunta  nella  notte  una  vio^ 
lenta  témpefta,  la  (^l’efpofe'r  efercito  in  ^ 
quel  montagnofo  e paludofo  pa- 

\ . efe 

( s ) Vittorio  Siri  il  Mercurio . Batt.  Nani , 

' ■ ' ■ ■ r I 
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cfe  a ben  grandi  'pericoli,  in  confeguenza 
di  efsa  la  maggior  parte  della  milizia  fé 
ne  andò  via,  e difperfe.  Niente  di  meno  ' 

però,,  avendo  egli  riuniti  quattordici  mila 
uomini,  attaccò  nei  giorno  p.  di  No- 
•uembre  gli  alTediatori  dentro  le  loro  trin^ 
cere,  afììflito  dal  raarefciallo  di  Schomber^^^ 
e dal  duca  di  S.  Simon  ; ma  fu  refpin-  ‘ 
to,  ed  obbligato  a ritirarfi  colla  perdita 
di  tre  mila  ioldati . Contuttociò  Efpin.m 
difefe  la  piazza  fino  a’ di  6-  di  Gennajo 
del  prefente  anno,  ed  indiTi  refe  ad  ono- 
revoli condizioni  (r).  Dopo  un  tale  av-  . 

venimento  accaddero,  poche  cofe  degne  , 
da  notarfi , almeno  per  terra;  poiché  in 
mare  la  fiotta  * Franco fc  comandata  dal 
duca  de  Breze  batte  gli  SpagnuoLi  dinan- 
zi a Cadice  , e bruciò  due-  de’  lo.ro  va- 
fcelli  nel  giorno  22.  di  Lu^io  tal 
felice  avvenimento  piacque”  in  modo  par- 
ticolare al  Cardinale  tanto  per  la  natu- 
ra medefima  di  un  fimigUante  fervigio, 
quanto  per  l’amorevolezza, “eh’ egli  por- 
tava a - colui , dal  quale  lì  era  operato . ...  ' 

Nella  parte  Paeft  BaJJi  il  ’^QA^eiho  e 
vi  avea  ben  due  armate , una  comandata 

dal  <i/<\.rraa. 

(t  ) Auberi  Hifloire^JPIàrdinsd  Richelieu.  BatL 
Nani . Le  Vaflbr,  Le  Gend, 
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clal  marefeiallo  de  Chadllon  , e l’ altra 
dal  marefciallQ  de  la  Meilleraie.  Il  dì- 
fegno  formato  dal  Cardinale  fi  era  di 
attaccare  Clermont  fu  la  Mofa\  ma 
. Còncìofiachè  un  fimigliante  fuo  difegno 
venilfe  refo  impraticabile  dallq  gran 
piogge,  che  cadevano,  li  due  generali 
fi  determinarono  di  porre  1’  affedio  ad 
uìrras^  e direflèro  le  loro,  maroie  cos^ 
bene , che  giunfero  dinanzi  a quella 
piazza  tutti  e due  in  un  medefimo  gior- 
no , Ei  furono  prefcnti  ed  intervenne- 
ro ad  un  tàle'afledio  tre  marefcialli  di 
• 'Traneìa^  qioè  a dire  , CbaùUon^ 

e Meìllevate , e preflb  che  tutta  la  gio- 
vane nobiltà  fervirono  da  volomarj. 
Il  governatore  , mentre  efla  piazza 
invertita,  ritrovavafi  afsente;  di  talché 
la  difefa  di  efsa  fu  fatta  dal  colonnello 
Éoyie^  ch’era  un’uffiziale  hlandefe^  il 
quale  flava  nel  fervigio  della  Spagna  ^ 
e fece  tutto  quello,  che  potevafi  afpet- 
tare  da  un  bravo  ufficiale  (w).' Intan- 
. to  il  Cardinale  Infante,  il  duca  Carlo 
‘ òì ^Lorena  ^ e’I  generale  Lamboi  uniro- 
' , no  \ un  potent  efercito  per  foccorrerla  ; 

^ il 


tu  ) Auberi  Hi ftoire  àu  Cardinal  Richelieu.' Vit- 
torio Siri  Meraoife  recQudite , Memoùes  de  Pontis, 
tom.  ii.  iiv.  iv.  . . 
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»il  che  da  principio  tentarono  di  far» 
con  intercettando  le  provvifioni  degli  at 
fediatori  ('w).  Quindi  furono  dal  Car- 
dinale- mandati  ordini  a Monfieur  dt» 
Hallier  fratello  del  marefciallo  Vitry^ 
ed  il  quale  fi  credè , che  fofse  ftata  la 
perfona , che  uccife  il  marefciallo  d’ 
Ancrs^  di  fcortare  un  gran,  convòglio 
al  campo;  ma  il  Re  mersofi .nell’appren- 
fione  che  fe  un  fimigliante  corpo  di  trup- 
pe di  àu  HàUier  venifse  disfatto , gli 
Spagnuoli^^  farebbero  entrati  nel  regno, 
mandò  contrordini  di  non  muoverli . Di* 

. Hallier  imperciò  reltò  fui  dubio  intorno  a 
quello,  che  gli  con  venifse  di  fare;  ma 
' lé  minacce  del  Cardinale  prevalfero  («) . 
£gli  adunque'  mandò  in  efecuz.ione  gli 
ot-dioi  del  medefimo;  e quindi  efsendo 
ftati  li  màrefcialli  , che  (lavano  dinanzi 
ad  Arras , informati'  della  fua  marcia  , 
fu  diftaccato  Meillerate  (y,)  per  andar- 
lo ad  incontrare  , ed  unirfegli  con  tre 
mila  cavalli , ed  altrettanti  pedoni  . Il 
Cardinale  Infante  dall’altra  banda  veg- 
gèndovi  s'i  fatto  fuo  vantaggio  attaccò 
lJÌ.Mod,Vùl.2^JTom.'^,  5 L il 

(w  ) Vie  de  Richelieu.  Memoires  da  MatquU 
de  B eauvau  . MemoireS*  de  Pontis,  torri,  ii.  Uv.  iv. 

( X ) Aulieri  Hilloire  du  Cardinal  de  Richelieu. 

( y ) Lettres  du  Cardinal  de  Richelieu,  Memoires 
* de  PayTegur.  Le  ValTor,  , 
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il  campo  Franccfc  con  tale  vigore , che 
gi^  s impadronì  del  forte  Rcm^au  y ed 
era  vicinifìfuno  a guadagnare  una  com- 
piuta vittoria  , quando  li  videro  com- 
parire le  truppe  del  marefciallo  Mei  Ile- 
rate  y Q cfu  HalUer  : il  • che  obbligoflo  a 
ritirarfi,  ed  in  confeguenza  fu  obbliga-  | 
ta  anche  la  * piazza  a renderfi , ciò  che 
accadde  a’  di  p.  .di  Agojìo  dopo  U tren- 
tefiino  quinto  giorno  di  aperte  ma- 
cere (a).  Il  Re  durante  Talfedio  fi  rc- 
Rò  in  Amiensy  dove  foffrì  una  pericolo- 
fa  malattia  (tf).  Or  egli  afpettavafi , che 
un  si  'fatto  fervigio  predato;  da  du  Hai- 
Iter  dovefs’  elTergli  rimunerato  con  vw 
baftone  di  rharefciallo  di  Francia  ; ma 
r aver’  egli  efitato  , allorché  ricevette  gli 
ordini  del  Cardinale^  fu  per  lui  un  fal- 
lo da  non  poterfegli  perdonare  • durante 
il  tempo  dell’  amminillraziane  del  me- 
defimo;  di  tal  Torta  che,  quantunque  egli 
continualfe  a fervire,  ed  a fervire  con 
'mole’  onoracez'za  e reputazione  , pure 
non  potè  mai  ricevere  un  fimigjiante  ' 
onore  per  tutto  il  tempo  , che  ville  Ri-  ! 
ehelieu%  ^ Nel  • 

^ ~(z)  Vitr.  Siri  Memoire  recondite.  Auberi  Hi-  | 
*ifoire  du  Cardinal  de  Richelieu.  Lettresi  du  Car- 
dinal de  Richelieu.  Memoires  de  Pontis,  tom.  il. 
liv.  iv.  Memoires  de  Puylègur.  I 

C aj  Le  Vaflbr.  Le  Gend.  Pr.  Henaulc, 
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Nel  giorno  vcntefiiiio  primo  di 
tembre  la  regina  fi  fgravò  d’  un  figliuolo^  %nak  Ri- 
il  qual’  ebbe  per  allora  il  titolo  di  duca  chetiiu  per 
di  Anpìo.  {b).  Il  Cardinale  venuto 
apprenfione  , che  il  potere  di  ella  regi-  gnaali 
na  non  fi  accrefcelTe , fi  affaticò  a far 
s'iy  che  fi  efiingueffe 'la  n\emoria  della/*^^** 
pallata  poco  buona"  intelligenza  ed  ar*' 
monia  , la  qual’ era  fiata’  tra  di  loro;  ma 
inutilmente  , contentandofi  h .regina 
di  fargli  generali  riCpòfte,  il  cui  fenfo 
Veniva  bafiantemènte  bene  intefo  da 
R.ichdieu\  il  -quale  prelc  ogni  Torta  di 
precauzione  per  trovarli  nello  fiato  di 
fofienerfi , nel  cafo  al  die  ' paffalfe  d»  vii 
ta-  (r)i«  Come -adunque  egli  era  inclina^ 
tQ  a porre  il  maneggio  degli  aftari  fifa- 
nieri  nelle*  mani  di  NlaT^ar'mo fece,  fea- 
tire  alla  corte  di  Koim che  il  gratifi- 
care quello  minifiro  con  dargli  dn  cap- 
pello di  Cardinale  farebbe  fiato  il  prez- 
*20  di  far  ritirare  da  R,oma  il  marelcial- 
lò  d'  E,frses\  e giò  , ficcome  noi  olfer-* 
veremo  in  apprelfo  , a tenore  di  tutto 
quefto  fu  a Mazarino  mandato  il  capi 
pello  incirc’alla  metk  di  Decembre  del 

(b  ) Lettres  du  CarJ^  de  Ri^belieu.  £e  Vaf- 
fdr.  *■ 

(c  ) Vitt.  Siri.  Auberi  Hift.- dtt  Cardinal  de  Ri- 
chelieu  . , .5 
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feguente  anno  dentro  il  Piemonte^  dove 
'trovando  effi  per  quel  tempo  li  loro  dife- 
gni  attraverfati  dal  conte  cf  Agirà  ^ il  qua- 
le aveva  un  gran  braccio  colla  ducheffa  ' 
reggente,  Mazarim  per  ordine  di  Rtche~ 
iteli  lo  fece  arredare  nella  caia  di  Moa- 
fie  ur  àu  Praslifiy  e condurre  vìa  | 

prigione  nel  Pigricroh^  donde  poi  fu  tra^r 
ferito  fì&Wa.  Francia  (d),  V^rfo  la  line  di 
quell’anno  accaddero  repentinamente,  c 
quas*  in  un  medefimo  tempo  due  grandi 
avvenimenti,  li  quali  furono  per  verità 
effetti  della  politica  di  Ricb^lteu  ^ ma 
non  già  direttamente  ed  immediatamente, 
come  alcuni  anno  pretefo.  Qucfti  fi  furono 
la  rivoluzione  di  Catalognn  ^ ,e  l’altra  del 
Portogallo  la  prima  delle  quali  fii  intie- 
ramente cagionata  dalla  Ticénziofità  del- 
le tnappé,  eh’ erano  fiate  impiegate  alla 
loggiogazìone  di  Sakes)  le  quali  dopo 
che  fu  terminata  k campagna  prefero 
i loro  quartieri  d’inverno  in  quella  pro^ 
vincìa , id  ivi , conciofiachè  fofle  ad  effe  i 
malamenté  pagato  il  loro  foldo,  vivea-  I 
^ no  in  certa  guifa  a loro  diferezion’  e ca- 
priccio ; laonde  tutta  la  provincia  .fi  j 

lollevò  in  armi,  i^^ero  il  loro  Viceré,  / 

^ g ^ I 

(d)  Vie  de  Richeliet , Vitt,  Siri < Mejnoires  re-  1 
•Dndue , tom,  vili»  ' ' , ■ 
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’ e fi  determinarono  di  ftaccariì  dalla  lo- 

« 

ro  ubbidienz’alla  corona  di  CajTtglta  ; 

. ma  conciofiacliè  ciò  oltrepaflaife  le  loro 
. proprie  forze  , eglino  determinarono  di 
, rottometterfi,  come  appreO'o  vedremo^  alla 
. corona  di  Francia*  Ma  quanto  poi  alla 
•rivoluzione  di  Portogallo , ella  fu  si  lungi  ^ 
che  folTe  (lata  concertata  o maneggiata  da 
■alcuno  de’  Tuoi  agenti , che  quando  ne  giun- 
-lerp  le  prime  nuove  a , il  Cardinale 

• non  de  volle  credere  ; ma  quando  poi  non 
•potè  più  dubitarne,  egli  è cofa  certilTima 
che  non  folamente  diede  a Gìo'vanm  IV.  le 
. più  forti  certezze , ed  alTicurazioni  di  ajii- 
tarlo) efoftenerlo,  magli  diede  in  oltr.e  tali 
■avvilì  e configli, , che  non  contribuirono 
•poco  a liflàrlo  e ftabilirlo  fermamente 
fui  trono  ( f ) ; •ficcome  il  diverfivoT, 
che  con  ciò  egli  venne  a fare , egli  fi  fu 
d’ infinita . confeguenza -per  la  Francia. 

-,  .Le  truppe  Fr/z»ce/i,  eh’ erano  in  Ger-  LaesmM- 
fnania^  venivano  comandate  dal  conte  di 
Cuebriant  y ed  operavano  in  unione  co- 
.gli  S'ue%%cfi.  comandati  dai  marefcuìllo 
BanicTy  cogli  Hejftaniy  e colle  forze  delia  i^lovan- 
1 cafa  di  Lunenburgh  e verfo  la  fine  di  tapiw. 

1 Gennaio  bombardarono  Kaùshoyia  , non 

5 L 3 oftan- 

s 

{ ' (e)  Aaberì  Hiftoire  du  Cardinal  <k  Richelieu- 

i,e  Vaffor.  Bau,  Nani. 
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ollante  che  iì  trovafìe  in  quella  citta  i’ 
lrnjx;rarnre  metlefim^,  e la  dieta.  A d'i 
poi  25?.''  di  Giugtio  r efercilo  degli  alle- 
ati comandato  dal  conte  de  Gtiil'YÌa7it  ^ 
per  edere  già  morto  il  generale  Batiiery 
disfece  T armata  Imperiale  fotto  il  co- 
mando deir  Arciduca.  Leopoldo  , e del 
generale  Pìctoloìmni ma  ' malgrado  di 
• un  s"j  fatto  vantaggio  de’  nemici^  pure  gl’ 
Imperralifti  cominciarono  a ripigliar  for- 
za e coraggio  ; ficcliè  l’ armata  Sve^-zefe 
comandala  in  quello  tempo  da  'Tortetì/m 
ebbe  a Ilare  fufifjcientemente  impiegata  in 
difcnderfi  quei  che  fi  avevano  acquifiato. 
I principi  dellà  calìt  di  Lunenburgb  altresì 
fecero  una  pace  a parte,  e nei  giorno  di 
Natale  i plenipctenziarj  delflmpcratore 
e della  Spagna  da  una  banda , e quelli 
della  corona  di  Francia  e della  Sve~ 
-zia  dair  altra,  fottofcrill'ero  i' preliminari 
^ di  pace  in  Hcmhuvgh^  rimettendofi  per 
la  conchiulione  di  efl'a  alli  cóngrefli  di 
' Mu7ijìer  ed  Ofnabrng  ■.  Nell’  iftefriiTimo 
giorno  fu  ‘'rinnovato  tra  la  Francia  e 
gli  S'uezzeft  il  trattato , che  fatte 
negoziazioni  feifero  maneggiate  fenza 
niuna  gelcfia  nè  dall’ una,  nè  dall’altra 
parte  , o lènza  alcun  timore  di  feparare 
gl’  inteiellì  ed  affari  di'  quelle  due  coro- 
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ije  (/*)•  Nel  Pkmonre  \\  principe  Tom- 
mafo  di  Savoia  , malgrado  del  trattato 
. eh’  erafi  .da  lui  conchiufo  colla  Francia^ 

, fi  unì  di  nuovo  Erettamente  cogli  Spa- 
, gnuoli^  li  quali  alle  di  lui  rapprefentazio- 
ni  ebbero  la  compiacenza  di  rimuovere 
' 'il  marciiefe  de  Leganez  dal  governo  del 
Milane/e  y e di  mandarvi  in  luogo  di  lui 
il  conte  di  Set'vela^  con  cui  però  il  prin- 
cipe non  convenne  iti  miglior  modo,  e 
fotto  cui  gli  affari  andarono  molto  peggio. 

Il  viceconte  'Turenne  fi  refe  padrone  di 
Monte  Calvo ^ pofcia  pofe,!’  afledio  ad 
Jvree  {g)\  eh’  era  1’  unica  e. fola  piaz- 
za di  confeguenza,  che  il  prìncipe  Tom-' 
mafo  aveva  in 'fuo  potere  . Ella  fu  bra- 
vamente difefa-  dal  fuo  fratello  baEardo, 
il  che  diede  tempo  al  principe  d’impe- 
gnare gli  Spagnuoli  a marciare  in  di  lui 
foccorfo,  ed  intorno  ad  un  sj  fatto  tempo 
il  conte  Hrtiroio'r  ^ritornando  da  Pari-  ^ 
gi  fi  ripigliò  il  comando  dell’  efercito 
Francefe  * All’  avvicinarfi  adunque  degli 
Spagnuoli  il  conte  dlHarcóurt  levò  Taf- 
fedio  da  Ivree  , e marciò  a prefentar 
loro  battaglia  , eh’  era  futto  quello  che 
1 . 5 L 4 

, ( f )-Puffend.  Rer.  Suec.  1.  xiii.  Vie  de  Riche- 

- V affo  r . 

t ' (g)  Vitt.  Siti  iV  Mercurio.  Eman.  Tefauro,; 
.Volumè  terzo.  Bau.  Nani, 
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il  principe  Tommafo  defidcrava,  efl'endo 
la  loro  armata  il  doppio  delle  truppe  di 
Francia  . Mentre  che  gih  erano  quafra 
villa  , il  prìncipe  i'chierò  la,  cavàller'ia 
in  ordine  di  battaglia  nel  tempo  iftefìTo 
che  il'  conte  di  Servela  ordinò  che  la' 
•fanterìa  fi  ritirafle  ; di  maniera,  che  il 
conte  d’ Harcourt  attaccò  la  cavallerìa-  con 
qualche ' vantaggio  , e pofcia  ritornò, al'  . 
fuoaflfedio.  Allora  il  principe  T^mmafo 
fece  che  l’ efercito  Spagmolo  formaffe  1*  ' 
aflediò  di  Chivas  { h)  ^ ond’  elfendo  in 
foccorfo  di  quella  andato  il  conte  à*  Har^ 
cmrt  col  fuo  efercito  > ci  fu  introdotto 
dentro  un. foccorfo  e rinforzo  tale^)- 
che  fu  necelfario  ad  elfo  ììarcourt  di 
abbandonare  - ogni  ^lenfiero  di  prenderla*  ‘ 

' Nell’  autunno  però  egl’  inveiti  Coni  e 
la . prefe  a’ d'i  15.  di  Settembre  ' 
quaranta  fei  giorni  di  aperte  - trincèe  (i)i 
cd  il  principe  una  cogli ‘ 

gnuoli  fra  ' quello  tempo  ricuperarono 
Monte-Calvi^' W.  che  lìon  per,  tanto  non 
cquivalfe  alla  perdita  di  Coni , eflèndo 
quella  una-  piazza  di  grandilfima  im- 
portanza . 'Con  tutto  ciò  per  rimuover^ 

- -le  ^ 

(h)  "Vie  de  RicheHeu*  Vitt.  Siri  il  MerciriOj’ 

Le  Vaffor . ' • - 

(i)  Batt»  Nani.  Le  Vaffor*  > , . 

« 
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le  gelofie  delH  -prìncìp  Ifalianiy  fii  iramc-' 
diatamente  una  tal  piazza  niefla  tra  le 
mani  della  duchelTa  reggente  (^).  Prima 
di  lafciar  T Italia  è necelfario  che  offcrvia- 
mo  che  il  principe  di  Monaco  della  fami- 
glia de’  Grimalii^  effendo  flato  maltrat» 
rato  eflremamente  dagli  Spagnuoli , lì 
determinò  di  porre  la  fùa  citth  tra  le 
mani  della  Francia  e fe  medefimo  fot» 
to  la  dilei  protezione' . Egli  vien  gene-  ’ ' ‘ 

ralmente  creduto  ^ che  un  fimil  tratta- 
to fi  folTe  negoziato  dal  Nunzio  Grimàf- 
ài  fiel  paflaggio  ch’egli  fece  per  Monaca' 
andandone  ^iFarigi . Il  medefime-fu  forto- 
fcrftto  a’  di  8.  di  Luglio  (f  ),  cd  il  Re 
obbli'goffi  di  dare  al  duca  'delle  terre' 

O I » . • 

nella  Francia^  come  un’equivalente  per 
gli  flati  di  lui  nel  regno  di  Na'poli , 
parte  delle  quali  doveano  farfi  paffarc  ' 
in  un  ducato  col  titolo  di  Vakntinois  ^ - 
e le  ■ altre  in  un  marchefato  • e 'contèa 
per  k>  fuo  figliuolo  . Or  quelli  due  prìn- 
cipi maneggiarono  li  loro  affari  con  una 
deflrezza  e prudenza  grande  , forprefero 
c cacciaron  via  la  guernigione  Sjxagnuo* 

) ed  a dì  i8.  di  Novembre  ammife- 

ro 

_ '(h)  AuWI  da  Cardinal  de  iR-ichelieti,  ' 

Bari.  Nani-.  ^ 

(1)  Recucii  de  Piece*  cóftceiàailt  Vl^Iiftoire  de 
i-oui«  XlUj  io«v  ui  ^ 
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’ ro  la  gu€rnigion€  Francefe  ( w ) . 

tornò  àe  Grtmaldì  pronipote  di  quello  du- 
ca , non  avendo  eredi  mafchi , maritò 
la  Tua  figliuola  Luifa  Ippolita  MonìAoti-‘ 
fieur  de  Màtìgmn  il  quale  in  virtù  di 
lettere  patenti  regillrate  neiranoo  171^. 
divenne  duca  e .pari  di  Francia  per  lo 
titolo  di  duca  di  Falentirtois  ^ C princi- 
pe di  Monaco.^  («)••.. 

tatampa-  II  primo  progetto  D fia  diségno  de* 

dopo  la  loro  'rivolta  R-  fu  di 
Tampona  volerfi  rendere  uno  (lato  libero  per  raez- 
/deir  ajuto  ed  aftìllenza  della  Fmì/p- 
'wfcow^ài  eflendo  fta^  vigorofamente  at- 

Bourdeaux taccati  Spagnuoli \ e foccorfi  con. 

parfimonia  .dal  Cardio^e  ^ tofto 
.andarono  sl  conofc^re  rimpolfibilirà  d’un 
tal  loro  difegno;  e perciò  ov’ eglino.  foC- 
. fero  Rati  trattati  bene  >•  e , con  qualche 
mediocre  grado  di  mitezza con  ogni 
•;  probabilità  fi  farebbero  fottomefli  di  nuo- 
. ■ . vo,  al  loro,  propio  fovrano  . Ma  avendo 
. ■ ^i^Spagmoli  mercati  con  ferri  roventi 
gli  abitanti  di  alcune  piazze  , onde  fi 
refero  padroni , come  fé  foffero  Rati  tan- 
.ti^  fchiavi,  il  popolo  dapqfi  alla_,difperar , 
^ . zio- 

Cm)  B;Ut.  Nani,  l.xu  3 ' 

C n ) Abregé  Cnronologlqae  de  ^l' Hilloire  " 
^ f rance , ^feconde  pari,  par  le  Prefidciit  Hcaault>  p. 

, 5*$*  , ...  • . . ^ " 
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"zìone  forti6cò  Barcellona  y e per  mezzo. 

' d*  un  trattato  fi  fottopofe  alla  corona 
' di  Francia  y cautelandofi  folo  per  lo 
•mantenimento  e cbnfervazione  de’  loro  - 
privilegj.  (o)  . Dopò  di , ciò  fu  mandato 
.in  loro  ajuto  e ^foccorfo  il  conte 
'-#/7  Mothe^lioudìidcoun  vcon  • cinque  '-mi- 
hi  uomini  ed  egli  appunto  fi  fu 

colui  , che  confi  gliò  a’.  Barcelloneft  di  ^ - 

J fortificare,  il  forte  di  -Monrjuic  , che  co- 
■:  priva  e difendea  Ba^xellona  , Verfo  la 
•fine'  A\-MaY%6  i Francefi  ebbero  la  bno^ 
na  fortuna  di  prendere  cinque  varcelli 
.da  ^guerra  ^ «due  galere  nel  golfo -.di  ■ • •• 

Mofes  ^ Incirca  poì-alla  . metb  di  Maggia 
il  conte  de  la' Mot  he  fi  relè- padrone  di 
Confi aììtin^z  di  Avarìe  altre  piazze,  e n>  . 
ilo  dopo  formò  T afièdio^  o*  piu  .tofl»  . 
il  blocco  di  *T oYYagona  y d.tXiViX:>  cui'e|^ 
lincbiufe  il  principe  dè  Bottero  colla  ^ 
miglior,  parte  delle  truppe,  che  in  quelli  , 
la  provincia  aveano  • gli  Spagnunli , è ’ 
dov’  elleno  fi  difelèro  con  ammirabile 
bravura  .(p)  » Il  dxxcsi  éì  Ferrand ina y 'A 
quale  ccmandava  le  galee  Spagnucle^y  O, 
de  tei  minò  di  foccorrere  la  piazza  noe 
, ' • . . ■ ofian-'' 

‘ (o)  Vitt.  Siri  il  Meieodo^  K i. 

I , tóm.  Aub.  BMìit  du  Cardr 

I nal  d^Ricfieìieu . "c-  ' - ' 

( P de  RidwUeu . 

V- 

\ ' ^ 
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ottante  che, dianzi  alla  medefima  vi  tteC- 
fe  con  una  flotta  Monfieur  Sourdis  «Ar- 
civefcovo  di  BourdeauK  . Egli  adunque 
9L  di  4.  Mi  Luglio  fece  un  grande  sforzo 
per  foccorrerla  con  quarant’  una  galere, 
delle  quali  fe  ne  perderono  da  lui  dodici, 
fenza  ottenerne  alcun’  altro  vantaggio^, 
fe  non  che  di  mottrare  quel  gran, corag- 
gio e condotta  , , eh’  era  ad  un  uomo 
poflìbile  di . mottrare . Nulla  però  di 
manco  egli  non  lì  perdè  di  animo;  ma 
avendo  con  infinita  fatica  rinforzata  la 
fua  flotta a di  20.  di  Agojio  forprele 
r Arcivefeovo  , diftruffe  tre  vàfcelli  da , 
guerra  , . ed  , introdufle  nella  piazza  un 
, gran  rinforzo,  e foceprfo  ; laonde  il  còn- 
' te  de  Itt  Motfre^  óio^o  elTere,ftato  dinan- 
zi alla  medefima  per  lo  fpazio  di  pià 
di  tre  meli,  fe  ,ne  ritirò.  Per  la  qual 
cofa  l’Arcivelcovo  di  Bourdeaux  nel  fuo 
ritorno  h trovò  .caduto'  dalla^  grazia  fen- 
za aver  potuto  neppur’ eflere  udito;  laon- 
de la  .gente , eh’  eflb  avev’a  bordo  della 
. fuà  flotta,  fi  ammutinò;  tutt’ i nemioi 
. del  Cardinale  fecero  de’clamori  ben  grandi, 

C gli  amici  altresi  ne  fecero  de’ maggio- 
ri 'degli  altri;  di  -maniera  che  il  Car- 
dinale videfi  obbligato  ad  abbandonare 
i’  Arcivefeovo  ; il  quale  non  cosi  fu  di- 
' ice.  ■ 

* ' ’ f ' • 

C”i.;.7adh',  Coogl 
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fcefo  a terra,  che  tofto  ricevè  un' ordini 
‘di  ritirarli  a Carpentras  (^).  Nel  mefe  di 
Settembre  il  trattato  con  i Catalani  fu 
ratificato  ; onde  il  Re  giurò  di  oflerva- 
re  e mantenere  li. loro  privilegj  , e fu 
nominato  loro  viceré  il  march'ele  de  Bre- 
%e  . Quind’  il  Cardinalé  veggendo  , eh* 
era  impolTibile  di  foftener’ effettivamente 
quel  popolo  fenza  eflère  infieme  padrone 
del  paelè  di  Roujfillon\^  mandò 'ordini  al 
principe  di  Condè^  che  facefle  nel  medeli- 
mo  invafione  con  tutté  quelle  truppe,  che 
da  lui  fr  poteflèro  raccogliere;  il  quale 
im perciò  li  refe  padrone  di  Elna , ed 
il  viceconte  d’  Arpajou  fu  mandato  a 
porre ^una  bloccatura  a Perpignan  , eh’ 
era  una  piazza  forte  in  fe  llefsa  , ben 
fortificata  , e la  quale  fu  determinato 
che  fi  dovelfe  alfediar  e fottoporre  T an- 
no fulfeguente  ( r ) . 

Prima  ' di  procedere  a parlare  delle 
• operazioni , fatte  np’  Paefi  Baffi  ,.egli  è ne-^^^/Lole- 
I cefsario  far  menzione  di  un  nuovo  trat-na,  e fi 
' tato  fatto  col  duca  di  Lbrena.  Tra 
, altri  Urani  trafporti  di  quello  fventurato  Po«<4allo 
principe,  egli  erali  melfo  in  tella  di  prcn- 
■ der- 

. (q)  Aub.  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richclieu- 

^ (jj  Vite.' Siri  il  Mercurio,  tom.  i.  1.  ii.  Br.tt. 

J^am.  Vie  de  Richelieu.  •' 
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’d^rfi  in  moglie  la  principelfa  di  Cante- 
croi^ , non  oftante  che  foffe  ancor  viva 
la  fua  prima  moglie,  per  diritto  della 
quale  ògli  polTedeva  la  Lorena , Tro- 
vandos  intanto  li  fuoi  aftari  in  uno  lU- 
Xó  di  difperazìòne , fenza  danajo , fenza. 
doininj , e coh  un  v corpo  di' affa  mate 
truppe  all’-  intorno , le  quali  gli  faceva- 
no de’  nemici  ovunque  ne  andaffe  , la 
principefsa  di  Canfecrofx  lo  petfua(è  a 
venire  a trattato  colla  Francia  , A te- 
nore adunque  di  queho , hdato  foltanto 
ad  un  pafsaporto , fi  portò  a Parigi , 
dove  fi  vide  trattato  meglio  di  quello 
eh’  egli  avefse  ragione  di  afpettarfi  ; poi- 
ché già  il  Cardinale  fi  accorfe  , che  1’ 

' jmporsefsarri  della  Lorena  avea  cagiona- 
ta una  sì  cattiva  impreffione  ed  idèa 
della  Francia  fopra  gli  animi  di;  tutt’  i 
piccoli  prìncipi  di’  lei  vicini,  che  avea 
molto  a cuore  uqa  opportunitlt  di  dar- 
gliela di  nuovo , ficcome  già  fece  per 
mezzo  di  un  trattato  Tottoferitt^  a S, 
Qermain  cn  Laye-  nel  giorno  zp.  di  Mar- 
Tsló.  (t)  , efsendofi  col  confentimento  di 

elso 

(s)  Memoires  8u  Marquis  de  Beauva^x l-''* P*  I 
6o.  6i,  1.  ii.  p.  72.  75.  Vite  Siri  il  Mercurio,  1 
tom.  i.  1.  ii.  p.  289.  291.  Auberi  Hiftoire  du  <131-  1 
diuaJ  de  Richelieu . Rccueil  de  Pieces  concernant  l’  I 
Hiftoire  de  Louis  XIII.  tom.  iii.  p.  597.  I 
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efso  duca  lafciate  in  mano  della  Fran^ 
'€ia^  come  in  depofito, la fua  capitale  infie* 
m(5  con  Clermont  y Sfenaf  , JamerZi , è 
Dun  y affinchè  (i  fofsero  unite'  alla  coro- 
na nel  cafa,  che  da  efso  lui  fi  violafse 
il  trattato  » Egli  Vilmente  conven- 
ne ,cd  accorifenù  che  (ì  deraolifsero  le 
fortificaz;ioni  di  Mar/ai  , e di  conce- 
dere ^ alla  duchefsa  fua  prima  moglie 
una  penfione  di  cento  venti  mila  li- 
re . A’  di  a.  di  Aprile  egli  fi  prelè  il 
giuramento  per  T adempimento  d’  un  s'i 
latto  trattato  ; nel  decimo  giorno  poi 
deir  iftefso  mefe  diede  omaggio  per  lo 
ducato  di  Bar  (r)  ; ed  indi-  feV  ne  ritornò 
ne’  fuoi  prdprj  domifìj  • La  principefsa  de 
Cantecraiz  y la  qual’ era  fiato  l’ifirurnento 
o fia  meaep  prefq  dal  Cardinale  per 
perfuadere  , ed  indurre  il  duca  ad  una 
fimìgliaate  fottomeffione,  fi  difguftò  ec- 
ceflivamente  per  non  efferfi  di  lei  prefa 
veruna  cura  (;/)•  la  qual  cofa  per  ve- 
rità, era  fuori  del  potere  del  Cardinale  y 
conciofiachè  ben  conofceflTe,  che  di  cflò 
lei  non'  potea  farli  alcuna  menziione , nè 
preffo  il  Re  fuo  fovrano  > nè'  prelfo . la 

/t  cor-' 

(t)  Lettres  dn  Cì^rd.  de  Riqhelieu.  Vitt.  il 

MercurÌQ,  lib.  ii,  p.  29(5.  ^ 

(u)  Memaires  da  Mar^uis  de  Bcauvau.  Yic 
de  Rlchèiien. 
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corte  di  Koma  . Nel  primo  di  Gtugna 
il  Re  conchiufe  una  lega  offenfiva  e 
• difenfiva  con  Giovarmi  IV.  Re  di  Pot^ 
fogailo  ( ox;  ) , e per  V interpoTizione  di 
quella  corte,  gii  flati  generali,  che  Rt- 
remo  invitati  ad  eflTere  in  un  tal  trattato 
parti  contraenti,  conchilifero  fra  quello 
tempo  una  triegua  per  dieci  anni  con  quel 
principe  , che  fi  fottoferiflè  nel  giorno 
dècima  dell’ ifteffo  mefe  (x),  e per  cui 
lì  obbligarono  ad  operare  unitamente 
contro  gli  Sp.agmtoli  nel  Me.diterraneo  . 

abbiamo  avanti  fatta  menzione 
della  ritirata  fatta  in  Sedati  dal  conte  di 
coite  de  Sosjfons'y  ed  ivi,  fotto  la  protezione  del 
^ Bouillon , ed  unitamente  coll’  Ar- 
ciVefeovo’ di  Rh'eìmr^  già,  per  la  mòrte 
cii  Bouil-  di  fua  padre,  e del  princi^pe  di  JoinviUe 
fuo  fratello,  divenuto  al  prefente  duca  di 
Cuifcy  uhi  tutt’i  makomenti , die  non  era- 
rio fuggiti  via  del  regno  (/).  Li  , nemici 
del  Cardinale  Richelieit  affermano , che  il 
medefimo  coftrinfe  cotefti  principi  a clii|- 
'dere  affiftenza  • ed  ajuto  dagli  Spa^nuo- 
iiy  perchè  potefle  avere  T opportunità  di 

di-- 


r^T 


(w)  Rccueil  (fe  Fiece&  coacernant  FHi(k>ire  dit 

. Louis  Xm.  toin.iii.  p.  41 1.  ' 

(x)  Vie 'de  Richeliea.  Le  Vaflbr. 

(y  ) Mem^irès  de  Momtefor.. AiUwri  Hidoice 4i* 
Caidinal  de  Rkhelieu. 
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8IftruggerlÌ;  ma  egli  è piu  certo,  che 
i medeftmi  folTero.  entrati  in  una  s'i  fac-  ' ‘ . 
ta  lega ‘per,  didrogger  lui.  Per  quanto 
appari fce,  quefta,  fi 'fii. appunto  k nirra-, 
con  cui  (ormarono  un  mànifefto  il  più  - 
oltraggìofo  , che  mai  (?;.).  in  nome  del 
conte  di  SoìJfQn.s\  il  quale  dipinfe  in 
effò .Tingerà  di  lui  aaTaminidrazione  con^ 
i coloH  nqgri  ed  inkraj,  il  .quale  ..  . 

averebW  potuto  bene  aver  , qualche,  ef- 
letto,  Te.  h foife,  prodotto  fuora  in/tetù-  , 
pò . Il  ‘Qardinle.  gh’  ora  ^ perféttaillieCLte  • 

tnforni^Q  di  tmj’l  loro . atfegni*,  ' ùvea  ^ 

.mandato  il  mafefciallo.  die-» 

ci,  Q do4iei  mila  uomini- a . .T  . 

piazza  di  Sed'a.n\  k qual  Colà  dal  *-  - T’ 
marefciallo  • efe^uira  con  altrettanta  jurU'’ 
denza  ,,  che^  felice  * fuccefso.  ( z?  )-,  /Paji*  . 
altra' banda  TI  generale 'per  ^ 
dine  dei  Cardinale  Infante-,  .irtarTù  ih 
^oceorfo  de’  principi  di  .pace,,,  poiché  on- 
ci facev'anli  appellare  in  Sed^i,nX\  capi  de*'  . ' , 
^alcofiterrti  • (^ind’  il  marefciallò^  - 

- MohXx  fitnò  in  uh  poftQ‘'d’una  manier 
tastale,  jche  il  nemico  averebbe  trova»* 

(z)  Vitt,  Siri  il  MercÙrì^^a]^  li.  Mefnóires 
àe  M.  de  MótMrefor,  p.57^  Bat.  'H^ni.*div.xù 
.(a)  ^ajfceri'liiltoire  R-ichelieu,'- 

• IkOai»  ii,  p,  735.*r_  ' ..  T‘‘  ‘ . 
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1^50  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
to  e(ser  cofa  molto  cìillìciie  ratraGcarlo--; 
ma  il  Garclinaie  gli  mandò'  ordini  , che 
delse  la  'battaglia  a quadba-qur’  evmio , « 

. 'gli  ordini  di  lui  non  potevano  ellère  difubr^ 
beditié  Qyefto  motivo  adimque  cagionò 
la  battaglia  di  Marfcis  data  a di  d.,  di 
> L»glìo'y  in  'cui  il  marctciallQ^  fu'  totalr 
■ mente  rotto  , .e’i  fuo  efèrCito  difpcrio  ; 

' Énavnd.  dtlore-però  dell’ azione,  il  conte 
' . di  SosJfojs-.'^  la  in  una,  od  in  altra  gui- 
fa  ùecifo.  (ò)  . Orici  vi  fono  cotanti  var/ 
lacconti  di  un < tal  furo  y c}ie  lai  via  più 
. ' ficura  fi'  è di  conformarci  con  un , 'gratin 

dè  Iflorico  ’(.f)y  if  quale  die’  eflere  ,ua 
. toiiftewo,?  che  non  è flato  mai  rifehiarato;. 
Hia  còmuiii^ue  ei  fofsre  ciò  addivenuto, 
...  , pure  fi  diede  'il  t^àiitaggio  delia  vittoria 
■ . ' ai  fogglogati,  e .Monde ur  Pu^fep^ury 
•‘efsenda' andato, 'a  per  lo  fcambio 

\ ' de’' prigionieri, . prpccurò  alcune  prcpofir 

ziorà  '-[£Ì)  dal- duca,  di  Bomllon  ^chit  fe- 
cero venire  a .capò  una  pace.  Or  qupftà 
pace ‘fu  alquanto  ■‘.ritarda  caper  f pollina- 
..  ; tezza^d^TRe  in/recufàre^,  che  fi  conce- 
, , defibro  i- funebri , onori"  ai  cada  vero  del 


( b)  Mempires  -de  M.  de  Mjntrefor,.  p.  398. 
Memoires’ Je>puy/e'?,ur,.  p.  26.7.  1 , ' 

'•(c)r^.  Uiu.  Joufuiihìdiilorque  de.Xbuis  XIII» 

. . ,tom.>p=^ó.,  ^ ^ - \ ; ’ 

( u Memc^iies.  de  Puyfègur  , ' ‘ ^ ' 

r . , • J O * „ , ^ , * 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ' 

Conte  di  Sotffon$\  e comò  inoltre  fiera 
ordinato  di  formarTi  un  procefìb  {e) 
contro  la  colui  memoria,  il  duca  di 
illon  affolutamente  ricusò  di  volere -ftril)- 
gere  il  trattato,  fé  un  tale  procelib  non  fi 
, fofl'e  tolto  di  mezzo  e diilruttò.  Il  Cardi- 

^ ' -t 

naie  adunque difl'e  al  Re,  che  quel  prin- 
cipe eraZ.«^/  òìBorbhnc  egualmente  che 
lo  era'eflba^/); , é che  perciò  era  dovuto 
‘qualche  rifpetto  cosi  al  nome,  che  al  fan- 
gue  di  lui. '^Alla' fine  iife  cofe, furono  ag- 
giuftate  ;.  ed  elfendo  il  Re^  addato,  in  per- 
fona ‘dinanzi  a.Do7ichèn-^  cìì^I^nmboi  avea 
prafa  dòpo  la  battaglia,  la  piazza  gli  fu  refà; 
ed  il  ducav  di  ifi  portò  ajirote- 

ftarnefal  Re  i fuoi.  rifpefti(^^  )^'  Per  un 
tale  trattato,' che  fu  fottofcritto  ii’ dà  8. 
di  Agofio^  il  duca  proccurò  ^un  indenni- 
tà per  tutti  coloro^,  i quali  àveanò  fe- 
guito  il  patito  dev'principi  j una.  neu-, 
tralità  per  Idi  fua  fovranitk  di  Ssdan-y  e 
la  rèftituzione  delle  fuc  penfionl  , e de* 
fuoi  aifegnamehti .^Egli  fu.beii  ricevuto 
air  eftremo’  fegno  e dal  Ré,. e dal  Car-  . 
dinaie,  jl  quale  nella  fóa  partenza  fece- 

5 M • 2;  , . S gli  • 

(e) ,  Recueil  ie  Pieces  conccmant  rHiftoire  de 

I-oufs  XIII.  tom.  ili.  p.  4ig.  / • > ’ ' 

(f)  A uberi  IJHIoire  du  i-Gardinat  d<£  Richeiieu,. 

Memcires- de  IVTbhtrdbr- - • . ' , 

(g)  Vht.  Siri  il  Mercurio,  temi.  ii.  lib.  kp.  15/ 
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• i552  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
gli  il  ieguente  complimento.  Voi  avete, 
fatta  guen-a  come  Eroe  \ pace  co- 
me un  gran  politico'^  e mejfo  da  p'arte  i 

'che  avete  prefe  le  arón  contro,  il  voftro.  ! 

fovrana  y lo^  eleggerai,  hnzi  di  aver  il  ere-  ^ 
, ,dito  , c^e  voi  vi  ft.ete  acquijìato  per  lo. 

' maneggio  e- condotta  di  quefio  affare.,  che  > 
di  'tutte  le  gloriofe  gejìa  di  Spittolà  {h\ 

Indi  fu  immediatamente  dato  ordine,  a 
Monfievìr Hallier  di  lattaccàr  la  ■L.o*' 

, f concidfiachè  iT duca  fi  foife.  ritro- ' 

vàtò  intrigato  nell’  affare  del  conte  di 
Soiffons  y e nel  .trattato  non  fi  folle  faf^  ’ 

. ‘ . ta‘ di,  lui  niuna  .menzione,,  di  maniera 

.che  fu  di  nuova  tolto  dal  'pofleflo  de 
Tuoi  domini  ( ^ ■ . 

Qàiìtpa^na  II  marerclallo  de  la  Jdeìlleraìe'  favo-^ 
rito'  e parent-e  del  Cardinale;  comanda va^ 
thiàmein  nelle  parti  àct  Pae fi  Baffi  y e dopo  moltei 
fercnj*.  dì  jjiarcìe  c contromarcie  per  tenere  in  per'- 
viene  rtcu-  “ . nemlco  i'nveftì  finalmente  Alre^ 

penta  dai  ch’ era  unàdelle  piti  importanti  piazze  iielU'  , 

^ cotpinciò  a formare  le  fue  linee 
nel.  giorno  ^5^  di  Maggia  ; il  die  ^noni.  , 
• • di  meno  non  , impedi che  il  'generale-^ 

^ . Bec  facefs’  entrare  dentro  ^quella  piazza 

‘ - citi-  ' I 

( ih  ),  Àuberi  Memoires  du  Cardinal  de  Riclte-  I 
lieuj  tom.  il.  p;  7^‘d.  ' • . . - ■ I 

' ( i ) Mcnioiies  du  Marquis  de  Beaùvàu,  p,  79,  ' I 
yitt.  Siri  il  Mercurio,  tonj,  i,  1,  ii.'’  ' < I 
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LIB.  XIT.  CAP.  IV.  16^7 
cinque  cento  fcelte  truppe  di  fanter'u 
Il  governatore  della -medefi ma  non  difefe  . 
alcuno  di  quei  forti  , eh’ erano  nelle  vici- 
nanze , e nè  anche  l’ opere  efleriori , con  V.  , 
alcun  vigore:  il  che  pofe  il  inarefciallo  in  ■ 

ìfperanze  di  aver  tolto  a renderli  padrone 
di  efla  jsiazza.  Nulla  di  manco  egli  tro-  ^ 
vò  poi , che  ciò  fu  fatto  unicamente  a ^ * 

fine  di  rifparmiarel  ^ falvare  la  Tua  guer- 
nigione  ; poiché  quando  egli  fi  portò  ad  ^ c 
attaccare  il  corpo  della  piazza  , il  go-’ 
vertiatore  fi  difefe  con  eguale  rifoluzio-  , ' 

ne che  fpirito . Il  Cardinale  Infante  era  . 
defiderofilTimo-di  foccofrerlo,*  ma  fi-'vì- 
• de  eccelTivamente  'irpbàrazzato  ; ^ poiché 
gli  Olandejt'ìtì  confeguenza  di  un  nuo-  •'  ; 
vo  trattato,  che^avean  fatto  col'  Re  , " 
alfediarono  Ge?jap  (/).  Tutt'i  diverGvl  . " 
che  da  lui  fi  tentarono  gli  riufeifono  in-  ' • 
tieramente  inefficaci  : laonde  prima  che  . . 
potefTe  marciare  in  di  ■ lui  foccorfo  fu . 
obbligato  ad  afpettare  il  ritorno  di  ' ' 

hot , il  qual’era  fiato  mandato  a Seda»;  ' 

‘ed  allora  poi  fu  troppo  tardi  ; cOàclofia- 
chè  y • avendo  il  marefciallo  offerte  al  ' . 

' governatóre  Condizioni  molto  vantaggio- 
ie,  quelli  refe  la  piazza,  a’  di  ad.  di  , • . 

- - 5 M 3 jL«- 


(Jlc)  Memoìres  de  Puyfeguf . ' • ' 

(l)  Vitt.  Siri  itMerturio,  tom.  i. .1.  ih  < 
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mentre  che  il  Cardinale  Infant© 
era  già  nelle  vicinanze  di  ella,  ed  aveva  • 
uni  piena  intenzione  di  ^ifehiare  una 
battaglia  per  poterlo  foccorrere.  Egli  lì 
giudica,  che  il  governatore,  avefle.  fatta 
una  wì  pace  con  dare  ad  intendere  al 
"Cardinale  Infante , ch’egli  averebbe  trovato 
effere  cola  piiVdàcile  e.  praticabile  il  ri- 
cupt^rare  la' piazza  che  non  fa- 

rebbe diala  di  difenderla  'e  faivarlà  c 
fondato  fopra  quella  mafllma  egli  pre- 
fe  iji5'fue  mìfure  cosl  b’ene  , che  il  ma- 
relciallo  de  la  MeUteraic  già  fu  obbliga- 
lo ad  abbandonare  ella  piazza  molto  pre-  , 
cipltoliimente  ,•  .affinchè  il  fuo  '‘efercito 
nqn.fciflc  incomodato  per  la 'mancanza 
delle' provvilfonv;  il  che  fu.  l’unica  feu- 
fe,;ch’egli  potè  addurre  di  aver  lafciatò 
le  trincere  in 'parte  non  demolite,"  fuor 
delle  quali  non  cosi  egli,  ebbi  fatto  itfcir 
ie/fiie  truppe  che  fqron  quelle  occupate 
dagli  SpagnuoU.<{m):  Migliore  feufa  egli 
.ebbe  di  aver  lafciata  la  guernigione  con 
pòchiffima  polvere poiché'  ciò  fu',  eh'  ' 
egli'  non  ‘J’ aveva  » Jl  Cardinale  Infante  non 
recò  ' avanti  V afl'edio  che  niolto  lenta- 
mente', iàpendó  beniffimo',  ,che  il 'go- 
vernatóre non  averebbe  potuto  mantenef- 


(m  )'  Vie  .de  Richeli«U‘.  Batt  Naai»  ^ 
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LTB.  XIX.  CAP.  IV.  1(555 
C IiTOgo  tempo  ; aia  elìcntlo  Paro  (or-, 
prefo  nei  campo  da  una  infermila  eftre- 
jnameate  cattiva , le  ne  ritornò  a Bruf~ 
sclles  ^ dove  paf^ò 'all’ altra  vira  («)  . 
Francejco  de'  Mdk^  che  'gli  luccdle  nel 
governo^  peiIiPè<  ofHnatar.iqnte  nel  mede- 
limo  difegno,  non  oiknte  che  i Frtwcefi 
aveflero  fatti  molti  diverhvi  con,  ifperan- 
za  ch’egli  levaPè  que}i’aliedio...Finai- 
mente  -.clìèndo  • sia  ridotta  all’ 

I j * 

e lire  midi  ritornò  alla  fine  di  nuovo  id 
potere  del  fuo  antico  fignofe'a’di  17.  di 
Deccmhre  ,,  con  1 omino  dii  pi  ac  e re,  del 
Cardinale,  e :del  fuo , S'oyrano  ■,  il  quale 
a rilèrba  di  - avei;  prefa  Bepmme  (>),  ed 
alcune  altre-  piccioie  ‘piazze  , non  vpnne 
a guadagnai*  niente  in  cotePe  parti.*  Il 
principe  d’ alle  richlePe  fattegli, 
dal  Cardinale  era  entrato  col  fuo  clèf- 
cko  nelle  Fiandre  ^ con  inténzione  di' 
prendere  Sas-  Van  Gbent-\  tna  - eflendoli 
il  conte  de  Fontàines  melfo  fotto  il  can- 
Eone  -della  piazza  con  fette  mila  fanti  y 
obbligò  il  principe  a -ritirarri.  a - Bergen 
op  Zoom(p.)^  Or’ egli  fu, creduto, che  le 
' 5 Mf.  4.  \ ì / in,  . 

(,n)  Vitti  -Siri  il -Mercurio  . , ti- 

(o)  Memoires.de  Puyfegur.  Memoires  de  Poo- 

ti's,  tom.  il.  liv.  y.  . ' 

(p)  Auberi  Hilloire  ,du. Cardinal  de  Richelieù',  ’ 

Le  Valfor.  Le  Geiwfr.  - * . ' ì 
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16  >^6  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
in  luogo  di  Mcillcfaie  vi  foife  ftato  al- 
cun’altro  marefciallo,  Tarcbbó  Itato  cer- 
tamente, fatto  cadere  dalla  grazia  .del 
-Re.  , . 

.Nkl  corfo  della  lurtg’  artìmìniftfàzic)* 
ne. del  Cardinale  ei  fembra  non  effervi 


perhSJl  flato  alcun’anno  più 'pieno  e fecondo  di 
s'j- g òfofperl.  avvènirtìenti  per 

durante  il,  (>■,  . ^ i ‘ r t 

(or/pdi  elsolui,  quanto  lo  tu  1 anno  prelente 
<iuijioàrì-  Nel  principio,  di  effo  il  Re  e M.mfieur  - 
Cin^ue-Mars  filo  favorito  ^ il  quale^  .do* 
po  edere  ftato  licenziato  , e,  mandato 
' . via  il  duCa.di  Bdtegatde  y aVev’  acqui-  • 

ftato  il  pofto  di  Grdrì'd  Bcuyet  ,.o  fia 
gr^n  cavallerizzo  ) e da  ciò  v fecondo  il  , 

• > ^ coftume  délla^  corte  Brancefe  ^ èra  chia* 
mato"  Monfieur  ìe  Grand  , .ebbero  Utt 
grandiftìmo  Contrafto  ) il  quale., infallibile 
■ mente  farebbe  terminato  nella  difgrazia' 
di  qùefto  favorito  y ove  non  vi'  fi  fofle 
' , intérpofto  il  Cardinale,  e non  gli  avefie  ri- 
conciliati  {.£})*  Quefto  per  qualche  tempo 
ebbe>il' miglior’'efferto  immaginabile  , o 
li  ‘mantenne  ' tutti  perfettamente  in  quie* 
te  J imperocché  il  Re  diceva-^ le  fue  la* 

^ finanze  a Monfieur  h Grand  , e quelli  ' 
le  riferiva  fi[,filp  al  Cardinale  y 41  qua^ 

>•  ' . 

(q)  Auberi  Metiìoires  dù  Card,  dé  Rkhslieu, 
tonai  ih  p.  838.  , '/'  ■ 
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le  a tenore  di  q^uel  che /coftùi  ’ gli  ri- 
feriva cercava  regolari  nella  Tua  condot- 
ta ^ ma  Come  da  noi  fi  Vedrà  qui  ap- 
preflb  , una  tal  calma  non  *,durò  lunga' 
tempo  . ElTendo  al  Cardinale  venuti' me- 
no tutti  gli  sforzi  , che  aveà_^fatti  .per 
ingrandire  la -fortuna  della  fua  nipote 
Combalet  ( a^riferba  di  averla  fatta  du- 
chelfa  ) eì  cercò'^di  portare  innanzi  la  fua 
nipote  più  giovane  Chiara  Clemenzia  de 
Maille  Breze  , figliuola  del  marelciallo, 
clf  egli  nel  mefe  di  Fchhra/o  maritò  ^;cot 
.duca  d’  Anguien  (n)  figliuolo  del ‘prin- 
cipe di  Condè  ; é quello  matrimonio  fu 
celebrato  còn  una  regale  magnificenza  e 
fplendofe^,  ed  in  particolare  con  Unà  fu- 
perba  ballata  , in  cui  efibironfi  le  glo- 
' rie, della  Francia  , od  in  altre  parole 
trionfi  del  governo  di  quello  minillro  » 
Or  quello  appunto  fiiperò  la  pazienza 
del  conte  di  SoiffoUs*-  il.  quale  impercio 
alTunfe  il  titolo  di  primo  /principe  del 
fangue  , e nel  manifello  da  fe  fatto  non 
trafandò  . di  porvi  ^ e fpiegarvì  una  tale 
circollanza  k Accadde  pàrimente  in  quell* 
anno  un’  altro,  affare  di  confegUenzà 
ma  d’  una  natura  molto  differènte  > Al- 
cuni romiti  ) li  quali  fottó  pretellq  di  ri- 

ti- 

( r ) Vittorio  Siri  ù Mercnilo,  tom,  U,  ii.  p.  ii  i» 


L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
tìrarfi  (\al  Mondo,  vivevano  in  ima  igno- 
l)il«  ed  oscura  'parte  del  ducato  dì  Ve?t- 
àofmd ^ e quivi  commettevano  un’infinità 
' di  fcelleraggiai  e delitti,  furono*  per. ordine 
* del  duca  arredati  e mefli  in  prigione,  don- 
d’  eiTcndo  fuggiti  furono  prefi , di  nuovo 
e menati  in  Parigi  \ e qui  vi,  per  fot- 
trarfi  eifi  da  una  ign orni niofa -morte  , ac- 
cuf^rono  il  duca  di  Vendofme . di  efierfi. 
da  -efl’olui  fatti  mettere  in.  liberta  a fine 
di  uccidere  il-  Cardinale  Per  la 

qual  cola  non  cosi  fti  quello  principe, 
informato  d’  una  s'i  infame  accufa  da  cfi  - 
fi  fattagli,  che  mandò  il  fuo -fecondo  fi- 
gliuolodl  duca  òì'  Beaufòrt  noa>  folamén- 
. te  per  dare  Je" più  forti  pruove  e 'certezze 
della  Tua  innocenza  , ;ma  ad  offerire  di, 
vantaggio  ,, eh’ egli  fi  farebbe  portato.^dì 
perfóna  , per  iftarne  alle  ripruove  a Iron- 
ie di  loro  , Una<  tale  offerta  ella  fu  ac- 
cettata (^)y'n^a  indi'eflendo  fiato  effo 
duca  • di  Vendo fms  forprefo  da  un  fubita- 
neo  improvviio  tunore,  tanto  egli  , quan- 
, ' to  il  ' filo  figliuolo  fc  ne  feapparon  via 
e fuggirono  - in  InghilterM  (»)>  ove 
unironfi  a fàr  de’  fegteti  maneggi  con  i 
' . ^ ‘ . d u- 

<s)  Recaail  ie  Pieces  coitcernant  THUbire  de 
Louis  Xni.  tom.  iii.  p.  595.  ‘ 

(t)  Vitt.  Siri  il  Mercurio,' tom,  i.l.ùp,  223, 

(u)  Batt.  Nani.  iiv,-xi,.'Le  ' ,/> 

. t ■ • 
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LIB  XIX.  CAP.  IV.  1^59 
duchi  di  SoUbi%e^  e ds  la.  Valette\  una 
tal  condotta  diede  un  certo  afpetto  di  pro- 
babilità ad  una  si  fatta  accùfe , la  quàr 
Je  per  altro  era  per  avventura  mtìera- 
menie  deftituta  di  verità  . Verfo  k fine 


dell’anno  la' corte  di  Roma^m  contróc- 
cambio  di  alcuni 'fegni  di  compiacenza  ad 
effolei  moftrati  dal  Cardinale , gli  usò  la 
gratitudine  di  concedere  il  cappello  Cardi- 
nalizio ( } all’ amico  di  ìm  Ma%arhie^ 

in  tnano  del  qmlc  egli  ^ aveva  in  .gran 
parte  ' ràifegnatq  e . la  cóndotta'tle- 
gli  affari  lanieri , o almeno  di  quelii, 
che  riguardavano  e >coficerikan'o  1’  //»- 
Ha  , e ' eh’  erano  < da  Mamrii^o  perfetta- 
mente conofeiuti  e bene  dmefì^* 

.Egli  è neceffario, 
guiti  a ragionare  degrinrrighi.  delia 
te , a fine  di  far  vedere  per  quali,  pàfli  a briga'  ' -e 
cuefto . miniftro  il  quale  veiufto,  nel  ca"  • 

■\  • r*  *'li  * 

duro  armo  ritrovava!!  nel  pu  alto  - coV  e fi  rifohe 
mo  della  lua  grandezza  , grunfe^  neiran-  di  tentarne 
no  prefeaite  a trovarfi  nell’  orlo ‘ ifleffo 
deUa  ma  dilgrazia  ^ e imo  a riporre  an- 
cora  la  ftìa  falvezza  néljitirarfi  ed  ap- 
partarfi  dal  Tuo  ! 'fovxanb  i • Il  gran  moti- 


{ w)  Vie  de  Richelicu  Hlftoire  da  Miniftere 
2u.  Cardinal  Jules  Malaria  e , pax  le  Gomte  Ga- 
N«zo  G u9l«lo  a past»  i,  2*  ^'7^  ....  * • 
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vo  delli  difguiU  • tra  Monfi^ur  le  Grand 
e*l  Tuo  fovrano  fu  l’  amore  > che  Mon* 
fieur  le' Grand  avea  con  una  Cerca  M» 
9fion  de  r Orine  , eh’  era  una  bellifllma 
idonna  di  Parigi  (*)  > ma  non  molto 
iiluhre  in  quanto  alla  tua  fama  ò fami' 
glia  é Or  per  tutto  .quel  tempo  y in  cui 
egli  li  dette  Occupato  in  tali  fuoi  piace- 
li,’ fi  rirrvife  ben  fermo  nel  fup  attacco 
,e  divozione  verfo  il  minifteo  : qual  cofa 

fece  SI  ) • eh’  egli  s induceffe,  a rigettare 
'alcune  propofizionl  ^ che  gli  furono  fat- 
te dal  conte  di  Soijfons  ^ come  incora» 
patibili  colia  gratitudine  da  fe  dovuta 
air  autore  > promotore  > e .confervatofe 
delle  Tue  fortune  : ma  tocco  poi  da  una 
nuova  paflione  ^ che  concepì  per  Maria 
' Cpnta^ua  principefla^  di  Nevers  {f  ) y ed 
..cCTendo  flato  ' dalla  medefima  accefo  di 
ambizione  dicendogli  y che  .vi  " farebbe 
• flato  tempo  a penmr > per  eflbkl  fino  a 
, tanto  ^ eh’ egli  non  fofle  duca  e pari  di 
, Francia  y Una  tal  cofa  gli  fvoltò  egualmen- 
te la  fua  mente,  che /il  fuo  cuore  *• -Jl 
jMrchè  avendo  fatta.parola  al.Gardinafe 
nelle  fue  alte  mire  y quelli  prefe  a cau- 
largii  sì  alpramente  la  viltà  e baffezzii 
- ' . ^ ■ del* 

, -Cx)  Vitt.  Stridii  MercHiid',  tom.it,  5<;? 

(y)  Alberi  Hifloire  du  Cardiiul  de  I^GnelieUr 
Vitt,  Siri  il  Mercurio,  toin.  iù 

I ~ • *•  -By^ìoor 


. UB.  XIX,  C‘AP.  IV.  i66i 
della  fua  origine  , e le  obbligazioni  ond* 

'era  a lui  tenuta  tutta  la  famiglia  di  Idi 
'Iper  averla  eftratta  e cacciata  luori  della 
,fua  ofcurita-;  e gli  proibì  nel  tempo 
ifteffo  in  termini  cosi  forti  di  fare  per 
lavvenire  alcun’altra  propofizione  di  fimil 
'natura  , che  perciò  determinofifi  quello 
«giovane  uomo  ad  appoggiare  un  nuovo 
ed  odiofo  fondamento  e baie  di  grandez-  < 
lì  fopra  la  difgrazia  e.  deftruzione  del 
fuo  benefattore  ( z ) . Eranfi  gi'a  prima  paf- 
sati  tra  di  loro  alcuni  atti  di  animofita.,'  ,- 
ond’ erano  fra  loro ‘in  qualche  ruggine , 
avendo  il  favorito  Monfieur  le  Grand  lattò 
cadere  dalla  grazia  del  Re  il  primo  gen^ 
tiluomo  di  camera  5 il  qual’  era  parte- 
giano  ed  intere0ato pel  Cardinale;  e dall’  . 
altra  banda  il  Cardinale  indulfe  il  Re  a 
non  chiamare  Moniieur /t' nel  fuo  ^ ,• 
«onfiglio,  dopo  che  già  vi  era  flato  cliia- 
mato  una  volta . Ma  quelle  fi  erano  tali 
ferite  , le  quali  averebbono  potuto  gua*' 
rirli  ; laddove  dopo  la  ripreilfione  dian- 
zi menzionata,  appena  ufavanfi  tra  loro 
li  termini  di  civiltà  , Monfieur  le  Grand 
non  ebbe'  voglia,  e fe  mai  1’  ebbe,  gli 
mancò  la  prudenza  di  pelare  è tener  le«« 

, ■ • ^ 

T Richelleu.  jBatt.  Nani  / liv.'xiù 

. U Vaffor.  . \ . - 
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greto  il  fuo  rirentimento . 

Cinque-  . Tosto  che  una  fimigliante  loro  ani- 
venne  a conofcerfi,  con  un’altra  no- 
rìiicit  di  tabile  circodanza  di  non  elTere  ciò  di  dif- 
piacere  del  Re  , tutti  gl’ini  mici  del  Car- 
’ dinaie  divennero  immediatamente  amici 
a Monfieur  le  Grand ^ì\  quale  ove  fofse 
,'ftato  un’  uomo  dì  talenti  fornito  e pruden- 
, 2a  probabiiiflimamente  averebbé  '-potu- 
to guadagnare  il  fuo  punto  ; ma  egli 
/ non  averebbe  unque  mai  potuto  recar  la 
■ ! cofe  tant’oltre  ; quanto  ve  le  portò,  fe  non 
foffe  dato  per  due  de’ fuoi  amici, >li, qua- 
li aveano  molto,  miglior  talent  ) del  fuo; 
ed  'i  quali,  fi , furono  Monfieuf  deThoUy 
€;■  Monfieur  de  Fontrailles  primo  dì 
quelli  era  figliuolo  del  celebre . Iftorico  , 
ed  era  per  fe  medefimo  un  giovane  do- 
tàto  di  grande  ingegno,  e d’  una  ftraor- 
dinaria  letteratia/a  , che  lo  rendevano- 
univerfalmentè  amato  . Egli  è certo  non 
di  meno^  eh’  elfo  era  grandemente  'por- 
tato a’  fegreti,  maneggi  ed  inrrighi;  poi- 
ché avendo  per  f adchetro  condotta  e ina- 
neggiata -una  . corrifpondenza  tra  la  regi- 
na \e  la  ducheflà  di  Cbcvreufey  ed  eflfea'- 
do‘  ih.  quella  Ilato  egli  feoVerto  y il  Car-» 
dinale  fe  ne  pafsò  fenz’^altro  fargli , chtt 


! LIB,  XIX.  CAP.  IV/  * 
una  fempiice  ammonizione  {a).<  Quanto 
poi  al  iecondo,  egli  ebbe  la  cìifgrazia  di 
edere  un’uomo  gobbo,  e mal  ibnnaro,  ed 
il  Cardinale  con  tutte  le  Tue  gran,  qualità 
alcune  volte  fcendea  tanto  al  difotto 
della  fua  propria  condizione  , che  fi  di- 
vertiva alle  l'pcfe  di  Gorello  gentiluomo, 
il  quale  àmperciò  da  quello  tempo  fi 
credè  elfere  nella  libertà  di  far'  ben  co- 
nofeere  a Ric/jclh’Uy  che  qualunque  ipai 
fodero  i difettii  del  fuò  corpo  , n,on  ne 
avea  però,  nefluno  .nella  fua  tefia.  Al- 
lora quando  il  ^duca  di  BcutHon  fece 
l’t  ultimo  fuo  Kattato  coi  Re,  M.onfieur 
le  Grande  gli  fece  alcune  propolizioni , 
che  non  furono  da  efìblui  ben  ricevute; 
ma  per  l’ irìterpolizione-  di  Monfieur  de 
Thou  , eglino  furon  fatti  amici , e nel 
tempo  iftelfo,,  che  il  duca  fl^va  prepa.-^', 
■randofi  per  portarfi  a Parigi  invitato  da 
Monfieur  le  Grand y XÌczwè  un’oi;dine  dal 
Cardinale*  di  • venire  ' in  ' quella  , capitale 
per  fervigio  del  Re . Quindi  nel  fuo.  arri- 
vo' colà  gli  fu  dettò,  che  il  Re  avea  polli 
gli  òcchi  Ibpra  la  perfona  di  lui,  per  co- 
mandare le  fue  truppe  in  Italia  \\\  che  fu 
una  chiara  pruo va,  cheii  compliniéatofat- 

• % ’>  ■■ 
(aTyitt,  Siri  il  Mercurio,  tom.  ii.  p- 
oeh  Hiftoire_du  Cardinal' de  Richeiren  . 
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.togli  dàl  CaMinale.  iteU’  ùlti'&^ìbra 
incontra  non  era  punta  privo  di  fin- 
cqritk  {b)  • Mbnfieur  de  Thou  indulfe 
..  ì due  fuoi  amici  a riporre  U loro  con- 
fidenza in  Monfieur  , ma  non  <fu  pre-» 
fente  n niuno  de’congrefìTi  da’  loro  far- 
ti In  uno  di  quefti  fu  da  lor  conve-. 
nuto  di  dover’  efli  tutti  operare  contro  • 
del  'Cardinale  , e che  in  cafo  di  necet 
: fìtii  il  .duca.  dovelTe  ricevere  Monfieur 
déntro  Sedan  . Il  duca  à'Orleans  propo^ 

’ {b  una  lega,  colla  Spagna^  la.  quale  da 
principio  fu  da  Boftillon  difapprovata  r, 

> iEgli  -dilfe  , che  fapea  "bene  per  ifperien-. 
za  , che  gli  Spagnoli  erano  pronti  a 
.balùnza  a conchiudere  leghe,'  ma  che 
nel  tempo  ifteffo  erano  molto  lenti 
in'  adempierle  ; ma’  con  tutto  cià  poi 
confidcrando  a quanto  gran  pericolo  Se^ 
dan  farebbe  ft^ta  - efpofta  ,^  ove  il  duca 
d’  Orleans  f;  foffe  colb,  ritirato,  lènza  Ib- 
: flegno  alcuno^  vi  confenri;  ed  in  confe*' 

^uen  ja  fu  mandato  a Madrid  Monfieur  de 
FontraiHcsy  ci  colla  piena  facoltà  ^ da.tàgU 
. da  Monfieiir , o con.,  un^  foglio  b.iancQ 
fottòfcritto  di  fua"  mano,  chs  de  Fo/s^ra^ 
illes  ‘avcrebbe  potuto  empiere  di  tutta  < 
' ciò  che  giudica^È  opportuno  ^ q fi  con- 1 
. *C‘-  - - ^ ,.venr 

(b)  Vie  de  Rkhelieu , . BatC  Nani , liv.  xii, 

■ ^ ' A • . . 

, _ - . , . - ’ • O^itizec^by  . l 


che  il  duca  di  5.9k/7/o,7  accettalTe  il  conian-, 
do  dell’  armata;  laonde  quelli  li  portò  a • 

■ ringraziare  il  mlnillro  della  confidenza  , • 

^ eh’  erafi  nella  perlbna  Tua  ripoi'la  dal  Re, 
il  quale  nel  partirfi  di  lui  fi  fervi  delle  le- 
guenti  notabili  parole  ; T uti  i p.jjfati  errori 
Jono  mejjf  in  obblh  ; badate  bene  a non 
offendermi  di  nuovo , che  in  tal  cafo  rìon 
ttverejìe  favore  alcuno  da  affettarvi  (c). 

Il  Cardinale  non  avea  di  quefi’ in- 
trighi  il  menomo  fofpetto ; ma  quando  J ‘£/ap‘f 
poi  fi  accorfe  che  M.'dn.^\t\xx  le  Grand  zvk  ta, -fidi p^r- 
divenuto  fuo  nemico  , e vide  che  il  me-7j'*->/ru 
delimo  non  era  niente  meno  m tavore  W??'! 
del  Re  per  una  tal  caula,  fi  determinò  di  Spa^nuoii. 
condurre  riftefso  Re  dentro  il  R.oujftU 
lon  , per  ivi  formare  V alTedio  di  Per- 
pignano:  e per  una  tale  fpedizione  erafi 
da  lui  preparato  un  poderofo  esercito 
fiotto  il  comando  de’  niarefcialli  Meille- 
vaie  y e Schomherg^  Egli  fi.difie  che  il  Re 
avelfie  una  gran  ripugnanza  ad*  ur^  si  tatto 
viaggio,  e che  ne  veniv’ ancora  difisuafo 
^da’  fiuoi  medici  ; la  qual  cofia  fé  vada  cosi 
c necefisario'il  dirfi,  che  il  Cardinale  avefse 
ancora  un  gran  braccio  Ibprà  del  Re  , 

® non  minore  influenza  fopra  di  efii  me- 
dici ; poiché  npn  fiolamen te-. obbligò  lui 
nd  intraprenderlo  , ma  eziandio  li  medi- 
^ft'l^odyVol,'i\.'Vom,‘:^,  ^ iq*  ci 

(c)  Meni,  du  Mbntrsfor . Aub.Hilt.da  Cardinal  de 
^itkclicu.  Vitt.  Siri  il  Mercurio. 
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ci  ad  approvai  glielo  («/J  • Inranto't  era 
jn  oltre  intendimeLUo  di  Kichdteu  , che 
tanto  la  regina  , quanto  il  fratello  di  j 
elio  monarca  dovdlero*  ascompagnarlo  , ■ 
e che  i’due  giovanetti  principn  lì  man- 
dale ro  a Boìs  (ìes  Vmcennes^  di  cui  Cha- 
•vigni'  n’  era  il  governatore . Una  tal  cofa 
viene  da  alcuni  fcrittori  mefla  nel  più 
‘alto  afpetto  d’ un  delitto  grande  del  Car- 
dinale, come  fé  egli  avelie  voluto  avere 
in  poter  Tuo  tutta  la  regale  lamiglia  . 
Noi  vedremo  in  appreflb" , che  qualun- 
que' fofpetti  avelTe  il  Cardinale  della  re- 
gina, i medèfirni  non  erano  punto  mai 
fondati,  febbene  quella  p'di  ottenefì’e  per 
mezzo  delle  Tue  lagrime  il  permefib  di 
reilarfi  una  co’ Tuoi  figlinoli  a 5*.  Ger- 
mairi  ( <r) . li  duca  d’ Orleans  evitò  di 
andarvi',  perchè  aveva,  o finfe  di  avere 
'la  podagra . Il  Re  adunque  fi  - parti  da 
^arigi  ne’principj  'di  Fcbbrajo\  e febbe- 
'ne  in  tutti  gli  altri  loro  antecedenti 
'TÌa?oi  #il  ' Cardinale  avefle  fcanzato  di 
prendere  gli 'fiefiì  quartieri  del  Re,  per 
'una  prevenzione  di  effere  ciò  inconveni- 
ente così  air  uno  cohie  all’  altro  , pure 
in  quello  tempo  egli  fiava  itiJ  tant’  ap- 
prenfione,  che"  per  iftrada  non  lò  lafciò  | 
•mai;  la  qual  cofa , avvegnaché  folfe  pru- i 

dehtemente  fatta  per  un  riguardo,  pure! 

man-  I 

(d)  Via  de  Richelieu . Le  VafTor.  , 1 

(e)  Bau.  Nani.  Vitt.  Siri  jj  Mércuria^  Aiibe-| 

. fTi  ,ÌM  r.a?dinnLde_Richeliea  ; ^ ^ 
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mancò  pochìdìmo , che  non  gli  riufciflfe 
fatale,  e di  Tuo  efterrainio  per  un’altra:, 
imperciocché  Monfieur  le  Gra?ìà^  , il 
quale  tra  le  altre  guife  ^e  mezzi  di  tor- 
li d’ avanti  il  Cardinale,  avea  penhero 
di  torlo  di  vita  colle  Tue  proprie  mani, 
averebbe  già  recato  ad  cfecuzione  il  Tuo 
vile  difegno  a 'Brtare  fu  la  Loìra  , le 
non  fi  fofl'e  ritrovato  alfente  Monfieur 
ia  cui  prefenza  fi  giudicò  da  elVo  lui  af- 
solutamente  neceÌTaria  j^r  foftenerlo.  In 
andare  verlo  Narhona^  Rtchelteu  diede  di 
fua  propia  mano  il  cappello  Cardinalì- 
zio a Mazartno  (/")  nella  citta  di  P^a- 
lenza  ; e di  la  continuò  la  fua  marcia 
verfo  la  dianzi  menzionata  citta  , dove 
giunfe  a di  21.  di  Marzo  . Quiv’  il 
Cardinale  cadde  sì  gravemente  ammala- 
to ^ che  non'  potè  accompagnare  il  Re 
all’  afledio  di  Perpìgnano , al  quale  àffe- 
dio,  comechè  il  Re  avelie  avuto  tanto 
incomodo  di  andarvi  e trovarvifi  prefen- 
te,  pure  non  volle  in  quella  occafione 
aver  la  compiacenza  di  rellarfi  col  Car- 
dinale, non  ollante  che  i medici  giudi- 
calfero  il  calo  del  medefimo  già  difperato. 
I politici  ebbero  riliella  opinione  circa 
il  favore , in  cui  era  Monfieur  le  Grafici  ; 
poiché  eglino  fapean  bene,  che  Monfie- 
ur  le  Grand  parlava  male  del  Cardinale 

• • 5 N 2 ^ pref- 

( f ) Vitt.  Siri  il  M^rc.  Hill,  du  Miniftere  du  Card. 
M^zarine,  par  Gakazzo  Guitkio  pare.  i.  p.  J7- 


-od  by  Googic 


lóó'tì  L’IS  IOR'A  DT  FRANCIA 


, prelTu  il  Rs,  ed  era  bene  udito;  ma  noti 
fapean  poi  , che  il  medefuno  era  loia- 
mente  ben’intefo  in  quello,  ed  il  favo- 
re Tuo  proprio  andava  di  giorno  in  giorno 
declinando.  Alcuni  de’ luoi  migliori  ami- 
ci fe  ne  accorfero  , e conngliaronlo  ad 
' eflere  più  frequente  ed  alfiduo  ; ma  a 
codoro  egli  lece  la  feguente  ftranà  rif- 
polla  ; cioè  , Che  il  fiato  dd  R.e  ' era 
così  ojfshjivo  fi  nofofo  , che  non  potea 
/offrire  di  ;Jìargli  vicino».  Nulla  perù  di 
manco  quando  egli  vide,  che  il  Re  fof- 
fri  va  la-  fua  alfenza  fenza  darfene  alcuna 

f . t ' t 

pena  , usò  db  reità rfene  una , o due  ore 
folo  in  un’anticamera  dopo  che  il  ke 
era  andato  a letto,., ed  indi  poi  ufcirfe- 
ne  luora  come  ,fe  folle  flato  infieme  coni 
lui 'dell’ iilelfa  manioca,  ch’era  folito-racca- 


dere  mentr’  èra  nel  colmo  del  fuo  favore. 

’ I^arleremo  noi  oramai  delle  operazio- 
giuao!^  ni  'della  guerra  nel  Ronj/tllon  e del 
grande  oggetto  di  quefta. campagna.  Noi 
abbiamo,  già  fpiegate  le  ragioni  politi- 
che del  Cardinale  in  condurre  il  Re  ad 
' una  sì  gran  dillaliza  dalla  fua  capitale  ; 
ma  egli  ebbe  una  règ'ola  di  non  aver  ricor- 
fo  ‘a  veruna  fol  ta  di  prerclti  ,. che  non  folTe- 
" ló  sì  bene  appoggiati  e follenuri  , che 
apparilfe>'o  motivi  li  .più  proprj  ed  op-' 
' portuui  delle  azioni,  che  da  lui  lì  pre- 
tciideano  colorire . Il  difegno  d’ una  tale 
* ' - ■ . . t ' fpe- 

(g)  Vii  di  Richeliea.  Vitt.  Siri  il  Mercurio,  i 
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fpedi'/ìone  ei  fu  si  ben  formato,  che  co 
lìrinfe  il  conte  duca  Tuo.  emulo  mol'o 
contro  Tua  voglia  aa  abbandonare  le  filo 
proprie  idee  per  andare  appreflò  a quel- 
le di  lui:  cioè ''a  dire  a condurre  in 
campo  la  Maefl'a  del  Re  Cattolico  , e 
ad  abbandonare'  tutte  T altre  cure  e pen-. 
fieri,  per  impiegare  l’intiera  forza  delia 
monarchia  a fine  di  falvare  Perpìgna- 
no  {h)  , Il  marefciallo  Breze  col  ti- 
tolo di  Viceré  "di  Catalogna^  éd  il 
marefciallo  de  la  Mcthe  Haudhicourt , 
il  quale  ivi  comandava  , diedero  agli 
Sptìgnuoli  una  infinita  veflàzione  con 
imbarazzare  il  paffaggio  delle , loro  trip- 
pe, le  quali  , per  potere  andare  nel 
Rcujpll  on  doveano  attraverfare  la  C/r- 
talogna  . Ed  in  particolare  Monfie- 
ur  de  la  Mot  he  disfece  verfo  la  fine  di 
Marzo  (;)  un  corpo  di  truppe  di  tre 
mila  - e cinauecento  cavalli  comandato 
da  D.  Piedro  d' dragona  ^ avendoli  par- 
te pccifi,  e parte  fatti  prigicnieri  , tra 
cuali  fu  r Jfiello  D.,  Pietro  d'  Arcgcr.a  . 
Il  marefciallo  de  la  A?c/7/^T/7/V  nell’ aper- 
tura della  campagna  trovò  efsere'afso'u- 
tamente  necefsario  dMmpadronirfi  di  Co- 
lioùre^  ch’era  un  .buon  porto,  ben  for- 
tificato, coverto  e difefo  da  un  cafìello, 
Ci  che  teneafi  per  impcfllbiJe  à prender- 
fi . Quello  era  difefo  da  una  numerofa 
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guernigione  comandata  dal  marchefc  di 
Mortaray  il  quale  fece  una  molto  brava 
difefa;  ed  un  tale  afsedio  , che  ferviva 
di  <apparécchio  per  l’afsedio  di  Perpìi^fi^moy 
, collo  loro  un  intiero  mefe  ; di  tal  che 
la  piazza  non  fi  refe  fino  al  giorno  de- 
cimoterzo  df  Aprile  '{  k)  • Indi""  fu  da 
.loro  creduto,  che  il  callello  non  fi  fa- 
rebbe potuto  prendere  in  altra  maniera, 

. 'che  con  porvi  un  blocco;  nla  non  per 
tanto  fu  determinato  di  tentar  qualche 
' Cofa  con  far  delle  mine  alla  rocca,  il  che 
quantunque  prqmette'fse  poco' buon’ efito, 
pure  fu  determinato  dopo  un  picciolo 
■^progfefso  di  dar  fuoco  ad  efse  mine  .per 
vedere,  fe  le  medefime  avefsero"  o 'nò 
'ad  •avere  qualch’  effetto.  Dopo  aVer  fat-  . 
to  adunque  un  tale  fperi mento  fi  crede- 
rono aver  poco  operato  ; ma  ben  torto 
trovò,  che  con  efse  avean  fatto  tut- 
to ; conci ofiachè  quantunque  da  sì  fatte 
mine  niente  avefsero  patito  Ih.  fortifica- 
•zioni,.  pur  efsendori  difèccate,  e feom- 
•parfe  le  forgenti,  che  fornivano  la  guer? 
nigione  di  acqua , ' eglino  furon  obbliga- 
ti e coftrettì  a capitolare  (/)  . Quando 
il  fu  • giunto  dinanzi  à'  Perpignano 
neTmèfe  di  , egli  medefimo  ti- 

ìò  e-  dirpofe  le  linee  • di  ' circonvallazio^  • 
ne  e contravvallazione  ; ma  cfsendo  rta- 

, : . to . 

( k)  Vitt.  Siri  il  Mercùrio,  tom.  ii.  1.  i.  Le  Vaflor.,, 

Batt.  Nani,  liv.  xii.  (1  )'Vie  de  Richelieu, 

Digiiizeo  oy  »^oc^Ie 
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to  pc^rruaiO  dalle  uniformi  tefHmonian- 
ze  di  varie  perfone,  le  quali  , erano  fia- 
te dentro  la,  piazza,  che  la  guernigk)- 
ne  trovavas’  in  ìfearfezza  e bifògno*  di 
provvifioni , fi  determinò  di  procedere 
lentamente  a fine  di- rifparmiare  le  fue 
truppe.  Ciò  fu, dovuto  ad  un’artificio 
del  governatore  D.  t'Fìmx^:  di  Avita  ^ 
il  quale  fàpendo'  lo  liato^  calamitofo,  in 

cui  ritrovavanfi  gli  affari  del  Tuo  fovra- 
'•  "*  • *' 
no,  e bramando  imperciò  dargli  quanto 

più  lungo  tempo  fòfte  pofTibile  per  prov- 
vedere al  fuo  foccorfo,  cominciò  à di- 
ftribuir  da  principio  le  provvifioni  con 
fomma  parfimonia  e Grettezza , non. 
oftante  ' che  in  - realù  egli  fofse  molto, 
ben ''provveduto  {m)  . In  tutto  quello 
tempo  il  Cardinale  continuò  a (farne  in- 
• fermo  a Narbona^  ed  in  tale  pericolo  ; 
che  a’di  23.  di  fece  il  fuo  reftar' 

mento  (»),  perfuafo  gik  che  non  avereh-/ 
be  potuto  riiverfi . Il  Re  non  molto  dopo 
cadde  ancora  in  una  pericolofifruTia  in- 
difpofizione  ; talmente  che  Monfieur  W 
Grand  apertamente  foHecitò  le^  tru^e  a- 
dichiararli  per  la  corona;  ed  i mare- 
fcialli  Màlhraie  e Schomberg  'efortarò- 
' no  le  medefime  con  - parole  generali  a 
£ire  il  loro  dovere  . Or  da  quello  furfero 
nel  campo  duC  faztohi',  una  delle  quali 
chiama vaijfi  li Regalifti , e l’altra  i Gir- 
. ■ 5 N 4 ‘ 


ì 

!/ 
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racconto  da  un’agente  Francefe^W  qual* 
era  ftato  a M/iiIrìii  ; ma  la  mente  del 
Re  trova^s’  in  quefto  tempo  cosi  ma- 
lamente cfflpofta  yerfo  il  fuo  miniftro, 
che  ricevè  le  follecit azioni  e premure 
dal  medefimo  fattegli  con  molta  fred- 
dezza ( ^ ) ; e con  tutto  ciò  pure  tra 
pochi  giorni  tornò  di  nuovo  a’fuoi  pri- 
mieri {entimemi  per  alcune  premurofifli-  ■ ^ 

me  ragioni,  le  quali  è necefsario , che  noi  ' 
le  rintracciamo  dalle  Fiandre* 

Conciosiache’  folle  impolTibile  di  (disfatta 
mantenere  grofll  eferciti  in  ogni  parte  , 
il  Re  per  configlio  del  Cardinale  fi  de-  Grammont 
terminò  di  operare  verfo  i Paefi  BaJJi  / 

con  .iftarlène  unicamente  fii  la  ^ifenfiva,  ' 

e con  quella  mira  fu  mandato  il  conte  Re^eTcù- 
d’  Harcourt  con  un  picciolo  efercito  per  . 

, 1 ?•  * M * ; unartaricf- 

covrire  la  Ptccarata^  mentre  il  conte  de  linzìnie  col 
Cuiche  ^ che  nel  fuo  viaggio  il  Re  fuomm- 
chiarò  marefciallo  di  , ed  il  qua- 

le  viene  comunemente,  appellato  il  ma- 
refciallo  de  Grammont  , comandava  un 
altro  plcciol  corpo  di  truppe  col  mede- 
fimo  difegno  TizWii  Sciampagna ,{r) . T>qxi 
Francefco  ' de  Mello  ^ il  quale  comanda-  ’ . ' 

va  r efercito  della  Spagna  ^ ricuperò  in 
due  giorni  Lens , ed  indi  alfediò  La 
Bajfe  , che  fu  anche  da  lui  prefa  dopo 
ventifei  giorni  di  trincete  aperte  » In  que- 

. ’fto 

( q ) Aub.Hift.de  Ridi. Meni. duComtedeBrien, 

Meinoiies.,de  Puylègur,  p.  2:50,  . D^ju^byGoogie 
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fio  tempo  adunque  amendue  gli  efcrciti 
Franceft  eranfi  uniti  a fine  di  porre  qual- 
che frenò  alle  conquifte  di  Im;  ma  Don 
Francefco  avendo  divifo,  il  luo  efercìto 
in  due  corpi,  furono  anche  Ìi-Frrmceji 
obbligati  a far  ufo  delF  iftelTo  metodo: 

/ laonde  "il  conte  d’  Harcourt  marciò  ver- 
fo  Hefdin^  ed  il  marefciallo  Grammonp 

r nd  Honnecourt  : c qùivi  fi'  trincerò  in 
* ghifa  che  avea  dietro  a fe  la  Schelàa^  un 
bofco  alla  fua  mano  diritta,  il  quale  da  lui 
,,  / fi  credeva  impoffibile  a poterli  prendere,  ed 
ella  finiftra  una  dirada  in  un ''profondo 
' - vallone,  che  giugneva  fino  al  fiume  (r)« 

■'  Monfieur  de  Pu/fegur  ^ txdL  un* 

«omo  clie  avea  'molto  fervito  e vedute* 
molte  campagne,  avvisò  che 

paflafTe  la  Schelda , c pofcia  gli  fu  dato 
, r ifteflb  coniglio  dal  conte  Rant%au  ; 
ma  egli  «pensò  che  ftandofene  ivi  veniv’ 
a covrire  , o fià  difendere  il  paefe  , e 
«•  > che  gli  Spagnoli  non  averebbbno  avu- 

I to  il  coraggio  di  attaccarlo  ( r ) . Ma  in 
quello  egli  ne  andò  deiufo  ; poiché  Don- 
Francefco  pf^  le  foe  mifure  cosi  bene, 
che' nel  giorno  z6,  di  Maggio  lo  attac- 
cò da  ogni  parte  con  tutte  le  fiie  trùp- 

Ì>e  . Il  marelciallo"  de  Grammont  difele' 
e fue  trincèè  molto  valorolaménte  fino 
. a tanto,  che  il  nemico  non  penetrò  per  i 
' . dentro  il  bofco,,;  ed  allora  U Fran^ 

^ p cefi 
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cefi  fi  diedero  in  fuga  per  ogni  parte  •' 

La  perdita  ella  fu  molto  confiderabile  , 
poiché  ne  furono  uccifi  mille  e cinque- 
cento 9 e due  mila  fatti  prigioijierL  eoa 
tutt’  i cannoni  e bagaglio  , e cento  mi-  - ^ 

, la  feudi  dì  danajo  contante  ( « ) . Ed  ei 

fu  bene  un  fallo  degli.  Spn^nuoli , ch’ef- 

li  non  diftruflèro  tutto  1’  efereito  ; eflen-  ' 

dos’  il  marefciallo  ds  Gr^mmont  tratte- 

nutoT  per  qualche  tempo  in  difperazione  ' 

ih  un’  abbad'ia  dietro  al  fuo  campo,  bra-  • ^ 

'mando  di  nafeondere  là  fua  vergogna  e \ 

roflbre  dentro  una  prigione  , od  una  tom- 
ba.. Or  le  nuove  di  una  tale  disfatta  fi  . 
furon  quelle  , che  induffero  il  Re  a fcri- 
vere  al  Cardinale  una  cortes’  e gentile  . * - 

lettera,  in ‘cui  lo  -aflicurava  ch’'egU 
era  nella  grazia  e favor  fuo  quanto  lo  - ' ‘ 
era  flato  mai  prima , e pregavalo  a da-  \ 
j re'  i necelfarj  ordini  per  riparare^  ad  un 
fimiglìante  mfortunio,  per  cui- egli  nera' 
ecceffivamente  addolorato  (w)‘.  Molti 
degl’  l^Lonzi  Franco ft  come  fe  eglino  cre- 
deffero  , che  tutti  gli  eventi  folfero  - 

'potefth  del  Cardinale  , e da  lui  dipen-^ 
deffero  anno  afferito,,  che  il  marefcial- 
lo  foffri  di  farfi  battere  per  ordine  di , 
effo  Cardinale  Egli  è certo  , che  que-  ‘1- 
Ilo  marefciallo  avea  prefa  in  , moglie  una. 

di  hai  parente,  ed  era  il  fuo  gran  fava-' 

. ri- 

( H ) Auberi  Hilloire  A»  Cardinal  de  Richelieu  2'  . 

Viti. .Siri  il  Mercuria,  Batt.  Nani.  Le  Vaffor.  Digiterà hy Coogk 
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rito  ; e non  è ‘meno  verq  ancora  ^ che 
in  vece  di  biafimarlo,  gli  fcrifTe  una  let- 
tera., con;  cui  lo  conìbrtafse  (x).  Ma 
coloro  li  quali  dicono,  ciò  potrebbono 
dir  di  vantaggio , e farcì  fapere  , ch’egli 
aveva  qualche  inSuehza  o fia  autorità 
anche  fopra  gli  Spng'wotì  , conciofiachè 
quantunque  non  vi  folfe  niun’ oftacolo  , 

; che  po'tede  iiiipedire  , eh’  eglino  fe  ne 

andaffero  a dirittura  in  Partii  ^ pure  poco 
O niuno  ufo  fecero  d’,nna  tale  vittoria  • 
Monfieur]e  MENTRE  ìl  Re  nc  itava  cos'i  in  agìta- 
Mmfioir  ® timore  per  una  tal  perni ra,  ar- 

</eThoa  rivò  nel  campo  il  viceconte  Fontra- 
per  far  premure  ^a  Mònfieur  '/e 
Grand  di  provvedere  alla  fua  propria 
' ' falvezza . Egli  avea  mandato  a pregare 
Monheur,  che  fi  volea  ritirare  a Sedaci  ; 
ma  eglino  erano  Rati  così  imprudenti,  che 
non  aveano  prefo  veruni  ordine  dal  du- 
ca'di  Ro«///o»,  in  .virtù  del  quale  po- 
tefs’  egli  elfere  colà/  ammeflb  ; laon-* 
de  mandaronò  ad  ^eflb  duca  in  halia  un 
certo  Mònfieur  de  MonPmor  per  chie- 
, . dergli  un  sì  fatto  ordine  ; ma  conciofia- 
chè  coftuì  folle  intieraménte  incognito 
ad  lefib  duca  , quelli 'ricusò  di  fidarlo  in 
mano'  del  niedefimo  ^ ond’  è , eh’  eglino 
ifurono  coftrerti  a mandarvi  il  conte  di  , 
Aubìjoux  , eh’  era  uno'  de’  domeftlci',  e ‘ 
&migliarl  di  Mpnfieur  • Quindi  Fontra* 


T] 


illesy  il  quale  previde  le  conlegueiue  di 
s)  fatta  dilazione  dille  a M Grande 

ch’edendo  un  uoino  di  aita  datura,  vago 
e ben  formato  nel  Tuo  corpo,  avereboe  pur 
fatta  una  tolleraoile  hgura  fenza  la  teila: 
ma  che  con  reciderfi  la  teila  a le  ‘me- 


'defimo  , egli  farebbe  divenuto  foggetto 
di  rifa  piu  di  quello,  ;;he  non  lo  era  di 
prefente  ; ed  indi  privatamente  ir  ritiro 
prima  nella  Spagna  , e pofcia  in  InpJnU 
terra  i^y)  v Fra  quello  mentre  il  Cardi-  ^ ' 
I naie  avaa , neifuno  ' s'a  come , ricevuta 
una  copia  del  trattato  conciai  ufo  a Ma- 
drid  coWà  data  del  di'  13.  di  Mar^o  y '• 
in  cui  la  Maellà  del  Re  Cattolico  prò- 
metteva  di  fornire  Monfieur  di  dodici 


mila  fanti,  e 'cinque  mila  cavalli,  ed  ' 
una  gran  fomma  vU  danajo  i e grandi 
pendoni  al  duca  di  BouiUon  ^ ed  a Mon- 
fieur  le  Grand  (2;)  .^II  Re  fotto  -il  pre- 
tedo.d’  una 'febbre  fe  ne  pafsò  a.^  Nar- 
bona  , dove  a*  di  1 3.  di  Giugno  Mon- 
fieur de  Thou  fu  arrellato  . Monfieur  le 


Grand  fi  nafcpfe,  ma  poi’ fu  prefo  nel 
^giorno-  feguente-;  ed  a’ di  23.  deU’iilef- 
fo  mefe  ii  duca  di  Bouillon  y il  quale  ■ , , 

funilmente  fi  adoprò  di  fcappar  via  ^ fu  ' • 


ar- 


( V ) Vitt.  Siri  il  Mercurio.  MeoioireS  de  Mon- 
trelbr.  Auberi  Memoires  du_  Cardinal  Richelieo. 

(z)  Vitt.  Siri  il  Mercurio.  Memoires  poar  fer- 
vir  à r Hirtoire  d’  Anne  d’Autriche  fcirpouiè  ie  Loiiis 
XIII.  Roi  de  Trance, --par  Madame  de  Mortevi  He. 
Edit.‘  1750.  tom.  i.  Bare  Nani, li;/.  xii.Ls  Vailor. 
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arredato  a.Cafale,  Il  Cardinale , eh’ era*i 
,fi  imbarcato -ad  e eh’  erafi  ap- 

parecchiato per  ritirarli  in  Italia  , trova- 

• vafi  in  quello  tempo  a Tatra/cona  , 
nel  qual  luogo  il  Re  portófli  a fargli 
una  vifita  , ed  avvegnaché  fodero  amen- 

~ . due  indifpofti  lì  dettero  a Ietto  in.  una 
medefima  danza  . Quind’  il  Cardinale 
gli  rinfacciò  amaramente  d’ averlo  cosi 
abbandonato  mentre  gik  dava  per  mori- 
re ; ed  il  Re  dall’altra  banda  piangeva, 
e gli  dilfe  tutto -ciò  ch’egli  fapeva  , il 
che  era  veramente  molto,  poiché  dicelì 
che  il  fuo  favorito  avede  una  volta  pro- 
podo  ad  edo  lùb  fovrano'  di  torre  via 
dal  Mondo  Cardinale.  Dopo  di  quedo, 
avendo  Richelieu  proccurato  ed  ottenu- 
' ’to  dal  Re  il  pieno  potere  di  operare  in 
quella  guifa^,  che  da-.fe  fi  dimatìe  pro- 
pria ed  opportuna , fenza  domandarne 
' ' 'il  di -lui  configlio  o parere  , confultó 
alla  Maeda  del  medefimo  , di  conti- 

. nuare  il  fuo  viaggio  per-  Parigi  , e li 
addofsò  egli  la  carica  di  fare  quel  che 
^ non  era  proprio  e doverofo  ,)Che  da' un 
Monarca  fi  folfe  fatto  ( ^ ) . 

< - . ' ' 

( a ) .Metnoìrcs  de  Montrefbr.  Vitr.  Sin 'il  Mer- 
curio. Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  de  Richelieu. 
Memoires  de  Madame  de  Motteville  , tom.  i. 

9a.  Vie  do  Cardinal  de  Richelieu.  Batt.  Nani.i 
Memoires  du  Comte  de  Brienne,  tom.  ii.-p.  lói.i 

• ^ (b)  Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom.] 
’ì.  p.  92.  Memoires  de  Montrefor,  p.  i&i.  Aubc- ' 

ri  Hiitoire  de  Richelieu  Batti  Nani,  liv^xii. 


Per  quel  che  fi  appartiene  a Monfieur,  Mon^ur 
la  fua  condotta  fu  d’ una  natura  molto 


fimile  èd  uniforme  alla  maniera,  in  cui  ikursle 


om 


erafi  portato  per  lo  pafsato.  E^lì  adunque 
cercò,  per  impedire  d elsere  arreltato,  di  na- 
fconders^i^-^^#^>er^«e,  e tra  querto  tempo  decapitati 
mandò  Tabbate  de  la  Riviere  a vedere  in 
che  flato  fi  ntrovafsero  le  cofè  ; facendo  nel 
tempo  iftefsole  più  umili  fuppliche  al  Car- 
dinale, ed  a Monfieur  di  confef- 

fandoli  colpevole , e chiedendo  perdono,  ma 
in  termini  generali  : il  che  moftravd  che  ciò 
era  unicamente  un  bel  timore, ch’egli  ave-  , 
rebbe  voluto  che  fi  prendefse  per  un  fuo  pen- 
ttmento;  ma  eglino  non  lò  ìafeiarono  cosf 
di  leogieri.  Per  contrario  non'ohante  che  da 
efso  lui  fi  tofse  bruciato  l’ originale  trattato, 
pure  fece  una  lunga  ed  ampia  confeffione 
delle cofe, che  in  efso  fi  contenevano,  e di 
tintele  precedenti  e fufseguenticircoftanze 
che  l’accompagnarono  (c).  Mentre  ilCar- 
dinale  ritrovavafi  a gli  giunte- 

rò le  nuove  della  morte  della  regina  ma- 
dre, per  la  quale  moftrò  un  profondo  dii  pi  a- 
cere , e fece  che  fi  celebrafse,  per  l’ anima 
di  lei  un  folenne  funerale  {à) . La  tene- 
rezza del  Re  verfo  lamedefima  in  tale  oc- 
cafione  fi  andò  a rinnovare , e non  potè  tare 
a meno  nè  ritenerfi  dal  moftràre  il  fuo  dolo- 


r e cordoglio  di  efsere  flato  l’autore  delle 


mi- 


(c)  Memoires  de  Montrefor.  ■ j r- 

( d)  Aub.  {lift,  de  Richelieu.  Memoires  du  Comte 
dp  K«.-nn-  Hitr.  •' 
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milerie  di  lei , eh’  era  fiata  T autrice  del*' 
' . ' la . Tua  nafeita . Il  Cardinale  lì  'portò  'da 
■ T arrafeona  a Lione , ed  avendo  mandato  % 
chiamarfi  il  cancelliere,  lo  pofe  alla  teda 
•' ''  ’ delli  commiffarj  o fieno  giudici',  da’ quali 
dovea  farfi  la  caufa  di  Monfieur  le  Grand 
^ ' e Monfieur^^  Thou^  QLiellt amendue  nie-> 
garono  coltanCemente  un  tale  trattato,  ed 
avvegnaché  il  medelimo  non  fi  poteffe 
pruovare.  per  mezzo  di  alcuni  tefiimon  j,  mi** 
nacciando.Monfieur  di  volerfene  anzi  fuggi' 
re  ali’  ultim’  eftremitk  delia  terra  , che  an- 
dare a mantenere  una  tal  cola  in  faccia  de’ 
-fuoi  amici,  eglino  perciò  non  fapeano  che 
cofa  mai  farfi  . Ma  L^nbardemont-^QÌÌ  tra. 
nnqde’giudici  li  traffe  fuora  delle  loro  per-> 
plelfitk  con  perfuadere  a Monfieur  lè  Grande 
• % che  Monlìeur^ye?  T hou  avea  dei;fo  e confeflà- 

to  tutto  ; laond’  egli  poi  fece  una  confelTiO'* 
^ . ^ me,  che  andò  a rcvinar’e  dillruggere  amen- 
y due(^y.  Mentre  fi  flava  facendo  il  coftora 

procefloo  fia  caufa, giunfero  le  nuove lun- 
! ago  tempo afpetta te  della  refà di 

• dopo  un’afl,èdio  di  più  di  tre  meli;  perlaqua- 
le refa  la  Francia  venne  a guadagnale  fare 

• acquiflo  d’ una  piazza  della  più  eltrema  im-  ' 

• portanza^  in  una  eccellente  condizione , con 
armi  c munizioni  per  venti  mila 'uomi- 
ni {f)  i A’  di  1 3.  di  Settembre  Monfieur  le 


Grand 

^«(e')  Vitt.  Sfri  il  Mere.  Memi  de  Montrefor.  Menu 
deM4d.de  Mottcvillé,  itonvi.  p.94. Le  Vatfof.  ' 
( f)  Auberi  Htft.  du  Cardinal  de  Richelietìi  Vitt* 
ìend.  Pr.  Henault. 


LIB.  XIX.  CAP.  IV. 1651 

Grand  e Monfieur  de  Tìjou  furono  decapi- 
tati (,g);  e furono  amen4\ieecce(rivame[Ue 
compianti  ; ma  fpecialmen^'^onfieur  de 
T bou . Eglino  morirono  con  una  gran  collaiiza 
e piet^ , e giuftamente  deteftando  quell’  ambi- 
zione , la  quale  fe  non  folfe  fiata  tarale  in  ri- 
guardo alla  loro  vita,  averebbe  potuto  efler 
tale  in  riguardo  allo  flato,  ficcome  vien  con- 
fefTato  da  coloro  medefimi , li  quali  per  altro 
non  erano  avverfi  ad  un  si  fatto  difegno . 

Nel  giorno  che  quefl’  infelici  gentiluomini  dì 
furono  giudiziari,  il  Cardinale  fi  pofe  in  viag- 
gio  da  Ltone^t  nella  prima  poda  non  trovando-  piazza  fi 
fi  capace  di  fcriver  molto,  mandò  al  Tuo  fóvrano 
lo  flato  in  cui  gli  affari  di  lui  trovavans  in  due  clilivalm- 
foli  verfi  di  lettera  ; Le  vojire  truppe , egli  dille,  tc . 

Jono  iìi  Perpignano , ed  i vojìr  't  nemici  entro  ni 
fepolcro  [b).  Le  fue  azioni  furon' tutte  fu  rillcflb  v ^ 
andare.  Egli  dava  si  male,  che  non^potev’ 
alzarli;  ond’è  che  fece  porre  un  magnifico  letto,, 
in  cui  egli  giaceva,in  una  picciola  danza  porta-, 
tile , con  una'tavola  da  una  parte  per  tcnerv’  il  ^ 
fuo  bifognevole,ed  una  fèdia  dall’altra  per  quel- 
la  perfona,la  quale  dovea  con  lui  conver- 
^ fare  : e queda  pefante  lettiga  era  portata  lu  le 
fpalle di fedici , 0 venti  uomini.  Il  fuo  intendi- 
mento fi  era  di  prezzolare  de’  paefani  per  por- 
tarla , ma  le  fue  guardie  non  vollero  concedere 
a quegli  unitale  onore  ( < ) . In  queda  nuova 
IJì.Mod,VoL2^.Tom.:^,  5 O fpe- 

(g)  Mèm.cL  MontreJbr.  Mem.  de  Madame  de  Morte- 
ville,  tom.  i.  0.95. Mem.  da  Comte  de  Briea.tom.ii.  p.  147. 

Vitt.  Siri  il  Mercurio , tom.  ii.  1.  iii. 

1 (hj  Aub.  &lem.  de  Rich.tom.ii.  ( i ) Vie  de  Richelicu. 

r.igitizBC  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  idSj 

la  citta  di  Sedany  della  quale  ]VIaz,(trìm  prefe 
pofleflb  a’d'i  2p.  di  Settembre  yt  dopo  ciò  il  du- 
ca ottenne  la  fua  liberta , ed  una  pien’  abolizio- 
ne o fia  grazia  e perdono  per  qualunque  pafsato' 
delitto.  Il  Cardinale  non  per  tanto  rtlmò  una 
cola  incompatibile  e fconvenevolealla  dignità 
,del  fuofovrano  di  riceverfiun  tale  dono, qual 
^ fi  eja-quellp  di  Sed/Wy  fenza  ch’egli  ne  defse  una  . - 

convenienté'riGompenfa  e.rimunerazione  : on* 
de  per  mezzo  d’un  contratto  di  fcambio  diede 
ad  eflb  daca.' di  Bouilloh  i ducati  di  Albret^Q 
Cbateau-Tifìery  una  colle  contèe  di  Auvergne 
ed  Evreux , e 11  riferbò  li  fuol'cliritti  fopra  il 
ducato  di  Bouillony  de’  quali  pofcia  la  lìià 
famiglia  è Hata  melTa  in  poireflo  («). 

Nel  di  Ottobre  fece  unafpecie  di  en-  Uhimain- 
trata  in  trionfo  nella  città  di  Parigi , non 
te  che  tuttavìa  h ritrovaflfe  ancora  in  uno  flato  Card'mtile 
di  fua  falute  molto  miferabil’  e languente.  Il  ^ichelieu, 
ripofo,  comechè  non  delfe  alcune  fperanze  di 
rillabilimento,gli  diede  pure  una  fpecie  di  tent^ 
poraneo  foccorìb  o ha  triegua  ed  alleviamento, 
in  cui  riprefe  a disbrigare  gli  affari  ed  i Tuoi  ha- 
liti divertimenti  ; di  maniera  che  molti  di  co- 
loro, i quali  erano  li  pi  u attaccati  ad  elfo  lui,  co- 
minciarono a nudrirh  di  luunghevoli  fperanze. 

Egli  averebbe  voluto  ftabilire  le  operazioni 
della  feguente  campagna  nella  prefenza  del 
Re;  ma  non  volle  però  andare  a SXìermairiy  do- 

5 O 2-  ve 

(n)  Vittorio  Siri  il  Mercurio,  tom.  ii.  l.iii.  Auberi 
M emoiras  da  Cardinal  de  Richelieu,  tom.  ii.  p.  j66. 

Pr.  Henault.  feconde  panie,  p.  520,  I Digitized  by  Google 
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ve ii  Ke  ritrovavafi ; imperocché credea quella 
piazza  apertale  non  ficura'.  Per  qiieila  ragió- 
ne adunque  richiefe  al  Re,  eh’  egli  fi  àllonta- 
nalfe dalla  medefima;  che  gli  permettefle  di  an- 
darlo ari  troT’are  accompagnato  dalle  lueguar- 
^die^cche  mentre  farebbe  (iato  iafieme  con  lui  le 
fue  guardie  fi  doveirerotramifchiare  conquel- 
Je  dei  Re»  Qiniidi  per  riguardo  delli  palfati  di. 
Jui  lervigj , cd  a cagione  della  debolezza  del  di 
lui  temperamento  e compleflfione,  il  Re  accor- 
dogli  si  fatte  domande  ( o ) ; ma  non  volle  pre- 
ftar?  orecchio  coll’  iftefla  compiacenza  alle  ri- 
chiede che  gii  furon  da  lui  fatte  dopo  eflerfi  a 
lui  portato,  le  quali  per  verità  erano  molto 
‘eforbitanti;  imperocché  egli  proferiffe  nomi- 
natamente quattro  de’  capitani  delie  guardie 
del  Re\  ed  inlldé  ,vChe  fodero  difmeffi , noh 
oftante  ch’egli  medefimo  confefsafse,  e ri- 
conofeefle  la  fedeltà  de’  medefimi  inverfo  del 
Re  , ma  folamente  perchè  fofpettava , eh’  egli- 
no foffero  dati  amici  di  Monfìeur  h Grande  con- 
ciofiacliè  non  mai  fofsero  andat’  in  cerca  del  fa- 
vore di  lui.  Il  Re  imperciò  promife  di  dargli 
foddisfazione , e pochi  giorni  dopo  il  Cardinale 
mandò  Monfieur  Cbavigìzi  a far  premura  per 
l’adempimento  d’  una  tale  promefla  ,“cd  a 
chiedere  al  Re, di’ eglino  fodero  immediata* 
mente  levati  dalle  loro  cariche.  Qiiind’ ilRe 
difse a Monlìeur  Chavìpni il  Cardinale  te- 
neva  intorno  a fé  psrfone , che  a lui  non  piacer 
vano, e la  cui  difmilfione  egli  defiderà  va;  laond* 


lidiiìliei 


ittorio  Siri  il  Mercurio. 


^($enck>fi  daclso  Chàvifni  ricliiefto  di  (/(per- 
ne  li  loro  nomi , il  Ive  gli  rifpofe,  che  uno  fi  era 
egli  medefimo  j e l’ altro  Monfieur  (ìe  Noyers , 
amendue  fegrerarj  di  fiato.  Avendo  adunque 
Monfieur  portata  al  Cardinale  T 

imbafciata  del  Re,  ne  ritornò  allaMaefia  Tua 
colla  richieftain  ifcrittodel  miniftrodivoler  la- 
fciare  i Tuoi  impieghi,  il  che  dal  Re  fu  ricufatoie 
diede  ordini  a fuoi  capitani, che  fi  vendefsero 
le  loro  robe  ; ma  privatamente  fece  fcntir  loro , 
che  ciò  faceafi  contro  fila  voglia;  e promife 
ad  efii,che  a più  opportuno  tempo  averebbono 
ricevuti  migliori  contrafsegni  del  fuo  favo- 
iq(P).  Quefto  fi  fu  r ultimo , e per  avventura 
il  più  grande  sforzo  del  potere  del  Cardinale, 
poiché  verfo  la  fine  di  Novembre  la  fua  infer- 
mità giunfe  a tale,  che  fu  da’  medici  difpera- 
to.  Nel  principio  del  fuo  minifièro  egli  era  fia- 
, to  fui  punto  dimorile  peri’ emorroidi, di  cui 
efsendofi  guarito  per  mezzo  d’una  penofa  ope- 
razione , quell’aere  umore , che  ritrovavafi  nel- 
la mafsa  del  fuo  fanguc,  andò  a deporfi  nel  fuo 
braccio , dond’  efsendofi  fcacciaro  a forza  di  ba- 
gni e fomenti  andò  a fermaifi  fopra  i polmoni, 

€ formò  due  afeefli , di  cui  mori  a’  d'i  4.  di  De- 
cembre  nel  cinquantottefimo  anno  di  fua  età , e 
decimottavo  della  fua  amminifirazione.  Egli 
foffri  la  fua  infermità  con  una  invitta  pazienza, 
ed  andò  incontro  alla  morte  con  una  tal  coltan- 
za  e ferenitii  di  animo,  che  fu  forprendente.  Il 
Re  andò  due  volte  a confortarlo  negli  ultimi 
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i6S6  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
*iomeqtidiruavira,nel  qual  teujpo  il  Cardi- 
nale alTicurollo  nella  più  foleiine  maniera,  eh* 
egli  non  avea-mai  operato  alcuna  cola , fé  non 
colla  mira  dell’  onore  della  MaelFa  di  lui , e del 
• bene  comune  del  Tuo  regno,  gli  diede  molti 
configli  di  grande  importanza  , e raccoman- 
dogli  li  Tuoi  parenti e coloro  li  quali  era- 
no da  efsolui  dipendenti  (</). 

Prt'^reffo  Nqi  fiamo  (Iati  obbligati  a trasferire  la  rela- 
d’una  parte  delle  operazioni  della  Campa- 
nia, Italia,  gna  alla  fine  di  quell’ anno?  non  ofiante  che 
fofsero  tanto  importanti  , che  non  pofsano 
. ommetterli.  Il  contQ  de  Cuebrtant  nel  giprno 

’na.'  ij,  Gennaio  sforzò  li  generali  delf  Imperio 
Lnmboi  e PAefci  dentro  le  loro  triiicèea 

uccifè  due  mila  uomini  e ne  prefe  cinque 
mila  prigionieri  col  loro  bagaglio,  ed  i cannoni;, 
e quel  che  gli  fece  vie  maggior’ onore,  prefe 
anche  i loro  generali , e fi  meritò  per  quello  il 
ballone  di  marefciallo.  Durante  la  rimanente 
parte  della  campagna,  egli s’im pad ron'i  ancora 
dell’elettorato  di  Co/o«/^,  fece  un  potente di- 
veffivo  in  favore  degli 5'wz2jcyi,i quali  folto 
il  comando  di  Leonardo  Torten/on  disfecero  in 
due  battaglie  gl’  imperialifti , e fi  refero  padro- 
ni del  calìello  di  Lcìpftc  ( r).  Non  andarono  le 
, cofe  però  dell’  i lléfsa  guifa  nella  Lorena , dove 
Monfieur  du  Hallìer  fu  collretto  a levar  l’ afse- 
. . dio 

q ) AuS.  Hift  du  Card,  de  Ridi.  Mem.  du  Comte  de 
Bricijne,  tora.ii.  p.  1 5 1.  Mem.de  Ponjti.s , toir..  ii.  liv.  vi.  p. 
3i6qJk  (è'i.  Mem.de  M ad.  de  Mot.rom.i.p. iiz.Batt.Nanit 
Jiv.  xii.  Vitr.  Siri  il  Mercurio.  Le  Gendre.  Pr.  Hcnault» 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  .158/ 

^\o  de  la  Motte  coWdi  perdita  di  qùafì  tutte  le  Tue 
truppe  (i).  Nella  parte  del  Piemonte  i principi 
di  5‘/JX>o//?rottofcrirseroun  trattato  nel  inefedi 
Giugno  colla  Francia , e con  loro  forella,  per  lo 
qual’ eglino  abbandonarono  gli  In  . 

confeguenzadi  tutto  ciò  ilprincipe  Tommafo  tu 
dichiarato  generale  delle  truppe  di'  efsaFr^;/- 
cia  in  Italia , colle  quali  egli  prefe  Nizza , Ver- 
rue , e T ottona  prima  della  fine  dell’  anno  ( /•  ) . 

Nel  i^o«^//o»  i marefcialli  Sebombetg  q Me- 
i//cT^;V  dopo  aver  prefa  Perpignano  fottopofero 
5'<7/fÉ’qed  il  marefciallo  de  la  Mot  he  Haudinco- 
urt  guadagnò  a’  di  7.  di  Ottobre  (t)  ( che  fu  un’ 
azione  egualmente  onorevole , che  qualunque 
altra  accaduta  in  queft’anno  ) una  vittoria  fopra  * 
il  marchefe  deLeganez  a.Lerida^  non  ollante 
che  quelli  avefse  un  doppio  numero  di  truppe. 

Una  tal  perdita  diede  1’  ultima  mano  alle  dif- 
grazie  di  quello  sfortunato  uffiziale,e  fece  la 
Itrada  per  quella  del  conte  duca  de  Olivarez  ; il 
che  può  riguardarfi  come  un  nuovo  vantaggio 
per  la  Fr^wa/7;  poiché  dopo  la  morte  del  fuo  ' 
vecchio  antagonifta  egli  è gran-  1 

demente  probabile , eh’  elfo  averebbe  riacqui-  , 

fiata  la  fua  riputazione , ove  non  avefse  per- 
duto il  fuo  potere. 

Il  nuovo  anno  incominciò  con  un  nuovo 
profpetto  ; e coloro,  li  quali  erano  flati  faticati 
e fianchi  per  la  rigida  e fevera  condotta  del  Car-  chiama- 

5O  4 .di- 

(r)  Memoires  dii  Marquis  de  Beauvau  , p.  8^.  & fèq. 

(t)  Vittorio  Siri  il  Mercurio.  Menioires  duDuede 
les  & de  la  V alette , p.  25. 
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dinaie , fi  proiìiifero  liberta  ed  agio  fiotto  il  re- 
gnodi  XIII.  Alcuni  dicono  , Qhe  il  Re  • . 
iiìedefimo  pensò  dell’ iftefla  guifia  ; eh’  egli  li 
dichiarò  di  non  voler’  avere  alcun  fino  governa-  - 
tore , o per  meglio  dire  tutore  • e che  per  quel  ^ - 
poco  di  tempo , eh’  egli  avev’  a vivere  , la  qual  _ 
cofia  previde  fienza  inquietudine  o dilperazior  :•; 
ne,  voleafieguitare  li  fiuoi  proprj  lenti  menti* 

Ma  altri  con  maggior  verità  allèrificono  , che 
per  lo  breve  rimanente  tempo  delfino  regno  lo- 
fpirlto  di  Rkbelieu  governò  il  Re  in  quell’  iftet' 
sa  manier’aflbluta,  in  cui  1’ a vea  governato  ' , 
mentr’  era  vivente Egli  è non  perciò  polTibi-  , . 
liffimoycheil  Re  aveffefatte  tali  dichiarazìor  . 
ni , e non  contribuì  poco  a confermarle  l’ elTerfi 
flati  liberati  ( » ) li  prigioni  nella  Bajìtglia , cqh  ; . 
meadìreimareficialli  deVitù  e Baffompierey^  i 
il  conte  deCarìnail  j e molti  altri  ; e richiamati  * . 
quegli , di’  erano  ìlari  mandar’  in  bando , quali 
fi  furono  il  duca  di  Vendofme^  e’i  figliuolo  di  luì 
il  duca  di  Beaufon  con  molti  altri  ancora.  Ma 
non  dimeno  tutto  quello  non  vale  niente  eoa;  > 
tro  la  pnfitiva  dichiarazione  fattali  da  elio  Re  a 
tutte  le  fiupreme  corti  de’fiuoi  dominj,  ed  ai  nii-  . 
nifiri  de’principi  llranieri , elfi  egli  non  inren-  * 
dea  fare  verun  cambiamento  nel  fino  governo.  ì 
.Or  come  una  pruova  di  ciò  il  Cardinal  MazarU  . 
tjo  lu  introdotto  nel  confiiglìo  nel  medefim(>' 
giorno , che  Kicbelieu  palsò  di  vita  ; i rimanenn 
ti  minillri  luron  fatti  continuare  ,edegli  die- 

' • ■ . dC’  , '•  , 


(u  ) Memoir.du  Comtede  Briea.  tom. ii.  p.  lói,  IVfey  -, 
moires  de  Madame  de  Motteviiie , tom.  i.  p.  1 14.  > 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i6Sy 
de  ordini , che  V ultima  fua  volontà  folfe  puff* 
tualment’  efeguita  ( w ) . Monfieur  , il  quale 
per  mezzo  d’  un’  editto  era  ftato  dichiarato  ^in- 
capace della  reggenza,  privato  del  fuo  governo, 
ed  a cui  era  fiata  fopprefla , o fia  tolta  la  truppa 
delle  genti  d’ arme , e cavalleggieri , ebbe  tut- 
tavia a fe  dato  il  permeflb  di  andarne  alla  corte, 
dove  non  per  tanto  non  fe  gli  ufava  affatto  ve-  ’ 
runa  finezza,  ne  atto  di  cortefia(  x)  . In' Cata- 
la  guerra  fu  profeguita  vigorofamente  j 
ed  ivi  gli  furon’ obbligati  a levar  1*  * -• 

afledio  di  Flex , e toflo  dopo  quello  di  Mirabcly  ' 
dal  marefciallo  Haudincourp  , A* 

di  zp.  di  Marzo  il  principe  di  Monaca  preflò 
omaggio  al  Re  per  lo  ducato  di  ValentinotSy^  fu 
aflicurato  dell’  intenzione  del  Re  di  foftenere  li 
fuoi  allegati  in  Italia  ) , Torto  dopo  egli  die- 
de il  baftone  di  marefciallo  di  Francia  a Monfi- 
eur du  Halliery  appellato  pofcia  il  marefciallo*  • 
Hopital , che  fu  una  delle  ultime  azioni  del  fuo 
governo  ( a:  ) . 

I Egli  era  ftato  per  gli  ultimi  4.  anni  di  Tua  Dìfpofrrje- 
vita  foggetto  a molte  infermità , le  quali  alcuni 
penfano , che  vennero  ad  effere  accrefciute  òzi  dopo  la  mot- 
'fuoi  frequenti  viaggi , e dal  fuo  affaticarfi  al  di 
la  di  quello,  che  la  fua  debile  e delicata  com-^J^ieu.^" 
plefllone  potea  foftenere.  Egli  andò  a conofcer 
e comprendere  piu  che  qualunque  altra  perfo- 
na , che  gli  flava  dintorno,  il  declinamento  del- 
la 

( 

( w ) Memoìres  du  Comte  de  Brietine  j'tom.  ii.  ‘ 

< X ) JVIetn.  de  Madame  de  Mottevil.  Vitt,  Siri  il  Mèli 
r y ) Batt.  Nani , liv.  xii.  • " ■ ' ‘ 
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la  fua  fallite  ; e ciò  T induffe  a penfare  molto  fe- 
ri a mente  dtiUbi  li  re  il  governo  per  lo  temp3 
dell’  età  dì  minore  dei  lao  figliuolo  e fucceifore. 
La  Tua  corte  era  divifa  in  due  fazioni,  delle  qua- 
• li  una  era  in  favore  della  regina  , e 1’  altra  d£ 
Monfieur . 'Luigi  non  avea  piacere  nè  per  l’ una  • 
tiè  per  r altra  dì  eflfc  ; ma  egli  non  odiava  la  fua 
regina':  ed  in  oltre  la  fperienza  gli  aveva  infe- 
gnato  e fatto  eonofcere , che  gli  affari  del  Tuo  re-  ' 
ame  non  averebbero  potuto  mai  trovarG  ia  ' 
mani  peggiori  di  quelle  di  fuo  fratello . il  padre  ; 
Simond  fuo  confelfore  , eirendofi  obbliato  di  ' 
quel  di  era  addivenuto  al  fuo  predeceiTore  ' 
Cai'J/in^  fece  al  Re  premura  che  ftabiliffe  per 
reggenti  unitamente  la  Maeha della  regina,  ed  , 
il  duca  d’ Orle^ms  ] ma  quello  monarca  giudicò 
che  altri  talenti  richiedeanfi  per  dìriggere  le 
cofdenze,  ed  altri  per  inrramifehiarfi  ne’gli  af- 
fari e configli  dello  fiato  ; ed  avvegnaché  il . ■ 
mederirnòvolefTeingerirficos'ineir  una  cofa  , ■ 
■come  nell’  altra , lo  mandò  via  dalla  corte  f 
llRej  che'mentr  era  vivente  il  Cardinale  di  ’ 
KicIMieu^dN^dL.  moftrato  q^jalche  difgufto  per 
Monfieur  ,fi  appoggiò  cosi  intiera-  ] 

mente  fopra  del  medefimo  dopo  la  colui  morte,  < 
che  Monfieur  Noj^ffrs  ehiefe  il  pernieffo  di  ' 
raffegnareil  fuo  pofk)  di  fegretario  di  fiato  ,/ 
prefumendo  che  ciò  gli  farebbe  flato  nìegato , e- 
che  ilRe  per  ritenerlo  nel  fuo  fervizio  gli  ave- 
rebbe  preffato  un  maggior  grado  e parte  della  ‘ 

^ ^ fua 

( a ) Abregé  Chron.  de  T Hift.  de  France , feconde  par- 

^ * h — tt  -I.  • — 


IIB.  XIX.  CAP.  IV.  i(fpt 
fua  confidenza  ; ma  in  quefto  egli  ritrovofs’  in- 
gannato , poiché  la  fua  rinuncia  fu  accetta- 
ta ( ) j e fi  defiinò  per  via  d’ una  commefTione 
ad  occupare  l’ ufficio  di  lui  Monfieur 
er . Quelli  era  flato  Intendente  dell*  efercito  in  ^ 
e per  quello  mezzo  egli  era  conofciuto 
dal  Cardinale  Mazarino , il  quale  lo  ritrovò  tal- 
mente abile  ed  a propofito,  che  non  volle  mai 
allontanarlo  da  fe.ll  contedi  Brtenve  rinun- 
ciò per  un’altro  motivo,  il  quale  fi  fu,  eh’  el^ 
sendo  egli  attaccato  alla  regina  , c non  trovan- 
do come  poterla  efficacemente  fervire  , elelfe 
anzi , come  la  più  gran  pruova  del  fuo  zelo  ^ di 
riferbare  il  fuo  talento  per  la  di  lei  reggenza  ; 

Monfieur  Po/V/-;Vr,Vefcovo  di  Benuvaisyà.vtdi  la 
confidenza  della  regina  ; il  duca  di  Beauforp  era 
airiflefla  forte  attaccato  ; e cosi  lo  era  ancora  il 
duca  de  R ochefoucmlt , il  quale  tirò  fimilmenti 
ad  eflb  lei  il  duca  d’ Anguìcn  figliuolo  del  prin- 
cipe di  Co«^/é , il  quale  cominciò  in  quefto  tem- 
po a far  figura . C;6/7'u/^w/,veggendo  il  Re  deter- 
minato ed  in  una  ferma  rifoluzionein  riguar- 
do al  fuo  fratello,  cominciò  parimente  a far  la 
corte  alla  regina  ; ed  il  Prelato  menzionato  di- 
anzi per  darle  una  pruova  delle  fue  abilita  tirò 
ed  indulTe  il  Cardinale  a fare  alla  medefima  un . 
offerta  de’  fuoi  fervigj  ; ma  il  conte  però  di  BfU 
enne  s’ inoltrò  più  di  quello , che  li  cortegiani 
fono  ufi  a fare  tra  loro  vicendevolmente  con 
dirgli, che  fe  ne  farebbe  pentito  * La  regina 
dunque  accettò  l’ offerta  dal  medefimo  fattagli, 

. . , eciò  V •Dig^ed  by  Google 


, 16 pi  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 

t ciò  unitamente  còlla  raccomandazione  aex 
Nunzio  fi  fu  r introduzione  di  qudfakro  noi--, 
nifiro , che  fec«  una  si  gran  figura  nel  feguento 

regno(c)-  , , ' 

Vfchiara-  FINALMENTE  dopo  ima  matura  delibcrazl-* 
ri-  Aprile  pubblicò  la  forma? 

guardt  tlìa  della  reggenza, il  piano  della  quarerafi  formatta 
jerma  della  da  e mefi'o  in  ordine  dal  Cincelliere.* 

dopo’ufua  A tenore  d’uaa'tale  dichiarazione  la  fola  regina 
morte,  fu  reggente, ed  ebbe  lacufiodia  ofiacura  de’fuoì 

, figliuoli . Monfieur , effendofi  rivocato  il  primo 

órdine  contro  di  lui , fu  dichiarato  capo  del  con- 
figlio,  e luogotenente  generale  in  tutto  il  rea. 
jne  ;edin  afienzadUuiil  principe  dì  Coti d^; 
«d  in  aifenza  o fia  mancanza  di  amendae  il’ 
iZ^TdìnàÌQ  Mazarino  (e) . Bulf^illier  foprain- 
tendente  delle  finanze,  ed  il  Tuo  figliuolo  Cha~ 
biffili  ^ furon  fatti  membri  del  configlio  , do- 
' ve  tutto  dovea  farli  per  pluralità  di  voti , La  re-  - 
gina  ebbe  la  nomina  di  tutti  gli  uffìziali  , a ri- 
• lerbade{lìrcgretandiftato,pergliqualiellado-' 
vea  Ilare  ali’ avvilo  del  configlio  . La  nomina 
poi  d'e’beneficj  fu  riferbata  al  Cardinale.  Or  do- 
po che  una  tale  difpofizione  del  Re  fi  fu  letta 
4a  Regina,  e Monfieur  fi  prefero  il  giuramento’ 
per  roflervanza  e adempimento  di  elFa  , ed  il 
giorno  appreflb  fu  regiftrata  nel  Parlamento;  la  * 

qual 

( c ) Vkt.  Siri  il  Mere,  Merti.  du  Cotnte  de  Brien.  t.  iù" 

( d ) Corps  U niv.  Diplomat.  du  droit  des  gens ^ totn.  vi*  ‘ ' 
part  i.'p.  zèq,  Vitt.  Siri  il  Mercurio. 

. (e  ) Mertioires  du  Comte  deBrietme,tom.ii,p,  170^^ 

Hilloire  duMinifteredu  Cardinal  Mazari*.  '' 

■ — - ^ - 


qual  circofìatTza  in  riguardo  all’  autorità  di  elio 
Parlamento  fu  forte  in  apparenza,  ma  debi- 
le poi  in  effetto.  Ind’il  Ke  a fine  di  rendere 


il  filo  fratello  nfuggiormeiite  contento  e quie-  , 
to,  diede  rutto  il  fuo  confenfo  per  lo  matti-  , 
monio  del  niedefimo  colia  principelìà  Marga^ 
rifa  di  Lorefia  ; purclu*  però  fi  folle  nuovamen- 
ce fbiennizzato  in  Francia , il  qual’  ardine  eb- 
be si  luogo , ma  non  però  prima  della  morte  del 
Re  ( ) . Il  comando  dell’  efercito  per  configlia 
del  Cardinale , il  quale  debderavafar  la  fua  cor- 
te al  principe  .di  CoW(^,  fu  dato  al  giovane  du- 
ca fottopofto  agli  ordini  del  quale 

doveva  operare  il  niarefcial lo  Hopitd  . li  Re 
non  laici òneffun  pubblico  fegno  di  difpiacere  , 

, o fia  difgado  di  alcuna  periima , fuorché  di  Cha^ 

^ tcaimcuf\  e della  duchedà  di  Cb^vreufe  ; di  cui 
il  primo  trovavab  tuftavu  prigione  in  Angm- 
Icfme , e l’ ultima  era  in  Ingbilterra  diede 
ordine , che  nè  1’  uno , uè  i’  altra  doveffero  mai 
ritornare  alla  corte  . Il  defunto  Qirdiaale  lo- 
aveva  imbevuto  e preoccupato  d’  una  ferma 
opinione  dell’  ingratitudine  di  Chateauneuf  ^ il  • 
quale,  raentf  egli  poco  o nulla  le  ralpertava, 
avev’  ottenuti  in  mano  fua  li  fuggelU , ricevuti 
cento  mila  feudi  di  gratificazione  tra  lo  fpazio 
d’ un  folo  anno,  ed  era  flato  fatto  governatore 
di  TourahiCyQpure  tutto  ciò  non  l’aveva  impe- 
dito di  entrare  in  intrighi.  La  ducheffa  di 

aveva  un  gran  braccio  fopra  la  regina, «d 
era  fiata  il  principale  iftromento  della  mala 

cor- 

g ) Idem  ibi<iu|]SE  au£lor.  fupra  citat, 
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lenta, la  quale  andòaftruggerioapocoa  poca 
fiaoa  non  rimanergli  altro  ^che  le  oira  e la  peU 
le;  ond’  è,  che  una  mattina  chiamò  a fe  Mon^ 
lìeur  de  Ponth^  e sbottonatafi  la  camicia  gli 
moitrò  le  fue  braccia  emaciate  airultimo  gra- 
do : Ecco  Pontis  ,gli  dille  yprendi  la  mia  m,mo\ 
e vedi  ijuali  bv>j^cciafono  quefie^cbe  fi  appatPen- 
gonoaà  un  Redi  Francia.  Verfo  due  ore  prima 
che  pafsafle  di  vita,  veggendo  il  Dottor 

medico  della  Regina,  a fe  vicino  alla 
fpondadel  Tuo  letto,  gli  fece  fegno  che  fe  gli 
avvicinaire,ed  indi  apprehandogli  il  braccio, 
Seguien^gh.  òìi^Q  ^toccatemi  il  polfo  nedePS 
quante  altre  ore  mi  vejìano  a vivere  ; ma  tocca- 
telo con  attenzàoìie  ^perchè  lovorrei  ciò  fapere 
colla  maggior  efatte_z.z.a  , che  fia  pojjtbile  ..  Il 
Dottore  fece  , com’  eilb  aveagli  comandato, 
ed  indi  gUdilfe,ch’ eglicredea  che  poieife  vi- 
vere due,  o tre  altre  ore  al  piu,.  Allora  il  Re 
avendo  giunte  infieme  amendue  le  mani,  e 
riguardando  hlTamente  verlb  il  Gielo  diife  a vo- 
ce balTa,  Benei  Mio  Dio,  lo  vi  confento  con 
tutto  il  mio  cuore  (/) . Egli  pafsò  di,  vita  a’  d'i  14. 
òì' Maggio  dell’anno  1043  , quaranteumo  fe- 
condodifuaeta,etrentefimo  terzo  del  fuo  re-  ► 
gno,nel  giorno  medefimo  in  cui  pervenneal 
irono  ( m) . Un  eccellente  fcrittore  ( « ) ci  ha 

dato 

( k ) Mtniaire<5 de  Pontis,  tom.  H.  Hv.  v.  p. 

(l;  iVl:  n.  ie  Midaoii  de  Motceville,  to  a.i.  p.i  19.120. 

( m ) iViecnoires.  du  Comtede  Brienne,  tom.  li.  p.  17^, 

M e.n.  de  c^otitis.  Mem.  de  Puyfegur,  p.  240.  Le  Vail'or. 

( n j ApjBgè  Chronologique  de  l’  Hiltoire  de  France,  le- 
concile  parfite,  paifti^d^^elident  Henaultjp,  52^. 
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dato  un  giuftiffimo  carattere  di  lui  in  poche  pa- 
role: dice,y«  valoro/o  eguglmente  che 

Erricop^  ; ma  U valor  fuo  fu  fenza  veemenza  ^ 
o trafj^rto , e fenza  fare  alcuno  ftrepito  o ro-  ; 
'more,  ed  in  neflunà  maniera  atto  e valevole 
per  la  conquida  d’ un  reani«.  La  Provvidenza  i 
imperciò  fituollo  precifàmente,  ov’eraconve-  ^ 
ncvole,  di’ei  fofie  fituato;  poiché  prima  del  fuo 
tempo' éi  farebbe  dato 'troppo  debile,  e dopo 
troppo  circofpetto;  fu  figliuolo  e padre  di  due 
grandi  Re . Egli  fifsò  e ftabili  il  regno , eh’  era 
tuttavia  ancora  fluttuante  ,di  Errico  IV,  e 
fece  e preparò  la  ftrada  alle  maraviglie  del, 
regno  di  £ufgì  XIV,  * 


Fine  del  Tomo  IlL  del  VoL  XXIV.  dell 
JJìoria  di  Etmoidi,  • ' 
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